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Domenica sono state diffuse 
950 mila copie dell’Unità 

Grazie all'lmiragno di tutte le organizzazioni del Partito la diffueione del nostro 
giornale ha registrato un nuovo successo: domenica, infatti, del numero dedicato 
al a PCI 1976 0 sono state diffuse 950 mila copie. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La discussione generale si è conclusa ieri alla Camera 


Aborto: comincia 

Tesarne degli articoli 

Il ministro Bonifacio auspica una soiuzione iegisiativa - Repiica dei reiatori - Dissensi nel 
gruppo socialista sulla presentazione di 15 emendamenti • La DC prepara proprie proposte 


La grave questione del ruolo del SID nella strategia della tensione 


Maletti e La Bruna 
oggi interrogati 

Rinchiusi nel carcere di Catanzaro - Sono accusati di favoreggiamento e falso in alto pubblico 
per il passaporto a Pozzan e di tentata procurata evasione di Ventura - Come si è giunti airar- 
resto dei due - I clamorosi sviluppi deH’inchiesta che ha per sfondo la strage di piazza Fontana 


li compagno Fernando Di | partito laico e fedele ai prin- 
Giulio, vice presidente del ; dpi costituzionali. Ci augu- 
gruppo dei deputati comuni- i riamo che le riunioni e i con¬ 


sti, ha rilasciato all’* Unità » 
— al termine della seduta 
della Camera di ieri pomerig¬ 


gio — la seguente dichiara- i dpi. 


tatti in corso all'interno della 
DC portino ad un atteggia¬ 
mento ispirato a questi prin- 


Da oggi pomerìggio la Camera comincia ad esaminare nel dettaglio gli articoli della legge | 
«un'aborto. A che cosa nel concreto possa portare l'inizio del confronto di merito sulle con- j 
trastate norme non è ancora dato prevedere. La DC dovrebbe definire oggi la linea da 
adottare in aula. .Alla riunione decisiva del proprio gruppo-aborto parteciperà il segretario 
del partito. Benigno Zaccagnini. voci che circolano danno una dimensione molto restrittiva 
delle nonne che questo partito proporrebbe. Altre riunioni e altri contatti — airinterno dei 

__ partiti e tra i vari gruppi — 

compongono una fitta agenda, 

■ X- _ 1 . *_* ^ ^ non tutta lineare. Si sa ad 

JLIlCni3r3ZlOn0 del esempio deuemergere di di 

_ saccordi tra i deputati socia- 

compagno Di Giulio I presentazione, da parte di id- | 

* ^ Clini di loro, di una .serie di 

-- - - -- emendaminti. diversi dei qua- 

II compagno Fernando Di ; partito laico e fedele ai pria- 'i s^!»brano sujierare i con- | 
Giulio. vice-presidente del \ dpi costituzionali. Ci augu- 

gruppo dei deputati comuni- j riamo che le rttinioni e i con- S. , . ' ra 

sti, ha rilasciato all’* Unità » ] tatti in corso all'interno della 

- al termine della seduta ] DC portino ad un atteggia- ' - ^ ' 

della Camera di ieri pomerig- mento ispirato a questi prin- direzione soc.a- 

gio - la seguente dichiara- i dpi. ■ - ^ 

zione: <NoÌ auspichiamo che a'oi stiamo operando per 'Vppunto sulle repliche dei 

sia possibile una soluzione le favorire una soluzione di que- relatori, di maggioranza e di 

r minoranza, e inoltre del mini- 

fn finUi regoleremo in rapporto agli stro della giustizia Francesco 

^ ‘ emendamenti già presentati da paolo Bonifacio si è incentra- 

in noZnir» parlamentari. Non sono ta la seduta di ieri iwmerig- 

ancora in grado di dare alcun gio a Montecitorio. Molto at- 

nrifpn?! fn gtudizio SU tali emendamen- tesa, questa seduta, jxir le di- 

P • I ti, compresi quelli dei depu- chiarazioni del guardasigilli 

Essenziale a questo propo- . tati socialisti, poiché — non sul quale una parte dei de- 
.sito può essere l atteggiameli- i essendone stati in alcun modo mocristiani as’evano esercitato 
to della DC qualora essa sap- j preavvertiti —- noi comunisti trasparenti pressioni per evi* 
pia come ci auguriamo . li abbiamo ricevuti solo in tare un suo diretto impegno 
affermare in questa delicata questo momento dal servizio nei confronti del progetto eia- 

circostanza caratteristiche di j assemblea della Camera >. borato dalle commissioni Giu¬ 

stizia e Sanità. 

j-— ■ -- In effetti Bonifacio ha ri¬ 

badito la posizione di « ncu- 
tralità > dei governo, richia- 

.--TB - mandosi per questo alle di- 

■ ■ ■ ■ ■ ■ chiarazioni programmatiche e 

* * all 0 repliche di Moro in par- 

— ^ “ lamento, nello scorso febbraio, 

-m 1.9 I n ^ quando il governo ottenne la 

CU IjGj/llU 2 UGi fiducia da partiti che sulla 

questione hanno un atteggia- 

• • j • mento diversificato. 

f *■ GtI Questo non ha tuttavia im- 

# M M M M M M ^ pedito all'e.x presidente del- I 

la Corte Costituzionale di 
• 9 * • esprimere « a nome del gover- 

19 '■ no > la speranza che ad una 

M A soluzione legislativa si giun¬ 

ga. e in termini ragionevoli. 

« E' nostro vivo auspicio — 
ha detto testualmente Bonifa¬ 
cio — che sul tema dell’abor¬ 
to, la cui attualità è resa pres¬ 
sante sia dalla situazione so¬ 
ciale e sia dalla nota senten¬ 
za della Corte Costituzionale, 
il Parlamento possa trovare 
ragionevoli soluzioni legislati- ' 
ve idonee a risolvere una j 
problematica le cui gravi im¬ 
plicazioni sociali e costituzio¬ 
nali sono evidenti a tutti ». 

Prima di Bonifacio aveva¬ 
no parlato, per ribadire la 
validità sostanziale del testo 
in discussione, il liberale Boz¬ 
zi, i repubblicani Del Pen¬ 
nino e D’Aniello ed infine il 
socialista Signorile. In parti¬ 
colare. Del Pennino ha sot¬ 
tolineato come il referendum 
c si tradurrebbe in una vitto- 

li segreL^io generale del PCI. Enrico Berlinguer, che ^a .secca degli abrogazionisti 

ha parlalo do.ntnica a Palermo di fronte ad oltre 10 j„ii„ ' 

mila persone a conclusione della conferenza regionale delle attuali nonne ma che , 

dei comunisti sicil ani. ha affermato che « dalla cnsi poi * sarebbe difficile giunge- i 

del Paese si esce sole attraverso l'unità delle forze popo- re rapidamente ad una nor- i 

lari ». Il compagno Berlinguer nel suo discorso ha trat- i mativa di carattere positivo ». 
tato i temi politici più importanti del momento, per j « in più — aveva aggiunto — 
concludere che le gravi difficoltà cui bisogna oggi far | _ 

fronte leclanano da tutti i partiti democratici una j O, T. D. 

linea di condotta coerente e responsabile evitando sterili 1 i • • » 

irrigidimenti ideologici. A PAGINA 4 (begue in ultima pagina) i 


Prese di posizione dei sindacati 

Ferme repliche 
alFattacco 
alla scala mobile 

Silenzio del governo sulle ipotesi formulate dal go¬ 
vernatore Baffi - La lira ieri ha chiuso a quota 855 
per dollaro - Pressioni speculative delle banche 



■ìj& T . 



zione: * Noi auspichiamo che Noi stiamo operando per 
sia possibile una soluzione le- favorire una soluzione di que- 

gislativa che consenta di ri- ,sto tipo e su questa base ci 
solvere il problema dell abor- regoleremo in rapporto agli 
to clandestino ed eviti il re- emendamenti già presentati da 
ferendum; e che questo pos- parlamentari. Non sono 

tenendo conto ancora in grado di dare alcun 
delle diverse posizioni ideali giudizio su tali emendamen- 
presenti in Parlamento. i compresi quelli dei depu- 
Essenziale a questo propo- j tati socialisti, poiché — non 
sito può essere l'atteggiamen- I essendone stati in alcun modo 
to della DC qualora essa sap- j preavvertiti — noi comunisti 
pia — come ci auguriamo — li abbiamo ricevuti solo in 
affermare in questa delicata questo momento dai servizio 
circostanza caratteristiche di j assemblea della Camera >. 


Il discorso 
di Berlinguer 
ai comunisti 
siciliani 


.^|oÌ!yHl*TI 


Nella giornata di ieri nu¬ 
merose organizzazioni sinda- 
caii di categoria — dagli edi¬ 
li, ai chimici, ai metalmecca¬ 
nici, ai poligrafici, agli stata¬ 
li — hanno ribadito la pie¬ 
na autonomia della politica 
contrattuale. confermando 
cosi, nella sostanza, quanto 
aveva avuto già occasione 
di affermare il segretario ge¬ 
nerale della CGIL, Luciano 
Lama. 

Nella dichiarazione di do¬ 
menica all’Unità, il segreta¬ 
rio della CGIL — riferendosi 
alle voci su ipotesi di revi¬ 
sione o di blocco della scala 
mobile — aveva infatti af¬ 
fermato che la contrattazio¬ 
ne aziendale, il funzionamen¬ 
to della scala mobile e i rin¬ 


novi contrattuali nella indu¬ 
stria sono questioni « affidate 
alla libera contrattazione sin¬ 
dacale che non possono es¬ 
sere tirate in campo » nel 
momento in cui si annuncia 
il prossimo incontro tra go¬ 
verno e sindacati sulla situa¬ 
zione economica. 

Giudizi analoghi a quelli di 
Lama erano stati espressi da 
rappresentanti della Cisl e 
della Uil: il segretario con¬ 
federale della Cisl. Marini, ha 
definito « inaccettabile » la 
proposta di rivedere e modi¬ 
ficare la scala mobile, men- i 
tre per Ravenna, segretario ! 

I t ^ 

I* j II capitano Antonio La Bruna, arrestato domenica a Roma 
(Segue in ultima pagina) ! è ora nel carcere dì Catanzaro 


__ 


Oggi I giudici di Catanzaro che conducono un supplemento 
di indagini sulla strage di piazza Fontana interrogheranno 
nuovamente il generale Gianadelio Maletti e il capitano La 
Bruna suo braccio destro ai tempi in cui era caix) doU’uf- 
ficio difesa del Sid. Stavolta in carcere, dove i duo uffidali 
sono stati rinchiusi in colle .separate doixi i clamorosi arre¬ 
sti avvenuti la notte scorsa 

nella capitale dove i due iif- i 

ficiali sono stati prelevati nel- ^ ^ 

le loro abitazioni e accompa- Jt\.lIOrMll 3 rC 
gnati sotto scorta a Catanzaro. 

Maletti e La Bruna sono ac- -m '71 

cosati di aver favorito nel '73 j £ V I A-l 

respatrio di Marco Pozzan. , j ^ 

un neofascista considerato te | i 

.sto chiave iicH’iiichiesta {X'r la j V'H 

strage di Milano e di aver [ _ ! 

tentato di far evadere \’en- 

tura. Ancora arresti, ancora bt- 

E' chiaro fin d'ora che i Icrrogativi .su un tema che 

. . lentamente (troppo leiitamen- 

nuovi .sviluppi ripro,K,ngono parzialmente 

pesanti interrogativi sul ruolo (troppo parzialmente) la giu- 

giocato dal Sid nella strategia stizia sta dipanando, ma che 

della tensione, mentre allun- da anni è ormai all'attenzio- 

gano ancora una volta i teni- »e di tutti: il ruolo che il 

pi dell’indagine della magi- 7 ~ ^ alcuni suoi potenti 

stratura che fra trasferimen- ~ giocato, un ruo¬ 
li e unificazioni iiiqxisto dal- primaria importanza 

la Cassazione si trascina ora- ’^^da strategia della tensione 
mai da oltre sci anni. insanguinalo il nostro 

, . . , Pae.se. Ed e perfino impru- 

* P'tidici di Catanzaro, Sciite parlarne al passato dal 

Migliaccio e Lombardi, si so- momento che tentativi di 

^ sentire altri uf- creare tensione, di seminare 

ficiah del servizio segreto fra confusione e terrore possono 

cui 1 ex segretario di Maletti, accora ripresentarsi, sono an- 

colonnello \iezzer il quale coro, sia pure in diversa mi- 

verra messo a confronto con 

La Bruna. c punto in questo 


Il delitto di Milano è stato freddamente organizzato dai due « sanbabilini » 


L'assassìnio di 
per estorcere 


Olga preparato da mesi 
un centinaio di milioni 


h OEU AmoHcmiA 


y. V •‘ \, 

»«»*♦» 


La ragazza avrebbe dovuto essere uccisa con un’iniezione d’aria • Poi aila famiglia Calzoni ^ per provare che l’ostaggio era 
in vita — sarebbero stati inviati messaggi già registrati per gioco > Però la reazione della sedicenne ha fatto fallire il piano 




n segretario generale del PCI, Enrico Berlinguer, che 
ha parlato do.ntnica a Palermo di fronte ad oltre 10 
mila persone a conclusione della conferenza regionale 
dei comunisti sicil am. ha affermato che « dalla crisi 
del Paese si esce sole attraverso l'unità delle forze popo¬ 
lari ». Il compagno Berlinguer nel suo discorso ha trat¬ 
tato i temi politici più importanti del momento, per 
concludere che le gravi difficoltà cui bisogna oggi far 
fronte lecIanano da tutti i partiti democratici una 
linea di condotta coerente e responsabile evitando sterili 
irrigidimenti idco’.cgici. A PAGINA 4 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 

Olga Julia Calzoni, la ra¬ 
gazza di 16 anni trovata uc¬ 
cisa nelle campagne di Mez¬ 
zale, dietro all’idroscalo sa¬ 
bato mattina, è stata la vit¬ 
tima di un piano criminale, 
studiato con una freddezza 
sconcertante da quelli che 
lei riteneva essere i suol mi¬ 
gliori amici. Fabrizio De ?.Il- 
chelis e Giorgio Invemizzi 
già da tempo avevano archi- 
tettato romicidio della ìoro 
giovanissima amica; dopo 
averne occultato il cadavere 
avrebbero inscenato un .se¬ 
questro di persona ed estor¬ 
to alla famiglia della stu¬ 
dentessa una cifra che do¬ 
veva aggirarsi nell'ordine del¬ 
le centinaia di milioni. 

Nel piano omicida airulii- 
mo momento qualche cosa 
non ha funzionato e i due 
studenti ventenni sono sta¬ 
ti « costretti » ad eliminare 
sommariamente Olga Julia 


Calzoni usando le pistole an¬ 
ziché un raffinato, orribile 
sistema che avrebbe dato al¬ 
la giovane una morte quasi 
indolore e soprattutto senza 
detonazioni, senza spargimen¬ 
to di sangue. L’improvvisa 
fuga di Olga, la sparatoria 
che ne è seguita, il corpo 
della ragazza stramazzato a 
terra vicino alla discarica, 
ha scatenato il panico nei 
due omicidi che fìno a quel 
momento si erano comporta¬ 
ti come criminali di una fred¬ 
dezza raramente riscontrata 
in questi ultimi anni. Que¬ 
sta è la verità sul caso della 
studentes.sa uccisa a Mezza¬ 
le che è affiorata questa mat¬ 
tina, nonostante che l'auto¬ 
rità giudiziaria abbia impe¬ 
dito che si tenesse la previ¬ 
sta conferenza stampa negli 
uffici della questura. 

Vediamo subito la ricostru¬ 
zione dell'allucinante delitto, 
cosi come appare ora, alla 
luce dei nuovi elementi di 
cui siamo venuti a conoscen- 


Aperto a Roma il convegno per dibattere ^iniziativa di legge comunista 

Come avviare subito la riforma universitaria 

Il testo proposto ad un ampio dibattito e ad un confronto con le altre forze — La relazione dei com¬ 
pagno Chiarantc — Presenti esponenti del mondo culturale, politico, sindacale — I primi interventi 


L'iniziativa politica comuni- • di con la linea generale, i che oggi i comunisti sotto- , del nuovo assetto universi- 
a di presentare una bozza ) espressa dalla relazione in- { pongciio alla discu^ione del I tario, venga da un ampio 


di proposta di legge per Io trodattiva. 

« avvio della riforma umver- U.na proposta, questa del 
Gitana » ad un ampio ditali- PCI. che risponde innanzi- 
tito e ad un largo’ confron- tutto — ha detto Chiarantc 
to, ha rivelato la sua validi- — all'esigenza politica di su- 
tà fin dalle prime battute pcrarc il p-.mto morto cui è 
del convegno nazionale che ' giunto il dibattito sulla ri¬ 
si è aperto ieri a Roma al | forma univcrsiUaria. in modo 
teatro delle Arti. ' che non vada perduto in va- 

L'hanno sottoh.ncata il pub- | 


trodattiva. Paese. Si tratta di u.na pro- 

Una proposta, questa del posta che affronta solo al- 
PCI. che risponde innanzi- cune questioni nodali, ma ie 


tutto — ha detto Chiarantc * affronta in modo da deiinea- 


— all'esigenza politica di su- j re ravvio di un più genera 
pcrarc il punto morto cui è le processo riformatore. Non 


blico foltissimo con una pre¬ 
senza qualificala di docenti, 
uomini di scienza e di cul¬ 
tura. esponenti politici, stu¬ 
denti, dingenti sindacali; lo 
ascolto particolarmente atten¬ 
to delia relazione introdutti¬ 
va del comoagno Giuseppe 
Ch aranie. responsab.le delia 
Con.'UÌta na.^icnaie del PCI 
per .a s'Joa. e sub.to dopo, 
l’in’.zio di iir.;» discuss or.e im 
Regnata c'-ir h.a .ivuto i! me¬ 
rito delia oonc.'-eicz.’a. con 
spiccati aciviii critui cd au 
’tocriticl, ricca d. contributi 
tutt'altro che « rituali ». sep¬ 
pur Matanzìalmente concor- 


native anche quest'ultimo an¬ 
no di legislatura. 

La crisi deH'unlversità è 
giunta ormai ad un punto 
tale che è necessario ed ur¬ 
gente vincere la tendenza alla 
sfiducia, alla rassegnazione, 
al disimpegno. VI sono oggi 
le condizioni per una vasta 
mobilitazione, per una ten¬ 
sione politica, morale e in¬ 
telligente che superino le re¬ 
sistenze delle forze conserva¬ 
trici e impongano anche sul 
terreno legi-slativo un avvio 
di riforma. Partendo da que¬ 
sto giudizio, il compagno 
Chiarantc h.i soitohneatò il 
carattere particolare del testo 


le processo riformatore. Non 
dunque un insieme di nor¬ 
me minuziose per dare una 
risposta esauriente e definì 
tiva a tutti 1 problemi, ma 


movimento di forze e dallo 
sviluppo di un Più esteso 
dibattito politico e culturale 
nelle università. 

Il dipartimento è il nodo 
centrale della proposta co¬ 
munista (e Chiarantc ha ac¬ 
cennato a questo proposito 
anche al problema comples¬ 
so ma particolarmente sen- 


li Chiarante si è più speci¬ 
ficatamente .«offermato. 

La mancata programmaz.o- 


za. Fabrizio De Michelis e 
Giorgio Invemizzi. entrambi 
ventenni e studenti del pri¬ 
mo anno di Medicina, già • 
da tempo avevano deciso di 
estorcere alla famiglia di Ol- ! 
ga Julia Calzoni una grossa j 
cifra. A quanto pare il prò- | 
getto deve essere fatto risa- j 
lire a mesi fa, quando ai ! 
due hanno cominciato a non l 
bastare più le somme non in- ! 
differenti che le famiglie l 
sborsavano per le loro spese j | 
personali. Il progetto è stato | 
perfezionato proprio con la , j 
decisione che Olga doveva . 
essere comunque uccisa. ; 

Questo è il primo partico- i 
lare allucinante che è affio- 
I rato e che è costato ad cn- I j 
i trambi l'accusa di omicidio ■ . 

j premeditalo con tulle le ag- ! 
j gravanti del caso. I due non ' J 
I avevano la possibilità di cu- j | 
I stodire un ostaggio, la ragaz- i i 
j za li avrebbe comunque nco- | 

! nosciuti ed il piano criminale l 
prevedeva inoltre che en- i 
I trambi gli esecutori avrebbe- i 
I ro dovuto, dopo la scomparsa 
! di Olga, proseguire la loro j 
; vita di tutti 1 giorni: • 

Secondo il piano Olga do ] 

! veva essere stordita con un ! 

I colpo vibratole alla testa con | 1 
j una sbarra costruita con un i ; 
i particolare tipo di materiale i 
j olastico. piu resistente del- ; j 
1 l'acciaio ma che non .oro'.o- • 
j ra traumi troppo evidenti e 
I che la polizia ha ritrovato. ; 
i quindi asTebbe dovuto esse.'e | 
i uccisa in un modo silenzio- ; ; 
! so: con una siringa le sareo- | 
be stata iniettata in una \e- J 
na una bolla d'ana ehe in : 
pochi secondi le asTebbe prc i 
curato un embolo e quindi li ! | 
morte. Il cadavere doveva es , ■ 
sere poi avvolto in un telone j j 
; plastificato, zavorralo con dei . i 


□ Preso Bergamelli, boss della mala 

Il bandito italo-marsigliese ritenuto il cervello 
dei sequestri a Roma è stato catturato ieri. 

A PAG. 10 

□ Marcelino Camacho di nuovo arrestato 

Doveva partecipare alla presentazione alla stam¬ 
pa del documento unitario dcU'opposiziono. 

IN PENULTIMA 




una foto 


YIAGGIAVAMO quel 
giorno in treno alla col¬ 
ta di Milano con il demo¬ 
cristiano on. Mano Pedi¬ 
ni. Sarà già una decina di 
anni or sono c forse ini 
non se ne ricorda neppure. 


parte del consueto frasa¬ 
rio massimalista ». Ora, 
diciamo la verità, compa¬ 
gni: questo Pedini è riu¬ 
scito a colpire i comuni¬ 
sti nel loro tallone d'Achil¬ 
le. perché c innegabile 


Ct conosciamo appena e ! che il PCI non ha mai 
I non siamo ma: andati ol- ! mostrato un adeguato in- 
, tre un breve, impersonale • teresse a per i temi c i 
j .saluto, l.'on. Pedini era j problemi dello sviluppo 
! accompagnato da un ami- j economico». In questa 
! co c i due, fra l'altro, par- i materia la nostra sordità. 
I Intono d‘ viUeggiatura. ■ la nostra indifferenza, le 
! Disse Pedini a un certo • nostre distrazioni sono 


momento: ■■ F.h si. La 
montagna. Capisco Ma il 
mare, lei dere ammetter¬ 
lo, c un'altra cosa ». .Voi 
fummo presi dallo sgo¬ 
mento: e se quello non lo 


I ammetteva? 


nostre distrazioni sono 
state sempre ostinale e 
costanti. Mai che si sia 
riusciti a farci star U con 
la testa, come si dice, 
quando si trattava di un 
problema economico. Si 


- blocchi di cemento. leg.ato . - 
> catene e al lutto j | 

Hi 1 sarebbe stata assicurala un' l i 

e I incora da motoscafo, quinci i 

conse- sarebbe .«tato gettato n-^lle ' | 

guenze sono stati temi con- aroup del Tic nn 

f relazione R ia'.- j Telo, citine, àncora e blcc . 

P’’;!' I «^hi di cemento, sono stati 1 
^.ano (la percentuale di chi i trovati dalla squadra mobile ! 
frequenta e la stessa fra eh; milaneiu» nella tomaia di i 


una proposta che anche per tito della revisione dei titoli ' milanese nella giornata di do 

la sua agilità e concisione I di studio e dei relativi corsi i e cm non iriuira.- ] menica. nascosti in un ho:< 

possa essere discussa e ap- ' di laurea, sicché le figure ^ 5 .. • di uno dei due arrestati, 

provata entro il termine del- professionali che vanno emer- i irequenza studentesca > per rendere sempre più ve- 

l’attuale legislatura. gendo e di contro quelle or- ! P®*’ cento); il recluta- ' rosimile l’ipiotesi del seque- 

«La riforma come proces- mai superate trovino una so- mento caotira dei docenti e I stro di persona a scopo d'e- 
' la loro cattiva uthizzazione 


possa essere discussa e ap¬ 
provata entro il termine del¬ 
l’attuale legislatura. 

«La riforma come proces¬ 
so », ribadendo questo con¬ 
cetto che è stato poi ripre¬ 
so anche da molti interven¬ 
ti. Chiarante ha voluto sot¬ 
tolineare il carattere origina¬ 
le dell'iniziativa comunista. 
Essa mira a rispondere ad 
alcuni dei problemi più ur- 


luzione anche organizzativa a 
livello di struttura universi¬ 
taria). La politica della ri¬ 
cerca scientifica; l'istituzione 
del Consiglio nazionale uni- > 
versitario e dei Consigli re- t 
gionali; rallargamenlo della 1 
democrazia; il tempo pieno | 


stro di persona a scopo d'e¬ 
storsione Fabrizio De Michc- 


I tacque, implicitamente ri- 
j conoscendo che il mare, 
I checche se ne dica, è una 
i altra cosa, e in noi allo 
I sgomento subentro lo 
i sconforto: possibile che a 
I no: non tenga mai una 
t idea originale'' 
t Tale e l'on. Mano Pe¬ 
dini, soccorso non soltan¬ 
to da concezioni turistiche 
del tutto insolite, come 
quella dianzi ricordata, 
' ma illuminato altres'i da 
[ visioni politiche straordi¬ 
nariamente singolari. Ab¬ 
biamo appreso dal « Popo¬ 
lo \ domenica, che in una 
sua lalutazione del con- 


l'altro i giocava a dama, si andava 1 


al cinema, si correva a 
ballare, c se qualcuno 
osava chiedere: n E di eco¬ 
nomia. quando ne parlia¬ 
mo? ». molti, troppi tra 
noi, rispondetano infasti- ! 
diti: a Fa minea el Pedi- I 
ni che è un modo di dire | 
milanese, il quale, tradot- ! 
to in lingua italiana, suo- j 
na cosi: « Non fare il 1 
pirla ». j 

Finalmente ci stiamo re- ' 
dimendo e l'on. Pedini j 
acutamente lo nota, ma 
SI rende conto che questo 
è un tasto sul quale non 
gli conviene insistere, per- ! 
ché se di economia se ne 


tei sono corsi super-affollati 1 lis e Giorgio Invemizzi a 
AA.—.. 'Tcbbero avanzato alla fami 
IViUSU j glia di Olga una prima n 

(Segue in ullima pagina) | Mauro Brutto 


gresyo democristiano te- ( sono occupati solo loro. 


genti, ma nello stesso tempo e nncompatlbilità; il diritto 


indica le linee generali di un 
nuovo quadro istituzionale ed 
afferma la necessità che una 
organizzazione più compiuta 


.allo studio sono gli altri pun¬ 
ti essenziali della proposta 
che la relazione ha sottopo¬ 
sto alla discussione e sui qua- 


A PAGINA 2 UNA SINTE- 
SI DELLA PROPOSTA DI 
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vxebbero avanzato alla fami- j 
glia di Olga una prima n- ! 

Mauro Brutto | 

(Segno in uhi aia pasina) j 
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sic conclusosi, egli ha af¬ 
fermato, tra l'altro, che 
a una fuga dalle responsa- 


chi se non loro, esclusiva¬ 
mente loro, et ha portato 
alla rovina? Sapete come 


bi’.ita no.T .serve a nessuno, l Churchill giudicava At- 


neppure al part.to comu- 
n..=!a che mostra, sia pu¬ 
ro in r.tardo. mo'.t.i mte 
re.s.=e por : tomi c i pro- 


tlce?: <(Un uomo mode¬ 
sto. non privo di ragioni 
per esserlo ». Se lo ricordi 
sempre, on. Pedini, quan¬ 
do le chiedono una foto 


b’.om; dolio .sviluppo eco- | per la tessera. 


nom.co spogliandosi in 


Fortebraccio 


Ancora arresti, ancora ìn- 
tcrrogativi .su un tema che 
lentamente (troppo lentamen¬ 
te), che ancora parzialmente 
(troppo parzialmente) la giu¬ 
stizia sta dipanando, via che 
da anni è ormai all'attenzio¬ 
ne di tutti: il ruolo che il 
Sid — o alcuni suoi potenti 
centri ~ ha giocato: un ruo¬ 
lo di primaria importanza 
nella strategia della tensione 
che ha in.sanguinato il nostro 
Pae.se. Ed è perfino impru¬ 
dente parlarne al passato dal 
momento che tentativi di 
creare tensione, di seminare 
confusione e terrore possono 
ancora ripresentarsi, sono an¬ 
cora, sia pure in diversa mi¬ 
sura. in alto. 

Fino a che punto in questo 
tragico gioco si siano spinti 
diversi settori dei nostri ser¬ 
vizi segreti, quali e quantg 
siano le responsabilità perso¬ 
nali o di gruppo è que.stione 
che la giustizia ancora non 
riesce a individuare per col¬ 
pire fino in fondu. 

Non .solo non si sono anco¬ 
ra celebrati proce.ssi per piaz¬ 
za Fontana, per il golpe 
Borghese, per il delitto Cala¬ 
bresi, per la strage di Bre¬ 
scia, per quella deU'Italicus, 
ma per molle di queste in¬ 
chieste, come sì vede, non si 
j .sono formulati nemmeno i 
j rinvìi a giudizio. Ogni in¬ 
chiesta aperta partorisce a 
.sua volta supplementi d'in¬ 
dagine, stralci e unificazioni 
in un balletto sul quale or- 
j galli come la Cassazione (ma 
t non solo la Cas.sazione) in- 
j troducono elementi di ritardo 
j notevoli. ' 

1 Quel che è chiaro, però, è 
I che le responsabilità sono va- 
J sle, investono interi .settori 
1 del no.stro apparato di sicu¬ 
rezza. rendono manife.ste. 
ogni arresto che passa, pre- 
! cise rcsfionsahilità e scelte 
1 polìtiche che hanno avallato 
e confortato quelle, aberran¬ 
ti e derianti, consapevoli 0 
meno, compiute da coloro che 
oggi sono sotto accusa. Nel 

• .Sid. tornando all'inchiesta 
I .specifica di Catanzaro, le ac- 
' case della magistratura sono 
j di aver creato un vero « 

1 proprio centro di « esfxitrio 
clandestino » che ha favorito 
e aiutato chi conosceva e a- 
veva fatto parte dei piani di 
.strage e delle trame, in una 

• corsa all'occultamento delle 
prore e alla copertura di er¬ 
rori giudiziari quando non 
addirittura alla protezione di 
criminali terroristi che ri¬ 
porta ai metodi e alla ge- 
.stione del potere di stampo 

j mafioso e fascista. Non eer- 
! fo al buon governo di uno 
i Stato reso .sovrano da Uber- 
tà e democrazia. 

Cosi, ad un certo punto, 
sarebbe illusorio ed errato 
pensare a .semplici devianze 
del Sid, ad iniziative perso¬ 
nali di questo o quel gene¬ 
rale. pur .se è dall’individua- 
‘ ro o colpire tali responsabili- 

• tà (sia ben chiaro) che ogni 
j prftccsso di rinnovamento dc- 
! re partire. Sono anni che è 
! stata chiesta una riforma dei 
; .servizi .segreti che passi dal 
: Parlamento e che in esso. 

j non fuori di esso, riconosca 
la propria misura di azione. 
Quel che ra infatti combat¬ 
tuto fino in fondo è un mo¬ 
do di gestione del potere, del 
quale la DC è stata prima e 
diretta re.spon.sahile, che ta¬ 
li devianze e tali iniziative 
ha permc.s.so. approvato e sol¬ 
lecitato per il mantenimento 
i di un monopolio che invece 
j le veniva continuamente con 
I testato dalla avanzata delle 
j forze democratiche. Su qu^ 
I .sic rcspon.sabilità politiche, 
ancora molta chiarezza ra 
fatta e non soltanto ém sede 
giudiziaria. 
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LE PROPOSTE ESSENZIALI 
DEL PCI PER LA 
RIFORMA UNIVERSITARIA 

Ecco In sintesi i punti essenziali della bozza di proposta di legge del PCI « per l'avvio 
della riforma univeioitaria ». 


DIPARTIMENTI 

Abolite le facoltà, gli istituti e le cat¬ 
tedre. spetta al dipartimento organizza¬ 
re « un settore di insegnamento e di 
ricerca o più settori aventi finalità e 
caratteristiche comuni ». Ai dipartimento 
spetta fra l’altro elaborare i plani di 
ricerca e di attività didattica; distribuire 
annualmente fra 11 corpo docente i com¬ 
piti di insegnamento e coordinare l’atti¬ 
vità di ricerca: coprire con trasferimento 
o concorso 1 posti di ruolo vacanti o di 
nuova istituzione, amministrare l fondi, 
eccetera. 

Il dipartimento assicura a ogni docente 
la libertà di studio, di ricerca, di inse¬ 
gnamento, di metodologia, di didattica. 
La prima costituzione dei dipartimenti 
avviene sulla base di programmi elabo¬ 
rati per ogni università da una Confe¬ 
renza d'ateneo dopo un’ampia consulta¬ 
zione preliminare ncH’ateneo stes.so. 

Sulla base della sperimentazione com¬ 
piuta, entro i due anni successivi il Con¬ 
siglio nazionale universitario formulerà 
al governo proposte per un disegno di 
legge sul definitivo assetto dei diparti¬ 
menti e per l’istituzione di Consigli in¬ 
terdipartimentali che avranno la compe¬ 
tenza dell’organizzazione dei plani di stu¬ 
dio dei diversi corsi di laurea. 

ORGANI DEL DIPARTIMENTO 

Il Consiglio (tutto il personale docente 
e non docente, 1 contrattisti, studenti 
eletti pari a 1/5 del totale dei membri) 
elegge il direttore e la giunta; approva 
l bilanci; ricopre su proposta della giun¬ 
ta. l posti di ruolo vacanti; determina i 
criteri per Tlmpiego delle strutture, dei 
mezzi tecnici, per l'utilizzazione dei fon¬ 
di ecc. 

La Giunta (direttore più 8 o 10 membri 
di cui metà eletti fra i docenti di ruolo 
e metà fra gli altri membri del Consi¬ 
glio. predispone il bilancio, ecc. 

CONSIGLIO NAZIONALE 
E CONSIGLI REGIONALI 

Il CNU (36 professori. 10 studenti. 5 
contrattisti, 9 non docenti, un rappre¬ 
sentante per ogni Regione, 6 rappresen¬ 
tanti della Federazione unitaria dei la¬ 
voratori, 3 della associazione degli im¬ 
prenditori) formula proposte per 11 de¬ 
finitivo assetto dei dipartimenti, per la 
determinazione dei fondamenti dei piani 
di studio dei diplomi e delle lauree, per 
la revisione degli attuali titoli di studio 
e per l’istituzione dei nuovi; programma 
lo sviluppo delle università, lo sviluppo 
del personale docente e non docente, ri- 
parti.sce 1 fondi per la ricerca scientifi¬ 
ca. ecc. 

II CRU: (metà dei membri designati 
dal Consiglio regionale e metà eletti con 
la proporzionale dai membri dei Consigli 
di amministrazione dell’università e delle 
Opere) fa proposte alla Regione e all’uni¬ 
versità per il coordinamento fra la poli¬ 
tica didattica e scientifica dell'università 
e lo sviluppo economico, civile e cultu¬ 
rale della Regione: per lo sviluppo del 
diritto allo studio; per l’uso delle at¬ 
trezzature e delle strutture dell'univer¬ 
sità, ecc. 


RICERCA SCIENTIFICA 

E' istituito un apposito capitolo di spe¬ 
sa nel quale, oltre alle somme attuali 
indicate nel capitoli di spesa del mini¬ 
stero della P.I.. sono comprese le somme 
aggiuntive di: 20 miliardi per il '76; 30 
miliardi per il '77; 40 miliardi per il '78; 
50 miliardi per il '79. 

Queste somme verranno ripartite fra 
ie università su proposta del CNU sulla 
base di criteri oggettivi basati sul nu¬ 
mero del docenti, degli studenti, sulla ti¬ 
pologia dei dipartimenti con particolare 
riferimento alle scienze sperimentali: sul¬ 
la necessità di riequllibrare torritorial- 
mente le assegnazioni dei fondi di ricer¬ 
ca. con riferimento particolare al meri¬ 
dionale e alle isole. 

TEMPO PIENO 
E INCOMPATIBILITÀ' 

Il Consiglio di dipartimento definisce 
le ore distribuite in non meno di 4 gior¬ 
ni settimanali che ogni docente dovrà 
dedicare all'attività didattica. Il numero 
complessivo di tali ore non può essere 
inferiore a 12. 

Chi è professore di ruolo all’entrata in 
vigore della legge può optare per il tem¬ 
po parziale. 

I docenti di ruolo non possono eserci¬ 
tare la libera professione, esercitare at¬ 
tività commerciali e imprenditoriali, svol¬ 
gere consulenze presso privati e enti pub¬ 
blici, lavorare in università private, ecc. 

FREQUENZA AGLI STUDI 
E DIRITTO ALLO STUDIO 

II dipartimento stabilisce le modalità 
per assicurare la frequenza degli studen¬ 
ti aH’attlvità didattica e scientifica e per 
creare le condizioni di adempimento di 
tali doveri. Per gli studenti che lavorano 
o che risiedono lontano dall’università e 
non possono fruire del servizi residen¬ 
ziali, le università organizzano corsi spe¬ 
ciali e predispongono strutture di con¬ 
sulenza e verifica per l’insegnamento a 
distanza. 

Sono trasferite alle Regioni le compe¬ 
tenze per il diritto allo studio. I Consigli 
regionali determinano le norme per la 
determinazione dell’assegno, delle strut¬ 
ture e dei servizi per il diritto allo studio, 
in modo da favorire l’accesso e la fre¬ 
quenza dei giovani di famiglie di condi¬ 
zioni disagiate. 

PERSONALE DOCENTE, NON 
DOCENTE E CONTRAHISTI 

Il governo è delegato a emettere un 
unico provvedimento sullo stato giuridico 
e il trattamento economico del personale 
docente e non docente che dovrà essere 
inquadrato in livelli funzionali con eli¬ 
minazione del lavoro precario. 

Con altro decreto delegato verranno 
definiti il numero e le modalità dei con¬ 
corsi per il conferimento del contratti 
ai giovani laureati. 

- Le norme delegate saranno emanate, 
sentito il • parere di una commissione 
composta da 10 senatori. 10 deputati (in 
rappresentanza proporzionale dei gruppi 
parlamentari) e 12 rappresentanti dei 
sindacati. 


Le sinistre avanzano in tutti gli Atenei dove si è votato 

Successo delle liste unitarie 
u Napoli, Messina e Trieste 


Questi i risultati conclusi¬ 
vi delle elezioni studentesche 
svoltesi nei giorni scorsi in 
alcune università italiane. 

MESSINA — La sinistra 
unita ha ottenuto una schiac¬ 
ciante affermazione all'uni- 
versità di Messina sfiorando 
li WCó dei voti e conquistan¬ 
do tre dei sei seggi del con¬ 
siglio di amministrazione. La 
vittoria della Usta studente¬ 
sca di « Riscossa democrati¬ 
ca antifascista » che era for¬ 
mata da comunisti, socialisti 
e appo^ata da significative 
adesioni di forze cattoliche, 
ha riaffermato, come era av¬ 
venuto lo scorso anno, che 
l’università di Messina è de¬ 
mocratica e antifascista e 
che. per aprire la strada del 
rinnovamento negli atenei. 
è più che necessaria l’unità 
di tutte le componenti sin¬ 
ceramente democratiche. Le 
liste di ispirazione democri¬ 
stiana non hanno mostrato 
di capire questa lezione e il 
risultato del voto ha dura¬ 
mente fatto pagare loro Io 
scotto di una politica di di¬ 
visione. Le liste cattoliche, 
che erano due. frutto di una 
grave spaccatura aU'intemo 
della DC. hanno subito una 
battuta d’arresto e hanno co¬ 
sì lasciato lo sp,azio alle for¬ 
ze di destra e fasciste che. 
pur ricevendo un ulteriore 
ridimensionamento, riescono 
tuttavia a conquistare un 
seggio. 

NAPOLI — Le elezioni uni¬ 
versitarie deU’ateneo napole¬ 
tano hanno fatto registrare 
un numero di votanti sen¬ 
sibilmente più alto nspetto 
a quello dello scorso anno: 
ci sono stati 11.021 voti va¬ 
lidi contro i 9.434 dell’anno 
passato. 

La maggior parte dei voti 
è andata alla lista unitaria 
di sinistra (composta da co¬ 
munisti. socialisti, aclisti, in¬ 
dipendenti e studenti greci) 
che ha raccolto il 48.30'~c del¬ 
le preferenze al consiglio di 
amministrazione e il 49,05'"^ 
all’opera univer-'^itaria. L’UDA 
quindi anche se prende più 
voti scende leggermente in 
percentuale. Ciò è dovuto 


principalmente alla presenza 
in questa consultazione, di 8 
liste. 3 più dello scorso armo. 
La lista « per il movimento 
degli studenti » composta di 
militanti e.vtraparlamentarl 
di sinistra, ha raccolto in 
media il dei voti; la si¬ 
nistra complessivamente dun¬ 
que. ha raggiunto il 55.5'‘c. 

Nettamente sconfitta è sta¬ 
ta la lista fascista e quella 
della DC che ha perso tre 
punti in percentuale. 

TRIESTE — Piena affer¬ 
mazione della lista di sini¬ 
stra alle elezioni universita¬ 
rie di Trieste. Con il 50.5'r 
dei voti la lista « Unità e lot¬ 
ta democratica antifascista », 
comprendente PCI. PSI. Adi 
e movimento Fnuli, ha elet¬ 
to sei rappresentanti su set¬ 
te negli organi di ammini¬ 
strazione dell’università. Dal 
punto di vista della parteci¬ 
pazione il risultato è stato in¬ 
feriore all’anno scorso, quan¬ 
do si raggiunse il 24.8'’l-; que¬ 
st’anno. infatti, i votanti so¬ 
no stati 2218. pari al 17.9'lr. 


Convegno del PCI 
sulle aziende municipalizzate 


Inizia oggi a Roma, alle 
ore 9. presso la sede del 
Comitato centrale del PCI. 
un conve^o nazionale sui 
temi relativi ai servizi pub¬ 
blici e alle aziende munici¬ 
palizzate. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Bruno Bernini, della Sezio¬ 
ne centrale Regioni e auto¬ 
nomie locali. Presiederà e 
concluderà i lavori il com 
pagno Armando Cossutta. 
della direzione del PCI. 

Amministratori locali, di 
rigenti delle organizzazioni 
regionali e provinciali de' 
PCI. amministratori e dipien- 


denti delle aziende munici¬ 
palizzate di tutta Italia, tec¬ 
nici ed esperti approfondi¬ 
ranno nel corso del conve¬ 
gno le questioni dello .svilup¬ 
po dei servizi pubblici loca¬ 
li per elevarne l’efficienza e 
la qualità nell’interesse del¬ 
le popolazioni. Lo scarso pe¬ 
so avuto dagli investimenti 
per consumi sociali sul reddi¬ 
to nazionale; la caotica c- 
spansione dei centri urbani; 
rarretratezza delle strutture 
civili nelle campagne e nel 
Mezzogiorno sono aspetti ci 
uno sviluppo distorto che ha 
pesato negativamente sui 
servizi pubblici e locali. 


Tutti deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta 
di oggi martedì 30 marzo | 

L'assemblea del gruppo 
dei deputali comunisti è 
convocata per oggi mar- 
fodl N marze allo ore 10. 


In maggio Conferenza 
nazionale sui trasporti 


Da’. 13 al 15 maggio pros- 
.'..mi SI terrà a Bologna la 
«Co.nfercnza naz.onale del¬ 
ie Reg.oni SUI trasporli ». 
organizzata dalla Regione 
Emilia-Romagna in collabo¬ 
razione con le altre Regioni 
ira’uane. L’iniziativa inten¬ 
de cost.luire un importante- 
momento di incontro e di 
confronto, a livello nazio- 


L'asscmblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per giovedì 1 
aprile alle ore 9. 
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Al convegno del PCI 

Definite le linee 
per una nuova 
distribuzione 
nel commerciò 

I >mpìo dibattito sul ruolo dei consumatori, dei lavo- 
' .atori commerciali e degli imprenditori - Le conclu- 
.ionl del compagno Mechini - La funzione dello 
associazionismo cooperativo 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 29 

Olire cinquanta interventi, due giornate di dibaMito vivo e 
continuo, una vastità di problematiche affrontale, la presen¬ 
za qualificata di operatori, speclalisll, slndacallsli, dirigenti 
di partito c (lolle organi/zazioni di iiias.sa, una conclusione una¬ 
nime: que.ste. in .sintesi, le caratteristiche più .salienti del .semi¬ 
nario di .studi indetto dalla .sezione ceti medi della direzione 
del PCI, .svoltosi niri.stUuto 


Manifestazione a Montecitorio per una giusta legge sull’aborto 


« L’aborto non è un reato ma un 
dramma », « 11 referendum non com¬ 
batte l’aborto clandestino ». « Per la 
tutela sociale della donna occorre su¬ 
bito una buona legge»: questi gli «slo- 
gans» scritti sui cartelli e scanditi dai 
folti gruppi di donne e ragazze del- 
l’UDI, del PCI e della FOCI, che ieri 
pomeriggio hanno picchettato Monteci¬ 
torio, dove ha preso II via la discus¬ 


sione sulla legge per l’aborto. Erano 
inoltre presenti delegazioni di movi¬ 
menti femministi, fra i quali il MLD, 
Il CIBA e CRAC. 

Prima che avessero inizio 1 lavori del¬ 
la Camera, una delegazione di donne 
comuniste si è incontrata con la rap¬ 
presentante del gruppo socialdemocra¬ 
tico, l'on. Corti; e, più tardi, con il lap- 


presentante repubblicano, l’onorevole 
D’Aniello. 

Con questa iniziativa, che proseguirà 
anche nei prossimi giorni, le donne 
vogliono sollecitare il Parlamento a 
varare una legge giusta sull’aborto che 
eviti il referendum e che tuteli la don¬ 
na costretta ad abortire, garantendole 
l’assislenza gratuita nelle strutture pub- 
bliclie. 


Gramsci di Firenze. 

Di particolare .significato 
sono .state, oltre la relazione 
e le conchisiom del compa¬ 
gno Rodolfo Mechini, respon- 
.sabi'jp della .sezione celi medi 
del PCI. le comnnicaz.iom pre 
ùcntate (n Rapporto tra com¬ 
mercio e sviluppo economi¬ 
co » di .Mes-sanclro L’.pp! e 
Onorio Zappi; «Caratteri evo¬ 
lutivi del commercio al det¬ 
taglio» di Ezio Bompanl; 
((Caratteri evolutivi del com¬ 
mercio oirmgro.s.so » di Ro¬ 
berto Di Gioacchino; « Ruolo 
dcU’assoclazioni.sino economi¬ 
co e della coopcrazione » di 
Pietro Salinari; « I problemi 


Due intense e positive giornate di dibattito a Firenze 


Rilancio di un'incisiva azione unitaria 
per portare avanti la riforma RAI-TV 

Concluso il ciclo di manifestazioni promosso in Toscana daiie organizzazioni democratiche — Importanti contributi all’appro¬ 
fondimento delle tematiche del decentramento e dell’accesso — La discussione e la « tavola rotonda » in Palazzo Vecchio 


PADOVA — Un significati¬ 
vo successo della lista unita¬ 
ria è stato ottenuto anche 
a Padova, dove essa ha ot¬ 
tenuto 4.075 voti, pari al 45.2':o 
(il 3^ó in più rispetto all'an¬ 
no scorso). Significativa è 
anche la netta flessione re¬ 
gistrata dalla Usta di ispi¬ 
razione fascista, n 7,2*70 (lei 
voti è andato ad una lista 
sostenuta da studenti di ispi¬ 
razione liberale che l'anno 
scorso non era presente. Le 
liste di ispirazione cattolica 
— DC e « Comunione e Libe¬ 
razione » — hanno raccolto 
rispettivamente il 22,3'“c e il 
14,5^r dei voti. 

TRENTO — AU'atcneo di 
Trento ha votato il 18.5 per 
cento degli studenti aventi 
diritto che hanno cosi ripar¬ 
tito le loro preferenze: il 57.9 
per cento alla lista unitaria 
(studenti di PCI. PSI. PDUP, 
AO. Gioventù Aclista e Cri¬ 
stiani per il socialismo) e il 
32.1 per cento alla lista pre¬ 
sentata da Comunione e Li¬ 
berazione. 


naie, tra le forze istituzio¬ 
nali, politiche, economiche e 
sociali interessate al proble¬ 
mi dei trasporti. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 29 

Nelle scorse settimane, per 
iniziativa di organizzazioni 
democratiche della regione 
(ARCI-UISP. ENARS-ACLI, 
ENDAS; Federazione lavora¬ 
tori dello spettacolo: Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL- 
UIL; Lega delie cooperative; 
Consiglio d’azienda e Comita¬ 
to • di redazione della sede 
RAI-TV di Firenze), con la 
collaborazione dell’Istituto di 
Diritto Pubblico dell'Univer¬ 
sità fiorentina ed il patroci¬ 
nio del Comune e della Pro¬ 
vincia di Firenze, si è svolto 
in Toscana un ciclo di mani¬ 
festazioni-dibattito su Rifor¬ 
ma RAI-TV: decentramento 
e nuova organizzazione del 
lavoro. A Pistoia. Prato. Sie¬ 
na, Carrara, Arezzo, Pisa. Li¬ 
vorno c'è stata una parteci¬ 
pazione tutt’altro che forma¬ 
le di lavoratori, cittadini e. 
soprattutto, di giovani. L’ini¬ 
ziativa ha suscitato un inte¬ 
resse molto largo, di cui si è 
avuta una significativa testi¬ 
monianza, sabato e domenica 
scorsi, a Firenze. Due inten¬ 
se giornate di lavoro, duran¬ 
te le quali sono stati analiz¬ 
zati i risultati degli incontri 
di febbraio-marzo fra «uten¬ 
ti » (se vogliamo ancora usa¬ 
re questo termine cosi ridut¬ 
tivo) e operatori culturali e 
messi a fuoco grossi proble¬ 
mi (alcuni dei quali, certo, 
richiedono una ulteriore ela¬ 
borazione). offrono, a pochi 
giorni daH’awìo dei nuovi 
TS e GR e alla vigilia dei- 
rincontro fra i rappresentan¬ 
ti delle Regioni con il presi¬ 
dente della RAI Fin(x:chiaro. 
fissato per oggi, un importan¬ 
te contributo per l’individua¬ 
zione di una piattaforma co¬ 
mune. per il rilancio di una 
iniziativa unitaria ed incLsi- 
va del movimento riformat(> 
re. 

H primo giorno, al Palaz¬ 
zo dei Congressi, si è discus¬ 
so sulla base della relazione 
introduttiva del prof. Silva¬ 
no Filippelli. presidente del 
Comitato regionale per i ser¬ 
vizi radiotelevisivi, e delle 
« comunicazioni » presentate 
da Lionello Bignami a newne 
della Federazione nazionale 
unitaria CGILCISLUIL e 
da Massimo Fichera. diretto¬ 
re della seconda rete tv. La 
tematica affrontata è stata 
molto empia, di interventi 
numerosi: ricorderemo quelli 
del orof. Roberto Zaccaria. 
dell’Istituto di Dintto pub¬ 
blico dell'Università di Firen¬ 
ze; di Paolo Giordano, del- 
TAlleanza nazionale dei con¬ 
tadini; di Pio Baldelli. presi¬ 
dente della Federazione ra¬ 
dio emittenti democratiche: 
di Lidia Serenar!, responsabi¬ 
le del settore radiotelevisivo 
dell'ARCI: del critico Gio¬ 
vanni Cesareo; dei consiglieri 
d'amministrazione della RAI 
Giulio Bolacchi (de) e Mas¬ 
simo Pini (PSD: di Mauro 
Dutto. dell'ENDAS; di Cele¬ 
stino Spada, del’a Commis¬ 
sione culturale de! PCI. D> 
menica. nel Salone de' Du- 
gento di Palazzo Vecchio, i 
temi .sono stati ripresi dal 
deputato Gioreio Bogi (PRD. 
presidente del sottÒcomitato 
per l'accesso della Commj;- 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za. da Piero Boni, segretario 
gen. aggiunto della CGIL, 
dal deraitato Cario Fracan- 
zani (DC). dal vicepresiden¬ 
te della RAI Giampiero Or- 
sello (PSDI), dal consiglie¬ 
re d'amministrazione della 
RAI compagno aw. Luciano 
Ventura. Ha conclu-so il pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale. liClio Lagorlo 
Tji riforma — questo è un 
punto emerso con forza — 
sarà tale se promuoverà una 
partecipazione « vera » delle 
formazioni sociali alla gestlo 
ne del mezzo radiotelevisivo: 
se saprà, cioè, esprimere la 
ncca c complessa articolazio¬ 


ne pluralistica della s(x;ictà 
nazionale, la dinamica socia¬ 
le. culturale e politica del 
paese. Qui 11 monopolio pub¬ 
blico deve trovare la sua cre¬ 
dibilità ed anche — come ha 
sottolineato in apertura dei 
lavori Filippelli — la forza 
necessaria per respingere l’in¬ 
sidia grave che oggi viene 
dalle spinte alla « privatizza¬ 
zione selvaggia ». dal prolife¬ 
rare incontrollato di radio e 
tv «libere» dietro le qual! 
stanno (Io ha ammesso, in 
un intervento • per diversi 
aspetti assai contraddittorio, 
anche Baldelli) potenti grup¬ 
pi economico-finanzìari che 
si propongono d’invadere il 
campo (di qui. anche, l’op¬ 
portunità di una rapi<ia uti¬ 
lizzazione. che è possibile, de¬ 
gli spazi radiofonici — intan¬ 
to — da parte delle Regioni). 

Decentramento e diritto d’ 
accesso devono dunque diven¬ 
tare — ha sottolineato Lago¬ 
rio a conclusione dei lavori, 
sviluppando un’indicazione di 
fondo che il dibattito e la 
« tavola rotonda » avevano del 
resto ampiamente sottolinea¬ 
to — le caratteristiche della 
nuova RAI-TV. Ecco per¬ 
ché non può non destare 
preoccupazione, inquietudine 
il fatto che. proprio sul de¬ 
centramento e l’accesso, la ri¬ 
forma. a un anno dal varo 
delia legge, segni ancora il 
passo, registri dei ritardi e 
delle ambiguità. 


Domani 
a Roma 
i baraccati 
del Belice 

Mille baraccati del Be- 
lice fungono a Roma do¬ 
mani per manifestare, di 
nuovo, sotto il Parlamen¬ 
to, contro gli scandalosi 
ritardi nella ricostruzione 
dei centri sconvolti dal 
sisma. Un treno speciale 
partirà oggi a mezzogior¬ 
no da Castel Vetrano. In¬ 
tanto per oggi pomerig¬ 
gio alle 16 è fissata a Roma 
una conferenza stampa 
sul dramma del Belice 
alla quale prenderanno 
parte don Riboldi e i sin- 
(iaci Cuhcchia e compagno 
BcIIafiore. 


Ma che co.'a si deve inten¬ 
dere decentramento? Su 
que.sto punto, che è e-ssenzia- 
le. è stato portato un contri¬ 
buto notevole di analisi e di 
approfondimento. Ai vertici 
dell’azienda è presente una 
linea — espressa a Firenze 
dal consigliere d’amministra¬ 
zione della RAI Bolacchi, de, 
ma anche dal ricepresidente 
della RAI Orsello — che 
punta, pressoché esclusiva- 
mente. su un «decentramen¬ 
to dall’alto », verticale, buro¬ 
cratico. Ma questa linea « tec¬ 
nicistica » (che non a caso, 
come ha rilevato, giustamen¬ 
te ci sembra, il repubblicano 
Bogi. si affida soprattutto ad 
un incremento « fine a se 
stesso» degli investimenti) 
non garantisce la trasforma¬ 
zione qualitativa del servizio 
che il paese esige. 

Fichera, che ha esposto i 
punti qualificanti del « prget- 
to culturale» cui la seconda 
rete tv intende ispirarsi, ha 
infatti sottolineato l’esigenza 
di « tentare la costruzione » 
di programmi che, rompendo 
con la « tradizione » paterna¬ 
listica ed autoritaria, tipica 
della vecchia gestione « ber- 
nabeiana », promuova « una 
cultura di massa critica», li¬ 
quidi l'arcaica e « pa.'isivizzan- 
te » .suddivisione per generi 
(spettacoli e « culturali » da 
un Iato, informazione daU’al- 
tro). si organizzi intorno ad 
alcune «idee guida» (rinun¬ 
ciando aU’ecIettismo superfi¬ 
ciale e. perciò, « mistificato- 
rio»). istituisca un rapporto 
con l’estemo, con la società, 
aperto e vivo, non strumenta¬ 
le: in ciò — ha detto — con¬ 
siste il decentramento, cor¬ 
rettamente inteso. In tale dire¬ 
zione, sono venute precisazio¬ 
ni importanti: un reale decen¬ 
tramento — è stato rilevato 
da molti (da Bignami. Boni, 
Cesareo. Spada, fra zìi altri) 
comporta anche, e .soprattut¬ 
to. un modo nuoto di pro¬ 
durre. n problema di fondo 
è quello di portare, insomma, 
la radio. la tv nel pae.se. di 
«immergerle» nella realtà. I 
NIP (Nuclei ideativo produtti¬ 
vi) devono avere una funzio 
ne essenziale- (iecentrati sul 
territorio, potranno costituire 
una prim.a articolazione oriz¬ 
zontale deH'azienda radio te¬ 
le vi.^: va. 

Intervenendo nella - tavola 
rotonda » di domenica mat¬ 
tina. il compagno Ventura, 
consigliere d’ammin strazione 
comunist.a della R.AI. ha pre¬ 
cisato alcu.ni moment :-ch;a 
ve del dibattito. La riforma 


radiotelevisiva — egli ha det¬ 
to — è un processo comples¬ 
so e contrastato (anche per 
avviare i nuovi TG e GR, sul 
quali è certo prematuro un 
giudizio definitivo, ma che, 
comunque, segnano una svol¬ 
ta (( irreversibile » rispetto al 
p.issato. è occorsa una bat¬ 
taglia dura, .si sono dovute 
vincere tenaci resistenze), 
che può essere portato avan¬ 
ti essenzialmente attraverso 
lo sviluppc) di una forte. In¬ 
cisiva iniziativa unitaria del 
movimento democratico. Que¬ 
sta iniziativa è stata indebo¬ 
lita dalle vecchie logiche del¬ 
la lottizzazione e spartizione 
partitica che hanno ancora 
prevalso in occasione delle no¬ 
mine dei massimi dirigenti | 
aziendali (h1 anche, più re¬ 
centemente. nella clamorosa 
vicenda delle aziende «con¬ 
sociate» (SIPRA, ERI). E’ 
chiaro che per andare avan¬ 
ti tali «logiche» devono es- 
.sere abbandonte. una volta 
per sempre: altrimenti, la ri¬ 


forma non riuscirà ad espri¬ 
mere tutte le sue potenzia¬ 
lità innovatrici, non si potrà 
arrivare ad un decentra¬ 
mento, ad una partecipazio¬ 
ne reali. Sui temi del decen¬ 
tramento e della partecipa¬ 
zione, appunto, oggi possono 
ricastituir-si l’unità e la coe¬ 
rente iniziativa del movimen¬ 
to. La partecipazione, in par¬ 
ticolare. delle Regioni — ha 
detto Ventura, riprendendo le 
indicazioni formulate in nu¬ 
merosi inten’cnti — deve 
e.sprimersi soprattutto a li¬ 
vello strutturale (è impensa¬ 
bile un piano di decentra¬ 
mento RAI non concordato 
con le Regioni: si pensi, per 
esempio, ai ruoli fondamenta¬ 
li. al poteri che sono confe¬ 
riti alle Regioni per quanto 
riguarda i settori della scuo¬ 
la. in particolare dell'istruzio¬ 
ne profe.s6ionale. e deH’agrl- 
collura) e di stimolo e coor¬ 
dinamento delle realtà. 

Mario Ronchi 


In Lombardia respìnte 
le ipotesi dì crisi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

Il valore degli accordi del 
luglio sicorso che hanno por¬ 
tato alla costituzione di una 
maggioranza quadripartita 
Dc-Psi-Psdi-Pri aperta al Pei 
è stato confermato in questi 
giorni dalle pre.se di p(jsizio- 
ne dei partiti che hanno in¬ 
teso stroncare sul nascere le 
VOCI di crisi alla Regione 
Lombardia. 

Il comitato regionale del Psi 
che ha riconfermato segreta¬ 
rio Carlo Polli, dimissionario 
in seguito a ixilemiche inter¬ 
ne di partito lia ribadito che 
i socialisti non s; presteran¬ 
no a manovre che possano 
provocare una crisi al buio 
.senza prospettive. 

La formula attuale, dice il 
Psi, è l'unica rispondente 
non solo ni rapporti di for¬ 
za esistenti in con.siglio re¬ 
gionale, ma all’esigenza di 
d;.'porre del più ampio schie¬ 
ramento possibile di forze 
per affrontare i nodi della 
cr:.': economica. 

n Psi si richiama quindi ad j 
u.n d(x:o'jmen!o della .segrete- ! 
r.a regionale del Pel dj qual- 1 


che giorno fa, concordando 
sul rifiuto della crisi. 

La conferma deH’lntesa 
era stata fra l’altro al cen¬ 
tro dello stesso intervento al 
congresso de di Roma da par¬ 
te del presidente della giun¬ 
ta Golfari. 

La recente iniziativa del 
capogruppo regionale del 
Rsdi, Picciotto Crisafulll che 
ha annunciato di togliere lo 
appoggio alla giunta, è rima¬ 
sta una posizione isolata al- 
Tinterno del partito social- 
dem(x;ratico che pure, dopo 
il passaggio di un a.ssessore 
al Muis è rimasto senz.-) rap¬ 
presentanti in giunta e ha 
motivo per chiedere « aggiu- 
■siamcnti ». Il Psdì per bocca 
del suo segretario regionale 
ha confermato infatti il pie¬ 
no appoggio all’intesa di lu¬ 
glio. giudicando una « fuga 
in avanti » la richiesta di 
Picciotto Cris,iful]i per un ac¬ 
cordo delle sinistre che in 
qu,a;chc mi.sur,a abbia come 
obiettivo l'isoiamento della 
De. di questa De lombarila. 
che pur fra contraddizioni e 
incertezze, ha .scelto la stra¬ 
da dell’impegno unitario e 
dei confronto senza pregiu¬ 
dizi con il Pci. 


legi-s'.ativi della 426 o del cre¬ 
dito a! commercio » di Gior¬ 
gio Milani: «Programmazio¬ 
ne dei .-.ervizi commerciali e 
as.sctto del territorio» di Fe- 
licia Dottino) 

Durante i lavori è emerso 
come, anclie dal lato della di¬ 
stribuzione. SI jwssa dare un 
concicto avvio al rinnovamen¬ 
to dello Stato e al decollo 
operativo nel settore da par¬ 
te delle Regioni. 

Le propo.ste più .significati¬ 
ve. a questo proposito, ri¬ 
guardano. una razionalizza¬ 
zione e un ammodernamento 
delle strutture da attuare in 
rapporto al più comple.s.so 
procc.sso (il riforma del .set¬ 
tore commerciale, alle po.ssi- 
bilità di riconversione Indi- 
slnale. tenendo conto del te.s- 
suto .sociale e dcirocnipazlo- 
nc presente: una program¬ 
mazione unitaria tra ingros- 
so c dettaglio, estendendo in 
questa direzione i poteri del¬ 
la legge 426 che disciplina 11 
commercio; la riorganizzazio¬ 
ne del mercato agricolo, da 
attuarsi con un ruolo attivo 
delle Regioni, degli Enti lo¬ 
cali con la partecipazione de¬ 
gli operatori e delle forze so¬ 
ciali del comparto: un dlvcr- 
.so ruolo delle Partecipazioni 
statali che devono muoversi 
nelle direzioni delle strutture 
e infrastrutture di mercato, 
collegandosl direttamente al 
produttori: In riforma del- 
l'AlMA e della Fedcrcon.sorzi. 

Con una p.'irtecìpazlone al 
prodotto nazionale lordo del 
16.2 jKir cento, agli lnve.stl- 
menti del 10 per cento, al¬ 
l’occupazione con 3 milioni di 
lavoratori, pari al 15,8 per 
cento deH'impiego globale, il 
settore distributivo si inseri¬ 
sce fortemente nel tcosuto 
economico del Paese. 

Le previsioni più pras-sime 
fanno pen.sarc ad un muta¬ 
mento della compo-sizlone in¬ 
terna del commercio, domi¬ 
nato dalla prciienza di occu¬ 
pazione «precaria», a van¬ 
taggio deirìngro.s.so. del lavo¬ 
ro dipendente e del proce.s.so 
.selettivo in atto e accentuato 
dalla crisi economica. 

Nel dibattito si è più volte 
.sottolineato come tali proces¬ 
si modificativi vanno ricon¬ 
dotti ad un quadro program¬ 
matico dì riferimento, desti¬ 
nato a guardare allo svilup¬ 
po. in via prioritaria. dcira.s- 
sociazionismo tra dettaglianti 
e della coopcrazione di <»n- 
sumo. airintemo anche di una 
definizione del ruolo della 
grande distribuzione. Uno dei 
principali ostacoli al rinno¬ 
vamento della rete distribu¬ 
tiva è costituito dal modo 
statico e « protezionistico » 
con cui la programmazione 
commerciale è applicata, to¬ 
gliendo così gli stimoli a ri¬ 
strutturarsi. 

Il commercio è rimasto In 
questo m{xio un « rifugio » di 
man(xlopera espulsa da altri 
settori, divenendo estrema- 
mente polverizzato (esiste un 
negozio ogni 69 abitanti), non 
pos.sedendo potere contrattua¬ 
le nel confronti dell’industria, 
.subendo 11 peso dell’lntenBe- 
diazione parassitarla e delle 
rendite. 

La riforma del settore non 
deve portare airespulsione 
dal commercio delle unità 
marginali ma aH’adozione — 
come è stato ribadito nel .se¬ 
minario di studi del PtCI — 
di una .seria c realistica pro¬ 
grammazione territoriale, al 
.«osfegno deeli e,sercenti asso¬ 
ciati e delle cooperative di 
ron.sumo. alla rapida dlffu- 
s.one dcll’a.s.soc!azionlsmo e 
delle forme cooperativistiche, 
airammodemamento delle at- 
trezz-ature e alladcguamcnto 
profes-sionale di tutti quegli 
e.sercenti che intendono conti¬ 
nuare la loro attività. 

Marco Ferrari 


GRAVE RITARDO NEL TRASFERIMENTO DELLE COMPETENZE 


Assistenza: critiche delle Regioni al governo 


Incontro oggi 
fra ministro 
dello Sonità 
e sindacoti 


La situaz-ìone deirassislen- 
za sanitaria, «con partico¬ 
lare riferimento all’es'.genza 
di affrettare i tempi di di- 
.scussione. approvazione ed at¬ 
tuazione della riforma sani- 
tana ». verrà esaminata oggi 
in un in(»ntro tra il mini¬ 
stro della Sanità e 1 sinda¬ 
cati. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 29 

Nel corso di una r.unione 
tenutasi ogg. nella sede del¬ 
ia giunta regionale del P.e- 
montc. gli assessori regiona¬ 
li all’assistenza della Cala¬ 
bria, Toscana. Abruzzo. La¬ 
zio, Emilia Romagna. Cam- 
I»nia. Umbria, Liguria, Mo¬ 
lise. V'eneto, Lombardia. Pie¬ 
monte, hanno denunciato li 
grave ritardo del governo nel 
rispettare i termini fissati 
per la predisposizione dei 
decreti di trasferimento del¬ 
le competenze in campo as¬ 
sistenziale e di servizi so¬ 
ciali al sensi della 382 Nel 
redigere un documento co¬ 
mune di proposte, sui con¬ 
tenuti del decreto delegato 
attuativo della legge stesso, 
hanno altresì sollecitato li 
governo ad emanare entro 
termini brevissimi e non 


oltre il 10 aprile, lo schema 
di decreto d: trasferimento 
dei poteri alle Regioni o ad 
assumere Io schema predi¬ 
sposto dalia commissione 
istituita prcaso il ministero 
delle Regioni. 

Hanno ribadito inoltre. la 
necessità che il trasferimen¬ 
to avvenga non in forma set¬ 
toriale. ma. secondo quanto 
previsto nelle legge n. 3^, 
per settori organici di ma 
terla nel rispetto dell’artico¬ 
lo 117 della Costituzione, di¬ 
sponendo anche la delega di 
funzioni direttamente ai Co- 
[ munì. Sempre unitar.amen- 
te. hanno fatto giungere al 
governo un invito ad accom¬ 
pagnare 11 trasferimento del¬ 
le funzioni con adeguati stan¬ 
ziamenti finanziari in modo 
che possa essere garantito 
l’esercizio delle funzioni me¬ 
desime, tenendo conto del¬ 
la gravissima situazione eco¬ 


nomica c finanziaria in cui 
gli Enti I(X'ali. quali compo 
nenti escnziali dello stato. 
SI trovano ad operare. 

Fra gl: altri argom-enii gli 
as.scssori rcg.onali hanno pre¬ 
so in esame la situazione re 
lativa allo scioglimento e 
trasferimento deli o N M I. 
hanno denunciato il grave ri¬ 
tardo della rip.artiz.one dei 
fondi previsti (7l miliardi» 
alle Regioni e la grave si¬ 
tuazione finanziaria degli 
Enti locali per la prosecu¬ 
zione dei servizi. 

In un telegramma trasmes¬ 
so al presidente del (Consi¬ 
glio. e! ministero per la 
attuazione delle Regioni, 
al ministero del Tesoro e al 
ministero della Sanità invi¬ 
tano il governo e il ministe¬ 
ro del Tesoro a provvedere 
urgentemente perlomeno ad 
anticipazioni di fondi ol fi¬ 


ne di evitare la chiusura dei 
servizi, un tempo gestiti dal- 
rONMI. a causa deH’asso- 
luta rarefazione di fondi sen- 
i za possib.l.tà alternativa di 
spesa. 

In un analogo telegramma 
gli as.^s.sori sollecitano un ur¬ 
gente esame della proposta 
di legge n. I(M4 per garantire 
la costruzione e la gestione 
degli asili-nido previsti nel 
piani programmatici delle 
Regioni, concordati con gli 
Enti locali e con !e organiz¬ 
zazioni Sindacali 

Nella medesima riunione è 
stata, inoltre, presa in esa¬ 
me la proposta di legge re- 
g.cna.e della Iy>mbardia per 
lo scioglimento degli EGA 
(Ehi comunali di assisten¬ 
za ». Questo progetto sarà ana- 
1.zzato contestualmente nel¬ 
le prossime settiOMUM dalle 
altre Regioni. 


/ 
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La grande pittura di Corrado Cagli 


VOCI ED ESPERIENZE DEL MOVIMENTO FEMMINISTA 


UN PONTE TRA 
MITO E STORIA 

Nella sua complessa esperienza figurativa rigore e immaginazione si accompa¬ 
gnano alia penuasione profonda che l'arte è pervasa dal giudizio sul presente 


Libri fatti da donne 


A colloquio con un gruppo di gbvani che si sono misurate con un progetto di casa editrice - Com’è 
sorta e come si va realizzando l’idea -1 primi titoli nascono da un rapporto diretto con episodi di 
lotta e situazioni di violenza ed emarginazione sociale - Il lavoro del «Collettivo di studi giuridici» 



I funerali di Corrado Cagli avranno luogo domani 
a Roma alle 11 partendo dall'abitazione in via Fonte 
del Fauno. Nella casa vegliano la salma la sorella 
Serena ed alcuni amici. Si sono avvicendati nelle vi¬ 
site personalità del mondo politico e della cultura, 
tra cui i presidenti della Camera e del Senato Pertini 
e Spagnolli, i compagni Giorgio Amendola. Ingrao, 
Terracini. Tortorella e quindi Guttuso. Attardi. Zi- 
gaina. Nuvolo. Enotrio. Vacchi. Ragghienti. Morico. 
Con Cagli ~ ha telegrafato il presidente della Repub¬ 
blica Leone — scompare uno degli artisti più signifi¬ 
cativi del nostro tempo. Con lui l'Italia perde « un 
uomo che non rinunciò mai alla sua fede nella liber¬ 
tà, facendosi luminoso esempio di rigore ideologico e 
morale». Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato 
alla famiglia Cagli un telegramma di condoglianze. 
In alto, un disegno del 1945; «Ragazzo nel lager ». 


In que.sti giorni la no¬ 
tizia e le te.stimonian/e 
su Corrado Cagli .stanno 
riempiendo i giornali; gli 
amici e i critici ne parla¬ 
no alla televisione: nel 
grande salone del .suo ap 
parlamento romano in via 
di Fonte del Fauno si ac¬ 
cumulano i telegrammi di 
condoglianze che arrivano 
da ogni parte del mondo. 
Sembra che. con la morte, 
la sua figura sia cre.sciiita 
di coI|x). occupando un im¬ 
ponente spazio del nostro 
orizzonte culturale. In real¬ 
tà però era da tem|X) che 
Cagli occupava un tale 
spazio, almeno sin dal Mà. 
sin da quando cioè, insie¬ 
me col poeta De Liben». 
diventò il principale ispi¬ 
ratore della galleria « La 
Cometa >, dove gli era 
fervido amico un altro ar¬ 
tista di primo piano, lo 
.«cultore Mirko. 

Giovani 

Ciò tra i giovani p.ù vi¬ 
vi e inquieti di queU'epo- 
ca difficile non avvertì 
il fascino intellettuale e il 
s- Ilecitante .stimolo crea- 
ti\o di Cagli- Nel '.il. 
riandando con la memo¬ 
ria a quegli anni. Guttuso 
ha .scritto: « Cagli è .sta 
to allora protagoiiisia d: 
un vasto movimento dj ri- 
sveglio deH'arte figurati¬ 
va a Roma e in Italia. 
Non vi furono giovani di 
qualche talento che in qual¬ 
che modo non si unissero 
a lui... Cagli dipin.se ;n 
quegli anni centinaia d; 
metri di tele, rimise in 
ballo la mitologia, la .sto¬ 
ria ebraica, i romani: di¬ 
pinse episodi della vita po 
pillare romana come lo 
splendido affresco f-o cor 
$a dei barìyeri o come Iji 
notte di San Giovanni: ed 
epi.sodi della nostra sto 
ria nazionale, del nostro 
Ri.sorgimento... Kgli .sac¬ 
cheggiò freneticamente le 
tavole delia nostra tradi¬ 
zione. da Piero della Fran¬ 
cesca a Paolo l'ccello. a 
■Andrea del Castagno... ». 

L’accenno di Guttuso ai 
tomi risorgimentali tratta 
ti da Cagli si rifensce 
particolarmente alla Bat 
faglia di San Martino, che 
egli dipinse nel '-16 cem 
tempera encaustica su ta 
svila tamburata per la 
Triennale di Milano: una 
opera sorprendente per 
freschezza c invenzione, 
distribuita su di una su 
perficie di oltre sei metri 
per cinque. Que.st'opera, 
cromaticamente vivace, do 
ve i valori plastici d’ascen¬ 
denza quattrocentesca ap¬ 
parivano ripresi con straor¬ 
dinaria libertà, era l’esat¬ 
to contrario del novecenti 
smo greve, cupo ed enfan- 
tico. protetto dal « re¬ 
gime ». 

Cagli aveva, a quella da¬ 
ll, ventisei anni appena. 


ed era già un mae.stro. .A 
Milano, in questo perio¬ 
do. frequentava .Arturo 
Martini, collaborando con 
lui. Non si trattava certo 
di un'amicizia ca.suale. 
Alartini e Cagli avevano 
più di un inlere.sse in co 
mime. Entrambi infatti, 
sentivano Tesigenza di 
rompere gli schemi acca¬ 
demici e archeologici di 
moda, introducendo nel lo 
ro lavoro la jaietica del 
mito. .Naturalmente ben 
diversi erano i modi e 
Tispirazione della loro ri¬ 
cerca. -Martini, attraver¬ 
so il mito, riusciva a co- 
glier<>. nei suoi momenti 
più felici, la palpitante 
carnalità di un nudo fem¬ 
minile. la .scattante vita¬ 
lità di un gesto, mentre 
Cagli tendeva invece a 
realizzare nel mito una 
contemplativa modulazio 
ne della fantasia, una mi¬ 
sura acutissima delle sue 
più segrete ragioni intel¬ 
lettuali. 

Quello clic è stato ciiia- 
mato l’s orfismo » di Ca¬ 
gli nasce di qui: nasce 
come dote dcH’intelligen- 
za a ricreare incanti, fa¬ 
vole, vagheggiamenti e al¬ 
legorie. dove tuttavia la 
presenza deH’uomo. nella 
perennità della sua es- 
-senza tioetica. jx-mianga 
costantemente. Si tratta di 
una visione che ha parti¬ 
colare riscontro nelle ope¬ 
re che arrivano sino al 
’.'tS. l'anno che .-egna il 
suo abbandono dell'Italia 
per motivi razziali. Dipin¬ 
ti come la Caccia. Il flati- 
tinn. Davide salmista da 
questo punto di v.^ta .sono 
.senz’altro oìxtc esempla¬ 
ri. Ma vorrei dire che que- 
.«ta prima radice mitica di 
Cagli non ha mai cessato 
di gemi n.ire dentro d: 
hii. riproponendo'! d: con¬ 
tinuo nelle più d.verse ed 
ermetiche metamorfosi, 
ma anello prorompendo con 
esplicita evidenza come 
nella serie degli < dei » e 
dei < poeti > realizzata tra 
;1 'SI e ;1 ’58. 

L’arco di tempi che va 
dal rientro di Cagli in Ita 
1 a. avvenuto tre anni do¬ 
pi la fine della guerra, a 
questa sua ultima stagio¬ 
ne. interrotta dalla morte 
cnideie o fulminea, è fol¬ 
tissimo di prove, di espe- 
r.enze, di .scoperte e di 
risultati sicuri in ogni di¬ 
rezione d; lavoro; in pit¬ 
tura. in .scultura, nella 
grafica, nella arazzerla. 
Lungo tutti questi anni 
egli è riuscito a far con 
vivere. aH’interno di una 
attinta instancab.le. le p.ù 
diverse scelte .stilistiche, 
da quelle astratte a quel 
le figurative, mantenendo 
se stesso disponibile ver¬ 
so i modi formali e i me¬ 
todi esecutivi p.ù dispa¬ 
rati. Le qualità più ca- 
ratteri.stiche di Cagli, e 
cioè la curiosità delle for¬ 
me. il gusto per la tecni¬ 
ca. l’ajnore per il gioco 


intellettuale, in tutti que¬ 
sti ultimi anni si .sono an 
dati semjiie più siiiuppan- 
do in un fitto esercizio del 
pensiero e dell'e.stro. 

L'ecletli.smo di Cauli è 
incontestabile, ma al tem 
po stc-s.so. è certo, dentro 
la trama molteplice delle 
.sue inclinazioni pla.sliche. 
ha continuato a jx*rsi.stere 
un motivo di fondo, il mo¬ 
tivo che. a mio avvi.so. ha 
co.stituito in ogni momen¬ 
to la base della .sua per- 
•sonalità: l'aspirazione a un 
ordine interiore; un ordi¬ 
ne che tuttavia non rifiu¬ 
tava le più e.stremc possi¬ 
bilità della fantasia, che 
era misura cri.stallina del 
sentimento, idea e .sogno. 

.Attraverso quc.sto filtro. 
Cagli ha fatto pa.s.sare. as- 
.similandola, tutta l’espe- 
rienza figu.i-ativa moderna 
e contemporanea, mante¬ 
nendo intatta in ogni mo¬ 
mento la propria autono¬ 
mia. Non solo, ma saiien 
do trovare nella propria 
autonomia una .sostanza ta 
le da alimentare inesaurì¬ 
bilmente l’intero itinera¬ 
rio della sua fatica d’arti- 
•sta. E' dunque da un tale 
complesso di ragioni mo¬ 
rali ed e.stetiche che l’arte 
di Cagli ha preso forza e 
jKitere di iHTsuasioiie. pre¬ 
sentandosi come una civi- 
li.s.sima esnre.ssione di cul¬ 
tura e di jxiesia. di rigore 
e d’immaginazione. .Non 
IKi.s.sono es.scrvi dubbi su 
Ciò. Egli non era uomo e 
non era artista che po¬ 
tesse prescindere dal sen¬ 
so civile del suo lavoro. 
Tale era anzi que.sto .sen¬ 
so civile, che di fronte al¬ 
la brutalità della storia 
egli non esitava a diven¬ 
tare un -t croni.sta » a far- 
-si < redattore > di * doi u- 
menti » indimenticabili, co¬ 
me .sono i suoi disegni sui 
martiri di un campo di 
concentramento lede.sco do- 
v’egli arrivò negli ultimi 
giorni del conflitto insie¬ 
me con le truppe alleate. 

Nei lager 

Presentando alàira que 
.sti ultimi disegni, m un 
libretto delle Ì-Mizioni di 
Cultura Sociale, egli tra 
l'altro scriveva: «Mi .sono 
trovato costretto dalla mia 
coscienza a disegnare : va¬ 
ri aspetti de! disastro per¬ 
ché disegnare vuol dire 
capire e giudicare. I.a pit¬ 
tura e la poc.sia .se intc- 
.se come veicoli di grandi 
idee possono decisamente 
collaborare alla definizio¬ 
ne della coscienza politi¬ 
ca nazionale, ma non per¬ 
vengono a farsi veicolo di 
nessuna idea .se non per¬ 
vase dal giud.zio del pre¬ 
sente come della .stona ». 

Si tratta di un pensiero 
che Cagli non ha mai rin 
negato, come testimonia 
anche l’ultinxi atto della 
sua vita. Cagli infatti è 
morto ch'era appena tor¬ 
nato dall’aver inaugurato 
a Rovigo la mostra dei di- 
.segni eseguiti < dentro l'ag¬ 
ghiacciante realtà di un 
lager » come egli ha .scrit¬ 
to. E’ un atto, questo, che 
sigilla la sua esistenza e 
ne illumina il significato. 
In nessuno modo, dunque, 
l’uomo dei suoi miti era 
in contrasto con l’uomo 
della nostra .storia, 

Mario De Micheli 
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Un grande cantiere, ribol¬ 
lente di voci, di iniziative, di 
incontri, e un cantiere tal¬ 
mente lontano da disegni pre- [ 
ordinati che non si può an¬ 
cora sapere dove approderà: 
così appare il femminismo, [ 
mano a mano che ci si ad- j 
dentro nei suoi gruppi e nei i 
suoi argomenti. Né può man- | 
care il rischio di un difficile 
decollo dalla fase di demoli¬ 
zione, da quel bam-bum dei 
pregiudizi e dei tabù che crol¬ 
lano sotto l'attacco di ruspe 
e di picconi. Non è un caso 
che l'immagine trovi una ri¬ 
spondenza nello stesso lin¬ 
guaggio delle femministe, pie- | 
gaio ad esprimere di volta in ; 
volta delle certezze di lavoro ■ 
contingente e insieme una 1 
massa di proposte in diveni¬ 
re: il nostro "progetto" per ^ 
questo, il nostro "progetto" { 
per quello... 1 

"Oli s'enguge, et piiis on 
volt", per ora ci si impegna 
e in seguito si vedili, sem¬ 
bra essere il celebie motto 
empiricamente adottato dg un 
movimento che è in fa-,e di 
crescita, che non ha gerarchie 
né strutture, che dietro l'eti¬ 
chetta unica del "femmini¬ 
smo" copre in realtà un pae¬ 
saggio tutt'altro che defunto. 

Progetti, dunque, per la sa- i 
Iute della donna e per tante j 
altre cose ancora, e anche j 
per la cultura. In iiiiesto cani- i 
po si sono addentrate quattro I 
giovani donne - - Elisabetta j 
Rasy, .Anne Marie Boetti. .Ma- ! 
nItela Fraire e Maria Caro- i 
ma -- dando vita ad un pri- j 
Ilio esperimento editoriale «al | 
femminile». Non è certo il 
ripudio semplicistico e intan- 
tile della cultura di secoli ; 
in quanto latta in modo pre- I 
valente dagli uomini: e tin'al- i 
tra cosa. j 

Le quattro giovani -- che j 
secondo le umili norme non , 
scritte del femminismo prefe- ' 
riscono lasciare neU'omhra le ; 
proprie qualifiche profe.'-sio- 
nali se non. come altre, per¬ 
fino il proprio cognome — 
parlando della casa editrice 
ricostruiscono il come-quando- 
perché della decisione. 

Punto di partenza: come ] 
(I nascono» le nostre interlo- i 
entrici in quanto femministe? ■ 
Risponde Anne Marie, di Ro- i 
ma: abbiamo tutte alle spalle j 
una militanza femminista. | 
prima come gruppo di auto- 
coscienza (la pratica femmi- ! 
nista di base, sulla quale j 
in tutto il mondo è cresciuto I 
il movimento e che consiste • 
in un confronto delle proprie j 
esperienze persona!' per nco- i 
noscervi le «costanti» e per J 
analizzarne il significato po- 1 
litico! che faceva capo al 
Collettivo femminista coma- ; 
nista: poi nell'esserci ritrova¬ 
te alla « Maddalena libri »: 
tutte esperienze che ci hanno 
.sollecitato ad estendere il 
campo della riflessione. 

Quando comincia la storia 
del progetto? La parola a 
Eli.sabetta: l'anno scorso il • 
collettivo si lasciò con la pa- j 
rola d'ordine dell'n autoco- j 
scienza nel sociale» e infatti ! 
cominciarono a formarsi col- ■ 
lettivi di quartiere, universi- ! 
tari, per la salute delle don- j 
ne. il CR.AC ecc. attuando | 
appunto l''< uscita sul sociale», j 
Son si trattava — spiega — [ 
di aiutare le donne proletarie t 


come se fossero diverse da 
noi, non era cioè un lavoro 
distaccato "sulle" donne, ma 
"con" le donne, per muover¬ 
ci insieme dentro una realtà 
comune. .Aggiunge Manuela: 
la premessa base del «ostro 
lavoro infatti è che la "speci¬ 
ficità" della condizione fem¬ 
minile. individuata nella se¬ 
conda oppressione (dopo quel¬ 
la di classe! esercitata sulle 
donne, le coinvolge e le unifi¬ 
ca tutte. 

Poiché erano interessate a 
vane espressioni della cultu¬ 
ra un gruppo ha cominciato 
a misurarsi con un piogetto 
di casa editrice. .All'inizio so¬ 
no stati presi contatti con edi¬ 
tori « tradizionali » che piopo- 
nevano contratti tipo cinquan¬ 
ta per cento, cioè con la pos¬ 
sibilità per loro di entrare 
netta gestione deiriniziatii a. 
«.Niente di più che una dette 
tante coltane sulla donna ». 
Qui comincia la demolizione, 
dal punto di vista femmini¬ 
sta. del fiorite di volumi de 
dicati ai problemi femmiivli 
Gli editori tavolano \u: !;'>i; 
"per" e "sulla" donna pien- 
dendo di mira la donna 
come potenziale acquirente 
sulla scia di uno sfrenato 
consumismo. L'industria cul¬ 
turale è attenta. l'appo¬ 
sito .filone dell'editoria eifui- 
vale in fondo a riproporre, 
aggiornata, la vecchia opera¬ 
zione delle riviste femminili. 


t Certo, escono libn anche in- 
j teressanti. prodotti su temati- 
] che d'attualità o su questo o 
j quello elemc'ito 'uboito. con- 
I Irarcez’one, occti.nazione. a 
j seconda dei punii di usta): 
j ma ì'opeiazione i isulta-ridut- 
I tira, pioprio penile muncu 
I una 1 icompo-izione di tutti i 
I temi della lotta 
! -S'i può Kir ossei vaie che 
' d'a’.tiii palle il moi'.mento 
i femmini.sta stes-o -- vano e 
{ compo.-.ito com'è -- irrompe 
i sulla scena con parole d'oidi- 
I ne e obiettii i parziali. Non 
! esitano a iiconosceilo e anzi 
j è ut qne-ta contraddizione che 
e.s:>e '1 insci '..--cono con la loto 
I propo-ta l'no strato umano 
‘ emarginato, le donne. - ^pie- 
j gallo - polla (Oli M‘ una 
j cai’'-a d: cambianiento che 
j non si può l'diuie a sinno'.i 
I nvend'cazioni Queste a-'ti- 
1 mono ii'F'iiop/nianabi'e impoi 
j tiinza — due .Manuela - ma 
sempie limitata, l'i una socie 
i ta cap’ta'ut'i a. '‘spetto a' 

{ progetto a'oli.ile d' libera-.io 
' 'le Per i/uesto < i co'ìochuiino 
‘ in una jio-izione di alitino 
j mia -- incalza .Anne Mane - 
■ non solo dalle forze politiche 
j organizzate, ma anche dai 
singoli momenti di lotta, dal- 
! la parcellizzazione, pur ne- 
; ccssariu al movimento per 
I raggiungere i suoi obiettivi. 
I .Non siamo quindi — Elisa- 
I betta conclude questo 
, "lound" — né bollettino del 


I movimento, né legistiatore. • 
Ile "collage". Che iosa, al | 
I torà? In un ceito senso si | 
I sentono esploratrici, un pun- i 
I to di accumulazione di espe ■ 
I rienze, in mezzo ai traguanii , 
j parziali «che diventano cui- , 
‘ tuia e ridiventano lotta » 

I Vediamo come, attraverso i | 
I titoli dei libii in progiaminu. i 
I «L'occupazione fu bellisiimu» • 
I ha due autrici - Giaziella | 
• De Rossi e Gigliola Re. d' j 
1 Lotta continua -- che sunu 1 
tali ma fino ii wi ceito pun- ' 
I to' esse hanno infatti inteivi- I 
I .stato donne della Ealcheia di ' 
I Torino su un'esperienza di oc- | 
I cupazione delle case compivi ■, 
I ta iiLsieine. Dalle pagine vie- ! 

ne fuori - secondo le editi'- | 
I ci ~ - il passaggio delle donne | 
dal .ipiivato" al sociaìe ' ' 
I e il loro aiutale oitie la 11 - | 
I veiidicazione pamui.e i«an- i 
; che la casa conquistata a | 
1 questo punto appaie come ' 
I luogo di solit'iduie » 1 fino ad I 
, avveitiie l'esigenza di ina i 
I « nuova qualità della v ta ». ‘ 
I l-'n libio — dicono che non ! 
■ è tutto eroico e felice, anzi • 
I Secondo volume e « non a i 
! caso » un'inchiesta condotta 
da Lieta llurnson, tra le don- { 
ne a Santa Marta della Pietà 
a Roma, per mettere in luce 
gli aspetti di « traspressione 
alla norma » che conducono le 
più povere e le piu sole al J 
manicomio. Terzo libro, «llap- j 
1 pu New Year », felice anno 1 


««oro ormo calendaiio de - 
Ui violenza». U'i'aitista con¬ 
cettuale, Stephanie Oursler, 
ha rintracciato nella collezio¬ 
ne del 1‘J75 di "Paese sera" 
tutti gli episodi di vio’enza 
contro le donne, ncostruendoli 
come se tosseio elementi di 
««'««ira vicenda « In realtà 
è la stona delhi donna ». dice 
Una I o:-e ,. () menilo e la 
controstoria lagionatii ». dice 
un'altra « D’ca'no una sto¬ 
ria ('litica, sottolinea la tei za 
vo.e. indicando l'oi iguialita 
dell'iniziatira nel lutt.i che 
propini una donna liltia i 
fatti attiaverso la propria 
sensibilità, e li sceglie in base 
a CIO che ha in lei una riso 
iianza in deiinitiia Toiitrice 
riflette quindi anche se stessa. 

■Ma i' l'Ilio I llette anche 
.Ma'i'iehi e .Anne Mane, che 
Vi hanno p.ir^c iputo. Pei 'he 
una cai attei ista a del’e eli 
tiic è <iue’'a d: Csseie disilo 
nib'li al lavoio di stesura, e 
altre cii’iit tei'st f'he moio 
quel'e di voler cancellare le 
spec'iT'zzazo’ii comi' 'e ge 
laich'e, (• d' lO'iiiiieie 't' sce’ 
te « in sintesi tia noi ». Fan¬ 
no tutto questo come casa 
editrice autonoma: il proble 
ma pratico riianno risolto at¬ 
traverso un accordo con una 
tipografia milanese: « .Voi 
mettiamo il lavoro editoriale, 
loro stampano e distribuisco¬ 
no ». 

Un'ultima riflessione di 


Contro le ba si americane 



BANGKOK — Due giovani improvvisano una danza rituale durante una manifestazione di protesta contro la presenza di 
basi militari americane in Thailandia 
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I Una nuova testimonianza sugli anni 1929-^30 

I __ 

n clima della «svolta» 

! 

L'atteggiamento dei comunisti italiani di fronte alla politica del Comintern ed il giudizio su Stalin e Bucharin 


1 Una polemica con il 


Ovieste rines-sioni sul prò- 
! blema della «svolta» del '29- 
I '.30 na.=ccno non solo dal de- 
I fiderio di offrire ai lettor: 

1 deirt/nifà la testimc.ii.'tnz.a di 
un protagoni-sta, qu-anto da 
una esiseiìza d. cor: ottc/za 
e di cccrenza politica alla 
j quale credo ci: non dover 
I venir meno. 

' Vorrei intanto dis.«ipire un 
equivoco nspeiio aiTaiteggia 
mento del nostro partito vrr.-o 
l'esecutivo del'.'lnte.-.iazion »ìe 
e del partito boLs-cevico dopo 
J-a morte d; Len.n. Mon rcr- 
j risponde al vero ; he i co- 
! munrsti ita'ian; acbi.i.no ai uto 
' un atlt-gjipinento .supino nei 
confronti delia pohii-ca dei 
Comintern. Manifest-irono in 
vece. si« neila direzione t'ne 
aì'a periferia, delie riserve. 
Ad esempio, ncl.’jl' ino fon- 
gre.s.so inte.'-naziona’ic dei .-^.n- 
dacati che si svoU:- Mosca 
I verso la fine del 1027. il com 
j p.igno Ravazzcli (S.an:ini> :io- 
, iemizzó nel cor.-^o di u.n.i 'C 
duta plenaiia con ia sezre- 
tena generale deii’Interna’iJ 
naie sindacale ailo.'a diretta 
1 d-ii compagno Lozc.'k;. La po 
1 lemica di Ravazzoli fu cauta, 
i ma le sue posiz.cni no.i oran.i 
! lontane da quelle <h Nin. il 
! dirigente comuni.sta .‘■cannolo 
. e.'Pu'.,so per tro:zski.'mo ne! 

1 '29. Lozcski. prc-occupato. in- 

j vitò la delegazione itali.i.na 
i nell.a .sua -ibitazion". Parteci- 
‘ parono «ila riunione Ravaz- 
i zoh. Germanetlo. un compa 
I ano sardo d; cui r.o.i ricordo 
1 li nome e il sottoscritto. Ci 
1 fu uno scambio di idee, ma 
j Lozooki non mi parve alla 
fine molto convinto. 

Va detto ancora che la m-ag- 
gioranza dei dirigenti del no¬ 
stro partito non apprcv.wa i 
metodi di direzione instaurati 
da Stalin. D’altra pane, pur 
i apprezzando e stimando le 


compagno Loxoski — 

' qualità uma.ie ed il iiv-'Po 
j culturale di Iturhann. non :.e 
j condivideva !e po-'iz.cn; .'Ul 
i pr.mo piano quinqaenn.aie. In 
j .scst.mz^a es.se per:a..ino a 
j conciudere cnc .va’rhoe r-ialo 
! piu conveniente per l'L'R-SS 
' acqu-st.are aii'estero prodotti 
! lavorati. li defic.t indù 
striale e tecno'ouico ira ir^p- 
' po pesante, .«econdo li.: -.'.«r;:!. 
■ per poter e.««fre cohn.a'o in 
I breve te.mpo L’ufi.co p- '.’i-'o 
[del partito bo.-x-e,ico. duetto 
t da Staiin. afferma'..a invece 
1 che il dovev.ano coirp -’.e tul- 
j li gii slorzi ncce.'.«ari p^r r^n 
ì dere il pm poceu'oi!-- i l'.nicne 
. Sovietica indip-endente d.ti 
l'e.-^tero. Questa posiz one. si.i 
rispetto .ai probiemi del p..ino 
quinquennale che n.'i'clt-i i 
quelli mi’.it.ari e politici, er.a 
cor.divi.sa dalia maegior.a-iza 
dei dirigenti del nosiro pirt.’o 
•e dail.a periferia. 

( 

! A contatto 

! delle masse 

! 

! Un .altro punto che m- ore 
i me setto.ineare e questo: I., 
j politic.a fa.scisla di pieno ap 
1 poggio -ai grandi gruppi mo 
‘ ncoolrsfci ■processo d: con 
• cenirazione neirindu«*ra e 
' nel commercio e ra-.trt-il.a 
i mento del credito a favore 
de. mazgieri grupui indu.-tria- 
’.i» significo in Itriii.i p“r mol¬ 
te piccole e medie az.^ndo. 
Sia indu-'tcìal; t.he ag.ivole. 

I una grave cri.u. rostei.,ita da 
j numerasi f-ailimenn. Si vtr.ii- 
j careno quindi fenomeri di .ti 
j lontanamcnto di settori dei 
1 ceti medi dal fascismo. Nelle 
j fabbriche, intanto, i salari 
I erano di fame, ie ccminissioni 
' interne erano state sciolte. 
I .solo i sindacati fascusti erano 
1 riconosciuti. Insomma vi era- 


Come si giunse alla 


' II-' .'intorni ncn setc.vd.iri che 
! la ba-«e che :1 fascismo si ' 
I er-.a creata st.ava .v.i*>'n(io un } 
I pi-cce.sso di erosione. i 

1 In questo clima .nacque i.i ] 
j '! .-'.cita L'urge.nzn d, con- • 
. t.rti piu sirett. cor ’e mrt.s.'e J 
i crc^ct-va. Ricordo que io che j 
; d;s.ve ali.» co.iferc .i/.i dei 

• p.inito tra la f.ne dei ".iT e ! 

I z'.ì inizi del ' 28 ’ « H l'o-tro j 

t p.irtito è vivo. res*'-r.'’ vj-, o ; 
je r.Uicr/era i.i .«ua » ! 

j cd.a Stato Operaio. 1928». c.An ' 
•• dare alio fa'nbr.che. .a.td.iri- 

; alie ma.'^e » s; -Uieim i <*:: j 
I cc.a In.'C.n.ma cc.n ia .'vo uc ' 
, .->1 intendeva adegua'*- i! p.ir i 
j Ilio .11 nucv: co.n.j.i. rrevr 
1 ali.» Più favore-.oie -rua ione 
j che stava matiircnd-i S. ra- j 

• piva, dai ccniatti r.n-- ave ‘ 
i v.irr.o che li m-ude^ d. e-.-.r.- ' 
[ mers; e di porre : urn'oieir.i ‘ 
I da pirte dei ccmp-igr: «-ra ; 
j ca.mb.ato, era piu m.ii'iro e , 
I .ivanzaio Awvìoo magufa>>- • 
j l’.duna r.e! paruto " ne.la j 
I .'Ua po.'.«;biii;à di opp i', .li | 

f,n«ri«.-TiO. I coi.^ga.Ti'-von t 
; iav orator. n**i'e '- cobnc'r.e 
'si erano raffo.'-z.t’: Qui e ia j 

• ermo irai, p.rcoii zr.iun! -he ; 

I rinrcducevi.no voian'i.ni h j 
i distribuivano. V: eri lO'-m | 
] ma un ampliamento deile d. . 
I sponibiiilà alla ioua. ' 

I S; d:.«cu,'.-,e aMor.i wtoi-j» -ui j 
j problema deile organi//«.'uo.ii ì 

• Mr.da..al. fa.«-.i.«;e. L'obie 'ivo : 
era quel.o di sm.i-K'ue.'i.’.re i 
Li d.'mazogia li te-uTi-inie:ro 
pol.tro incn r.r^urrc zu'i'.ale. j 
be.u.ntesc» f-VA perai ro . .liiti , 

• anche nelle rampigne Nei ' 
Vercellese e nel Nov.i.-\s-’ c; ( 
f.irono sciepen di breve du j 
rata contro gli agrari e i j 
podestà. In qualche Iccalra | 

j SI verificarono occupazioni di j 
1 municipi da parte di disoc- ■ 
cupati e piccoli proprietari. ì 
Le direttivo citano quelle di ; 
. sfruttare ogni pos.sib:Lià, non i 


isione di ridar vita 


i.'olar.«i dalle proprio 

nei mome.ito ;n cui la crisi 
economica era piu acuta. 

No.n credo che s; pa-.-..i pc-r- 
lare d. una .-iTier.t.n.-'a lìclla 
< ad'ii.i del f.i.i breve 

.i:i< .n.^a I! proli cm.t di fon¬ 
do era qu^Lo ci; rend'-.v reale 
ìa funzione di guida r ■ ruolo 
d r.cenie d“l irarTi'o. Proprio 
le iniziative allora fldcit.itv 
per rafforzare Tale ’-.iolo i%i 
.'titu.rcno e pre.nie.-.-e della 
futura cine conniL-se al- 

l’.i'nbittirr.er.’o del r^ginv". In 
que.'.io .-..-n'/) ivo:', m. seinhia 
cne pr,-._-.i «-.«sere in alriit 
modo sottcviluta i» razione 
condotta dal no.-.'ro pccrtno 
c dagl; aitr. pirtiti r-.ntifa 
scisti ri.spetto al ero.lo del.-v 
dittatura 

Gli altri 
pattiti 

Dopo ia <nsi ’oord urnar. >. 
ne. no'tro p.ir: to no.i .-i cra¬ 
ni p.ii verificale laler.».-. «i.. 
m.i -■'o.n di.-.-er_-!. mai di ton¬ 
do. remunque Po. e. 1 u 1*. 
cr.'i de. 1.1 « ivo 11 e i; o.b.at- 
Mto 'li probliini -z .-.dia po 
lirica dell-i Te.7.1 Interni?.o 
naie d.venne a«'a. v.vvre 

Oiudico tiittav.a u.i errore 
ridurre la «.'Vo.ta» a m uro 
b en;a di ccr.igaio ii^.-.sc lale. 
Recar.', .n Ini.a er.i m pri.Tio 
luogo un probleni.i d; orien¬ 
tamento prilli o e dco’ciiro. 
Si rrittava in.'om:n.i di avere 
o meno fiducia nell'.iz-.-nire 
de.i'“manripa/icne dei lavo 
raton. nella loro volo.ita di 
hbc-rars; dal fa.scsmo. Chi 
aveva questa fiducia .soste¬ 
neva cosi la necessita di ridar 
v.ia al «centro interno» per 
poter assecondare magc or- 
mente la pur debole orga¬ 
nizzazione politica di ba.se e 
rendersi più direttamente con¬ 


ai « centro interno »» ! 

i 

I 

Ito dell.v reale .ntuancne in ■ 
j cui si doveva oDcr.ire. I..,a ( 
1 cera ragione della .<sro!t.c > 1 
I nnc.a in que.-,te e»igei/e. K j 
j mer-'cro. for.-e. iciitlen. e .t 
j .-(opr.r . valut.ire il «radi della 
■ er_s. e. onom.c.i c puliti; i. nia 
j la ii.'.ea .-lelt.t no.n ca.so ' 

i n--' creò Mtuaz.oni .irt.f!t:nt.'e, 1 
: non corn.sponcienti .ill-z neces ; 
i sita del momento 
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i 'l'HlO 

D altr -1 p.irte va ; .<<>.-.l.i'o ; 
' che le .n.z..it;vc e i'attivita j 
! dv'l partito innuirono jKj-^itiva j 
1 mente unolie « iiritteggia- j 
1 monto e .'Ull'aii.v ta d'agli al- ' 
I tn p.iriiti a.itita.«(-i-,-; S«ino j 
I in molti, anrhe fr.i u'i av- : 
I vei-.'in. .a ric-onn-_ere che >1 j 
) na-iro lu li panno -ho dotte > 
j il contr.b’ito mi.aze.c-.* per -.ir- j 
rel^-rare la c iduta dei la.=.< i ' 
j sm.i e dcj^ ta.c < id it * fu ; 
j anche quello che si uro,''*.ito 

• sul a s.en'ti poì.t.ca <r i la j 
; sirvrrura org.mizzativa p.u ro- 

• bu-,ta e con zìi o»’.e i. ime.nli | 
’ pm gusti Nc va di.T. nitI 
I II contributo dato alla guzri » ‘ 

di Snagn.i Aveva raz.one :I ‘ 
! rom.nagn.i Tczlia'li qui iclo ;.f i 
! fermav.i. «Veniamo d.i !on- } 
I t ino e andremo !ont i io . E’ | 
un’affermaz.ione. que.'t.i. che j 
; esprime felicemente >1 'on i 
( retto dell.a continuila polir ic.» j 
1 e '■rg.inizzifu.i, della capa- j 
' fita del nostro partn.i di lot 1 
j tare e, ccniemporaneime.nie. j 
I formare nuovi quadri. Senza 
tutto questo oggi noi «vrem 
mo rinfluenz-j che abbi.anio. 

Il mento storico della «svol- 
! ta » va quindi vaIut.afo al- 
j riniemodi questa pro.soettiva. 

i Battista Santhìà 


Flisubctta Rasi/ sene a chta- 
rue ancora le ambizioni della 
casa elilinee. In i/nesti anni 
-- dice VI e stata una 
grande claboiazioiie da parte 
del movuneiito femmuusta. 
ma come accade alle culture 
subalterne essa nene in gnin 
patte tnisiiunsa per tradizio¬ 
ne oiale: e a questa eoltu- 
1(1 « a voce » che noi possia¬ 
mo dare uno spazio nella 
stamiHi. dentio le istit-izioni. 

Cultura e professuuia- 
lita, viste da un altro osser- 
ratoiio 'em in I nista ' ne par- 
luriio con Lama Remiddi. ai» 
l'ocato, de’ Collettivo studi 
aiiiriiìiri '(-he ha piesentato 
recentemente i pr'iiii fnitti di 
mia ii'. erca per eluninme dal¬ 
le leggi ogni dis 'rumnazione 
(Il sesso I Collettivo di .studi 
giuridici, attenzione, non di 
giuri.'tt- Lama llemiddi 
spiega peiche II niocimento 
it'immii'sìa contesili mi'ntlitu- 
dine della società oiiiamzzata 
(lall'nomo (/««.' è (/uelUi del 
proiessniiitsmo a tiitt' i costi, 
rirendicmtdo "ivere la possi¬ 
bilità pei i! cittadino in gene- 
le (il entnue nei pioblemi fi¬ 
nora monopolizzati da certe 
categorie. Sianiftca fine delle 
specializzazioni? La base di 
conoscenza tecnica resta — è 
la iispostcì - - però si tende 
ad aileriiHire un elemento di 
estrema democrazia, cioè, la 
esigenza che non vi siano li¬ 
miti di comprensione. 

La .< lezione » entra nel me¬ 
rito con un nferunento al 
self help. in campo medico, 
quella conoscenza del proprio 
corpo che «è fondamenlala 
per la prassi femmiiiisla ». Lo 
stesso concetto di sapere, di 
capire, di non runcttersi co¬ 
me oggetto al ginecologo o 
alTavvocato i « ignoiando che 
cosa avviene nel tuo corpo 
n nei rapporti personali») 
viene trasferito alla legge, tn 
futuro probabilmente realiz¬ 
zando gruppi rii self help 
legali. 

La prima occasione di co- 
sapevonlezza — racconta Lau¬ 
ra Rcmiridi rievocando le tap¬ 
pe di un processo che ha coin¬ 
volto numerose giunstc — è 
stata la battaglia per il di¬ 
ritto di fiuniglm, nel quale ei 
siamo uiscnteWuggeielido nu¬ 
merose correzioni, alcune del’ 
le (inali sono state accolte (a 
proposito dei doveri dei geni¬ 
tori ver.so i figli e della di¬ 
visione dei beni). .Adesso il 
collettivo sta perfezionando la 
ricerca sulle dtscnminazioni 
neJle leggi: diventeià propo¬ 
sta di legge' E chi la pre- 
senteia" « .\on abbiamo an¬ 
cora deciso come "ge.stirla" 
e la risposta - dipende 
da mille fattori, dalla situa¬ 
zione politica, se ri saranno 
le elezioni anticipate, da! Par¬ 
lamento che eventualmente 
ne verrò fuori... ». 

•A differenza di altre. Laura 
Remiddi tiene conto della si¬ 
tuazione pollina generale e 
ribadisce: «Certo, è necessa¬ 
rio farlo .). Tuttavia si dichia¬ 
ra conDarm a ni/ualsiasi 
compiomesso legi.shitivo sul- 
Taborto ». Perché questa con¬ 
traddizione'' « E' un'afferma¬ 
zione di principio — covi si 
esprime - per tenere ut vita 
non voglio due una polemica, 
ma il dibattilo delle idee, che 
ra o'tre il dibattito parla¬ 
mentale ». 

Torniamo al collettivo. Vi 
lavorano « pt'r.-.one clic hanno 
conoscenza profc-.sionale del 
diritto o lonoscenza .--cola.sti- 
ca istudentesse u laureate 
non ovviate alla professione) 
e persone che non sono ar- 
cademicamcnte qualificate 
isempre sul piano de! dirit¬ 
to). non conoscono la legge, 
ma ne possono individuare f 
riflessi .sociali dando un con¬ 
tributo piu 1 alido di chi si 
attiene aridamente alla tec¬ 
nica » Quella che e una pras¬ 
si ant’ca del moi 'mento ope¬ 
raio tiene riscoperta con pas¬ 
sione dalla gtoiane donna che 
si la Ubrrandit da! mite, dc’lfi 
professionalità ui senso angu¬ 
sto. « Ti accorgi — ella con¬ 
tinua — che puoi mettere ut 
discussione tutto, ricostruire 
tutto per creare una società 
dnersa. con :I contributo di 
forze nuore. .Altrimenti. la 
cultura SI tramandci di padre 
Ul tiglio, di prolessore in al- 
l'Cio e c'c un lini'lr 'paicu- 
toso Ul questo cer'-hio chiuso». 

Laura Remiddi ci parla 
dei lai ori del convegno .su «le 
donne e la legge > al quale 
ba parteripatct po'bt giorni 
fa. a Filadelfia Un'orqaniZ- 
zazione nel segno del femmi¬ 
nismo ette ba sette anni di 
l'itn, che al primo incontro 
contala su cinque partecipan¬ 
ti e che quest'anno ne ha 
avute duemila un tgrosso mo- 
l'unento di idee, una ricogni¬ 
zione su tutt' i problemi che 
scottano... Tra le organizza¬ 
trici cita Lisa Richette. giudi¬ 
ce di Filadelfia e specialista 
delle c/uestioni deVa donna c 
dei minori: tra le oratnei di 
nhei o. Eleanor Norton, av- 
locntessa a New York, una 
battagliera donna di colore 
che ha latto d punto sul mo- 
i imrnto femminista negli Sta¬ 
ti Uniti. 

Si allerte la differenza con 
Paesi che hanno un forte e 
antico moi.'.mento operaio or¬ 
ganizzato'' Per Laura Remid- 
di la domanda e iin'occasiona 
di po’emic-a proprio con il 
moi unentn operaio, per il suo 
« patcrna'isnio ■»: ma e anrhe 
momento di riflessione sut 
fatto che le donne americane 
stanno ancora lottando per 
introdurre r.eVa Uostituzionc 
l'emendamento sull'eguaqlian- 
za. E allora torniamo in Ita¬ 
lia, riconos''endo entrambe 
che su questi temi la «rico¬ 
gnizione» ce il confronto! de¬ 
ve andare più a fondo. 

Luisa Melograni 
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PAG.4/vita italiana 


«Dalla grave crisi del Paese si esce solo attraverso Tunìtà delle forze popolari» 


Il discorso del com pagno 
Enrico Berlin guer 
ai comunisti siciliani 


I disastrosi risultati della divisione e della 
discriminazione - Sui ceti popolari e sui giovani le più 
gravi conseguenze della crisi - Si può ottenere 
che il Paese si impegni in un duro sforzo 
se ci si avvia verso una direzione nuova -1 fatti 
nuovi provocati dal risultato del 15 giugno 
I problemi più urgenti banco di prova 
per i partiti - Una coalizione unitaria 
che comprenda il PCI per realizzare in Sicilia 
un programma di profondo rinnovamento 




PALERMO — Enrico Berlinguer, tra il segretario regionale siciliano del PCI Occhetto e il sindaco di Napoli Valenzi, 
alla presidenza della conferenza. Nella foto in alto a destra: un settore del teatro Politeama gremito di folla durante 
Il discorso di Berlinguer a conclusione della conferenza regionale siciliana del PCI. Il discorso è stato seguito da una 
folla di oltre 10 mila persone ammassate nella piazza 


PALERMO. 29 

< Queste elezioni siciliane sono forse 
le più importanti fra quelle che .si 
sono avute neU'Isola, dopo la conqui¬ 
sta deU'autononiia ». Il compagno En¬ 
rico Berlinguer — che parlava dome¬ 
nica mattina alla fitta folla che occu¬ 
pava ogni spazio nel Teatro Politeama 
— ha a\Tiato cosi il .suo discorso che 
insieme concludeva i lavori della Con¬ 
ferenza regionale del PCI e apriva la 
campagna elettorale per il rinnovo 
del Consiglio della Regione. 

Subito prima del Segretario generale 
del PCI, aveva portato il suo saluto 
il sindaco di Napoli, Maurizio Valenzi. 
E Berlinguer ha detto: c Chi avrebbe 
pensato, solo un anno fa, che alla 
Conferenza dei comunisti sicili.ini 
avrebbe portato il suo saluto il sindaco 
comunista di Napoli? E che due giorni 
prima di questa Conferenza, vi sarebbe 
stato il segno bencaugurante della ele¬ 
zione di un Presidente comunista — 
Maurizio Ferrara — al governo della 
Regione Lazio? ». 

Ecco dunque la novità del momento 
che si sta attraversando in Italia: mo¬ 
mento quanto mai duro e anche pieno 
di rischi — ha proseguito il Segretario 
del Partito — ma pure un momento m 
cui a\'\'engono fatti che si ritenevano 
irrealizzabili, e comunque lontani, po¬ 
chissimo tempo fa. 

Eppure questi fatti sono accaduti e 
altri, molti altri, ne dovranno acca¬ 
dere in un Paese, come ITtalia di ogei, 
dove — non per ca.so — opera il PC 
più forte del mondo capitalistico, un 
Partito comunista per il quale vota 
un elettore su tre e che ha questi con¬ 
sensi. questo prestigio, questa influen¬ 
za perdté la caratteristica fondamen¬ 
tale della sua politica è quella della 
unità: e perché esso non si preiKcu- 
pa di rafforzare unicamente se stes-.o. 
ma di fare avanzare tutte le forze de¬ 
mocratiche. di progresso, anche quel¬ 
le diverse per .«^eltc ideali e cultu¬ 
rali e per orientamento politico. 

Que.sta — ha detto Berlinguer — è 
la prima chiave per comprendere le 
ragioni profonde dei successi del PCI; 
lo sforzo costante, l’impegno metodico 
per liberare noi stessi da ogni \ns:one 
angusta della nostra funzione, da ogni 
esclusirismo di partito e per aprire le 
nostre menti e le nostre iniziative a 
comprendere e a rendere operante 
quanto nelle verità e nelle aspirazioni 
specifidic di altre forze politiche e 
sociali, può contribuire a trasformare 
la società, a rinnovare le idee, a mi- 
gUorare gli uomini. 

Non è facile — ha sottolineato Ber¬ 
linguer — rimanere fedeli a questa 
ispirazione unitaria, in un Paese che 
ha una tradizione radicata di divisioni, 
di rivalità, di fazioni, di contrapposi¬ 
zioni e finanche di odi. ideoligici. 
territoriali e campanilistici, istituzio 
nali. Ma è significativo che in questo 
periodo della nostra vita nazionale -- 
ha aggiunto — rLscuota fiducia cre¬ 
scente proprio il partito che più di 
ogni altro lavora c sì batte per l'un.- 
tà. Ciò vuol proprio dire che nel pro¬ 
fondo deiranimo popolare è po.ssonte 
l’esigenza di realizzare una nuova 
unità. 

Si sente, si percepisce, che. come 
già altre volte nella storia del nostro 
paese, dai momenti più aspri c dalle 
crisi più pericolose, si esce (e si va 
av'anti) solo ritrovando la collabora¬ 
zione. solo attraverso l’unità tra le for¬ 
ze migliori, tra le forze popolari. E 
questo è, in ultima sostanza, il vero 
significato del < comprome.s.so storico >. 
ciò che ne fa. da oltre due anni, un 
tema centrale del dibattito e del con 
fronto politico in Italia. 

Berlinguer ha quindi affrontato i te¬ 
mi diBa lituazione siciliana, caratte¬ 
rizzata • eoo» aveva detto aprendo 


il suo discorso — dalle sofferenze, 
^dalle aspirazioni, dalla volontà di lot- 
*ta e dalle speranze di tutto il popolo 
dei quali i comunisti si sono fatti in¬ 
terpreti anche con questa Conferenza 
regionale, avviando il lavoro perché 
l’impegnativ'a prova elettorale del 13 
giugno possa essere coronata da una 
chiara vittoria delle forze popolari e 
da un successo del PCI, 

L'esigenza deirunilà — ha detto il 
Segretario del Partito — è oggi quel¬ 
la che più si impone in Sicilia. Per 


anni e anni, dopo la conquista della 
autonomia, le forze che hanno gover¬ 
nato risola, si àiho ìUdsè.—'' ingannan¬ 
do consapevolmente i siciliani — che 
sarebbe stato possìbile salvaguardare 
e sviluppare rautonomia sulla base 
della divisione delle forze popolari e 
attraverso la discriminazione antico¬ 
munista. Ebbene, ha esclamato Ber¬ 
linguer, il risultato è stato disastroso 
e oggi se ne misura tutta la gravità 
sia sul terreno economico e sociale sia 
nella vita degli istituti autonomistici. 


Un primo segno positivo 
per l’istituto autonomistico 


Per superare questa crisi e per con¬ 
trastare questo palese processo di de¬ 
cadimento. i comunisti siciliani hanno 
assunto in ottobre l’iniziativa che ha 
iwrtato all’accordo per un program¬ 
ma di fine legislatura che ha visto 
convergere tutti i partiti democratici, 
del governo c delia op|)osizione. Ber¬ 
linguer ha definito que,sto fatto un even¬ 
to che non si era mai verificato nei 
quasi trent’anni di vita della Regione 
autonoma siciliana. E infatti c bastato 
che si verificasse que.sto fatto per 
dare un primo colpo di arresto al de¬ 
cadimento e alla rovina della Regione 
e per dare luogo a alcuni atti ammi- 
nistralivi c a alcuni provvedimenti le¬ 
gislativi di segno nuovo, per restau¬ 
rare un clima più respirabile, per riac¬ 
cendere una nuova fiducia. Risultati 
apprezzabili, ha subito aggiunto Ber¬ 
linguer, ma non .sufficienti; e ha par¬ 
lato — richiamandosi alla relazione 
di Occhetto di sabato scorso — della 
inadeguatezza della iniziativa c della 
situazione attuale, soprattutto in rela¬ 
zione all’aggravarsi della crisi, in Si¬ 
cilia come nel Paese. L’accordo di fine 
legislatura in Sicilia, ha detto, è sta¬ 
to un segno nella giusta direzione, ma 
.solo un segno. .Andare avanti, coeren¬ 
temente. decisamente e subito è la ur¬ 
gente esigenza di fondo: andare cioè 
a una intesa di governo che comporti 
la pre.senza diretta nella guida delle 
Regioni di tutte le forze popolari e au- 
lonomiste. compresa quella forza de¬ 
cisiva che finora è stala esclusa dalla 
direzione regionale e che qualcuno 


vorrebbe ancora tenere fuori, cioè il 
Partito comunista. 

Berlinguer ha quindi affrontato i te¬ 
mi della crisi del Paese, strettamente 
collegati alla grave situazione meridio¬ 
nale e siciliana, di zone cioè die ri- 
•schiano di essere gettate a terra dal¬ 
la tempesta che infuria oggi in Italia. 

Le conseguenze di questa crisi — 
ha detto — sono già durissime e gra¬ 
vano soprattutto sugli operai, sui con¬ 
tadini. .sui ceti più poveri della po¬ 
polazione, sui giovani che oggi non 
hanno più nemmeno la prospettiva del¬ 
la emigrazione dato che anche il 
Nord d’Italia e i paesi europei >’erso i 
quali si dirigevano le correnti migra¬ 
torie. sono oggi colpiti da fenomeni di 
crisi analoghi ai nostri. Berlinguer ha 
richiamato l’analisi ben nota che i c-o- 
munisti fanno di questa crisi (la più se¬ 
na dopo quella del ’29-’30) che coin 
\olgc tutti i paesi capitalistici, c ha 
quindi ricordato die due clementi ne 
sono all’origine e la caratterizzano; 1 ) 
remergere della spinta dei paesi c dei 
popoli del Terzo Alondo. che fa saltare 
i vecchi equilibri del sistema impe¬ 
rialistico e sollecita un nuovo ordine 
economico mondiale: 2 ) l’esistenza — 
e la politica — dei paesi socialisti e 
insieme la forza del morimento ope¬ 
raio che rendono a.ssai difficile ai 
gruppi capitalistici dominanti di .supe¬ 
rare la crisi — come poteva a\-\cnire 
nei decenni pa.ssati — attraverso il ri¬ 
corso a strette autoritarie c alla 
guerra. 


La creazione di un sistema 
di cooperazione internazionale 


Questo è vero, ha aggiunto Berlin¬ 
guer. ma è bene a\'ere .sempre presen¬ 
te che quei pericoli non sono ancora 
definitivamente scomparsi. La disten¬ 
sione intemazionale ha fatto grandi 
progressi, ma le forze che vorrebbero 
bloccarne il corso non sono certo tra 
.scurabil:. c cercano anzi — proprio 
in questa fase — di riprendere il .so 
pravvento sia negli US.A, sia -- per 
quanto ri.guarda l’Europa ~ nella Ger¬ 
mania occidentale. Nè si possono sot¬ 
tovalutare le minacce reazionarie, la 
cui tentazione per certi gruppi ameri¬ 
cani o europiei resta forte (e Berlinguer 
ha fatto il recentissimo e.sempio del- 
r.Argentina). Di fronte a tali minacce 
non c’è altra strada da seguire che 
quella di portare avanti il processo del¬ 
la distensione. i.soIando i suoi nemici, 
coSiribuendo alla creazione di un siste¬ 
ma valido di cooperazione intemaziona¬ 
le. lottando per la trasformazione degli 
a.ssetti .sociali esistenti attraverso vie 
diverse, inesplorate, rispetto a quelle 
seguite finora. 

Su questa necessità, ha proseguito 
Berlinguer, noi fondiamo sia la nostra 
ricerca e la nostra azione per rea¬ 


lizzare una via italiana al socialLsmo. 
sia la nostra iniziativa internazionale 
che riguarda tutti i movimenti di li¬ 
berazione e di progresso con partico¬ 
lare attenzione a quelli del mondo ara¬ 
bo e africani, ma che si va concen 
trando innanzitutto verso le forze ope¬ 
raie c popolari dell’Europa occidentale. 

In questa vecchia Europa nella qua 
le .sono così evidenti i segni che posso 
no preannunciarc il pericolo di un’epo 
ca di decadenza — ha detto Berlin 
guer — va prendendo consi.stenza 
una novità che apre finalmente una 
speranza d- ripresa c di rina.scita por 
tutto il continente. 1 ^ novità è quella 
rappresentata dall’affermarsi nel mo 
vimento operaio dell’Europa occidenta¬ 
le — o almeno in alcune parti impcir- 
tanti di esso — della necessità di rin¬ 
novare se .stesso per assolvere la sua 
funzione storica di fare andare avan¬ 
ti c mutare l’Europa, come tale e nei 
singoli paesi, e di cambiare il rap¬ 
porto tra l'Europa occidentale e le 
altre regioni del mondo. 

Ha dotto poi Berlinguer; che questa 
esigenza sia più che matura è larga¬ 
mente provato. E ha citato la eco — 


* certo non casualmente eccezionale — 
' che hanno avuto le dichiarazioni con¬ 
giunte fra 1 partiti comunisti italiano 
c siiagnuolo, italiano e francese o quel 
la suscitata dal recente congresso del 
PCF. o infine quella che ha fatto se¬ 
guito alla riaffermazione della no- 
.stra autonoma posizione su moltephci 
problemi del movimento operaio inter¬ 
nazionale. ribadita al XXV Congresso 
del PCUS a .Ma.sca. 

La questione comunista, ha detto 
Berlinguer, non è solo, oggi, la que¬ 
stione centrale della vita jiolitica ita¬ 
liana, ina è uno dei temi più dibattu¬ 
ti — con attenzione alla nostra con¬ 
dotta iMilitica, ai successi che abbiamo 
ottenuto, alle nostre iiosizioni ideali — 
in tutta l’Europa, in altre regioni del 
mondo, e anche negli Stati Uniti. Ed è 
anche, naturalmente, uno dei temi più 
controv'crsi. 

Negli Stati Uniti que.sto tema ha an¬ 
che provocato qualche nervosismo, e 
qualche /;«//e. cui fa però riscontro 
ratteggiamcnlo più aperto, realistico 
e in definitiva più democratico di altri 
circoli e uomini politici, di organi di 
stampa influenti. 

Berlinguer ha qui citato le molte e 
nuove occasioni per le quali giornali 
e uomini politici di altri paesi parlano 
, deiritalia. E di che cosa parlano? Da 
una parte, degli scandali, dei casi CI.\ 
0 Lockheed, di ministri c generali cor- 

• rotti; ma daH’altra — e. con .serietà 
■ — parlano del PCI. di cui si ricono.sce 

largamente che è un partito autonomo, 
che è un partito onesto, che sa fare 
funzionare le cose che gli vengono 
affidate e che saprebbe fare funzio¬ 
nare meglio l’economia e lo Stato. Ora. 
ha aggiunto Berlinguer, taluni tentano 
di inficiare questa opinione che il PCI 
suscita all’estero e che è ormai radi¬ 
cata e diffasa, tirando fuori vecchi 
argomenti della propaganda della guer¬ 
ra fredda, da anni ’50. come quella 
deir« oro di Mosca » clie fa il paio 
con i « piani K ». i comunisti « con il 
coltello fra i denti ». i « trinariciuti ». 
Possiamo immaginare che questo « re¬ 
vival » sia stimolato dai protagonisti 
degli scandali italiani di cui si vanno 
acquisendo le prove. Ma si tratta di 
fandonie e di sciocchezze di nc.ssun 
peso, ha esclamato Berlinguer. 

Quello che resta invece di que.sto 
nuovo intere.sse nei confronti dei co¬ 
munisti italiLni, .sono due co.se .serie. 
La prima è che — come ha sancito 
il nostro ultimo Congresso — noi 
siamo jxT una politica aperta c di 
collalxirazionc con tutti i paesi del 
mondo, compresi gli Stati Uniti, e per 
il rispetto dei trattati internazionali che 
l’Italia ha sotlo.scritto. La seconda co¬ 
sa scria è che noi respingiamo ferma¬ 
mente ogni tentativo di interferire nel¬ 
la vita interna del nostro partito c 
del nostro Paese. Sono conferme della 
piena nostra autonomia, che ben vor¬ 
remmo .sentire riaffermate, con al 
trettanta chiarezza, da altri, a comin 
ciare dal nostro governo e dal part’to 
di maggioranza relativa, cioè dalla DC. 

Berlinguer Ii.a quindi affrontato le 
questioni della crisi economica, riehia 
mando le molteplici, circostanziale e ri¬ 
correnti cnliche, proposte, iniziative del 
PCI in questo campo. Ha ricordato le 
cause reali — intemazionali c inter¬ 
ne — della crisi presente, e ha de¬ 
nunciato ancora una volta le .«celtc er¬ 
rate comp.ute dalle forze di governo. 
Il risultato comples.sivo delle mi.'ure 
prese, ha detto, è il restringimento del 
la ba.se produttiva del Paese, la cri->i 
deH’ocxupazione, r;nand.mento delle 
n.'Orse, l’a.'.senza di una pro'pettisa 
cu; fare riferimento per la npre-a. Nul¬ 
la per contro è stato realmente fatto 
dal .governo p,T colpiri- e limitare gli 
.sprechi gli autentici sperperi del dena 
ro pubblico. : paras.siti-^m;. le ev3s.«'-.i; 
fiscali, le fughe di capitali, il fenomeno 
deile retribuzioni scandalose d: alcu.ie 
cariche puW)lch.->. E intanto Tunica 
nuova proj>osl3 che è emersa è qu-.-lI.i. 
diretta contro i lavoratori, di ehmin.ire 
il m-eccanismo della .scala mobile. I re¬ 
centi provvedimenti de! govcr.no devo- 
.no e.ss-ero m'ad.f.cat; da* P.irlamenio e 
i! .govi-rno deve essere costre'.t.a a man 
tenere gli impegni ch-r ha pre-"*!. h.i 
detto B-.-rlnaguer. su- problemi r. 

conversone .ndu'tr.alt-, del Mezzogio.- 
no. clelTagncoltura. della ripresa ed - 
liz.a. del p.ano per d prc avvia merito 
al lavoro dei giovani disixcunati. 

Certo, ha subito aggiunto Ber!..i 
guer. -s.appiamo anche no; che oggi 
i mezzi sono limitali: ma proprio 
per que.sto occorre avere capacita e 
decisione per compiere le .scelte. ìh'- 
c-oncentraro le n.-mr.se, per fissare 
obiettivi realizzab.il o crcdib.li. Se .mn 
c’è questo, non «i può chiedere alle 
masse lavor.atnc; di fare sacrifici - 
ancora una volta — alla cieca. Si può 
invece ottenere che il Pacac- si impc 
gni lutto in un duro sforzo so si vian- 
no lo .garanz.e e i segni che ci si av¬ 
via davvero verso una direzione nuova. 

Ma questo — ha detto Berlinguer af¬ 
frontando la parte centralo del suo 
discorso — significa riconoscere, e per 


noi confermare, che la crisi di cui sof 
fre il P.iese non è .solo economica: è 
infatti crisi morale, ideale, e insieme, 
del funzionamento delTamministrazai 
no dello Stato. 

Se la crisi della .società nel suo coni 
plesso è di tali dimensioni, è ehiiiro clic 
essa reclama una direzione pohlic i 
nuova. (Questo è il eainbiamento cui i! 
Pae.se aspira, ha detto Berlinguer. 

E‘ il eanihiamcnto che tutti vogl.o 
no. ha proseguito, ma al quale non si 
è ancora giunti e tutti sanno Ixme che 
non è per colpa nostra. Intanto, atten¬ 
dendo. è inevitabile che regnino l’in¬ 
certezza. il males-sere, le tensioni, la 
insoddisfazione. Ecco — ha detto Ber- 
lin.guer, entrando nel vivo della analisi 
jioiitica delTattuale situazione -— il fat¬ 
to più significativo è che. nelTItalia di 
oggi, uno stato di cose cosi critico e 
prolungato non determini una spinta 
inconteniljìle ver.so soluzioni di destra. 
Eppure sono anni che le forze più rc i- 
zionare cercano con tutti i mezzi di 
perseguire quesl'obbieltivo: attraverso 
la strategia della tensione, il terrori¬ 
smo, le provocazioni, gli scontri esaspe¬ 


rati fra schieramenti politici contrap¬ 
posti. Insomma si è tentato in ogni 
modo di fare imboccare la via della 
sicura sconfitta alla classe operaia, 
alle forze demiKTaliclu'. 

Tutti tentiilivi battuti. .Anzi, dopo la 
lirevi- parentesi del govoriio di centro 
destr.i del '72 73. la maturità demo 
cratiea del pniiolo italiano lia (Hirtato 
ai risultati del 12 maggio 1974 e del 
15 giugno 1975. 

Come era facilmente prevedibile, il 
risultato elettorale del 15 giugno ha 
provocato non solo una sene di rile¬ 
vanti fatti nuovi nelle amministrazia- 
111 eoniiinali. proviiu iali e regionali, ma 
ha anche mutato profondamente la si¬ 
tuazione in tutti i parliti democratici, 
spingendo a cambiamenti di posizioni 
|x»litiehe. di uomini e di gruppi diri¬ 
genti; e facendo venire avanti, p-.r 
contro, le forze più nuove e aperte, l'cl 
è cosi, ha aggiunlo Berlinguer, che 
i campioni più celebrati del conservato¬ 
rismo e del cieco anticomunismo sono 
•stati emarginati nei loro .stessi partili: 
da Fanfani a Tanas.si a Malagodi a Bi- 
gnardi. 


Le novità di grande portata 
dei Congressi del PSI e della DC 


■ • ■ Una novità rilevante è costituita dal¬ 
le posizioni del PSI. al cui ultimo Con¬ 
gresso è stata dichiarata superata e 
non più percorribile la via del centro- 
sinistra, si è apertamente dichiarato 
che è finita l’epoca dei governi fonda¬ 
ti sulla pregiudiziale anticomunista e 
con ciò .si sono ajierte le strade per rap¬ 
porti più positivi, più unitari, fra so¬ 
cialisti e comunisti. 

L’altra novità di grande jKirtata. in 
questo quadro, ha detto Berlinguer, è 
stato il recente Congresso della DC. 11 
vento del 15 giugno ha .soffiato forte 
in quel Congresso che ha rc.gistrato la 
sconfitta e il rcgres.so, in posizioni mi¬ 
noritarie. di quei .gruppi e di quelle 
tendenze che volevano che si riportas- 
.sc la DC .su una linea di conservatori¬ 
smo. di arroccamento nella dife.sa del 
proprio sistema di potere e <li dominio 
e di contrapposizione frontale verso la 
parte più grande del movimento ope¬ 
raio italiano, che è costituita dal no¬ 
stro partito. 

Si è affermata invece iin.i tendenza 
— ha pro.scguito Berlinsucr — che .si 
sfor/.a di comprendere il nuovo che è 
maturato nella società italiana e nello 
stesso mondo cattolico, che riconosce 
le necessità di un rinnovamento nel 
f modo di essere » del partito demo- 
cri.stiano, anche .sotto il profilo mora¬ 
le. e che infine riconosce la nc-cessiU'i 
di fare i conti in po.-,itivo con la con¬ 
creta realtà rappre.-^entita dalla grande 
forza popolare e tra.sformatrice del 
PCI. 

TTcco. ha razionato ancora Berlin- 
,i2uer. que.sto insieme di posizioni co- 
stitu!.=ce una novità che sarebbe un 
errore p<)ht’Cf> .'nriiuire o .sottovaluta¬ 
re. K perchè ma: dorremmo fare que 
sto proprio noi comunisti che ei siamo 
dati una strategia un taria che com¬ 
prende anche — e come un-i dei suo; 
clementi fondamentali — la neee-.^iU» e 
la po.ssibilità di uno spostamento di 


larghi strati del mondo cattolico, delle 
sue organizzazioni sociali e politic’ne, 
su posizioni più avanzate? 

.Anche per quanto riguarda la DC — 
è andato avanti Berlinguer — noi ah- 
biamo sempre .sostenuto che in essa 
non vi erano solo forze e correnti in- 
tegraliste e legate agli .strali più pri¬ 
vilegiati della società, ma che vi erano 
e VI sono consistenti forze lavoratrici 
e popolari — e orientamenti politici c 
ideali — legate alla parte più democra¬ 
tica e avanzata della sua tradizione e 
della sua stessa politica. 

Berlinguer ha proseguito con ener¬ 
gia: stava e sta ([ui una delle ragioni 
per le quali noi abbiamo respinto c 
respingiamo la linea estremistica e in¬ 
fantile del fronte contro fronte, cioè 
della lotta frontale fra movimento ope¬ 
raio di ispirazione mar.vista e movi- 
nninto cattolico, tra comunisti e socia¬ 
listi da un lato, e democristiani dal¬ 
l’altro. tra blocco di partiti e gruppi 
di sinistra c tutto il resto dello schie¬ 
ramento jjolitieo. 

Seguire una tale .strategia sarebbe 
stato suicida, ha detto Berlinguer. Per 
quella via. avremmo contribuito, e an¬ 
cora contribuiremmo, a spingere sotto 
una direzione di destra notevoli forze 
pojKilari (di i.spirazione certo diversa 
dalla nostra, ma con le quali è possi¬ 
bile un contatto, una convergenz-a ) e 
questo in Italia significherebbe mette¬ 
re in forse la .stc.ssii sopravvivenza del 
regime democratico. 

Guai a dimenticare — ha e.sclamato 
Berlinguer — il trasico in.segnamentn 
che ci è \enuto dal Cile. Guai cioè se i 
partiti operai, pensando di potere fa¬ 
re da .soli, rinunciassero ad agire pii- 
•sitivamente per influire su altre forze 
di onentanrK-nto democratico — fra le 
quali in primo luogo quelle di isp.ra¬ 
zione cattolic.i — fino a portarle al 
dialogo. alTintesa. alla collaborazione. 


Ricercare sui punti più urgenti 
ia via di un possibile accordo 


l-a verità è cl>c la politica della p.ù 
larga unita delle forze operaie, pop-i 
lari, demotraliche. è la -ola che — 
mentre mantiene .-barrata ia .nrada a 
ogni tentauvo reaz.onario — prepara 
e realizza le cond.zion. per il rinnova¬ 
mento della società e della sua d're- 
z One politica: e fa c.ò .sulla indi«pen- 
.sabile base del pù amp.o consen-o 
popolare — h.a agz.unto B-jrlineucr 
in un articolato -.«tema d; p’urahtà. 
d: autonomie c qu.ndi d; earanz-.e de 
mocratiche. 

Questa ..'p.raz.one d: fondo e qu-e-t.a 
condotta delia no>ira (xl.tica ^ono -ti- 
t-e confermale come uiu-te dieìi av\e- 
n.menti di que.-^t; ull:m: ann. e mesi. 
f..no all’ultimo Conuross-a della DC. Ma 
qualcuno afferma che- la no-tr.! }X)l,- 
tica d: ampia unità sarebbe una po’..- 
l;ca dì cedimenti, o qu.antonK-no sa¬ 
rebbe il segno d. una no-tra ingenuità. 

Ch: ci segue e ei conosce, certo non 
dovTcbbe avere dubbi sul fatto che. co-i 
come lo .siamo stati in quest: tre.aia 
ann:, noi seguiteremo a fsst^-re i p.ù 
duri o implacabili critici c oppositori 
delle malefatte e de! malgoverno de. 
tutte le volte in cui c.ò .-ara nc-cessa 
no. E infatti, anche di fronte alle no- 
vntà significatu e che pur sono emerso 
nelTullimo Congres.so de. noi manU'- 
niamo ben vivo e aUenlo il no-lro spi¬ 
nto critico. 

Berlinguer ha proseguito dicendo che 
per quanto riguarda la risposta che il 


Congres-so della DC ha dato sulla qiK*- 
.«•tione comunista, il PCI. pur cogliendo 
l'importanza della ripulsa della linea 
della contrapposiz.one frontale e delio 
scontro, afferma chiaramente che la 
linea battezzata del < confronto » resta 
molto al d: qua delle necessità dramma 
liche e dell’ora grave che il Pae.se sta 
attraver.sando. Per quanto poi riguar¬ 
da la capacità della DC d: rinnovarsi, 
di stabilire un rapp-irlo p.ù aperto con 
le forze che. nella società, chiedono un 
urgente cambiamento, vedremo quali 
saranno i fatti, ha detto Berlinguir. 
Banchi d' prova, infatti, non manche¬ 
ranno certo, ancbc nelTimmediato fu 
turo: la discussione parlamentare sui 
provvc-dimenti c-conom.ci; le prossime 
nunion; della Co.mmiss.onc inquirente 
SUI procedimenti d'accusa; la stes.->a 
scelta dei candidati per le imminenti 
elezioni in Sicilia, a Roma e in altre 
importanti città. 

Questi c altri problemi urgenti sono 
davanti, naturalmente, non soltanto al¬ 
la DC ma a tutti i partiti democratici, 
ha dello BerLiìgucr. Considerando le 
posizioni dei partiti co.si quali sono 
emer.'^e dai congressi o dalle delibera¬ 
zioni dei loro organi dirigenti, si do- 
\Tcbbe dedurre che vi è una larga con¬ 
vergenza di massima nella contrarietà 
a uno .scioglimento anticipato delle Ca¬ 
mere. I.^ -stes.sa larga convergenza si 
ritrova nella affermazione che occorre 
ricercare un accordo su una nuova 


legge per Talxirto, evil.incio co-i chi* il 
Paese venga in questo momento chi.i- 
niato (con lo .svolgimento del referen¬ 
dum) a uno .scontro che comportereh- 
be aneh"es.-o dei costi pesanti, proprio 
quando così assillanti sono i problemi 
economici e sociali. Su ciiiesli ultimi 
problemi sono in corso - - come i* no¬ 
to — su iniziativa lielTon. La Malfa, 
contatti fra i partiti democratici ocr 
ricercare le vie di un possibile accor¬ 
do. anche sul piano parlamentare, al¬ 
meno su alcuni punti più urgenti. 

Berlinguer, avviandosi alla fine del 
-SUO di.scor.so, lui detto che risulta evi¬ 
dente duiKiue che vi è in ciuesto mo¬ 
mento un groviglio di ciueslioni: esso 
va sciolto tenendo conto che si tratta 
di questioni legate Tuna all'altra e che 
la labilità della situazione attuale com¬ 
prende anche resistenza di un governo 
quanto mai debole c incerto. 

Ecco il punto, ha detto Berlinguer. 
Se si vuole evitare che. per un motivo 
o jxir l’altro, si finisca per giungere 
alle elezioni politiche anUcipate o alU 
prova del referendum: se si vuole in¬ 
vece che Parlamento e gov’crno affron* 
lino con decisione, ma anche con sere¬ 
nità, i problemi economici; ebbene al¬ 
lora occorre che tutti i partiti demo¬ 
cratici, adottino una linea di condotta 
coerente e responsabile — a comincia¬ 
re dalla questione delTalxirto — evi¬ 
tando sterili, irrigidimenti ideologici. 

Purtropix) — ha aggiunto Berlinguer 
— la soluzione di questo problema vie¬ 
ne complicata da una insistente pres- 
.sione delle gerarchie ecclesiastiche sui 
parlamentari e sul partito della DC. 
E’ una pressione che di fatto sping» 
nel scn.so di rendere impossibile un ac¬ 
cordo ixir una nuov'a leggo sulTaborto, 
e conduce quindi in direzione del refe¬ 
rendum. Ecco dunque la questione che 
.sorge: che cosa farà la DC?, ha chic.sto 
Berlinguer. E’ questo il partito che ha 
affermato anche nel suo ultimo Con¬ 
gres.so il suo carattere laico. Ora a.spet- 
liamo che dimostri questa sua natura 
laica c autonoma, garanzia della auto¬ 
nomia c della sovTanità dello Stalo. 
.Milioni di donne, colpite dalle barbari¬ 
che e repressive norme del Codice fa¬ 
scista. attendono oggi una legge più 
civile, più umana, che cancelli quelle 
norme inique. 

Tornando ai temi della Sicilia, il com¬ 
pagno Berlinguer ha citato l’ampio e 
articolato programma regionale dei co- 
muni.sti, lanciato proprio in occasione 
di que.sta Conferenza siiiliana c quin¬ 
di ha detto che al centro della elabo¬ 
razione dei comunisti sta la convin¬ 
zione che la Sicilia può diventare una 
delle regioni più aviin/.ate del Mezzo¬ 
giorno, c non solo del Mezzogiorno, per 
lo sviluppo industriale e agricolo, per 
la crescita .sociale c civile. Perché ciò 
avvenga vx-corrc una nuova politica 
nazionale che faccia di tutto il Mez¬ 
zogiorno un obicttivo fondamentale di 
una nuova linea di sviluppo per tutta 
Tcconomia nazionale. Berlinguer ha ri¬ 
cordato anche la necessità di approva¬ 
re al più pre.sto in Parlamento una 
legge nazionale per la Sicilia (secondo 
la proposta delT.As.-cmblea regionale) 
oltre elio la nuova legge sul Belicc. 

.N'elTamhito della Sicilia, d’altra par¬ 
te. I comunisti propongono due .stru¬ 
menti fondamentali: la programmazio¬ 
ne della utilizzazione delle risorse e 
dello sviluppo: la riforma delle strut¬ 
ture c del funzionamento politico « 
amministrativo della Regione. Entram¬ 
bi questi strumenti, ha detto Berlin¬ 
guer. tendono a creare una definitiva 
rottura con tutto il sistema di gestione 
dei mezzi finanziari c del potere poli- 
tico-amministrativo che hanno firnira 
portato allo sperpero, al dissesto, alla 
corruzione, tornando a collocare i pro¬ 
blemi reali della g>-nte. del popolo, al 
centro della politica reg'onale. 

Ma chi mai può realizzare in Sicilia 
un simile programma di profondo rn- 
novamento? Non certo una coalizione 
di centro sinistra comunque maschera¬ 
ta. ma p.ultosto una coaliziome unita¬ 
ria che comprenda il PCI. E’ ora di 
governare con i comunisti, ha esclama¬ 
to Berlinguer, perchè è questa la so¬ 
luzione ormai matura oltre che Tunica 
che p'-rmelti agli altri partili di non 
fare più fallimento così come è stato 
finora. .Nemmeno uno dei tanti prete¬ 
sti accampati per opporsi a questa giu¬ 
sta logica in campo nazionale, può 
d’altro canto avere un mimmo di con¬ 
sistenza quando si considera serena¬ 
mente quale può essere il governo mi¬ 
gliore por la Sicilia. 

A conclusione del suo discor.so il 
compagno Berlinguer ha ricordato il 
grande patrimonio di lotte del PCI in 
Sicilia, le grand: battaglie per la Ic.-ra 
c per Tautononia. e ogo. la crescita di 
i.scritt:. di g ov.ani. d. donne del no¬ 
stro Parilo Ecco il Partito che va 
avanti, ha detto, che vuole e sa por¬ 
tare avanti la S.cil.a e tutta l’Italia 
per dare a questa Isoli lavoro. giu.sti- 
zia, pulizia e unità; è veramente ora 
che la Sicilia sia governata insieme 
con i comunisti. 
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Dopo il drammatico arresto nella capitale dei due ufficiali del servizio segreto 

OGGMNWoWlN^^EMMmTE LA BRUNA 


Come si è g iunti ai 
clamorosi arresti 


E' necessario chiarire fino in fondo quale fu ii ruolo giocato dai più 
alti dirigenti del servizio segreto e quali le responsabilità politiche finora 
taciute • L’incredibile tesi difensiva: « Non sapevo chi era Marco Pozzan » 


La prima domatala che sor¬ 
ge spontanea è perchè un 
uomo accorto e intelligente 
come il generale Gianadelio 
Maletti, abituato a calcola¬ 
re con fredda spregiudicatez¬ 
za ogni sua mossa, non ab¬ 
bia trovato di meglio che 
mettere assieme una /avolet¬ 
ta che nemmeno un bambino 
dell’asilo si sarebbe bevuta. 
Per raccontarla, l’ex dirigen¬ 
te dell'ufficio « D » del Sid 
non ha nemmeno aspettato 
la convocazione del giudice 
Migliaccio. Non appena ha 
avuto notizia della lettera di 
Marco Pozzan a Giovanni 
Ventura si è infatti precipi¬ 
tato a Catanzaro. A farlo 
correre è stato quel nome — 
Mario Zanella — che a Ma- 
tetti ha fatto capire subito 
che avrebbe portato i giudi¬ 
ci Calabresi ad acquisire la 
prova della complicità dei 
servizi segreti nella fuga del¬ 
l’uomo che aveva accusato, 
per ben due volte. Pino Hau¬ 
ti. Pozzan diceva, infatti, che 
U passaporto che gli era sta¬ 
to rilasciato dal Sid era in¬ 
testato a quel nome, e Malet¬ 
ti sapeva che in un fascico¬ 
lo conservato negli archivi 
del ministero degli esteri esi¬ 
steva la prova fotografica 
che lo Zanella altri non era 
che Marco Pozzan. Si trat¬ 
tava, dunque, di una prova 
a suo carico di estrema gra¬ 
vità. 

Occorreva, perciò, fare su¬ 
bito qualcosa prima che il 
giudice istruttore si muoves¬ 
se. Ma che cosa raccontare 
al dott. Migliaccio? Amiche 
la storiella della sua ignoran¬ 
za sulla vera identità di Ma¬ 
rio Zanella, avrebbe potuto 
dire che il rilascio del pas¬ 
saporto con il nome falso 
ma con la foto autentica gli 
era stato ordinato da un suo 
superiore, mettiamo dall’am¬ 
miraglio Eugenio Henke, al¬ 
lora capo di stato maggiore 
della difesa, oppure dal suo 
superiore diretto generale Vi¬ 
to Miceli. In entrambi i casi 
avrebbe dovuto ammettere, 
però, che tl Sid o lo stato 
maggiore erano coinvolti in 
quella torbida storia che por¬ 
tava dritto dritto alla strage 
di Piazza Fontana, D’altro 
canto, di fronte ai magistrati, 
non poteva ammettere di ave¬ 
re saputo perfettamente che 
Zanella e Pozzan erano la 
stessa cosa. Probabilmente il 
generale Maletti si rendeva 
conto che la sua storiella non 
era credibile, ma quasi sicu¬ 
ramente sapeva anche di non 
avere alternativa. Ora però 
che la sua favoletta, ripetu¬ 
ta jmri pari dal capitano An¬ 
tonio La Bruna, non gli ha 
evitato le manette, può darsi 
che la sua versione muti. Per 
ora, infatti, i due ufficiali del 
Sid detenuti, hanno di fron¬ 
te un mandato di cattura per 
falso e favoreggiamento. Ma 
la musica potrebbe rapida- 


Primi echi 
allo Camera 


Primi echi in Parlamento. 
Ieri una interpellanza e una 
interrogazione sono state pre¬ 
sentate ai ministri compe¬ 
tenti risi^ttivamente da un 
gruppo di deputati socialisti 
e dal deputato Anderlini 
(Sinistra indipendente). 

Nella prima gli onorevoli 
Giacomo Mancini. Balzarne. 
Colucci. Mario Ferri. Spinel¬ 
li e Signorile chiedono di 
conoscere fra l’altro « le va¬ 
lutazioni del governo su ri¬ 
flessi politici che emergono 
dagli ultimi svenimenti ri¬ 
guardanti le trame nere». 
Nella interpellanza si sottoli¬ 
neano le lentezze e i ntardi 
deiristruttoria in corso e si 
chiede che il governo fac¬ 
cia conoscere i propri orien¬ 
tamenti sulle varie proposte 
avanzate per una inchiesta 
parlamentare sul comporta¬ 
mento dei servizi segreti, sul 
ruoli effettivamente assunti 
dai vari dirigenti e dai va¬ 
ri uffici del Sid e sulle finali¬ 
tà che hanno ispirato le lo¬ 
ro azioni e i loro interventi. 
Si esprime il timore che 1’ 
azione finora condotta in 
certi settori della magistratu¬ 
ra abbia creato le condizioni 
per i'msabbiamento dei pro¬ 
cessi in corso e per la scar¬ 
cerazione per scattenza dei 
termini di Preda e Ventura. 
NeH’interpellanza infine si 
rileva che «tutto oggi è ri¬ 
messo in discussione con 1' 
arresto di Maletti c Labruna 
che tutte le indagini aveva¬ 
no tenuto fuori e che quindi 
rappresentavano aH’intemo 
stesso del Sid sicuri punti di 
riferimento e di fedeltà alle 
istituzioni ». 

Neirinterrogazione di An¬ 
derlini SI chiede ai ministri 
di informare «al p.ù presto 
e il più amp amente possibi¬ 
le » il parlamento sulla si¬ 
tuazione de! Sid e si chiede 
di sapere se e «come essi in 
MKlano tutelare la validità 
rfella documentazione raccol¬ 
ta dal Sid a carico degli au¬ 
tori della stategia della ten¬ 
sione e del tentativo di col¬ 
po di auto Borghese». 


mente cambiare e il generale 
Muletti ne è sicuramente con¬ 
sapevole. Come SI sa, per i 
due reati contestati, il man¬ 
dato di cattala non c obbli¬ 
gatorio. Se tuttavia il giudi¬ 
ce Migliaccio, su richiesta del 
PM Lombardi, si è deciso ad 
emetterlo, è perché ritiene di 
poter ottenere, dai prossimi 
interrogatori, una reale ver¬ 
sione dei fatti. 

Al magistrati di Catanzaro, 
fra l’altro, sarà difficile non 
stabilire una connessione fra 

11 favoreggiamento nelle fu¬ 
ghe di Pozzan e di Giannet- 
tini (entrambi gli ufficiali so¬ 
no indiziati anche di questo 
reato), e gli espatri sospetti 
di tanti altri personaggi, tutti 
legati alla cellula di Franco 
Freda e tutti testimoni della 
famosa riunione del 18 aprile 
1969 tenuta a Padova e nel 
corso della quale vennero pro¬ 
grammati gli attentati terro¬ 
ristici sfociati nelle bombe del 

12 dicembre. E a questo punto 
potrebbe scattare una comu¬ 
nicazione per concorso in 
strage. 

Oltre a Pozzan e a Gian- 
nettini, si resero uccel di bo¬ 
sco Ivano Tomolo, Marco 
Balzarmi, Giovanni Biondo e 
Massimiliano Fachini. Questo 
ultimo, per la verità, si rese 
irreperibile dal maggio 1973 
al maggio 1974, senza una ra¬ 
gione apparente. Non era in¬ 
seguito da nessun mandato di 
cattura, ma poco prima del \ 
suo espatrio era stato avvi¬ 
cinato. a detta di Guido Gian- 
nettini, dal capitano La Bru¬ 
na. Facilini e La Bruna, mes¬ 
si a confronto con Giannet- 
tini, hanno negato risoluta- 
mente. Gianneitini, con al¬ 
trettanta risolutezza, ha con¬ 
fermato che l’incontro c’è 
stato. Ora se, come è pro¬ 
babile. l’ex collaboratore del 
Sid dice la verità, uno scopo 
per quell’incontro ci sarà pu¬ 
re stato. E’ dunque un capi¬ 
tolo. questo, che dovrà essere 
approfondito dai magistrali. 
Resta il fatto, comunque, che 
la gravissima prova acquisi¬ 
ta dai magistrati di Catan¬ 
zaro inchioda il Sid alle sue 
pesanti responsabilità. Con 
l’arresto dei due ufficiali, la 
linea processuale dei magi¬ 
strati di Treviso (Calogero e 
Stiz) e di Milano (Alessandri¬ 
ni. Ftasconaro e D’Ambrosio) 
ha ottenuto una clamorosa 
conferma. 

Vediamo, allora, quali era¬ 
no stati gli ultimi atti dei 
giudici milanesi, prima che 
la cassazione, con la noia 
scandalosa ordinanza, li estro¬ 
mettesse dalle indagini. Cera¬ 
no stati gli interrogatori dei 
generali Maletti e Miceli, del¬ 
l’ammiraglio Henke e dell’ex 
capo di stato maggiore della 
difesa, Giuseppe Aloja. Henke 
aveva dovuto ammettere di 
avere avuto contatti con Pino 
Hauti e il generale Aloja, nel 
corso di un drammatico in¬ 
terrogatorio, era stato costret¬ 
to a confessare di avere pa¬ 
gato tre giornalisti fascisti 
(Hauti, Giannettini e Beltra- 
metti) per scrivere un libel¬ 
lo eversivo destinato alle for¬ 
ze armate. A sua sola giusti¬ 
ficazione. Aloja aveva preci¬ 
sato di avere pagato di sua 
tasca. Dopo quegli interroga¬ 
tori giunse puntuale la deci¬ 
sione della Cassazione. L'or¬ 
dinanza però non fu tanto 
rapida da impedire al PM 
Alessandrini di scrivere la re¬ 
quisitoria contro Giannettini. 
e di sottolineare, in questo 
documento, le gravissime re¬ 
sponsabilità di dirigenti del 
Sid e dello stato maggiore 
della difesa. Ma a quell’epoca 
i magistrati milanesi stava¬ 
no seguendo un’altra pista per 
accertare la funzione svolta 
dai gruppi eversivi. L'ipotesi 
da verificare era che gruppi 
eversivi di destra avessero 
agito su disposizioni imparti¬ 
te da dirigenti dei servizi se¬ 
greti in stretto legame con gl’ 
ambienti dello stato maggio¬ 
re. Stabilito processualmente 
che diversi fascisti erano sta¬ 
ti infiltrati nel Sid su dispo¬ 
sizione del capo di stato mag¬ 
giore della difesa e accertate 
le loro responsabilità nell’ese¬ 
cuzione degli attentati terro¬ 
ristici, si trattava di stabilire 
un nesso fra questi elementi. 
La decisione della Cassazio¬ 
ne impedì gli sviluppi dell’in¬ 
chiesta in questa direzione. 
Ma ora t giudici di Catan¬ 
zaro hanno ripreso in mano 
le fila della trama. L’arresto 
dei due ufficiali ha indubbia¬ 
mente fatto registrare una 
svolta importante nell’inchie¬ 
sta. Il passo successivo che. 
aVa luce degli atti recenti, 
appare pressoché inevitabile, 
sarà quello di giungere a sta¬ 
bilire le responsabilità in sede 
politica. Nomi di ex ministri 
della Difesa e degli Interni 
sono già saltati fuori e d’al¬ 
tronde non è concepibile che 
generali, agenti dei servizi 
segreti e gruppi eversivi agis¬ 
sero per conto proprio, senza 
coperture politiche ad altissi¬ 
mo livello. La protezione for¬ 
nita a Giannettini. a Pozzan 
e a tanti altri personaggi ne 
è una dimostrazione evidente. 
Per rispondere con un secco 
rifiuto al giudice D'Ambrosio 
che chiedeva se Giannettini 
fosse realmente un agente del 
Sid. l’ammiraglio Henke ri 
spose con una menzogna, e 
alcuni ministri, riunitisi ap¬ 
positamente al Viminale, de¬ 
cisero che al magistrato mi¬ 


lanese non si doveva dire as¬ 
solutamente nulla. Fidando 
nell’arroganza del potere que¬ 
gli stessi ministri non hanno 
nemmeno mai fornito una ri¬ 
sposta alle numerose interpel¬ 
lanze sull’argomento svolte 
da parlamentari comunisti, 
socialisti e persino democri¬ 
stiani. Interrogati recente¬ 
mente, a Roma, dal giudice 
Migliaccio, hanno fornito 
versioni riduttive. Addirittu¬ 
ra, l’on. Andreotti, che spon¬ 
taneamente aveva parlato di 
quella riunione ministeriale, 
ha detto ai giudici che si trat¬ 
tava di una invenzione. Indi¬ 
cato come il protettore poli¬ 
tico di Muletti, sarebbe inte¬ 
ressante approfondire t mo¬ 
tivi di questa sua inversione 
di rotta, non fosse altro per¬ 
ché ora la storia potrebbe 
cambiare. Che cosa il gene¬ 
rale Maletti, ora in galera, si 
deciderà a dire ai magistrati 
non sappiamo. Sappiamo pe¬ 
rò che anche della storia del 
falso passaporto a Pozzan non 
è pensabile che non fossero 
al corrente gli allora capi del 
Sid e dello Stato Maggiore 
nonché il ministro titolare del 
dicastero della Difesa. 



L’incriminazione nei loro confronti paria di favoreggiamento, falso in 
atto pubblico, tentata procurata evasione — I due si sono rifiutati di 
rivelare chi garantì al SID Marco Pozzan indicandolo come uomo che 
doveva procurare in Spagna nuove informazioni sul golpe Borghese — Il 
viaggio sotto scorta dalla capitale a Catanzaro — Ieri è stato ascol¬ 
tato dai magistrati anche il segretario dell’ex capo dell’ufficio difesa 


Ibio Paoluccì 


Il generale Maletti, seguito dal capitano La Bruna, alla 
uscita di un interrogatorio 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 29 

Il gen. Gianadelio Maletti c 
li capitano Antonio La Bruna, 
arrestati nella tarda serata 
di ieri a Roma e trasferiti 
durante la notte a Catanza¬ 
ro, saranno interrogati doma¬ 
ni in carcere dal giudice 1- 
struttore Migliaccio e dal so¬ 
stituto procuratore Lombardi, 
i quali da dodici mesi con¬ 
ducono la terza istruttoria sul¬ 
la strage di piazza Fontana. 
L’incriminazione dell’e.v-capo 
dell’ufficio difesa del SID e 
del suo braccio destro parla 
di favoreggiamento, falso in 
atto pubblico, tentata procu¬ 
rata evasione. Altri due fun¬ 
zionari del SID sono stati 
Incriminati dai giudici di Ca¬ 
tanzaro, pur se nei loro con¬ 
fronti non è stata presa al¬ 
cuna misura restrittiva. Si 
tratta del maresciallo Mario 
Esposito e del colonnello An¬ 
tonio Viezzer; il primo deve 
rispondere di favoreggiamen¬ 
to ed il secondo di falso 
in atto pubblico. 

Prima di riferire sul meri¬ 
to di queste gravissime im¬ 
putazioni che legano sempre 
più indissolubilmente il no¬ 
me del SID alle indagini 
sulla strage, occorre ricor¬ 
dare che l’ordine di cattura 
per Maletti e La Bruna, cin¬ 
que cartelle tra imputazioni 
e motivazioni, è stato firmato 
dal giudice Migliaccio su ri¬ 
chiesta del PM Lombardi, sa¬ 
bato sera ed è stato eseguito 


I fascicoli consegnati ieri al presidente della Camera 

Passano all’Inquirente gli atti 
dell’inchiesta sulla Lockheed 

Dovrà decidere tra l’altro se rinviare alla magistratura ordinaria la parte relativa agii imputati non coper¬ 
ti da immunità • Firmato a Washington l’accordo per lo scambio dì notizie sulla vicenda delle bustarelle 

Il fascicolo Lockheed è arrivato alla Camera. Sono stati i carabinieri' a portare il plico al presidente Pedini dalla 
procura della Repubblica dove lo stesso capo dell'Ufficio e i suoi più stretti collaboratori per tutta la mattinata di ieri 
avevano lavorato per stendere l'indice del materiale raccolto dal sostituto procuratore Bario Martella. Il materiale tra¬ 
sferimento degli atti giudiziari è avvenuto ieri nel tardo pomeriggio. .Alcuni ufficiali di polizia giudiziara del nucleo dei 
carabinieri di Palazzo di Giustizia, si sono recati con un furgoncino a Montticitorio. dove hanno proceduto alla consegna 
degli incartamenti. Si tratta di alcuni pacchi sui quali la procura della Repubblica ha posto temporaneamente i propri 
_ sigilli e che non rappresen- -—-- 


Non interverrà la Procura 

Resterà « sequestrato » 
il riscatto Alberghini 

Una dichiarazione di Paulesu - Due versamenti 
diretti ai banditi in mano ai magistrati 


MILANO, 29 

La procura generale della 
repubblica di Milano non a- 
vocherà l’istruUoria sul se¬ 
questro da parte dei magi¬ 
strati dei danari destinati 
a pagare il riscatto Alberghi¬ 
ni. A questa conclusione è 
pervenuto oggi il procuratore 
generale. Salvatore Paulesu, 
al suo rientro da Roma, do¬ 
ve si era incontrato, la scor¬ 
sa settimana, con il mini¬ 
stro di Grazia e giustizia. 
Bonifacio, degli Interni, Cos- 
siga, oltre che con il presi¬ 
dente della repubblica Leone. 
L’alto magistrato nei giorni 
scorsi aveva lasciato capire 
di non essere del tutto d'ac¬ 
cordo con la linea di con¬ 
dotta adottata dal sostituto 
procuratore della repubblica 
Ferdinando Pomarici e dal 
procuratore capo Giuseppe 
Micale. relativamente all’ap¬ 
plicazione dell’alt. 219 del 
codice di procedura penale. 

Secondo questa normativa, 
erano stati sequestrati -100 
milioni che dovevano ser¬ 


vire ai familiari di Carlo Al- I gelato». 


berghini per pagare il ri¬ 
scatto ai banditi. 

Sulla nuova linea di con 
dotta adottata dalla procui.i 
della repubblica milanese 
c’erano state diverse critiche 
ed i legali delle due fami¬ 
glie coinvolte nella vicen-1a 
del blocco del denaro ave¬ 
vano fatto istanza per il dis¬ 
sequestro delle somme bloc¬ 
cate. EIssi speravano che la 
procura generale avocasse a 
sé le due istruttorie e dispo¬ 
nesse la restituzione delle 
somme. Tutto questo non av¬ 
verrà. Lo si deduce dalla bre¬ 
vissima dichiarazione rila¬ 
sciata. poco dopo mezzogior¬ 
no. dal dott. Paulesu. nella 
quale si dice testualmentei 
« Esaminati gli atti del pro¬ 
cedimento Alberghini dichi.i- 
ro di non intendere avocar¬ 
lo: quanto ai motivi non li 
posso esprimere, vincolato 
come sono dal segreto istrut¬ 
torio». In sostanza non ci 
sarà un intervento modifica¬ 
tore delle iniziative adottate 
dalla procura della repubbli¬ 
ca e il denaro rimarrà «con¬ 


tano. almeno per il momen- dimenti 
to. un « dossier » molto vo- ziaria L’ 
luminoso anche perchè l’in- paese de 

chiesta Lockheed ha avuto firmare ti 

inizio relativamente di re- „j-, tjsa 

«nte. la firma 

La commissione Inquirente jj Diparl 

dovrà esaminare la documen- stizia. 
tazione e si troverà di fronte Le info 
a tre problemi immediati di questo ir 

ordine procedurale. essenziali 

1) Come acquisire gli al- Lockheed 

legati del rapporto Church esclusiva! 

che non erano stati conse- ^ari dei 

gnati alla magistratura ordì- dell’inchii 

naria e che hanno la loro precisa — 

parte più importante nelle ^he dov 

rivelazioni sui nomi dei cor- eventuali 

rotti. Domani, secondo no- penale c 

tizie provenienti dagli USA. (jva 

dovrebbero essere rivelate le 

identità degli uomini di go-__ 

verno coinvolti nell’affare. 

Si tratterà di vedere in qua- . - 

le modo la commissione In- 11] 

quirente potrà ottenere an¬ 
che questo materiale. _ 

2) I venti membri della C 

commissione dovranno deci¬ 
dere se istruire tutto il prò- nAr 
cedimento o rinviare alla 
magistratura ordinaria la 

parte che si riferisce ai Q 

« laici ». cioè agli imputati 
non coperti da immunità. 

3) DovTà essere deciso se Un ine 

revocare o meno gli ordini eccezione 

di cattura che pendono an- intero re] 

cora nei confronti dei cinque 22 mila 
imputati uccel di bosco da magazzin 

sempre: Ovidio Lefebvre. Fr.In.. m 

Max Melca. Luigi Olivi. Ma- !e di Ca 

ria Fava e Camillo Crociani. chi chilt 

Da Washington frattanto Svilupp 

-Si apprende che l’ambascia- d: starnai 

tore d’Italia. Roberto Gaia. dLstrutto 

ha firmato ieri a nome d<»l materiale 

ministro della Giustizia ita danni eh 
liano. un accordo col quale tomo a 
Italia e Stati Uniti s’impe liardi di 
snano a fornirsi reciproca : .sulle f 

assistenza legale nei proce- * possib.Ie 


dimenti di indagine giudi¬ 
ziaria. L’Italia è il secondo 
paese, dopo il Giappone, a 
firmare tale tipo d’intesa con 
gli USA. L’alto formale del¬ 
la firma è avvenuto presso 
il Dipartimento della Giu¬ 
stizia. 

Le informazioni — che In 
questo momento riguardano 
essenzialmente lo scandalo 
Lockheed — saranno usate 
esclusivamente dal funzio¬ 
nari dei due paesi incaricati 
dell’inchiesta nonché — si 
precisa — dalla magistratura 
che dovrà perseguire gli 
eventuali colpevoli in sede 
penale, civile e amministra¬ 
tiva. 


10 miliardi 
di danni 
per un incendio 
a Bologna 

BOLOGNA. 29 
Un incendio di dimensioni 
eccezionali ha devastato un 
intero reparto (su un'area di 
22 mila metri quadri) dei 
magazzini generali Co.Ge.- 
Fr.In.. nella zona industria¬ 
le di Castelmaggiore. a po¬ 
chi chilometri da Bologna. 

Sviluppatesi intorno alle 12 
d: stamani, le fiamme hanno 
dLstrutto elettrodomestici e 
materiale sintetico cau.sando 
danni che .sono valutati in¬ 
torno a una decina di mi¬ 
liardi di lire. Nessuna ipote- 
.sulle cause e stata finora 


Dopo il sequestro della somma pattuita per la liberazione 

I rapitori di Barletta aliano il preizo 

Ora chiedono sei miliardi invece dei 470 milioni stabiliti - Minacciosa telefonata ai familiari 


BARI, 29. 

« Avete voluto fare i fur¬ 
bi? Vi siete fatti accompa¬ 
gnare dai poliziotti? Bene, 
ora se volete rivederlo, do¬ 
vrete dare sei miliardi! ». 
Con questo tono minaccioso 
e ultimativo, l banditi che 
tengono prigioniero l’im¬ 
prenditore edile Binetti di 
48 anni, rapito a Barletta, 
si sono fatti vivi per telefo¬ 
no con l familiari del se¬ 
questrato, dopo che sabato 
sera, il malloppo — cioè i 
470 milioni pattuiti per il ri¬ 
scatto che l suoi due fratelli 
avevano abbandonato nel 
luogo convenuto, cioè sotto 
un cartellone pubblicitario 
sulla provinciale Molfetta- 


Terlizzi — era stato seque¬ 
strato dalla polizia per ordi¬ 
ne della magistratura. 

« E’ la legge, non abbiamo 
fatto che eseguirla ». ha di¬ 
chiarato il procuratore dell.'» 
Repubblica di Trani. De Au- 
gustinis. 

Ma la disperazione e l’an¬ 
gosciosa paura di un tragico 
epilogo, hanno definitiva 
mente prostrato i parenti 
della vittima, che si sentono 
ormai come messi ai margini 
di un gioco atroce, che ha 
per posta la vita del loro 
caro. 

Che cosa è avvenuto, dun 
que. e come la polizia e ar¬ 
rivata a mettere le mani sul 
denaro? Secondo una rico- 


struz.one che se .sembra la 
p.ù probabile, ma attendi 
ancora di e.'scre conferma 
la. 1 poliziotti notano che i 


lioni :n tasca, sequestrati 
per ordine del magistrato. 

« Nicola non .sta affatto be¬ 
ne ». sembra abbiano aggiun- 


due fratelli del rapito saba- i to i banditi nella telefonata 


to sera furtivamente si al¬ 
lontanavano in macchina 
dalla loro abitazione. Seguiti 
diligentemente, si scopre su¬ 
bito il tipo di « missione » 
che vanno a compiere: e 
quando i due lasciano la 
somma e si allontanano, i 
poliziotti si schierano in bel- 
l’ordine, pronti ad interveni 
re. sugli incauti cassieri. Ma 
di costoro nemmeno l’om¬ 
bra, tanto che i poliziotti, 
dopo alcune ore, vengono 


ncattatoria dopo il sequestro 
del denaro e ciò ha fatto sa¬ 
lire ancora di più la tensio¬ 
ne e la costernazione tra i 
familiari del Binetti. 

n gesto della magistratura 
ha tuttavia sollevato polemi¬ 
che anche al di fuori della 
cerchia familiare. «E se i 
banditi fossero caduti nella 
trappola e ciò avesse avuto 
conseguenze tragiche per il 
prigioniero? ». La domanda 
tremenda resta sospesa; nes- 


fatti rientrare: senza bandi- suno vuole, o può, dare una 
I tl, è vero, ma con i 470 mi- risposta. 


domenica notte dai nuclei di 
PG dei carabinieri di Roma e 
Catanzaro. Sia Maletti che La 
Bruna sono stati arrestati nel¬ 
le loro abitazioni nella capita¬ 
le, il primo a Monte Sacro, 
il secondo a Primavalle; al¬ 
le 22,30 il tenente colonnel¬ 
lo dei carabinieri Varisco, 
che dirige il nucleo traduzio¬ 
ni. di stanza al palazzo di 
giustizia di Roma ha preso 
in consegna il generale Ma¬ 
letti e, a bordo di una Mer¬ 
cedes, scortata da altre auto 
dei carabinieri, è partito per 
Catanzaro. Un’ora dopo a bor¬ 
do di un’altra Mercedes e sot¬ 
to la responsabilità del mag¬ 
giore Milano, veniva fatto par¬ 
tire alla volta della Calabria 
il capitano La Bruna. 

« Il generale Maletti — ha 
detto stamane ai giornalisti 
il capitano Varisco — ha te¬ 
nuto un atteggiamento sereno 
per tutto il viaggio». Nella 
città calabrese le due auto 
sono giunte all’alba, attorno 
alle cinque quella con a bor¬ 
do Maletti e un’ora dopo quel¬ 
la che trasportava La Bruna. 

I due sono stati subito rin¬ 
chiusi in celle separate nel 
carcere di Catanaro. 

11 lavoro dei giudici Mi¬ 
gliaccio e Lombardi, intanto, 
è proseguito anche stamane. 
E’ stato interrogato il colon¬ 
nello Viezzer. che fu segre¬ 
tario del generale Maletti, 
quando questi era capo dello 
ufficio difesa del SID. Ogget¬ 
to deH’interrogatorio gli stes¬ 
si argomenti che sono a ba¬ 
se dell’arresto di Maletti e 
di La Bruna e cioè i rappor¬ 
ti del SID con 1 neofascisti 
implicati nella strage di piaz¬ 
za Fontana. I fatti, in bre¬ 
ve sono questi. I giudici di 
Catanzaro ritengono di aver 
provato che il SID, tra la 
fine del 1972 e i primi mesi 
del 1973 ha «intercettato» e 
fatto espatriare clandestina¬ 
mente. con assoluta certezza, 
Marco Pozzan e Guido Glan- 
nettinl, mentre ha tentato di 
fare la stessa cosa, non riu¬ 
scendovi, con Giovanni Ven¬ 
tura. Vi è poi il sospetto che 
altre persone, legate alle in¬ 
dagini sulla strage siano sta¬ 
te fatte espatriare: tra que¬ 
ste un ex consigliere comu¬ 
nale del MSI a Padova Mas¬ 
similiano Pachini, rientrato pe¬ 
rò, successivamente in Italia. 
A proposito di questo episo¬ 
dio vi è anche un riferimen¬ 
to fatto da Guido Gìannettl- 
ni in un interrogatorio. Vi 
è infine la certezza, e ciò 
sarebbe emerso og^ nel cor¬ 
so dell’interrogatorio del col. 
Viezzer, che, nello stes¬ 
so periodo, il SID abbia fat¬ 
to espatriare clandestinamen¬ 
te un dirigente di Avanguar¬ 
dia Nazionale, anch’eglj ricer¬ 
cato dalla magistratura per la 
strage. Ma il colonnello Viez¬ 
zer avrebbe detto di non po¬ 
ter dire il suo nome trince¬ 
randosi dietro il segreto. (« Non 
è mia competenza, del resto, 
rivelare questa circostanza »). 

Perché è emersa questa nuo¬ 
va circostanza? Il colonnel¬ 
lo Viezzer, come si ricorde¬ 
rà, è stato incriminato per 
aver autenticato una foto di 
Marco Pozzan attestando che, 
in effetti, sì trattava di un 
tale Marco Zanella, il falso 
nome con il quale risulta ri¬ 
lasciato il passaporto servito 
per l’espatrio del neofascista 
padovano legato alla cellula 
di Franco Freda. E Zanel¬ 
la - Pozzan, per sua stessa 
ammissione, era stato «inter¬ 
cettato » dal capitano La Bru 
na il quale, con il consenso 
di Maletti, lo aveva fatto espa¬ 
triare. Fatto insolito, il passa¬ 
porto fu rilasciato da' mi¬ 
nistero degli esteri, cosa che 
era avvenuta soltanto un’al¬ 
tra volta in precedenza, quan¬ 
do appunto ne aveva bene¬ 
ficiato il dirigente di Avan¬ 
guardia Nazionale di cui, per il 
momento, non si conosce il 
nome. Sia Pozzan. sia Glan- 
netlini. sia lo stesso dirigen¬ 
te di Avanguardia Nazionale, 
sarebbero stati inviati in Spa¬ 
gna ed in Francia per inaa- 
gare sul golpe Borghese. 

Il generale Malelli. interro¬ 
gato sabato mattina alla pre¬ 
senza dei suoi legali Gullo 
e Lia (gli stessi cui si è affi 
dato La Bruna» avrebbe con¬ 
tinuato a sostenere che il ser¬ 
vizio agì in perfetta buona 
fede, non conoscendo Marco 
Pozzan (per quanto riguar¬ 
da Giannettini. Maletti e La 
Bruna sostengono che loro 
non sapevano essere egli ri¬ 
cercato dalla magistratura 
quando fu fatto espialriare 
neH’aprile 1973). Marco Poz¬ 
zan del resto, fu loro presen¬ 
tato da una « fonte » che 
non possono rivelare, con la 
motivazione che egli sarebbe 
stato utile per le indagini sul 
golpe Borghese, se aiutato 
a raggiungere la Spagna. Co¬ 
sa che il SID fece regolar¬ 
mente. Il capitano La Bruna 
che ebbe l’incarico di per¬ 
fezionare l’espatno. sostiene 
di non potere rivelare il no¬ 
me del presentatore di Poz¬ 
zan in quanto « teme per 
la propria vita ». Maletti so¬ 
stiene altrettanto, pur senza 
aggiungere il tocco patetico. 

A questa tesi difensiva i 
giudici di (Catanzaro hanno 
mostrato di non credere. Han¬ 
no allungato i tempi della 
loro estrema decisione (l’in- 
criminazione, infatti, è di una 
settimana fa) allo scofio evi¬ 
dente di ottenere spiegazioni 
più plausibili e sopratlutlb 
più utili ai fini delle indagi¬ 
ni. Maletli e La Bruna non 


avrebbero mutato di una vir¬ 
gola, finora, la loro tesi di¬ 
fensiva. evitando anche di li 
rare In ballo altre persone, pur 
se questo significa (soprat¬ 
tutto per Maletti», caricare 
sopra le proprie spalle tutte le 
responsabilità, confessato o 
meno. Collegando tutti gli e- 
pisodi di cui si è detto, e di 
fronte « al pericolo di inqui¬ 
namento delle prove, al com¬ 
portamento processuale e al¬ 
la gravità dei fatti » del due 
imputati, si è giunti alla de¬ 
cisione di sabato. 

Fr^co Martelli 


Arrestato 
il presunto 
autore 
della strage 
di Napoli 


N.APOLI. 29 

11 presunto autore del tri¬ 
plice omicidio di via Cara¬ 
vaggio è stato arrestato nel 
pomeriggio di oggi; si trat¬ 
ta di Domenico Zarrelli, 33 
anni, studente universitario 
fuori corso, nipote delle vit¬ 
time. A questa conclusione il 
magistrato inquirente è giun¬ 
to dopo 5 mesi di indagini, 
avendo raccolto una serie di 
indizi dalla quale emerge¬ 
rebbe la colpevolezza del gio¬ 
vane. L’efferato delitto av¬ 
venne nella notte tra il 30 
e il 31 ottobre nell’apparta¬ 
mento di via Caravaggio do¬ 
ve abitava Domenico San- 
tangelo, un marittimo in 
pensione, la moglie Gemma 
Cenname e la figlia Angela. 

L’assassino, che doveva es¬ 
sere ben noto alle vittime 
perché qualcuno gli aveva 
aperto la porta, colpì pri¬ 
ma con un corpo contun¬ 
dente l’uomo e la donna e 
poi li finì a coltellate. 


Genova 

Archiviata 
la denuncia 
di Sogno 
contro il 
giudice 
Violante 

I MAGISTRATI DEFINISCO¬ 
NO INSUSSISTENTI LE AC¬ 
CUSE DELL'EX AMBASCIA¬ 
TORE GOLPISTA 


GENOVA. 29 

E’ finito negli archivi del 
palazzo di giustizia di Geno¬ 
va quella specie di « roman¬ 
zo denuncia» compilato dal¬ 
l’ex ambasciatore Edgardo 
Sogno contro il giudice to¬ 
rinese Luciano Vaiolante. Gli 
atti, collegati alla denuncia 
di Sogno, erano stati inviati 
a Genova dalla corte di cas¬ 
sazione. L’.nchiesta era sta¬ 
to affidata al sastituto pro¬ 
curatore dott. Fenizia che 
.stamattina, ha concliuso il 
suo lavoro archiviando 11 ca¬ 
so «per ra.ssoluta insussi¬ 
stenza di estremi di reato». 

Sogno aveva già tentato al¬ 
tre volte di colpire Violante 
con le sue denunce. Non era 
mai riuscito a spuntarla. 
L’ultima fatica di Sogno era 
stata piuttosto notevole. Ave¬ 
va riassunto tutte le prece¬ 
denti denunce, aggiungendo¬ 
vi nuovi episodi collegati agli 
ultimi tre anni di attività (Tel 
giudice di Torino. 

L’ex ambasciatore aveva 
elencato fatti che, a suo pa¬ 
rere, costituivano violazioni 
di legge. Sogno ha insistito 
soprattutto su violazioni del 
segreto istruttorio. Violante 
— secondo l’ex ambasciato- 
re — risulterebbe responsa¬ 
bile della campagna di stam¬ 
pa che ha indicato in So^o 
un amico dei gruppi golpisti. 

La denuncia fiume era ar¬ 
ricchita da particolareggiate 
narrazioni su presunte re¬ 
sponsabilità del giudice to¬ 
rinese che avrebbe favorito 
le sinistre nelle elezioni in un 
comune piemontese, sugli at¬ 
ti di « faziosità politica » del¬ 
lo stesso magistrato, espres¬ 
sa persino con la sua perso¬ 
nale partecipazione a mani¬ 
festazioni di massa, durante 
le quali Violante sarebbe 
persino rimasto contuso per 
le cariche della polizia. 

L’indagine compiuta dal 
P.M. dott. Fenizia ha riscon¬ 
trato la assoluta inconsisten¬ 
za giurìdica dì tutte le ac¬ 
cuse e la denuncia fiume di 
Sogno è stata perciò arehi- 
viata. 


Al processo di Torino contro «Ordine nero» 

Pecoriello conferma 
le rivelazioni 
sulle trame eversive 

« Voglio tagliare i ponti con questa vicenda » ha 
detto ai giudici l'accusato — Bombe e riunioni 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 29 

Oggi la Corte d’assise di 
Torino ha interrogato l’ulti¬ 
mo imputato dei 41 aderenti 
a « Ordine nuovo » e « Or¬ 
dine nero» rinviati a giu¬ 
dizio per cospirazione politi¬ 
ca: Paolo Pecoriello, 31 anni, 
livornese, autore di un me¬ 
moriale in cui traccia una 
storia delle attività eversive 
dei gruppi della destra, e che 
in istruttoria ha vuotato il 
sacco «per tagliare i pomi 
con questa vicenda » come 
ha dichiarato oggi in aula. 

Pecoriello è stato interrc- 
gato per oltre 3 ore, sotto¬ 
posto alle domande incal¬ 
zanti dei difensori di altri 
imputati: messo a confro.ito 
con Maurizio Rossi, sergente 
maggiore dei paracadutisti 
da lui accusato di aver for¬ 
nito a Lamberto Lamberti 
alcune bombe a mano, e con 
il Lamberti stesso, non ha 
mai perso la calma, neppure 
quando è stato insultato dai 
(lue accusati o quando al¬ 
cuni avvocati hanno tentato 
di farlo passare per un pro¬ 
vocatore o (con ingiurio.se 
insinuazioni) per un «co¬ 
munista ». 

Paolo Pecoriello ha ricon¬ 
fermato le deposizioni re.se 
nel corso deirinchiesia: la 
sua conoscenza con Lamber¬ 
ti. la riunione di Lucca, in 
casa di Mauro Tornei, in cui 
discussero, lui e altri im¬ 
putati. la linea da seguire 
nei tempi successivi, i suoi 


contatti con Clemente Ora¬ 
ziani, Maselli e molti altri 
implicati nelle numerose in¬ 
dagini sulle cosiddette «tra¬ 
me nere », le bombe a mano 
che avrebbe ricevuto dal Ros¬ 
si e consegnate al Lamberti. 

Un attimo di confusione 
c’è stato quando è comparso 
un secondo memoriale re¬ 
datto da Pecoriello su richie¬ 
sta del giudice istruttore. Al¬ 
cuni avvocati sostenevano 
che fosse agli atti (mentre 
lo era solo il primo seque¬ 
stratogli in cella), mentre 
l’imputato — e la cosa si e 
rivelata esatta — sosteneva 
di averlo affidato al suo di¬ 
fensore e non di averlo dato 
al magistrato. 

La Corte ha deciso l’aoqul- 
sizione del documento, del 
quale abbiamo dato conto 
domenica, e ha trasmesso 
l’incarico al PM di accertare 
come sia giunto in aula quel¬ 
lo scritto. Anche durante i 
confronti Pecoriello ha inan- 
tenuto una calma estrema: 
ha confermato ogni acxiusa, 
evitando di farsi coinvolgere 
in risse verbali anche quan¬ 
do Rossi gli ha chiesto in 
tono di sfida «chi ti pega» 
o Lamberti lo ha apostrofato 
come «pazzo con un sorriso 
da ebete ». 

Questo atteggiamento che, 
nulla ha del provocatore o 
del matto, ha evitato che 11 
polverone delle polemiche 
sommergesse il dibattito, n 
presidente dott. Barbaro ha 
aggiornato l’udienza per do¬ 
mattina alle 9 per l’escussio¬ 
ne (lei testi. 


LOTTERIA DI 

AGNANO 

ESTRAZIONE 
4 APRILE 


























PAG. 6 / economia e lavoro r Unità / martedì 30 marzo 1976 


; DI fronte a chiusure e atteggiamenti dilatori del padronato 


Verso la quarta conferenza nazionale agraria del PCI 
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Chiesta dai sindacati 
la stretta conclusiva 
per i nuovi contratti 

Oggi trattano edili e metalmeccanici, domani i chimici - Sei gran¬ 
di assemblee aperte alla FIAT di Torino • No alla centralizzazione 
delle vertenze • Dichiarazioni di Giorgi (FLC) e Cipriani (FULC) 


Sprechi, caos e abbandono 
nell’agricoltura meridionale 

i 

j L*assise regionale campana promossa dal nostro partito — Il discorso del 
I compagno Macaliiso — Gli industriali conservieri vorrebbero dimezzare la 
I coltivazione dei pomodori — La ferma opposizione dei contadini produttori 


Importanti risorse trascurate 

In Italia il 62 % 
delle terre 
male utilizzate 
nella Comunità 

Organiche proposte della FederbracclantI - Un nuo¬ 
vo rapporto tra agricoltura e industria - La rela¬ 
zione di Donatella Tortura e l'intervento di Feli- 
ciano Rossitto - Le conclusioni di Piero Boni 


' EDILI — Proseguono nel 

pomeriggio di oggi le tratta- 

• tive per il contratto dei lavo- 

• ratori delle costruzioni (un 
milione e trecentomila addet- 

' ti) tra FLC e ANCE ed In- 
( tersi nd. 

. «E' intenzione della FLC — 

. ha dichiarato nW’Unità Vale- 
I liano Giorgi, segretario nazlo- 
, naie aggiunto — dare un ca- 
^ rattere conclusivo alla trattta- 
Uva di oggi ». 

I « Esistono per questo — ha 
proseguito Giorgi — tutte le 
condizioni e soltanto un at- 
' teggiamento non autonomo 
' dell'ANCE pub impedire che 
' a più di 5 mesi dall'inizio del- 

< la vertenza e dopo che gli edi- 

• li hanno el/ettuato oltre 70 
ore di sciopero, si giunga ad 

, un risultato positivo sia per 
. la parte normativa che per 
quella salariale ». 
j In caso di ulteriori risposte 
, negative u dovranno essere 
assunte — ha concluso Gior¬ 
gi — puntuali decisioni rela- 
' tive ad un forte rilancio della 
lotta ». 

CHIMICI — Domani mer¬ 
coledì si svolgono le trattati- 
ve per il settore chimico pri¬ 
vato. Sulla ripresa dei collo¬ 
qui il compagno Brunello Ci- 
prlanl, segretario nazionale 
: della FULC, ci ha rilasciato 
una dichiarazione nella qua¬ 
le. fra l’altro, afferma che 
«se da una parte il sindacato 
ha dimostrato la sua volontà 
di dare avvio ad una fase 
contrattuale rapida che porti 
j ad una stretta conclusiva, 
dall'altra non si può essere 
affatto certi che il padronato 
intenda concludere positiva¬ 
mente ». 

1 «Basti infatti considerare 
^ ha proseguito Cipriani — 
che a sei mesi dalla scadenza 
contrattuale, dopo una inter- 

• ruzlone delle trattative di ben 
ire mesi e mezzo perduti sulla 
pregiudiziale posta dagli in¬ 
dustriali sugli investimenti e 
l'occupazione, nella trattativa 
del 23 marzo il padronato si 
è presentato con posizioni che 

' sembrano riprendere vecchi 
motivi strumentali »; il riferi¬ 
mento è alle questioni del- 
' Torario di lavoro, degli stra¬ 
ordinari. delle classificazioni, 

I del salario. 

I Dopo c.ssersi dichiarato con¬ 
tro la centralizzazione dei 
contratti. Ciprianj ha conclu¬ 
so affermando che «domani 
il padronato chimico dovrà 
dimostrare una volontà posi¬ 
tiva modificando le preccden- 
‘ ti gravi posizioni e dimostran¬ 
do così la concreta scelta di 
'■ trattare e di concludere con 

• soluzioni autonome e soddi- 
; sfacenti ». 

METALMECCANICI — Nel 

‘ pomeriggio di oggi riprendo¬ 
no le trattative anche dei 
metalmeccanici privati (con 
rintersind rincontro è fissa- 
( to per il 5 aprile). 

NeU’iiicontro di oggi la Fe- 
dermeccanica — a giudizio 
della FLM — dovTà chiarire 
; le sue posizioni su uno dei 
punti fondamentali della piat- 
^ taforma: gli investimenti e il 
potere di controllo dei sinda- 
t cati. 

Questo problema — per la 
distanza delle posizioni regl- 
( strata nelle precedenti ses¬ 
sioni di trattative — fu rin- 
’ vlato per discutere altre que¬ 
stioni: oggi, comunque, se 
ne dovrebbe tornare a parlare, 
AEREI — Ieri è sceso in 
; sciopero il personale addetto 
; al settore del trasporto aereo 
per sollecitare la rapida con- 
) cluslone della vertenza con- 
' trattuale in atto da oltre quin- 

■ dici mesi. 

La FULAT ha anche pro¬ 
grammato otto ore di sciope- 

• ro articolato per questa set- 
; Umana : la gestione delle a- 

zioni di lotta è affidata alle 
. Federazioni provinciali e ai 
! consigli di azienda. 

La FULAT ha chiesto che 
. « il governo mantenga gli im- 
' pegni assunti senza ulteriori 
tentennamenti e formalizzi 
I una proposta conclusiva, non 
soltanto matura ma possibile, 

■ per riportare serenità nel set¬ 
tore ». 

• • • 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 29. 

Alla FIAT Mlrafiori è stato 

■ completato oggi il program- 
ma delle sei grandi assemblee 

• ■ aperte, con la parteciiMzione 

della Regione Piemonte, del 
Comune e della Provincia di 
, Torino, che si svolgeranno do¬ 
mani all’interno del grande 
stabilimento, durante uno 
sciopero di tre ore per turno 
: che sarà effettuato dai 45 mi- 
’ ■ la lavoratori per la vertenza 
contrattuale. 

Le assemblee saranno tre 
’ ■ p» turno. In fonderla parle- 
t ranno i rappresentanti della 
! ■ Provincia ed assessori delle al¬ 
tre giunte, mentre 1 rappre- 
I . sentanti del Comune e della 
Regione parleranno al mstti- 
, • no rispettivamente ai lavora¬ 
tori della meccanica e presse 
ed a quelli dell.a c.arrozzena, 

‘ alternandosi al pomeriggio. 
Parteciperanno alle assem¬ 
blee il presidente della Rcgio- 

• ■ ne, Viglione cd 11 vicepreslden- 
I ’ te Libertini, li sindaco di To¬ 
rino Novelli. Il presidente e 
vicepresidente della Provincia 

< ' Salvetti e Mercandino. 

Oggi intanto alla FI.4T di 
Rivalla, dove venerdì scorso la 
fabl»rlca era stata bloccata 
tutto il giorno dai lavoratori 
In seguito al tentativo della 
. direzione di sospendere per 
rappresaglia alcune migliala 
di (^rai, i 13 mila lavoratori 
hanno effettuato scioperi di 
'' |jpe ore per turno, riusciti 
' pressoché al 100 per cento, 
durante 1 quali sono stati pre¬ 
sidiati i cancelli di entrata ed 
ussite delle merci, come già 
.. erm avvenuto la scorsa setti¬ 
mana a Mirafiori. 



Un aspetto di piazza Duomo a Pistoia nel corso dell'assemble a aperta 


Oggi il CIPE dovrebbe decidere anche per la fabbrica di Pistoia 


400 giorni di presidio operaio 
contro In chiusura deiritnlbed 


L’assemblea di sabato dei Consigli comiiiiali, provinciale e regionale in piaz¬ 
za del Duomo - Gli Enti locali per la soluzione GEPI - Una lotta di tutta la città 


Dal nostro inviato 

PISTOIA. 29 

Sventolano le bandiere 
rosse suj capannoni della 
Italbed, la fabbrica di 
componenti per lo arreda- 
mento che gli olirai pre¬ 
sidiano da 13 mesi per im¬ 
pedire la chiusura e difendere 
il posto di lavoro. Ricevettero 
le lettere di licenziamento la 
mattina del 28 febbraio del 
1975. Le respinsero Insieme 
alla liquidazione, che 1! pro¬ 
prietario voleva pagare per 
chiudere in fretta la vicen¬ 
da, ed iniziarono la lotta con 
l’appoggio di tutta la città. 
Anche domani — come av¬ 
viene ormai da 400 giorni — 
i 220 lavoratori della Ital- 
bed si riuniranno in assem¬ 
blea permanente all’interno 
della fabbrica occupata. 

Domani però sarà un giorno 
diverso dagli altri; il CIPE 
deciderà se il meccanismo 
per la ripresa dcH’attività al- 
ritalbed può essere rimesso 
in moto. A Pistoia — nella 
fabbrica occupata, in Comu¬ 
ne, airAmministrazione pro¬ 
vinciale, al sindacati, in cit¬ 
tà — si attende una risposta 
positiva, nessuno vuol crede¬ 
re che il CIPE si assuma la 
gravissima responsabilità, po¬ 
litica e sociale, di annullare 
o di rinviare l’attuazione del- 
l’impegno sottoscritto dal go¬ 
verno il 12 febbraio scorso, 
che prevede l’intervento della 
GEPI, insieme aH’attuale pro¬ 
prietario. per la riapertura 
dell’azienda. 

L’intesa, frutto di trattati¬ 
ve lunghe e faticose, è stata 
raggiunta fra il ministero del- 
l’Industrìa (rappresentato dal 
sottosegretario Carentini), la 
Regione Toscana, il Comune 
di Pistoia ed i sindacati. 

« QueU’impegno va rispet¬ 
tato», ha affermato il presi¬ 
dente della giunta regionale 
toscana, Lelio Lagorio, inter¬ 


venendo alla seduta congiun¬ 
ta del Con.siglio comiinale c 
del Consiglio provinciale di 
Pistoia svoltosi sabato nella 
trecentesca piazza del Duomo 
alla presenza dei sindaci di 
tutti i Comuni della Provin¬ 
cia, dei parlamentari della 
circoscriziohe, del presidente 
del Consiglio regionale Loret¬ 
ta Montemaggi, dei rappre¬ 
sentanti dei partiti e delle 
organizzazioni culturali e ri¬ 
creative. del vescovo Longo 
Domi, dei lavoratori della 
Italbed e della popolazione. 

« Dopo la delusione conse¬ 
guente alle decisioni assun¬ 
te dal CIPE nella sua riunio¬ 
ne dei primi di marzo» — 


ha ricordato il sindaco Toni¬ 
li i sindacati, il Consiglio di 
fabbrica e gli Enti locali pi¬ 
stoiesi si sono incontrati gio¬ 
vedì scorso a Montecitorio 
con i parlamentari della cir 
coscrizione e successivamen¬ 
te con il ministro Andreottl 
e ■ con il sottosegretario Ca- 
rcntini; i primi hanno assi¬ 
curato il -loro impegno uni¬ 
tario per la positiva sòluzio- 
ne della vertenza, i secondi 
hanno nuovamente conferma¬ 
to la loro adesione alla solu¬ 
zione individuata il 12 feb¬ 
braio ». « Dobbiamo ritenere» 
— ha soggiunto 11 sindaco — 
«che nlent’altro che la vo¬ 
lontà politica si frapponga or¬ 


fin breve ~) 

□ COSTITUENTE CONTADINA IN ABRUZZO 

L’unità contadina ha compiuto un primo significativo 
passo in avanti in Abruzzo. E' stata annunciata infatti — al 
VII congresso provinciale dell’Alleanza contadini di Pe¬ 
scara — la formazione del « comitato della costituente con¬ 
tadina tra Alleanza. Federmezzadri c Unione coltivatori ita¬ 
liani » aperto anche alla partecipazione di altre organizza¬ 
zioni o coltivatori che intendono, «da questa prima aggre¬ 
gazione, formare una nuova organizzazione contadina che 
rompa l’isolamento ancora oggi esistente nelle campagne ». 

O IN LOTTA AUTOTRASPORTATORI MERCI 

E’ in corso dalle 20 di domenica 28 marzo, lo sciopero 
nazionale indetto dai sindacati dei lavoratori dell’autotra¬ 
sporto merci a sostegno del rinnovo del contratto di lavoro, 
sciopero che si concluderà alle 6 di domani mercoledì 31. 
I lavoratori degli impianti fissi, invece, si sono astenuti aai 
lavoro solo nella giornata di ieri. Un altxo sciopero con 
medesime modalità è previsto dalle 20 di domenica 4 aprile 
alle 6 di mercoledì 7 aprile. 

I □ POLIGRAFICI PER INCONTRO COL GOVERNO 

La segreteria nazionale della Federazione unitaria dei la¬ 
voratori poligrafici e cartai, in accordo con la Federazione 
CGIL CISlrUIL, ha chiesto un incontro col governo per 
analizzare e discutere le proposte del sindacati sui problemi 
che travagliano le aziende cartarie e l'editoria quotidiana, 
periodica e libraria. 


mai a che il CIPE assuma 
le deliberazioni necessarie a 
mettere in moto il meccani¬ 
smo per la ripresa dell’atti¬ 
vità all’ltaibcd ed anzitutto 
per il pronto ristabilimemo 
per l 220 dipendenti, del rap¬ 
porto di lavoro ». 

Ora è giunto il momento de¬ 
cisivo c II non SI possono più 
accettare le incertezze c • le 
debolezze» — ha detto il se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI di Pistoia Vannino Chi¬ 
li — « dimostrate d.il gover¬ 
no nei confronti del proprie¬ 
tario delta fabbrica, ma so 
prattutto non si può più sop¬ 
portare che impegni assunti 
da un ministro siano disatte¬ 
si da un altro». E’ proprio 
il contraddittorio atteg¬ 
giamento tenuto dal governo 
in questa vicenda che in mol¬ 
ti ha fatto sorgere il sospet¬ 
to che il raggiungimento di 
una soluzione positiva fosse 
ostacolato da manovre politi¬ 
che poco chiare ed estrema- 
mente personalizzate. 

La Italbed fa parte dj un 
gruppo, la CIFA (alla cui le¬ 
sta si trova Giovanni Pof- 
feri, un uomo che deve la 
sua fortuna ad un matcra.'iso 
a molle ed a cospicue sov¬ 
venzioni statali) die ha altre 
quattro aziende sparse fra Pi¬ 
stoia. Prosinone e Latina, che 
occupa 13(X) lavoratori e che 
ha buone prospettive per il 
futuro. « Quando arrivarono le 
lettere di licenziamento» — 
spiega Piero Spinelli del Con¬ 
siglio di fabbrica — « non 
c’erano sintomi di crisi. Pro¬ 
blemi si erano avuti nel "71. 
ma dopo 14 giorni di occu¬ 
pazione si era trovata una so¬ 
luzione ed anzi si erano avute 
nuove assunzioni. Possibilità 
di lavoro esi.stono. Per que¬ 
sto lottiamo e la città è con 
noi ». 

Carlo Degl'Innocenti 


DELEGAZIONI DA TUHA ITALIA CONVERRANNO A ROMA 


Giornata di lotta degli artigiani 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Le decisioni del convegno della CNA svoltosi a Napoli - La relazione di Coppa e le conclusioni di Gia- 
chini - Gli interventi del sindaco Valenzi e dell'assessore regionale Grippo - Settore vitale per l'occupazione 


Dilla Boitra redazione 

NAPOLI, 29, 

Il ruolo nazionale d-*li’ar- 
tigianato in una politica di 
sviluppo per il Mezzogiorno 
è stato il tema centrale del 
convegno che, promosso dal¬ 
la CNA. s’è svolto a Napoli, 
articolato m due giornate di 
denso e proficuo dibattito. 
Sia dalla relazione di Coppa. 
responsabile dell'ufficio studi 
delia CN.V che dagli inter¬ 
venti e, infine, dalie conclu¬ 
sioni di Giachlni, segretario 
generale della confederazione, 
è emerso con chiarezza un 
elemento che ci sembra vada 
sottolineato: la consapevolez¬ 
za crescente da parte degli 
artigiani del contributo che 
possono dare per far uscire 
il paese dalla crisi. 

Dal convegno sono emerse 
concrete proposte per inizia¬ 
tive tendenti a ulteriormen¬ 
te sensibilizzare le autorità 
di governo, centrali e pe¬ 
riferiche, sul provvedimen¬ 
ti necessari a sostenere la 
ripresa deU’artlgianato e il 
suo inserimento nel più ge¬ 
nerale contesto del supera¬ 
mento dell'attuale gravo fase 


di recessione: quella di una 
conferenza di settore a carat¬ 
tere interregionale e l'altra 
di una giornata di lotta che 
veda convogliale a Roma rap¬ 
presentanze artigiane prove¬ 
nienti da tutta ritaìia. 

Oggi non è pe.asabre di 
poter superare le difficolti 
economiche ripercorrendo le 
strade che hanno porta’.'i al- 
raituale situazione. Il nodo 
centrale da sciogliere è in¬ 
dubbiamente l-i «que.it ione 
nverldicnale ». E appare evi¬ 
dente che il suo super.imen- 
to passa anche attraverso 
una funzione nuova dell'arti- 
.gianato che, nonostante l.a 
crisi, ha dato prova di co¬ 
stituire xm tessuto economi¬ 
co in grado di sopportare 
tensioni non lievi. 

Si tenga inoltre presente 
che uno sviluppo deH'artl- 
gianato (sia pure attrav-'rsc 
una selettiva riconversione) 
impostato In termini nuovi 
è certamente in grado di 
mettere m moto un mecca¬ 
nismo di ripresa In altri com¬ 
parti per le interrel.'izioni 
strettissime che vi sono con 
settori come l’edilizia, l’agri- 
coltura, i trasporti. Natural- 


j m.cnte ciò presuppone il p-cr- 
seguimento di una politica 
unitaria nazionale e mend-.o- 
I naie deil'artigianato i cui 
; punti cenlr.ali possono esse- 
j re cosi riassunti: sul piano 
.sociale il rapido rinnovo dei 
contratti collettivi per tutti 
i settori deH’artig^anato. il 
riequilibno degli o.nen etn- 
tributivi e dei costi socia!; 
del lavoro. !a valorizzazione 
della funzione formativ-i. oc¬ 
cupazionale di impiego delle 
giovani leve del lavoro da 
parte deirartigianato: sul pi.a- , 
no economico l'impeznn nel • 
processo di riconversione del- 
l'economia dei paese attra¬ 
verso programmi specifici di 
diversificazione produttiva, ar¬ 
ticolali territorialmente c set¬ 
torialmente; sul piano Istitu¬ 
zionale ima nuova discipli¬ 
na di princìpi che da un 
lato adegui alle nuove real¬ 
tà le dimensioni e le conno¬ 
tazioni imprenditoriali dello 
artigianato, e daH'altro apia 
la strada ad una azione di 
intervento regionale. 

Quest'ultima richiesta ha 
avuto una risposta immedia¬ 
ta da parte deH’assessore re¬ 
gionale della Campania allo 


«.riigianato. Ugo Gnppo. il 
quale ha ricordato la recen¬ 
te conferenza sull’artigianaio 
e l'impegno assunto per l.a 
definizione, unitamente alle 
organizzazioni di categona, di 
un pacchetto di provi edimen- 
ti capaci di nlanci.are rart;- 
.cianato in C.impan;a. L im¬ 
pegno degli enti locali p?r 
concorrere alla soluzione dei 
problemi del settore c- 
nb.idiio dal comp.igno M.su- 
r.zio V'alenzi. sind-aco di Na¬ 
poli, che h.a ricord.ato come 
'«'amministrazione di si.iisrr.s 
da lui gu;d,sta stia lavoran¬ 
do per la istituzione d: un.» 
corLsulta per i'artigianato. 

Con rammarico è stat.L no¬ 
tata l’assenza sia di rappre¬ 
sentanti del governo centra¬ 
le sia di esponenti de.le al¬ 
tre organizzazioni di cateeo 
ria. Indubbiamente i! proces¬ 
so unitario, indispensabile 
per sostenere le rivendicazio¬ 
ni giuste degli artigiani, h-i 
compiuto sensibili passi in 
avanti. Molto però resta an¬ 
cora da compiere, soprattut¬ 
to per il superamento di 
concezioni corporative. 

Sergio Gallo 


Dal nostro inviato 

NOCERA. 29 

A Sarno, al centro dell’agro 
Nocerino-Sarnese, una delle 
zoir.e produttrici di ortofrut¬ 
ta più fertili d’Europa, c’è 
uno stabilimento della Star, 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale del settore alimentare, 
che inscatola il tonno. Con 
piu di 170 aziende nel Sud. 
una presenza massiccia del i 
capitale pubblico, un prodot- i 
to che soprattutto per il pc- ! 
lato non ha pari nel mondo, j 
un incremento del mercato m- j 
ternazionale testimoniato dal¬ 
lo stesso Istituto per il com¬ 
mercio estero, i conservieri 
chiedono ai contadini di di¬ 
mezzare le semine di pomo¬ 
doro rispetto aH’anno scorso 
(con le con.seguenze gravissi¬ 
me che ciò comporterebbe 
sul plano deU’occupazione an¬ 
che bracciantile ed operaia). 
Due esempi dell'assurdo spre¬ 
co, del completo stato di caos 
al quale è abbandonata la 
agricoltura. 

Questa situazione è stata 
analizzata, anche per le pro¬ 
spettive nel convegno regio¬ 
nale del PCI svoltosi a Noce- 
ra Inferiore in preparazione 
della quarta conferenza agra¬ 
ria nazionale che si terrà a 
Foggia, concluso con un cor¬ 
teo e con il comìzio del com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso. 
della direzione. Il boom eco¬ 
nomico — ha detto Macaiu¬ 
so — è stato costruito nel 
nostro paese attraverso rag- 
gravamento degli squilibri già 
c.sistenti e lo siaselo dell'eco¬ 
nomia agraria: puntando tut¬ 
to .suH'csportazione e sulla 
emigrazione dalle campagne 
il grande capitale c le for¬ 
ze politiche dominanti hanno 
fatto la consapevole scelta di 
abbandonare ragricolliira. Di 
qui il nc.sso profondo che esi¬ 
ste, oggi — ha detto Maca¬ 
iuso — tra riconvcr.sione pro¬ 
duttiva e rilancio in termini 
nuovi della agricoltura ita¬ 
liana. La prima passa per la 
seconda. E’ ncre.s.saria quin¬ 
di quella inversione di ten¬ 
denza, quella svolta nella po¬ 
litica economica che invece, 
proprio negli ultimi giorni, è 
.stata rifiutata ancora una vol¬ 
ta con la .stangata fiscale e 
con Tauinonto del tasso di 
sconto, esiziale per i picco¬ 
li e medi operatori agrico¬ 
li. 

A questo si aggiunga la po¬ 
litica comunitaria, asservi¬ 
ta agli interessi delle colture 
e della zootecnica del Nord- 
Europa; non è accettabile che 
la CEE paghi ì contadini ita¬ 
liani per abbattere le vacche, 
per difendere il burro dei Pae¬ 
si Bassi, costringendoci casi 
ad importare la carne Ixivina 
dalla Francia. Con questa po¬ 
litica è .stato dimezzato il no¬ 
stro patrimonio zootecnico. 

Lo stes.so accade per il po¬ 
modoro. h.a continuato Maca- 
liLso, rifercndasi anche al con¬ 
vegno tenuto in mattinala 
particolarmente attento al 
I problema del pomodoro e ar¬ 
ricchito anche da interventi 
esterni (il presidente dell’As¬ 
sociazione industriali salerni¬ 
tani, il senatore de Colella 
! e il sindaco democristiano di 
1 Nocera Inferiore). Puntando 
sulla qualità (per questo i co¬ 
munisti si oppongono a qual- 
s’asi slittamento del regola¬ 
mento di qualità che andrà 
in vigore dal 1. settembre) 
sulla piena valorizzazione del 
prodotto delle nostre terre (il 
1 San Marzano si produce solo 
in Campania ed è il miglior 
I pelato del mondo• sulla pro¬ 
grammazione della produzio¬ 
ne annuale in bu.=e al fabbi- ' 
sogno c sull'intervento orga¬ 
nico del capitale pubblico, il 
pomodoro non solo può resta¬ 
re il principale settore per i 
contadini del Salernitano, di 
vaste zone di Napoli e dei 
Casertano, ma può addirittu¬ 
ra avere un notevole .sviluppo 
a vantaggio dei produttori, dei 
braccianti, deeli operai dei 
conservifici e della stessa bi¬ 
lancia dei pagamenti. 

Elsscnziale è in questo qua¬ 
dro il legame della produzia 
ne con l industria di trasfor¬ 
mazione; c’è spazio per l'in- 
dustria privata — ha affer¬ 
mato Macalu.so — .soprattutto j 
per la media e piccola impre¬ 
sa. Ma è necessario che le 
aziende si rinnovino, program¬ 
mino e coordinino lo svilup¬ 
po in.s;emc ai lavoratori ed 
ai produttori che non .solo de¬ 
vono sapere quanto e per chi 
produrre m.a devono n^l- 
lo stesso tempo dec iiere ins.e- 
me a chi trasformare. 

Un altro nodo d.i sciogliere 
è quello, importantis-simo, del¬ 
le partecipazioni statali. Biso¬ 
gna tenere presente che le 
PP.SS. controllano il 65 per 
cento della conservazione del 
pomodoro attraverso il s.stc- 
i ma delle cc.-nme.^^. I^e p.c- 
cole fabbnehette danno i! pro¬ 
dotto già inscatolato e 'a C.- 
r.o. la Star e le altre az.c.n 
de del .settore vi a zg.ungono ' 
la propria etichetta. Per cui 1 
la programmazione della pro¬ 
duzione e dello sviluppo è 
principalmente dal capitale 
pubblico che bi.-.ogna richie¬ 
dere. Nè possono e.ssere ac¬ 
cettati gli sprechi del dena¬ 
ro pubblico che avvengono a 
causa dei criteri di dis.econo- 
! mic.tà con i quali viene am- 
I ministrato. Ca.so eclat.ante la 
) SO.GE P.à; otto privati ven- 
j gono con.«orz;ati con la parte- 
I c.piazione del capitale puob'i- 
I co (IMI ed EFIM): una espe- J 
rienz.a che dura pochi anni e j 
che si conclude con il biìan- j 
ciò fallimentare di 8 miliar- | 
di di p-assivo. 1 

Antonio Polito 1 


Riprese ieri 
le trattative 
per il prezzo 
del pomodoro 


Sono riprese ieri al mini¬ 
stero dell’Agricoli uro le trat¬ 
tative fra produttori agrico¬ 
li e industriali conservieri 
per tentare di raggiungere, 
con la mediazione del mini¬ 
stro Marcora. un accordo in- 
lerprofebsionale (prezzo di 
cessione del prodotto aH'in- 
dustna e fissazione dei quan¬ 
titativi da ritirare). 

Le trattative, cnc continue¬ 
ranno anche nella giornata 
di domani, si preannunciano 
particolarmente laboriasc. ELs- 
.se, come è noto, si trascina¬ 
no dal dicembre dello scor¬ 
so anno e, più di una volta 
.sono state sul punto di in¬ 
terrompersi. Gli industriali 
del Sud vogliono ridurre dra- 
sticomentc la produzione 
(vorrebbero, cioè, lavorare 
soltanto 3 dei 10 milioni di 
quintali di prodotto confe¬ 
rito); quelli del Nord inve¬ 
ce offrono prezzi inferiori a 
quelli stabiliti dalla CEE (40 
lire il chilo per il tondo da 
concentrare e 50 lire per il 
lungo, adatto alla pelatu¬ 
ra). Gli industriali, per aval¬ 
lare le loro pretese, hanno 
denunciato giacenze fasulle 
( 1 miiione e 250 mila quin¬ 
tali di concentrato): in real¬ 
tà le giacenze sarebbero .so¬ 
lo di 120 mila quintali, poca 
cosa al punto che gli ste.s.si 
industriali sono stati costret¬ 
ti ad importazioni nel mese 
di gennaio. 

Alleanza dei contadini, coo¬ 
perative agricole, Cenfar, 
Unione produttori ortofrutti¬ 
coli. Federazione CGIL- 
CISL-UIL hanno c.spre.s.so 
una energica presa di po.si- 
zione affinché il ministro 
respinga le tesi degli indu¬ 
striali e la loro intransi¬ 
genza. 

Anche sul fronte bietolc- 
.saccarifero le trattative si .so¬ 
no arenate: il prezzo delle 
bietole è stato aumentalo da 
3.058 a 3.150 lire il quintale 
base 16 gradi polarimetrìci, 
più PIVA, e si è ottenuta la 
garanzia che tutto il prodot¬ 
to sarà ritirato a prezzo pie¬ 
no. 

Anche qui il nodo è rap¬ 
presentato dalla richiesta de¬ 
gli industriali di ottenere 
compensi maggiori per In 
trasformazione c per l co¬ 
siddetti aiuti di adattamen¬ 
to. Il tutto prelude alla ri¬ 
chiesta di un aumento del 
prezzo dello zucchero. 


L’ollveto è un esempio di 
malcoltivazione. Avrebbe bi¬ 
sogno di almeno 73 giornate 
di lavoro l’ettaro, invece a 
mala pena se ne realizzano 
35. Il monte-giornate che vie¬ 
ne evaso rispetto al criterio 
di una buona eoltlvazione, è 
di oltre 10 milioni e mezzo, 
pan a 40 mila posti di lavo¬ 
ro a 270 giornate l’anno. Il 
conto è puramente indicati¬ 
vo. che lo oliveto non po¬ 
trà mai offrire tanto lavoro 
annuo essendo la sua produ¬ 
zione stagionale: è però vero 
che ai 160 nula lavoratori 
(uomini e donne) impegnati 
in questo settore potrebbero 
essere garantite almeno 67 
giornate di lavoro a testa in 
piu di quelle fatte attualmen¬ 
te. E un vantaggio da que.sia 
« buona » coltivazione (cosi 
come rmtende l’accademia 
nazionale della agricoltura) 
vorrebbe naturalmente anche 
alla stc.'isa produzione che 
potrebbe raggiungere 1 32 

quintali per ettaro contro gli 
attuali 25 con un aumento 
secco del 7,5 per cento. 

Il ragionamento e sempli¬ 
ce. e dimostra, meglio di 
ogni altro, cosa si intenda 
concretamente per pieno uso 
delle risorse. A farlo è stata 
la compagna Donatella Tur- 
tura, introducendo i lavori del 
convegno della Federbrac- 
cianti sullo sviluppo agro-in- 
diistnalc. 

Re.stiamo all’e.sempio dcl- 
l’oliveto. Il compagno Ledda, 
dirigente bracciantile della 
Calabria, ha portalo un’ulte¬ 
riore testimonianza. « Da noi 
le terre nialcoltivate assom¬ 
mano almeno a 200 mila etta¬ 
ri: c’è compreso tutto l’olive- 
to con t suol no mila ettari. 
Dovrebbe essere la nostra 
ricchezza ma non viene asso¬ 
lutamente sfruttata: in un et¬ 
taro ci sono anche meno dì 
100 piante, contro le 200 della 
norma ». E Jannone. segre¬ 
tario regionale pugliese, ha 
aggiunto deH’altro: « Anche in 
Puglia l’oliveto potrebbe esse¬ 
re una ricchezza ma va rin¬ 
novato almeno nella misura 
del 50 per cento. Così com’è, 
non dà produzione, non dà oc¬ 
cupazione. dà soltanto inte¬ 
grazione comunitaria di prez¬ 
zo: dal ’67 al ’74 in Puglia 
sotto questa voce sono venu¬ 
ti. anche se in maniera sof¬ 
ferta, 331 miliardi di lire, ol¬ 
tre ai 213 miliardi per il gra¬ 
no duro. Una somma ingen¬ 
te ma che non lia modifica¬ 
to niente, lutto è rimasto co¬ 
me prima, anzi forse peg¬ 
gio». 

Malcollivato non è solo l’o- 
liveto, la stessa coltivazione 
del grano si trova in analoga 
situazione. lannone cita altri 
dati; «Nel 1970 in Puglia si 
producevano anche 26-27 q.li 
di grano per ettaro, adesso 


siamo .scesi a 18-19 q.ll e 
dopo li grano non .si somma 
altro, in generale quelle terre 
restano per sei mesi all’anno 
deserte, abbandonate ». 

Lo spreco, che viene dalla 
mancata utilizzazione delle ri¬ 
sorse esistenti, è enorme, 
quasi inc.Ucolabile 

La relazione della segrete 
ria nazionale della Fedcr- 
braceianti DoiiatellU Tortura, 
ha tentato una ricerca, che lia 
fatto emergere una interes¬ 
sante realtà. 

In Italia, dove si trova il 
18 per cento della superficie 
agricola comunitaria, si con¬ 
centra il 62 per cento di tut¬ 
te le superfici agrarie comu¬ 
nitarie «tenute a riposo». La 
circostanza, oltre die n.ssur 
da, diventa sempre più intol¬ 
lerabile. Si parla di quattro 
milioni di ettari abbandona¬ 
ti. il loro recupero non è cer¬ 
tamente facile, tuttavia su un 
milione di ettari si potrebbe e 
dovrebbe, iniziare un'azione 
vigorosa puntando sulla zoo 
tccnia e sulla produzione del 
legno. Ci sono — si dice da 
tempo — 1200 miliardi da 
stanziare in cinque anni. Be¬ 
ne, SI stanzino effettivamen¬ 
te c rapidamente facendo pe¬ 
rò — questa è la proposta 
della FederbracclantI — una 
scelta di emergenza: un pri 
ino scaglione di finanziamenti 
va investito negli allevamen¬ 
ti bradi in collina e in mon¬ 
tagna. Tale scelta va appli¬ 
cata soprattutto al Sud. Con 
90 miliardi investiti su 300 
mila ettari si possono ricava¬ 
re in un anno circa 9 milioni 
di q.li di foraggio (valore 50 
miliardi) nonché impostare 
allevamenti per almeno 200 
mila capi bovini; Il che signi¬ 
ficherebbe 2000 posti lavoro. 

Partendo da queste re.al- 
tà si pongono le questioni 
del rapporto agricoltura-in¬ 
dustria, di cicli integrati di 
lavoro agricolo e industriale 
che devono diventare — ha 
detto il compagno Fellclano 
Rossitto nel suo intervento al 
convegno — problema cen¬ 
trale. perciò occorre rivendi¬ 
care alla agricoltura una quo¬ 
ta di investimenti volti alla 
riconversione industriale. La 
base produttiva va allargata 
se si vuole accrescere l’occu¬ 
pazione. E per gli sbocchi che 
1 nostri prodotti devono ave¬ 
re sui mercati, bisognerà 
provvedere ad una rlncgozla- 
zione della politica comuni¬ 
taria e ad una seria pro¬ 
grammazione. 

L’impegno è grande ma 
ineludibile. Deve perciò esse¬ 
re — sono parole di Fiero 
Boni segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL — di tutti: 
degli operai, dei braccianti, 
dei contadini. 

Romano Bonifacci 


In ulteriore espansione 
le aziende assicuratrici 


L’atuvità .svolta in Italia 
dalle imprese private nazio¬ 
nali ed estere di assicurazio¬ 
ne ha registrato, nel 1974, 
una ulteriore espansione. Lo 
ha reso noto ieri l’Istitu¬ 
to centrale di stati-stica 
(ISTAT), precisando anzi¬ 
tutto che il numero delle 
imprese in esercizio è au¬ 
mentato di 26 unità, raggiun¬ 
gendo un totale di 220. 

Oltre a ciò, le riserve tec¬ 


niche delle compagnie assi¬ 
curatrici (riserva premi per 
rassicurazione vita e capi¬ 
talizzazione, riserva premi e 
riserva sinistri per assicura¬ 
zione contro l danni) sono 
aumentate, sempre nel 1974, 
del 14 per cento, raggiungen¬ 
do i 4.107,8 miliardi di lire. 

Per il ramo danni l’incre¬ 
mento delle riserve è stato, 
nell’anno preso in conside¬ 
razione. del 14 per cento, e 


quello per i rami vita e capi¬ 
talizzazione è cresciuto (lei 
13.3 per cento. 

I premi per l’essicuraaione 
diretta sono saliti a 2.235.9 
miliardi di lire, con un au¬ 
mento del 16.7 per cento nei 
confronti deU'anno preceden¬ 
te. Di questi premi 445,3 mi¬ 
liardi, pari al 18 per cento, 
riguardano il ramo vita e 
rapitalizjtazione e 1.780,6 mi¬ 
liardi il ramo danni. 
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Occupazione per settori (inizio d'anno-migiiaia d'unità) Fonte: Mondo Economico Istat 


Come diminuisce 


l’occupazione 


Una conferma drammatica dai più recenti dati ISTAT 
Sedici milioni senza lavoro nei 24 paesi industrializzati 
deirOcse - Gli effetti della « libera legge del mercato » 


A due importanti episodi 
connessi al « fronte della di¬ 
soccupazione » nazionale ed 
internazionale registratisi in 
questi giorni è stata prestata 
scarsa attenzione. A nostro 
avviso, invece, essi sono im¬ 
portanti indicatori della gra¬ 
vità della crisi economico-so- 
ciale che squassa l’economia 
capitalistica, e devono dun¬ 
que essere considerati con u- 
na attenzione almeno pari a 
quella con cui si seguono le 
vicende monetarie. I due epi¬ 
sodi sono la riunione tenuta a 
Parigi dall’OCSE (Organizza¬ 
zione di Cooperazione Svilup¬ 
po Economico) sui problemi 
della occupazione (la prima 
del genere nella storia dell’ 
OCSE) e l'annuncio dell’I- 
STAT che nel gennaio 1976, 
rispetto allo stesso mese del 
‘75, in Italia si è registrala 
una diminuzione netta dell’oc¬ 
cupazione pari a 285 mila u- 
nità. 

Partiamo da quest’ultima 
questione che più da vicino at¬ 
tiene al dibattito ed allo scon¬ 
tro sui grandi temi della poli¬ 
tica economica nel nostro Pae¬ 
se. In che consiste la novità 
di questi dati? E’ presto det- 
■ io. A differenza di una lunga 
serie storica secondo la qua¬ 
le il continuo decremento nel 
tasso di attività della popola¬ 
zione (che dal 38% nel '66 è 
passata al .75% nel '75, con 
punte del 30-27% nel Mezzo¬ 
giorno) si spiegava con il non 
accesso di nuove leve nella 
produzione (cioè con una sor¬ 
ta di blocco del tum-over so¬ 
ciale), quindi con una sostan¬ 


ziale stazionarietà nel numero 
degli occupati (il leggero in¬ 
cremento dell’industria e quel¬ 
lo più sostenuto del terziario 
equilibravano in sostanza l’e¬ 
spulsione di forza-lavoro dal¬ 
le campagne), oggi si registra 
invece un calo assoluto degli 
occupati. 

In breve, al mancato allar¬ 
gamento della forza-lavoro si 
è aggiunta la diminuzione sec¬ 
ca dei già occupati. Tale di¬ 
minuzione è tanto più signi¬ 
ficativa se si considera la sua 
composizione interna: —138 
mila unità in agricoltura: — 
327 mila nell’industria (di cui 
155 inda nel ramo delle costru¬ 
zioni); -f/SO mila nel terzia¬ 
rio. Si é registrato dunque un 
« salto » nel fronte della di¬ 
soccupazione. Non solo, infat¬ 
ti, quel mostruoso modello ti¬ 
po labour saving. che è l’appa¬ 
rato produttivo italiano, ha 
impedito l’allargamento della 
occupazione, ma oggi passa 
direttamente ad attaccare il 
nucleo dei già occupati. In 
questo quadro, che assume 
tinte assai più drammatiche 
se si considera che fra la po¬ 
polazione attiva l’ISTAT cal¬ 
cola anche coloro che sono 
sottoccupati, disoccupati e in 
cerca di prima occupazione, 
appaiono per lo meno strane, 
se non puramente propagan¬ 
distiche. le ripetute afferma¬ 
zioni padronali circa una pre¬ 
tesa carenza di forza lavoro 
nell’industria. 

Esse debbono, a mio pare¬ 
re, essere attentamente esa¬ 
minate perché da un lato si 
dovrebbe chiedere agli indù- 


fin breve' 
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O OGGI RIUNIONE DEL CIPE 

Si riunisce oggi — presso il ministero del Bilancio — 11 
Comitato interministeriale per la programmazione econo¬ 
mica (CIPE) con all'ordine del giorno l’esame della situa¬ 
zione delle aziende in crisi in relazione alla legge di rifinan¬ 
ziamento GEPI e la ripartizione dei fondi del piano di edi¬ 
lizia ospedaliera. Sempre oggi i sindacati si incontreranno 
con il ministro dell'Industria per affrontare i problemi del¬ 
l’intervento GEPI- 

a RAPPORTI ECONOMICI ITALIA-URSS 

Il ministro del Bilancio e' della Programmazione eco¬ 
nomica, on. Andreotti. ha ricevuto oggi separatamente 
l’ambasciatore dell’URSS a Roma Ryzhov e l’ambasciatore 
italiano a Mosca Aillaud. « E’ stato fatto un esame — è 
detto in un comunicato — del favorevole corso dei nostri 
rapporti economici con l’Unione Sovietica, inquadrati anche 
nei recenti piani di sviluppo annunciati a Mosca d. 


O IL GOVERNO DI BONN SUL « SERPENTE » 

Fredda la reazione degli ambienti governativi tedeschi 
alle proposte della Francia per un emendamento del mecca¬ 
nismo valutario europeo, il cosiddetto serpente. Commen¬ 
tando le voci secondo cui la Francia intende dibattere tale 
argomento durante una riunione al vertice che verrà tenuta 
al Lussemburgo l’I e il 2 aprile, tali fonti riferiscono che 
il governo di Bonn ritiene che un ampliamento considerevole 
della fascia di oscillazione delle valute all’intemo del ser¬ 
pente ridurrebbe l'utilità del meccanismo stesso. 


O STAMMATI RICEVE ANERT 

Il ministro delle Finanze, prof. Gaetano Stammati. in¬ 
sieme con il sottosegretario alle Finanze, on. Pandolfi, h.i 
ricevuto ieri una delegazione dell’ANERT (Associazione na¬ 
zionale esattori ricevitori tesorieri imposte dirette). 


O DIMINUISCE DEFICIT COMMERCIALE CINA 

Si calcola che nel 1975 il deficit commerciale della Cina 
sia fortemente diminuito rispetto al 1974. Da un miliardo 
di dollari si sarebbe scesi a solo 120-140 milioni: lo riferisce 
un dispaccio della Tanjug, agenzia di notizie jugoslava, da 
Pechino, n commercio estero cinese (ma non si tratta d» 
cifre ufficiali) è ammontato a 14.8 miliardi di dollari nel 1975. 
A 3.8 miliardi ammonterebbe l’interscambio con il Giappone, 
sempre secondo la Tanjug. 


striali di pubblicare partico¬ 
lareggiati elenchi che indichi¬ 
no quali industrie denuncia¬ 
no carenze di lavoratori, e 
dall’altro si dovrebbe denun¬ 
ciare con forza il tentativo 
padronale di addossare pro¬ 
pagandisticamente alle lotte 
sindacali ed atta gestione pub¬ 
blico-regionale della formazio¬ 
ne professionale le cause del¬ 
l’attuale disoccupazione. Non 
è forse a caso che in un re¬ 
cente articolo di 24 ore si chie¬ 
de che siano riaffidate alle li¬ 
bere leggi del mercato le pos¬ 
sibilità di adeguare domanda 
ed offerta di lavoro' 

In realtà, e così pas¬ 
siamo all'altra questione 
in esame, jl problema del¬ 
la disoccupazione è ormai 
un flagello che colpisce tutti 
i paesi capitalistici industria- 
lizzati: ufficialmente nei 24 
Paesi OCSE 16 milioni sono 
disoccupati. Anche in questa 
sede ci si è tenuti ben lontani 
da una approfondita e seria 
analisi del fenomeno se si 
considera che. accanto ad una 
superficiale analisi della cri¬ 
si attuale (costi, materie pri¬ 
me, incertezza degli investi¬ 
menti in periodo di inflazio¬ 
ne. ecc.), si sono elencate qua¬ 
li cause della crescente disoc¬ 
cupazione: le maggiori spese 
per l’istruzione, soprattutto 
secondaria e superiore; l’ac¬ 
cresciuto livello di istruzione 
dei giovani in cerca di prima 
occupazione: il rapido incre¬ 
mento dell’occupazione fem¬ 
minile ('.). la reticenza in 
molti paesi ad accettare lavo¬ 
ri manuali poco remunerativi; 
il miglioramento della sicurez¬ 
za sociale. 

Ma queste, anziché essere le 
cause della crisi non doveva¬ 
no essere i premi minimi dello 
sviluppo industriale? In real¬ 
tà. anche se con maggior sen¬ 
so delle cose, visto che in se¬ 
de OCSE ci si è ben guardati 
dal fare un’esaltazione delle 
capacità taumaturgiche delle 
leggi di mercato accettando 
invece l'importanza di misu¬ 
re. anche se non delineate, di 
dirigismo economico per af¬ 
frontare il problema, ci tro¬ 
viamo di fronte ad una osti¬ 
nata difesa ad oltranza delle 
leggi che hanno regolato lo 
sviluppo capitalistico dal se¬ 
condo dopoguerra ad oggi. 

La crisi attuale postula in¬ 
vece con forza una loro pro¬ 
fonda revisione, sia per quan¬ 
to riguarda i rapporti degli 
scambi tra i diversi paesi, sia 
i processi di accumulazione in¬ 
terna, tanto più urgenti e de¬ 
cisivi per la nostra economia. 
Ed inoltre, per quanto riguar¬ 
da il mercato del lavoro, è as¬ 
solutamente sbagliato e fuor¬ 
viente pensare di ricamarne 
la struttura interna retroce¬ 
dendo dalle conquiste di mas¬ 
sa ormai profondamente ra¬ 
dicate nella coscienza e nelle 
aspettative dei lavoratori. In 
sostanza, e questo è un tema 
di ricerca assolutamente a- 
perto, parrebbe forse essere 
giunto il momento, per quan¬ 
to riguarda alcune delle più 
evidenti contraddizioni attua¬ 
li del mercato del lavoro, di 
cominciare a ripensare quella 
legge che almeno da Taylor 
in qua ha dominato la produ¬ 
zione capitalistica, vedendo 
se e come sia possibile, anzi¬ 
ché piegare il lavoro alle esi¬ 
genze della produzione, model¬ 
lare la produzione sulle esi¬ 
genze dei lavoratori. 

Guido Bolaffi 


Conferenza di produzione a Ravenna con le forze politiche 



II 


recupero" dell’Anic 


La partecipazione di PCI/ PSI, DC, PRI, PSDI - L'esigenza di una programmazione 
economica - L'intervento del compagno Napoleone Colajanni - La posizione 
della direzione ■ L'esercizio 1975 si è chiuso con una perdita di 21 miliardi 


Dal nostro inviato 


RAVENNA, 29. 

IMPRENDITORIALITÀ’ è una 
delle tante parole che si u.sa- 
no a volle nel convegni per 
delimitare, sul piano dei prin¬ 
cipi, il confine con il pro¬ 
prio interlocutore con il qua¬ 
le si può anche consentire 
ma a condizione... A condi¬ 
zione appunto che sia salvo 
il carattere imprenditoriale 
di qualche cosa. Nel caso 
specifico il carattere impren¬ 
ditoriale dell’ANIC di Raven¬ 
na. L’artificio polemico lo ha 
u.sato il dirigente nazionale 
di questo grande comples.so, 
il dottor Agnesi, nel suo in¬ 
tervento alla conferenza di 
produzione organizzata dalie 
forze politiche (PCI, PSI. DC, 
PRI, PSDI) interne ed ester¬ 
ne alla fabbrica. 

Dopo essersi dichiarato d’ac¬ 
cordo con molte delle impo¬ 
stazioni che erano state illu¬ 
strate nelle relazioni di sa¬ 
bato e in numerosi interven¬ 
ti — tutti tesi al recupero 
dell’ANIC quale protagonista 
di una politica di program¬ 
mazione nel campo della chi¬ 
mica in rapporto alle esigen¬ 
ze generali del paese: agri¬ 
coltura. edilizia, ricerca, ecc. 
— il dirigente del grande 
complesso ha voluto marca¬ 
re il suo però sulla impren¬ 
ditorialità. La sfida — se così 
possiamo chiamarla — non 
ha procurato complessi di 
nossu.n genere. Tutti — o 
qu-.rsi tutti — l’hanno rac¬ 
colta prontamente rivolgen¬ 
do anzi questa « arma » prò 
prio contro chi. alla testa 
deil’ANIC, delle Partecipazio¬ 
ni statali e del governo, ha 
umiliato le possibilità di af¬ 
fermazione e di svilupp.) di 


Un Importante completo chi¬ 
mico qu-ale è quello di Ha- 
venn-a. 

«Imprenditorialità — si è 
domand.aio per esempio Na¬ 
poleone Colajanni inten-enu- 
to per il PCI. — E perché no?! 
Certo, ragioniamoci puie so¬ 
pra. Questa conferenza di 
produzione, che ha solleci¬ 
tato la partecipazione di for¬ 
ze politiche, economiche e so¬ 
ciali diverse, risultato di una 
collaborazione che vede i co 
munisti schierati a fianco dei 
soc.ialisti, del democristiani, 
dei repubblicani e dei so¬ 
cialdemocratici, ha proprio ri¬ 
velato carenze imprenditoria¬ 
li di ogni genere; dentro e 
fuori della fabbrica. Se oggi 
l’ANIC si trova in difficol¬ 
tà, se questo grande com 
ples.so mostra i segni della 
vecchi-ii.a a vent’anni, se il 
suo futuro risulta incerto, 
non è per caso, per un in¬ 
sieme di straordinarie coin¬ 
cidenze ». La imprenditoriali¬ 
tà della grande fabbrica di 
Ravenna è finita nella rete 
delle contraddizioni — un ve¬ 
ro e proprio groviglio — di 
una politica che non si è 
preoccupata per il passato 
(a livello aziendale nè setto¬ 
riale e nazionale) di pro¬ 
grammare lo sviluppo econo¬ 
mico del paese, preferendo 
affidarsi alla tradizionale lo¬ 
gica di mercato. 


Tre settori 


Agnesi, illustrando il pia¬ 
no di ristrutturazlcne del 
gruppo ANIC. aveva fatto ri¬ 
ferimento a tre settori in mo¬ 
do particolare; l’agricoitura. 
deve le po.ssib;lità teoriche 
di intervento seno notevoli: 


dai concimi alla alimentazio¬ 
ne i>er i bovini; Vedilizia, che 
potrebbe essere rifornita di 
materiali plastici e di cemen¬ 
to: la ricerca, essenziale per 
produzioni più sofisticate, con 
un alto valore aggiunto. 

L’ANIC, ringiovanita nelle 
sue strutture, è in grado — si 
è detto —di corrispondere alle 
esigenze di fondo del paese. 
Ma. si è fatto anche rile¬ 
vare. non basta tirare a lu¬ 
cido la f.abbrica. oliarne i con¬ 
gegni. ristiutturarne quelle 
parti che dimostrano di ave¬ 
re .subito ritsura del tempo. 
Si tratta anche, se non .so¬ 
prattutto. di creare le con¬ 
dizioni fuori — cioc nelle 
Partecipazioni Statali, iiella 
politica economica governoti- 
va — perchè un.a tui .t ri- 
me.ssa a nuovo l’ANIC non 
ri.schi di girare a vuoto. 

Il recupero della funzione 
de! grande comples.so chimi¬ 
co. a cui hanno fatto riferi¬ 
mento quasi tutti gli inter¬ 
venti, non può prescindere 
da ciò. In altre parole, è ne¬ 
cessario che l’ANIC trovi fuo¬ 
ri, nei settori che sono stati 
indicati, un mercato pronto, 
capace di esaltare al massi¬ 
mo le sue possibilità pro¬ 
duttive e quindi, al di là 
delle affeimazioni verbali, di 
salvaguardarne il carattere 
imprenditori-ale. Una impren¬ 
ditorialità che riesce a dispie¬ 
garsi se si afferma una po¬ 
litica nuova per l’agì icoltii- 
ra. .se I piani di sviluppo 
deiredllizia pubblica e popo¬ 
lare non muoiono nei c.isset- 
ti degli uffici ministeria’i. .se 
la ricerca non resta ancor-a- 
ta agli alti e bassi del mer¬ 
cato ma viene impostata in 
rapporto ad un piu definito 
ed ampio quadro di interessi 


che comprende rinterscambio 
cc.i 1 produttori di petrolio. 

'< Tutto ciò implica un nuo¬ 
vo impegno per tutti — ha 
ricerdato Ccl-ijanni — ; per 
i dirigenti, per i sindacati dei 
lavoratori, per le stesse forze 
politiche. In questo senso il 
recupero dell’ANlC a prota 
genista di una politica di 
programmazione è compito 
difficile, che non può esau¬ 
rirsi in un dibattito ma pre 
suppone, sin da <vde.sso. la 
liquidazione di ogni discri- 
rninazicne nei confronti di 
questa o quella parte. La col- 
l.aborazione più stretta si im¬ 
pone ». 


Le difficoltà 


Nel documento approvato. 
1 partili che hanno organiz¬ 
zato la conferenza all’ANlC 
hanno già preso appuntamen¬ 
to por portare avanti ed ap¬ 
profondire questa ccllahora- 
zione. « La conferenza di pro¬ 
duzione — ha dichiarato un 
operaio intervenendo nella di- 
scu.ssicne — non si condii 
de oggi. Qui. oggi, è appena 
cominciata ». 11 compito è 

difficile: ma. se siamo tutti 
d’accordo, possiamo farcela 

Intanto oggi il consiglio di 
amn.lnistrazione dell’Anic si 
è riunito par esaminare il 
bilancio per l’e.sercizio 1975. 

11 fatturato consolidato del 
l’intero gruppo è stato nel 
1975 di oltre 700 miliardi, 
quello della sola Anic S.p.A. 
di 595 miliardi. Quest’ultimo 
ha seguito una flessione del 
9 per cento rispetto al pre¬ 
cedente esercizio. L’esercizio 
chiude con una perdita di 21 
miliardi circa. 


O. p. 


L'annuncio dato dal presidente Sette 


Nonostante la pesante crisi 


Eni: 830 miliardi 
di investimenti 
Per quali spese? 


Espresse preoccupazioni per « la difficilissima sifuazione 
interna ed esterna » del gruppo • Nota del nucleo PSI 


Il presidente deH’ENI. Set¬ 
te. ha annunciato che l’ente 
di Stato effettuerà 830 mi¬ 
liardi di lire di nuovi investi¬ 
menti. Questo annuncio è 
stato dato da Sette nel corso 
del comitato consultivo e di 
coordinamento deli’ENI, riu¬ 
nitosi per la prima volta nei 
giorni scorsi e istituito nel 
gennaio scorso nel quadro 
della riorganizzazione del¬ 
l’ente. 

Nell’annunciare i nuovi in¬ 
vestimenti — per i quali è 
stato già dato il benestare 
alle diverse società — Sette 
ha avuto accenti abbastanza 
preoccupati: ha detto che e.s- 
si rappresentano uno sforzo 
rilevante « nell'attuale diffi¬ 
cilissima situazione interna 
ed esterna del gruppo ». Se¬ 
condo Sette, questo sforzo, 
in ogni caso. « testimonia la 
volontà dell’ENI di non ral¬ 
lentare la spinta propulsiva, 
pur adottando il criterio di 
una estrema selettività, che 
permetta una rapida attua¬ 
zione degli investimenti prio¬ 
ritari e di esercitare un con¬ 
trollo rigoroso per una orga¬ 
nica e incisiva azione di rte- 
quilibno delle gestioni ». 

Degli 830 miliardi. 330 
verranno investiti dall’AGIP. 
373 dall'ANIC. 103 dalla 
SNAM, 12 miliardi dalla 
SAIPEM, 6 miliardi dalla 
Nuovo Pignone. 4 miliardi 
dalla SNAM progetti, 2 mi¬ 
liardi dair.àGIP nucleare 
mentre quelli per il settore 
tessile saranno decisi fra 
giorni. 

Sette ha parlato di « diffi¬ 
cilissima situazione» anche 
« interna » al gruppo: è in¬ 
dubbio che Queste difficoltà 
sono da addebitarsi anche — 


e .soprattutto — al ritardo 
con il quale vengono rese 
operative misure di riorganiz¬ 
zazione attorno alle quali si è 
discusso per mesi e il cui va¬ 
ro è stato annunciato da 
tempo. E’ chiaro che questo 
ritardo crea una situazione 
di stallo, che si riflette na¬ 
turalmente anche sulle più 
generali scelte produttive del- 
l'ENI. Non basta dire — co¬ 
me ha fatto Sette davanti al 
comitato consultivo e di coor¬ 
dinamento — che verranno 
effettuati, in aggiunta a quel¬ 
li già programmati, nuovi in¬ 
vestimenti per altri 830 mi¬ 
liardi di lire. Una tale som¬ 
ma non .serve affatto a fu¬ 
gare la preoccupazione circ,n 
il ruolo che LENI intende 
svolgere ed all’ENI si inten¬ 
de assegnare; è invece que¬ 
sta la grande incognita, tan¬ 
to più incomprensibile e 
inaccettabile in questa fase 
quando sarebbe invece urgen¬ 
te ridiscutere e ridefinire un 
ruolo deU’ENI nel settore 
energetico e dei rifornimenti 
petroliferi. 

Sul-a situazione interna 
dell’ENI — con giudizi molto 
duri — è ieri intervenuta la 
cellula aziendale socialista 
ENI-AGIP. Secondo il docu¬ 
mento socialista in questi set¬ 
te mesi (dalla data di inizio 
della presidenza Sette) « le 
strutture dell’ente sono stale 
abbandonate a se stesse » e 
si attacca l’intento «di at¬ 
tribuire alla SOFID, la li- 
nanziaria dell'ente, società 
di diritto orivato, funzioni 
fondamentali come il coordi¬ 
namento e il controllo delle 
società finanziarie estere c 
la aestione del credito age¬ 
volato ». 


Fiat distribuirà 
100 lire per 
ciascuna azione 


Rmviafi l'annuncio della frasformazione in holding 
e la nomina dei due nuovi amminisfrafori delegali 


Dopo il vino, 
ecco la 


guerra del tè 


A proposito della inchiesta della magistratura su 1000 banche 


PSEUDO BANCHIERI E CONTABILITA <NERA 


» 


NeH'ulUmo Consiglio dei 
Ministri, prima di deliberare 
sulle note misure di stretta 
crediiizìG e fiscale, vi fu vna 
vivace discussione tra chi vo¬ 
leva introdurre nuove impo¬ 
ste a carico dei prolitti delle 
banche e chi, irivece. ritene- 
■va già adeguata, dopo la leg¬ 
ge Visentini. l’imposizione su¬ 
gli utili delle banche. Anche 
noi siamo convinti -che non sia 
affatto necessario introdurre 
una nuova imposta a ranco 
dei bilanci delle lanche: tut- 
f tavia siamo altrettanto con¬ 
vinti che, ove in .sede di go¬ 
verno si fosse solle^v^to il pro¬ 
blema in modo più meditato, 
si sarebbe avuta la possibili¬ 
tà di discutere meno astratta¬ 
mente sull’aumento del getti¬ 
to fiscale a carico delle ban- 
. che e si sarebbe cosi allen- 
. tata la strett.a fiscali. Come 
. si verifica per gli alni red- 
. diti, anche in questo c.iso esi¬ 
ste già uno spazio imponibi- 
. le da individuare: gli utili 
dello contabilità ner.i delle 
banche e gli inleresù passi¬ 
vi pagati in modo occulto ai 
dtpoàiUmti. 

Mireaistenza di co.ìtabilità 


occulte delle banche ncn ’.i 
dovrebbero essere p:ù dubbi. 
Iio testimonia la recente de¬ 
nunzia alla magiotià.ura dei 
dirigenti del Banco di Roma 
per falso in bilancio, la qua 
le. pur riferendosi a fatti pre 
gr(!ssi, è ccndotta nel qu-adro 
di un.a inchiesta s.i tutte le 
I.OOO banche operanti nel j 
Paese. Lo testimoniano infi¬ 
ne le 167 denunzie alla magi¬ 
stratura per irregoi.irita ri¬ 
scontrate, alla fine del 1974. 
dalle Autorità Monetarie, 
nonché le più nume.'ase de¬ 
nunzie degli Ultimi due anni. 
Certo non tu* te le cause 
che hanno potuto originare le 
contabilità « riservate > delle 
banche sono riconducibili al¬ 
la volontà di frode dei .sog¬ 
getti interessati; ad esempio 
nel passato vi può essere .sta¬ 
ta resigenza reale di conse¬ 
guire una maggiore solidità 
patrimoniale. Tale del risto 
è stata 1-a considerazione fat¬ 
ta dalie-autorità monetarie — 
evidentemente piene di fidu¬ 
cia verso gli pseudo-banchieri 
— fino ai primi anni 70: siste¬ 
maticamente esse hanno 
escluso come frode in bilancio 


i casi di occultamento di uti¬ 
li usati dai Consigli di Ammi¬ 
nistrazione per fini soci-ali, 
dopo una preventiva informa¬ 
zione della stessa Autorità 
Monetaria. 

Ma a partire dal gennaio 
1974. il trasferimento di uti¬ 
li netti dalla contabilità uf¬ 
ficiale alla contabilità nera, 
nonché la realizzazione diret¬ 
ta di utili in quest'ultima 
contabilità, non pote'-a più 
trovare giustificazione d; 
sorta. 

Infatti, con l’entrata in \i- 
gore delia legge sul condo¬ 
no. le Autorità Moncrarie 
hanno chiesto alle b.inche di 
evidenziare in bilancio uffi¬ 
ciale gli utili occultati, aven¬ 
do la legge concesso l’amnl- 
stia per i reati fiscali e .aven¬ 
do essa largheggiato nel rico¬ 
noscere gii accantonamenti di 
ricavi non t-assaii, onde fion- 
teggiare rischi imprevisti, a 
tutela quindi di quella solidità 
patrimoniale, che stava Un 
to a cuore alle Autorità Mo¬ 
netarie le che purtroppo ha 
portato anche ad abusi da 
parte di molti pseudo-ban¬ 
chieri). 


Ebbene, se in molti casi 
c'è da ritenere che le conia- 
biliià nere siano rimaste an¬ 
cora in essere dobbiamo trar¬ 
re due ccnclusioni. La prim.a. 
è che tutte quelle lanche, 
che all'atto del condono, non 
hanno rilevato ufficiaJmente 
gl; utili nascosti, voicvano 
romseguire dei fini oscuri, d: 
versi da quelli fiscali. U .se 
ccnda è che quelle che hanno 
continuato a trasferire ul.I; 
dalla contabilità ufficiale a 
quella riservata awvano. ac¬ 
canto ai precedenti fini oscu 
ri. .anche il fine comune a 
tutti gli evasori. 

Ora se sui fini oscuri appa¬ 
re giusto che indaghi la ma¬ 
gistratura. ci sembra altrei- 
tanto giusto che ogni der.u.n- 
zìa alla magistratura che 
comporti anche reato fiscale 
debba essere nel corso della 
istruttoria pen.ale portata e 
ccnoscenza deH’Ammlnistra- 
zicne finanziaria. Inoltre, e 
zopraitutto. per ambedue i 
reati, penale e fiscale, occor¬ 
re realizzare una piena pub¬ 
blicità nei confronti del Par¬ 
i-amento, il piu qualificato 


j strumento di garanzia contro 


gl: abusi. 

' Occorre non dimenticare 
I che ormai sono in gioco sui 
j problemi della banca quesrio- 
1 n: politiche di gTcs.sa porta 
I ta. vedi la possibilità di re 
perimento qualificato d: nua 
ve entrate (solo per le opera 
zicni del B.anco di H ■•..a si 
parl-a di vari miliardi di 1;- 
rei; vedi !a necessità di la- 
i 2 -l'are definitivamente alle rn- 
I dici la fente di molti fcno."ne- 
ni di inquinamento. 

Nel caso delle ba.nche vi è 
j un vantaggio; l’evaìore non s: 
n.asconde nella folla d; sog¬ 
getti sconcsciuti: basti pensa¬ 
re che su mille banche del 
Paese seno poco più di 40 le 
banche di rilievo (ad esempio 
quelle con depositi supieriori 
a 300 miliardi di lire). Cer¬ 
to. troppe per un magistrato 
pur attivo, ma poche per una 
rinnovata vigilanza della 
Banca Centrale e per una 
Amministrazione Finanziaria 
che voglia affrontare i! pro¬ 
blema delle entrate dello Sta¬ 
to in una logica non di classe. 


Gianni Manghetti 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, marzo. 

Dopo quella del vino è scop¬ 
piata ora anche la guerra 
del thè. Parti in causa in 
questo scontro a distanza so¬ 
no il governo dello Sri-Lanka 
(e.\ Ceylon) e le grosse com¬ 
pagnie inglesi. 

La guerra del thè — come 
informano da Colombo fon¬ 
ti giornalistiche jugoslave — 
potrebbe avere delle conse¬ 
guenze negative per quanto 
riguarda il « vertice »dei Pae¬ 
si non allineati previsto per 
agosto a Colombo. Il gover¬ 
no della signora Bandaranai- 
ke si vede per il momento 
privato di ingenti fondi che 
deve avere dalle compagnie 
britanniche e che dovrebbe¬ 
ro servire per lo sforzo fi¬ 
nanziario connesso con la 
prep.arazione del « vertice ». 

Lo Sri-Lanka è il maggior 
produttore ed esportatore d; 
thè del mondo. Ma quasi da 
.sempre il thè di Ceylon è 
stato lavorato in Inghilterra, 
casa che avviene anche oggi. 
Gli antichi proprietari delle 
piantagioni, limitali ora alla 
proprietà delie fabbriche per 
la trasformazione del thè. .s; 
rifiutano di versare alio Sri 
Lanka la parte degli utili che 
gli spetta. Quale pretesto vie 
ne avanzato il fatto che s; 
attende ancora la sol azione 
del problema relativo agli in- 
dcnniz.zi per la nazionalizza¬ 
zione delle piantagioni. 

La tecnologia per la lavo¬ 
razione del thè non è com 
plicata. Quello che invece è 
molto difficile è i! mercato 
mondiale, sul quale tuttora 
dominano i monopoi: inzle- 
si. L'anno scorso una socie 
tà dello Sri-Lanka ha c-erca 
to invano di piazzare sui 
mercato mondiale :! thè d; 
Ceylon; invano perche li mer 
calo richiede solamente il thè 
di Ceylon imballato in In 
ghilterra. 

Conscio dei’.e difficoltà c’ne 
presenta il mercato mondia 
le, allo scopo di potersi in 
.serire nel commercio del thè. 
il governo delio Sri-Lanka ha 
deciso di indennizzare gli ex 
proprietari delie piantagioni, 
ma la grande e potente com 
pagnia « Coiomto Commer 
cial » — che si limita ad 
etichettare il thè di Cfeylon 
quale « Lipton » — ed altre 
note compagnie si sono rifiu¬ 
tate di versare quanto do¬ 
vuto alla piccola repubblica. 

Il danno provocato allo 
Sri-Lanka è con.s;derevoie. La 
« Cfolombo (Commercial » ha 
da versare quasi 700 mila 
sterline, mentre altre compa¬ 
gnie sono in debito per una 
ottantina di milioni di dol¬ 
lari. 


Dalla nostra redazione 


s. go. 


TORINO, 29 

Il consiglio d’amministra¬ 
zione .della FIAT, riunitosi 
oggi sotto la presidenza di 
Gianni Agneili, ha rinviato 
all’assemblea degli azionisti 
(che si svolgerà alla fine di 
aprile) l’annuncio delle deci¬ 
sioni più attese: la trasfor¬ 
mazione del grande gruppo 
multinazionale in una « hol¬ 
ding » con varie .società auto¬ 
nome, una per ciascuno dei 
principali settori produttivi, 
e la nomina di due nuovi 
amministratori delegati. Cario 
De Benedetti e Cesare Ro 
miti, a fianco di Umberto 
Agnelli. 

In una nota diffusa dalla 
Fiat viene precisato che li 
n processo di decentramento 
organizzativo » che prelude 
alla costituzione della « hol¬ 
ding » si deve considerare or¬ 
mai completato, con la costi¬ 
tuzione della Iveco ( veicoli 
industriali) e di società auto¬ 
nome per i settori dei car¬ 
relli elevatori, olii lubrificanti, 
elettronica e automazione, 
componenti ed accessori 

Stamane il consiglio d’am¬ 
ministrazione ha approvato i 
risultati di bilancio che .saran 
no sottoposti agli azionisti al¬ 
la fine di aprile. Il 1975 si e 
chiuso per la FIAT con un 
attivo modeslis-simo. 107 mi¬ 
lioni di lire, di poco supe 
riore a quello del 1974 ( 36 
milioni e mezzo). Natural¬ 
mente questo è il dato meno 
attendibile di qualsiasi b. 
lancio, soggetto com’è a va¬ 
riazioni e diverse valutazio 
ni. Nel ccmunic.ato stampa 
della FIAT, ad e.scmpio. non 
Si fa cenno alla conslsten 
te rivalutazione delle .scorte 
che il monopolio, al pari d. 
altre aziende, ha potuto ef¬ 
fettuare in -segijito alla .sva 
lutazione della lira. La Fiat 
comunque distribuirà agli a 
zionisti cento lire per ogni 
azione. 

Nel comunicato della FIAT 
è detto che nel primo seme 
sire del 75 si è accentuata ia 
fle-ssione del mercato auto¬ 
mobilistico (cui però è se 
gu’ta una ripresa nel sccon 
do semestre) e che vi è sta 
to ’un « esercizio deci.same,n 
te negativo» nel .settore del 
la siderurgia, \rengono invece 
definiti «-soddusfaceni: » a.u 
che tenendo conto delia con 
giuntura, gli andamenti dei 
.-eitore veicoli ind'U-Striali <ma 
ai sindacati la FIAT dice 
va i! contrario). 

Per l'indennità anz.anità 
del per.sonale .sono stati ac 
cantonali 12.5,4 miliardi d: 
lire. Gli ammortamenti nel 
75 sono stati di 205.1'mìliar 
di contro i 226.7 miliardi del 
1974 ed i 1.51.5 miliardi dei 
1973. Nel comunicato non .-i 
accenna, a differenza di quel 
che avveniva negli anni scor¬ 
si, nè agli investimenti che 
la FIAT intende effettuare, né 
airindebitamenlo del gruppo 
(almeno 2.50 miliardi con la 
IMI nei mesi .scorsi). 

Infine il consigl o d’ammi¬ 
nistrazione. oltre a ratifica¬ 
re l’acquisto del gruppo G.- 
lardini ha deciso di acquista¬ 
re interamente la .società Tc- 
lettra. 


Lettere 
alV Unita' 


Aumenta tutto 
e il ministro 
fa una battuta 

Cara Unità. 

alcune sere fa in televisio¬ 
ne ho sentito il ministro del 
Tesoro Colombo il quale di¬ 
chiarava che. in seguito allo 
aumento del prezzo della ben¬ 
zina, gli automobilisti use¬ 
ranno un po’ meno l'auto 
nei primi giorni, ma poi ri¬ 
prenderanno come prima 
Questa affermazione vii ha 
sbalordito. Come può un mi 
nistro dire queste cose, seti 
za pensare che l’aumento del 
prezzo della benzina si riper¬ 
cuoterà su tulli i generi di 
consumo, colpendo inesora 
bìlmente tutte quelle fami 
glie che stentano ad arrivare 
alta fine del mese con il ma 
grò stipendio o l'ancor più 
magra pensione? E’ scanso 
laute sapere che siamo go 
vernati da questa gente, che 
non si sa se è incosciente o 
peggio. 

GUGLIELMO SINTONI 
(Ravenna) 


Se la SIP sbaglia 
e dirotta ì clienti 
al concorrente 

Signor direttore. 

è stato fatto nel 1975 un 
abbonamento alla SIP a no 
stro nome — la ditta Fabar — 
con il numero 27.166 ed una 
(c pubblicità u sulla guida tele¬ 
fonica che comportava un 
«grassetto» (tale pubblicità 
viene concessa dalla SIP alta 
SEAT). Con l’emissione delle 
nuove guide, in corso quind: 
da un anno, si legge, a pag. 
35S. il nome della ditta in c'a 
ratiere normale e con il tiu 
mero giusto; immediatamente 
sotto c ben più visibile perchè 
in «grassetto», è riportato il 
nome della Fabar con il no 
stro indirizzo: ma con il nu¬ 
mero telefonico corrispon 
dente ad un concorrente il 
quale riceve le chiamale per 
noi e, ovviamente, le può te 
nere per sé. 

Interpellata la SIP e poi 
rispediti, dopo lungo iter, alla 
SEAT insieme al nostro lega 
le, ci siamo sentiti rispondere 
da entrambi che sono tanto, 
tanto spiacenti dell’errore e 
dei notevolissimi danni, impu 
labili solo ed esclusivamente a 
loro e che sono ben consci del 
la nostra situazione che è quel 
la di una ditta abbastanza co 
nosciuta che lavora con rap 
presentanti, che partecipa con 
notevoli sacrifici alla Fiera al 
berghiera e che si trova a ve¬ 
dere i propri clienti (prove 
alla mano) dirottati, non su 
un anonimo, ma addirittura su 
un concorrente. Il toro «do¬ 
lore» però non va al di là 
della promessa di una gratui¬ 
ta inserzione sull’elenco del 
prossimo anno. 

Come ben saprete il contrat¬ 
to firmato non dà alcuna via 
d’uscita. Chiunque di noi vo¬ 
glia il telefono, sema possibi¬ 
lità di scelta è obbligato ad 
accettare un determinato nu¬ 
mero di clausole ed a contro¬ 
firmarne l’accettazione: pro¬ 
prio questa seconda firma met¬ 
te SIP e SEAT al riparo da 
ogni e qualsiasi azione lega 
le, lasciando l’utente, sprov¬ 
veduto o meno, a subirne to 
talmente le conseguenze. Per 
questo pensiamo che il nostro 
« caso » meriti di essere segna¬ 
lato, in quanto potrebbe toc¬ 
care a chiunque stipuli un 
contratto con la SIP. 

LEAR(X> LUGARESI 
(Rimini - Forlì) 


La legittima 
lingua della 
nazione greca 

Caro direttore, 
per una spiacevole, quanto 
imperdonabile disattenzione, 
nel mio articolo comparso 
sull'Unità di venerdì 19 mar¬ 
zo. a proposito delle recenti 
misure del governo greco a 
favore della lingua «demotikì». 
ho scritto che la « katharevu 
sa ». « aveva le sue radici nel¬ 
l’antica "koinè" dell’ellenismo 
alessandrino e dei Vange¬ 
li... ». E’ vero il contrario, 
è la « demotikì » che conti 
nua la « koiné » ellenistica 

— nel suo aspetto parlato 

— ed è quindi, come giu 
stamentc mi fa rilevare in 
una sua cortese lettera il 
prof. Vincenzo Rotolo dello 
Istituto di filologia greca del 
l'Università di Palermo. « la 
unica lingua legittima della 
nazione greca, mentre la "ka 
tharevusa" è una formazione 
artificiosa e tardiva, che non 
riposa su alcuna tradizione 
orale ». 

.ANTONIO SOL.ARO 


Non è il cane 
che deturpa 
le nostre città 

Cara Unità. 

redo che si è riaperta la 
polemica sul « cane in cit 
tà », dopo che si era spenta 
quella provocata cinque mesi 
fa quando era stato vietato 
l'accesso ai cani nel cenlrr, 
storico di Pisa. 

Vorrei fare qualche osser 
lozione. Credo che il cane sio 
l'espressione più vera e com 
pietà di quel poco di natu 
mie che è rimasto, di qui il 
fenomeno del crescente au 
mento dette persone che ri 
chiedono il cane. E'-i.<itono giu 
delle disposizioni che vietano 
l'ingresso dei cani nei giardi 
ni pubblici, si tratta di farli 
applicare. Non è con l'ina 
sprìmento delle tasse che si 
risolte il problema; io ere 
do che i comuni, dato che 
paghiamo le tasse, dovrebbe 
TO destinare delle piccol 
aree per t cani. 

lo sono dell'attiso che i 
vendo in comunità come que, 
le delle nostre città, sta a 
senso civico di ogni cittadi 
no rispettare l'ambiente. Pei 
chè. diciamocelo chuiramcn 
le. non è il cane che deturpa 
in modo spaventoso le nostre 
spiagge d'estate: e non è ò 


cane che mette t succhi della 
òpazzalura nelle strade fuori 
orario, provocando ogni sor¬ 
ta di sporcizia; e non è nep¬ 
pure colpa dei cani se a Na¬ 
poli scoppia il colera. In- 
soinma, non addebitiamo al 
cane tutto il malcostume che 
è irivece prettamente del¬ 
l'uomo. 

NUCCI.A .MAGHISI 
(La Spezia) 


I farmaci spariti 

SEB.ASTIANO RECHICHl 
(San Luca Reggio Cala¬ 
bria): « La legge ri. 342 pub¬ 
blicata sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le il 30 dicembre 1975 ha pro¬ 
vocato un bel pasticcio. Va¬ 
do in farmacia con regolare 
ricetta medica perchè ho bi¬ 
sogno di sostanze antiepilet¬ 
tiche, ma mi senio risponde¬ 
re che proprio in base a quel¬ 
la legge le medicine che mi 
servono per curarmi non me 
le possono dare. Perchè non 
ci viene neppure più conces¬ 
so il diritto di difendere la 
nostra salute'' » 

•A. P. (Ovndu Alessandria): 
(t Certi prodotti come il "Gar- 
dcnal", il "Luminal" e il 
".Menlinal". che servono per 
l'epilessia, risultano introva¬ 
bili in farmacia e spesso ne¬ 
gli ospedali. Ilo un dubbio: 
dato che questi prodotti ven¬ 
gono venduti sul mercato a 
prezzi relativamente bassi, 
forse la loro sparizione è do¬ 
vuta ad una clamorosa spe¬ 
culazione dei produttori? Nel¬ 
la mia cittadina si arriva per¬ 
sino a chiedere sottobanco 
certe medicine. Siamo alla 
borsa nera? ». 


Libri per il Sud 

CIRCOLO della FGCI, 
presso sezione del PCI, Pog- 
gtorsini (Bari): « Il nostro 
Comune conta circa 1.300 abi¬ 
tanti, la maggior parte sono 
contadini e disoccupali. Come 
potete immaginare il nostro 
villaggio si trova in condizio¬ 
ni economiche alquanto disa¬ 
strose. Abbiamo costituito da 
poco tempo questo circolo, 
ma non abbiamo In possi¬ 
bilità di acquistare ’ibri, che 
pure sono indispensabili per 
la nostra preparazione. Ci po¬ 
tete dare una mano? ». 

CIRCOLO della FGCI. 
Via Umberto I, numero 19. 
Pulsano (Taranto): « Il no¬ 
stro circolo conta una venti¬ 
na di iscritti, tra i quali ope¬ 
rai e studenti. Tra i tanti 
problemi emerge quello della 
creazione di una biblioteca, 
strumento indispensabile per 
accrescere il nostro livello di 
preparazione politico-cultura¬ 
le. Qui il PCI è andato avan¬ 
ti, questo ci stimola a lavo¬ 
rare di più per reclutare nuo¬ 
ve leve. Chiediamo libri, ri¬ 
viste c documenti ». 


Ringraziamo 
qnc.sti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare I lettori che oi 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Mario LEONE, Napoli; S. 
PETTRALIA, Francoforte: R- 
D. D., Pisa; Alberto C.ALEGA- 
RI, Mainino di Casteggio; 
Franco LANZARONE. Monte- 
verdi M.mo: Maria SCUTIE- 
RO-VOCCIA, Roma; P. P„ Va¬ 
rese; Franco D’A GOS TINO, 
Roma; Marisa MATTEI, Bo¬ 
logna (in una lunga e inte¬ 
ressante lettera conduce una 
analisi sul malessere che inve¬ 
ste la .società italiana); Ful¬ 
vio PEZZA. Novara (« Da 
qualche tempo ricevo "TV- 
Montecarlo”: banali film e 
cartoni animati frusti. Una 
ulteriore nota squalificante 
per tale TV si è aggiunta, nel 
"notiziario", con i commen¬ 
ti pieni di livore antioperaio 
c spesso qualunquisti di Mon¬ 
tanelli e dei suoi editorialisti 
del (Geniale »); C. ROCCHET¬ 
TI, Francoforte (« Mi è sal¬ 
tato all'occhio che i nomi dei 
nostri ambasciatori all’estero 
sono costituiti da tre o quat¬ 
tro parti. Che so io: Pippo 
Taparelli Orsini. Pio Bacchet¬ 
to del Duca e avanti di que¬ 
sto passo. Tutti nobili nel 
corpo diplomatico? a): Fran¬ 
co REGOLI, Siena (« Seguen¬ 
do il congresso democristia¬ 
no. sembrava di as.sistere al¬ 
la "Corrida”, presentata alla 
radio da Corrado, dove il me¬ 
scolìo delle urla, degli ap¬ 
plausi c dei fischi induce spes¬ 
so a tapparsi ìc orecchie »). 

Mario NERBONI, Arenza- 
no (« Nel 1961 mentre ero in 
servizio di leva venni desti¬ 
nato alla vigilanza del Forte 
Angioino di Gaeta dove ab¬ 
bi modo di conoscere i cri¬ 
minali Rcdcr c Kappler; per 
l esattezza mi fu affidata la 
sorveglianza personale dei 
due personaggi in questione. 
Kappler. parlando dell’eccidio 
delle Fosse Ardealine diceva 
di ritenersi innocente. Dì una 
sola "colpa" si sentiva re¬ 
sponsabile: non essersi per¬ 
sonalmente preoccupato della 
canta dei condannati. Ciò che 
più mi colpi in quelle "confi¬ 
denze” fu il modo nel quale 
Kappler si difendeva soste¬ 
nendo di aver dato ordini af¬ 
finchè per la decimazione ve¬ 
nissero scelti elementi fra i 
lagabondi e i disadattati. For¬ 
se che un vagabondo non è 
'legno delia vita come qual¬ 
siasi essere umano? »); M.llo 
Nino POJANO, Aversa («So¬ 
no un pensionalo statale di 
55 anni con una modesta 
tensione di circa 100 000 lire, 
faccio parte di quei 700.000 
pensionati che nel 1973 non 
poterono beneficiare del fa¬ 
noso assegno perequativo che 
per noi è stalo solo spere- 
luativo. Mentre attendevamo 
;n giusto e minimo aumento, 
troprio ic questi giorni il go- 
■erno ri ha tiralo l'ultima 
mazzata. chiedendo nuovi 
irandi sacrihri e privazioni 
per milioni di pensionati e 
’arnratnri che ci vivono dei: 
rn da sempre »). 
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r Unità / martedì 30 marzo 1976 


^iniziativa della Regione sulla disoccupazione giovanile 


Chi sono i due giovani che hanno ucciso Olga Julia Calzoni 


In Calabria ì giovani 
discutono il piano di 
istruzione professionale 

Organizzati dalla Regione corsi retribuiti per personale paramedico — Previsto uno sbocco occupazionale 
per 1.800 — Altri punti di riferimento: il settore scolastico, le colonie estive e invernali, la valorizza¬ 
zione dei beni culturali — La battaglia per porre fine ai metodi clientelar! — Una assemblea a Caraffa 


Una vita sbagliata coi fascisti 
in San Babilà e poi il delitto 


Giorgio Invernizzi e Fabrizio De Michelis hanno maturato l'omicidio nello squallido ambiente dei picchiatori neri • Quasi stupiti 
di essere stati chiamati a rispondere di quanto avevano fatto - Mondo distorto e con il culto della violenza • Assertori di «ordine» 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, marzo 
L'aula consiliare di Ca¬ 
raffa (duemila abitanti in¬ 
cassati tra le colline a 16 
chilometri da Catanzaro) non 
è più di quaranta metri qua¬ 
drati. La .sezione comunista 
vi ha indetto un’assemblea 
aperta di giovani; ma i gio¬ 
vani tardano a venire e quel¬ 
li che giungono alla spiccio¬ 
lata sono impazienti: ridi- 
scendono in attesa che arri¬ 
vino gli altri, e. quando tor¬ 
nano su, gli altri, impazienti 
anch’essi, sono scesi a loro 
volta a prendere un caffè, 
lungo... molto lungo. La con¬ 
sidero una prova, per quan¬ 
to piccola e occasionale, del¬ 
l’insofferenza che serpeggia 
tra la gioventù c anche di 
una certa sfiducia nella prò- 


Dal nostro corrispondente 

SALKRNO. 29 

Nel primo pomeriggio di og¬ 
gi. Enzo Liguori, un bambino 
di U anni, lia perduto tragi¬ 
camente la ^ta in un popola¬ 
re quartiere del centro stori¬ 
co, il rione Fornollc. Il picco¬ 
lo. in licenza da un collegio 
da qualche giorno, si era ad¬ 
dentrato come al .solito assie¬ 
me ad un -SUO coetaneo fra 
le ca.se alibandonate del quar¬ 
tiere, dichiarate inabitabili da 
più di vent’anni, quando uno 
dei muri è crollato investen¬ 
dolo in pieno. 

La tragica fine del piccolo 
Enzo ha riproposto in tutta la 
sua drammaticità il problema 
del centro storico di Salerno, 
la sua degradazione e la po¬ 
litica deH'ahbandono pratica¬ 
ta dalla DC in trent'anni di 
gestione del potere. 

Negli ultimi venti anni, più 
di ventimila famiglie salerni¬ 
tane hanno abbandonato il 
centro storico, mentre a mano 
a mano migliaia di alloggi ve¬ 
nivano dichiarati inabitabili c 
abbandonati alla fatiscenza 
più assoluta. In questi casi, le 
amministrazioni comunali suc¬ 
cedutesi limitavano il loro in¬ 
tervento ad una .semplice tar¬ 
ga con la scritta: « casa ina¬ 
bitabile ». Proprio a causa di 
una di esse, ha perduto la vi¬ 
ta oggi il figlio di un pe.sca- 
tore che, avendo altri otto fi¬ 
gli, era stato costretto a «chiu- 
> dere * il bambino neH'orfano- 
trofio comunale allo scopo di 
I risolvere almeno il problema 
del pane quotidiano. 

Clic non si tratti di una fa- 
‘ talità. lo si comprendeva leg¬ 
gendo lo .sdegno sui volti del¬ 
le centinaia di donne del con¬ 
tro storico che. accorse sul 
posto, accasavano l’ammini- 
, strazione comunale di non es¬ 
sere stata capace neanche di 
spendere due miliardi c mezzo 


spettlva di soluzioni immedia¬ 
te al propri problemi; e que¬ 
sta è una gioventù sana, con 
1 vigorosi connotati deirori- 
gine contadina e della salda 
tradizione democratica con¬ 
fermata ad ogni elezione con 
la vittoria comunista. 

La discussione che dopo si 
svolge, però, mostra le po.s- 
sibilltà di recupero. Va sul 
concreto, su quello che c’è 
da fare in questi giorni; il 
27 marzo sono .scaduti i ter¬ 
mini per la pre.sentazione 
delle domande di ammissio¬ 
ne ai corsi di Istruzione per 
personale paramedico e pue¬ 
ricultrici organizzati dalla 
Regione. I giovani ammetto¬ 
no che vate la pena di Im- 
}>egnars! subito: non si trat¬ 
ta solo di far modo che 
1.880 giovani calabresi abbia- 


.stanziati dalla Regione per un 
primo intervento a favore pro¬ 
prio del rione Fornello. 

« V'ogliamo una assemblea 

— gridavano sdegnate — vo¬ 
gliamo sapere che fine hanno 
fatto i miliardi! Se si fosse 
intervenuti prima il piccolo 
Enzo non sarebbe morto ». 

Quando siamo andati via, 
una delegazione di donno gui¬ 
dato dal .segretario della se¬ 
zione del PCI « Di Vittorio * 

— impegnata da anni in que¬ 
sta battaglia |x:r il centro sto¬ 
rico — slava per recarsi dal 
sindaco per chiedere un inter¬ 
vento urgente. Altri episodi, 
non meno recenti, confermano 
che la vicenda di oggi non 
rientra nella logica della fata¬ 
lità: due mesi fa. infatti, 
un’altra famiglia numerosa 
del centro storico rischiò di 
essere travolta dal crollo della 
casa e solo una fortuita coin¬ 
cidenza risparmiò la vita a 
tutti i .suoi componenti. Oggi 
quella famiglia è ancora sen¬ 
za tetto. 

Ugo Di Pace 


Operaio ucciso 
con una pistola 
spara-chiodi 

BRINDISI, 29 
In un infortunio sul lavo¬ 
ro un operaio è .stato ucci¬ 
so ed un altro è rimasto fe¬ 
rito da un colpo partito ac¬ 
cidentalmente da una pisto¬ 
la spara-chiodi in un can¬ 
tiere edile del rione «Sant* 
angelo», alla periferia della 
città. La vittima è Antonio 
Avallone, di 33 anni, sposato 
con tre figli. Il ferito si 
chiama Giovanni Stefano, di 
36 anni, ed è ricoverato con 
una prognosi di venti giorni 
nell'ospedale « Di Summa ». 


no uno sbocco occupazionale; 
.si tratta anche di verificare 
il succe.sso di una battaglia 
più complessiva per porre fi¬ 
ne ai metodi clientelari nel 
settore della formazione pro¬ 
fessionale e per imporre cri¬ 
teri nuovi nella utilizzazione 
delle energie umane disponi¬ 
bili e nella individuazione 
delle occasioni di lavoro. 

E’ un’esperienza che vale 
anche per l’avvenire, per al¬ 
tre iniziative, cioè, da svi¬ 
luppare nel campo deH’occu- 
{xizione giovanile (come quel¬ 
la. su cui tanto si discute, 
per l’impiego di diplomati e 
laureati disoccupati nel re¬ 
cupero scolastico delle ampie 
fasce di popolazione analfa¬ 
beta o semlanalfabeta; per 
intenderci: l’Iniziativa lancia¬ 
ta col termine, forse impro¬ 
prio, di « piano di alfabetizza¬ 
zione »). 

Ne parlo con Armando Al¬ 
geri, consigliere regionale co¬ 
munista. Il piano per la for¬ 
mazione professionale ’75-‘76 
della Regione, mi spiega, è 
stato impostato in maniera 
finalmente diversa rispetto al 
passato, grazie aH’azlone con¬ 
dotta dai partiti di sinistra, 
dai sindacati, dal movimen¬ 
to creatosi con le leghe per 
l’occupazione giovanile. Ad 
impostarlo è stato il dipar¬ 
timento istituito in seno al 
consiglio regionale, compren¬ 
dente l settori sanità, pub¬ 
blica istruzione e lavoro. La 
premessa sulla quale esso si 
fonda è questa; realizzare dei 
corsi di istruzione professio¬ 
nale tali da fornire una ri¬ 
qualificazione dei lavoratori 
in rapporto alla individuazio¬ 
ne del settori « trainanti » 
nella regione e più precisa- 
mente l settori nei quali esi¬ 
ste realmente opportunità di 
impiego; corsi « finalizzati », 
dunque, all’occupazione. 

Il punto d’attacco più con¬ 
creto lo ha offerto la inda¬ 
gine compiuta sulle esigen¬ 
ze di personale paramedico 
negli ospedali. E’ risultato 
che in quelli funzionanti oc¬ 
corrono oggi 5.760 unità qua¬ 
lificate (infermieri generici, 
infermieri professionali, tec¬ 
nici di laboratorio, fisiotera¬ 
pisti) e che nell’arco di tre 
anni vi sarà necessità — co¬ 
me hanno sottolineato di re¬ 
cente anche i sindacati — 
di altre 10-12.000 unità per gli 
11 ospedoli in via di ultima¬ 
zione e di apertura e per gli 
altri 8 in costruzione. Altro 
punto di riferimento è il set¬ 
tore prescolastico: il piano di 
emergenza per la utilizzazio¬ 
ne di tutti i residui passivi, 
i finanziamenti « congelati », 
i fondi disponibili, elaborato 
dal partiti democratici per 
la Calabria, prevede tra l’al¬ 
tro la istituzione di 93 asili 
nido con una sp>esa di nove 
miliardi e l’impiego di 800 
persone tra puericultrici, vi- 
gilatrlci e ausiliari. 

Definiti i settori ai quali 
finalizzare 1 corsi, si è trat¬ 
tato, poi, di garantire crite¬ 
ri rigorosi di reclutamento, 
ad evitare discriminazioni. 
E’ stato ottenuto che si pro¬ 
ceda ad una graduatoria pub¬ 
blica sotto il controllo di una 
commissione nella quale, ol¬ 
tre ai funzionari degli asses¬ 
sorati alla pubblica istruzio¬ 
ne e alla sanità, sono stati 
inclusi tre sindacalisti; il 
punteggio è affidato a tre 
elementi indicativi: titolo di 
studio, anzianità di conse¬ 
guimento del titolo stesso, ca¬ 
richi di famiglia. Sedi dei 
partiti e del sindacati sono 
a disposizione del giovani che 
presentano le domande, an¬ 
che per essere aiutati a com¬ 
piere una prima valutazione 
del punteggio che possono 
raggiungere. I corsi saranno 
della durata di un anno per 
l 650 allievi infermieri gene¬ 
rici, i 245 allievi infermieri 
specializzati e le 400 allieve 
puericultrici, e di 3 anni per 

I 550 allievi infermieri profes¬ 
sionali e i 35 allievi tecnici 
di radiologia: il compenso 
mensile (definito più corret¬ 
tamente «incentivo») va da 
un minimo di 40.(X)0 lire a 
un massimo di 120.000. 

« Certo, nessuno di noi — 
dice Algeri — pretende di pre¬ 
sentare questo successo come 
un fatto risolutore, come la 
soluzione ideale per migliaia 
di giovani che da anni di stu¬ 
di si attendevano e si atten¬ 
dono sbocchi occupazionali di 
altra natura e d’altro livello: 
ma credo che oggi vada so¬ 
prattutto sottolineato il valo¬ 
re moralizzatore della proce¬ 
dura adottata c il senso di 
concretezza che siamo riusci¬ 
ti ad imporre nel settore del¬ 
la formazione professionale. 

II che vuole anche rappre¬ 
sentare una testimonianza di 
come la Regione, un istituto 
democratico, tenti di dare e 
possa dare delle risposte non 
elusive (e non clientelari. ag¬ 
giungo) alla domanda di la¬ 
voro che viene dalle massi 
giovanili ». 

Algeri mi dice inoltre che 
vi sono altre iniziative in 
programma. Il gruppo comu¬ 
nista ha approntato propo¬ 
ste per la organizzazione di 
colonie estive e invernali, che 
richiederanno l’utilizzazione 
di persona’e qualificato, e 
una legge di prossima pre- 
sentaz'one per la valorizza¬ 
zione dei beni culturali: «Ma 
non mi riferisco solo alla 
cura dei monumenti — preci¬ 
sa — bensì al riordino delle 
biblioteche e degli archivi dei 
comuni, che rappresentano 
un p,atrimonio inestimabile 
da recuperare ». E altre idee 
ancora potranno venir fuori 
da un maggiore e più sp>eci- 
fico impegno sulla dramma¬ 
tica situazione dell’occupazio¬ 
ne giovanile, che dovrà esse¬ 
re stimolato nelle conferenze 
comunali da promuovere su- 


Interrogatori a Milano 
per Io scandalo Standa 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO. 29 

Carlo Polli, segretario re¬ 
gionale del PSI. è stato in¬ 
terrogato oggi nel tardo po¬ 
meriggio dal giudice istrut¬ 
tore di Spoleto, dott. Luigi 
Piasconaro. che conduce la 
inchiesta sulle « bustarelle 
Standa ». 

Avvicinato dai giornalisti 
prima del colloquio col magi¬ 
strato Carlo Polli ha dichia¬ 
rato che « si è speculato sul¬ 
la mia amicizia con Sferza 
(il presidente, ora dimissio¬ 
nario. della Standa, ndr) che 
risale a trent’anni fa e de’- 
la quale .sono onorato». Poi- 
• li ha anche detto che in oc¬ 
casione della tradizionale Be- 
. fana dell’Avanti! era solilo 
chiedere l'aiuto di Sferza, 
un aiuto che non gli è mai 
stato negato. 

Al termine deH’interroga- 
torio il segretario regionale 
- del PSI è stato nuovamente 
avvicinato dai cronisti, ai 
quali ha riferito di non aver 
negato che la Standa «ab- 
. bia, aiutato, su mia rich.c- 
, sta. il P3I ». 

Alla demanda « In che mi¬ 
sura si e concretato que.sio 
' aiuto. PPolll ha risposto; «di- 
' Giamo una decina di mi- 
‘ Ii(]al». 


Ha quindi spiegato che 
« ravvocato Giuliano Vassal¬ 
li. non ncordo esattamente 
se nel *70 o nel '71, mi ave¬ 
va chiesto verbalmente di 
presentare Italo Jalongo a 
Sferza». Successivamente lo 
stesso Jalongo si presentò da 
Carlo Polli con una lettera 
di Vassalli nella quale si rin¬ 
novava la richiesta di pre¬ 
sentare Jalongo a Gnio Sfer¬ 
za. « Io — ha affermato 
l’esponente del PSI lombar¬ 
do — sono stato il tramite 
innocente di questa presenta¬ 
zione ». 

Ha poi aggiunto che ave¬ 
va incontrato una sola vol¬ 
ta Umberto Maria Poletti, 
ex direttore degli uffici spe¬ 
ciali della Standa. ma ha 
smentito di essere un suo 
amico. Polli ha quindi nega¬ 
to che vi siano connessioni 
tra gli aiuti della Standa e 
il rilascio di licenze commer¬ 
ciali. ricordando che l’unico 
permesso, concesso nel 72, 
riguarda un solo ipermercato, 
quello di Pademo Dugnano. 

Gli interrogatori di oggi 
si sono conclusi con la depo¬ 
sizione del dott. Domenico 
Palazzi ex capo del personale 
della Standa e del dott. Ca- 
lam.andrci. alto funzionario 
defi’ufflcio personale della 
società. 


Nel fatiscente centro di Salerno 

BAMBINO UCCISO 
DAL CROLLO DI UN 
MURO DECREPITO 

Figlio di un pescatore con otto figli, viveva in 
orfanotrofio — Era il suo giorno di vacanza 


bito e dalla creazione di una 
« consulta » giovanile in seno 
alla Regione o forse di un 
apposito as.ses.sorato o di un 
dipartimento per i problemi 
della gioventù. 

Occorre anche far lavorare 
molto la fantasia per « inven¬ 
tare » Iniziative che partono, 
magari, dall’assillo della di¬ 
soccupazione giovanile, per 
poi approdare a progetti di 
più ampio valore e significa¬ 
to: come il proposito di fare 
una legge per l'Insegnamento 
deH’albancse nei centri della 
Calabria dove questa lingua, 
pur con profonde trasforma¬ 
zioni, viene parlata e che è 
una peculiarità culturale da 
preservare. Sono centomila 
circa gli abitanti di questi 
paesi, c quindi dieci o dodici¬ 
mila 1 bambini e i ragazzi ai 
quali l’albanese potrebbe es¬ 
sere insegnato: laureati in 
lingue (molti dei quali han¬ 
no studiato l’albanese all’Isti¬ 
tuto Orientale di Napoli, men¬ 
tre altri possono facilmente 
perfezionare il loro idioma 
d’origine) potrebbero essere 
utilizzati. 

Caraffa è uno di questi pae¬ 
si. Chiedo ad alcuni dei gio¬ 
vani presenti all’assemblea 
che cosa ne pensano. Annui¬ 
scono, ma con un certo scet¬ 
ticismo: poi sorridono cor¬ 
dialmente scambiandosi tra 
loro qualche battuta in una 
lingua incomprenslbile. 

Ennio Simeone 



Giorgio Invernizzi (a sinistra) e Fabrizio De Michelis i due studenti che hanno confessato 
d'aver ucciso la sedicenne Olga Julia Calzoni 


Iniziate a Trieste le arringhe della parte civile 


Risiera di San Sabba: 


denunciate 


le responsabilità dei filonazisti 

Schwarzenberg ha messo *hi evidenza complicità e collabo razionismo negli eccidi • « Il banco degli imputati è vuoto 
e dovrebbe essere pieno » • L'infame opera di snazionalizzazione condotta dal fascismo nei confronti degli sloveni 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 29. 

Prime arringhe delle parti 
civili, stamane, al processo 
per i crimini nazisti alla Ri¬ 
siera di San Sabba, DI no¬ 
tevole respiro il discorso del 
professor Claudio Schwarzen¬ 
berg. che ha ricostruito la ge¬ 
nesi e le caratteristiche del 
razzismo hitleriano, gli stru¬ 
menti e i metodi della per¬ 
secuzione antiebraica. Il pe¬ 
nalista romano ha insistito 
sul ruolo fondamentale svol¬ 
to neU’ambito del regime na¬ 
zista dalle SS. per le quali 
ogni arbitrio era legalizzato. 

Dopo aver esemplificato gli 
orrori dei « lager », Schwar¬ 
zenberg ha descritto i com¬ 
piti e le a imprese » deir« Ein- 
satzkommando Reinhard », che 
operò alla Risiera di San Sab¬ 
ba. In ordine alle vicende 
triestine, ha affermato tra Io 
altro: a L’attività di questi 
"cavalieri della morte” tro¬ 
vò a Trieste, città dove trop¬ 
po spesso italianità e retori¬ 
ca fascista sono state confu¬ 
se in un'assurda simbiosi, in¬ 
sperata collaborazione negli 
ambienti della cultura e del 


commercio locale, filonazismo 
e coliaborazionisiiio tne.stino: 
quanti esempi potrebbero es¬ 
sere fatti! ». 

In proposito ha citato al¬ 
cuni articoli di Rino Alessi, 
all'epoca direttore del quoti¬ 
diano locale II Piccolo (val¬ 
ga un esempio: « La matri¬ 
ce razziale nell’idea dello Sta¬ 
to personificata dal fuhrer 
prende essa pure una certa 
sostanza di religiosità»), il 
ruolo del « federale » Ruzzier 
e del podestà. Pagnini, il fun¬ 
zionamento deirisi^ttorato spe¬ 
ciale di pubblica sicurezza. «Il 
banco degli imputati è vuo¬ 
to — ha osservato più avan¬ 
ti l’oratore — e dovrebbe es¬ 
sere pieno: non sono Hallers 
e Oberhauser, ma nazisti e 
collaborazionisti fascisti». Ha 
concluso chiedendo una giu¬ 
stizia inflessibile in nome di 
tutti 1 morti della Risiera. 

Ha preso quindi la parola 
l’avv. Emanuele Flora. Super¬ 
stite di Mauthausen e deca¬ 
no del collegio. Flora patro¬ 
cina. tra gli altri, i congiun¬ 
ti delle medaglie d'oro Vin¬ 
cenzo Gigante e Virginia To- 
nelli e rappresenta l’Aned, 
l’associazione degli ex depor¬ 


tati costituitasi, a sua vol¬ 
ta. parte civile nel processo. 
Nel suo discorso ha inqua¬ 
drato 1 fatti della Risiera nel¬ 
la cornice dei campi di con¬ 
centramento tedeschi. Si è 
pertanto soffermato a lungo 
sul funzionamento dei « la¬ 
ger », sulle gassazloni, sugli 
esperimenti condotti sugli in¬ 
ternati, ridotti a cavie uma¬ 
ne. L’avv. Flora ha, da ulti¬ 
mo, sostenuto la legittimità 
delle costituzioni di parte ci¬ 
vile dei familiari dei partigia¬ 
ni uccìsi a San Sabba (legit¬ 
timità esclusa nelle conclu¬ 
sioni istruttorie) ed ha esal¬ 
tato il ruolo svolto dalla Re¬ 
sistenza italiana neU’abbattl- 
mento del nazismo. 

Breve e imp>ernlata sulle 
persecuzioni patite dagli slo¬ 
veni e dai croati l’arringa di 
Angelo Kukanja, che fu rin¬ 
chiuso nel carcere di Turi, 
nello stesso periodo in cui 
vi languiva Antonio Gramsci. 
Successivamente fu tra gli 
imputati del processo Tomazic 
(nove condanne a morte, di 
cui quattro eseguite, e centi¬ 
naia di anni di carcere), ce¬ 
lebrato nel ’41 dal tribunale 
speciale nella stessa aula in 


cui ora si svolge il dibatti¬ 
to sulla Risiera. 

Kukanja ha rievocato la 
lunga, infame opera di snazio¬ 
nalizzazione condotta dal fa¬ 
scismo nei confronti degli slo¬ 
veni in queste terre. La Risie¬ 
ra — ha affermato — è il 
risultato, il punto d’arrivo di 
quelle persecuzioni, cui si con¬ 
trappose una tenace lotta di 
resistenza c di liberazione, 1- 
nlziata qui ben prima dell’S 
settembre. 

L’udienza si è conclusa con 
uno sconcertante intervento 
dell’avv. Enzo Morgera. Già 
ufficiale dei carabinieri in 
questa zona nel corso della 
guerra, Morgera ha insisten¬ 
temente equiparato i cri¬ 
mini della Risiera agli epi¬ 
sodi di « infoibaraento » avve¬ 
nuti sul Carso nel maggio 
'45. Ha poi definito demago¬ 
giche le critiche avanzate da 
più parti alle conclusioni del 
giudice Istruttore Serbo. Con 
questa estemporanea sortita, 
Morgera non ha reso certa¬ 
mente un buon servizio ai 
suoi assistiti. 

Fabio InwìnkI 


E' la quarta vittima in pochi mesi 

Giovane di 22 anni 
ucciso dalla droga 
in ostello a Firenze 

Fulminato da una dose eccessiva di eroina: questi 
ì risultati dell'autopsia - Sono in corso indagini 


j Sulla Roma-Fìrenze in costruzione 

1 -- 

: Più bassa di 5 cm. 

! la galleria «Fabro» 

della direttissima ? 

. Per un grave errore di progettazione - Il ministero dei 
I trasporti definisce la notizia «priva di fondamento» 


Dalla nostra redazione 1 

FIRENZE. 29 i 

La droga ha ucciso anco- ! 
ra. Un giovane fiorentino dì • 
22 anni è stato trovato mor- ■ 
to ieri mattina in una stan- | 
za al primo piano deirostel- ì 
lo d: via Santa Monica 6. ! 

vittima. la quarta nella . 
nostra città nel giro di po- j 
chi mesi, si chiamava Clau¬ 
dio Polidori ed abitava a Fi- ; 
renze in via del Gigliolo 119. * 
L’altra sera il giovane, dopo ! 
aver avuto uno scontro — ) 
sembra abbastanza violento 
— con l genitori, è uscito di 
casa cd è andato a chiedere 
alloggio all’ostello di Santa 
Monica. Claudio Polidori si 1 
è presentato airufficio accet- j 
tazione poco prima dell’ora t 
d: chiusura. Secondo la te- i 
stimonianza deU’impiegato. 
appariva tranquillo. 

Ieri mattina, però, quando 
l'addetto alle pulizie, Marsi¬ 
lio Albani, ha dato la sve¬ 
glia agli ospiti dell’ostello, il 
giovane non si è mosso. L’uo¬ 
mo, in un primo momento, i 
ha credulo che avesse il son¬ 
no pesante, poi si è avvici¬ 
nato. Claudio Polidori aveva 
gli occhi socchiusi ed era 
pallido. L’addetto alle puli¬ 
zie ha compreso quanto era 
accaduto. Immediatamente è 
stato dato l’allarme. Sono ac¬ 


corsi i dipendenti deirostc'.io 
cd altri ospiti. ET stato ch.a- 
malo il medico cd una am 
bulanza; ma. purtroppo il sa 
nitario non Ita potuto far 
altro che constatare la mor¬ 
te del giovane per co’.-as^o i 
cardiocircolatorio. ! 

E' stal.a avvertita anche ’.a | 
polizia la quale ha svolto le 
pnme indagini. Questo pome- [ 
riggio. poi, l’amara venta; J 
una dose eccessiva di eroina i 
— secondo quanto nsu’.tercb- | 
be dall'autopsia — avrebbe J 
stroncalo questa giovane v.- j 
ta. In questa vicenda nmar.- • 
gono comunque ancora punti 1 
oscuri. Infatti, nella stanza j 
al primo piano deirostcLo do- i 
ve è stato rinvenuto ;I corpo 
senza vita del Polidori, non 
è stata trovata alcuna trac- ! 
c;a di sostanze siupefacenu, i 
né la siring.i con cu: i! gio¬ 
vane si sarebbe iniettata la ’ 
dose mortale. Claudio Poh- 
dori era del resto sconosciuto 
alla squadra narcotici della 
questura. Il sostituto procu¬ 
ratore della repubblica, dot- i 
tor Nannucci che dirige le 
indagini, sembra non esclud.^ 
neppure il suicidio. Claudio 
Polidori sembra fosse un ra¬ 
gazzo introverso, chiuso, sen. 
za amicizie, con frequenti cri¬ 
si depressive e periodi di 
sconforto. 

Piero Benassaì 


TERNI. 29 

E’, non è. più bassa di quel¬ 
lo che occorrerebbe, la gal¬ 
leria .«F.ibro» situata sulla 
diretti'isima in costruzione 
Roma Firenze? E*, o non è 
\cro. che sarebbe necessario 
a’.z.irla. a lavori già ultima¬ 
ti, di un buon 5 centimetri 
perché un locomotore possa 
passarci dentro? 

La domanda si pone, dopo 
la notizia che il quotidiano 
romano « Paese ^ra » ha 
pubblicato circa un incredi¬ 
bile errore di progettazione 
(o di esecur.one» che sarebbe 
stato commesso dalla ditt.a 
appaìtatrice «Ghella». alla 
quale dovrebbe andare l'inte¬ 
ro onere della riparaz.onc. 
qualora il «piccolo difetto» 
r.suitas.=^ vero e la galleria 
fosse davvero più bassa del 
necessario. 

La costruzione della galle¬ 
ria in questione è terminata 
ormai da due anni, ma l'er¬ 
rore sarebbe stato accertato 
solo recentemente, quando i 
tecnici delie ferrovie sono j 
intervenuti a sistemare la re¬ 
te aerea di elettrificazione. 

Il lavoro di correzione (no¬ 
tevolissimo. dal momento che 
sarebbe necessario, qualora 
l’ipotesi dell’eiTOre si rive¬ 
lasse fondata, lavorare a col¬ 
pi di martello pneumatico per 
rimuovere l’intera so\Tastnit- < 


' tura -i; cemento armato) non 
sareb^ ancora iniziato e fi¬ 
nirebbe per ritardare l'aper¬ 
tura della linea. 

n ministero dei trasporti, 
tuttavia, tramite il .suo uffi¬ 
cio stampa, s; è affrettato og¬ 
gi a smentire la fondatezza 
j della notizia e. di conseguen- 
I za. la esistenza di qualsiasi 
I errore nella costruzione deì- 
j la « Fabro ». 

I Dice il ministero: « L'infor- 
I mazione è destituita di ogni 
j fondamento. E* .solo vero che 
j in talune gallerie si stanno 
I eseguendo saltuarie scalpel- 
, lature in pochi punti del ri- 
vestimento.... Nes.sun inter¬ 
vento sarà quindi necessario 
sul piano di posa dei binari, 
che .sono ?;à costruiti e defi- 
n.iivameme livellati. Non vi 
sono quindi errori ed emer¬ 
genze impreviste ». 

E* una smentita che. in sé. 
cosi categorica e precisa, sem¬ 
bra non lasciar adito a dub¬ 
bi. e noi non abbiamo mo¬ 
tivo per avanzarne. Ma come 
mai fonti di informazione 
provenienti direttamente, a 
qu.anto pare, dalle ferrovìe, 
1 dicono il contrario? 

; Naturalmente, può darsi be- 
I nissimo che in questo caso 
li ministero affermi fatti più 
che fondati; tuttavia, una ul¬ 
teriore precisazione non gua¬ 
sterebbe. 



MILANO — Un momento detta conferenza stampa del giudice 
Avallone che conduce le indagini sulla morte della ragazza 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 

Il mondo lo hanno sempre 
vLsto attraverso le lenti affu¬ 
micate del ray ban, con di¬ 
sprezzo. Oggi nei loro occhi 
c’è soltanto stupore. Stupore, 
non angoscia, nè disperazio¬ 
ne. nè rimorso, nè paura. 

Ieri mattina, quando Gior¬ 
gio Invernizzi e Fabriziio De 
Micliells. circondati dagli 
agenti di polizia, hanno ve¬ 
locemente attraversalo i cor¬ 
ridoi della questura, abbia¬ 
mo visto per un attimo le 
loro teste galleggiare alte al 
di sopra del gruppo. Avevano 
un’aria sorpresa, quasi sva¬ 
gata. come vivessero, senza 
crederci, una vicenda che ao- 
parteneva ad altri, una sto¬ 
ria destinata a chiudersi pre¬ 
sto. a svanire senza lascia¬ 
re traccia. 

C’era, sui loro volti di ra¬ 
gazzi-bene, lii sicumera brio¬ 
sa — appena scossa dagli 
eventi — di chi può vantare 
una lunga abitudine all’impu¬ 
nità e. insieme, una sorta di 
incredulità attonita dì fronte 
alla imminenza della puni¬ 
zione, alla prospettiva di una 
vita strappata agli ozii dei 
bar alla moda ed al passa¬ 
tempi violenti, per essere re¬ 
legata dietro le sbarre dì im 
I carcere. 

Nè Giorgio Invernizzi, nè 
I Fabrizio De Michelis aveva¬ 
no mai avuto, prima d’ora, 
rapporti « ufficiali » con la 
giustizia. Non hanno, nel loro 
« curriculum » di sanbabilini, 
quel lungo elenco di violen¬ 
ze e di benevolenti perdoni, 
di arresti e di «libertà prov¬ 
visorie» che caratterizza le 
biografie criminali del mas¬ 
sacratori del Circeo o quelle 
dei più noti squadristi mila¬ 
nesi. Eppure, recitano senza 
fatica, quasi a canovaccio, la 
medesima parte, ostentano, 
con appena qualche incertez¬ 
za, la medesima aria di bra¬ 
vi ragazzi solo casualmente 
finiti con le manette ai polsi. 
Anch’essi — per estrazione 
.sociale e politica — hanno 
maturato la medesima tena¬ 
ce ronvinzione di impunità, 
la stessa sarcastica fiducia 
nella paternalistica acquie¬ 
scenza della giustizia, nella 
sua straordinaria predisposi¬ 
zione alla tolleranza verso i 
misfatti di chi ha denaro. 
L’hanno maturata — come 
dire — per «diritto d’am¬ 
biente », sotto i portici di 
piazza San Babila, nel cuore 
di una piaga politica che per 
anni si è lasciata crescere ed 
incancrenire, in funzione an¬ 
tipopolare. fino ni delitti più 
infami. L’omicidio di Mezza¬ 
le è nato li, in quel covo 
di violenza annaffiato dal 
soldi della « Milano-bene ». 
nobilitato dai cortei impellic¬ 
ciati della « maggioranza si¬ 
lenziosa ». 

Li sono nati gli assassinil 
di Varalli c di Brasili. Si può 
paradas-salmente affermare 
che, nella biografia di Gior¬ 
gio Invernizzi e Fabrizio De 
Michelis. l’assenza di un cri¬ 
mine a riconoscibile ». rap¬ 
presentasse una sorta di vuo¬ 
to da colmare, una inammis¬ 
sibile abdicazione al mito 
della violenza nel quale sono 
stati cresciuti. Dei sanbabili- 
nl hanno sempre rispettato, 
con religiosa fermezza, tutte 
le regole di vita. Frequenta¬ 
vano gli stessi bar. usavano 
lo stesso linguaggio, aveva¬ 
no la stessa pa.ssione per le 
armi. Armi costruite per uc¬ 
cidere e come tal: colleziona¬ 
te ed usale. 

Come gran parie dei ram¬ 
po!!! della « Milano-bene » 
avevano lo stesso curriculum 
scolastico svogliato, faticosa¬ 
mente .sorretto da'ir.au.silio di 
cost05:.ssime lezioni private. I 
due omicidi di Mezzale il li¬ 
ceo classico lo avevano ter- 
j minato assieme in un Lstituto 
privato^ prìm.a e seconda in 
un .solo anno, per rimediare 
ad una bocciatura. Il lutto 
per la modica cifra di lire 80 
mila al mese più gli extra 
allo ffstudium» di via Sac- 
chini, meta ambita di stu¬ 
denti benestanti e con « pro¬ 
blemi scolastici ». 

.Alcuni dei loro compagni 
di .scuola dicono che. dei due. 
Fabnzio De Michelis era il 
più « fascusta ». quello che 
più coerentemente profes.s.i- 
va il suo credo di violenza. 
Giorgio Invernizzi sarebbe 
stato solo una « spalla » do¬ 
cile e suggestion.abile d.ai de 
liri dell’amico. In quell'am¬ 
biente ovattato di orivileirio. 
Fabrizio De Michelis e Gior¬ 
gio Invernizzi. hanno matu- 
i rato una per.'^onalità tipica- 
1 mente fascista; erano «uo¬ 
mini d’ordine » e, Irusleme, 
criminali convinti del pro¬ 
prio diritto a’I’lmpunltà. 

Vi è uno scorcio nella tragi¬ 
ca vicenda deH’omicidio di 
' Mezzale, che forse più nlti- 
I damente di ogni altro illumi¬ 


na que.sto particolare. Nella 
nottata di venerdi, quando 
ancora Olga ora .soltanto 
« scomparsa », i due assassini 
sono stati convocati in que¬ 
stura per informazioni. « Pre¬ 
sto — dissero allora al fun¬ 
zionari che li interrogavano 
— setacciamo la città. Cer¬ 
chiamola. Se qualcuno dovc.s- 
se torcerle un caiiello lo uc¬ 
cideremmo con le nostre 
mani ». 

Non vi era, in queste paro¬ 
le, soltanto il tentativo di 
precostituiisi un alibi. Fabri¬ 
zio De Michelis c Giorgio In- 
vernizzl hanno pronunciato 
quella frase con fredda natu¬ 
ralezza, la stessa naturalezza 
con la quale certi « uomini 
d’ordine » diventano assassi¬ 
ni, la ste.ssa logica con la 
quale i criminali si trasfor¬ 
mano in « vigilantes » pronti 
ad uccidere in difesa della 
a legge ». 

Massimo Cavallini 


Bonifacio 
su Costituzione, 
Parlamento 
e partiti 

« La Co.stituziono alla prova 
del tempo » c il tema di una 
conferenza che il ministro 
della Giustizia Bonifacio ha 
tenuto il Vicenza presao 1» 
Scuola di cultura cattolica di 
cui è presidente l’on. Rumor. 
Dopo un’ampia anaHsi della 
difficoltà che l’opera di attua¬ 
zione della Castituzàone ha 
incontrato negli anni, Boni¬ 
facio Ila sottolineato la man¬ 
cata revisione dell’intero or¬ 
dinamento giuridico da parte 
del potere legislativo. 

« Il mancato adempimento 
di ijuesto obbligo », che — ha 
aggiunto Bonifacio — avrebbe 
consentito di eliminare dal 
nostro diritto « tutto ciò che 
espressione dell’ideologia tota¬ 
litaria », ha comportato « la 
conseguenza che la Corte co¬ 
stituzionale e la magistratu¬ 
ra hanno svolto e svolgono un 
ruolo di rinnovamento che 
.sarebbe spettato al Parlamen¬ 
to ». 

Occorre perciò — a giudi¬ 
zio del ministro — che le as¬ 
semblee legislativo « ria.ssuma- 
no quella posizione centrale 
nel sLstema che la Costitu¬ 
zione ad es.se ha voluto asse¬ 
gnare» e che 1 partiti poMti- 
ci «rinunciando ad essere 
meri centri di potere, recupe¬ 
rino la funzione di concorso 
democratico alla determina¬ 
zione dell’indirizzo politico 
del paese ». 

Secondo Bonifacio la rivi- 
tahzzazione dei partiti, del 
Parlamento c dello ste.s.so go¬ 
verno non esige modiriche 
costituzionali, ma solo richie- 
de una ferma volontà politi¬ 
ca volta a recuperare lo spi¬ 
rito che pennea 11 disegno 
costituzaonale delle strutturo 
dello Stato ». 


Ritornate 
a Urbino 
le tre opere 
rubote 

URBINO, 29 

r tre dipinti di Piero della 
Francesca e di Raffaele» ruba¬ 
ti dal palazzo ducale di Ur¬ 
bino nella notte tra il 5 e il 
6 febbraio dello scorso anno 
hanno fatto ritorno nella città 
dei Montefeltro, che per lun¬ 
ghi anni li aveva gelosamen¬ 
te custoditi. Provenienti da 
Locamo, in Svizzera, dove 
.cono stati recuperati in un al¬ 
bergo a seguito di un* com¬ 
binata operazione tra la poli¬ 
zia elvetica e lo speciale nu¬ 
cleo dei carabinieri, le opero 
sono arrivate in città alla 
17 e 42 accolte dall’applauso 
festante di un migliaio di per- 
.sono che fin dalle prime oro 
del pomeriggio stazionavano 
in attesa in piazza Duca Fe¬ 
derico. un vasto slargo che si 
apre davanti aH’ingresso del¬ 
la galieria nazionale delle 
Marche. L’Imminente arrivo 
dei quadri era stato prean¬ 
nunciato dal .suono della gran¬ 
de c.ampana dell’attigua cat¬ 
tedrale. 

Le opere .cono giunte a bor¬ 
do di un furgone blindato 
messo a disposizione da una 
banca e .scortato da 4 «gaz¬ 
zelle » dei carablnlgrl 
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Il Sindacato d^autore g Sanremo 

musicisti I pastori arm 

““ protagonisti 


« Strasse » al Politecnico-teatro di Roma 


ì pastori armeni UN BRECHT CHAPLINIANO 

fll La carica politica e critica deiropera dei drammaturgo rivive nel- 

pi vliCiy wlll^tl Ul l’elaborazione di tre testi scritti, a distanza, nell'arco di vent’anni: 

« Lux in tenebris », « La bottega del pane » e « Quanto costa il ferro? » 


Dalla nostra redazione 

' FIRENZE. 29 
Il Sindacato musicisti ita¬ 
liani confluirà nalla CGIL. 
I.A decisione, già da lungo 
maturata .sla a livello di mu¬ 
sicasti democratici, .sia al li¬ 
vello confederale, è stata con- 
fermata dal mae.stro Andrea 
Mascagni, vicepresidente na¬ 
zionale dello S.VII, nel cor¬ 
so di una riunione pre.sso la 
Camera del lavoro di Fi¬ 
renze. 

Dopo il congre.s.so straordi¬ 
nario del Sindacato musid.sti 
nel maggio .sconso, si è aper¬ 
ta una nuova fa.se di ere.sci- 
ta politica aH’intemo del .sin- 
dato che porterà nell’autun¬ 
no prassirno ad un congres¬ 
so di rifondazlone In vi.sione 
appunto doiringre.s.so nella 
area confederale. 

Lo SMI, a livello naziona 
le, dal '54 ha sempre riunito 
quei musicisti che credeva¬ 
no nella nece.s.sità di creare 
i rapporti necessari con la 
scuola e con il mondo del la¬ 
voro, per fare delle .strut- 
ture musicali del veri e prò 
prl servizi .sfx-iali supr-rando 
il corporativismo e romiK.*ndo 
il « preziaso » e ormai ana¬ 
cronistico i.solamento nel (pia¬ 
le hanno sempre vLs.suto e la¬ 
vorato i mu.sici.sti in Italia. 
Da allora si è svolto un 
grosso proce.s.so di maturazio 
ne airintcrno del Sindacato, 
che si è sempre distinto ih* 
raltro dagli altri « au’ono- 
mi », di destra che pullula¬ 
no nel mondo della .scuola e 
della cultura, portando a 
guardare con maggior atten¬ 
zione e da protagonisti ai 
problemi sociali di tutti e di 
tutti i giorni. 

La decisione di i-ntrare a 
far parte organicamente del¬ 
la CGIL e di lavorare in rap 
porto stretto con CGIL Scuo¬ 
la e FILS è la prova che og¬ 
gi l musicisti riconascono di 
essere lavoratori fra lavora¬ 
tori e come tali propongono 
rivendicazioni e riforme che 
trovano una straordinaria co¬ 
munione di intenti con la 
lotta che, sempre tramite le 
organizzazioni sindacali, tut¬ 
ti i lavoratori vogliono iwr- 
tare avanti anche nei con¬ 
fronti della scuola in gene¬ 
rale 

« La presa dì coscienza da 

f iarte della cla.sse operaia del- 
a necessità di una gestione 
della cultura come fatto so¬ 
ciale e quindi operata la la¬ 
voratori — ha affermato il 
maestro Piero Fa rulli, se¬ 
gretario dello SMI toscano — 
trova oggi una nuova co¬ 
scienza del musicisti demo, 
era tic! ». 

NeH’àmblto del Sindacato 
sono in fase di elaborazione 
due documenti: uno che ri¬ 
guarda la .scuola musicale: 
l'altro le attività del .setto¬ 
re più in generale. Si tratta 
di contributi al dibattito che 
si sta muovendo attualmen¬ 
te intorno ai temi delle ri¬ 
forme. quella della legge Co¬ 
rona per gli Enti lirici e quel¬ 
la por la scuola .secondaria 
superiore: i documenti a.ssu- 
mcranno In seguito il valo¬ 
re di piattaforma sindacale 
dello SMI CGIL, casi come le 
relazioni che vengono elabo¬ 
rate in stretto rapporto con 
la CGIL Scuola e la FILS 
saranno assunte dalla Con¬ 
federazione ste.ssa. 

V. Z. 


Un altro film 
in convento per 
Glenda Jackson 

LONDRA. 29 
Glenda Jackson entrerà una 
.seconda volta in convento per 
girare The Abbess dal roman¬ 
zo The Abbess of Creice di 
Muriel Spark. 

Il film, che viene pubbliciz¬ 
zato come il « Watergate dei 
conventi » racconta la .stona 
di un gruppo di monache in 
un convento in Inghilterra 
che si contendono la carica 
di bades.-^ cercando di elimi¬ 
nare le concorrenti con de¬ 
nunce e registrazioni, ottenu¬ 
te por mezzo di microfoni na- 
6C(JStÌ. 

La regia di The Abbess sarà 
affidata a Michael Lindsay- 
Hagg. 


un arguto apologo 

« Noi e le nostre montagne » di Ghenrich 
Malian riconferma la validità delle cinemato¬ 
grafie nazionali delle repubbliche sovietiche 


Dai nostro inviato 

SANREMO, 29 
Dopo alcune energiche 
.scrollate, suH'albero della di¬ 
ciannove dma Mastra del film 
di autore non rimane più 
molto da raccogliere, m’a 
tra i frutti finora cadu¬ 
ti qualche e.semplare ab¬ 
bastanza caspicuo è saltato 
fuori. In una me.sse di opere 
di valore medio, sia per im¬ 
pegno tematico sia per peri¬ 
zia stilistica ed e.spre.ssiva -- 
pen.siamo, in particolare, al- 
i’mdiano Lettera dalla iiiorjlie 
di Piirnendu Sekhar Paltrea 
al cecoslovacco La febbre di 
M.irtin Holly, al finlande.se 
Il gusto dell'estate di Asko 
'rolemeii, al polacco Sei cuore 
deU'estate di Feliks Falk. al 
cingale.se Maggiore età di 
Dharma.s<-u Pathiraja. all'in- 
gle.se inflessioni intime di 
Don Boyd — balza, inlatti, 
in primo piano il film .sovie¬ 
tico armeno i\oi e le no¬ 
stre montagne di Ghenrich 
-Malian. 

Sembra ormai divenuta un*t 
pasitiva (manto singolare 
consuetudine clic la manile- 
stazione .sanremese, pur con 
tutti 1 suoi limiti strutturali 
e funzionali, riveli nel con¬ 
suntivo di ogni edizione al¬ 
meno un'opera (e un autore) 
di speciale qualità. Tra le ul¬ 
time «.scoperte» della Mostra 
di .Sanremo .sono da ajinove- 
rare significativamente alcu¬ 
ni film approdati sugli .scher¬ 
mi italiani che hanno ri.scos- 
.so consensi critici più die lu¬ 
singhieri: tra questi, soprat¬ 
tutto. il belli.ssimo Uno sparo 
in fabbrica del finlande.se 
Erkko Kivìkoski. Ma non 
vanno peraltro dimenticate 
molte altre inopaste scatu¬ 
rite da questa ra.ssegna e che 
purtroppo, non hanno anco¬ 
ra trovato siHizio nella pro¬ 
grammazione normale; ricor¬ 
diamo per tutte quelle im¬ 
plìcite nel film georgiano La 
supplica di Tenghis Abuladze. 
e nel giapponese Takiji Ko- 
bagushi di Tadashi Imai, ec¬ 
cetera. 

Ora appunto, se la XIX Mo¬ 
stra di SanremoCinema de¬ 
ve esprimere una « novità », 
noi perLsiamo — salvo impro¬ 
babili sorprese dell'ultimo 
momento — che ne.ssun altro 
film abbia altrettanti titoli 
di merito del sovietico-arrne- 
no Noi e le nostre montagne. 
Le cinematografie delle Re¬ 
pubbliche dell'Unione Sovie¬ 
tica ci hanno da qualche tem¬ 
po abituato a .sortite o a ve¬ 
ri e propri exploit con opere 
ed autori che iasospettata- 
mente si impongono di forza 
non soltanto nei confronti di 
autori e cinematografie più 
noti c più .sperimentati, ma 
addirittura quali punte emer¬ 
genti di un fermentante mon¬ 
do culturale, che trova ade¬ 
guata e-sprc.s.sione in lavori 
di originalissimo impianto e 
di altrettanto originale pi¬ 
glio narrativo e dialettico. 

Ci .sembra questo anche il 
caso di Noi e le nostre mon¬ 
tagne, un'Oliera for.se non re¬ 
centissima ma animata da 
una fre.schezza e una acutezza 
inventive che ne fanno un 
apologo tutto attuale e pro¬ 
fondamente permeato di una 
sapida vena tra il grotte.sco 
e la .satira. 

La vicenda, pur dispiegata 
con largo re.si)iro tra paesag¬ 
gi imponenti e poetici .squarci 
di agreste naturalità, praspet- 
ta personaggi e problemi 
astremumcntc brucianti, sin* 
eie nella compI(^ssa realtà 
.sociale ed economica della 
URSS. In uno siierduto an¬ 
golo dell Armenia. un gruppo 
(ii pastori-contadini di un 
kolkoz lavorano, parlano, .si 
riijosano. vivono .secondo le 
-scansioni di un’esLstenza che 
.sembra immutabile per la 
eternità. Ma questa è soltan¬ 
to una apparenza: nella vita 
comunitaria del gruppo di 
pastori contadini, infatti, an¬ 
che al di là dei filasofemi un 
po' bislacchi di figure pica¬ 
resche. si avverte subito uno 
slancio vitale e razionale vi- 
vacLssimo che s’immerge nel 
presente e nelle molte e non 


risolte contraddizioni della 
quotidiana fatica. 

Noi e le nostre montagne, 
però, pur a.ssumendo il rit¬ 
mo e la suggestione di una 
ballata popolare, .si inoltra 
gradualmente, temperato dal¬ 
l'umorismo e da dialoghi di 
scintillante arguzia, in un 
conflitto esteriormente bana¬ 
le. ma nella so.stanza rivela¬ 
tore di un confronto tra la 
aperta e generosa mentalità 
dei pastori contadini e la ge¬ 
stione b’irocratica del pote¬ 
re. L'innesco del racconto è. 
in questo senso, significa! ivo: 
alcuni p’,ustori nelTatmosfe- 
ra estenuata di un lungo tra¬ 
monto, per rompere la sotti¬ 
le noia, e anche per placare 
1 morsi della lame, catturano 
e arrostiscono due pecore di 
un pastore di un altro koÌ- 
koz. La co.sa, per .se ste.ssa 
insignificante, sembra finire 
in una Ixinaria lite co! pa¬ 
store derubato e. poi. pron- 
tanu'iite e sportivamente ri- 
.sarcito. Invece no, la moglie 
dello stes.so pastore denuncia 
il fatto alla polizia, dopo di 
che un tenente zelanti.ssimo 
si incarica di chiarire a fondo 
la questione 

Di qui. prende avvio tutta 
una .serie di Ixittibecchi. di 
esilaranti dlscu.ssioni tra il 
poliziotto, più che mal riso¬ 
luto ad applicare .schemati¬ 
camente la legge, e 1 postori 
incolpati del furto, che col 
loro buon.sen.so, un'antica pa¬ 
zienza e una naturale tolle¬ 
ranza cen-ano di sdrammatiz¬ 
zare un fatto che, effettiva¬ 
mente. non ha niente di 
drammatico. O almeno non 
dovrebbe averlo. Ma il poli¬ 
ziotto, più gli altri spiegano 
come sono andate le co.se. 
più si incaponi.sce a voler 
andore fino in fondo. E al¬ 
lora anche i pastori comincia¬ 
no a scaldarsi (qualcuno cer¬ 
ca anche di far rinsavire lo 
ostinato tutore della legge 
con alcune salutari manate) 
e. dopo ulteriori bi.sticcl e di¬ 
scussioni. decidono di sotto¬ 
porsi .spontaneamente, dicia¬ 
mo casi, ai rigori della legge. 

E’ qui che il poliziotto, 
pur apparentemente padro¬ 
ne della situazione, viene in¬ 
castrato inesorabilmente. Vi¬ 
vendo da alcuni giorni in¬ 
sieme al pastori, lo zelante 
tenente, rendendosi conto 
del divario che pas.sa tra 
l'astrazione di certi principi 
generali cui esso impronta 
la propria concezione del 
mondo e del proprio lavoro 
e la tollerante, pratica sa¬ 
pienza che i contadini met¬ 
tono in ogni loro gesto, in 
ogni parola e in ogni que¬ 
stione. .sente dentro dì sé 
incrinarsi la .sua stolida bal¬ 
danza. per arrivare poi a 
.solidarizzare in pieno con 
i pastori ormai divenuti 
amici. 

.Voi e le nostre montagne, 
così .sommariamente descrit¬ 
to, è ovviamente molto più 
ricco e pregnante dì signi¬ 
ficati; l’ambientazione. i per- 
.sonaggi. le situazioni che lo 
caratterizzano, infatti, si fon¬ 
dono in un racconto compat¬ 
to che. anche sul piano sti¬ 
listico espressivo. trova ac¬ 
centi e immagini rivelatori 
non solo della compiuta ma¬ 
turità cinematografica di 
Ghenrich Malian. ma anche 
dell’impegno .a ppas.s ionata- 
mente .solidale dello ste.s.'X) 
cineasta verso il suo popolo 
e il .suo Pae.se. 

Non meraviglia troppo che 
i’armeno Malian abbia sa 
puto trovare nel suo film 
acconti casi veri e co.sì ge¬ 
nerasi. poiché il suo compa¬ 
triota Mikaelian. autore del¬ 
l'importante film II premio 
(Visto alla Biennale Cinema 
dello scorso anno), aveva 
propasto con pari intensità 
e p-assione un apologo tutto 
attuale sulla realtà .s(K*ia!e 
ed economica deU’URSS. Se¬ 
gno dunque che nel cinema 
armeno (come, del resto, in 
quello georgiano» si stanno 
verificando mutamenti cultu¬ 
rali che già incidono nell’in- 
tera scxiictà sovietica. 

Sauro Borellì 


TERME DI 

SALSOMAGGIORE 



Con il titolo Strasse, ovvero 
Strada, cui segue il sottotitolo 
La lotta per il soldo, il gruppo 
del Politecnico-teatro propone 
a Roma l’intreccio di tre atti 
unici di Bertolt Brecht (due 
atti unici e un « frammento ». 
per l'esattezza), collocati a di¬ 
stanza di dieci anni l’uno dal- 
l'altro, dalla giovinezza alla 
maturità del drammaturgo; 
Lux in tenebris (1919), La bot¬ 
tega del pane (1929). Quanto 
costa il ferro? (1939). Ma a 
muovere il regista Gian Car¬ 
lo Sammartano e l suol com¬ 
pagni non è davvero un in¬ 
tento antologico, bensì la vo¬ 
lontà di restituire all'opera 
brechtiana la sua piena carica 
critica e politica, senza nulla 
togliere al « divertimento » 
che e.ssa procura. 

Lux in tenebris mette a 
confronto l’estroso Paduk e 
la signora Rogge, padrona d* 
una ca.sa di tolleran7.a: il pri¬ 
mo. con la sua .sala di confe¬ 
renze a pagamento sul guasti 
delle malattie veneree, è al¬ 
l’apparenza un virtuoso nemi¬ 
co della prostituzione, in real¬ 
tà un suo sfruttatore indiret¬ 
to; ciò che gli farà ben capire 
la signora Rogge, rendendase- 

10 alleato in tutto e per tutto, 
dopo avergli dimostrato la 
precarietà (Ielle fortune di lui 
e la durevole saldezza delle 
proprie. 

Quanto costa il ferro? è u- 
na limpida parabola, frutto 
deH’amaro e.silio scandinavo 
(.sul quale ci ragguaglia ora 

11 Diario di lavoro dell'autore, 
u-scito da poco in Italia); il 
pacifico signor Svendson. che 
vende le sue sbarre metalli¬ 
che a un misterioso individuo, 
il quale se ne serve per mas¬ 
sacrare e derubare persone 
del vicinato, vantando peral¬ 


tro, ver.-^o queste, inesistenti 
legami di parentela o minar 
cic.se sollecitudini protettivi*, 
mentre il .suo stomaco bronto¬ 
la. agitato da .sempre più smi- 
nio.si apiH?titi. il .signor Svend 
-son. dicevamo, è pi tutta evi¬ 
denza la « neutrale » Svezia, 
vile, ipocrito complice delia 
Germania nazista. 

Più articolato, pur nella sua 
brevità, il « frammento » La 
bottega del pane, che qui fun¬ 
ge da pernio e da cornice. La 
sua data è quella ste.ssa del¬ 
la più spaventosa crisi econo¬ 
mica del nostro .secolo, c non 
stupirà dunque di trovare nel 
testo un Coro di disoccupali, 
che commenta l’azione e vi 
partecipa: lo sfratto di una 
mi.sera vedova è l’occasione 
d’uno scatenarsi di contrasti 
che si concludono nella finale 
battaglia, fra tràgica e farse¬ 
sca. a colpi di panini, e nella 
morte d’un piccolo strillone, 
il quale non ha saputo resiste¬ 
re alle seduzioni della pietà. 
Insomma la panetteria « viene 
ad e.s.sere il simbolo e lo spec¬ 
chio dei rapporti da giungla 
che fatalmente presiedono al¬ 
la società eapitaÌLstica » (Emi¬ 
lio Castellani): il punto d'in¬ 
contro e di scontro del rappre- 
.sentanti di varie cla.ssi dagli 
interessi avversi, ma tutte 
poi subordinate al potere del 
grande capitale. 

A questa chiave schietta¬ 
mente classista .s’intona lo 
spettacolo nel suo insieme; 
co! rLschio di attenuare 

qualche specifica connessio¬ 
ne storica (pensiamo a 

Quanto costa il ferro?), ma 

preservando una notevole 

varietà di timbri, dal gusto¬ 
so grottesco di Lux in tene¬ 
bris air« epicità » tendenzia¬ 


le della Bottega del pane, ed 
evitando ogni .su.^iego reto¬ 
rico. Modi e mezzi e-pressivi 
-s’i.spiiano anzi .six'.ì.-^o alla 
comicità poijo’are. in primo 
luogo a quella sua torma su- 
p.’’ema che .si ritrova nel glo¬ 
rioso cinema del « muto ». c 
della quale .si a-sumono qui 
ritmi, sttuazioni. talora Io 
s t e s .s o accompagnamento 
musicale (di Dimitri Nico- 
lau). fino ai limiti della cita¬ 
zione (la partita a pugni fra 
Meyer e il « bullo » Janu- 
schek rimanda ‘ in senso 
stretto a Chaplin). Qualche 
punta manieristica è anche 
avvertibile, e del resto 1 rea¬ 
lizzatori non .sembrano igno¬ 
rare la lezione di Strchler. 
pur da loro contestata fra 
le righe. 

Nel comp!e.-:.SD. il tentativo 
di ridaici imimmagine di 
Brecht vitale, aggressiva e 
allegra (iH?rché no?) all’oc- 
cone)iza. tutfaltro che san¬ 
tificata. pare riuscito. Merito 
della leiria. deH'apporto dei 
collaboratori — la indovina¬ 
ta .scena « povera » è di Bori.s 
Juiaga. ; ctxstumi di France- 
.sca .Spadini, i movimenti co- 
reogratii-i di Gabriella Mula- 
ehié — e degli attori, cia.scu- 
no imijegnato in più perso¬ 
naggi; fra di essi sono alme¬ 
no d:i ricordare Elena Ma- 
goia. versatile e autorevole, 
Erne.sto Colli .si)igolarmente 
spiritaso. Oreste Rotundo, 
Claudio Trionfi (bravo so¬ 
prattutto come Svendson). 
Stefano Santospago. Danila 
Caccia. Caterina Casini. Gior¬ 
gio Trasselli. Gisella Burlna- 
to. Calorosi-ssime le acco¬ 
glienze. 

ag. sa. 


Novità e riproposte sulle ribalte italiane 


In «Veleno» pg|jjg battesimo 

Vitfl 6 

iatìehe di un a J®SÌ *l®l 

giovane attore «Sipario ducale» 


Viene da Torino la « Com¬ 
pagnia di MAFBAC », che 
nella scorsa estate debuttò al 
Festival di Chieri con que¬ 
sto Veleno, ora approdato al¬ 
la piccola sala romana di 
«Spaziouno»; autore e re¬ 
gista ne è Michele Ghislierl. 
Veleno è la storia delle fati¬ 
che di un giovane attore, 
partilo alla volta di Costan¬ 
tinopoli iH?r mettervi in sce¬ 
na il suo spettacolo. Detto 
questo, non .si è detto in ve¬ 
rità proprio niente, perché lo 
spettacolo anzidetto è .soltan¬ 
to un pretesto per costruire 
una convulsa ma ben orche¬ 
strata impalcatura di ricordi, 
di giochi, di provocazioni, di 
«momenti teatrali» in-som- 
sa. situati li di filato, l’uno 
dopo l’altro, .senza una con- 
ne.ssione che non sia appun¬ 
to quella, a.ssai labile, del rac- 
vonto di un’avventura dura¬ 
ta probabilmente tutta la vita 
dell’attore. 

Perché ci son simboli che si 
afferrano e giochi che si con¬ 
fondono con 1 simboli, e la 
« Castaniinopoli » tanto af- 
fannasamente .sognata è pro¬ 
prio una ultima Thule dove 
: sogni si infraiurono e dove 
il cerchio si chiude. p>er poi 
ripartire nuovamente da ze¬ 
ro. C’è un po’ di tutto qui; 
in effetti il materiale adope¬ 
rato bi.steroblx* iH*r più d; 
una propasta, l'ironia del 
l’autore e degli attori .spazia 
dal « music-hall » alla com- 
parsata. al «teatro nel te.ì- 
tro». alluso raffinato di un 
teatrino di marionette, alla 
« pa.s.serella » d; felliniana 
memoria (e I.a musica é pra 
prio quella di Otto e mezzoi, 
al dramma elisabettiano, che 
sigilla magnificamente il co¬ 
mico finale, in un disegno 
che però, proprio per que 
sta :< .sovrappasizione >' di ele¬ 
menti. ha qualche elemento 
di confusione e qualche ino¬ 
pinato .s'as.sulto. 

Gli attori cantano, ballano, 
saltano da ogni parte, moli;- 
piicandosi con incredibile vi¬ 
talità. e naturalmente reci¬ 
tano con spirito e convinzia 
ne i loro strani personaggi. 
Sono quattro in scena. N.co 
Vos-sallo — che ci ha ricorda¬ 
to la sua bella prova nella 
Utopia ronconiana — a,s.sa; 
bravo, e Anna Cuculo. Pa 
trick Ro&si Gastaldi, .àldo 
Turco. Calorosissimi gl; ap 
plausi de! pubblico. 


«Tutto esaurito» alle prime tre rappresentazioni 
delia versione teatrale del romanzo di Paolo Volponi 


g. ba. 


Dalia nostra redazione 

ANCONA, 29 

Con un lietissimo successo 
è stata rappresentata saba¬ 
to, in « prima nazionale », al 
Teatro Pergolesi di Jesi, la 
versione teatrale del Sipario 
ducale di Paolo Volponi. Lo 
spettacolo, allestito dal Tea¬ 
tro di Roma, con la regia 
di Franco Enriquez, ha co¬ 
me protagonista femminile 
Valeria Moriconi. che a Jesi 
è nata, e che è stata parti¬ 
colarmente festeggiata dal 
pubblico. Anche la replica di 
ieri e quella di oggi si sono 


Richard Arien 
commemorato 
nella cerimonia 
per gli Oscar 


HOLLYWOOD. 29 

La quarontottesima cerimo¬ 
nia annuale per la consegn.i 
degli Oscar, che avrà luogo 
tra poche ore. commemorerà 
anche Richard Arien. l’atto¬ 
re morto ieri a! Riverside Ho 
spila 1. nel quale era ricove¬ 
rato da qualche settimana. 

Arien (al secolo Van Mat- 
timore) era stato famosissi¬ 
mo ai tempo del cinema mu¬ 
to ed era uno dei p{X"hi che 
fos.scro riusciti a impor.s: an¬ 
che dopo la .svolta del jiarla- 
to; la prima as.seznazione de¬ 
gl: Osc.ir, nel ’23 lo aveva 
visto tra 1 vinr-tor; per ;! 
film Wings da lui 

interpretato irLs;crr.e <on Cla¬ 
ra Bow. Arien aveva 76 anni 
e la sua ’o;ograf;a rappres-cn- 
ta un po’ ia sinte.s; delia cla-s 
.s;ca c.arrlera della star hollv- 
•.voodiana venuta dal nulla: 
era stato infatti aviatore. 
g.omalLst.i sportivo. op-zra;o 
nei campi petroliferi e. infi¬ 
ne. fattorino in un laborato 
r;o d: sviluppo delle pelliccia, 
a HolIyw(K)d. prima d; balz.»- 
re improvvisamente alla no¬ 
torietà. 


Trionfo lascia lo 
Stabile di Torino 


(,l(ni.\E//A DELi'ORCAMSMO 

Reumatismo - Artiitìsmo Affezioni ginecologiche e delle vie respiratone 
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Aldo Trionfo lascia la di¬ 
rezione del Teatro Stabile di 
Torino. I! suo contratto con 
l'ente scade il 30 giugno, ma 
il regista ha chiesto di esse¬ 
re, già da ora. esonerato dal¬ 
l’incarico 

Accettando le dimis.sioni. il 
Comitato amministrativo del¬ 
lo Stabile ha espresso a 
Trionfo runanimc gratitudi¬ 
ne del TST per l’opera da 
lui .svolta, .sia in qualità di 
direttore, «la in quella di re¬ 
gista. m quattro anni. 

Stasera, intanto, va in sce¬ 
na a Roma, ai!'Argentina, 


ruitima realizzazione teatra¬ 
le di .^Ido Trionfo per lo Sta¬ 
bile torinese Si tratta del 
Faust-Marloice Burlesque ela¬ 
borato dallo sies-so Trionfo 
insieme con Lorenzo Salveti. 

Trionfo ha curato, delio 
spettacHJlo. oltre olia regia, 
anche la colonna sonora; le 
scene sono di Emanuele Luz- 
zati e i costumi di Giorgio 
Panni. 

Il dramma è interpretato 
da due .soli attori: Carmelo 
Bene e Franco Branciaro.i, 
rùspeUivamente nelle parti di 
Mefi.stofele-Faust e Faust-Mc- 
f istofele. 


svolle all'insegna del « tutto 
esaurito ». Domani la compa¬ 
gnia lascerà le Marche; in¬ 
fatti li Sipario ducale andrà 
in scena nei prossimi giorni 
a Torino, per approdare, quin¬ 
di. dopo Pasqua, a Roma. 

11 successo dello spettacolo 
è tanto più significativo in 
quanto esso ha richiesto un 
notevole dispendio di energie 
sia da parte degli attori (le 
prove sono cominciate .soltan¬ 
to ni marzo) sia da parte di 
enti ed organizzazioni locali, 
che hanno giustamente valu¬ 
tato la portata culturale del¬ 
l’evento. 

Molti gli applausi e le con¬ 
gratulazioni per Paolo Volpo¬ 
ni. il quale ha assistito alla 
« prima » di sabato ed ha 
seguito in precedenza, giorno 
per giorno, le prove: egli ha 
direttamente collaborato alla 
riduzione teatrale, insieme 
con Roberto Ortensi. La tra¬ 
sposizione scenica — si trat¬ 
ta di una rilettura partico¬ 
larmente intensa, .se si pen¬ 
sa all’impianto generale del 
romanzo ed anche alla par¬ 
ticolare struttura castituita 
dalle due .storie (Subissoni- 
Vivé.s e Oddino Oddi Sem- 
proni) che si intrecciano in 
una f.ase finale — reca, inol¬ 
tre. la firma di Vincenzo 
Cerami. 

L’accento caratterizzante 
del *(^to e dello spettacolo 
è quello dell’intervento diret¬ 
to nella problematica contem¬ 
poranea. per .sciogliere inter¬ 
rogativi, che ancora oggi — 
soprattutto oggi — urgono e 
che si riflettono in una nuo¬ 
va. generosa ansia di parte- 
fip.azione (;.a ranprc.sent.s- 
zione .si apre con la noti¬ 
zia della a’.rage di piazza 
FoiTana. un.i « bnmb.s » per 
Urbino n.atalizia e tranquil¬ 
la. ov.ìiia' < d.tl'a neve, uno 
.«trappo violento p*er eh; da 
tempo è i.solaio e .si è voluto 
;,«olare dal’.ì viM pubblic."», 
come ; p.’r.s-nnazc; di V;vé.« 
e Siibl.-^.-on; *. 

Nel corso di un dibattito 
pubblico, sabato pomerige.o. 
Volpon; ha eomment.atoi a Sto¬ 
rio contento che que.sto .sp='t- 
tacolo .si farcia, prc'^hè .so¬ 
no contento che certe parole 
.si dicano a m.cliai.i d; par¬ 
sone. Un romanzo può e.sse- 
re letto, .sentito, vi.ssuto in 
terlormente. mentre uno spet 
taccio te.atrale. attraverso gl; 
attori, diventa un fatto imi¬ 
tarlo, sociale ». Ne! re.stituire 
questi 5:enif:cati s’impegn.a 
con pas.sione e bra'.’ura il 
gruppo degli attor:: Valeria 
Moriconi nella parte della ri 
voliiz onaria V'ivés. Paolo Bo 
nacell; lì'anarch'co Gaspare 
Subissonii. Paolo Graziasi 
(Oddino Oddi Semproni). Pi 
na Ce; (Zia Celia)-. Saviana 
Scalfì (Zia Marzia). Gian¬ 
franco Barra (Gi(x*ondo Gio 
condini). France.soa Muzio 
(Dirce). 

Le scene ed i costumi sono 
di Paolo Tommasi. Inter(!s- 
.sante. infine, l’uso di imma¬ 
gini telev;.s:ve. che accompa¬ 
gnano l’azione scenica, com 
mentano significativamente il 
«dramma» it.aliano di que 
,sti anni e .saldano l.a nostra 
attualità alla miartonata sta 
ria di Spagna, .simbolo mon¬ 
diale della resl.stenza al fa- 
scismoL 


Si rinnova 
a Roma 
il successo 
dei «Cori 
di Santiago» 


A dUstanza di una .setti¬ 
mana dalla « prima » a.ssolu* 
ta a Firenze (ne abbiamo 
dato notizia lo scorso mar¬ 
tedì). 1 Cori di Santiago, di 
Flavio Testi, soAio stali ese¬ 
guiti a Roma, sabato .sera, 
nei concerti pubblici della 
Radio, al Foro Italico, ricon¬ 
fermando l’alta qualità del¬ 
la composizione e il pieno 
SUCCC.SSO ix'r Taulore, i .soli¬ 
sti di canto (SUivka Tasko- 
va Paoletti, Eleonora Janko- 
vie, LaJo.s Miller ), il coro 
(preparato da Nino Antoiiel- 
linii, l’orchestra e. natural¬ 
mente. Gabriele Ferro, diret¬ 
tore entu.sia.sta ed enlusio- 
.smante. 

Si é avuta subito, cioè, la 
riprova della .solidità di que- 
-stn nni.sica. sprigionante una 
energia straordinaria, fatta di 
intere.s.-,e culturale e ideale, 
(il invenzione, di raffinato 
ma'zistero compositivo. 

Rimangono memorabili le 
(kigine corali deirinizio. av¬ 
viate (la un bisbiglio via via 
(re.scenle, fino a trasformar¬ 
si in un « gioco » di pene¬ 
tranti lame sonore, come il 
Iirimo in.serimento degli «ot¬ 
toni » e il conseguente stra¬ 
volgimento fonico che con¬ 
clude ia prinui parte. Ha ac¬ 
quistato, ix)i, il valore di 
commo.ssa treiKxliu, più che 
di impo.ssibile tregua, o pa¬ 
rentesi elegiaco, il canto dei 
tre solisti, intrecciato ai suo¬ 
ni della chitarra e di una 
lievissima percussione. Da 
questa trenodia si slanciano 
come quelli di un implaca¬ 
bile Dics irne, i fermenti co¬ 
rali e orchestrali — tre mi¬ 
nuti d’irata furia sonora — 
« estremisticamente » eccitati 
dalla nerudiana Incituciòn al 
ninicidio. Viene, poi. il 
momento della meditazione e 
del ricongiungimento in es¬ 
sa degli elementi più dispa¬ 
rati. Il discorso musicale si 
apre a una .solennità Inti¬ 
ma, variamente raccordata 
dai preziosi rimbalzi tra vo¬ 
ci soliste e coro, tra coro e 
gruppi orchc.strali, tra le pul¬ 
sazioni dei timpani e gli ac¬ 
cordi. lenti o vividi, degli 
« ottoni ». Le ultime pagine, 
per solo coro, riportando al 
clima iniziale, danno alla 
composizione 11 senso mae¬ 
stoso di una compiuta cir¬ 
colarità. 

L’autore, come a Firenze, 
è stato molto applaudito e 
a lungo festeggiato — anche 
dopo il concerto — Insieme 
con Gabriele Ferro, in pie¬ 
na fase ascendente, 11 quale 
aveva dato el concerto un 
valore di «sfida » alla routine, 
facendo precedere 1 Cori di 
Santiago dalle romanticherie 
di Goethe (autore del te.sto 
poetico) e di Mendelssohn 
(autore della musica), riuni¬ 
te nella ballata La prima 
notte di Valpurga (rievoca¬ 
zione d’un sabba), ardente¬ 
mente « celebrato » dal coro, 
daH’orchestra e dal solisti di 
canto: Eleonora Jankovic, 
Eric Tappy, Ales-sandro Cor¬ 
belli e Carlo Del Bosco. 

e. V. 


le prime 


Musica 

Riccardo Muti 
alFAuditorio 

Il più bel concerto della 
.stagione sinfonica di Santa 
Cecilia (per la ricchezza e 
il fascino della musica, come 
per la .straordinaria prm’a 
interpretativa) si è avuto. 
airAuditorìo. domenica. Sul 
jhkIìo. un a.stro del nastro 
firmamento direttoriale, Ric¬ 
cardo Muti; .sui leggìi, una 
mu.s!ca tra le più .straordina¬ 
rie che abbia mai scritto 
Prokofìev: quella destinata 
.1 punteggiare le Immagini 
cinematografiche del formi¬ 
dabile film di Eisenstein. 
Ivan Ctroznni (Ivan il Ter¬ 
ribile). in due parti. 

Prokofiev che avev.a già 
e.sperienze nel campo del ci¬ 
nema. e anche con lo .ste.s.so 
E:.sen.«tein (è del 1937 la mu¬ 
sica per il film Aleksandr 
.\ri.>.ki. dalla quale ricavò 
po: una c.intata) utilizzò la 
mu.s;ca dell’/ron soltanto jjer 
una suite .sinfonica in tre 
movimenti. Il r(H:upero di 
quasi tutto il materiale, un 
po’ abusivo, è dovuto al di¬ 
rettore d’orchestr.a Abraham 
Stasevic che vi provvide do¬ 
po la morte d: Prokoiiev 
(197.3). Ne è derivato un ora¬ 
torio profano, articolato :n 
venticinque pezzi che non .se¬ 
guono neppure la .succe.s.sio- 
ne delle mu.«!che quale si ha 
nel Ii’m. Ma è mu.s:ca di Pro¬ 
kofiev. una miniera d’inven¬ 
zioni. un’infilata di meravi¬ 
glie che Riccardo Muli, in 
gran forma, ha messo via via 
in ri.salto con congeniale for¬ 
za interpretativa. 

Per rendere meno scoper¬ 
to l’arbitrio (c’è anche un 
testo declamato che raccor¬ 
da : vari momenti), si è fat¬ 
to ricorso aH’e.secuzione (e di¬ 
zione! in lingua russa. Ciò 
ha dato un maggior fa.scino 
al racconto musicale, sdipa¬ 
nato da un coro miracoloso, 
da un’orchestra preziosa, da 
.solisti eccellenti (Vaclav Zi- 
lek. Eìlska Vanurova) non 
meno che i due dicitori (Ota- 
kar BrouLsek e Boris Carme- 
li). 

Il pubblico ha decretato a 
Riccardo Muti un .successo 
-Strepitoso che, d’altra parte, 
era .stato reso possibile dalla 
bontà del coro e dell’orche- 
.stra che hanno cosi .subito 
smentito certe .singolari af¬ 
fermazioni di Muti suH’inef- 
ficienza dei nastri comple.s- 
.si. 


_reai vi/_ 

controcanale 


QUALI CERTEZZE? — In¬ 
dubbiamente utile e interes¬ 
sante è stata l’iniziativa dei 
responsabili della rubrica di 
attualità culturali Settimo 
giorno, curata da Francesca 
Sanvitale per la seconda re¬ 
te, di ospitare nel numero di 
domenica il regista Francesco 
Rosi per discutere della sua 
opera più recente, Cadaveri 
eccellenti. 

Intorno al film si sono ac¬ 
cese, come è noto, polemiche 
talora capziose e si è svilup¬ 
pato un ampio confronto che 
ha visto scendere in campo 
non solo i critici cinematogm- 
fici, ma anche quelli lette¬ 
rari nonché i polilici. CUiic- 
che di un film politico si trat¬ 
ta, ispirato al notissimo Con¬ 
testo, scritto da l.eonardo 
Sciascia net 11)71. Gran parte 
del dibattito che ha accompa¬ 
gnato la presentazione del 
film di Rosi a! pubblico del¬ 
le sale ciiiematograticlie lui 
trovato la propria ragion d' 
essere proprio in questa a- 
scendenzii letteraria della pel¬ 
licola e nelle modificazioni ri¬ 
spetto al libro operate dal 
regista, soprattutto nel finale. 

A” per queste peculiarità del 
dibattito che il servizio dell' 
altra sera ci è parso monco, 
mutilato: certo, bisognava 
senz'altro sentire il parere 
dei critici cinematografici. F 
hanno infatti parlato Giovan¬ 
ni Grazzini, Mino Argentie¬ 
ri e Paolo Valmarana, oltre 
al gionialista e scrittore An¬ 
tonio Ghirelti ima al suo po¬ 
sto avrebbe potuto essere in- 
teivistato chiunque altro). 
.Ma era probabilmente indi¬ 
spensabile, per dare alla po¬ 
lemica il suo giusto « conte¬ 
sto», ascoltare direttamente 
anche l'autore del libro, far 
« misurare» u qualche critico 
letterario le differenze riscon¬ 
trabili fra la « lettura » del 
romanzo-parodia c quella 
del film e, soprattutto, sen¬ 
tire il parere del pubblico, dei 
lettori-spettatori, come talo¬ 
ra si è fatto in Settimo gior¬ 
no, e si trattò infatti dei nu¬ 
meri piu riusciti della tra¬ 
smissione. 

Invece, fin dal servizio fil¬ 
mato introduttivo, curato da 
Tommaso Chiaretti e Giovan¬ 
ni Nerantìni, ci si é voluti 
soffermare più sui termini 
della polemica che ha con¬ 
trapposto i critici comunisti 
a Rosi e ad altri (quasi a 
voler forzatamente rinnova¬ 
re i toni aspri che sono stati 
propri di questi ultimi, di con¬ 
tro alla pacatezza e al garbo 
del giudizio critico espresso 
-sMirÙnità e su Rinascita^ che 
sul vero problema che. una 
volta di più. d'accordo, ma 
utilmente, avrebbe dovuto es¬ 


sere al centro della trasmis¬ 
sione: quello del rapporto fra 
letteratura c cinema c, in 
subordinc, ma strettamente 
dipendente dii questo, l'uso in 
chiave fantapolitica e fonda¬ 
mentalmente mistificante 
che della speculazione meta¬ 
fisica di Sciascia ha fatto 
Rosi. 

Nei termini in cui l’incon¬ 
tro con il regista si è svilup¬ 
pato SI avvertiva, al contra¬ 
rio, anche per la particolare 
impostazione data ad esso 
fiat <1 conduttore > Francesco 
Savio, tiiiasi la volontà di 
essere messi sotto accusa, (li 
proseguire una polemica par¬ 
ticolare che trovava alimen¬ 
to da una parte sola, quel¬ 
la di Rosi. Il liliale, peraltro, 
ha avuto tu parte del leone 
nella discussione, anche per 
il meccanismo proprio della 
lubrica, secondo i! quale l'in¬ 
vitato ni stiul’o si trova dt- 
nuiiZ! non degli interlocuto¬ 
ri in curile e ossa, ma solo 
la registrazione delle loro 
dich tal azioni. 

L" cosi che Rosi ha potuto 
dissertare, in assenza di eoa- 
traddittoi io, sulle presunte 
« certezze » dei comunisti, su!- 
Ui loro disponibilità II -.icom- 
piomessi» tutt'iiltio clic -isto¬ 
rici » (• via dicendo. 

Né può venire in televisio¬ 
ne, Rosi, a raccontate che 
il pubblico .1 discute» all’usci¬ 
ta dal cinema. Occorrerebbe 
che ci dicesse anche di che 
cosa discute, c questo, molta 
meglio c più direttamente e 
obiettivamente di Rosi, Va 
crebbe potuto dire soltanto il 
pubblico. 

Ma ci si è guardati bene 
dal far parlare anche gli spet¬ 
tatori. Avrebbero, per esem¬ 
pio, potuto ben dire che. in 
un film COSI, non et trovavii- 
110 mente di più, c invece di 
meno, di quanto già cono¬ 
scessero dalla lettura dei gior¬ 
nali: e che erano ben ìóntii- 
iii, almeno uno spettatore su 
tre Ila media degli ttaliam 
che hamio votato per il PCI 
il 15 giugno), dal condividere 
la provocatoria tesi di una 
fondamentale omogeneità fra 
potere e forze di opposizione. 

Utilissima ci è parsa, lo 
ripetiamo, la possibilità of¬ 
fertaci di ascoltare diretta¬ 
mente dttll'autore il senso c 
il significato del suo lavoro: 
alcuni aspetti del quale ci 
erano sembrati, per la loro 
facile rozzezza, inconsapevol¬ 
mente sfuggiti all’attenzione 
del regista. Dopo Settimo 
giorno, sappiamo invece che 
tali mistificazioni erano pre¬ 
meditate e volute. Nc pren¬ 
diamo atto. 

f. I. 


Oggi vedremo 


NELLA TUA VITA (1", ore 20,45) 

Va In onda questa sera la pi’ima puntata di uno sceneggia¬ 
to televisivo .scritto e diretto da Toni De Gregorio, con Anna 
Bonàsso, Elio Zamuto. Gianni Toti, Marzia Ubaldi c Gabriella 
Genia quali interpreti. Nella tua vita dc.scrive lo inquietudini 
esistenziali di una donna spasala, aggravato dal solo appa¬ 
rentemente sereno incedere della vita in provincia. La prota¬ 
gonista dcH’originale televi.sivo di De Gregorio rompe con le 
tetre consuetudini e comincia a guardare il suo rapporto ma¬ 
trimoniale sotto una nuova luce, con barlumi critici c ritrovati 
.slanci di vitalità: la sua « verifica » coniugale la porterà a 
forzare le barriere di un odiaso microcosmo per cercare un 
confronto con la realtà esterna. 

Secondo De Gregorio, «attraverso un .sofferto itinerario di 
esperienze, maturerà in lei una vera c propria prc.sa di co- 
sciema del proprio ruolo di donna, si,*! nella vit.a 'in¬ 
tima” sia verso la società che la circonda ». 

15 MINUTI PRIMA DI... (2", ore 21,30) 

Il programma-inchiesta a cura dì Ixjonardo Valente ed En¬ 
rico Mascatelli è ambientato .stasera aH’intcrno di un carcero. 
« quindici minuti prima » che un grande portone si apra per 
la.sciare u.scire un ergastolano grazialo dopo quasi ventotto 
anni di reclusione. Costui ha .74 anni c l’ultima volta che ha 
conasciuto la libertà era un giovane bracciante, abituato Agli 
spazi aperti de'la campagna. Che cosa ne è oggi di lui, dopo 
tanti anni di vita coatta? Quali .sono i suoi pensieri, le auc 
speranze nel momento in cui la s(K‘ietà lo riaccoglie, almeno 
formalmente, come un normale cittadino? 

Il nastro dolente protagonista dovrà ora guadagnarsi uno 
.spazio per vivere. Ci riuscirà? O meglio, questa società AAia 
in grado di offrirgli gli strumenti ijor ricominciare? 


programmi 


TV nazionale 


SAPERE 

■ Da uno all'infln.to » 

BIANCONERO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER | 
PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
» Quel rissoso, irasci¬ 
bile. carlss mo Braccia di 
Ferro » - • Spar o » 
SAPERE 

• I grandi comanda.-.tl: 
Z)lu)(OV a 

15 MINUTI CON AU¬ 
STIN FORTE 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
NELLA TUA VITA 
1' puntata d: un or gl- 


Radìo P 

GIORNALE RADIO - Ore. 7. 
8, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 
c 23.15; 6; Maltut.no mus ca¬ 
la; 7,15; Lavoro 03 jl; 8,30. 
Le cantoni del mattino; 9: Vo' 
ed io; 10: Controvece; 10.15; 
Spec.aìe GR; 11: L'altro suono; 
11.30: Ouasta cosa d. sa.Tn- 
pre; 12,10; Quarto progra.Ti- 
ma; 13,20: Di che humor sci?; 
14.05: Orat o; 15.30: Per vO 
giovani; 16,30: Finalmente an¬ 
che noi: 17.05: Padri e ligi; 
17.25; Flfort.ss mo; 18: Mos ¬ 
ca In; 19,30; Concerto via cavo; 
20,20; Andata c ritorno; 21,15; 
Ti amo quando mangi la mela: 
22; Le cantonissimr; 22,30: 
L'orchestra di Perey Falth; 23; 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2** 

GIORNA'wE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30. 8,30, 9,30, 10.30. 11.30, 

12.30. 13.30, 15.30. 16,30. 

18.30. 19,30 • 22.30: 6; Il 
mattiniere; 7,45; Buong orno 
con; 8.40: Come • perché; 
8,50: Suoni • colori dcH'orche- 
stra; 9,05: Prima dì spandere; 
9,35: Padri c figli; 9,55: Can¬ 
zoni per tutti; 10,24; Una poe- 


nale televisivo di Toni 
De Gregorio 

21.45 LE GRANDI BATTA¬ 
GLIE DEL PASSATO 

22.45 TELEGIORNALE 

23.00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

17.30 SPORT 

18,00 NOTIZIE TC - NUOVI 
ALFABETI 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 IL VENDICATORE 

Telefilm da un rscconf* 
d Cecho/ 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 JAZZ CONCERTO 

• Incontro con Lee 
n tt • 

21.30 15 MINUTI PRIMA M 
23,00 TELEGIORNALE 


s a al gIor.no; 10,35: Tulli i»S- 
s e.-ne alla rad.o; 12.10; Tr»- 
sm.ss oni reglona'I; 12.40: Alto 
grad me.nto; 13.35: 5u di g'rit 
14.30; Trasmissioni regionali; 
15; Punto I.nterrogat'vo; 15.40; 
Cararal; 17.30; Speciale CR2: 
17,50; Giro del mo.ndo in mu- 
s'ca: 18.35: Radiodlscoteca; 

19.55; Superson c: 21,29: P»- 
pofl; 22.50; L'uomo della notta. 

Radio .‘V* 

GIORNALE RADIO - Ors; 7.30, 
14, 19. 21 e 23; 7; Quoti¬ 
diano; 8.30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Musiche p.anisticha 
d. Motart; 10,10; La seti.me¬ 
na di Dvoralc; 11,10: Se nc par¬ 
la oggi; 11,55; Claude Debussy; 
12,05: Musiche di da.ntc; 

14,25: La mus'ca nel tem¬ 
po; 15,45: Musicisti italiani di 
oggi; 16,30: Speciale Tre; 
16.45: Fogli d'album; 17.10; 
Classe unica; 17.25; lati ogg.; 
17.50: La stalletta; 18.05: Gli 
hobb es: IBI#!. Donna '70; 
18.30: Il nuuvo tur.smo; 19.15: 
Concerto della sera; 20,15: Il 
melodra.mrr.B In d.scotece; 
21,15. Sette arti; 21,30; Il cl»* 
v.cembalo ben temperato; 22,t9i 
Intervallo musicale; 22,40: 
bri ricevuti. 
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PAG. 10 / roma - regione 

Al termine di un serroto confronto in assemblea 

Il socialista Palleschi 


eletto alla presidenza 
del consiglio regionale 

Hanno votato a favore PCI, PSI, PSDI, PRI, PDUP, PLI e il radicale De Ca> 
taldo • La DC ha sostenuto la candidatura dei suo capogruppo • L’inter¬ 
vento del compagno Ciofi • Riconfermata ia linea del dialogo e delie intese 

Il socialista Roberto Palleschi è II nuovo presidente del consiglio regionale: è stalo eletto 
Ieri dall'assemblea, con 34 voti. A favore della sua candidatura si sono espressi i consiglieri 
del PCI, del PSI, del PSDI, il repubblicano DI Barlolomei, Luciana Castellina del PDUP, il 

radicalo De Cataldo e il liberale Cutolo. Il grupiw democristiano ha fatto confluire i suoi 
voti. 19 (era assente Gaibis-so). su Fiori. I sei missini hanno votato jier Cwlucci. Alla sc^re 
feria dell'ufficio di presiden/.a è stato eletto (con 34 voti a favore e 19 schede bianche, mentre 
___* ''ofi dei missini sono anda- 


I discorsi di Petroselii e Ferrara al « Broadway » 

Il PCI forza decisiva 
per risanare la città 

Una folla di cittadini ha partecipato domenica mat¬ 
tina alla manifestazione nel cinema di Centocelle 
Governo della capitale e partecipazione popolare 


Un calore e affettuoso ap¬ 
plauso della folla di citta¬ 
dini e compagni che gremi¬ 
vano la sala del «Broadway» 
ha salutato il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, presidente del¬ 
la nuova giunta regionale 
PCI-PSI. nel corso della ma¬ 
nifestazione svoltasi dome¬ 
nica mattina al cinema di 
Centocelle su iniziativa dei 
comunisti della zona Sud. 
All'incontro popolare — sul 
tema: « Unità delle forze de¬ 
mocratiche per uscire dalla 
grave crisi economica, per 
risanare e rinnovare Roma 
e il paese » — ha parteci¬ 
pato con Ferrara il compa¬ 
gno Luigi Petroselii, mem¬ 
bro della direzione del parti¬ 
to e segretario della fede¬ 
razione comunista romana. 
Erano anche presenti il com¬ 
pagno Romano Vitale, della 
segreteria della federazione, 
e i dirigenti di zona del PCI. 

Dopo una breve introdu¬ 
zione del compagno Salva- 
gni. segretario della Zona 
Sud. ha preso la parola Fer¬ 
rara. Il nuovo esecutivo re¬ 
gionale PCI-PSI — ha det¬ 
to il presidente della giun¬ 
ta — che riceve l'appoggio 
anche dei socialdemocratici, 
è il risultato del grande ri- 


sul rozzo municipalismo de¬ 
mocristiano, una ispirazione 
nazionale, in grado di colle¬ 
gare i problemi di Roma e 
quelli del Lazio, e questi, nel 
complesso, alla stessa que¬ 
stione meridionale. 

Di fronte a questo fatto 
nuovo si sono manifestati 
nella DC orientamenti diver¬ 
si. sulle possibili conseguen¬ 
ze che il risultato della Re¬ 
gione potrà avere sul Comu¬ 
ne e la Provincia di Roma. 
C'è chi punta alla crisi. E' 
una sfida alle popolazioni — 
51 è chiesto Petroselii — e 
alle altre forze democrati¬ 
che? Se cosi fosse, e qual¬ 
cuno la ritenesse utile, è be 
ne si sappia che in questo 
caso ci sarebbero le forze 
pronte a raccogliere e a rea¬ 
gire sul terreno della più 
ampia solidarietà democra¬ 
tica. 

Sviluppare 
le intese 

Siamo d'accordo con l'on. 
Cabras — ha detto Petro¬ 


li ancora a Carlucci) il com¬ 
pagno Severino Angeletti, del 
gruppo comunista. Angeletti 
subentra nella carica .alla 
compagna Leda Colombini, 
che ha asunto nella nuova 
giunta l’incarico di assesso¬ 
re agli enti locali e. ad mte- 
rim, aH’urbanistica. 

Roberto Palleschi, che è 
stato dal 23 settembre fino 
a mercoledì scorso alla gui¬ 
da dell'esecutivo, ha già ri¬ 
coperto la carica di presiden¬ 
te dell’a.s.semblea nella pas¬ 
sata legislatura regionale. Da 
ieri è tornato a dirigere i la¬ 
vori del consiglio, subentran¬ 
do al compagno Maurizio 
Ferrara cui è stata affidata 
— come è noto — la respon¬ 
sabilità della guida del nuo¬ 
vo governo. 

La candidatura di Palle¬ 
schi è stata avanzata, a no¬ 
me del PSI e della maggio¬ 
ranza che sostiene la giunta, 
dal capogruppo socialista 
Santarelli. Essa — ha affer¬ 
mato l’esponente .socialLsta 
si rivolge a tutti i gruppi 
democratici, non è una pro¬ 
posta « di parte ». Palleschi 
rappresenterà tutto il consi¬ 
glio. ha aggiunto poi Santa¬ 
relli confermando che la 
maggioranza non vuole nes¬ 
suna rottura con la DC. 

E’ iniziato quindi il dibat¬ 
tito, che si è protratto a lun¬ 
go. a causa soprattutto del¬ 
l’atteggiamento del gruppo 
democristiano. pregiudizial¬ 
mente ostile — isolato in ciò 
da tutti gli altri partiti de¬ 
mocratici — alla elezione di 
Palleschi. Un « sintomo » di 
questo atteggiamento si era 
avuto già nei giorni scorsi, 
con le dimissioni dei due pre¬ 
sidenti di commissione della 
DC. Rocchi (bilancio e pro¬ 
grammazione) e Gigli (indu¬ 
stria. commercio e artigia¬ 
nato). motivate con la ne- 


ne è avvenuto. E la DC ro¬ 
mana non andrà molto lon¬ 
tano se insisterà nella li¬ 
nea della contrapposizione, 
senza fare i conti con la 
nuova realtà che è emersa. 


sudato del voto del 15 gui- andare oltre, e saper trarre 

gno. e (lei processo politi- tutte le conseguenze neces- 

co che si e messo in moto sarie da quanto alla Reglo- 

con la pressione Po « are. ^e è avvenuto. E la DC ro- 

della clasp operma dei la- 

yoraton Lit lunga crisi PO- insisterà nella Il¬ 
io momentr diversi 2 con-' ?" 2 ontr° 2 Ln°Ta* 

so''1?eÌl‘^2mDo'' u"n ^aUo"lm che è emersa. 

SO nel tempo un latto im «, , 

portante: il rifiuto, innan- momento in cui alla Re- 

zitutto del PSI. e in forme gione la nuova giunta de- 

diverse, di PSDI e FRI, del mocratica si realizza c per¬ 
la arroganza del potere de- mangano nelle altre assem- 

mocristiano fondato sulla blee giunte monocolori de- 

pregiudiziale anticomunista. mocristiane, si rende ancor 
La politica delle larghe in- necessaria la collabora- 

tese -- ha proseguito Fer- z|one e la convergenza per 

i*ra — apertasi in una pri- risolvere i problemi, 

ma fase dopo il 15 giugno. Petroselii ha quindi sol¬ 
ila segnato un processo di tolìneato il carattere della 


selli — quando rivendica la fissità di ridiscutere l'inle- 
autonomia per le diverse as- ro assetto degli organismi 
semblee elettive. Ma occorre istituzionali del consìglio. Pri¬ 


ma deirinizio della seduta 
di ieri. poi. il gruppo de si 


sarie da quanto alla Regio- era riunito per esprimere una 


candidatura alternativa a 
quella di Palleschi. 

Dagli interventi dei consi¬ 
glieri democristiani sono 
emersi disagio e contraddi¬ 
zioni. Nei giorni scorsi, infat- 


Nel momento in cui alla Re- annunciato 


gione la nuova giunta de¬ 
mocratica si realizza c per¬ 


la sua astensione sul nome 
di Palleschi. In aula poi. 


««iir ouTT occ»™ mentre Fiori rendeva noto 
man^ono nelle altre ass^- jj gruppo aveva un 

Candidato e lo avrebbe votato, 
mocristiane, si rende ancor Rocchi, e poi Lazzaro soste- 
piu necessaria la collabora- nevano invece che non esi- 
zione e la convergenza per steva una candidatura de e 


risolvere i problemi. 

Petroselii ha quindi sot¬ 
tolineato il carattere della 


convergenze positive tra le | opposizione comunista in 


forze democratiche per af¬ 
frontare e risolvere i nodi 
della crisi economica e so¬ 
ciale. Ma la DC si è rifiu¬ 
tata di sviluppare, fino al¬ 
la logica conclusione, il pun¬ 
to di partenza di quella po¬ 
litica. e cioè la fine di ogni 
pregiudiziale, riconoscendo al 
PCI il ruolo di governo che 


Campidoglio e alla Provin¬ 


che i consiglieri dello scudo- 
crociato intendevano discu¬ 
tere ancora con gli altri par¬ 
titi sulla questione. Nella riu¬ 
nione dei capigruppo, convo¬ 


cia. ribadendo la necessità cata proprio su richiesta dei¬ 
di sviluppare l’iniziativa per la DC, Gallenzi. a sua volta 

strappare risultati concreti, proponeva per la presidenza 

neirinteresse dei cittadini. deH’assemblea il nome del 

Ci avviciniamo alla cam- repubblicano Di Bartolomei, 

pagna elettorale — ha affer- Dopo il rifiuto di quest’ulti- 

mato il segretario della Fe- nio. riprendeva la s^uta e. 

dcrazione romana — e ci bat- giunto il momento di depor¬ 

teremo per una svolta po- 1® scheda neU’urna, i demo¬ 


gli spetta come partito di litica nella direzione del Co- cristiani, come abbiamo det- 
maggioranza relativa nel La- mune, che rappresenti una votavano tutti per Fiori, 

zio. alternativa nelle scelte e ne- carattere strumentale e 

gli indirizzi di governo, e pretestuow di queste mano- 
R.ìfilltO passi anche per il rin- Yf® ® dagli in¬ 
novamento della vita F>oli- g>'uppi de- 

OStìnatO ceniamo li Klno ripu/r?' ^lìa vigilia di questa 

cepiamo il ^^no della cit- seduta — ha fatto notare il 

La DC si è ostinata nel ,.,5 compagno Ciofi — non nsul- 

non riconoscere la necessi- ÌIVIp^hpI nnnn^n p riPinTfo^p intendesse 

tà di trovare un accordo di popolo, e delle forze porre una sua candidatura, 

governo tra tutte le forze espresse, pur presidenza Palleschi — ha 

democratiche, per fare fron- muovendo da posizioni idea- ricordato il segretario regio- 
te ai gravi e drammatici pro- 
blenai dell'emergenza. Di 
fronte a questa ostinazione 
si sono verificati gli elemen¬ 
ti di rottura del suo tradi¬ 
zionale schieramento di al¬ 
leanze. e si è aperta la stra¬ 
da alla formazione della 
nuova giunta dem<x:ratica. 

11 PCI. assieme al partito 


presenti una votavano tutti per Fiori, 

e scelte e ne- carattere strumentale e 

i governo e pretestuoso di queste mano- 
p npr il ’rin vre è stato rilevato dagli in- 

la .'la iSK: "" 

Ì45 mocr&Licì. 

rn"o defia cit vigilia di questa 

1?..^,.., seduta — ha fatto notare il 
le un nuo\o compagno Ciofi — non nsul- 

® j P^“^vi- intendesse 


li diverse, per il cambia¬ 
mento. 


naie comunista — è stata 
proposta nello spinto delia 


Ciò che è avvenuto alla più ampia apertura, — Il suo 


Regione prova non solo la 
necessità ma la possibilità 
stessa che a questa alter- 


nfìuto da parte della DC non 
può pierciò che nascere da 
una volontà di contrapposì- 


nuova giunta dem<x:ratica. governo, nel quadro di una 
11 PCI. assieme al partito politica di collaborazione tra 
socialista, e con l'appoggio tutte le forze popolari e de¬ 


nativa concorra il PCI co- zione. e rappresentare, quin- 
me forza democratica e di di. un episodio della linea 


di rottura che ha portato la 
DC a votare contro il pro¬ 
gramma: in questo quadro 
vanno anche considerate le 
dimissioni di Rrxrchi e Gigli. 
Queste ultime — ha afferma¬ 
to Ciofi — sono un alto non 
meditato, giacché è dovere 


battaglia se chi la ispira sa- forza demo(;ratica ga- 

prà raccogliere il più largo rantire. specialmente in una 
rrin<;<»n<;n attnmn a una nn. Situazione grave com è 1 at- 


del PSDI. si è assunto in mocratiche. Siamo a un bi- anche considerate le 

questa fase difficile il com- vio: risanare Roma — ha dimissioni di Rrxrchi e Gigli, 

pilo responsabile di forza di concluso Petroselii — è una Queste ultime — ha afferma- 

govemo; e da queste posi- impresa grande e sena. Ma Ciofi — sono un atto non 
zioni. il nuovo esecutivo re- è possibile vincere questa meditato, giacche è dovere 

gionale, mantiene ferma, di battaglia se chi la ispira sa- forza dem(x;ratica ga- 

fronte alle scomposte rea- prà raccogliere il più largo rantirc. specialmente in una 

zioni democristiane, la li- consenso attorno a una po- situazmne grave come lat- 

nea del dialogo, dell’aper- litica di riscatto civile e 

tura, del confronto, per con- morale, in grado di battere ^ 

sondare i procedi reali di le forze reazionarie e fasci ^n, Bartolomei 

riso™re”l' SS' "* Sì?.»!» la comraSdTto 

crisi Sl^Snll'^ricc delu''S? ridà dellat.cgpamemo de^ 

^ - j . - „ r conservairice aeiia lm... DC da un lato essa auspi- 

Dopo avere indiato i pnn- far espnmere e contare, sen- ca la continuazione del dialo- 

cip&li impegni cnc la nuo- za integrslisnii* tutte Quelle gQ trs le forze democrsticììe 

va giunta intende affronta- realtà nuove che si battono © dall'altro rifiuta una candi- 


consenso attorno a una po¬ 
litica di riscatto civile e 


tuale. il funzionamento del 


morale, in grado di battere ti^à^oni * 
le forze reazionarie e fasci * ‘ n, 


•ste. spezzare il sistema di 
potere attorno alla direzìo- 


ticola zioni. 

A sua volta Di Bartolomei 
ha rilevato la contradditto¬ 
rietà deiratteggiamento del- 


ne conservatrice della DC. ja DC da un lato essa auspi- 
far esprimere e contare, sen- ca la continuazione del dialo- 


va giunta intende affronta¬ 
re (l'assistenza sanitaria, il 
piano dei trasporti, le mi¬ 
sure per l'tKcupazione). il 
compagno Ferrara ha sotto- 
lineato l'importanza di av¬ 
viare un nuovo metodo di 
governo, che rompa gli sche¬ 
mi clientelali, e si basi so¬ 
prattutto sulla piartecipazio- 
ne popolare, senza discrimi¬ 
nazioni. alle scelte di indi¬ 
rizzo. e di nforma. per ri¬ 
sanare Roma e il Lazio. 

La formazione della giun¬ 
ta democratica alla Regio¬ 
ne — ha detto a sua volta 
il compagno Petroselii — è 
un evento che colpisce, se¬ 
gna una data nella stona 
del movimento operaio e de¬ 
mocratico romano e regiona 
le. E’ un risultato che viene 
da lontano, frutto di una li¬ 
nea unitaria, portata avan¬ 
ti dal nostro partito, che 
ha saputo parlare al popo¬ 
lo. alla classe operaia. 

Si può oggi — ha prose- 
gldto il segretario della Fe¬ 
derazione comunista — rac 
cogliere il popolo attorno a 
una grande opera di risana¬ 
mento politico e ammini¬ 
strativo. facendo prevalere. 


reaita nuove che si battono © dall'altro rifiuta una candi- 
per il rinnovamento, per fare datura alla presidenza del 
di Roma una città più urna- consiglio che è la più adatta 
na. ordinata, giusta, una ca- a garantirlo. Stesso concet- 
pitale di pace e di confron- to ha espresso Pulci, il quale 
to politico e ideale, la capi- ha affermato che volontà di 
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^ Quattro poliziotti gli sono saltati addosso prima che<dmpugnasse la pistola 

Catturato in un residence all’Aurelio 
il boss italo-marsigliese Bergamelli 

L’arresto dopo dieci ore di appostamento — li bandito, ritenuto il «cervello» della più grossa organizzazione dei sequestri a Roma, era 
ricercato anche per la sanguinosa rapina di piazza dei Caprettari — « Chi ha fatto ia soffiata pagherà » ha detto ai giornalisti 







Alberi Bergamelli giunge ammanettalo in questura poco dopo l'arresto 


Hanno arrestato Albert Ber- 
gamelli. Alle 16 di ieri quat¬ 
tro poliziotti hanno sfondato 
la porta del suo nuovo ri¬ 
fugio un’Aurelio e gli sono 
saltati addosso prima che 
impugnasse la sua «Smith & 
Wesson » calibro 38. Era ap¬ 
pena rientrato e si era de¬ 
nudato per fare la doccia. 
Stavolta non .si era accorto 
elle una decina di agenti si 
erano appostati sul tetto del 
palazzo scrutando l'ingresso 
con lu binocolo. La polizia 
Italiana lo cercava da un 
paio d'anni, quella francese 
dal '64. quando riuscì ad 
evadere dalla prigione dove 
l’avevano rinchiuso por tri¬ 
plice omicidio. Su di lui pen¬ 
de una sfilza di accuse, 
mezzo codice penale. Gli so¬ 
no state attribuite innumere¬ 
voli rapine, da quella « epi¬ 
ca » di via Montcnapoleone 
a Milano (per la quale ha 
già .scontato una condanna), 
al .sanguinoso assalto alle 
poste di piazza dei Capretta- 
ri. dove fu as.sassinato l’agen- 
tc Marcliiesclla, e afi’omi- 
cidio dcH’albergatore Vin¬ 
cenzo Diari, assassinato a 
colpi di lupara la sera del 
5 dicembre scorso. Ma queste 
imputazioni, secondo la po¬ 
lizia, farebbero già parte dì 
una fase superata della « car 
nera » di Bergamelli. 11 pre¬ 
giudicato italo-marsiglie.se. in¬ 
fatti. è da qualche tempo 
ritenuto il « cervello » della 
più gros.sa organizzazione dei 
sequestri a Roma: gli hanno 
infatti attribuito il rapimen¬ 
to del presidente della « Vox- 
son » Ortolani, di Angelina 
Ziaco, e molti altri, com¬ 
preso quello recentissimo di 
Marma D’Alessio, la figlia 
del « re del calcestruzzo ». 

Ha detto ieri sera il que¬ 


store Macera, sotto i riflet¬ 
tori della televisione: « Ab¬ 
biamo dato un colpo duris¬ 
simo ad una delle più forti 
e agguerrite organizzazioni 
criminali romane: quando 
avremo preso anche Jacque.s 
Rene Berenguer forse .si 
potrà dire di avere sgomi¬ 
nato definitivamente l’ala 
italo-marsigliese dell’anonima 
.sequestri ». Ha replicato lo 
.stesso Bergamelli, avvicinato 
furtivamente dai cronisti 
mentre era in una stanzett.i 
della questura con le ma¬ 
nette ai polsi in atte.sa di 
essere portato in carcere: «Si 
illudono, la una banda fa 
parte di un’organizzazione 
molto, molto più estesa... ». 

Bergamelli. 37 anni, padre 
di una bimba bionda di un 
anno di nome Luisella, avuta 
da Felicia Cuozzo. già arre- 
•stata due giorni fa. si na¬ 
scondeva in un appartamen¬ 
to di due stanze e .servizi del 
« Residence Aurelio» do stes¬ 
so dove un sicario dei gol¬ 
pisti cileni tentò di a.s.sassi- 
naie l’e.\ presidente della DC 
cilena Bernardo Leighton: 
su questa coincidenza sono 
state anche azzardate ipo¬ 
tesi). in via Aurelia Vecchia 
n. 54. Il bandito italo-marsi- 
gliese l’aveva affittato a 2.50 
mila lire al mese nel gen¬ 
naio scorso intestando il 
contratto ad una donna. Elisa 
Furciniti. 25 anni, arrestata 
per favoreggiamento. 

Su come gli agenti sono 
riusciti ad individuare il na¬ 
scondiglio di Bergamelli. in 
questura non lianno voluto 
dire gran che. « Molti riscatti 
di rapimenti sono stati pa¬ 
gati nella zona deirAurello 
— hanno detto i funzionari 
della Squadra mobile — c 
cosi abbiamo cercato d.t 


Si è aperto ieri il processo per la rapina di piazza Vittorio in cui fu ucciso l'appuntato Cardilli 

Ordine d'arresto per la complice latitante 

La ragazza, arrestata e poi rilasciata, si è resa irreperibile - Nessuno sì è costituito parte civile - Durante l'assalto 
all'auto della banca ì banditi ferirono anche un portava lori - Respinte tutte le eccezioni procedurali della difesa 



Giovanni Giacomella e Luigi Bordoni, imputati per l'uccisione 
dell’appuntato Antonio Cardilli, ieri in Corte cTAssise 


L’emissione di un ordine di 
cattura contro Paola Canto- 
netti c la mancata costitu¬ 
zione di parte civile dei fa¬ 
miliari dell’agente di PS An¬ 
tonio Cardini, ucciso dai ban¬ 
diti. sono stati i fatti salienti 
della prima udienza per la 
tragica rapina di piazza Vit¬ 
torio. avvenuta il 13 marzo 
del ’72. Il proceivso è iniziato 
ieri dinanzi oi giudici della 
I Corte d’AssLste presieduta 
dal doti. Orlando Falco. Sul 
banco degli imputati, chiama¬ 
ti a rispondere di concorso 
in omicidio aggravato e ra¬ 
pina. siedono per ora tre per¬ 
sone: Luigi Bordoni, sua mo¬ 
glie Grazia Maria Rodi e 
Giovanni Giacomella. Manca 
Paola Cantonetti che. arre¬ 
stata dopo le prime ii.dagini, 
fu scarcerata per mancanza 
di indizi durante Tistruttoria: 
venne jperò poi rinviata a 
giudizio con la stessa accusa 
che grava sugli altri impu¬ 
tati. Ieri la Corte d'Assise. 
dopo aver letto una lettera 
inviata dalla Cantonetti. re- 


Concorso 


L'Un versila di Roma ha .ndetto 
un co.ncorsu pubbl.co per esami a 
dieci pasti di inca'.cato a tempo 
indete.-minato pe.- lo svoig mento d. 
mansioni pro.vr'e del personale 
della carriera di concetto delie b'- 
bl otcche d. facolta Un secondo 
concorso per esa.mi e stato ndetto 
— sempre dall'ateneo romano — 
a diciannove posti di incar.cato a 
tempo .ndeterm.nato per lo s/O'gi- 
mento d. mansioni propr.e del per¬ 
sonale amm’nistrBfivo non d ruolo, 
d' seconda catego-ia. 


■sasi latitante, ha emesso con¬ 
tro di lei un nuovo ordine 
di cattura. 

La rapina fruttò ai banditi 
220 milioni di lire ed avvenne 
poco più di quattro anni or 
.sono nei pressi di piazza Vit¬ 
torio. Una « 124 » del Banco 
di Roma che .stava traspor¬ 
tando li denaro da un’agen¬ 
zìa periferica alla sede cen¬ 
trale fu a.ssalita da due ban¬ 
diti ma.scherati. scesi da una 
Alfa e armati di mitra. I ra¬ 
pinatori spararono alcuni col¬ 
pi contro l’appuntato di PS, 
Antonio Cardini, che rimase 
ucciso sul sedile posteriore 
dell’auto del Banco di Roma. 
Razziato il denaro contenuto 
in sei sacchi i malviventi riu¬ 
scirono a dileguarsi. Nella 
sparatoria rimase ferito an¬ 
che un impiegato della ban¬ 
ca. Franco Filippini. 

Dopo quindici mesi di in¬ 
dagini la polizia riuscì a tro¬ 
vare i primi elementi che iror- 
tarono alla cattura degli im¬ 
putati. I banditi avevano la- 
.sciato .sul posto due scatolo¬ 
ni nei quali avevano nasco- 
.sto le armi: da questi fu pos¬ 
sibile risalire a Paola Canto¬ 
netti. che lì aveva acquistati 
in un negozio del centro. Le 
indagini proseguirono con 
l’arresto di Luigi Bordoni, 
noto per la sua attività nel¬ 
la cosiddetta « banda delle 
belve » guidata da Arnaldo 
Gesmundo. la que.sto gruppo 
di malviventi furono attribui¬ 
te numerose rapine compiute 
in varie città sia italiane sia 
.straniere), di sua moglie Gra¬ 
zia Maria Rodi e di Giovanni 
Giacomella. Paola Concetti 
fu invece scarcerata per man- 
canzji di indizi e la donna, 
rcs.asi irrepienbile. ha inviato 
ieri una lettera alla Ckirte di 
Assise nella quale ribadisce 


! la propria innocenza. 

I Nei proce.sso, come abbia¬ 
mo già detto, non si sono co¬ 
stituiti parte civile coloro che 
ne avevano facoltà, e cioè i 
familiari di Cardilli, il mini¬ 
stero deirinterno e il Banco 
di Roma. Nella prima udien¬ 
za la Corte ha re-spinto una 
.serie di eccezioni procedurali 
presentate dal collegio di di¬ 
fesa ed ha rinviato a questa 
1 mattina gli interrogatori dei 
) tre imputati detenuti. 


Ricco dibattito 
all’attivo 
sulla stampa 
comunista 

Lo sviluppo dell’iniziati¬ 
va per li rafforzamento 
della stampa comunista 
nella battaglia i»r rinno¬ 
vare Roma e il Pae.se: 
questo il tema dell’attivo 
del PCI e della FGCI che 
si è tenuto ieri ser'a nel 
teatro della Federazione. 
Al termine dell’incontro 
— di cui daremo res(x:on- 
to nelle pros.sime edizio¬ 
ni — è stata eletta la de¬ 
legazione che parteciperà 
ai lavori della conferenza 
nazionale degli « Amici 
dell’Unità », indetta per 
sabato e domenica a 
Roma. 

Il ricco e approfondito 
dibattito è stato apierto 
dalla relazione di Gustavo 
Imbellone, della segreteria 
della Federazione romana, 
e concluiMi dal compagno 
Luca Pavolini. direttore 
del nostro giornale. 


quelle parti, basandoci so¬ 
prattutto sulla descrizione 
fisica del personaggio ». Ma 
Bergamelli accusa: «C’è stata 
una spiata, ne sono sicuro, 
e 11 traditore pagherà? ». 

Dieci uomini della Squadra 
mobile (il dottor Cioppa, i 
.sottufficiali Lovelli, Palla- 
tino e Mlchetti, gli agenti 
Falletti, Di Ciolla, Vittozzi. 
Capobianco, Donisi e Del 
Franco) ieri mattina presto 
sono saliti sul tetto di uno 
dei palazzi del « Residence 
Aurelio » ed lianno Incomin¬ 
ciato ad attendere scrutando 
la strada e l’ingresso dello 
stabile con un binocolo. Alle 
16 esatte una «A 112» blu 
e entrata nel garage del 
complesso residenziale. Un 
attiiiio dopo è uscito cuinini- 
iiando con calma un uomo 
con i bafli ed un paio di oc¬ 
chiali scuri, jeans, giubbotto 
e coppola a scacchi calcata 
sulla testa. 

Gli agenti lo hanno visto 
entrare proprio nel portone 
della scala dove c’è l’appar¬ 
tamento che avevano già 
individuato. Hanno atteso 
qualche minuto. Quindi sono 
scesi: cinque si sono disposti 
intorno all’edificio, gli altri 
sono .saliti al .secondo piano. 
Hanno bussato: «dii è?». 
« 'rdegranima urgente ». Un 
attimo di silenzio, l passi 
felpati del gangster die si 
allontana rapidiiniente dalla 
porta, infine l’ordine del 
dottor Cioppa: «Sfondate!». 
Gli agenti sono piombati 
nell’appartamento come una 
valanga e si sono lanciati 
immccliatametite addosso a 
Bergamelli che, senza alcun 
indumento addosso, stava per 
impugnare il revolver che 
teneva nella tasca del giub¬ 
botto appoggiato ad una se¬ 
dia. Un poliziotto ha affer¬ 
rato il bandito per la gola, 
altri tre lo hanno preso per 
le gambe, inimobilizzandolo 
dopo qualche secondo di col¬ 
luttazione. Infine sono stati 
chiamati rinforzi, e !’« inaf¬ 
ferrabile » bandito itmlo- 
niarsigliese è stato portato 
in questura. 

La cattura di Albert Ber- 
gamdli era stata già ten¬ 
tata sabato scorso ma era 
andata a vuoto. Gli uomini 
della « Squadra mobile », di¬ 
retta dal dottor Fernando 
Masonc, erano riusciti ad 
individuare un altro rifugio 
del ricercato, una villa a 
Sabaudia sul mare. Ma Ber¬ 
gamelli aveva «fiutato» 
l’aria ed aveva abbandonato 
il nascondiglio in tempo. 

Gli agenti avevano trovato 
in una abitozionc adiacente, 
la figliolctta del bandito 
marsigliese, cullata da un 
complice dì Bergamelli. Rocco 
Di Rollo, arrestato per fa¬ 
voreggiamento. Lo stesso 
giorno era caduta nella rete 
della polizia anche l’amante 
di Bergamelli. Felicìa Cuozzo, 
che era ricoverata in una 
clinica di vìa Flaminia sotto 
falso nome. 

La villa di Sabaudia, han¬ 
no accertato gli investiga¬ 
tori. serviva al bandito italo- 
marsigliese come residenza 
privata, mentre l’apparta¬ 
mento all’Aurelio veniva uti¬ 
lizzato come « ufficio ». Re¬ 
centemente. per sfuggire me¬ 
glio ai poliziotti, Bergamelli 
si era sottoposto ad un’ope¬ 
razione di plastica facciale 
(che però non l’ha cambiato 
molto) e si era fatto cre¬ 
scere i baffi. 

L'arresto di Bergamelli, 
hanno detto gli inquirenti, 
potrà essere il punto di par¬ 
tenza per un’operazione a più 
vasto raggio che dovrebbe 
portare alla cattura di molti 
altri gregari della banda. 
Per quanto riguarda, infine, 
la coincidenza deirindirizzo 
del bandito italo-marsigliese 
con quello dell'ex presidente 
della DC cilena Leighton, cui 
abbiamo accennato, il capo 
della Squadra mobile ha di¬ 
chiarato che « approfondite 
indagini verranno svolte per 
accertare un eventuale col- 
legamento tra l’organizza¬ 
zione criminale capeggiata 
da Bergamelli. che com¬ 
prende italiani, francesi e 
sudamericani, e i protago¬ 
nisti del golpe cileno». 

se. c. 


Con le organizzazioni dei commercianti i Indetta un'assemblea di protesta 

! 


Riunione in Comune 
contro il carovita 


Sidus : per rappresaglia 
licenziata una operaia 


Troppo robusto il muro della banca 

Si fermano ad un metro 
dalla camera blindata 


tale della rivoluzione demo- « arr(x:camento » si ritrova 

cratica ed antifascista. semmai neH’atteggiamento 

__della DC. la quale risponde 

~~ con centrapp(Kizioni precon- 

n.*»: cetlc allo .spiilto dcllc lar- 

Ug^l ni3nC3 • 3C(|U3 ghc intese che i partiti del- 

in maggioranza anche in que¬ 
lli Cini|U6 flll3rtl6rl sta (Ki^aalone manifestano. 

Mentre De Cataldo e Luciana 
Oggi dalle ore 9 alle ore 20. Castellina, nei loro interven- 

mancherà l'acqua a Fidene. ti. attribuivano alla propo- 

Val Melaina. Nuovo Salano. sta di Palleschi alla presiden- 


Oggi m3nc3 r3cqu3 
in cinque qu3rtieri 


Tufello e Montesacro. La so¬ 
spensione del flusso idrico 
si è resa necessaria per la 


za un valore « di schiera¬ 
mento». SantarellL del PSI, 
Pictrosanti. del PSDI, e lo 


realizzazione del complesso 1 stesso liberale Cutolo hanno 


dell'istituto autonomo delle 
case popolari in via delle 
Vigne Nuove: l'ACEA dovrà 
infatti eseguire i lavori di 
allacciamento della variante 
definitiva della condotta tdri 
ca che alimenta la zona del 


ribadito il valore imitario e 
non di rottura della candida¬ 
tura Palleschi. 

E’ stata poi la volta dello 
stesso presidente designato 
di confermare la volontà del¬ 
la maggioranza di ricercare 


Tufello. Probabilmente l’ac- il consenso di tutte le forze 


qua mancherà del tutto nel¬ 
le utenze più elevate, men¬ 
tre per le altre si tratterà 


democratiche. Volontà che 
Palleschi ha ancora sottoli¬ 
neato nel suo breve discorso 


solo di un abbassamento di di ringraziamento subito do- 


prcssionc. 


po la nomina. 


Dopo ; r;ncari della scorsa 
-setiimana. conseguenza direi 
la degl: ina.sprimenti fiscali 
decisi dal governo, il fronte 
dei prezzi è ancora in movi¬ 
mento. ^lolii generi potreb 
bero aumentare anche a cau- 
-sa del nuovo prezzo della 
benzina che ha fatto lievita 
re notevolmente le spese d: 
trasporlo. Per arginare il ca¬ 
rovita la commi-ssione comu¬ 
nale per il commercio ha 
deciso di convocare una riu 
nione con le organizzazioni 
di categoria dei commercian- 

II 

Nel corso deH’.nconlro, in¬ 
detto per giovedì mattina, 
verranno prese in esame tul¬ 
le quelle iniziative e quei 
proviedimenii utili al conte¬ 
nimento dei prezzi. Alla riu¬ 
nione assieme alla commis¬ 
sione consiliare al commercio, 
all'assessore capitolino afi’an- 
nona e alle organizzazioni 
dei negozianti parteciperan¬ 
no anche i direttori deH'ente 
comunale di consumo, dei 


mercati zenerali e del centro 
carni. 

Il gruppo comunsia ;n 
Campidoglio g.à nella scorda 
.seduta del consiglio aveva 
.sollecitato, in un mterscnto 
del compagno Frasca, inizia 
tive per contenere i prezzi 
La proposi.^ del PCI è quelD 
di un controllo democratico 
.'Ui prezzi per impedire peri 
colose lievitazioni o zrav: fe¬ 
nomeni di imboscamento nel 
l’interesse degli operatori 
commerciali e dei corusumato- 
ri. che (xicorre tutela^'e dalle 
speculazioni. 

L'ondata di rialzi dei prez¬ 
zi, intanto, sembra essersi ar 
ricchiala di un nuovo capito¬ 
lo. quello del caro.mare, I 
numerosissimi romani che 
l’altro ien hanno trascorso 
la domenica ne; centri bal¬ 
neari si sono trovati davanti 
a consistenti aumenti. Si trat¬ 
ta però, come ha precisato 
l’assessore regionale al "Din- 
smo Varlesc, di rincari non 
autorizzati. 


Un l.cenz.amento per rap 
p.'esaelia nella fabbrica far 
macculica SIDUS, che occupa 
50 lavoratori. L'az.enda. con 
mol;vaz.io.n chiaramente prt 
testuotse. ha allontanato una 
dipendente che e sempre .sta¬ 
la f»no ad oggi in prima linea 
nelle batlazlie sindacali. La 
SIDUS non è nuova a prov¬ 
vedimenti di questo genere 
L.Ì zraviià e il carattere d. 
rappresaglia della dec;.s’.one 
delia direzione aziendale sono 
messe in evidenza anche dal 
fatto che aH’intemo dello 
stabilimento, mentre si licen- 
z.a, i dipendenti fanno gli 
straordinari e lavorano anche 
il sabato. 

Per rispondere al provvedi¬ 
mento 1 lavoratori e le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno de 
Cìso di indire una as.semblea 
nella fabbrica. 

NIDO VERDE — La Federa¬ 
zione romana CGIL. CISL e 
UIL e i sindacati dei dijMn- 
denti degli enti locali e ospe- 
dalien sono tornati a soUccu 


tare l'assunzione, da parte del 
Comune, dei lavoratori e las- 
sorbimento dei servizi attual¬ 
mente erogati dallAI.AS. AN- 
P’AS e Nido Verde, centri per 
l'assistenza ai bambini handi¬ 
cappati. In un suo comunica¬ 
to. inoltre, la Federazione 
CGlDCIStrUIL condanna le 
azioni di lotta indiscriminata 
e le contrapposizioni portate 
avanti in questi ultimi giorni 
da alcuni gruppi di lavoratori 
che hanno occupato alcuni 
locali deH'ufficiù di igiene in 
via Merulana, Queste forme 
di lotta, infatti — è detto nel 
d(x:umento — non agevolano 
la solurlone del problema, ma 
anzi possono soltanto creare 
dei ritardi, allontanando la 
pubblicizzazione dei servizi. 
1.50 ORE — L’assemblea dei 
delegati dei corsi della 150 ore 
ha*denunciato il ritardo del 
Comune nell ’ approvazione 
della delibera per l’assegna¬ 
zione dei fondi necessari al- 
l'acqUiSto del materiale didat¬ 
tico. 


Con la lancia termica, pie 
coni, trapani a quattro pun¬ 
te, scalpelli c bombole di gas, 
la « banda del buco » ha ten¬ 
tato l’assalto alla Banca Po¬ 
polare di Milano, in via To- 
macelli. Ma lo spessore del 
muro che divide ia banca da¬ 
gli adiacenti uffici di uno 
zuccherificio — dove 1 soliti 
ignoti erano entrati per pe¬ 
netrare quindi nei Icxiali del¬ 
l’ufficio di credilo — h'a bloc¬ 
cato I ladri, che si .sono cosi 
accontentati di sventrare ia 
ca.s.saforte e l'armadio blinda¬ 
to dello zuccherificio. Il bot¬ 
tino racimolota ammonta a 
un milione e cento mila lire. 

I banditi sono penetrati, 
nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato. nella sede — adiacente 
alla banca — dello «Zucche¬ 
rificio di Avezzano» dLsl<Ka- 
to al pianterreno e nel semin¬ 
terrato dello stabile. La ban¬ 
da — composta da almeno 
dieci persone — si è messa 
subito al lavoro. 

Ma domenica mattina un 


metronotte ha sentito i colpi 
di piccone e il rumore della 
lanua termica e ha avvertito 
il «113». L'equipaggio dcUa 
volante, dopo un controllo al¬ 
ia banca, ha pensato però ad 
un falso allarme. 

La presenza della polizia ha 
tuttavia spaventato i ladri, 
che dopo aver forato per mez¬ 
zo metro circa il muro — che 
ha uno spessore di un metro 
e Cinquanta centimetri — 
hanno cambiato meta, rivol¬ 
gendosi verso l’armadio blin¬ 
dato e la cassafone dello zuc¬ 
cherificio. 


In quattro, armati di pi¬ 
stola e fucile a canne moz¬ 
ze. hanno rapinato ieri al¬ 
le 13,4.5 l’ufficio postale di 
via Aristide Sartorio, al quar¬ 
tiere Ardeatlno. Dopo essersi 
impossessati di circa mezzo 
milione i noalviventi sono fug¬ 
giti a bordo di una «Allet¬ 
ta ». rubata da quindM flor- 
nL 
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Dopo le sollecitazioni 
dei comunisti 

Ridotti 
i gettoni 
di presenza ai 
consiglieri 
provinciali 


La riduzione de! gettoni di 
presenza al consiglieri è sta¬ 
ta decisa Ieri daH’asscmblea 
di Palazzo Valentinl. 11 prov¬ 
vedimento era stato nei me- 
6i scorsi più volte sollecitato 
dal gruppo comunista, che 
aveva presentato una propo¬ 
sta di delibera sull’argomen- 
to. Dopo numerosi e ingiu¬ 
stificati rinvìi, la giunta ha 
ieri presentato una propria 
proposta, che accoglie, ma 
solo in parte, le richieste 
del PCI. 

E’ stato cosi stabilito — 
con un voto alTunanimità 
dell’assemblea — un limite al 
numero delle sedute di com¬ 
missione che danno diritto 
ai consiglieri di percepire il 
gettone di presenza; l'atteg¬ 
giamento demagogico della 
Democrazia cristiana, ha pe¬ 
rò Impedito che fosse chia¬ 
rita la posizione dei funzio¬ 
nari che partecipano alle riu¬ 
nioni delle commissioni. Il 
PCI chiedeva infatti che — 
convocando le .sedute nel cor¬ 
so del normale orario di la¬ 
voro del personale — si evi¬ 
tasse il pagamento dei getto¬ 
ni di presenza ai funzionari. 

« Qualora per motivi ecce- 
slonali — ha detto il com¬ 
pagno Marroni, intervenendo 
per illustrare la posizione del 
PCI — le riunioni delle com¬ 
missioni dovessero avvenire 
fuori di questo orario, ai 
funzionari verrà corrisposto 
il normale compenso straor¬ 
dinario, a norma di contrat¬ 
to ». La Democrazia cristia¬ 
na si è rifiutata di accoglie¬ 
re questo emendamento alla 
delibera, che è stato respin¬ 
to per un solo voto: a fa¬ 
vore hanno votato comunisti, 
socialisti e un socialdemo¬ 
cratico; DC, PRI, PLI, MSI 
e due socialdemocratici han¬ 
no votato contro; .si sono 
astenuti i restanti due con¬ 
siglieri del PSDI. 

Nella seduta di Ieri — col 
voto contrarlo del PCI — è 
stato approvato anche un 
provvedimento scandaloso 
che aumenta 1 compensi ad 
alcuni .superburocrati di Pa¬ 
lazzo Valentinl. 


AVVISI SANITARI 
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Devastato a colpi di spranghe e bastoni l'atrio della scuola: gravissimi i danni 

Assalto fascista 
al liceo Orazio 

Obbiettivo degli squadristi, che sono stati respinti, erano gli studenti riuniti in assemblea 
Ferma presa di posizione del preside - Riconosciuti alcuni picchiatori - Si prepara ai 
Parioli la manifestazione di protesta dopo il vile agguato ad un giovane di sinistra 


Venti fascisti, bastoni e 
spranghe di ferro alla mano, 
hanno dato l’assalto ieri po¬ 
meriggio al liceo Orazio, in 
via Savlnio (a Montesacro), 
dove era in corso un’assem¬ 
blea di studenti. Non poten¬ 
do accanirsi contro gli stu¬ 
denti, dal quali sono stati 
respinti, 1 picchiatori (alcuni 
del quali sarebbero stati ri¬ 
conosciuti) hanno comincia¬ 
to a vibrare colpi contro tut¬ 
to ciò che capitava a tiro. 
Sono state distrutte suppel¬ 
lettili e mobili che erano nel¬ 
l’atrio della scuola, mandate 
In frantumi diverse vetrate. 
La nuova grave azione squa- 
dristica, è .stata stigmatizza¬ 
ta fermamente. Ieri sera, dal 
preside del liceo Orazio, pro¬ 
fessor Paolo Grasso, con un 
comunicato diffuso attraverso 
le agenzie di stampa. 

Sembra che l’ufficio polìti¬ 
co. che ha assunto le inda¬ 
gini dopo un primo, tardivo 
Intervento degli agenti del 
quarto distretto di polizia, 
abbia già individuato alcuni 
del picchiatori che hanno pre¬ 
so parte all’assalto. Sareb¬ 
bero noti squadristi della zo¬ 
na. I danni provocati sono 
Ingenti 

Quella di ieri fa seguito a 
un’altra grave azione sqiia- 
dristica messa In atto dal 
fascisti In un altro quartie¬ 
re, ai Parioli. Come si ricor¬ 
derà sabato scorso è stato 
aggredito da tre picchiatori 

10 studente di sinistra Guido 
Maria Marianelli. In risposta 
al vile agguato, venerdì po¬ 
meriggio 1 cittadini del Pa- 
rioll daranno vita ad una ma¬ 
nifestazione unitaria. La pro¬ 
testa. che è organizzata dal 
comitato di quartiere (l’orga¬ 
nismo costituito recentemen¬ 
te e del quale fanno parte 
rappresentanti del PCI, del 
PSI, del PRI e del PDUP) 
avrà luogo In piazza Verdi o 
In piazza Euclide. In que.sti 
giorni stanno piervenendo al 
comitato le adesioni dei par¬ 
titi democratici del quartiere 
e delle oltre organizzazioni, 
sindacali e culturali. Un in¬ 
vito a partecipare è stato 
Inviato anche al consiglio di 
istituto del liceo classico Ma- 
meli. 

Proprio nel liceo di via Mi¬ 
cheli, Ieri mattina, ci sono 
stati momenti di tensione al¬ 
lorché un gruppo di fascisti, 
non tutti studenti della scuo¬ 
la. ha tentato di disturbare 
un’assemblea degli studenti. 
Non cl sono stati comunque 
incidenti. Al termine dell’as¬ 
semblea, quando 1 partecipan¬ 
ti si .sono riversati su via 
Micheli, sono .stati fronteg¬ 
giati minacciosamente, e sen¬ 
za alcun motivo, da un fitto 
schieramento di agenti del 
commissariato Villa Glori. 
Piccoli tafferugli si sono ve¬ 
rificati dopo qualche minuto 
in piazza Castaldi e in piaz¬ 
za Don Minzoni. 

Ieri evidentemente era una 
giornata scelta dai fascisti 
per mettere in atto le loro 
squallide aggressioni e i ten¬ 
tativi di provocazione, inizia¬ 
tive che, nelle loro intenzio¬ 
ni. dovrebbero trarli dallo 
stato di isolamento in cui si 
vedono confinati. L'assalto 
selvaggio al liceo Orazio di 
via Savinio è avvenuto alle 
18,15. Venti teppisti, armati 
di spranghe e bastoni, elmet¬ 
ti da motociclista calcati sul¬ 
la testa, hanno fatto irru¬ 
zione improvvisamente nel¬ 
l'atrio della scuola. L’obiettivo 
era quello di aggredire gli 
studenti che in quel mo¬ 
mento erano riuniti per un'as¬ 
semblea. manifestazioni que- 
.ste che i fascisti vedono co¬ 
me il fumo negli occhi. Ma 
i picchiatori sono stati su¬ 
bito respinti. 

Gli agenti del quarto di¬ 
stretto. avvertiti repentina¬ 
mente. si sono presentati da¬ 
vanti all’« Orazio » soltanto 
dopo venti minuti, quando 
cioè gii autori dcU'aggressio- 
ne erano ormai lontano da 
un pezzo. 

Ieri sera il preside del li¬ 
ceo ha diffuso un comuni¬ 
cato attraverso le agenzie di 
stampa. «L’irruzione — dire 

11 documento — nel suo svol¬ 
gimento fulmineo, ha i chiari 
aspetti di un'azione squadri- 
stica preordinata e rivela an¬ 
cora una volta i metodi vio¬ 
lenti di una ben qualificata 
parte politica ». 


UNIVERSITÀ — Domani alle 10 
noiraoia di minaralogia dell'latituto 
di geologia si terrà un’assemblea 
suiragrìceltara a lo sviluppo econo¬ 
mico. Introdurrà Aurelio Sìmone, 
segretario della seziona universita¬ 
ria, e concluderà Feliciano Rossitlo. 
segretario generala della Federbrac- 
cianti. Interverranno il compagno 
Raelo Gioii, segretario regionale del 
Kl. • Carlo ■arfcsratis, della se- 
zioiM naaiotiala agraria dai partilo. 


Cosi appariva l'atrio del Liceo Orazio dopo l'assalto fascista 


A condizione che versi una cauzione 

In libertà dopo la condanna 
la detenuta rimasta incinta 

A Maria Belli e al marito Rolando Caraccì, accusati di omicidio 
volontario, confermati dalla Corte drappello 18 anni di carcere 
La donna concepì durante un colloquio col coniuge a Regina Coeli 


- Maria Belli e suo marito Rolando Caracci, 
accusati di aver ucciso nel 1972 il macellaio 
Nello lintisonna. dovranno scontare en¬ 
trambi 18 anni di reclusione. La sentenza 
di secondo grado, emes.sa dalla Corte di 
as.sistc d’appello, ha ritenuto i due coniugi 
coliievoli di omicidio volontario. Tuttavia, la 
Corte ha concesso la libertà provvisoria a 
Maria Belli in considerazione del suo stato 
di gravidanza. Proprio per questa gravi¬ 
danza la donna era tornata alla ribalta 
della cronaca; ha concepito infatti cinque 
mesi fa. quando — già reclusa — ha chie.sto 
e cttenuto un colloquio con il marito dete¬ 
nuto nel carcere di Regina Coeli. La deci¬ 
sione della Corte è stata presa in applica¬ 
zione delle nuove norme relative al diffe¬ 
rimento della pena per le donne incinte 
oppure aliattanti. La concessione è stata 
perù condizionata al pagamento di una 
cau.done di due milioni di lire ed al sog¬ 
giorno obbligatorio a Velletri. 

L'a.’vocato difensore di Maria Belli, dopo 
la sentcnzrt, ha presentato un'istanza per 
chiedere che la sua assistita, non dLsponen- 
do della .somma di due milioni di lire, sia 
esentata dal versamento della cauzione, con 
l'obbiigo però di presentarsi due volte al 


giorno al commis.sariato di PS di Velietri. 

n delitto per il quale sono stati condon- 
nati i coniugi Caracci avvenne nel 1972: 
Man.i Beili, più volte importunata dal 
macellaio Nello Tintlsonna che le faceva 
l.i corte, lo uccise sparandogli con un fucile 
da caccia. Nel corso deiristruttoria venne 
ricostruito il delitto e Rolando Caracci fu 
arrestato sotto l'accusa di aver indotto la 
moglie ad uccidere 11 macellaio. 

Il processo di primo grado in Corte di 
Assise si concluse con la condanna a ventitré 
anni di reclusione per il Caracci e o di¬ 
ciotto per Maria Belli, in appello, una prima 
volta, la pena fu ridotta aH’uomo, portan¬ 
dola a 13 anni come per la moglie; ma le 
sentenza fu annullata dalla Corte di Cassa¬ 
zione per vizi procedurali. Ieri si è concluso 
il nuovo processo di appello, con una sen¬ 
tenza che rispecchia quella annullata e cioè 
una condanna di 18 anni di reclusione per 
enrrambi i coniugi. 

Maria Belli, malgrado la concessione del¬ 
la libertà provvisoria, dovrà rimanere in car¬ 
cere l.no a quando non verrà pre.sa una 
decisione in merito all'istanza presentata 
dali’awccato difensore sulla sua impossi¬ 
bilità di versare la cauzione di 2 milioni 


Entro domenica 
air ATAC tutti 
i servizi urbani 
dì trasporto 

Entro domenica prossima 
passeranno all'AT.AC tutte le 
lince urbane fino a questo 
momento gestite dalla Stefer. 
Alla ste&sa maniera i’Atac ab¬ 
bandonerà la gestione dei tra 
sporti e.\traurb.ini che saran¬ 
no presi in mano momenta¬ 
neamente. fino aU'entrata in 
funzione dell’azienita consor¬ 
tile dei trasporli, dalla Ste¬ 
fer. A\rVi-eiTanno in quesl.a 
maniera entro i tempi fis¬ 
sati queste operazioni di rior¬ 
dino c di razionalizzazione 
del trasporto pubblico: un 
passo avanti, come si vede, 
sulla strada ancora lunga 
per rendere questo servizio 
sempre oiù efficiente. 

I problemi ancora aperti, 
come hanno ricordato i rap¬ 
presentanti della Federazio¬ 
ne unitaria CGILCISL-UIL 
e dei sind-acari di categoria, 
sono molti malgrado gli im¬ 
pegni assunti nei mesi scor¬ 
si dall'Atac c dalla giunta 
comunale. Primi fra tutti 
quelli delle infrastrutture 


Panico in uno 
stabile al 
Portuense per 
un corto circuito 

Panico ieri sera In uno sta¬ 
bile di via Enrico Cruciani 
Alibrandi. al Portuense, per 
un corto circuito. 

Una serie di principi di in¬ 
cendio sprigionatisi contem¬ 
poraneamente in numerosi 
appartamenti, hanno creato 
li caos neH'edificio e negli 
stabili vicini; decine di per¬ 
sone SI sono riversate in 
strada, aspettando l'arrivo 
oci vigili del fuoco. Per for¬ 
tuna non c'è stato nessun 
ferito, e anche i danni so¬ 
no stati lievi. 

Poco dopo le venti, un cor¬ 
to circuito, del quale non e 
-Stato possibile accertare le 
cause, al quadro centrale del¬ 
la luce, ha fatto saltare gli 
impianti elettrici in tutti gli 
appartamenti. Ne sono na¬ 
ti numerosi principi d; in¬ 
cendio; i più violenti al ter¬ 
zo piano; dalle finestre si 
è sollevata una densa nube 
di fumo nero. 


Con la tessera 
76 del PCI 
58.184 compagni 
in città e provìncia 

Sono 58184 nella citt.à e 
nella provincia i comunisti 
con la tessera del 1976; con 
53850 iscritti, il partito ha 
raggiunto il 90'del tesse¬ 
ramento rispetto ail'anno pre¬ 
cedente. mentre la Federa¬ 
zione giovanile comunista con 
4334 è arrivata al 75%. I re¬ 
clutati a! PCI sono 4260, e 
1+48 quelli della FGCI. 

In particolare la campagna 
del tesseramento ha re^stra- 
to successo tra le masse fem¬ 
minili; 11.151 compagne han¬ 
no preso la tessera de! par¬ 
tito — tra queste 1235 si so¬ 
no iscritti per la prima vol¬ 
ta — e 1355 ragazze si sono 
iscritte a'.Ia FGCI: d. que¬ 
ste +.V) sono le reclutate. 

In questi giorni intanto nu¬ 
merose sezioni della citta e 
della provincia hanno rag¬ 
giunto il 100% del tessera¬ 
mento. Anche nelle fabbriche 
e nei posti di lavoro è note¬ 
volmente aumentata la pre¬ 
senza organizzala del partito. 



COMMISSIONE DEL COMITATO 
FEDERALE PER I PROBLEMI 
ECONOMICI E SOCIALI E DEL 
COMITATO PROVINCIALE — In 
f«4*rasien« all* ora 17,30. O.d.g.; 
■ L’impagno dal partito par una 
nuova politica nella provincia di 
Roma a in praparazione dalla 
IV Conicrcnza agraria nazionale • 
(Strufaldi-M arreni). 

SEZIONI AZIENDALI — Doma¬ 
ni in federazione alle 17. O.d.g.: 
■Sviluppo dall’erganizzaziena a dal¬ 
l’iniziativa dal partito nel aeltora 
pubblico». Alla rianiona devono 
intervanira i aagratarì di zona, i 
responsabili dalia commissioni luo¬ 
ghi di lavoro dalla zona, i segre¬ 
tari a i membri dalla segretaria 
della sezioni aziendali (Marra-Pa¬ 
rola). 

CULTURA DI MASSA E ASSO¬ 
CIAZIONISMO — Alle 21 in fede¬ 
razione gruppo lavoro sport e uni- 
ssrsiià (Magnolini). 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — Alla 17 in fadara- 
lione celluia Ministero Agricoltura 
e AIMA • IRVAM Fedarconserzi a 
Ricerca, in preparaziona delta 
IV Conferenza nazionzia deU’agri- 
collura (Santacroca). 

AVVISO ALLE SEZIONI — La 
sazioni della città a della provin¬ 
cia ritirino presto i centri-zona 


ripartito: 




urgente materiale di propaganda | 
sulla situazione economica. La se¬ 
zioni della città devono ritirare an¬ 
che i manifesti di saluto alla dele¬ 
gazione dal Belica. 

ASSEMBLEE — MACAO: alle 

17.30 sulla VI Conferenza femmi¬ 
nile (F. Prisco). TRULLO: alle 

18.30 situazione politlce-eceito- 
mica (Colasanli). ALBERONE: alla 

18,30 attivo (Salvagni). LATINO- 
METRONIO: alle 20 (Proietti). 
TRIONFALE: alle 18 crisi econo¬ 
mica (Magrini). TIVOLI: alle 17 
lemmìnìle (Corcìulo). 

CC.DD. — PORTONACCIO: alle 
19.30. ARDEATINA: alle 19 (Pic¬ 
coli). IV MIGLIO; alle 19 (Spera). 
VILLA GORDIANI • BORGHETTO I 
PRENESTINO: alle 17 (Cestan- j 


tini). PRENESTINO: alle 19 (Sil- 
bi). ROCCA DI PAPA: alte 18 con 
il gruppo «consiliare (Ottaviano). 
CAMPACNANO: alla 20 con il 
gruppo consitiar* (Mazzarino). 

CELLULE AZIENDALI — ACEA; 


alla 17.30 assemblea a Ostiense 
(lembo). SAN GIACOMO: alla 12 
assemblea (Cimino - Fusco). PIZ- 
ZETTI: alla 17,30 assemblea a 
San Basilio (Tuvé). CONI; alle 

15.30 comitato di cellula a Ponte 
Milvio (Dainotto). ISTAT: alla 16 
assemblea a Statali. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CELLULA SERONO; 
alle 18 a Porta Maggiore (II) «La 
via italiana al socialismo, la svolta 
di Salerno e il XIV Congresso» 
(Funghi). FERROVIERI: alla 18 
in fazione (111) «La strategìa dal 
PCI e l'VIII Congresso» (Nardi). 
LAURENTINA: alla 18 assemblea 
preparatoria. FINOCCHIO : alle 

18.30 (IV) «Analisi fascismo e 
antifascismo» (Di Meo). 

ZONE — «OVEST» - AVVISO: 
il CO già convocato per oggi è rin¬ 
viato a data da atabilirsi. A GAR- 
BATELLA alla 16,30 segreterìa di 
zona, raspensablli gruppi di lavoro, 
capigruppo di clrcoscrizlona a se¬ 


greterìe di zona FGCI (Fredda). 
«SUD* : a NUOVA GORDIANI 
alle 17.30 attivo di zona sui con¬ 
sultori (Colombini). «TIVOLI • SA¬ 
BINA»; a TIVOLI alle 19 attivo 
di zona sulla situazione politica 
(Micucci). «CIVITAVECCHIA»: a 
CERVETERI alle 18 segreteria di 
zona (Cervi). 

CONVEGNO URBANISTICA • In 
preparazione del convegno cittadino 
sulla casa e rurbanislica. dopodo¬ 
mani giovedì alle 17, è convocata 
presso il teatro della Federazione 
un’assemblea di lutti ■ comitati di 
zona, dei segretari dì sezione della 
città, dei coiuiglieri comunali di 
Roma c dei consiglieri di circoscri¬ 
zione. introdurrà il compagne Ugo 
Velerà, capogruppo capitolino. Con¬ 
cluderà il compagno Siro Trezzinì. 
della segreteria della Federazione. 
Saranno distribuiti • documenti pre¬ 
paratori della conferenza. 

F.C.C.I. • Valmentone: alle 16.30 
comitato di zona della «Celleferro- 
Palcstrina» sull’occupazione giova¬ 
nile (Melucci). Italia: alle 17.30 
assemblea sul congresso de. P. Ar- 
dratino (cinema «Alba»): alle 11 
dibattito sulla rilorma della scuola. 
Bracciano: alla 16,30 costituziena 
leghe occupati-disoccupati. Salario: 
era 16 atliv* studanli sona «Est» 
(Taedoli-Bettinl). 


CAMPIELLO E BOHEME 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 21, in abb. alle terze 
serali replica de « Il Campiello », 
di Ermanno Wolf Ferrari (rappr, 
n. 50), concertato e diretto dal 
maestro Manno Wolt Ferrari. 
Interpreti: Emilia Ravaglla, Milena 
Dal Piva, Daniela Mazzuccato Me¬ 
neghini, Nucci Condò, Pietro Bot- 
tazzD, Lino Puglisi, Renato Ercola- 
ni, Angelo Marchlandi, Francesco 
Signor e Ledo Freschi. Domani al¬ 
le 21 fuori abb. replica de « La 
Boheme > dì G. Puccini, concer¬ 
tata e diretta dal maestro Alberto 
Leone. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 

Domani alle 21 al Teatro Olimpi¬ 
co (Piazza G. da Fabriano, tele¬ 
fono 393.304) concerto del Duo 
Gold-Fizdale con i Madrigalisti 
di Madrid dagl. n. 25). In pro¬ 
gramma; Schumann, Brahms, Sa- 
tie, Debussy, Milhaud. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fricassini 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21,15, aU’Audilorium S. 
Leone Magno (Via Bolzeno 38) 
concerto della pianista argentina 
Dora Castro. In programma: Schu- 
bert, Janacek, Robledo, RaveI, 
Listi. 

PROSA - RIVISTA 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

Alle ore 22,15: ■ Chi... Ada¬ 

mo? » due tempi comici di M. R. 
Berardi e Finn. Regia di M. Bìan- 
cardi. Ore 24 dopotealro: Liana 
canta Roma. 

CENTRALE (Via Gelsa 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21,15 fam , Cristiano e Isa¬ 
bella pres.: « Pazienza signor Ros¬ 
si » di Cristiano Censi. 

, DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te- 
' lelono 478.598) 

Alle ore 21 (am , il Teatro popo- 
I lare di Roma presenta imo a 
; giovedì la Compagnia Teatro In¬ 
sieme in: < Trollo e Cressida > 
di W. Shakespeare. Regia di Ro¬ 
berto Guicciardini. 

DELLE MUSE (Via Forti 34 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 21,30, Fiorenzo Fioren¬ 
tini pr.: « Le farse romane » con 
il complesso ed elaborazione mu¬ 
sicali di Aldo Saitto. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17,30, la Compagnia De’ 
Servi presenta: « Il diario di 
Anna Frank », di Goodrich e 
Hackett. Regia di Franco Ambro- 
' ' glint (Ultima settimana). 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tc- 
teiono 462.114) 

Domani alle 21 il Teatro Stabile 
di Genova pres.: « Rosa Luxem- 
burg > con A. Asti. Regia di Lui¬ 
gi Squarzlna. 

PARIOLI (Via C. Sorsi, 20 • Te- 
lelono 803.523) 

Alle ore 21. Garineì e Gio- 
vanninì presentano: «Assurdamen¬ 
te vostri » commedia in 3 atti 
di Alan Ayckbourn. Regia di Ga- 
rinel e Giovanninì. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 46S.09S) 

Domani alle 21,15, la Comp. 
Comica di S. Spaccesì con la par* 
tecipazione di (jiusy Raspani Dan¬ 
dolo in: « 3 mariti e porto 1 » 
di A. Gangarossa. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
e Ripa 18 - Tel. 589.26.97) 
Alle ore 21,45, la Compagnia 
di Prosa A2 in: « Tughe » di 5. 
Solida. Regia di S. Solida. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Domani alle 21,15, prima, la Sta¬ 
bile del Teatro Romano « Checco 
Durante » con la novità « Fior de 
gaggìa! guarda sì che po’ la la 
gelosia » di E. Liberti (da Gi- 
raud) regia dell’Autore. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373-354.366) 

Alle ore 21, la U.C.A.I. pres.: 
« Il sistema Ribadier » di Geor¬ 
ges Feydeau, riduz. ed adattamen¬ 
to di Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apollo¬ 
nia Il • Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta la 
novità assoluta italiana; ■ Dia¬ 
rio di Giovanni il seduttore », 
di Roberto Cerici e Giovanna Bu- 
lalìni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARALDO (V.la della Serenissi¬ 
ma, 215 • Tel. 254005) 

Alle ore 21; « La Mandrago¬ 

la > di N. Machiavelli. Regia di 
Vittorio Melloni. Prod. Colletti¬ 
vo Azione Teatrale. Prezzo uni¬ 
co L. 1.200. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A - T. 486.702) 
Alle ore 21,45: « Un po’ 

per Clelia e un po’ per non mo¬ 
rire *, di Silvano Spadaccino 
Alle ore 24 dopotealro Liana 
canta Roma. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta 19 - Tel. 6565352) 
Alle ore 21,15, la Coop. Teatrale 

• Il Centro » pres.: ■ Le furbe¬ 
rie di Scapino » di MoIierc, Re¬ 
gia di Roberto Marcuccì. 

AL TEATRO DEL PAVONE 

AMERICA 

di ENZO BALESTRIERI 

I ■ 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28) 

Alle ore 21,30, il Gruppo Tea¬ 
tro Sanremo presenta la novi¬ 
tà assoluta italiana: « America », 
dì Enzo Balestrieri. Regia di Ma¬ 
rio Mambro e E. Balestrieri. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle 21. Prima. ■ Il Faust > di 
A Trionfo e L Salvcti da Mar- 
lov.’c. Reg'a di A. Trionfo, prod 
Teatro Stabile di Torino. 
TEATRO Di ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72 47) 
Oggi c domani alle 17, la Coop. 
Teato dell’Atto pr.; « Fuori i Bor¬ 
boni > di N. Saponaro e A. G’up- 
poni. Regia di A. Giupponi. Prez¬ 
zo un co L. 1.200. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacto, 16 - Tel. 688.569) 
(Riposo) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
TRIANON (Via Muzio Scevola 
n. 101 - Tel. 780.302) 

Alle 17 e 21- « La Cortigiana » 
d. Pietro Arct.no Rcg a d. G 
Sbrag.a p-oduz Coep. Gl Asso¬ 
ciati. Prezzo un.co L. 1.200. 
TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni 7 Tel. 589.57.82) 
Salone B - Alle ore 21: « L’iso¬ 
la nella tempesta > d Mano Mo¬ 
retti e Tito Schipa ir. Regia di 
T. Schip» ir. 

TEATRO QUIRINO • E.T.I. (Via 
M. Minghetti 1 - Tal. 6794585) 
Alle ore 21 fam.: c Norman ai 
tool ginocchi ». di Aian Ayck- 
boum. Regia di Filippo Crivcl.i. 
TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 

I Alle 21.15 fam.. la Cooperai va 
Teatrale Franco Parenti pres : 
« La Bctia » dì Ruzante. Regia di 
Franco Parenti. 

TORDINONA lina Acquasparla 16 

• Tel. 657.2061 

Alle 21,30 la Coop. Alternit va 
P'.: «Incubo • Speraiua in un tem¬ 
po ». di G. Ricci. Reg a deì- 
l'Autorc. 

SPERIMENTAI! 

ABACO (Lungotevere dei Mellini 
n. 33-A - Tei. 360.47.05) 

Alle ore 21.15. il Grup¬ 
po Teatrale < La Pochade » pres : 
« Edoardo II » da Marlowe Re¬ 
gia di Renato Giorg.o. (Ultimi 
3 giorni). 

BEAT ’72 (Via G. Beili 72 • Tele¬ 
fono 317.715) 

Alle ore 21,30, la Gaia 
sc.enza » pres.: ■ La rivolta degli 
oggetti a di Mziakovirskit. Rcg.a 
di Giorgio BarbcriO Corsetti 
LABORATORIO 99 CHIMAERAE 
(Via dagli Sciptoni 175-A • Te¬ 
lefono 350.749) 

Alle ore 18 meditazione, improv¬ 
visazione ■ body art: work Shop 
per attrici c attori professionisti, 
animato da Lorenzo Ostuni. Si 
accettano iscrizioni. 
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LA MADDALENA (Via della Slet- 
letta 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,15 il Gruppo roma¬ 
no teatro femminista presenta: 

■ Le streghe ». 

META TEATRO (Via Sora 28 • Te¬ 
lefono 580.69.21) 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
Teatro Mobile pres.: « Don Her- 
liniplino » di F. G. Lorca. Regia 
dì Gianni Pulone. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tle- 
polo 13-A • Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21,15, la Cooperativa 

■ Il Politecnico - Teatro » pres.: 

■ Strasse • la lotta per il soldo ■ 
da Bcrtolt Brect. riduzione e re¬ 
gia di Gian Carlo Sammartano. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30- «Veleno» di 
Michele Ghisglicri. Regia di M. 
Ghisglien. 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 32 - 5. Maria in Traste¬ 
vere) 

Alle ore 21.45. la Compagnia 

< La Machineric > pres.-, « Astoria 
Austin - lo tette d’Americe a di 
Harold Crowley. Regia di Talia. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari. 45 - Tel. 322.445) 

Alle ore 21,30, la « Linea 
d'Ombra > pres.: « Susu l’acqua 
sultu lu vienlu suilu lu nuce di 
Piripienlu * dalle Baccanti di Eu¬ 
ripide G da un'esperienza di tea¬ 
tro viaggiante. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - 5. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alle ore 21,30, il Gruppo ■ La 
nueva Barraca > in-, ■ Nell'occhio 
del cieco ». Regia di Ramon 
Pareja. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Tesiaccio) 

Alle 21: « La singoiar tenzo¬ 

ne • tra Carlo re cattolico e 
l'arabo Agramante » ballata po¬ 
polare con musica attori e pupaz¬ 
zi, della Cooperativa teatrale Spa¬ 
ziozero. 

CABARET 

AL KOALA (Via del Salumi. 36 

- Trastevere * Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint YusI 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
spcrna 247 • Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: « L'erba voglio... e 
l’erba cresce », con Mario Sca¬ 
lcila. 

BLACK JACK (Via Palermo 34-b 

- Tel. 476.828) 

Dalle ore 21,30, recital musicale 
con: « Sthephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 
FOLK STUDIO (Via C. SacehI 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22. Jazz a Roma pre¬ 
senta un concerto Jazz. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Alle ore , 22.30, Rosanna 
RBIIini in: a Com’i delizioso 
andar ». 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 33 • Tel. 654.49.34) 

Dalle 21,30, concerto del Gruppo 
Viridiana. 

SUBURRA CABARET Via dei Ca¬ 
pocci, 14 - Tel. 475.48.18) 

Alle ore 21,30, settimana Jazz: 

< La Spirale >. 

PIPER (Via Tagliamenlo 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle ore 20 spett. musica - Alle 
ore 22.30: « Bella epoque » con 
il balletto Monna Lisa - Alle 
0.30, Memmo Remigì - Alle ore 
2, Vedettes dello strip tesse. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884586) 
Alle ore 20, laboratorio di ana¬ 
lisi delle dinamiche di gruppo: 
« Come opera e agisce il grup¬ 
po ». 

COLLETTIVO < C > . SEZIONE I 

- CENT.RO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine- 
to, 27 - Tel. 763.093) 

Alle ore 17, laboratorio di ani¬ 
mazione ragazzi età 6-12 anni. 
CENTRO 8 . TEATRO OI ROMA 
Vili CIRC05CRIZ. • COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le - Borgheslane) 

Alle ore 9. animazione scuola 
elementare Castelverde. Alle 16- 
1S, seminano insegnanti: meto¬ 
dologìa c didattica. Alle 18, ri¬ 
cerca- « Il film come linguaggio », 
Ore 19. r.cerca iotograiica e mu¬ 
sicale Castelverde. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle ore 19. seminario dinamica 
di gruppo anzi si delle paure 
conscie. 

COLLETTIVO TEATRO PRETE¬ 
STO - TEATRO DI ROMA XV 
CIRCOSCRIZIONE - LABORATO¬ 
RIO DI QUARTIERE (Via Cala¬ 
mandrei - Tel. 523.93.00} 

Alle ore 16.30 c 19.30. snirr.a- 
z one per i ragazzi. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i g'omi escluso i 
martedì (non festivi) per riposo 
settimanale. 

CINE - CLUB 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

(Riposo) 

CINE CLUB FARNESINA (Via de¬ 
gli Orti della Farnesina, 2) 

Ahe 20.30-22.30: ■ Cognome e 
nome: Lacombe Lucien ». Reg a d. 

Lo.i s Ma,le 

POLITECNICO CINEMA (Via Tic- 
polo. 13-A - Tei. 360.56.06) 
Alle 18 30-20-21.30 23. «Avan¬ 
ti Soviet > di Dz ga Ver’pv. 
FILMSTUOIO '70 
Stud.o I - A! e 17-19-21.23. 
« Ostia », di Serg o C t'i. 

Stud o 2 - Alle 17-23: «Bella¬ 
donna » di E. Jamanoto. 
ARACORN (Via del Moro. 33) 
Alle 10-17-19-21-23; « La coraz¬ 
zala Polemkin », 

CINE CLUB TEVERE 

■ Jekìll il mostro dì Londra ». 
MONTESACRO ALTO 

Alle 20,40-22,30: < Chi è l’al¬ 
tro ». 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 

Sa.a A - Alle 19-21-23: « Lo sta¬ 
le deU’unione ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Rapporto al cape della |>elizia. 
con Y Koito C ^ e R.vista di 
spogliireilo 
ESPERO 
Teatro Roma 
TRIANON 

Spettacolo Test-aie: « La Certi- 

gisni » 

VOLTURNO 

Donne in amore, con A. Batet 
(VM 18) 5 * * e Riv sta dì spo- 
g'iareilo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

lo non credo a ncssu.-io, con C. 
Bro-iSon A i 

AIRONE (Tel. 727.193) 

La orca, con R. Niehzus 

(VM 18) OR Ss 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Kllty Tippal, con M. Van Da Van 
(VM 18) S «ft 


AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 
Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO $ 
AMERICA (Tei. 581.61.68) 

La orca, con R. Niehaus 

(VM 18) OR 
ANTARES (Tel. 890.947) 
Assassinio sull’Eiger, con C. East- 
wood DR a 

APPIO (Tel. 779.638) 

La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla (VM 18) OR + 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Sotto il selciato c’è la spiaggia, 
con G. Huber (VM 18) DR 
ARISTON (Tel. 353.230) 

In 3 tu Lucky Lady, con L. Mln- 
nelli SA 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Come una rosa al nato, con V. 
Gassman SA 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 

San Pasquale Baylonne protettore 
dello donne, con L. Buzzanca 

(VM 14) C * 
ASTORIA (Tel. 51.15.105) 
Squadra antltcippo, con T. Millan 
(VM 14) A ® 

ASTRA 

Squadra antltcippo, con T. Miliari 
(VM 14) A « 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

(VM 14) C ® 
AUREO (Tel. 880.060) 

L'uomo che volle larsi re, con S. 
Connery SA 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

La rivoluzione seisuale, con R. 
Cucciolla (VM 18) OR ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla (VM 18) DR * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Lenny, con D. Holiman 

(VM 18) DR *** 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Hindenburg, con G. C. Scott 

OR ® 

BELSITO (Tel. 340.887) 

3 canaglie e un piedipiatti 
(prima) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmann DR ^ S 

BRANCACCIO (Tel. 73S.25S) 

Vizio di iamiglia, con E. Fenech 
(VM 18) S ® 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

L'uomo che volle farti re, con S. 
Connery SA 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
(VM 18) C ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L’albero di Cuernica, di F. Ar¬ 
rabai (VM 18) DR asii! 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Squadra antltcippo, con T. Milian 
(VM 14) A ® 
DEL VASCELLO (Tel. S88.4S4) 
Tre canaglie e un piedipiatti 
(prima) 

DIANA (Tel. 780.146) 

L’ingenua, con I. Statler 

(VM 18) S ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle casalinghe, con S. 
Danning (VM 18) S A 

EDEN (Tel. 380.188) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G ® 

EMBASSY (Tel, 870.245) 

Chi dice donna dice donna, con G. 
Rolli (VM 18) SA ® 

EMPIRE (Tei. 857.719) 

Adele H una storia d'amore, con 
J Adjam DR 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Marcia trionfale, con F. Nero 

(VM 18) DR ®® 
ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Domani inaugurazione 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Culastriscie nobile veneziano, con 

M. Mastroianni 5 ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Càlamo, con L. Capolicchio 

(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Qualcuno volò sul rido dei cuculo, 
con J, Nicholson 

(VM 14) DR ®®® 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

(VM 14) DR «S® 
GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C 9 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il giorno della locusta, con K. 
Black (VM 14) DR ®» 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO ® 
GREGORY (Tel. 638.06.00) 
Kobra, con S. Martin A ® 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Xanadu, con L. Blair S ® 

KING (Tel. 831.95.41) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

(VM 14) DR 9®9 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
OR ®® 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Il giorno della locusta, con K. 
Black ■ (VM 14) DR A® 

LUXOR (Tei. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Squadra antiscippo, con T. Milian 
(VM 14) A ® 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA ** 
MERCURY (Tel. 561.717) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Spettacoli: venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
San Babila ore 20 un delitto inu¬ 
tile, con G. Cesareo 
I (VM 18) DR ® 

I MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Operazione S. Gennaro, con N. 
i Manfredi SA ® « 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Squadra antiscippo, con T. Milian 
(VM 14) A ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Chi dice donna dice donna, con G. 
Ralli (VM 18) SA ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Brenson A ® 

' NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

San Pasquale Baylonne protattore 
delle donne, con L. Buzzanca 

(VM 14) C ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Remo e Romofo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La orca, con R. Niehaus 

(VM 18) OR »*: 

I PARIS (Tel. 754.368) 

, L’uomo che volle farsi re, con 5. 
Connery SA ®®® 

PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

Alice doesn’t live bere anymora 
(in inglese) 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

La rivoluzione sessuale, con R. 
Cuce alia (VM 18) DR ® 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L’uomo che volle farsi re, con 5. 
Connery SA ®®i; 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO ® 
QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Garofano rosso (prima) 

RADIO CITY (Tal. 464.103) 
Cadaveri cccallenti. con L Ven¬ 
tura OR ®R 

REALE (Tel. 581.02.34) 

Salon Kitty (prima) 

REX (Tel. 864.165) 

Tra canaglia a un piedipiatti 
(prima) 

RITZ (Tel. 837.481) 

La orca, con R. Niehaus 

(VM 18) DR 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M Me 
Dov/ell (VM 18) DR » « 
ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Salon Kitty (prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Una donna chiamala moglie, con 
L U Imann DR * ® 

ROYAL (Tal. 757.45.49) 

Salon Kitty (prima) 

SAVOIA (Tal. 861.159) 

Cutastrìscia nobile oavezlano, con 
M. Mastroianni S • 


SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il giorno più lungo di Scolland 
Yard, con R. Slelger G ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Kobra, con S. Martin A ® 
TIFFANY (Via A. Depratis • Tete- 
iono 462.390) 

Càlamo, con L. Capollcchio 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Una Magnum special per Tony 
Saitia, con S. Whitman 

(VM 14) G 9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

(VM 14) C 9 

ULISSE 

Rapporto sul comportamento tea* 
suale delle casalinghe, con 5, 
Danning (VM 18) B 9 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Culastriscie nobile venezleno, con 
M. Mastroianni B 9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

(VM 14) C 9 

SECONDE VISIONI 

ACILIA; Fiamme su New York, 
con J. Forsythe OR 9 

ABADAN: La modella, con J. C, 
Brialy (VM 18) C 9 

ADAM (Riposo) # 

AFRICA: Il vendicatore, con H. ; 

Bogart DR ®® 

ALASKA: Maria R e gli angeli di 
Trastevere, con B. Betti 

(VM 18) DR * 
ALBA: AIrport 75, con K. Black 

DR 9 

ALCE: Il padrone e l’operalo, con 
R. Pozzetto (VM 14) C 9 ' 

ALCYONE: Attenti arrivano la ava- 
desi tutto sesso, con C. Hoffmen 
(VM 18) C 9 
AMBASCIATORI: Ricallo alla ma- 
la, con K. Melden 

(VM 14) A 9 

AMBRA JOVINELLI: Rapporto al 
capo della polizie, con Y. Kottò 
G 4 e Rivista di spogliarello 
ANIENE: Una ragione per vivere 

una per morire, con J. Coburn 

A ® 

APOLLO: Amore libero, con Ema- 
nuelle (VM 18) DR # 

AQUILA: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford A ® 

ARALDO: Teatro Roma 
ARCO: I 4 del Texas, con F. SI- 
naira A ®® 

ARIEL: Gangster story, con W. 

Bealty (VM 18) DR ®® 

AUGU5TUS: Lenny, con D. Holiman ’ 
(VM 18) DR »»» 
AURORA: L’erede, con J, P. Bei¬ 
mondo DR 9 

AVORIO: Ballata selvaggia, con B. 

Slenwych A ®® 

BOITO: La città è salva, con H. 

Bogart DR 9® 

BRASIL: Vivere pericolosamente, 
con A. Vìnt (VM 18) DR ®# 
BRISTOL; Labbra di lurido blu, 
con L. Castoni 

(VM 18) DR 9 
BROADWAY: La donna della do» 
manica, con M. Mastroianni 

(VM 14) a 9 
CALIFORNIA: Il giustiziera, con 
G. Kennedy DR 9 

CASSIO: Carne cruda 
CLODIO: Sansone, con B. Harris 

SM ® . 

COLORADO: Emanuelle nera, con 

Emanuclle (VM 18) S ® 

COLOSSEO: Totò cerca moglie 

C ®» 

CORALLO: Furia nera 
CRISTALLO: Segreto di un uomo 
sbaglialo, con A. Heywood 

(VM 18) DR ®» 
DELLE MIMOSE: L’assassino ha ' 
riservato 9 poltrone, con R. 
Schiaffino (VM 18) DR ® 
DELLE RONDINI: L’incorreggibile, 
con J. P. Beimondo C ®® 
DIAMANTE: La cugina, con M. . 

Ranieri (VM IB) I ® 

DORIA: Vai Gorilla, con F. Tasti 
(VM 18) DR ® ’ 
EDELWEISS: Perchè si uccida un 
magistrato, con F. Nero DR ® • 
ELDORADO: Totò, Peppino a le . 

fanatiche C ®® 

ESPERIA: I tra giorni del Condor, 
con R. Redlord DR ®® ’ 

ESPERO: Tommy, con gli Who 

M ^ 

FARNESE D’ESSAI: Nell’anno del 
Signore, con N. Manfredi 

OR ®® 

FARO: La cognatina, con K. Wall 
(VM 18) C ® 
GIULIO CESARE: Tamburi lontani, 
con G. Cooper A ®® 

HARLEM: Romanzo popolare, con • 
U. Tognazzi SA ®® ■ 

HOLLYWOOD: Lenny, con D. Hoif- 
man (VM 18) DR ®®® 

JOLLY: Maria R e gli angeli di 
Trastevere, con B. Betti 

(VM 18) DR ® 
LEBLON: La guerriere dal seno nu¬ 
do, con 5. Sun (VM 18) A ® 
MACRYS: La cognatina, con K. 

Well (VM 18) C ® 

MADISON: Totò cerca moglie 

C *» 

NEVADA: Non aprite quella porta, 
con M. Burns 

(VM 18) DR «® 
NIAGARA: Sugarland Express, con 
G. Hawn DR ®® 

NUOVO: Attenti arrivano le sve¬ 
desi lutto sesso, con C. Hoilmeii 
(VM 18) C ® 
NUOVO FIDENE: L’infermiere di 
mio padre, con D. Giordano 

(VM 18) C ® ■ 
NUOVO OLIMPIA: Festa par II 
compleanno del mio caro amica . 
Harold, con K. Nelson 

(VM 18) DR 9® 
PALLADIUM: Sansone, con B. 

Harris $M 9 

PLANETARIO; Faccia di spìa, con 
Melato (VM 18) DR ®® 
PRIMA PORTA: Flash Gordon, con 
J. Williams (VM 18) SA 9® 
RENO: La giustizia privata di un 
cittadino onesto, con E. Bor- 
gninc (VM 14) DR 99 

RIALTO; Il gatto a 9 code, con I. . 

Francìscus (VM 14) G 9® 
RUBINO D'ESSAI; Ceravamo tanto ‘ 
amali, con N, Manfredi 

SA 999 

SALA UMBERTO: Finché c’è «uar- i 
ra c’è speranza, con A. Sordi 
SA 99 

SPLENDID: La violenza è II mio 
forte, con B. Reynolds C 9 
TRIANON: Spettacolo Teatrale « La 
Cortigiana » 

VERBANO: Fate la rivoluziona aan- 
za di noi, con D. Sutherland 
SA »9 1 

VOLTURNO: Donne in amor«, con 
A. Bates (VM 18) S 99 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Riposo) 

NOVOCINE: Juggemaut, con R. 

Harris OR 99 

ODEON: Come fan bena quai gie- 
chini l’eroticha ragazza dai vil¬ 
lini, con R. Olsen 

(VM 18) SA » 

ACILIA 

DEL MARE: n. p. 

FIUMICINO 

TRAJANO: Le orme, con F. Bolkan 
(VM 14) DR 99 

OSTIA 

CUCCIOLO: CadanrI accettenH, con 
L. Ventura DR 99 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: Sansone, con B. Her- 
r.s SM 

LIBIA: La vendetta di Tarzan, con 
R. Ely A 9 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Il ter¬ 
rore dagli occhi aterti, con E. 

Montcsano C ® 

TIBUR: Ragazzo aa l ia ggi o, con F. 

Truflaut DR 99® 

TIZIANO; Totò al giro d’Italia 

C *9 

TRIONFALE; Sugarland Express, 
con G, Hawn DR *9 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AG 15: Alba, Amorìca. Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Auree, Astoria, Avorio, Balduina, 
Bcisito, Brasil, Broadway, Cali- 
fomia, Capitol. Colende, Ciodie, 
Cristallo. Del Vascello. Diana, Do- 
ria. Due Allori, Eden. Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, 
Heliday, Hollywood. Majestic, Nc- 
vada, New York, Muovo. Golden, 
Nuovo Golden. Olimpico. Planeta¬ 
rio. Prima Porta. Reale, Rex, 
Rialto, Roxy. Trajano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphe. Ulisse. 

TEATRI; Alla Ringhian, Arti, 
Beat 72. Selli, Carlino, Caadnle, 
Dai Satiri, De* Servi, DaHg Muse. 
Diescuri. Papagne, 9 bmH, San 
Cencsio. 
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PAG. 12 / sport 


Un trionfo clamoroso 


l'Unitd / martedì 30 marzo 1976 


Le imprese dei « granata » di Radice e dei «rossoneri» ridanno interesse al campionato 


Adesso la 312 T Jyye TOH 


può anche 
entrare in museo 

Una dichiarazione di Ferrari sulle caratteristi¬ 
che delia T 2 che esordirà nel G.P. di Spagna 


Torino Milani si rimescolano le carte 


Ma già domenica prossima si annunciano scontri di fuoco: Inler-Juve e Torino Milan • La Roma ha fallito tante occasioni contro la Fio¬ 
rentina, ma ormai il suo campionato è compromesso dagli infortuni • Anche in coda è lutto da decidere: sei squadre nel giro di cinque 
punti - A tempi brevi un primo incontro tra Umberto Lenzini e l'ex generai-manager Antonio Sbardella • Il rinnovamento della società 



E’ stato meraviglioso. Su 
un tracciato massacrante, 
che sottoponeva le macchine 
a sollecitazioni o.sasperate e 
richiedeva ai piloti una con¬ 
centrazione eccezionale, le 
Ferrari di Chiy Itegazzoni e 
di Niki Lauda hanno domi¬ 
nato incontrastate, tanto che 
gli avversari hanno pratica- 
mente disputato una corsa a 
parte per contendersi il ter¬ 
zo posto. Meglio di così la 
312T non poteva concludere 
]a sua gìoriasa camera ini¬ 
ziata poco piu di un anno fa 
in Sud Africa. Nonostante i 
numerasi successi che l’han¬ 
no portata alla conquista del 
campionato del mondo, la 
312T non aveva ancora cono¬ 
sciuto un trionfo pieno co¬ 
me quello di Long Beach. 
Non era infatti ancora acca¬ 
duto che le due ras.sc T si 
piazzas.sero una dietro l'al¬ 
tra ai due primi posti. 

Per la cronaca la 312T ha 
conseguito in campionato 
mondiale .sette vittorie con 
Lauda e due con Regazzoni, 
più due secondi e due terzi 
posti con l’austriaco e due 
terzi posti e un quinto con i! 
ticinese. Un bilancio eccezio¬ 
nale in meno di tredici mc.si 
di vita. Ora la T va in pen¬ 
sione per lasciare il posto al¬ 
la nuova T2. che comincerà 
]a sua camera ufficiale il 2 
maggio nel Gran Premio di 
Spagna. 

A propasito delle caratte¬ 
ristiche della nuova macchi¬ 
na. Enzo Ferrari ha fatto la 
seguente dichiarazione: «Con 
la vittoria nel Gran Premio 
nordamericano dell’ovest, la 
312T ha concluso il suo bril¬ 
lante ciclo. .Vef prossimo 
Gran Premio, il 2 maggio in 
Spagna, sarà la 3I2T2 ad af¬ 
frontare la sempre più ag¬ 
guerrita concorrenza. Questa 
formula uno. rispondente al¬ 
le nuove forme internaziona¬ 
li FI A. conserva il cambio 
trasversale che anche a Long 
Beach ha superato un esa¬ 
speralo collaudo c rormiii 
classico motore boxer con uh- t 
lizzazioni ora elevale fino a 1 
J3 mila giri. Sara più legge- [ 
ra, con carreggiate ridotte, 
aerodinamicamente più prò- < 
filata: ho fiducia che questa 
T2 sia degna crede della 
”T” che passa al musco c 
permetta a Clay Regazzoni c 
Xiki Lauda altre soddisfa¬ 
zioni 

Sulla corsa di domenica, 
certamente molti si saranno 
domandati .se Lauda. pass.ito 
In seconda posizione nei pri¬ 
missimi giri, era m grado di 
attaccare il compagno di 
squadra Regazzoni. òhe nel 
frattempo aveva conqui-stato 
un piccolo margine di distar- } 
co. E’ una domanda a cui so¬ 
lo Lauda potrebbe rusponde- 
re. però .si può dire con cer¬ 
tezza che .so Niki s; fosse lan¬ 
ciato a’.rmseguimcnto di i 


Clay e, peggio ancora, se lo 
avesse superalo, la già non 
eccezionale simpatia di cui 
l’austriaco gode avrebbe su¬ 
bito. almeno qui in Italia, 
un serio colpo. 

A quanto pare il corretto 


La primavera ha ingemma¬ 
to Il campionato con la piog¬ 
gia di reti (31: record sta¬ 
gionale che eguaglia quello 
stabilito nel ’6b-'69; quello as¬ 
soluto appartiene al campio¬ 
nato ’34’35 con 40 gol), e 
rinverdito l’interesse per la 
lotta in vetta. La sconfitta 
della Juve — seconda conse¬ 
cutiva — ad opera del To¬ 
rino e la vittoria del Mllan 
suirinter hanno rimescolato 
le carte. Fino a tre setti¬ 
mane fa sembrava già deciso 
che lo scudetto dovesse esse¬ 
re terra di conquista della 
Juve. Ora un solo punto di¬ 
vide la capolista dagli irri¬ 
ducibili granata di Radice. 
I bianconeri sono in piena cri¬ 
si? Non proprio, ma qualco¬ 
sa non deve piu funzionare 
tanto bene neH’ingranagglo, 
altrimenti non si spieghereb¬ 
bero i rovesci repentini di 
Cesena e di Torino. Per giun¬ 
ta, a rendere più delicata la 
situazione, la sconfitta è ve¬ 
nuta su due autoreti, quasi 
a suggello di quanto soste¬ 
nevano una settimana fa, e 
cioè che la Juve una volta 
aggredita non sembrava piu in 
grado di reggere l’urto e che 
il « Zoff dei miracoli » non 
poteva ripetersi in continua¬ 
zione. 

Di qui però ad arrivare a 
sancire che la Juve si sia la¬ 
sciata sfuggire lo scudetto, ci 
sembra prematuro. Ma è al¬ 
trettanto certo che il prossi¬ 
mo turno potrà essere rive¬ 
latore. La capolista va a San 
Siro ad affrontare l’Inter, 
mentre il Tonno dovrà ve¬ 
dersela con il Milan. Ecco, l 
bianconeri potrebbero subito 
far valere la loro forza di 
reazione sperando, nel con¬ 
tempo, che i « cugini » non 
vadano più in là del pari. 
Sono ipotesi, s’intende, e che 
hanno un valore relativo, ma 
intanto la Juve dovrà guar¬ 
darsi da due rivali e. so¬ 
prattutto, dal contraccolpo 
psicologico conseguente il li¬ 
mitato orizzonte che ha ora 


comportamento di Lauda lo dinanzi. 


si deve a precise segnalazioni 
dai box. magari suggerite, via 
telefono, da Enzo Ferrari, il 
quale è maestro neH’inter- 
prctare l’animo del tifosi del 
«cavallino», oltre die essere 
ben conscio che una lotta in 
famiglia avrebbe potuto gua¬ 
stare tutto. Resta da vedere 
.se. .senza le direttive del D.S. 
Audetto, Lauda si sarebbe 
comportato ugualmente be¬ 
ne. La corsa di Long Beach. 
come tutti coloro che hanno 
a cuore le sorti dello sport 
dell’auto avevano avvertito 
si è rivelata e.stremamentfc 
pericolasa. E se è andata be¬ 
ne per le Ferrari, lo stesso 
non si può dire per coloro 
che hanno avuto collisioni. 


Ma se non tutto è scontalo 
al « vertice » altrettanto può 
dirsi in coda. Sei squadre nel 
giro di cinque punti, quando 
mancano sette partite al ter¬ 
mine. Il prossimo turno po¬ 
trebbe essere favorevole 
a Lazio e Samp che gioca¬ 
no in casa, rispettivamente 
con Verona e Roma, mentre 
stanno peggio Cagliari e Co¬ 
mo che andranno a Cesena 
e a Firenze. L’Ascoli gioca 
in casa, ma contro il Napoli 
che appare deciso a dar vita 
ad un ottimo finale di stagio¬ 
ne. D’altronde i marchigiani 
non hanno saputo sfrut¬ 
tare il turno casalingo di do¬ 
menica. facendosi imporre il 


tra i quali il nostro Vittorio pari dai comaschi e perden 


Brambilla, appiedato dopo 
poche centinaia di metri. Per 
fortuna nessuno ha riportato 
gravi danni alla persona, ma 
il fantasma della tragedia 
ha continuamente aleggiato 
sulla assurda corsa. 

A quanto pare, stando alle 
prime notizie, gli organizza¬ 
tori ci hanno rimesso un bel 
gruzzolo di dollari, perchè gli 
spettatori sono stati di molto 
inferiori alle previsioni. La 
faccenda li ha alquanto ab¬ 
bacchiati e già si dice che 
l'anno prossimo il tracciato 
cittadino di Long Beach non 
comparirà più in calendario. 
Ne saremmo lieti, però pre¬ 
feriremmo che le scelte dei 
circuiti a%’venissero tenendo 
conto della tecnica e della 
sicurezza, non in base agli 
incassi. 

Giuseppe Cervetto 

Nella foto in alto: REGAZ- 
ZONI esulta dopo la vittoria. 


do, perciò, un punto prezio¬ 
so. C’è chi sostiene che Co¬ 
mo c Cagliari siano comun¬ 
que spacciate. Noi ci andrem¬ 
mo piapo con le previsioni. 


Sì riunisce oggi 
la commissione 
per il « vìncolo » 

La commissiona istituita 
par lo studio del problema 
dal vincolo tra i rappresen¬ 
tanti della Federcalcio (Fran¬ 
chi, Carrara, Castani, Borgo¬ 
gna) ed i rappresentanti della 
Associazione calciatori (Cam¬ 
pana e Pasqualìn) si riunirà 
a Roma oggi alla presen¬ 
za del ministro dello Spetta¬ 
colo sen. Sarti. L’inizio della 
riunione è fissato per le 17,30 
nella sede del ministero. 


Atto vandalico a Torino 


Distrutta la lapide 
in memoria di Meroni 


TORINO. 29 

La lapide commemorativa 
di Gigi Meroni. che si trova 
in corso Re Umberto nel pun¬ 
to in cui il calciatore del To¬ 
nno venne travolto c ucciso 
da un’automobile, è stata di¬ 
strutta con il fuoco nella 
notte da un ignoto teppista. 
L’uomo, giunto sul posto in¬ 
torno alia mezzanotte a bor¬ 
do di una «500». ha fermato 
Tautomobilc accanto alla la¬ 
pide. è sceso, ha vuotato del 


liquido infiammabile sul drap¬ 
po granata, sulla corona d’al¬ 
loro e sulla fotografia del 
calciatore, poi ha appiccalo 
il fuoco e si è allontanato 
sulla sua auto mentre un au¬ 
tomobilista cercava invano 
di inseguire l’incendiario, e 
un altro ha spento le fiam¬ 
me con l’estintore che aveva 
a bordo della propria vettu¬ 
ra. Della lapide è rimasto 
ben Doco. 


perché passi falsi potrebbe¬ 
ro pjr accusarli le dirette 
rivali, e bastano un paio di 
risultati storti per far sbal¬ 
lare tutte le previsioni. In¬ 
tanto va sottolinealo l’oiti- 
mo comportamento del Ca¬ 
gliari. I sardi non si arren¬ 
dono, lottano a viso aperto: 
se pur retrocederanno lo 
avranno fatto con onore, 
non ammainando la bandiera 
anzitempo. Lo testimoniano 
le cinque reti messe nel sac¬ 
co della Samp. 

Sorprendente, a dir poco, 
il risultato di Bologna. Il Ce¬ 
sena ad un certo punto vin¬ 
ceva per 3-2, quasi a legit¬ 
timare come la vittoria sulla 
Juve di una settimana prima 
non fosse causale. Poi Clerici 
e compagni hanno Innestato 
una marcia superiore e la 
vittoria è stata tennistica: 5 3. 
1 felsinei avessero sempre 
giocato con la determina¬ 
zione messa in mo.stra con¬ 
tro i romagnoli, ora potreb¬ 
bero trovarsi molto più in al¬ 
to. La Roma, in formazione 
rabberciata (aH’ultlmo mo¬ 
mento ha dato forfait pure 
Pellegrini), avrebbe potuto 
anche vincere se non avesse 
fallito ottime occasioni. E’ cer¬ 
to però che la giornata di 
grazia di Soperchi cl ha mes¬ 
so la pezza decisiva. Sicu¬ 
ramente un campionato de¬ 
ludente quella dei glallorossi, 
ma non va dimenticato che 
a determinarlo hanno contri¬ 
buito non poco 1 tanti infor¬ 
tuni. Lo stesso dicasi della 
Fiorentina, per cui entrambe 
saranno chiamate a miglior 
fortuna nella prossima sta¬ 
gione. 

La Lazio, che aveva la¬ 
sciato a casa Garlaschelli. 
Martini. Lopez e Ghedln, a 
causa di malanni muscolari 
e per l’influenza, non ha po¬ 
tuto disporre neppure di Re 
Cecconi. Eppure è riuscita, 
a reggere fino a tre minuti 
dal termine, quando l’e.x di 
turno. Peppiniello Massa, la 
ha castigata oltre il dovuto. 
Dall’a prova del San Paolo è 
però venuta la risposta che. 
nonostante tutto, essa è viva 
e vegeta e che la salvezza 
non dovrebbe sfuggirle. Ma 
è chiaro — a nostro modesto 
avviso — che adesso si im¬ 
pone un programma in pro¬ 
spettiva e che non sorft più 
rinviabili le scelte. Chinaglia 
ha ribadito il proposito di an¬ 
darsene in America a fine 
campionato; i «plichi» dei 
Cosmos sono finalmente stati 
recapitati ai diretti intere.s- 
sati (Aldo Lenzini e China¬ 
glia); i sigg. X. Y o chi 
altro volete voi. si sono dile¬ 
guati come tanti fantasmi. 
Saranno perciò i Lenzini. o 
per meglio dire Umberto Len¬ 
zini — attuale amministrato¬ 
re unico — che resteranno 
padroni del campo. Ma i club 
biancazzurri li osteggiano, lo 
stesso fanno personaggi all’in- 
terno e aU’esterno della so¬ 
cietà. Certo se i Lenzini in¬ 
tendono formare il nuovo «go¬ 
verno». • immettendovi quei 
« vecchi » consiglieri ormai 
screditati, andranno sicura¬ 
mente incontro al fallimento 
totale sul piano della credi¬ 
bilità. Non è neppure chiaro 
il ruolo che intende assumere 
il doti. Aldo Lenzini, presen¬ 
tatosi alla recente assemblea 
degli azionisti con propositi di 
rinnovamento. 

n 30 aprile sì terrà la nuo¬ 
va assemblea che dovrebbe 
decidere del nuovo asset¬ 
to della società. Non vi è dub¬ 
bio come dei 21 membri che 
compwnevano il precedente 
CD, tolti i fratelli Lenzini, il 
repjechage pwtrà riguardare, si 
e no. quattro-cinque ex consi¬ 
glieri. La società va ristrut¬ 
turata e for.se proprio a que¬ 
sto riguardo dovrebbe svol¬ 
gersi a tempi brevi un pri¬ 
mo incontro tra Umberto Len¬ 
zini e l’ex generai-manager 
Antonio Sbardella che. prima 
del «divorzio» dalla Lazio, 
aveva opzionato l vari Gen¬ 
tile. Zaccarelli. Massìmelli c 
Capjorale. tanto pier non fare 
nomi. Comunque una rapida 
soluzione va trovata, anche 
pierché cl sarà da intavolare 
subito le trattative con Mae- 
strelli. il quale se accetterà 
di restare alla guida della La¬ 
zio dovrà impKjstare la nuo¬ 
va campagna acquisti. Se, in¬ 
vece, si scegliesse, anco- 
j ra una volta, la strada de’.- 
I rimmobilismo. la respwnsabi- 
! lità non pjotrà che ricadere in- 
' tieramentc sui fratelli Len- 
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Il petardo di Torino 
e il problema della 
responsabilità oggettiva 

Dal rapporto di Menicucci verrà la squa¬ 
lifica del campo della Juve ? *— Castellini 
«o.k.» con i granata ìn ritiro a Bardonecchia 


Ecco il momento del lancio dei mortaretti, mentre i giocatori rientrano negli spogliatoi per 
il riposo. Uno di questi colpirà Castellini ad un occhio. Gli subentrerà Cazzaniga 


La seconda corsa del « Trittico del Sud » 

OGGI IL TRO^qTPANTALICA 

DeVlaeminck favorito 


Al Brasile la Coppa Latina 

I nuotatori azzurri 
primi ad Acapulco 

Guardiicci il migliore - Scialba pre¬ 
stazione della squadra femminile 


ACAPULCO, 29 

Bilancio positivo per la spedi¬ 
zione azzurra alla Coppa Latina vin¬ 
ta, secondo le previsioni, dai Bra¬ 
sile, ma che ha visto i nostri nuo¬ 
tatori conquistare la piazza d’ono¬ 
re davanti alla Francia nella clas¬ 
si! tea complessiva e aggiudicarsi 
addirittura il primo posto nel set¬ 
tore maschile con 104 punti. 

Nella terza ed ultima giornata 
della manifestazione la rappresenta¬ 
tiva italiana ha conquistato quat¬ 
tro medaglie d'oro, una d’argento 
e due di bronzo portando a 25 .1 
numero delle medaglie ottenute. Ha 
comincialo Marcello Guarducci, il 
migliore dei nostri nuotatori, ag- 
giudicandosi l’< oro > nei cento 
metri stile libero da lui vinti in 
52”6. Ha proseguilo Donatella 
Schiavon, che si è classiiicata al 
primo posto nei 200 farialla con 
il tempo di 2'33". Sono po; ve¬ 


nuti ; successi di Alessandro Gr.l- 
fith nei 200 larialla con il tempo 
di 2’08”1 (nuovo record Italia 
no) e della stailctta 4 100 mi¬ 
sti con il tempo di 3’58" (nuovo 
record italiano). 

La medaglia d’argento è andata 
a Giuditta Pandmi (seconda ne¬ 
gli 800 metri) mentre il c bron¬ 
zo > c stato ottenuto dalla Dessy 
(100 metri si.) c dalla stalietta 
Icmmin'le 4 100. 

Va iniine sottolinealo che la pre¬ 
stazione azzurra c dovuta essen¬ 
zialmente al comportamento della 
squadra maschile mentre quella 
ìemmin le ha lasciato parecchio a 
desiderare c ha mostrato che mol¬ 
te aticte sono ancora ben lonta¬ 
ne dalla forma m.gliore. Si può an¬ 
zi dire che. senza la « defaillance * 
deile donne probabilmente l’Ilal a 
avrebbe potuto aggiudicarsi questa 
edizione della coppa Latina 



• totip — La direzione del ■ Totip * ha comunicato che 
I le quote del concorso n. 13 del 28 marzo sono stale cosi 

I modificate; ai due vincitori con 12 punti spettano 9.433.000 

tire; ai 111 vincitori con 11 punti 164.000 lire; ai 1.233 
I vincitori con IO punii 1S.00O lire. 

• • CALCIO — E' stala confermata per lunedi 5 aprile a Roma 

I la riunione dei rappresentanti di tutte le squadre di serie 

I «Av, «B», «C» e kDs (preferibilmente i capitani) per 

’ . l’esame dei rapporti con la Federazione c le Leghe. 

I • SCI — L'italiano Bruno Conforlola ha vinto lo slalom gi- 

I sante di Elm (Svizzera), undicesima prova stagionale valevole 
per la Coppa d'Europa di sci alpino precedendo nettamente 
I ■ l'elvetico Christian Hemmi. Con il secondo posto conquistalo 
I 093 Ì, Memmi, fralello'del più noto Heini. si trova a un sol punto 
di distacco dall'ilatìano JoscI Obcrlrank che oggi non figura 
' Ira i primi dicci. Ecco la classifica del gigante; 1) Bruno Con- 

I fortola (II.) in 2'24'.'18; 2) Christian Hemmi (Svi.) 2'25’'08-, 

I 3) Willy Frommelt (Lic.) 2'25"69: 4) Poian Kriza (Jug.) 

' 2'25"72; 5) Edy Rcichart (Gcr. occ.) 2'25”81; seguono 7) 

I Elio Pressasi (II.) 2'26”44; 10) Arnold Senoner (II.) 2'27’'. 

I # MOTOCICLISMO — Si iniziano oggi le prove sul circuito 

del Mugello in vista delle prossime gare per il « mondiale >. 
I Oggi sarà in pista Lansivuori con la Suzuki 500 c torse mct- 
I Icrà a punto la 750. Domani sarà di scena Agostini, che pro- 
• vera la 7S0 Yamaha In vista della gara di Imola del 4 aprile. 

I • PUGILATO — Rodrigo Valdes. dopo la rapida vittoria su 
Cohen, c parlilo per New York. Il suo manager. Gii Clancy. 
I ha dichiaralo; • Ora Valdes e pronto per Monzon >. Ha supc- 

I rato bene il « test a per la mano destra iniortunala. Speriamo 

di arrivare presto al confronto con l'argentino. 


Giuliano Antognoli ||_ 


SIRACUSA. 29. 

Conciu.so il Giro della jiio 
vinelli di Reggio Calabria, 
corridori, organizzatori e il 
loro seguito si sono trasfe¬ 
riti a Siracusa per ia dispu¬ 
ta del « Trofeo Pantalica » 
clic si corre domani, .secon¬ 
da gara del «Trittico del 
Sud » che SI concluderà con 
il Giro di Camnania. 

Il «Trofeo Pantalica», al¬ 
la sua seconda edizione, lia 
subito rispetto allo scorso 
anno alcuni « ritocchi » che 
non hanno tuttavia modifi¬ 
cato le sue caratteri.sticlie 
di interesse e spettacolari¬ 
tà. 

La corsa, che è organizza¬ 
ta dalle amministrazioni 
comunali di Florida. Sorti- 
no c Solarino — tre centri 
a pochi chilometri da Sira¬ 
cusa — si disputa in circui¬ 
to lungo le strade che at¬ 
traversano i tre paesi. 

Un percorso abbastanza 
impegnativo adatto comun¬ 
que sia ai velocisti che ai 
fondisti. Unica asperità di 
un certo rilievo è il Mon¬ 
te Bongiovanni a quota 570. 
Per il resto è un continuo 
alternarsi di .saliscendi e 
pianura che i corridori do¬ 
vranno percorrere per quat¬ 
tro volte. Lo scorso anno 
partenza ed arrivo vennero 
fissati a Sortino; quest’an¬ 
no invece avverrano a 
Fioridia. 

Le modifiche, dicono gli 
organizzatori, si sono rese 
ncces.sane per ragioni tec¬ 
niche e per una questione 
di equanimità fra 1 tre co¬ 
muni. L’arrivo m pianura, 
.se il Monte Bongiovanni 
non riuscirà a creare una 
certa selezione nel gruppo, 
dovrebbe favorire 1 veloci¬ 
sti e primo fra tutti Roger 
De Vlaeminck (vincitore 
della scor.sa edizione) che è 
alla ricerca di una afferma¬ 
zione. dopo la cocente scon¬ 
fitta subita ad opera di Mo- 
.^cr. mercoledì scorso, al pa¬ 
lazzo dello sport di Milano 
e dopo li non certo brillan¬ 
te piazzamento al Giro del¬ 
la provincia di Reggio Ca¬ 
labria 

Fare oggi un pronostico è 
difficile. Nessuno è dispo¬ 
sto ad c.'cludere De Vlae- 
minck dal gioco delle pro¬ 
babilità anche se a render¬ 
gli difficile li compito sa¬ 
ranno Moser. G.B. Baron- 
rhelli. Perielio. Paolini, vin¬ 
citore del Giro delia Pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, 
e perche no anche gli an¬ 
ziani. Gimondi e Io stesso 
Bitossi. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 29 

Un petardo, fatto scoppiare 
da uno sconsiderato mentre 
i giocatori si apprestavano a 
farsi « i’Migoiare » dal sotto- ' 
passaggio della «curva Fila- ' 
delfia ». è destinato a diven¬ 
tare il protagonista n. 1 del 
1(57. derby della Mole. 

Il fatto clic il Torino non 
abbia presentato « riserva 
scritta » (che vuol dire: noi j 
giochiamo però sia chiaro | 
die la partita lia perso ogni | 
validità) non sta a signifi- j 
care niente. Mercoledì l’avv. ^ 
Alberto Barbò, giudice sporti¬ 
vo. esprimerà la sua senten¬ 
za dopo aver tenuto conto 
esclusivamente del rapporto 
arbitrale. 

L’arbitro Menicucci cosa 1 
ila visto? Interpellato dopo | 
la partita lia detto pressoe- ] 
clié niente, ma esiste un epi- 1 
sodio die mette a fuoco la ' 
presenza dell’arbitro nel nio- 1 
mento cruciale. Siamo riuscì- I 
ti a ricostruire così 1 fatti: 1 
quando Menicucci lia visto 
scoppiare un razzo nei pressi 
dei giocatori (Castellini era j 
tra i primi perché la sua 1 
porta era quella della «curva j 
Filadelfia ») ha fermato gli 
atleti e qui è nato il bisticcio I 
con Giuliano, generai mana¬ 
ger della Juventus c quindi il 
più qualificalo ad assolvere 
le funzioni di padrone di rasa. 

Giuliano ha esortato Meni- | 
cucci a far entrare 1 gioca ' 
tori negli spogliatoi perché 
piazzati li, a podii metri da¬ 
gli .spalti, e per di più con 
l’arbitro in mezzo a loro, ri 
schiavano di diventare facili 
pupazzi di un possibile tiro 
al bersaglio. Allora Menicucci 
ha « espulso » Giuliano dal 
campo e infatti, nella rìpre- 1 
sa. Giuliano non ha più po- I 
luto prendere posto sulla 1 
panchina. j 

L’arbitro dovrà quindi fare 
un rapporto .sui petardo. 

La partita non poteva non 
proseguire perché cosi vuole 
il regolamento, essendo solo | 
gli organi giudicanti — in 
questi casi — in grado di 
stabilire la regolarità o me¬ 
no deirmcontro. ma i gioca¬ 
tori quando sono entrati in 
campo, sia quelli del Torino 
che quelli della Juventus, 
sapevano che la partita era 
finita. La maggior parte del 
pubblico, a cui le «transistor» 
ha portato la notizia del pe¬ 
tardo che aveva colpito Ca¬ 
stellini. non si è resa conto 1 
della «.sceneggiata» e ha ti- 1 
fato, sofferto e applaudito i 
come tutte le altre volte, i 
I giocatori hanno recitato, [ 


forse senza accorgersene, uno 
dei più presiigio.si «happe¬ 
ning ». 

Non potendo cereale ron- 
folto neH’assen/a della 
«querela di parte», ma do 
vendo temere il « procedimen¬ 
to d'ufficio» la Juventus non 
)Hio die attendeie. Non può 
far «litro se non inoltrare 
un.i denuncia contro ignoti 
(ina tutti queali agenti in 
borgliese die dovevano esse 
re sparpagliali nei posti «rat 
di», dove sono poi finiti’’», 
denuncia die diflieilmente 
avra un seguito ma die co 
munque riproporrà all’atten 
zione il pioblenii della re 
sponsabilità oggettiva. 

Cl rendiamo conto che la 
nonna è nata innanzitutto 
per «.sollecitare» i tifo.si di 
casa a es.sere civili, ma fin 
quando sarà possibile spara 
re dagli spalti la «responsa¬ 
bilità oggettiva» si identifica 
di fatto in un’arma a doppio 
taglio. 

La Juventus ha scontato la 
sua ultima squalifica il 2 
marzo 1969, quando vinse 
contro il Varese (20) sul 
campo neutro di Brescia. IjH 
squalifica di una giornata era 
.stata comminata in .seguito 
agli incidenti di Juventus Ro 
ma. conclusasi 2 a 2 e data 
poi vinta alla Roma. 

Quanto alle condizioni del 
portiere Luciano Castellini 
non Ila subito alcuna con.se- 
guenza. se non un leggero 
bruciore ad un ocdiio. 

11 dolore, abba.stanza acuto 
.subito dopo li fatto, e tale 
da non consentire al portie¬ 
re di riprendere il proprio 
pasto fra i pali, .si è gra¬ 
datamente attenuato, cd è 
oggi praticamente scompar¬ 
so. Ca.stellinl ha potuto in¬ 
fatti partire con l compagni 
per Bardonecdna. dove an 
che questa .settimana il To¬ 
nno trascorrerà qualdie gior¬ 
no in « vacanza di lavoro ». 
Il portiere granata dovrà e- 
vitare ancora per un palo 
di giorni di sottoporre l’oc 
duo sinustro a radiazioni lu¬ 
minose troppo mten.se; poi 
potrà riprendere normalmen¬ 
te gli allenamenti. 


Nello Paci 


Domani « diretta » TV 
per Reai Madrid-Bayern 

Domani, 31 marzo, allo 19,55 
lulla rete uno della televisione, 
sarà trasmessa in Eurevisiona da 
Madrid la telecronaca diretta della 
partila Reai Madrid-Bayern Mona¬ 
co, semifinale della Coppa dei Cam¬ 
pioni di calcio. Telecronista sarà 
Nando Martellini, 


PASQUA IN URSS 

MOSCA - LENINGRADO 
(16-25 aprile) 10 giorni 

Organizzato dall'Associazione Italia-URSS in col¬ 
laborazione con la SPUTNIK di Mosca per gi<^ 
vani da 18 a 35 anni 

INSEGNANTI 

— Incontri con insegnanti sovietici 

— Visita a scuole 

URBANISTI 

— Politica della casa 

— Nuove strutture urbanistiche 

L. 280.000 (tuffo compreso) 

Durante il soggiorno si avranno anche incontri 
sociali e visite turistiche delle città 

Per iscrizioni - Associazione Italia-URSS - P zza della 
Repubblica. 47 - Tel. 464 570. 

I documenti per il rilascio del visto (3 foto, numero pas¬ 
saporto. dati anagrafici) detono pervenire entro e non 
oltre li 2-4-76. 


QUAU AinOMOBlU DI SOU 850cc SONO DELLE VERE AUTOMOBIU? 

Rmaiilt 4 - Renault 5 - Renault 6 

.Motore à 4 cilindri, confort, sicurezza e tenuta di 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, .sospensioni a 4 mote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
!. speciale trattamento anticorrosione, ottime presta- 
. , » » " '/ioni su ogni tipo di percorso. Se un'automobile 

^ Queste caratteristiche è senza dubbio una 

‘ altrettanto? 

Le Renault sono tubrìficatc con prodotti Etf- 




Renault 4 (850 cc) 


Reaaalt 5L (850 cc) 


Renault 6L (850 cc) 



Gamma RenauK,trazione anteriore. 
Sempre piti competitiva. 
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Di fronte a 1750 delegati 


Polemico dibattito sui problemi e le prospettive delFeconomia 


Jivkov ha aperto a Sofia 
rXI Congresso del PCB 


Ungheria: la noce di cui si parla 


La relazione, durata tre ore, ha esaminato la situazione internazio¬ 
nale, i rapporti tra i partiti comunisti e i problemi della economia 
nazionale - La delegazione del PCI è guidata dal compagno Pieralii 


La « noce di Kesu », importato dolUndia o rimasta invenduta, eretta a simbolo delle disfunzioni -1 cot¬ 
timi e le migrazioni di mono d'opera - La differenziazione dei salari e il problema della «c sincerità » 


Dai nostro inviato 

SOFIA, CD 

Situazione Internazionale, 
politica estera della Bulgaria 
nei Belcanl e ne! resto del 
mondo, rapporti fra 1 paesi 
socialisti e fra l partili co¬ 
munisti Olierai, risultati del 
sesto piano quinquennate e 
prospettive di sviluppo del 
paese nel prossimo futuro so¬ 
no stati 1 temi SUI quali si 
è articolata nell’arco di tre 
ore, la relazione di Todor Jiv- 
kov all’XI congresso del PCB 
ajìertasl oggi al Palazzo delle 
Universiadi di Sofia. Vi pi eli¬ 
dono parte 1750 delegui, i.i 
rappresentanza di oltre 733 
mila Iscritti. Al congrcoso as¬ 
sistono 103 delegazioni di par¬ 
titi comunisti e operai. .-> 0 - 
clall-sti e deniocratlrl e di mo¬ 
vimenti progressisti e di li¬ 
berazione nazionale II PCI 
è rappresentato dai compa¬ 
gni Piero Pieralii membro 
della segreteria e Mario 
Schettini, segretario regiona¬ 
le del partito della Basilicata. 

Al X Congresso del PCB, 
svoltasi nell’aprile del 1971, 
venne tmcciato un piano di 
EV.luppo economico che, fu 
detto, avrebbe dovuto segnare 
un momento decisivo della 
creazione di quella che è sta¬ 
ta definita la società .sociali- 
Eta sviluppata. In questi cin¬ 
que anni, ha spiegato Jivkov 
nella sua relazione, l’econo¬ 
mia bulgara si è notevolmen¬ 
te .sviluppata: il reddito glo¬ 
bale è cresciuto del 46*;», 
quello pro-capite del 32,4'1. il 
salario reale medio degli ope¬ 
rai e il reddito dei contadini 
cooperatori è passato da 63 a 
80 leva al mese, il salario no¬ 
minale da 124 a 146. la pro¬ 
duzione industriale e aumen¬ 
tata del 55'l. 

E’ da questo bilancio com¬ 
plessivamente positivo che 
Jivkov ha preso avvio per 
Indlctire al congresso gh 
obiettivi per il futuro. Egli 
e partito da una analisi del¬ 
la situazione internazionale 
rilevando che nel periodo tra¬ 
scorso daH’ultimo congresso 
questa si è modificata a favo¬ 
re delle forze unti imperiali¬ 
ste della democrazia e del so¬ 
cialismo. Ha espresso un giu¬ 
dizio positivo sulla conferen¬ 
za di Helsinki che « ha aper¬ 
to nuovi orizzonti alla politica 
di distensione e di disarmo e 
alla collaborazione fra 1 po¬ 
poli », ha sottolineato rimi>e- 
gno della Bulgaria per il ml- 


Attacco dì 
Nuova Cina 
alla politica 
estera dell'lIRSS 

PECHINO. 29 
« Nuova Cina » accusa og¬ 
gi rURSS di condurre una 
politica « ampia ”per espan¬ 
sione" » e « vana "di truc¬ 
chi" ». L'agenzia commenta 
In questo modo la dichiara¬ 
zione di Breznev, che al 25. 
congresso del PCUS aveva 
sottolineato « rattività ecce¬ 
zionalmente ampia e varia » 
svolta daU’URSS sulla scena 
internazionale. Definendo il 
segretario del PCUS « un 
serpente velenoso sotto la 
maschera di una bella ra¬ 
gazza ». l’agenzia cinese scri¬ 
ve che Breznev « eccedendo 
nel tentativo di abbellirsi ha 
Inavvertitamente messo a 
nudo i .suoi denti velenosi)'; 
che sono appunto i due ag¬ 
gettivi relativi .sU’ampiezza 
e alla varietà della politica 
estera deH’URSS. 


glloramento delle relazioni 
con 1 paesi deU’occldente, .sof¬ 
fermandosi in partlcolaie sul¬ 
la situazione nel Balcani. La 

] Bulgaria — ha detto — con- 

1 tinuerà a stimolare la colla¬ 
borazione con la Romania e 
con la Jugoslavia, a livello di 
Partito e di Stato, con una 
politica di amicizia e di svi¬ 
luppo delle relazioni che sono 
già buone. « Il PCB — ha det¬ 
to ancora Jivkov — attrihul- 
sce particolare Importanza al 
miglioramento del rapporti 
fra 11 Partito comunista bul¬ 
garo e la Lega del comunisti 
jugoslavi e per l’amicizia fra 
l due paesi ». Riferendosi al¬ 
l’Albania ha affermato che 1 
passi compiuti per normaliz¬ 
zare le relazioni « non sono 
.stati accolti con la neces.sa- 
ria compren.slone. Ciò nono¬ 
stante.faremo anche in futu¬ 
ro, In questa direzione, qu*\n- 
to è in nostro potere poiché 
CIÒ corrisponde agli interessi 
del due popoli ». 

.Moderati nel tono sono sta¬ 
ti 1 giudizi sui rapporti fra l 
partiti dei paesi socialisti e 
del paesi capitalistici dell'Eu¬ 
ropa anche se nella sostan¬ 
za ribadiscono posizioni già 
espresse nel passato. Certe 
differenze — ha detto — han¬ 
no origine nella diversità e 
nella complessità delle situa¬ 
zioni. L’essenziale è che que¬ 
sti problemi siano posti in di¬ 
scussione in uno «spirito da 
compagni » sulla base del 
mar-xismoleninlsmo e dello 
« internazionalismo proleta¬ 
rio )'. Il segretario del PCB 
ha tuttava ribadito le note 
tesi sulla necessità di una lot¬ 
ta «contro il revisionismo di 
destra e di sinistra, contro 
il nazionalismo e l'antisovle- 
tismo» (più volte Jivkov ha 
insistito sul ruolo decisivo del 
PCUS e sullo stretto rappor¬ 
to della Bulgaria con l'URSS) 
ed ha sferrato un duro attac¬ 
co al Partito comunista cine¬ 
se, accusato di essersi allea¬ 
to « con le forze aggressive 
deirimperiallsmo e con l ne¬ 
mici della coesistenza pacifi¬ 
ca ». 

Nella seconda parte del suo 
rapporto Jivkov ha affrontato 
1 problemi deU’economia bul¬ 
gara e gli indirizzi che sono 
all-i base del settimo piano 
quinquennale al quale vengo¬ 
no affidati tre compiti prin¬ 
cipali: 1) Io sfruttamento to¬ 
tale di tutti i fattori di incre¬ 
mento intensivo e l’elevamen¬ 
to continuo della esigenza del¬ 
la produzione e per garanti¬ 
re una migliore qualità dei 
prodotti (Jivkov ha molto in¬ 
sistito su tre punti: più pro¬ 
duzione, maggiore produttivi¬ 
tà del lavoro, perfezionamen¬ 
to della struttura deH’econo- 
mia nazionale, conseguendo 
un più elevato grado di spe¬ 
cializzazione e concentrazione 
industriale agricola attraver¬ 
so il concentramento delle 
rl.sorsc nei settori più im¬ 
portanti). 

(Questi settori sono ouello 
delle materie prime e dell’e¬ 
nergia (la produzione dovrà 
passare nei prossimi cinque 
anni da 2.5 a 38 miliardi di 
kwh: il venti per cento sarà 
generato dalle centrali nu¬ 
cleari); quello metallurgico, 
quello meccanico e quel¬ 
lo elettronico: il settore del- 
rindustria chimica (che do¬ 
vrà aumentare di 1,8 volte), 
dell'industria leggera (per la 
quale è previsto un aumento 
del 45in cinque anni) e di 
quella alimentare (un au¬ 
mento del 40‘'l ). Su queste li¬ 
nee per 1 prossimi cinque an¬ 
ni sono stati posti questi 
obiettivi: aumento del reddi¬ 
to nazionale del 48-52'7r; au¬ 
mento del reddito pro-capite 
del 35-40'^Ì; aumento dei sa¬ 
lari reali del 16-18'7. 

La parte finale del discor¬ 
so di Jivkov è stata dedica¬ 
ta ai problemi del tenore di 
vita e del livello culturale 
delle masse e alla necessità 
della loro partecipazione atti¬ 
va alla vita del paese. 

j Sergio Perderà 



MADRID — Marcelino Camacho al momento della sua liberazione dal carcere di Carabanchel 
nel novembre scorso 

A Madrid con altri esponenti antifascisti 

dTnuovo arrestato 

MARCELINO CAMACHO 

Doveva partecipare con Raul Morodo del PSP (anch'egli arrestato) aita presentazio¬ 
ne alla stampa estera e spagnola del doocumento dell'opposizione democratica 


MADRID. 29 
11 dirigente sindacale delle 
« Commissioni operaie », Mar- 
celino Camacho. e l’avvocato 
Raul Morodo del Partito so¬ 
cialista popolare sono stati 
arrestati questa sera dalla 
squadra politica e condotti 
alia direzione generale della 
pubblica sicurezza. 

L’arresto è avvenuto alla 
porta dello studio deU’avvo- 


Condannato ai 
lavori forzati 
un italiano 
in Etiopia 

ADDIS ABEBA. 29 
L'agenzia di stampa etio¬ 
pica riferisce questa sera che 
il capo di un gruppo di uomi¬ 
ni che dirigeva campi di ad¬ 
destramento clandestini si¬ 
tuati in due isole al largo 
della costa eritrea, è stato 
fucilato aU’Asmara mentre 
il cittadino italiano Ernesto 
Debini è stato condannato ai 
lavori forzati a vita per com¬ 
plicità con i «banditi» (tale 
termine viene usato in Etio¬ 
pia per indicare i guerriglieri 
secessionisti eritrei) e per 
avere contribuito alia crea¬ 
zione di questi due campi. 

La persona fucilata si chia¬ 
mava Osman Abdel Kekia. 
sempre secondo l’agenzia, e 
si occupava di contabilità 
presso una compagnia di na¬ 
vigazione all’Asmara. 

L’agenzia precisa che Erne¬ 
sto Debini che aveva diretto 
una compagnia di navigazio¬ 
ne all’Asmara tra il 1968 e il 
1974, avrebbe versato una som¬ 
ma di 8.000 dollari al mese, 
tratti dai fondi della società, 
per la gestione dei campi di 
addest ramento. 


coto Antonio Garcia Tievija- 
no. dove la « Giunta democra¬ 
tica » e la « Piattaforma di 
convergenza democratica » — 
1 due organismi che riunieco- 
no la maggioranza delle for¬ 
ze dell’opposizione democra¬ 
tica spagnola — dovevano 
presentare alla stampa nazio¬ 
nale ed estera il documento 
unitario della « Coordinacion 
democratica ». 

La polizia è entrata nello 
studio dell’avvocato Garcia 
Trevljano con un mandato 
di perquisizione. Anziché per¬ 
quisire lo studio gli agenti 
hanno annunciato che la con¬ 
ferenza stampa era stata 
proibita. 

La « giunta democratica » e 
la « piattaforma di conver¬ 
genza » hanno fatto sapere 
alla stampa estera che il do¬ 
cumento verrà comunque pre¬ 
sentato in altra conferenza 
stampa per la quale .sarà re¬ 
sa nota la data. 

Oltre a Camacho e Morodo 
sono stati arrestati due diri¬ 
genti baschi, Alvarez Dorron- 
soro e Solano Madariaga, 
l’avvocato Antonio Garcia 
Trevijano. nella cui casa do 
veva svolgersi la conferenza 
stampa, e almeno uno dei 
giornalisti spagnoli presenti 
di cui non si conoi^ce. al mo¬ 
mento, il nome. 

Un collaboratore di Raul 
Morodo ha detto che non so¬ 
no state comunicate le accuse 
mosse contro Camacho e il 
dirigente del PSP. Una nota 
della direzione generale della 
polizia afferma che Morodo. 
Camacho. Garcia Trevijano, 
Alvarez Dorronsoro e Solano 
Madariaga sono stati condot¬ 
ti alla .sede della polizia « per 
fare dichiarazioni ». La nota 
afferma poi che il raggruppa¬ 
mento « Coordinacion demo¬ 
cratica » sarebbe composto da 
una « maggioranza di fazio 
ni comuniste e apparentate, 
tutte illegali » e che per tali 
ragioni la conferenza stampa 
è stata vietata. 


• Il documento «Coordina- 
cion democratica ». il cui te¬ 
sto doveva essere reso pub 
blico questa sera, fissava al¬ 
cuni punti che i partiti e i 
gruppi politici che lo hanno 
sottascritto si impegnano ad 
osservare fino al momento in 
cui gh obicttivi fissati dal do¬ 
cumento non siano stati rag¬ 
giunti: — obiettivi che pos¬ 
sono essere ria.ssunti nella in¬ 
staurazione di un regime ef¬ 
fettivamente democratico in 
Spagna. 

Nei giorni scorsi una par¬ 
te della stampa spagnola si 
era fatta eco di commenti 
positivi raccolti in diversi cir¬ 
coli a proposito deU’iniziati- 
va di « Coordinacion demo¬ 
cratica ». Ma, si dimostra an¬ 
cora una volta, la sostanza 
reazionaria e autoritaria del 
regime ha prevalso. 


Ricevuto dal Papa 
il nuovo 

prìmote d'Ungheria 

Paolo VI ha ricevuto ieri 
mattina il nuovo arcivescovo 
di Esztergom e primate di 
Ungheria, monsignor Lusziò 
Lekai, al quale ha imposto il 
pallio arcive.srovile nel corso 
di una cerimonia svoltasi in 
Vaticano. Il Papa ha coito 
l'occasione per inviare un 
suo « particolare saluto » al- j 
la Chiesa, al clero e al popo¬ 
lo di Ungheria. 

La nomina di monsignor 
Lekai. che ora ricopre a pie¬ 
no titolo la sede arcivesco 
vile di Esztergom. che fu del 
defunto cardinale Mindzen- 
ty. ha segnato un ulteriore 
miglioramento dei rapporti 
tra Santa Sede e governo un- 
1 gherese. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 29 
Kesudto: in italiano vuol 
dire « noce di Kesu » Questo 
frutto, prodotto da un albero 
indiano alto oltre sei metri, 
da circa un mese viene cita¬ 
to in Ungheria in tutte le di¬ 
scussioni che riguardano ciò 
che non funziona. La sua 
fama è dovuta ad un polemi¬ 
co articolo pubblicato il me¬ 
se scorso sul settimanale de¬ 
gli scrittori, « Vita e lettera¬ 
tura ». articolo che si inqua¬ 
dra nel dibattito sulla produt¬ 
tività. problema considerato 
decisivo dal quinto plano quin¬ 
quennale. in vigore dal 1 gen¬ 
naio Sui giornali lunghi artì¬ 
coli avevano affrontato l’argo¬ 
mento da diversi punti di vi¬ 
sta. e. naturalmente, con di¬ 
verse posizioni. Chi ha sotto 
lineato l’esigenza di una ra¬ 
zionale organizzazione del la¬ 
voro. chi ha accentuato In 
vece 1 temi del rendimento 
della mano d’opera II Ma- 
gyarneimet iorgano ufficia¬ 
le del fronte popolare pa¬ 
triottico), ad esemplo, ha 
mosso Un duro attacco al bas¬ 
so ritmo di lavoro degli ope¬ 
rai; per il quotidiano la cau¬ 
sa era tutta da imputare alla 
scarsa applicazione del cot¬ 
timo da parte delle aziende; 
SI propugnava ouindi un 
grande allargamento dei lavo¬ 
ri a cottimo e l’introduzio¬ 
ne di adeguati ritmi. 


Articolo 

polemico 

E’ stato foi'se in ri^xista 
a questa tesi che lo scritto 
re fìulcsu Benha ha presen¬ 
tato il suo polemico articolo 
su « Vita e letteratura ». Lo 
scrittore è partito dalla sto¬ 
na della noce di Kesu .che 
importata dairindia in gran¬ 
de quantità, non riesce a c.^ 
sere venduta in nes.sun niagaz- 
ì Zino di Budape.st. tanto che 
il suo prezzo è stato dimi¬ 
nuito da sesvsanta a trenta 
fiorini per ogni scatola da 
circa un etto c mezzo Dal- 
• la Kesuclio. giudicata senza 
mezzi termini un‘a.ssurda 
transazione commerciale. Bu!- 
esu Bertha passa a elenca¬ 
re una .serie di disfunzioni 
j ed errori presenti neH’econo- 
1 mia e nella società unghe¬ 
rese. I telefoni che non fun¬ 
zionano quando piove, un pa- 
Iaz,zo fermo da dieci anni 
per una controversia giuridi¬ 
ca. gli elettrodome.stici impor¬ 
tati senza ricambi, tre case 
inutilmente demolite. la 
macchina escavatrice inglese 
incapace di funzionare sulle 
ripide pendenze delle inin e- 
rc ungheresi, le nnn.ere ci 
carbone chiuse, poi riaperte 
in tutta fretta e con grandi 
danni a causa della crisi pe¬ 
trolifera. li vino annacquato, 
la ron.trovcrsia sulle proprie¬ 
tà private in agricoltura che 
ha permesso e favorisce una 
induscriminata uccisione di 
maiali (il patrimonio suino è 
diminuito del 16'r). i 139 mi¬ 
lioni in meno di litri di latte, 
il pa.ae crudo o cotto male, 
per CUI lo scrittore addirit¬ 
tura afferma; «E cosi noi 
buttiamo via almeno un quar¬ 
to della produzione di gra¬ 
no. Nessuno si accorge di 
questo fenomeno? La dittatu¬ 
ra proletaria è incapace di 
far si che il pane venga cot¬ 
to bene? ». 

Da tutti questi esempi, e da 
altri ancora, lo scrittore trae 
la conseguenza che allor.i 
quando si vede un operaio che 
non lavora è forse sbagliato 
pensare male di lui; « L’im¬ 
magine è perfetta — affer¬ 
ma - - se dietro a lui im¬ 
maginiamo il caporeparto. > 
ingegnere, il direttore. le di¬ 
verge commi.ssioni e anche 
il ministero che dirige tut¬ 
ti >'. E soprattutto non si 
j può. visto come vanno le co- 
j se. imputare all'operaio il de- 
j ficit della bilancia dei paga- 
I menti c le disfunzioni del- 
I l'economia ungherese. Ma. al 
1 contrario, è proprio per que 


6ti errori e questi sprechi, 
dovuti alla improvvisazione, 
che la gente, 1 lavoratori, ar¬ 
rivano anche al punto di 
non as-ere più fiducia e quin¬ 
di non si impegnano e non 
lavorano bene. Dobbiamo ri¬ 
stabilire la fiducia, conclude 
lo scrittore, ma per il mo 
mento camminiamo tra le 
montagne di noci di Ke.su 

L’articolo di Bulcsu Bertha 
era stato presentato da un 
breve commento della rcdazlo 
ne della rivista In cui si in¬ 
vitava a discutere appassio¬ 
natamente e responsabilmen¬ 
te le cose dette dallo scrit¬ 
tore. Gli Interlocutori non .so¬ 
no mancati" nel numero .se¬ 
guente di « Vita c letteratu¬ 
ra » il giornalista Istvan La- 
zar scrive « Gl sono molle 
cose su CUI Bulc.su è ingenuo 
e magari gli si può facil¬ 
mente dare torto, ma lui vuo¬ 
le farci disditele, ce l’ha con 
le cose che non funzionanOj 
e allora dobbiamo di.scuteie». 
Prendiamo il cottimo, prose¬ 
gue Lazar; si dice che sia 
diminuito del 20'r per il fat¬ 
to che essendoci carenza di 
mano d operà le aziende de¬ 
vono tenersi stretti i lavora¬ 
tori A che e dovuto questo 
pencolo di fuga? Sono forse 
rigorosi 1 cottimi? No Ma 
neanche l'operaio che lavora a 
cottimo riesce a guadagnare 
quanto voriebbe a causa del¬ 
la mancanza di materiale, del¬ 
la disorganizzazione e per 
molti altri motivi. E allora 
cosa fa l’operaio?. Cerca 
tranquillità, un guadagno fis¬ 
so e il salano molto spesso 
diventa solamente il premio 
della presenza. 

11 Nepszabadsag. l’organo 
del POSU dichiara di non 
essere d’accordo con il tono 
dell’articolo di Bulcsu Benha. 
Lo scrittore denuncia molti 
errori, dice il giornale, e que¬ 
sto va bene, serve ad anda¬ 
re avanti ma, a parte le i- 
nesattezze. mancano uno spi 
rito e un’indicazione positivi. 

A questo punto il dibattito 
si è allargato- la rivista è 
stata invasa da lettere e ar 
ticoli. Le pagine dedicate al¬ 
l’argomento .sono diventate 
due 

Un economista. Tama.s Bac 
skai. ha affrontato il proble¬ 
ma del nequilibrio della do¬ 
manda e della offerta di for- 
z.a lavoro Partendo dalla ten¬ 
sione tra domanda e offer¬ 
ta di merci, Baeskai sostie¬ 
ne che in Ungheria que.sta 
tensione si manifesta nella 
mancanza dì articoli o nella 
loro qualità scadente. L’azien¬ 
da non deve darsi da fare 
per trovare acquirenti, ma per 
la mano d’opiera; il lavorato¬ 
re deve preoccuparsi (tempo, 
denaro in più. amicizie), inve¬ 
ce. per procurarsi la merce e 
non per il posto di lavoro. 


1 Così, succede che molti la- 
I voratori cambino posto di la- 
I voro e le az.iende sono di¬ 
sposte anche a pagare un po’ 
di piu. ma questo premio per 
aver cambiato posto di la¬ 
voro non ha nessun rappor¬ 
to con la produttività, né con 
una razionale utilizzazione del¬ 
la mano d’opera neU’econo- 
niia. Nel contempo questo sa¬ 
lano maggiorato senza mo¬ 
tivo. aumenta la tensione sul 
mercato, fa crescere la do¬ 
manda di merce. Per accre¬ 
scere la produttività come si 
richiede nel piano, occorre 
afferma Bocskai. indirizzare 
gli mve.stunenti e.ssenzaalmen- 
te i>er ridurrt' la domanda 
anormale di mano d’opera. 


! Principio 
di distribuzione 

Sem/ire sul problema del¬ 
la differenziazione dei .salari 
c’è da registrare un altro in¬ 
tervento che si sofferma sul¬ 
la esigenza di dare giuste 
motivazioni al lavoro « Non 
siamo stati capaci — sostie¬ 
ne Lajos Maroti — di elalxj- 
rare e far accettare un nuo¬ 
vo sistema di motivazioni, 
oppure di riempire di conte¬ 
nuto vivo e stimolante la 
nuova (del tutto nuova) mo¬ 
rale di lavoro" per il mo¬ 
mento — dice Maroti — non 
vi ixissono essere quindi al¬ 
tro che salari ben differen- 
7.iati. esprimenti realmente le 
differenze di capacità, compe¬ 
tenza e rendimento dei sin- 
J goh lavoratori ». 

Non tutu gh scritti, però, 
sono di tipo tecnico-econo¬ 
mico, alcuni sottolineano l’im- 
porlanz .1 della sincerità e del- 
rinfonnazione preventiva da 
parte delle autorità pubbliche 
ed economiclie. La mancan¬ 
za della prima e i ritardi 
nella seconda sono una caii- 
.sa non secondaria dell’altuale 
I .situazione, essi affermano. SI 
domanda ad esempio l’autore 
deH’articolo sulla «sincerità», 
citando un esempio fra gli 
altri, «quale fiducia possono 
I avere gli operai di queliti fab 
bnca in cui era stalo costrui¬ 
to, secondo i tempi prevusti, 
un grande impianto industria¬ 
le. che però non funzionava, 
e che la sera In televisione 
avevano udito e visto lo spea¬ 
ker dire che rimpianto era 
stato costruito in tempo e che 
tutto andava bene? ». Non ser- 
I ve a nulla, afferma l’estenso- 
j re della nota suirinformaziio- 
[ ne. discutere dopo le decjsio- 
I ni sbagliate prese dagli al- 
I tn. occorre che si decida tut- 
I ti insieme e al momento giu- 
1 sto. Il diUittito continua. 

1 Silvio Trevisani 
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CONSORZIO ACQUEDOnO 
BASSA PIANURA MODENESE 

Sede: Mirandola (Modena) 
V.te Libertà 1 • tei. 51213-51145 

AVVISO DI GARA 

(Legge 2-2-1973 n. 14) 

11 Consorzio acquedotto del¬ 
la Bassa Modenese, con sede 
in Mirandola, viale Libertà 1, 
indirà quanto prima una li¬ 
citazione privata per l’appal¬ 
to dei seguenti lavori: poten¬ 
ziamento rete adduttrice ac¬ 
quedotto della Bassa Mode¬ 
nese dai pozzi di Cognento a 
Bastiglia - 1 lotto. 

L'importo dei lavori a base 
d’appalto é di L. 1.300.000 000 
(unmillardot recent omlllonl). 

Per Taggiudlcazione del la¬ 
vori si procederà col metodo 
previsto dalla lettera A del- 
l’art. 1 della legge 2-2 73 n. 14 
con offerta anche in au¬ 
mento. 

Gli interes.satl. con doman¬ 
da indirizzata a questo ente, 
possono chiedere di essere in¬ 
vitati alla gara entro dicci 
giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. La richiesta de¬ 
ve pervenire nU’ufficio segre¬ 
teria del Consorzio, v.le Li¬ 
bertà 1 - Mirandola (MO). 
La richiesta di Invito non 
vincola l’ente cosi come In¬ 
dicato dalla legge. 

Miiandola, 11 24 marzo '76. 

IL PRESIDENTE 
(M. Boccafoll) 

COMUNE DI NOVARA 

IL SINDACO 

— Vista la deliberazione del 
Consiglio Comunale in data 3 
febbraio 1976, n. 7. divenuta 
esecutiva il 4 marzo 1976, ai 
sensi dell’art. 3 della legge 
9 6 1947, n. 530 e degli arti. 59 
I e 60 della legge 10-2 1953, n. 62, 
con la quale e stato adottato 
il progetto del piano del ser¬ 
vizi. datato 30 1-1976 e rlfe- 
I rito all’intero piano regola¬ 
tore ad eccezione delia zona 
del Centro Storico per la qua¬ 
le sarà prodotto uno studio 
specifico che costituirà og¬ 
getto di separata delibera¬ 
zione; 

— Visti gli arti. 9 e 10 del¬ 
la legge Urbanistica 17 ago¬ 
sto 1942. n. 1150. e successive 
integrazioni e modificazioni; 

RENDE NOTO 

che gli atti relativi al pro¬ 
getto del piano dei servizi ri¬ 
ferito aU’intero piano regola¬ 
tore, ad eccezione della zona 
del centro storico, .sono depo¬ 
sitati in una sala al l** plano 
del Palazzo Faraggiana, sito 
in via Gaudenzio Ferrari 13. 
ove resteranno per 30 giorni 
consecutivi, dalla data del 
presente avviso compresi i 
festivi, a disposizione del pub¬ 
blico, che può prenderne vi¬ 
sione dalle ore 9 alle 12 c 
dalle ore 14,30 alle 17,30. 

Durante 11 periodo di depo¬ 
sito e nel 30 giorni succes 
sivi, potranno essere presen¬ 
tate osservazioni da parte di 
chiunque ne abbia Interesse, 
in carta legale. 

Dalla Residenza Municipale 
lì 30 marzo 1976. 

IL SEGRETARIO GEN. 

Cagetti 

IL SINDACO 

Leonardi 


COMUNE DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione priva¬ 
ta per « appalto lavori di co¬ 
struzione di scuola materna - 
asilo nido zona GII . bor¬ 
gata Fabbrichetta ». 

Importo base L. 355.183 000. 

Procedura prevista dall’ar- 
ticolo 1 lett. E della legge 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Domande alla .segreteria ge¬ 
nerale del Comune entro le 
ore 12 del 10 apnle 1976. 

Grugliasco. li 23 marzo 1976. 

IL SINDACO 
(Giuseppe Pensati) 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


13) ALBERGHI 

VILLEGGIATURA L. 50 


I PENSIONE « Trento » - Ccsc- 
1 natico - camere servizi inter¬ 
ni - cucina emiliana prezzi 
{ convenienti. - Telefonare ore 
1 19-21 40945 Reggio Emilia. 


Lo Stato continua ad aumentare i prezzi 

e noi, noi no! 



armadio doppia stagione 

L.9fi000 


mobile bagno 

l.48000 


libreria componibile 
'«loll^cad. L.6800 


scarpiera 

L. 391000 


Filiali lAC M nàLIA 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


L’Europa davanti a nuovi sviluppi delia crisi in M.O. 


Gli aerei americani fanno scalo nella bose di Lajes alle Azzorre 


DALLA PRIMA PAGINA 


Sadat a Bonn 
Oggi lo sciopero 
in Cisgiordania 
e in Israele 

Genscher riconosce il diritto dei palestinesi a un 
loro Stato — Una donna uccisa dagli israeliani 


BONN, 29 

Il presidente egiziano, 
Anuar Sadat, è giunto stasera 
a Bonn, prima tappa della 
sua visita in Europa. E’ ac¬ 
compagnato dalla moglie, dal 
ministro degli esteri Ismail 
Fahmi e da un gruppo di 
ministri tecnico-economici. I 
colloqui tra Sadat e Schmidt 
cominceranno domani. Oggi, 
il presidente egiziano, che al 
suo arrivo non ha rilasciato 
dichiarazlcnl, è stato o.spite 
a colazione del presidente 
Scheel. mentre Fahmi ha fat¬ 
to colazione con il ministro 
degli esteri tedesco Genscher. 

E’ in quest’ultima occasio¬ 
ne che si .sono avute le pri¬ 
me indicazioni politiche. Brin¬ 
dando in onore di Fahmi, 
Gemscher ha riaffermato lo 
interesse della RFT e dei pae¬ 
si della CEE per una « pace 
onorevole « nel Medio Orien¬ 
to, ribadendone le condizioni: 
il ritiro delle truppe israelia¬ 
ne dal territori arabi, il ri¬ 
spetto del diritto di tutti gli 
Stati della regione entro fron¬ 
tiere garantite e del diritto 
del palestinesi all’autodecisio¬ 
ne. A questo proposito, il mi¬ 
nistro ha parlato significati¬ 
vamente di «diritto dei pale¬ 
stinesi a vivere sotto una pro¬ 
pria autorità civile ». 

Nelle dichiarazioni di Gen¬ 
scher si configura già. in ter¬ 
mini obbiettivi, quella « soli¬ 
darietà » europea alla quale 
1 dirigenti egiziani si dichia¬ 
rano interessati, solidarietà 
che si era del resto manife¬ 
stata in forme più avanzate 
che per il passato la scorsa 
settimana, con il voto della 
Francia, della Gran Bretagna 
e deiritalia contro l’espanslo- 
nismo israeliano, al Consìglio 
di sicurezza dell’ONU. Para¬ 
dossalmente, è proprio l'Egit¬ 
to a presentarsi oggi su po¬ 
sizioni più arretrate, dando al 
suo Impegno sui termini del¬ 
la pace un valore soprattutto 
di principio e puntando tut¬ 
te le sue carte suH’azione del¬ 
la diplomazia amcricona. 

Nelle posizioni tedesco-occi¬ 
dentali si nota una certa cau¬ 
tela dinanzi alle istanze del 
visitatore. Un accenno, fatto 
da Sadat In un’intervista allo 
Spiegel, alla possibilità che 
la RFT partecipi alle « garan¬ 
zie» per una soluzione paci¬ 
fica nel Medio Oriente, man¬ 
dando eventualmente proprie 
truppe per un «corpo di pa¬ 
ce», non è stato finora rac¬ 
colto. Da parte di Bonn ci 
si è mostrati disposti a con¬ 
cedere un aiuto che. prevede 
VAssociated Press, «deluderà 
probabilmente l’Egitto » e ci 
si è riferiti, per quanto ri¬ 
guarda 1 problemi politici, al¬ 
lo «posizioni comuni» dei 
paesi della CEE. Molti gior¬ 
nali sottolineano lo stato «non 
invidiabile», come ha scritto 
il General Amciger. dell'eco¬ 
nomia egiziana. 

La visita di Sadat nella 
RFT durerà cinque giorni. Il 
3 aprile, il presidente egizia¬ 
no passerà in Francia. La vi¬ 
sita in Italia comincerà il 5 


e sarà seguita l’B da una 
udienza in Vaticano. Successi¬ 
vamente, Sadat e i suoi ac¬ 
compagnatori si recheran¬ 
no in Austria e in Jugoslavia. 

* • * 

TEL AVIV, 29 

Un clima di tensione senza 
precedenti regna oggi in 
Lsraele in Cisgiordania alla 
vigilia dello sciopero generale 
per 1 diritti del popolo pale¬ 
stinese. proclamato su tutto 
il territorio della Palestina 
originaria. 

Anche oggi, a Hebron, a 
Nablus e negli altri centri 
della Cisgiordania i soidati 
israeliani hanno aperto il fuo¬ 
co i>er disperdere folle di ma¬ 
nifestanti. A Nablus, i funera¬ 
li di una donna di se.ssant’an- 
ni uccisa nel cor.so degli scon¬ 
tri — la quarta vittima in 
poche settimane — si sono 
trasformati in una manife¬ 
stazione di massa. Ad accre¬ 
scere ia tensione è giunta 
l’espulsione verso il Libano di 
due pensonalità che figurava¬ 
no tra i candidati dell’oppo¬ 
sizione alle elezioni munici¬ 
pali del 12 aprile. La decisio¬ 
ne è criticata oggi dalla stes¬ 
sa stampa israeliana, la qua¬ 
le nota che essa accresce le 
difficoltà dei candidati colla- 
borazionLsti. A Gerusalemme, 
a Ramallah e a Bìr Zeìt, ne¬ 
gozi e scuole scono chiusi 
e i soldati che tentano di far¬ 
li riaprire vengono presi a 
sassate. 

Misure intimidatorie .sono 
state adottate anche in di¬ 
versi centri ali’intemo di 
Israele. A Nazareth, retta da 
un’ammìnLstrazlone comuni¬ 
sta, sono stati operati nume¬ 
rosi arresti di « agitatori » e 
il sindaco. Tewfik Zayad. è 
stato « ammonito .» Zayad ha 
a sua volta messo in guardia 
contro possibili provocazioni 
nntl-arabe. 

* * V 

PARIGI, 29 

(a.p.)—La «Giornata del¬ 
la terra », proclamata per do¬ 
mani in tutto il territo¬ 
rio israeliano, dovrebbe esse¬ 
re cnntra.wgnftta dallo scio¬ 
pero degli arabi israelia¬ 
ni contro l’espropriazione del¬ 
le loro terre nell’alta Gali¬ 
lea. Gli arabi di Israele, che 
formano il 15% circa della 
popolazione dello Stato, de¬ 
nunciano la situazione Intol¬ 
lerabile creata dalla politica 
del governo di Tel Aviv per 
giungere, attraverso le confi¬ 
sca e l’esproprio delle terre 
arabe, alla « liquidazione del 
fatto palestinese». 

Ezzedin Kalak, rappresen¬ 
tante deirOLP a Parigi, ha il¬ 
lustrato oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, questa si¬ 
tuazione c ha detto: « Ciò che 
è in causa oggi neli'alta Ga- 
ìilea. come del resto in Cis¬ 
giordania. a Gaza e nel Go- 
lan. è lo sviluppo della co¬ 
lonizzazione israeliana, la giu- 
daizzazione delle terre arabe, 
la sfida alle istituzioni inter¬ 
nazionali. la liquidazione di 
ogni cultura palestinese ». 


Per ristabilire la tregua in Libano 

Arafat a Beirut 
con una nuova 
proposta siriana 


Giovedì potrebbe essere 
nuovo presidente della 
conquistate dagli armati 

BEIRUT, 29 

Mentre le forze musuìma- 
nc continuano a travolgere 
le difese cristiane a Beirut e 
in altre città, vengono rinno¬ 
vati gli sforzi siriani per ar¬ 
rivare alla tregua. In notta¬ 
ta è arrivato il leader pale¬ 
stinese Arafat. latore — si 
dice — di una nuova offerta 
siriana, raccolta ieri in cin¬ 
que ore di colloquio col pre¬ 
sidente siriano Hafez As.sad 
a Damasco. Un portavoce p.i- 
lestinesc ha detto che l’of. 
feria dovrebbe soddisfare tut¬ 
te le richieste della parte 
musulmana, fra cui rassicu¬ 
razione che il presidente del¬ 
la Repubblica Suleiman Fran- 
gie si dimetterà immediata¬ 
mente. 

Il leader della sinistra Ra¬ 
mai Jumblatt ha convocato 
una riunione dei comandan¬ 
ti. per esaminare le ultime 
proposte siriane e prendere 
una decisione. 11 giornale di 
Sinistra «-As Salir», che è 
molto vicino a Jumblatt. so¬ 
stiene che i sinani si sono 
offerti di garantire che il 
parlamento libanese, di 99 
membri, si riunirà, emende¬ 
rà la costituzione, eleggerà un 
nuovo presidente della repub¬ 
blica c gli farà prestare giu¬ 
ramento in un sol gionio, 
una volta che Jumblatt avra 
accettato i termini dell’armi- 
stizio. I siriani — secondo 
« .As Safir » — hanno propo¬ 
sto la giornata di giovedì per 
questa azione parlamentare. 

Frattanto proseguono i 
combattimenti a Beirut e 
sulla montagna ad est della 
capitale. Le forze musulma¬ 
ne, hanno conseguito succes¬ 
si ulteriori nella zona del 
grandi alberghi sul lungoma¬ 
re: THilion e il Normandy 
sono caduti all’alba di sta¬ 
mane. 

Nel nord del paese violenti 
combattimenti sono scoppia¬ 
ti tra le forze musulmane di 
Tripoli c quelle della vicina 
eiUa di Zghorta, roccaforte 
del sostenitori del presidente 
Frangte. 


eletto dal parlamento un 
repubblica — Posizioni 
musulmani nella capitale 

I Si afferma intanto che due 
; tendenze si sono ormai deli- 
j neate nello schieramento mu- 
! sulmano. Non si sa per ora 
j quale delle due riuscirà ad 
1 imporre la propria politica 
I alla fine della guerra civile. 
! L’ala guidata da Jumblatt. 
! mirerebbe ad una vittoria sul 
i campo per decidere tutto il 
: resto. Un’altra ala. invece in 
! accordo con la Siria, insiste 
; perché sia avviato il pro¬ 
cesso di normalizzazione po¬ 
litica, messo a punto da! go¬ 
verno di Damasco, che do¬ 
vrebbe tradursi, come si è 
detto, nell’elezione di un nuo¬ 
vo presidente delia repubbli¬ 
ca. seguita subito dalle di¬ 
missioni deH'attuale presiden¬ 
te Frangio, dimissioni che 
Frangio avrebbe già messo a 
disposizione del patriarca ma¬ 
ronita. 


NEW YORK. 29 

« Pensiamo che un interven¬ 
to militare da parte di qual¬ 
siasi potenza straniera com¬ 
porti gravi pericoli e debba 
essere evitato » afferma una 
dichiarazione diffusa dal Di¬ 
partimento di stato USA il 
cui portavoce, a domanda, ha 
risposto; « Siria e Israele so¬ 
no i duo paesi che abbiamo 
in mente». 

Secondo il Dipartimento di 
Stato americano «una cessa¬ 
zione del fuoco e una solu¬ 
zione costituzionale per il pro¬ 
blema presidentóale nel Liba¬ 
no sembrano indispensabili 
per poter risolvere poi le altre 
questioni più importanti ». 

11 Pentagono informa con¬ 
temporaneamente che la Se- 
su flotta è pronta ad eva¬ 
cuare i cittadini americani 
dal Libano, ed aggiunge che 
lo sgombero non appare im¬ 
minente. Un portavoce della 
marina ha dichiarato che la 
portaelicotteri «Guadalcanal» 
si trova attualmente nelle ac¬ 
que del Mediterraneo orien¬ 
tale con le sue navi scorta. 


Ponte aereo USA per rifornire 
il regime razzista rhodesiano? 

Il capo del Pentagono annuncia che si stanno preparando misure contro Cuba e TUPSS • Il presidente dei Mozambico 
Samora Machel ribadisce che i patrioti dello Zimbabwe « sconfiggeranno Smith senza partecipazione cubana » 


WASHINGTON. 29 

Gli americani starebbero ri¬ 
fornendo con un gigantesco 
ponte aereo il regime razzi¬ 
sta rhodesi-ano. Queste allar¬ 
manti voci sono tornate a 
circolare oggi dopo una prima 
indiscrezione circolata nel 
giorni scorsi e smentita dal 
Dipartimento di Stato. Alcune 
agenzie di stampa hanno in¬ 
fatti raccolto notizie secondo 
le quali un massiccio pon¬ 
te aereo americano è attual¬ 
mente in corso con scalo nella 
b.asc di Lajes nelle Azzorre. 
Secondo le fonti citate dalle 
agenzie di stampa i grandi 
aerei da carico sono accom¬ 
pagnati da aerei attrezzati per 
il rifornimento in volo. Come 
destinazione viene indicata 
l'Europa senza altre preci-sa- 
zioni, ma nell’isola di Tercei- 
ra, secondo quanto rireri.sco- 
no le agenzie di stampa, si 
afferma che gli aerei ame¬ 
ricani hanno come destinazio¬ 
ne la Rhedesia. 

Intanto ieri il .segretario 
americano alla Dife.sa. Do¬ 
nald Rumsfeld. e il Segreta¬ 
rio di Stato Kissinger sono 
tornati a profferire minacce, 
che nei giorni scorsi aveva¬ 
no raggiunto punte di gravi¬ 
tà estrema, contro Cuba. Era 
stato infatti annunciato uffi¬ 
cialmente che la Commi.s.sio- 
ne per la Sicurezza Nazionale 
ha incaricato lo St-ito Mag¬ 
giore della difesa di e.sami 
nare alcuni piani militari di 
intervento contro Cuba per 
impedire quella che la Casa 
Bianca chioma la minaccia 
di un nuovo intcìvento in 
Africa. Il caixj del Pentagono, 
come dicevamo, ha oggi ri¬ 
preso questo argomento per 
affermare che gli Stati Uniti 
stanno esaminando iniziative 
diplomatiche, politiche ed eco¬ 
nomiche da prendere nei con¬ 
fronti di Cuba e dell’URSS 
al fine di dis.suadere entram¬ 
be dall'intervenire in Rhode- 
sia. Kissinger ha detto che 
intende « far presente a Cuba 
che andrà incontro a gravi 
rischi » nel caso di un im¬ 
pegno come quello verifica- 
tosi in Angola. 

Alle minacce USA hanno 
già risposto sia i com¬ 
battenti dell’Esercito popola¬ 
re dello Zimbabwe sia il 
presidente della Tanzania, 
Nyerere. Oggi una nuova ri¬ 
sposta è venuta dal presidente 
del Mozambico, Samora Ma¬ 
chel. il quale in una Inter¬ 
vista al settimanale inglese 
Ohserver ha detto chiaramen¬ 
te che « la gente dello Zim¬ 
babwe sconfiggerà Smith sen¬ 
za partecipazione cubana ». E 
rivolgendosi direttamente agli 
USA, Machel ha affermato: 
« Io vorrei che il dottor Kls- 
slnger e il governo america¬ 
no si decidessero in primo 
luogo a liberarsi del regime 
illegale di Smith. Io credo che 
il principale obiettivo -del dot¬ 
tor Kissinger sia di tentare 
di trasferire la tensione dal 
Medio Oriente aH’Afnca me¬ 
ridionale, e una volta stabilita 
qui un’area di tensione, utiliz¬ 
zarla come scusa per le basi 
nell’Oceano Indiano. L’obiei- 
tivo dell’occidente è quello di 
perpetuare crimini e guerre 
d’aggressione? E’ questa la 
domanda a cui devono 
rispondere. 

À proposito degli obiettivi 
della lotta in corso Machel ha 
dichiarato che «ci sarà una 
lotta popolare c che .sarà lun¬ 
ga. Essa permetterà alla gen¬ 
te dello Zimbabwe di trasfor¬ 
mare l’attuale lotta nazionali¬ 
stica in una lotta rivoluziona¬ 
ria che implica profondi cam¬ 
biamenti nella società. Esiva 
permetterà al popolo delio 
Zimbabwe di divorziare com¬ 
pletamente dal sistema capi¬ 
talistico. Così noi desideria¬ 
mo che la lotta duri finché il 
popolo dello Zimbabwe non 
avrà compiuto la sua libera¬ 
zione intellettuale. La libera¬ 
zione è un processo — ha 
quindi precisato — non un ter¬ 
mine. In Mozambico noi .stia¬ 
mo ancora lottando per la no¬ 
stra liberazione ». 

Rispondendo ad altre do¬ 
mande delPintervi-statore in¬ 
glese il presidente del Mo¬ 
zambico. Samora Machel ha 
anche detto che « la rottura 
delle trattative tra Smith e 
Nkomo. ha mostrato a tutti, 
in particolare alla Gran Bre¬ 
tagna. che Smith è incap.tce 
di capire. Cosi l’unica cosa 
che la Gran Bretagna deve 
fare ora è quella di appog¬ 
giare la lotta armata •>. 

.Machel ha quindi aggiungo 
che la Gran Breta^a non 
può ignorare i guerriglieri il 
cui movimento « è la forz.i 
principale nello Zimbabwe >;. 

Infine rispondendo a do- 
m.ande sulla chiusura della 
frontiera con la Rhodesia. Ma¬ 
chel ha dichiarato che « es¬ 
senzialmente l’iniziativa è sta 
ta presa per distruggere la 
economia di lan Smit’n Noi 
abbi.amo chiuso le stmd.-* e 
le ferrovie — ha aggiunto — 
che sorreggono ì’economia 
rhodesiana, ma per coloro che 
vogliono la libertà della Rho¬ 
desia. le frontiere non sono 
chiuse ». 

• ♦ • 

LONDRA, 29 

La Gran Bretagna — s: 
apprende a Londra in am¬ 
bienti ufficiali — esclude per 
Il momento la possibilità di 
im intervento militare in 
Rhodesia per rovesciare lì 
regime minoritario di lan 
Smith e ristabilirvi la pro¬ 
pria autorità. 

La riaffermazione della p.^- 
sizione britannica è stata fat¬ 
ta in risposta a una dichìa 
razione del presidente dello 
Zambia. Kenneth Kaunda. il 
quale aveva affermato che la 
migliore soluzione del pro¬ 
blema rhodesiano sarebbe un 
intervento miliare della 
Gran Bretagna. 



REPRESSIONE A GERUSALEMME ^ 

tra e di un grosso randello — trascina per i capelli una ragazza araba, durante le manife¬ 
stazioni contro gli occupanti svoltesi domenica scorsa a Gerusalemme e in Cisgiordania 


In Argentina clima pesante e inquietudini intorno a) governo dei militari 

Videla si insedia presidente 
Ucciso il capo della polizia 

L'alto funzionarlo freddato davanti casa - Hanno prestato giuramento anche i membri 
del nuovo governo • isabelìta dice di non avere un soldo e rifiuta di lasciare il paese 


Aborto 


BUENOS AIRES. 29 

Poche ore prima che il ge¬ 
nerale Jorge Rafael Videla 
prestasse graramento come 
nuovo Presidente della repub¬ 
blica, un gruppo di armati 
ha crivellato di proiettili un 
altissimo funzionario della po¬ 
lizìa argentina, precisamente 
il capo deU’ufficio operazioni 
della polizia federale. L’as¬ 
sassinio — che le autorità at¬ 
tribuiscono a elementi della 
estrema sinistra — è stato 
compiuto questa mattina: Io 
ispettore commissario Guiller- 
mo Ernesto Pavon era appe¬ 
na salito sull’auto che l’atten¬ 
deva davanti alia sua abita¬ 
zione, quando una camionetta 
bloccava la sua vettura: tre 
indivìdui incappucciati .scari¬ 
cavano quindi i loro mitra 
aU’interno. uccidendo il fun¬ 
zionario e ferendo gravemen¬ 
te i’autista (ricoverato con ot¬ 
to pallottole in corpo). 

Videla ha prestato giura¬ 
mento alla Casa Rosada, il 
palazzo presidenziale. Con lui 
hanno giurato anche gli uomi¬ 
ni che costituiscono il gover¬ 
no del regime militare: sei 
sono uomini in uniforme e due 
civili. Ad eccezione del gene¬ 
rale di brigata Kli.x, ai qua¬ 
le è stato as.se. 2 nato il mini¬ 
stero della Dife.sa. gli uffi¬ 
ciali nominati ministri sono 
relativamente giovani e di re¬ 
cente entrati nel rango d; 
Stato maggiore. Klix è in pen¬ 
sione. Fra i! '74 e il ’7 .t amm;- 
ni.strò per incarico del gover¬ 
no. la compagnia aerea .sta¬ 
tale Aviolineas Argentinas. 

Il generale Videla, cinquan¬ 
tenne ufficiale di fanteria che 
negli ambienti militari è fa 
miìiarmcnte chiamato « il ma¬ 


gro » (o anche « pantera ro¬ 
sa » per la figura sottile e 
gli ispidi baffi che a qualcu 
no richiamano il personaggio 
dei cartoni animati), conser¬ 
verà il posto di comandante 
deU’esercito. Continuerà anche 
a far parte della giunta mi¬ 
litare che mercoledì .^cor.so 
ha assunto il potere, estro¬ 
mettendo dalla presidenza 
Maria Esteln Peron. 

Si era pensalo che diven¬ 
tando presidente Videla avreb¬ 
be lasciato il posto nella giun¬ 
ta a un altro ufficiale, chia¬ 
mato a comandare l’esercito. 
Conserverà invece tulli gli 
incarichi. Della giunta fanno 
parte, come è stato più volte 
ricordato, anche i comandanti 
della marina, ammiraglio 
Emilio Massera. e della avia¬ 
zione. generale Orlando .Ago¬ 
sti. La giunta coLStituirà il 
massimo organo decisionale 
del pae.-e. anche con Videla 
pre.sidente. e ha fatto sapere 
la scor.sa settimana che man¬ 
terrà il potere almeno per 
tre anni. 

Jose M’artinez de Hoz. cui 
è affidalo l’incarico di tonta 
re di tirare l’economia argen¬ 
tina fuori della grave situa¬ 
zione — inflazione al tasso 
annuale del 423 per cento, for¬ 
zieri del tesoro prcs.sochè vuo¬ 
ti. enorme disavanzo della bi¬ 
lancia dei pagamenti e degli 
.scambi — ha 50 anni, appar¬ 
tiene ed una delle più ricche 
famiglie deH’oligarchia rapi- 
talisìica argentina ed è stato 
minù'tro dell’economia fra il 
maggio e l'ottobre del 1963. 
all’epoca del presidente Jasc 
Maria Guido. L’aìtro ministro 
civile è alla Pubblico :.=tr;i 
zione: s; chiama Ricardo 


Bruera, professore di mate¬ 
matica a Rosario. 

Continua il silenzio del nuo¬ 
vo governo sulla sorte di Ma¬ 
ria Estela Peron, presa in 
consegna dall’aviozione al¬ 
l’aeroporto municipale merco¬ 
ledì scorso (il suo elicotte¬ 
ro diretto alio residenza di 
Olivos fu dirottato all’aero¬ 
porto da un ordine del co¬ 
mando) e inviata a Messidor, 
la residenza invernale dei 
presidenti argentini sui con¬ 
trafforti delle Ande presso 
Bariloche. 

Il giornale in lingua ingle¬ 
se Buenos Aires Herald attri¬ 
buiva ieri ad « alti funziona¬ 
ri ecclesiastici » la dichiara¬ 
zione che ia signora Peron è 
« praticamente senza un sol¬ 
do» e non vuol lasciare l’Ar¬ 
gentina. Si è fatta in questi 
giorni l’ipotesi di un suo ri¬ 
torno all’esilio in Spagna, ove 
fu per diver.so tempo con 
Juan Domingo Peron prima 
de! ritorno del generale in Ar¬ 
gentina. 

Silenzio ufficiale anche sul 
numero degli arrestati. A 
Buenos Aires circolano varie 
voci, che fanno oscillare il 
numero delle persone tratte 
in arresto fra le 2 e le 4 mila. 
Secondo testimonianze oculari 
p.irte degli arrestati si trova 
.su due navi ail’ancora nel 
porto di Buenas Aires. 

Almeno quindici .sono le j>er- 
sene uccise negli scontri con 
poliziotti o soidati da merco¬ 
ledì scorso. Ma non ri-sulta 
in genere che si tratti di oppo 
-sitori armati del colpo di S’ia- 
to. Gli uccisi, .si dice, sono 
guerriglieri di .sinistra, che 
h.inno continu.ito le azioni 
contro ’.c forze di sicurezza. 



Un'intervista di Luigi Longo 

L'aderenza costante del partito alle situazioni storiche nazionali e internazionali 


i 

* Il compagno Luigi Longo 
ha concesso alla rivista Pro¬ 
blemi della paté e del socia¬ 
lismo, una intervista nella 
quale illustra momenti s.ilien- 
ti della storia de! Partito co¬ 
munista italiano e si soffer¬ 
ma su problemi attuai; del 
movimento operaio. Un ampio 
riassunto delle dichiarazioni 
di Longo è stato pubblicato 
dalla Prai'da, mentre la Tass 
nel suo notiziario ha infor- 
m.ato sia deU’intervista che 
della sintesi pubblicata dal- 
l’org.ano del PCUS. 

Nella sua intervista a Pro¬ 
blemi della pace e del socia, 
lìsmo li compagno Longo ha 
detto fra l’altro: 

« Il PCI deriva la propria 
capacità di interpretazione ra¬ 
zionale delia re.iltà d.il pro¬ 
prio costante nfenmento al¬ 


le lezioni decisive del marxi¬ 
smo e del leninismo, da cu; 
trae i grandi principi or.enta- 
tori e la coscienza della ne¬ 
cessità di uno sforzo costan¬ 
te di aderenza alle situazioni 
storiche, nazionali e interna¬ 
zionali. alle esigenze che sono 
proprie di es.sa. al ruolo che 
la classe operaia e le grandi 
masse popolan sono chiama¬ 
te ad assolvere perchè lo stes¬ 
so processo storico non fini¬ 
sca Pier arrestarsi o per invol- 
versi. In relazione all’esigen¬ 
za di una tale lettura della 
stona, che vada al di là del¬ 
le parzialità e delle deforma¬ 
zioni che sono spesso connes¬ 
se aU’opinione dei singoli, il 
PCI riconosce e pratica il 
centralLsmo democratico come 
metodo più idoneo per corc.i- 
re di reah 2 z.ire nella propria 


vita interna quelle .superiori 
modalità di conoscenza, che 
furono atinbuite da Gramsci 
alla figura deH’.ntelIeUuale 
collettivo. 

' « La stessa esigenza di su- 

» perare ia r;strette7.za dei pun¬ 
ti di vista particolari si espm- 
I me e si realizza nel nostro 
I internazionalismo, che è da 
noi concepito anche come con¬ 
dizione per uno scambio co¬ 
stante di valutazioni c di e- 
sperienze con l partiti comu¬ 
nisti che operano in realtà dì-, 
verse dalla nostra, facendo ri- 
fenmento allo stesso nostro 
patrimonio ideale e con tutte 
le forze che nel mondo si bat¬ 
tono per il rinnovamento, per 
il progresso e per la libera¬ 
zione dei popoli daH’impcria- 
lismo ». 


non si assicurerebbe la gra¬ 
tuità e rassistenza pubblica 
degli interventi, e quindi si 
Ix?rmettercbbero inainmissìbii 
li discriminazioni di classe ». 

Claudio Signorile aveva dal 
canto suo ribadito la necessi¬ 
tà di alcuni miglioramenti, in 
particolare per affermare (lo 
stesso aveva detto il liberale 
Bozzi) l'autodeterminazione fi¬ 
nale della donna, seppure nel- 
Tambito di idonee strutture 
.sociali. 

Sino all’ultimo rmterven- 
to di Signorile era stato in 
forse. Chiamato infatti una 
prima volta dalla presiden¬ 
za della Camera a replica¬ 
re, l’esponente socialista non 
si è presentato in aula. Poco 
più tordi si è compreso che 
dietro un gesto cosi inusua¬ 
le (e poi del resto rientrato) 
VI erano l dissensi suoi e 
di una larga parte del grup¬ 
po per l’iniziativa adottata 
da alcuni deputati socialisti 
membri delle commissioni 
Giustizia e Sanità. 

Per loro iniziativa, ed in 
particolare di Loris Fortuna 
e di Salvatore Frasca, era¬ 
no stati infatti presentati 
quindici emendamenti di cui 
Signorile (che pure risulta¬ 
va tra i firmatari) discono¬ 
sceva o tal punto la pater¬ 
nità da essere intervenuto 
sulla presidenza della Ca¬ 
mera per far cancellare la 
sua firma. Analogo passo 
sembra abbiano compiuto al¬ 
tri esponenti del PSI. In 
questi emendamenti si pro¬ 
pone tra l’altro la piena li¬ 
beralizzazione dell’aborto e 
la pratica dell’aborto anche 
a livello ambulatoriale. La 
proposta di legge all’esame 
della Camera prevede inve¬ 
ce che l’intervento avvenga 
negli ospedali e nelle cli¬ 
niche specializzate per ga¬ 
rantirne il massimo di sicu¬ 
rezza e di assistenza. 

Appena conosciuto il te¬ 
sto di questi emendamenti. 
Signorile rilasciava una po¬ 
lemica dichiarazione nei 
confronti degli autori del¬ 
l’iniziativa. Essa è — ha 
detto — « intempestiva ». e 
oltretulto « offre un comodo 
alibi alla DC proprio nel mo¬ 
mento in cui tocca ad essa 
dimostrare la sua disponi¬ 
bilità ad un confronto co¬ 
struttivo e democratico ». 
« Giudico la decisione dei 
miei colleghi un errore tat¬ 
tico». ha aggiunto Signorile 
rilevando infine che « la bat- 
toglia migliorativa sulla leg¬ 
ge che la direzione ha deci¬ 
so. deve essere sviluppata 
non puntando all’Lsolamento. 
ma costruendo uno schiera¬ 
mento vincente in aula ». 

Nel frattempo, il gruppa 
suH’aborto costituito dalia 
DC continuava, sempre a 
Palazzo Montecitorio e fin 
dalle prime ore del mattino, 
la ricerca di una base di in¬ 
tesa tra le varie opinioni 
emerse aH’intemo del parti¬ 
to scudocroclato. A tarda se¬ 
ra. e ancora neH’attesa di 
una definizione ufficiale del¬ 
le proposte che verranno il¬ 
lustrate a mezzogiorno di og¬ 
gi nel cor.ìo dì una nuova riu¬ 
nione cui parteciperà, come 
si è detto, anche fon. Zucca- 
gnini. sono trapelate alcune 
indiscrezioni sul testo delle 
proposte che la DC sì appre¬ 
sterebbe a formulare in aula. 
In pratica ci si troverebbe di 
fronte ad un corpo di norme 
sastanzialmente ancorate alla 
linea portata avanti prima del 
congresso de dal capogruppo 
Flamino Piccoli; un serio ar¬ 
retramento non solo rispetto 
alla linea seguita dalla DC 
nelle commissioni Giustizia e 
Sanità, ma anche alle propo¬ 
ste mediatrici formulate nei 
giorni scorsi dall’on. France- 
.sco Mazzola, membro della 
Direzione democristiana e re¬ 
sponsabile deirufficio diritti 
civili. 

Queste proposte si articole¬ 
rebbero in cinque punti: 1) 
abolizione del titolo 10. del¬ 
l’attuale codice penale f.a.sci- 
sla (delitti contro l’integrità 
della stirpe) già prevista dal 
progetto aU’esame della Ca¬ 
mera: 2) dura punizione per 
chi pratichi l'aborto su don¬ 
na non consenziente che è 
norma anch’essa prevista dal 
progetto in discussione; 3) 
punizione meno grave per 
chi provochi l’aborto su don¬ 
na consenziente: 4) non pu¬ 
nibilità della donna che 
abortisce (ma l’aborto resta 
ugualmente e sempre per la 
DC un reato) solo in un limi¬ 
tatissimo numero di casi: 
grave pericolo « medicalmen¬ 
te accertato » per la salute 
della donna c violenza car¬ 
nale: .5) concessione di atte¬ 
nuanti e riduzione delle pene 
In altri limitati casi tra cui 
verrebbe compreso quello del¬ 
ia impassibilità per la donna 
di a.s.s!curare il mantenimen¬ 
to economico de] nascituro. 

Si tratta, ripetiamo, di in¬ 
discrezioni e nulla più. al¬ 
meno aMo .stato dei fatti. Di 
.sicuro c’è .=o’.o l’annuncio che 
«certamente» la DC .si pre¬ 
senterà in aula, già da oggi, 
con un blocco di emendamen¬ 
ti ridur.ivi o anche sopprc.s- 
.sivi. 


Scala mobile 

confederale della Uil. l’at¬ 
tacco alla scala mobile è « la 
logica conclusione cui giun¬ 
gono coloro — come il governo 
e le autorità responsabili della 
vita economica — che non vo¬ 
gliono affrontare i nodi di 
fondo della situazione italia¬ 
na ». 

Nonostante queste chiare 
prese di posizione, si insiste 
da p.ù parti nel sostenere che 
oggetto de’.l’incontro del go¬ 
verno con i sindacati il pros¬ 
simo 6 apr.le .sarà, appunto, 
la ipotesi di revisione della 
scala mobile e di contenimen¬ 
to degli aumenti salariali. 

Si tratta di un’insistenza 
perlomeno sconcertante an¬ 
che alla luce del modo come 
sono nate e sono state fatte 
circolare le informazioni cir¬ 
ca le proposte fatte a Palaz¬ 
zo Chigi a Moro ed ai mini¬ 
stri economici dal governato¬ 
re della Banca d'Italia. Baf¬ 
fi. per intervenire sulla sca¬ 
la mobile e sui salari e im 
pedire la creazione di nuova 
liquidità nel sistema. 

Le proposte av.mzate da 
Baffi nella riunione Intermi- 
n-,£ierialc sono sostanzialmen¬ 


te tre: escludere dalla scala 
mobile gli aggravi di prezzo 
derivanti dalle merci impor¬ 
tate: 2) limitare la scala mo¬ 
bile ad una fascia di salari e 
stipendi minimi e non ap¬ 
plicarla invece alla parte dei 
salari e stipendi eccedenti la 
fascia stabilita: 3) sospende¬ 
re puramente e semplicemen¬ 
te la scala mobile. 

Il governatore della Banca 
d’Italia avrebbe motivato que¬ 
ste proposte sulla base della 
preoccupazione che — preve¬ 
dendo un tasso di inflazio¬ 
ne del 20'< e. quindi, un au¬ 
mento del 17'f della scala 
mobile — si sarebbe avuto — 
per questa via — una cresci¬ 
ta della massa salariale di 
7.0(X) miliardi di lire, esatta¬ 
mente il doppio della liqui¬ 
dità monetaria « drenala » at¬ 
traverso le gravi ed antipopo¬ 
lari misure fiscali varate re¬ 
centemente dal consiglio del 
ministri. Per Baffi, un au¬ 
mento della liquidità moneta¬ 
ria significherebbe ridare fia¬ 
to e possibilità di manovra a 
nuove pressioni speculative 
sulla lira. 

In che modo hanno reagito, 
a Palazzo Chigi, i rappresen¬ 
tanti del governo di fronte 
alle proposte del governatore 
della Banca d’Italia? Di che 
casa abbia j^ensato Moro, di 
che cosa abbiano pensato i 
ministri finanziari di quan¬ 
to aveva detto Batti, non si 
è certamente trovato alcuna 
traccia ne! laconico comuni¬ 
cato emanato dal governo a 
conclusione dell’incontro di 
Palazzo Chigi. E anche dopo 
che le ipotesi prospettate da 
Baffi sono apparse su tutu 
1 giornali, è continualo il si¬ 
lenzio ufliciale del governato¬ 
re della Banca d’Italia: è 
continuato il silenzio uffi¬ 
ciale del governo: mentre si 
è avuta la sensazione — cer¬ 
tamente non pasltiva — che 
oramai non è il governo, so¬ 
no bensì organismi tecnici 
esterni al governo a suggerire 
e decidere che cosa bisogna 
fare per l’economia italiana. 
E si tratta — in ogni caso — 
di propasle che mancano, na¬ 
turalmente, di una visione di 
insieme, di una indicazione 
strategica, che fanno prevale¬ 
re gli aspetti monetari su una 
linea comple.ssiva di politica 
economica. 

Appare evidente, del resto, 
anche alla luce di queste ul¬ 
time vicende, che siamo ar¬ 
rivati al dunque per la si¬ 
tuazione economica italiana: 
scelte devono essere fatte, 
decisioni devono essere pre¬ 
se. Ma si tratta di vedere 
quali scelte, quali decisioni. 

Si dice che c’è il timore — 
negli ambienti della Banca 
d’Italia — che un aumento 
della liquidità porti a nuovi 
attacchi contro la lira per 
far fronte ai quali sarebbero 
necessari nuovi interventi dì 
.sastegno della Banca d’Ita¬ 
lia. 

Certamente, la situazione 
della lira non si è affatto 
stabilizzata: anzi, ieri le con¬ 
trattazioni .si sono aperte e 
concluse facendo registrare 
nuovi sensibili cedimenti del¬ 
la nostra moneta, contenuti 
grazie, appunto, ad un inter. 
vento abbastanza consisten¬ 
te della Banca d’Italia. Al 
fixing della Borsa di Milano 
la lira ha chiuso a 855 per 
dollaro, contro le 848 di ve- 
nerdi scorso; più tardi, negli 
.scambi del dopolistino, la li¬ 
ra ha recuperato qualcosa 
sul dollaro raggiungendo il 
livello di 846/848 per dollaro. 
In percentuale, secondo i da¬ 
ti forniti dalla Banca d’Ita¬ 
lia. il deprezzamento sul dol¬ 
laro è passato dol 31,48 al 
32.94. 

Le spiegazioni che vengono 
date per questa nuova onda¬ 
ta di « debolezza » della li¬ 
ra sono duplici. Si è detto 
che è stata forte la richie¬ 
sta di valuta da parte delle 
compagnie petrolifere le qua¬ 
li solitamente a fine marzo 
devono fare fronte a parti¬ 
colari scadenze contrattuali 
per le proprie importazioni 
(ma se è cosi perché non 
dare attuazione alla proposta 
del PCI di procedere in ma¬ 
niera congiunta governo-im¬ 
prese importatrici ad una 
verifica delle esigenze di va¬ 
luta dì queste ultime, in mo¬ 
do da evitare oscillazioni del¬ 
la lira?). Si è detto — an¬ 
che — che è in atto una 
manovra speculativa da par¬ 
te delle banche, che in tal 
modo esprimerebbero il loro 
dissenso nei confronti della 
linea seguita dalla Banca d’ 
Italia, senza preoccuparsi del¬ 
la lira e delle condizioni del¬ 
la nostra economia. 

E’ un intreccio di proble¬ 
mi — come si vede — che ri¬ 
chiede chiarezza di analisi 
e di visione politica: si trat¬ 
ta di un nodo intricato che 
non può essere .sciolto seguen¬ 
do metodi e proposte come 
quelli emersi in queste setti¬ 
mane. 


Delitto 


cliic.sta di cinque miliardi; 
questa cifra infatti e ^stata 
quella di esordio d; molti se 
quest ri compiuto da organiz¬ 
zazioni mafioso. L’obiettivo 
dei due giovani criminali, che 
conoscevano molto bene le 
condizioni economiche della 
famiglia Calzoni, era quello 
di ottenere poche centinaia 
di milioni. Olga Julia Cal¬ 
zoni è stata prelevata in cor¬ 
so di Porta Venezia alle ore 
16.40 di venerdì. La ragazzjt 
è salita .sull’« Alletta > grigia 
metallizzata di Giorgio Inver- 
nizzi con l’entusia.smo di una 
ragazza che va a fare una 
passeggiata con degli amici 
in una delle prime giornate 
tiepide e di sole dopo il lun¬ 
go inverno milanese. 

Alcuni giorni prima l’Inver- 
i nizzi c il De Michelis. fin 
gendo di giocare « al .«-eque 
stro » avevano fatto icgistr.t 
re su na.stro a Olga una di 
chiarazione simile a quella 
che un sequestrato può fare 
alla famiglia per ra.ssicurare 
sul suo stato di salute. Que¬ 
sti spezzoni di nastro sareb 
bero stati mandati di volta 
in volta alla famiglia Cal¬ 
zoni per provare, dopo il df- 
litto. l’e-sistenzA in vita di 
Olga. Alle 17.30 l’auto avc\ i 
già percorso fino in fondo il 
viottolo in terra battuta eh • 
delTabitato di Mezzate por¬ 
ta al centro dei prati alle 
.spalle deiridroscalo. dove i 
due erano già stati altre vol¬ 
te per allenarsi con le pi¬ 
stole: Giorgio Invernizjil gui¬ 


dava l'auto, mentre Fabri¬ 
zio De Michelis stava alle 
spalle della giovane. E’ .stato 
lui ad impugnare la spriinga 
ed a vibrare II primo colpo. 

Olga non ha perso 1 sensi 
ed ha cominciato ad urlare: 
il secondo colpo ha reso fol¬ 
le di paura la ragazza che 
con la testa sanguinante è 
balzata a terra ed ha comin¬ 
ciato a correre in direzione 
di una piccola cava abbando¬ 
nata. Giorgio Invernizzl e 
Fabrizio De Michelis sono 
balzati a terra a loro volta 
con le pistole In pugno c 
dopo un secondo hanno co¬ 
mincialo a sparare contro la 
ragazza; tutti e quattro i 
colpi sono andati a segno e 
Olga è caduta a terra morta. 
I due a questo punto sono 
stati colti dal panico; an¬ 
dando verso il luogo del de¬ 
litto avevano visto dei con¬ 
tadini nei campi e questi 
avrebbero potuto sentire i 
colpi e nel bagagliaio dell’nu- 
to avevano l’àncora, le cate¬ 
ne, il telo, i blocchi di ce¬ 
mento. 


Università 


e altri prc.ssocliè deserti — 
in un ateneo l’anno scorso 
circa 100 docenti hanno avuto 
un solo studente che 1ì« so- 
.-.tenulo l’esame dei loro cor 
si —la distorta distribu¬ 
zione degli studenti fra 1 di¬ 
versi corsi di laurea provo¬ 
cata dalla mancota program¬ 
mazione e daH’assenza di un 
raccordo con gli obiettivi del¬ 
lo sviluppo del Paese; que¬ 
sti sono aicuni degli elementi 
indicati da Chiarante come 
conseguenze appunto della 
mancata programmazione. 

D’altra parte — egli ha ag¬ 
giunto — già ora è possibile 
intervenire con un serio di- 
.scorso di programmazione, 
magari anche prevedendo il 
ricorso a strumenti di Incen¬ 
tivazione e disincentivazione, 
per evitare un rigonfiamento 
di taluni settori cd orientare 

10 sviluppo ver.so sbocchi che 
contribuiscano ad una riqua¬ 
lificazione scientifica e tecno¬ 
logica dell’apparato produtti¬ 
vo. Per esemplo mentre vi 
è carenza di personale sani¬ 
tario intermedio è sovrabbon¬ 
dante il numero del medi¬ 
ci, ecc. 

Dopo aver messo l’accento 
con molta forza sulle respon¬ 
sabilità governative nello 
scandalo della proliferazione 
clientelistica delle nuove sedi 
universitarie. Chiarante ha 
trattato molti e complessi pro¬ 
blemi del reclutamento e del¬ 
l’inquadramento del corpo do¬ 
cente. 

Nel presentare alcune pro¬ 
poste specifiche, la relazione 
ha voluto sottolineare che pro¬ 
prio perchè i comunisti si ren¬ 
dono conto della complessità 
della materia (particolarmen¬ 
te angoscioso, in questo qua¬ 
dro è il problema del «pre¬ 
cari»), va tenuto presente 
che anche per questo argo¬ 
mento le proposte contenute 
nella bozza sono quanto mai 
aperte ad ogni valido con¬ 
tributo di orientamento e di 
approfondimento. Su questo 
punto specifico però II PCI 
propone che la legge abbia 

11 carattere di legge-delega, 
sicché una più precisa defini¬ 
zione venga rimessa al de¬ 
creto delegato che il governo 
dovrebbe emanare con la col¬ 
laborazione di una commis¬ 
sione mista di parlamentari 
e di sindacalisti. (Chiarante 
ha sollecitato un particolare 
contributo del dibattito alla 
definizione delle proposte per 
11 personale non docente). 

Con forte richiamo all’im¬ 
pegno, alla severità, al rigore, 
alla tensione, alla fatica sia 
da parte di chi insegna che 
da parte di chi studia. Chia¬ 
rante ha concluso la rela¬ 
zione. dopo la quale è co¬ 
minciato il dibattito. 

Fra i primi interventi, quel¬ 
lo del prof. Aldo Visalberghi, 
che ha espresso il suo apprez¬ 
zamento per l’iniz.iativa del 
PCI e ha esposto alcune linee 
della posizione del PSI. Sottoli¬ 
neata come fondamentale l’al- 
ternonza studio-lavoro, egli II 
è detto d’accordo per l’accen¬ 
tuazione dei sistemi regionali, 
mentre ha criticato la lolu- 
zione comunista del « mono¬ 
titolo » università rio. sostenen¬ 
do la non automatica anti¬ 
democraticità della pluralità 
dei titoli di studio universi¬ 
tari (diplomi, dottorati di ri¬ 
cerca. ecc.) sulla quale ha 
invitato il PCI o un ripensa¬ 
mento. 

Il compagno Luigi Berlin¬ 
guer. professore dell’univer¬ 
sità di Siena ha motivato la 
sua adesione alla proposta di 
legge, rilevandone il valore 
di avviamento del processo 
ormai improcrastinabile, per 
una reale « inversione di ten¬ 
denza » delia crisi dell’uni¬ 
versità. Prevedere oggi ed in 
questa .situazione una riforma 
globale e definitiva degli ate¬ 
nei è impo-ssibile: ha quindi 
grande valore politico pre.sen- 
lare uno stralcio funzionale, 
che non attardandosi nell’in- 
tricat:s.sima rete -iei moltis¬ 
simi aspetti particolari. Indi¬ 
chi una linea di sviluppo e 
su di essa si apra un dia¬ 
logo con tutte le altre forze 
politiche e culturali « L’uni¬ 
versità che ridivenga scuola», 
sconfiggendo le tesi che ten¬ 
dono ad emarginare la scicn- 
z.a daH’università. è un tema 
di fondo che certamente of¬ 
frirà occasione — ha detto 
Berlinguer per una rlunl- 
ficazione dol movimento di 
mas-sa che .sente il bisogno e 
resigenz.a della riforma. 

Sugli altri interventi e sulle 
conclusioni che .saranno svol¬ 
le oggi dal compagno Torto- 
rella della direzione del par¬ 
tito. riferiremo domani. 


i Gli Editori Riuniti partcci- 
I pano con dolore la scompar- 
I sa di 

; CORRADO CA6LI 

I ravvi.sando nella sua figura e 
nella .sua opera un esemplare 
punto di riferimento della 
cultura antifa-scista e dell'ar¬ 
te sorretta sempre dall’impe¬ 
gno civile. 




















PAG. 10 / ffirenze-toscana 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alemanni 4143. Tel. Redaz.: <12.108- 293.150 
Tel. Amministraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia cAlbat, Via Faenza. Tel. 287.392 


rUnità / martedì‘30 marzo 1976 


Aperta all'audìtorìum della Flog la conferenza dì produzione 


Il documento della giunta sulle misure fiscali oggi in Consiglio 


IL RUOLO INSOSTITUIBILE DELLA GALILEO A»faa« VmlmmiMaiK 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELLA TOSCANA ìnmmOmitiMgntiM 

V. 

Presenti i partiti democratici, i sindacati, gli enti locali, la Regione, le facoltà universitarie, i consigli di fabbrica • La costruzione dei nuovo stabilimento collegata alla riconver- « Profonda preoccupazione » per te restrizioni adottate - Cinque 
sione, al rinnovamento delle strutture produttive, al potenziamento della ricerca, alla ripresa della progettazione • Obiettivo delia conferenza l'espansione della occupazione punti per attenuare gli effetti a livello locale. La seduta alle 16,30 


Con la conferenza di pro¬ 
duzione — aperta ieri allo 
auditorium della FLOG e la 
cui conclusione è prevista per 
la metà di maggio in Pa¬ 
lazzo Vecchio — i lavoratori 
delle Officine Galileo hanno 
inteso indicare, in prima per¬ 
sona, le scelte da compiere 
Iier rispondere positivamente 
non solo ai problemi della fab¬ 
brica ma anche alla neces¬ 
sità di imporre un divenso 
tipo di sviiupiw in un mo¬ 
mento di crisi acutKssima del 
paese. Non si tratta — si è 
precisato con estrema chia¬ 
rezza — di farsi cogc.stori 
delle aziende i^r assicurare 
una « prosperità » o una ri¬ 
presa qualsiasi, bens di in¬ 
dicare un nuovo quadro di 
riferimento in cui le scelte 
delle imprese devono conver¬ 
gere con la programmazione 
pubblica e con le linee pro¬ 
poste daH’intero movimento 

Su questa linea si è mas¬ 
sa la relazione presentata dal 
comitato promotore della con¬ 
ferenza (consiglio di fabbrica, 
FLOG. Forze politiche pre¬ 
senti in modo organizzato in 
fabbrica PCI GALS, PSDI, 
GIP DC. NAS, PSDI) e gli in¬ 
terventi che si sono succedu¬ 
ti da parte dei rappre.sentan- 
ti degli enti locali (Comune, 
Provincia. Regione) dei par¬ 
titi dell’arco costituzionale, dei 
parlamentari, della federazio¬ 
ne sindacale, della FLM na¬ 
zionale e provinciale, dei pre¬ 
sidi delle facoltà universita¬ 
rie. presenti a.ssieme a nume¬ 
rasi gruppi di studenti; dei 
consigli di fabbrica, delle 
maggiori aziende c di quel¬ 
le che lavorano per la Gali¬ 
leo. 

Non un fatto isolato 

Il discorso è stato chiari.s- 
simo; 1 ) la conferenza non 
va intesa come fatto isol-ito, 
da risolversi, magari con scel¬ 
te interne alPazienda. ma co¬ 
me un momento di lotta 
dcU’intero movimento dei la¬ 
voratori per obiettivi che so¬ 
no comuni: 2 ) l’operazione 
non può risolversi in un ri¬ 
lancio qualsiasi ma deve cor¬ 
rispondere ai requisiti che il 
movimento operaio ha indi¬ 
cato: espansione dell’occupa¬ 
zione. giovanile innanzitutto: 
riequilibrio fra produzione mi¬ 
litare (che rappresenta at¬ 
tualmente circa rao per cen¬ 
to della produzione) e produ¬ 
zione civile, ridotta oggi — 
.se si esclude il .settore mcc- 
canotessile — od appena il 
2(1 per cento. Un riequilibiio 
che costituisce una delle con¬ 
dizioni per iLscirc dalle cri- 
.si ricorrenti e per impegnar¬ 
si nelle produzioni civili che 
oltre tutto riguardano beni 
strumentali destinati a setto¬ 
ri nei quali siamo fortemen¬ 
te deficitari nella bilancia dei 
pagamenti. 

In .so.stanza i la%'oratorl. 
muovendo dagli accordi del 
1973 e del 1974 hanno af¬ 
fermato di avere sempre avu¬ 
to piena coscienza che il nuo¬ 
vo stabilimento (la cui rea¬ 
lizzazione ha fatto sostanziali 
passi in avanti tanto che 
ormai è prossimo l’inizio dei 
lavori) pur costituendo un 
elemento essenziale, non po¬ 
teva assicurare meccanicamen¬ 
te lo sviluppo deH’azicnda. 
Per questo fin daU'inizio. es¬ 
si hanno collegato questo o 
biettivo all'altro della ricon¬ 
versione del rinnovamento del¬ 
lo strutture, delle scelte pro¬ 
duttive. del potenziamento del¬ 
la ricerca, della ripresa del¬ 
la progettazione. 

L’altro obiettivo che la con¬ 
ferenza si pone è quello di 
sviscerare fino in fondo le 
potenzialità presenti in que¬ 
sta azienda al fine di favori¬ 
re Io sviluppo industriale del 
comprensorio e della regione 
flsicurando. per questo, il 
raccordo con la ricerca, l’uni¬ 
versità. con la scuola in ge¬ 
nere. collegando il processo 
di ristrutturazione niroccupa- 
zione giovanile e agli sbocchi 
professionali. 

Nella introduzione si sono 
p.-ìi affrontati i problemi con¬ 
creti deH’azienda: dalla situa¬ 
zione organizzativa, generale, 
caratterizzata da una grande 
Incertezza; alla struttura a- 
zicndale. per giungere al fun¬ 
zionamento dei singoli setto¬ 
ri. alla utilizzazione del per¬ 
donale. al decentramento pro¬ 
duttivo (sono più di 100 le 
aziende che lavorano per la 
Galileo ed interessano alme¬ 
no 3000 lavoratori). 


Il calendario 
dei lavori 


5-g aprila (lunedi-giove- 
di) ore 17 • 1/a riunione 
delle commissioni. 

14 aprile (mercoledi) 
ore 17 - Dibattito suj te¬ 
ma: «Rilancio della'Ga¬ 
lileo e prospettive di la¬ 
voro per I giovani >. 

26 aprila (lunedi) ore 
17 • Dibattito pubblico sul 
tema: < Ruolo della Gali¬ 
leo nello sviluppo econo¬ 
mico fiorentino •- 

3 maggio (lunedì) ore 
17 - Dibattito pubblico sul 
toma: «Ruolo e funzione 
delle PP.SS. per lo svilup¬ 
po economico nazionale*. 

11 maggio (martedì) ore 
17 - Dibattito pubblico sul 
tema: ■ Ricerca scientifi¬ 
ca e sviluppo industriale *. 

8 aprile-13 maggio - La¬ 
voro della commissioni. 

14 maggio (venerdì) ore 
15 - Conclusioni alla Flog. 

15 maggio (sabato) ore 
9.30 - Conclusioni pubbli¬ 
che in Palazzo Vecchio. 


A questo proposito sono 
co.nslderati i due aspetti pe¬ 
culiari: uno positivo, ■ dato 
dal diffondersi di capacità 
professionali « dal costituir¬ 
si di un tessuto produttivo 
tecnologicamente qualificato: 
l'altro che desta notevoli per¬ 
plessità in virtù di un decen¬ 
tramento che, per ridurre 1 
casti di produzione, punta 
sullo sfruttamento più inten- 
.so della manodopera delle pic¬ 
cole aziende e sullo sfrutta¬ 
mento degli artigiani. 

Un di.scor.so particolare è 
stato fatto per il .settore 
meccano-tessile esprimendo a 
distanza di un anno, un giu¬ 
dizio negativo .sulla FIMEC 
(la Holding finanziaria della 
quale il settore fa parte) per 
la mancanza di una pro¬ 
spettiva di potenziamento del 
settori tecnici e commercia¬ 
li per e.ssere pronti nel mo¬ 
mento in cui il mercato si 
vivacizzerà: e per la assenza 
di un piano organico che va¬ 
da incontro a quell’esigenza 
di omogeneità di produzione 
su cui si basa lo scorporo. 

Un elemento peculiare del¬ 
la discussione è stato quel¬ 
lo del ruolo che lo sviluppo 
della Galileo può giocare 
in Toscana. Su questo ha in¬ 
sistito il vicc,’Dresidente della 
Regione Bartolini quando, co¬ 
gliendo la volontà dei lavora¬ 
tori della Galileo di non chiu¬ 
dersi all’interno dell’azienda, 
ha sottolineato il valore di 
un collegamento con la mi¬ 
nore impresa, problema cen¬ 
trale della realtà toscana, col¬ 
locandolo in un quadro na¬ 
zionale di programmazione 
ed in rapporto ad una nuo¬ 
va divisione internazionale del 
lavoro che e.scluda ogni vi¬ 
sione autarchica e provincia 
le. 

Lo stcs.so Ventura, segreta¬ 
rio della federazione fiorenti¬ 
na del PCI. ha colto questi 
aspetti rilevando il valore di 
un’iniziativa che dà una ri¬ 
sposta in positivo ai proces¬ 
si di disgregazione in atto 
nella società. Un’iniziativa 
che affronta i problemi es- 
•senziali di un diverso svilup¬ 
po economico, offrendo i ter¬ 
mini di un confronto e di 
un dibattito alle forze poli¬ 
tiche e sociali ed indicando 
per la provincia e la regio¬ 
ne l’esigenza di un rafforza¬ 
mento produttivo globale, ri¬ 
cercando cioè un rapporto con 
tutto il tessuto produttivo, 
con la piccola e media im- 
pre.sa colpita dai provvedi¬ 
menti governativi ed alle pre¬ 
so con !e difficoltà derivanti 
dalla concorrenza internazio¬ 
nale. Un discorso che ha po¬ 
sto l’esigenza di una qualifi¬ 
cazione della ricerca scienti¬ 
fica, del suo rapporto con la 
università e con le linee di 
sviluppo proposte dalla regio¬ 
ne, su cui è tornato efficace¬ 
mente il preside della facoltà 
di ingegneria profas,sor Quin¬ 
tini, Una iniziativa, quindi 
— come ha confermato anche 
il .segretario provinciale del 
PSI Ferracci — die fa e- 
mergere il ruolo dirigente 
del lavoratori della Galileo. 

Su questa linea di impe¬ 
gno e di riconascimento con¬ 
creto si sono mossi il presi¬ 
dente delia provincia Ravà, 
Baldesi del PLI ed altri in¬ 
tervenuti. 

L'area di Rifredi 

Nel dibattito si è anche 
parlato deirutilizzazionc del¬ 
l’area di resulta a Rifredi. 
Per la verità se ne è parlato 
in modo cauto avendo prc.scn- 
te il disconso di grande re ?,ti 
ro e respon.sabilità dei lavora¬ 
tori della Gallico. II vicesin- 
daco di Firenze Colzi, dopo 
aver ricordato che il rilancio 
della Gallico costituisce la 
premessa per la costruzione 
di un’industria tecnologica¬ 
mente avanzata, si è rapida¬ 
mente soffermato sulle pole¬ 
miche (alcune delle quali an¬ 
cora in atto) per affermare 
che alcune furono, a suo av¬ 
viso. inutili e pretesluose, ma 
che altre .sono servite a con¬ 
tenere il s.acnficio della città 
c de! rione. Pensiamo — ha 
conclu-so Colzi — che la pro¬ 
pasta deH’amministrazione co 
munale. riduccndo di un ter¬ 
zo le richieste della prc,one- 
tà rappre.senti la soluzione 
ottimale per il rilancio del 
l’azienda e dcH’occupazione 
senza compromettere la deli¬ 
cata situazione urbanistica di 
Rifredi. 

Signorini della DC ha affer¬ 
mato che su questi problemi 
le forze politiche dovranno 
ancora confrontarsi, mentre 
Garosi del PSDI ha ribadito 
che. al di là di ogni polemi¬ 
ca non ci sono dubbi sullo 
schieramento da scegliere: 
quello della difesa dell’occu¬ 
pazione c dello sviluppo pro¬ 
duttivo. 

Gozzini ha rilevato 1.» stui- 
mentalità di un’artific;a>a di 
I scu-ssionc fra cl.ì.s.se oocraia e 
I cittadini del none. Paolucci. 

a nome della federazione 
; CGIL. CISL. UIL dfvTo a\er 
' rilevato il carattere assoluta- 
mente non eonTorativo della 
battaglia della Galileo condot¬ 
ta con il sostegno degli enti 
locali della regione, delle for¬ 
ze politiche, ha confermato il 
I valore e la giu.stezza degli 
accordi sottoscntti. avverten¬ 
do che l’azione non è conclu¬ 
sa. ma che occorre proseguir¬ 
la con attenzione sui tempi, 
sul controllo rigoraso per la 
realizzazione dello stabili¬ 
mento sullo .sviluppo ed i’ po¬ 
tenziamento deir.azienda. 

I lavori ora proseguiranno 
nelle .'ette commi.s.sioni co 
stituite, eco la prc.sen 2 .t del¬ 
le componenti nolitiche, niih 
bliehc e sociali, che affron¬ 
teranno temi generali isui 
quali già nel dibattito di 
oggi sono intervenuti l’onore¬ 
vole Mariolti e Morozzo del¬ 
la FLM nazionale c Tasi del¬ 
la FLM provinciale) e le que¬ 
stioni concrete legate ai diver¬ 
si settori produttin 



Oggi alle 16,30 .si riunirà 
nel salone dei Duecento in 
Palazzo V'ecchio il consiglio 
comunale. Nel corso della 
seduta sarà discusso il do¬ 
cumento predisposto dalla 
giunta sui provvedimenti eco¬ 
nomici del governo. Una nuo¬ 
va .seduta è prevista per ve¬ 
nerdì 2 aprile, alla ste.ssa ora. 

Il documento predisposto è 
il frutto non solo della valu- 


non è certamente con prov- ; prodotti e .sulla convenienza 
vcdimenti restrittivi od indi- | dei prò;-:.'!. Utilizzare tutte le 


scriminati, quali quelli adot¬ 
tati. che SI può concorrere 
ad una nprcs.i degli investi¬ 
menti c della produzione ed 
a combattere i movimenti six*- 
culativi sulla nastra moneta. 
Da queste misure .saranno 
colpite le piccole e medie at 
tivita imprenditoriali, indu¬ 
striali ed artigiane che for- 


tazione critica espressa dalla | mano a Firenze cd in Tosca- 


Un aspetto dell'audilorium della FLOG durante la giornata Iniziale dei lavori della conferenza di produzione delle Officine 
Galileo. In primo piano rappresentanti delle forze politiche democratiche 


giunta cittadina sui provve¬ 
dimenti economici e fiscali 
del governo, ma tiene con¬ 
to delle posizioni manife.sta- 
te dalle categorie economi¬ 
che e sociali (organizzazioni 
sindacali. a.ssocinzioni di ca¬ 
tegoria. ecc.) nel corso delle 
consultazioni che sulla boz. 
za di documento la giunta 
ha avuto nei giorni scor.si. 

Nel doc^l^ento. dunque, si 
esprime la piu profonda preoc’- 
cupazione per le misure cd 
i provvedimenti economici re¬ 
centemente varati dal gover¬ 
no. La situazione economica 
italiana è giunta ad un pun¬ 
to di tale gravità che im¬ 
pone certamente mi.sure se¬ 
vere e di emergenza te.-ie a 
superare i proce.ssi sempre 
più galoppanti della inflazio¬ 
ne e della svaluzazione. Ma 


.'trutturo annoii.ine pubbli¬ 
che per contenere al massimo 
il livello dei prezzi dei prò- 
I dotti di più largo e generale 
consimio: accelerare i! piano 
di potenziamento del traspor 
to pubblico; .stabilendo tarU 
fo .speciali o fasce or.ine gra 
tinte per i pensionati, gli 
.studenti cd i lavoratoli; at 
tuaie l’entrata m funziono 
Ila il te.-;.suto fondamentale del provvedimento relativo al 
del nostro apparato econo- rallargamciito della zona blu. 

mico c ciò rischia di blocca- accelerare il perfezionamen 

re ogni passibilità di ripre- to dogli atti con gU istituti 

sa aggravando la minaccia al- banc.in per l.i (onccssione 

roccupazionc. ELs.sc si riper- di credito agevolato alle mi 
cuoteranno iicgativamonte an- non imprese cittadine; ad ope- 
che sulle possibilità di spe- raie un.i .selezione delle opc 
.sa degli culi locali. re pubblu-he da attivare con 

Ciò che SI rivendica è che : rapidità coiicontr.uiclo gli slor 
siano prontamente corrette i finanziari e privilegiando 
e riviste in sede parlamenta- i ’iotto ciò che concorre a n 
re le misure adottate dal go- da:e iiicio alla econom i 
verno, particolarmente nel cittadina; pronuiovore tutti 
credito o nel prelievo fisca- atti passibili .'Ul piano 

le indiscriminato. Nel docu- i eilu:/;a c ilei lavori pub 
mento .si sottolinea al govcr- , hlu-i. .iffinche siano mobili 
no la esigenza di avviare, con ! risor.'C finanziane pulì 

urgenza lo seguenti misure: i blu-he o privato. Procedere a 


In seguito ad una denuncia dei suoi subalterni 


^Viene arrestato per furto il comandante 
degli agenti di custodia di Santa Teresa 

E' accusato di malversazione continuata in danno di privati - Una lettera inviata alla Procura nel settembre scorso 
denunciava in maniera circostanziata « l'attività » del sottufficiale - E' stato rinchiuso nelle carceri di Pistoia 


'.a tragica fine di Claudio Polidori 

Troppi giovani 
morti per la droga 

I casi precedenti - Dichiarazione9>del prof. Giu¬ 
seppe Germano primario dei servizi psichiatrici 


La triste vicenda di Clau¬ 
dio Polidori. il giovane 
ventiduenne morto di dro¬ 
ga airostello di via San¬ 
ta Monaca, di cui parlia¬ 
mo più diffusamente in 
altra parte del giornale, 
riporta alla luce in ma¬ 
niera drammatica il prò 
blcma degli stupefacenti. 
NcH’ultimo anno nella no¬ 
stra città ben cinque gio¬ 
vani sono morti rasi. 

Il 22 febbraio del '7.5 la 
città di Prato venne scos¬ 
sa dalla morte di un di¬ 
ciannovenne. Mano Rizzo, 
il giovane venne rinvenu¬ 
to cadavere da un suo ami¬ 
co. in una casa da bohe¬ 
mien in via Filippini, a 
due pas.si da piazza Duo¬ 
mo. 

•Allo ste.sso modo un gio 
vane emigrante barc.se. di 
ritorno dalla Francia, tra 
vò la morte in un alber¬ 
go del centro cittadino, 
CO.SÌ il ragazzo di Reggio 
Emilia, che veniva a Fi¬ 
renze per disinto-sòicarsi. 
ma che Invece nella nostra 
città è morto iwr una do¬ 
se eccessiva. Si chiamava 
Claudio Bartoli. aveva 18 
anni, il 29 settembre ven¬ 
ne accompagnato ormai 
cadavere, a bordo di un 
auto, all’ospedale di Ca- 
reggi. proprio nel giorno 
in cui avrebbe dovuto es¬ 
sere ricoverato per la cu¬ 
ra di disintossicazione. Vo¬ 
leva ricoverarsi nel reparto 
del professor Mannaioni, 
uno dei più attrezzati nelcl 
cure disintossicanti. Secon¬ 
do la visita prelimin.sre le 
•sue condizioni non erano 
gravi, gli era .stato prc- 
.scritto del metadrone. un 
fannaco che riduce l’asi- 
genza di droga da parte 
del l’organismo. Era stato 
ospitato a Cercina, da al¬ 
cuni suoi amici. Qui la 
tragedia: la droga, da cui 
voleva liberarsi, l’ha stron¬ 
cato. 

Nel mese di dicembre 
scoppiò un clamoroso fat¬ 
to di cronaca intorno al¬ 
la morte di una giovane 
americana. Chaty Nadin. 
La ragazza, ventenne, una 
giramondo, aveva trovato 
la morte in un allocgctto 
di v;a de: Palchetti 7. du 
rante un droeapTriy. 

Si erano iniettali della 
droza. per Chaty la do-e 
è .-itala fatale. G:à dal 
la sera st.ava male (stas- 
siva > hanno detto zìi ami¬ 
ci. ma erano orma: i ran¬ 
toli deUagonia». 

•Abbiamo chiesto al pra 
fes.-^r Giuseppe CTermano. 
primario dei servizi psi¬ 
chiatrici di Firenze, di vo¬ 
lerci inquadrare rep;sc*d:o. 
con tutte le sue implica¬ 
zioni sociali oltreché per- 
.«onali. in un contesto ge¬ 
nerale. che permetta di 
cogliere le radici del pro¬ 
blema c le pos.sifc:li solu¬ 
zioni. Ecco la dichi.arazia 
ne che ci ha rilasciato il 
professor Germano; 

^Indipendentemente dal¬ 
ie implicazioni che il fat¬ 
to t1i cronaca potrebbe 
suggerire quando fossero 
chianti in maniera preci¬ 
sa gli clementi di storia 
personale c la situazione 
relazionale da cui i fatti 
si sono sviluppati, ciò che 


vale la pena di sottolinea¬ 
re ancora una colta di 
fronte alla tragica realtà 
di una giovane vita stron¬ 
cata, è il problema gene¬ 
rale del disagio che sem¬ 
pre più frequentemente 
vediamo esplodere in for¬ 
me estreme nelle giovani 
generazioni. Sotto l'aspet¬ 
to della delinquenza mi¬ 
norile, del suicidio di ado¬ 
lescenti. anche del feno¬ 
meno "droga". In questo 
problema motivi di ordi¬ 
ne individuale si intrec¬ 
ciano strettamente con mo¬ 
tivi di ordine sociale gene¬ 
rale che coinvolgono rime¬ 
rà organizzazione della no’ 
stra società. 


^ Clamoroso sviluppo ncirai-- 

1 chiesta aperta dalla Procura 1 
■ della Repubblica suU’accusa i 
mo.s.sa da alcuni agenti di cu- j l'io 

' stodia della ca.sa penale d: |- 

' Santa Terc.sa a! loro coman- j 
j dante. Il maresciallo Rodolfo | 
i Caragnano, 50 anni, è stato 
1 arrestato sotto l’accusa di ' 
malversazione continuata a j 
! danno di privati. Secondo le ; | 

I indagini svolte da! dottor Gul- | 

I tadauro e dal nucleo di pn- ; 

I lizia giudiziaria dei carabi- | 
nieri il Caragnano avrebbe i p 
I fatto .scomparire circa due- j oj-g 


Nonostante il veto formale del preside 

Iniziato il corso delle 
150 ore al III scientifico 


1 diminuzione del tasso di scon- , 

; to e selezione del credito in j 
funzione degli iiivcstinienti j 
! prodiillivi, della attività eeo i 
nomica delle piceole e medie | 
imprese c {Iella sjK'sa pubbli¬ 
ca (particolarmente i>er ope¬ 
re prioritarie progettate): ac- 
I ecrtamento fi.sealc sulle fasce 
j dei redditi più alti con il 
I concorso {inetto dei Comuni; j 
I recupero delle evasioni da 
I IVA: riseo.ssionc immetiiata 
! delle imìxiste {-onseguenti al i 
j «(Condono»; realizzazione del i 
piano autobiLs per lì imten- | 
ziamenlo del mezzo di tra- i 
I sporto iinbbhco disincentiva ! 
j lo cosi il mezzo di Ir; .por- ! 
j to privato; e.saminare la pos- | 
j sibilità di un prezzo diffc- ' 

I renziato per la benzina con 
; un prezzo più ba.s.so "cr 
[ quantitativi limitati di {-ar- 
I buranie c più alto jh'i- il 
1 consumo eccedente: ricorso 
! alla clau.sola di salvaguardia 
' ix'r le imjxntazioni di carne i 
! bovine a prezzi più lia.ssr. | 
incentivazione del consumo di | 

I altre carni; nadoz.ione {lei do- ; 
j jxisito « infruUifero » jMìr le j 
imiMirtazioni; c.sammare la 
ix).s.sibilità di sottrarre i fi- 1 
nanziamenti per la spt'sa pub- j 
bliea alla liquidità baniMiia ' 
corrente i)er finanziare ope- I 
re prioritarie indispen.sabili al- j 
la .soluzione dei problemi so j 


un cen.-,miento dei «giovani 
in eerea di prima occupa¬ 
zione 

i; eon.si'j’io {omunale. inol¬ 
tre. impegna la giunta a con 
tinuare nella sua iniziativa 
(K’r {lare uno .-sbocco lìositl- 
vo alle vertenze ebe mve.'>to- 
no numero.se aziende in cri¬ 
si onde imi'K'dire una ridu¬ 
zione della produzione 


Attivo 
del partito 
con Corvetti 





1 re prioritarie indispen.sabili al- j Que.ila .««era allo oie 21 ne. 
I la .soluzione dei problemi so j Irn-a!. {Iella re{loiazioiic .si 
1 ciali {Ielle popolazioni; attiva- l svolgerà Tattivo piovincia’.o 
; re immediati investimenti in I <icl partilo .sul tema « I/mi- 


11 .seminario delle l.'ù) ore , mente con un volantino in cui 
organÌ 7 ,znlo dalla federazione i si offerma che .se da parte 


cento sedie della ditta Soni- j unitaria provinciale CGIL- i {tei provveditore non è giunta i Un appello è 
mazzi la cui fabbricazione era i ciSL-UIL. dal consiglio di ! alcuna autorizzazione, non è 1 forze ixilitiche 


1 stata data in appallo ai dcie j tuto e dal {-oasiglio dei deie- | stato nemmeno e.spre.s.so un j nazionali perchè negli incon- 

i nuli della ca.sa ijcnale. i g.,tj {(e] m beco scientifico j divieto, e che r.s.si avrebbero j tri già avvinti siano fatti re 

, Il maresciallo c stato arre | sul tema: u L’industria elei- I garantito la parteciiwzionc al | sponsabilmcnte tinti gli sfor- 

j stato ieri pomeriggio ver.su ■ troinca neireconomia e nella j corso degli operai {.scritti. Il ( zi po.ssibili per raggiungere 

I le 1.5.45 nei pre.ssi del carré .'Oeietà » è iniziato ieri pome- \ personale non d{x:ente del III i una intesa .su un program- 

I re di Santa Tere.'-a. Un.i pai- riggio come prcvi.slo, nono i liceo rileva infine nel romu- | ma economico capace di far 

tuglia di carabinieri gli lia .«itante il veto formale e.spre.s- I nicato che già la .scuola è i uscire il nostro paese dalla 

notificato il mandalo di catlu- i ^al prc.side della scuola, i normalmente aperta nelle ore I grave crisi che attraversa, 
ra cmes.so dal sostituto procu- I proprio ieri. inLitti. giorno | fromcridiane per corsi di altro I II documento .sottolinea, in- 
ratorc della Repubblica dot- j f;ssato per l’inizio dei lavori j tipo e che quindi non c giu.sti- ' fine, le iniziative che la giim- 


I rapporto alla difc.sa ed alla 
I espansione della occupazione 
I e per lo sviluppo deH’agri- 
1 coltura, in particolare nel 
j settore della zootecnia, 
i Un appello è rivolto alle 
i forze iKilitiche {iemocratiehc 


I {iol partilo .sul tema « I/ini- 
z:at:va del PCI nell’attuale s: 
tu.izione economica e jxrli 
tiea». Interverrà ;! eompa 
gno Giovanni Corvetti dcH.i 
.-«egrctor.a nazionale. Nella 
foto li compagno Cervet' 


irtii 


ra cmes.so dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 


tor Guttadauro. Gli agenti lo « ji per.sonale non docente ave- ficabile un simile atteggia- ta può prendere: concludere 


hanno quindi accompagnato ! va ricevuto dalla massima ' mento autoritario nei confron- I rapidamente le trattative già teri e.^-scnzial: della via ita- 

nell’ufficio del colonncnn j nutorità della .scuola la proi- | ti ài que.sta iniziativa, tra Tal- 1 avviate con le categorie dei liana al sociali.-^mo 

Guerrcra. Il mare.scialIo è 1 bizione di fare entrare estra- i tro organizzata con l’adc.sione i commercianti. le cooperative CONGRESSO 

stato subito interrogato dal ! ^ei nell’istituto, vi.sto che dal ' dell’a.ssc.ssore alla PI della < agricole e di produzione, 1 I laviiri del congrc.s-.o dei- 
magistrato che conduce !c in- | provveditorato non era ginn- provincia. j gruppi di acquisto dei detta- la .sezione Rocco Caraviello 

dngini. L’interrogatorio si e « oncora l'autorizzazione uf- i Grazie a questa prc.^a di ’ glianti. per una campagna di i ivia Vittorio Emanuele 13.5» 
protratto fino a tarda sera. , fidale per Io .svolgimento del I po.sizione la prima .seduta del i vendite a prezzi concordati proseguono domani. alle 

Quindi il Caragnano è stato | corso. 1 lavoratori della .'cuo- l .seminano .s; è tenuta regolar- di generi di largo consumo. | 21,1.5, con le conclu.-'ioni del 

as.sociato al carcere di Pi ! ]ji hanno risposto immediata- « mente. ' puntando sulla qualità de: . compagno Luciano Luivardi 


difficoltà per la realiz¬ 
zazione delle aspettative 
più genuine deU’adolcsccn- 
te c del giovane, come i 
bisogni di partecipazione 
e di respon'^abìlizzazione 
rispetto allo svolgersi ma- 
turativo della propria esi¬ 
stenza. Si tratta di biso¬ 
gni pesantemente fiistra- 
ti dalle condizioni ogget¬ 
tive che risiedono ad esem¬ 
pio in relazioni intrafami- 
liari polverizzate e disper¬ 
se, in strutture scolastiche 
più spesso ancora incapa¬ 
ci di rappresentare una 
sede di una reale e parte¬ 
cipata maturazione della 
personalità, in una situa¬ 
zione del mercato del la¬ 
voro priva di sicurezza ri¬ 
guardo a sbocchi profes¬ 
sionali validi e alla stessa 
esistenza di una possibili¬ 
tà di occupazione. In que- 


magistrato che conduce !c in¬ 
dagini. L’interrogatorio si e 


SEMINARIO 

Oggi aliC ore 2i nei Uhm.. 
della Ca.sa del Popolo di Ca 
pr.iia. avrà inizio un coi.-io 
di p.iiiito a CUI p;irleciper.in 
no le .-.oziom {Iella zona. Te 
in.i {lei .-^elmn.l^lO■ «« I cariit 
tori c.'>.'icnzial: della via ita¬ 
liana al soriali.sino >». 
CONGRESSO 

I lav{»ri {lei congrc.s^o del¬ 
la .sezione Rocco Caraviello 


Intendo riferirmi alle i protratto fino a tarda sera 


Quindi il Caragnano e stato | 
as.sociato al carcere di Pi ! 
stoia. I 

Que.sta vicenda ha avuto « 
origine nel settembre .'.corso 
quanclo un gruppo di agenti j 
(il cu.stodia in .servizio aila | 
ca.sa penale di Santa Teresa , 
inviarono una lettera alla j 
Procura della Repubblica, al i 
mini.siero di grazia e giusti 
zia cd ai giornali nella quale j 
si denunciava il maresciallo i 
comandante « di furto, con- j 
trabbando. falso, omissione ^ 
di atti di ufficio, ricettazio¬ 
ne. violazione di corrispon¬ 
denza. frode, peculato abuso 
di autorità e di altri eventua- « 
il reati che potranno venire ! 
evidenziati dalia inchiesta ». j 
Per quanto riguarda l'accusa ! 
di furto rivolta dagii agenti al j 
loro comandante c.ssa era j 
molto circostanziata. Infatti , 


Assemblea permanente all'interno della fabbrica 

Licenziati ieri 142 operai 
alla Sama di Bagno a Ripoli 

Si intende cessare ogni attività produttiva e liquidare tutti i beni -- Un comunicato dei lavoratori 


sta situazione c di fron- j nelìa lettera inviata dagli 


tc airacutizzarsi dei con- i 
filiti sociali l'offerta del- j 
In droga con modalità di 
marca"consuwistica" tra- j 
va terreno di facile, altee- i 
chimento quale presunta 
possibilità di rra,«ioue dal 
disagio individuale. Son 
dobbiamo dimenticare in¬ 
fatti che nel fenomeno 
hanno importanza deter¬ 
minante a livello di mer¬ 
cato tutta una serie di im¬ 
plicazioni politiche nazio¬ 
nali ed internazionali. 

Per questi motivi ogni 
iniziativa che intenda af- i 

frontarc la questione sot- | 

fo il profilo e.sclusnamcn- • 

te tecnico c destinata a ‘ 

fallire se mancherà una i 

mobilitazione di mas<a. « 

.soprattutto a livello del- ' 

le masse giovanth. intor- i 

no ni problema. Gl: stru¬ 
menti per attuare un prò- | 

qramma di prevenzione i 

deì’o specifico oggi comin¬ 
ciano od essere prerenti, ! 

a partire dalla nuova di- j 

scipltna degli stupefacenti 
contenuta nella legge re- ; 

centemente entrata in ri- j 

gore, e gli enti locali de- j 

mocratici sono seriamente 
impegnati per rispondere 
in maniera più idonea al- j 

le responsabilità precise 
che vengono loro deman¬ 
date. .Anche tale iniziati¬ 
la potrà conseguire però 
risultati concreti solo se 
ad essa corrisponderà una 
reale capacità politica tli 
condurre una dura batta- * 

glia per la realizzazione ' 

di condizioni di vita che I 

rispondano alle esigenze 1 

più genuine di progresso 
e di avanzata civile del- | 

l'intera società». 1 


agenti si leggeva « ;1 .signor 
Caragnano ha rub-iio IH se- j 
1 die d; varie forme apparta- j 
j nenii alla ditta Somm.{zzi. ap- | 
pallatricc delia lavorazione j 
presso quc-sia casa penale. 

Per poter compiere il reati» 
il suddetto sottufficiale si é j 
.servito di alcuni detenuti cd i 
agenti eompiacenii ed ora j 
quanto ha rubato è in ca.sa j 
sua o pre.sso parenti :n Pu- , 
glia... ». La deei.slone del .sa 1 
stituto procuratore d: .spicca- i 
re mandato d; cattura nei : 
confronti dei maresciallo Ca- 
I ragnano, sembra ronfcrmarr | 
j le arcu.se mos?c ne: suoi con- j 
front: dagl: .agenti I-t lette- » 
' ra invi.ata daile gu.ìrdie d; ; 
j ciistod;.! portava solo le ini- ! 
; z.ai: dei denuncianti, ma non , 
i deve essere stato difficile a! j 
magistrato indiv.duare ; no j 
mi d: coloro rìse avevano « 
1 mosso co.si gravi .iccuse ne; • 
! confront; de’, loro superiore. | 


Il processo iniziato ieri 


Una donna in Assise 
nega rìnfanticidio 


142 liccnz;.{menti alla Sa¬ 
ma di Bagno a Hipoh. una 
una f;(bbr;(-a di lampad.iri del 
comune dei c.rcondar.o fio 
remino. La notizia era nel- 
i’aria d.a qu.Jlchc giorno, (to 
po che venerdì era .scaduto il 


In altre paiole .-,1 tratta di 
imporre Li piena riprC'a del 
i’atfvua .n una falibriea c’ne 
dispone d. una ',o..ria .-itrutiu 
ra produttiva e clic svolge 
per quc->to una funzione nie 
vanto sul piano occupazionale 


periodo di ca.ssa integrazione nel territorio del comune d; 
di un mese. Ieri c divenuta Bagno a Ripoii 


L'accusa: ha soffocato la pìccola appena partorita 


; E' i.uiziato que.sta mattin.a 
i -ana corte d’.A?.si.se lì prore.s 
j so contro una danna arciusa- 
i ta d’inlanticidio 
j Tre anni ta Ro.'anna «'’h a 
I rei; . 25 .-r.ni. .{bit.ant-z a Ss-- 
i sto in v..a Arrigo Br. to 48. di" 

; de .Olii luce un.a bimbin.a rel- 
! !a .sT.inza da bagno, m gra.n 
t .'Cgre'o li corp , .no pinvo di 


ufficiale cd operativa insieme 
alia decisione dell’azienda di 
cessare ogni attività e di mel- 
i Icre in liquidazione tutti i 
. , I beni. I lavoratori si sono su- 

plCCOla appena partorita j jjjjq riuniti m ai.semblea e 

; hanno deciso di rimanere al- 

Ko • fiotemo dclia fabbrìca per 
nacque nelia stanz.a da ba . n mro hi la. 


gno, e il cordone ombelicale 
venne reciso con un paio di 
forbici che la madre stava 
iLsando per cucire. La Chi.a- 
rclh .avrebbe soff(K-.ato e na 
.--cesto la sua cretura. mentre 
era ormai debolLssim.a per 
una forte emorragia. Quando 


difendere il loro posto di la- aeiia tjASia. airciia «aiM 
YQro piena ripresa dell attività d 

. ’ . j „ una fabbrica che dispone d 

In un comuniMto diffuso solida struttura produi 

immediatamente le mac-stran « ^ svolge una fun 

ze «(ribadiscono il loro im- z.one rilevante sul piano so 
pe^o per salvaguardare i 11 - | o,al{- c occupazionale del com 
veìli d: occupazione e per i prensorio fiorentino. I par 
mantenere ',a integrila prò ' juj (ioir,(XTaiici invitano lut 
duitiva dcira/.enda e coii.sl- ' ta la popolazione c le foi 


Rappresentanti delie fo.- 
ze democratictic (PCI. PSI. 
DC. PdUP. PSDI. PRI) ri i 
mti a Bagno a Ripoli hanno 
espresso in un comunicato ia 
propna incondizionata sol. 
dariet.à c il romplelo appog 
gio alla lotta dei lavorato?, 
della SAMA. diretta « alia 
piena ripresa dell’attività d; 
una fabbrica che dispone d; 
una solida struttura produi 
tiva e che svolge una fun 
z.or.e rilevante sul piano so 


Cordoglio 
per la morte 
di Cagli 

r. s.nd.aco romp-agno El.o 
G.abbugg.ani ha inviato al.a 
:am;gl.a di Corrado Cagli un 
te.egr.amma di cordoglio pzr 
la immaiura .-a-ompirsa dg'ù’ 
artista. Nel .suo mes.=a 2 g;o so¬ 
no r.cordati ; profondi lega¬ 
mi che C.agl; avev.a con Fi¬ 
renze. dalia eoll.aborazione 
al Maggio mu.s;c.ale, alia gran¬ 
de mostra .antologica a Pa¬ 
lazzo Strozzi del 1972. 

Il Comune ha partecipato 


‘ ' .'Cgre'o II corp , .n-a p.wo di j il Cai rientrò in casa trovò la duitiva dciiaz..cnda e cou.si- ta la popolazione c le foi 

* vita venne rinvenuto, me.itrc i moglie m un iago d; .«angue, dorano questa loro b.ifagiia 1 7 ,- s(x;;-.l: e culturali demo 

^ ' la madre era a!l’a«pcda>? per j l.a trasportò {l’urgenza alla come un momento dcii.i p.ù j craticiio a manife.«tare atti 

uni for’c em0iT.a7.-a, av .òlio ( maternità di Capeggi, generale azione del movimen- j vam<-nie la loro adesione al 

in un -i.sciugamana ni.sccslo i Due infermiere e il marito, i to sindacale diretta al raf- , H lotta. 

- d.f'tro una p; a di .srrtto’e. ' corsi a casa per cercare il i forzamento c alla nconver.sio-- 

La piccola er.a :'.a’a 1 p.cco’o. trovarono ri cadave- | ne deh’apparato produttl- I « . , 

o pra .stata soffocau dal i j nr.o. La donna viene pcrtan- , vo del paese, «r I lavoratori [ dCiOpCrBDO QOmaill 
madre ooiche indes.derata? 1 to .accusata di «i infanticidio ' delia SAMA — rontinua il co- . , . , 


La piccola er.a :'.a’a 
o pra stata soffocata dal’i 
madre poiché indes.derata? 

Seno stali a.scoltat, que,st ì 
maltin.a 1 tc.stimoni e .1 im 
PKo della Chiarelli. Siliau-a 
Cai. 

Secondo il 'pubblico mini.itc 
ro Casini, ta Chi.arelli :e-m? 
va che :1 piccola di cu. era 
in at:?.«a n'n fo^.^t,' del marito, 
ma di un fotogr.aio. .ut qu ile 
aaev.'. avuto un.t rela.’ione. 
Per quc'sta ragio.ae non di?-." 
.al m.irito di e-.-sere inc.ntrt. 


al m.irito di e ^jjZie .nc.n..i, 1 ammette 1 -a s la perplessità di 
! e spiegava l’ingro.s.sarsi della [ fronte alla piccola di cui non 

} pancia con un mal d: fegato | .sapeva chi fosse il p.adre. Ma 

• che la faceva « gonfiare... Il | dice che l’avrebbe mc.«.--a, al 
i 17 d:{:t>ir,bre dei ’73 giirvse il massimo, tn un brefotroiio. 

I momento del parto La piccola La bimba, secondo lei, nacque 


al funerali con un» corona, t che pesava 3 chili e mezzo i « nera e morta ». 


municato — sono coscienti del ì benzinai AGIP 

valore senerale della loro lot- ^ 

I fronte alla manifesta- 

^ ' intransigenza dcll’AGIP a 

i rccedcrc da UlV 

zione e al.e condizioni di vi ing.u.'.ta e inaccettabile po 
ta delle masse ^po.an t- .n di conduzione azienda 

CUI. da parte diti governo, si F.AIB Confcscrcenti prò 

ripropone una linea di poli- v.nciale ha proclamato p-.' 

tica economica che tende a domani 31 marzo |a chiusu.-.i 

far pagare ai lavoratori 11 (j. tuti. gli imp.anii AGIP 

prezzo della crisi. Per questo della prov.nc.a di F.rcnze. I 
si rivolgono a tutte le forze gestori degli impianti di d. 
demixiratirhe «perché anche 1 stribuzionc si .«ono riunii, 
in que.sta (Kca.sione portino | m a.ssemb'ea per affrontare, 
il loro contributo ad una ra- d..scutcrc e dec.dere in mer. 

pida e stabile soluzione delia j to ai grossi problemi con 
gravissima situazione detcr- ; trattuali aperti con l’aaiMlda 
minatasi nell'azienda ». 1 stesso. 


per salvare l’onore ». La municato — sono coscienti del 
Chiarelli che aveva già valore generale delia loro lot 
due figli prima del fatto, c ta in un momento in cui si in- 
che ha avuto una terza barn- I t^nsifica l’attacco att'occupa- 
bina p(x:o più di un anno f.v. [ zione e alle condizioni di vi¬ 
si è sposata giovanissima, c , ta delle masse popolari t- in 
appassionata di fotoromanzi, cui. da parte del governo, si 
e ha saputo creare diver- ripropone una linea di poli- 
.se versioni sulla .sua sto- tica economica che tende a 
na. Una di queste è stala im- far pagare ai lavoratori 11 
n ign.Hta dai^accu.sa. oorché prezzo della crisi. Per questo 
ammette la sua perplessità di si rivolgono a tutte le forze 
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I lavori della conferenza di organizzazione della FIDAG 







PAG. 11 / firenze - toscana 


Dopo un^otteso durato molti anni 

Le proposte dei lavoratori del gas Mercato ortofruttìcolo : 
per lo sviluppo della rete del metano cominciati ì lavori a Pisa 

Ampie zone della regione sono sprovviste di metanodotli — Le responsabilità delle Parledpazioni statali — Necessaria la più ampia La nuova struttura dovrebbe essere ultimata entro il’?? • Uno strumento per superare tutte le strozza* 
pubblicizzazjone del servizio — La posizione dei sindacato sugli aumenti deile tariffe e sulla gestione delle aziende munkipaiizzate ture e le intermediazioni parassitarle • Un punto di riferimento per il rilancio della produzione agricola 
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11 meuiiio Ita ^iocako e g.o 

ca liti iiiipotlUiikA.. itji 

utiiiciii uci.ti nooi.a 
ma tiuii 0 ^i.aiti.c ciu 
manca ancoia un vero e pio- 
ptiO progiaiiiina ut .uci.c e 
pnortia nel piano eneiooCi- 
co nazionale eiaooiawo uai 
inimsiiuuen inciuaina. nna.^a 
aeiiainii, acgiciaiio regiona¬ 
le aeiia I*iuag, na mco^io n 
Ulto aonu p.aga ilei coiao 
aeiia relazione- inuouuaiva 
ai lavoii uena comeienza ui 
organizzazione aei .sinuacato, 
ette si e tenuta nei giorni 
scorsi nel locati ueirazicnaa 
Qi cura di Montecatini ’i er¬ 
me. E’ emerso un quauro 
di forti carenze nazionali e 
regionali, di squilibri macro¬ 
scopici, di scene generai! da 
rivedere e da nelaoorare. Ba¬ 
sti pensare che, su 12 dO(J Km 
di metanodotti. 1 due ter¬ 
zi sono collocati nel nord e 
che le sole regioni emiliana 
e lombarua a.'tsorbono piu del¬ 
la metà della rete nazionale. 
In conseguenza di ciò resta¬ 
no e-sclise dal godimento di 
questa importante lente e- 
nergctica larghi strati delia 
popolazione italiana, in modo 
particolare nel sud della pe 
nisola. 

« E’ pertanto necessario — 
ha affermato Bettarini — che 
li piano energetico definisca 
con maggiore precisione il 
ruolo delle aziende a parte¬ 
cipazione statale, dell’ENI - 
SNAM, affidando loro precisi 
compiti di approvvigionamen¬ 
to e di distribuzione ». Una 
riqualificazione delle funzioni 
dell’ente di stato, che deve 
andare di pari passo con la 
pubblicizzazione del servizio, 
con la creazione di aziende 
consortili fra gli enti locali 
a livello comprensoriale per 
permettere la realizzazione e 
la gestione più efficace e pro¬ 
duttiva dei metanodotti. 

Anche per la Toscana la si¬ 
tuazione non è delle più ro¬ 
see: non esiste un tracciato 
che preveda la metanizzazio¬ 
ne della vallata del Mugello 
e ben 10 comuni della zona 
.sono nella impossibilità di 
usufruire del gas, nonostan¬ 
te che da anni le singole 
amministrazioni comunali ab¬ 
biano fatto una specifica ri¬ 
chiesta alI'ENI- SNAM: il fat¬ 
to si ripete nella vallata del 
Bisenzio e in Valdichiana per 
non parlare di tanti altri co¬ 
muni della regione, di gros¬ 
si centri come Grosseto e di 
tutta la parte meridionale del¬ 
la Toscana, ancora senza re¬ 
te. 

«La SNAM ha finora per¬ 
seguito una politica basata 
sa scelte speculative più che 
su plani organici di sviluppo 
territoriale, una politica — 
ha affermato Bettarini — che 
contraddice clamorosamente 
la sua definizione di azien¬ 
da a partecipazione statale. 
Né bisogna dimenticare la 
grave situazione economica e 
finanziaria degli enti locali che 
ancora devono costituire a- 
ziende municipalizzate e con¬ 
sortili. la difficoltà e mol¬ 
to spesso rimpossibilità di 
reperire i finanziamenti per 
l'attuazione dei loro program¬ 
mi. In questa situazione qua¬ 
li sono le proposte del sin¬ 
dacato? Dalla conferenza è e- 
mersa con forza la*"nece5si- 
tà di arrivare ad una discus¬ 
sione di questi problemi con 
la CGIL regionale, con la Fe¬ 
derazione unitaria e con la 
Regione per impostare e de¬ 
finire una trattativa con !a 
SNAM finalizzata al .supera¬ 
mento delle difficoltà riscon¬ 
trate e non superate ». 

ttE* in questo quadro e a 
questi livelli che si deve 
trattare con la società ad¬ 
detta alia distribuzione del 
metano: è qui che si de¬ 
ve decidere dove portare il 
gas, in che termini farlo e 
a quali prezzi ». 

I prezzi al consumo per gli 
usi civili del gas sono già 
stati fortemente incrementali 
dalla nuova normativa del 
CIP e SI è ingenerata fra le 
aziende distributrici, in modo 
particolare fra quelle priva¬ 
le, la tendenza a puntare su¬ 
gli aumenti tariffari anziché 
sull'incremento dei consumi. 

Una tendenza, in sostanza, 
che va a colpire l’utenza po¬ 
polare meno abbiente, gli u- 
tenti domestici che pur rap¬ 
presentano il 55 per cento dei 
consumatori di metano. « Il 
guaio è che ci sono nuove 
richieste di aumento — ha 
affermato Beltar.ni — sopral- 
tatlo aziende come quelle di 
Lucca e la Fiorentina gas che 
già applicavano tariffe fra le 
più alte del paese, stanno la¬ 
vorando per nuove e indiscri¬ 
minate richieste d'aumenti che 
ormai superano largamente le 
100 lire per l'uio domestico 
e oscillano sulle 70 lire per 
l'uso di riscaldamento. 

« Se si considera che an¬ 
cora non sono stati comple¬ 
tamente digeriti dagli utenti 
i già cospicui aumenti dei 
mesi .scorsi ci sono tutti gli 
elementi per una netta oppo- 
.sizìone del sindacato». oCre- 
diamo che non sia possibile 
nnKinerc insensibili di fron 
te a questo stato di coec 
— hanno affermato molti in- l 
tervenuti — anche se non 
possono essere solo i gasisti 
a condurre questa battaglia 
ma occorre l'impegno di tut¬ 
to il movimento sind.icale ». 
Questo evidentemjnte non si¬ 
gnifica non tener presenti i 
costi e 1 ricavi delie aziende 
municipalizzato, v .sto che « ti 
nostro è si un servizio so¬ 
ciale. ma non può gravare 
sulle .sp.ille dei comu.n. Ed 
è pertanto necessario che nei 
b.lanci delle aziende non ci 
siano né cesplcui deficit né 
cospicui guadagni ». 

Valerio Pelini 
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Interno della centrale del metano 
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I^ lunga e travagliata vi¬ 
cenda del « mercato ortofrut¬ 
ticolo alla produzione > del 
medio Tirreno sembra final¬ 
mente avviata verso la solu¬ 
zione. In questi giorni hanno 
avuto inizio nella zona di 
Ospedaletto i lavori por la 
sua costruzione. L’impresa 
appaltalrlce, la « Gambogi » 
costruzioni di Pisa, ha già 
eseguito le prove di saggio 
e (Ì! carotaggio del terreno 
e 1 rilievi planimetrici. Si è 
proceduto anche agli scavi 
di sb-ancamento e al riem¬ 
pimento delle aree destinate 
a piazzali e alla costruzicne 
delle strade: sono in corso di 
installazione gli impianti di 
cantiere. 50 saranno gl; ope¬ 
rai impiegati nella costr.izio- 
ne deU’opera. I lavori, salvo 
imprevisti e certo non augu¬ 
rabili contrattempi, dovrebbe¬ 
ro es.sere ultimati entm la 
fine del '77. Il costo dell’ope¬ 
ra in è di 1 miliardo 

e 269 milioni. 

La notizi i . ell’avvio dei la¬ 
vori è .stata data .stamatMna 
nel cor->o di uni confere n r 
s* nnpa proino.'>a d.ill’.-\ •iinn 
nisii azione provinciale di Pi¬ 
sa alla quale erano presenti, 
tra gli altri, l’assessore a!- 
l Agricoltura. Nello Baldinot- 
ti. quello alla Prcgr-ìmrn.ivin- 
no. Gi’oseppe Metta. Nnlet- 
to. della Federazione ..mila- 
caie unitaria provinciale, rap- 
prc^ntanti dei sindacati del¬ 
le varie categorie agricole, 
funzionari de’la Regione To- 
sr-ana e degli Enti di svi¬ 
luppo. 

Per approfondire alcune 


Assemblee aperte nella provincia indette dall'Alleanza coltivatori 

Si estende il processo unitario 
fra tutti ì contadini del Pisano 

Passi in avanti per la «Costituente» • I problemi delle campagne esaminati anche nei corso di un incontro con i lavoratori delia 
Piaggio - Possibile una maggiore irrigazione utilizzando ì numerosi corsi d’acqua che attraversano il territorio della provincia 


CARRARA - Convegno provinciale sullo stampa comunista 

Obiettivo: diffusione di 10.000 copie 
del nostro giornale ogni domenica 

L'entusiasmo e la volontà dei giovani comunisti • La crescita organizzativa, oltre 
che elettorale, si basa anche su questo tipo di incontro diretto con i compagni 
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Organizzato dalla Federazio¬ 
ne provinciale del nostro par¬ 
tito, SI e svolto sabato nella 
sala di rappresentanza del 
Comune di carraia, un inte¬ 
ressante quanto qualificato di¬ 
battito che ha caratterizzato 
il convegno provinciale sui 
problemi della st.ampa e pro¬ 
paganda 

A dare corpo a questo giu¬ 
dizio, hanno concorso gli in¬ 
terventi di quei giovani cne 
avvicinatisi a! partito recen 
temente hanno dimostrato di 
aver compreso appieno il si¬ 
gnificato che riveste, ad esem¬ 
pio. la diffusione capillare 
deli’« Unità ». o la distribu¬ 
zione, nel rispetto di una 
tradizione tipica dei comuni¬ 
sti. del volantino, proprio nel 
momento in cui si manifesta 
il « grande avvenimento » na¬ 
zionale o internazionale, o la 
lotta operaia e .-.tudentesca, 
in quel momento cice in cui 
la partecipazione delle ma.s.-)e 
— come giustamente ha riie 
vate il compagno Bellani. del¬ 
la Commissione centrale di 
stampa e propaganda — deve 
esprimere in tutta la .-.uà con 
sistcnza. 

La relazione del compagno 
Noberto Riccardi, del ConiiLaio 
direttivo delì.i Federazione, 
resporusabile de’.’.a Commissio 
nc stampa e propaganda, ha 
affrontato il problema della 
diffusione dell’« Unità ». delle 
fe.ste per il sostegno della 
stampa comunista, del linguag¬ 
gio e della tecnica della in- 
tormazionc. entrando anche 
nel mer.to delle formo nuc» 
ve di comunicazione quale le 
vane televisioni libere, che 
presentandosi talvolta sotto 
i! volo della novità finiscono 
per eioore tentat.vo « moder 
no » di nlanc.o della vis.one 
localistica e municipilutica 
dei problemi 

E’ anche per quo.-to — co¬ 
me del resto e stato .sotto 
Ilne.ato dai vari interventi " 
che va intensificala l’az.one 
di diffusione della pubblic.- 
slica del partilo, .ad iniziare 
dall'» Unita ». qu.vle .strumento 
che deve serv.re a dare a 
lutti c non .soltanto ai ci> 
munisti notizie vere, fresche, 
non filtrate da mediaz.oni 
«speiah» Le cop.e in p.u 
dell'» Unità » duUi,-e nell'arco 
che va da! 1972 a! 1975 ,^o 
no .state oltre centcmila pa 
n al 13 per cento Un dato 
altamente .s.gnificaiivo che o 
stato passibile con.«egu.re pra 
prio perché i giovani comp.\- 
gni — che al convegno erano 
la maggioranza — hanno coni 
preso quanto .sia importante 
mantenere cd estendere il le¬ 


game con le grandi mns.se 
popolari 

Questa è stata non l'ultinia 
delle ragioni che hanno por¬ 
tato il PCI ad es.se re a Ma.s- 
sa Carrara il pr.mo partito 
della provincia 

Si presenta oggi la necessi¬ 
tà, attraverso il miglioramento 
delle feste periferiche, di pun 
tare anche ad organiz.^are gras¬ 
se feste centrali, che sappia 
no e.sscre .sempre p ù un’occa- 
.sione di incontro anche uma¬ 
no di masse popolari, facon 
do vivere la linea del con¬ 
fronto nel rispetto delle va¬ 
rie tradizioni del nostro pae¬ 
se che trovano nella linea 
del « compromesso storico » 
non la espressione talliva, 
ma lo sviluppo coerente di 
tutta la elaborazione dei co¬ 
munisti ualiani. 

Oggi tutto questo è ancora 
più passibile di ieri, pro¬ 
prio perche — come è 
stato sottolineato — il parti¬ 
to è cre.sciuto non .=oltan 


to elettoralmente, come ab¬ 
biamo detto, ma anche orga¬ 
nizzativamente, sicché gli o- 
biettivi ormai dev'ono essere 
posti e possono e.s.sere rag¬ 
giunti: come quello di allar¬ 
gare anche nei giorni feriali 
la diffusione del giornale nel¬ 
le fabbriche, come nelle scuo 
le. 

II convegno è riuscito a da 
re la sensazione netta che l.i 
pazienza. la coerenza, r. ino 
do di fare propiaganda sia pu¬ 
re alla luce delle novità del¬ 
la tecnica e al di fuori de! 
trionfalismo di maniera ri¬ 
mangono ancora quelle quali 
tà .del militante, del dirigen¬ 
te e dell'amministratore comu¬ 
nista che si basano sulla fi¬ 
ducia nella gente. 

Dopo le conclusioni del com¬ 
pagno Bellani sano stati elei 
ti li nuovo Comitato provtn 
ciale « amici dell'Unità » e i 
delegati che parteciperanno al 
convegno nazionale degli or¬ 
ganizzatori e dei diffusori. 


Alla presenza di un folto pubblico 

Si è svolto ad Empoli 
il congresso dell’ANPE 

La strategia unitaria antifascista e il contatto con 
le nuove generazioni i temi centrali del dibattito 
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Si è .svolto domenica nella 
biblioteca comunale di Empoli 
l'ottavo congresso della zona 
cm|vilese dcH'.WPI Mia prò 
senza d, un folto pubblico e 
con numeroii interventi, an¬ 
che delle forze politiche, è 
.stato discu.sso il tema prin¬ 
cipale del congre.sso: una 
.strategia unitaria anlifasci- 
.sta per dare nuovamente alle 
istituzioni dem->crat!che lo 
slancio innovatore della Resi¬ 
stenza. In que.->to senso è .sta¬ 
to .sottolineato come sia ormai 
irrimandabile una vera rifor¬ 
ma del regolamento di disci¬ 
plina militare e come sia ne- 
ce.ssario procedere ad un.i 
profonda democratizzazione 
di tutti I carpi delio Stato 
In qiic.st'ottica si c tenuto a 
riaffermare il peno ac.ordo 
can il movimento che r.chitxle 
i>an .st'mpre più forza l'istitu¬ 
zione del sindacato per le for¬ 


ze di polizia. 

Un altro dei tem. che .sono 
stati al centro del dibattito è 
il contatto fecondo che dove 
essere sempre prc.sente con 
le g.ovani generazioni, a cui 
SI chiede non una accettazio¬ 
ne acritica di un'esperienza 
storica, ma la loro p.artec'pa 
/ione a rendere v.v i ed al 
mali I MIO! pro'UpfXtsli ne-'a 
realta concri-ta dcl'a vita d. 
oggi. Ciò r.ch.ede una profon 
da trasformazione non sol«) 
delle strutture .scolastiche o 
dei contenuti dei lesti di inse¬ 
gnamento ma .soprattutto una 
profonda riforma dcll'.nfor- 
mazione e dei co.ìtenuti cultu¬ 
rali della nostra società Ed 
m questo senso si sono 
espressi i rappresentant. de! 
movimento studentesco e de'- 
la FOCI intervenuti nel d.bat 
tito. .ài termine della disciis 
-sione il toneresti ha prowe 
doto ad eleggere . nuovi orga¬ 
nismi dirigenti. 
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Nel mesi di febbraio e di 
marzo l'Alleanza coltivatori 
diretti ha organizzato una se¬ 
rie di assemblee aperte in 
tutte le zone ed in lutti i co¬ 
muni della provincia di Pisa 
con lo scopo di aprire un am¬ 
pio dibattito tra gli ammini¬ 
stratori locali, le forze politi¬ 
che denocratiche ed i sinda¬ 
cati di categoria e dell’indu¬ 
stria SUI problemi dell’agri¬ 
coltura. con particolare rife¬ 
rimento alle possibilità di svi¬ 
luppo agricolo nella provincia. 
Il programma di iniziative 
non è ancora concluso (nelle 
prossime settimane sono pre¬ 
viste assemblee a Pomaran¬ 
ce ed a Volterra) ma è già 
possibile, ancora in questa fa¬ 
se, compiere alcune valuta¬ 
zioni sulle c.sperienzc fatte. 

E’ innanzitutto da rilevare, 
come spesso sottolineano an¬ 
che i dirigenti dell’AUeanza 
coltivatori, che sono stati fat¬ 
ti dei passi avanti nel proces¬ 
so di unificazione delle nume¬ 
rase c. nel pas-sato. « in guer¬ 
ra tra loro ». organizzazioni 
contadine. E‘ questo un 
processo inizi.atosi da tempo il 
CUI procedere si è potuto ve¬ 
rificare anche in alcune as¬ 
semblee aperte convocate 
unitariamente tra Alleanza 
coltivatori. Federmezzadri, 
UCI. Coldiretti e CISL. E’ il 
caso del dibattito, avvenuto 
nel febbraio a Pontedera cui 
hanno partecipato queste or¬ 
ganizzazioni contadine ed il 
consìglio di fabbrica della 
Piaggio, come delle as.sem- 
blee (convocate anch'esse 
unitariamente), svoltesi ver¬ 
so la metà di questo mese a 
Lajatico e a S. Maria a 
Monte. 

« Ma oltre a dare la prova 
tangibile del processo unita¬ 
rio in corso — affermano i 
dirigenti dell Alleanza — que¬ 
ste iniziative hanno dato una 
nuova spinta in avanti a que¬ 
sto processo ». 

Nc è uscita infatti raffor¬ 
zata sia tra i dirigenti sinda¬ 
cali che tra i lavoratori del¬ 
la terr-a la volontà d: anda 
re al più presto alla creazio¬ 
ne di una «Costituente con¬ 
tadina » tra Alleanza. Feder¬ 
mezzadri ed UCI. sia a livello 
locale che di zona, ed avere, 
allo stesso tempo, un confron¬ 
to sempre più serrato con la 
Coldireiti. In questo senso un 
contributo importante anche 
alla u.nificazionc del movi¬ 
mento contadino può venire 
da! moltiplicarsi di esperien¬ 
ze unitarie con le organizza¬ 
zioni sindacali delle fabbri¬ 
che ed i! diffondersi a livello 
« cittadino » di una coscienza 
nuo.'a del molo deci.sivo che 
lagr.coltura deve g.uor.)re in 
un diverso modello di svilup 
po 

Ne. confronti deH'aituale 
governo, mentre si condan¬ 
na la inadeguatezza della sua 
azione sia ;n campo naziona- 
la che comunitarto verso li 
settore agricolo, dalle assem 
blee sono -state avanzate le 
.«seguenti richieste- maggiori 
fmanz ameni, ed inve->:,ment; 
pubblici a favore delle azien¬ 
de co.itadne singole ed asso¬ 
ciate, insieme ad una nfor- 
iru» del credilo agrario; con¬ 
trollo pubblico dei prezzi dei 
prodotti indu=iri.»li e riforma 
dei meccanismi e delie strut¬ 
ture di mercato per combat¬ 
tere la speculazione; leggi 


adeguate per trasformare la 
mezzadria in affitto, per re¬ 
gionalizzare gli enti di svi¬ 
luppo. 

Verso la regione sono sta¬ 
te avanzate soprattutto le ri¬ 
chieste di definire le deleghe 
agli enti locali e la creazio¬ 
ne dei comprensori e dei pla¬ 
ni zonali. E’ necessario, inol¬ 
tre, che la Regione Toscana 
realizzi la seconda fase del¬ 
ia conferenza regionale della 
agricoltura. 

« Affrontare il problema 
deH’occupazione nel settore 
agricolo, in particolar modo 
d] quella giovanile, vuol di¬ 
re affrontare prima di tutto 
la que.slione dellavvio di un 
nuovo modello di vita in agri¬ 
coltura », 

La carenza, in .alcuni casi 
drammatica, di servizi civi¬ 
li e .sanitari lin molte loca¬ 
lità mancano strade, telefono. 
In luce elettrica e qualsiasi 
a.ssistenza sanitaria) rhe è 
stata denunciata in molte as¬ 
semblee da lavoratori e da 
rappresentanti degli enti lo- 
r.ili. castitui.'ce un ostaco¬ 
lo spesso insormontabile, non 
.solo ad uno sviluppo economi¬ 
co del seltotlA^ia^q^oj^e 
il processo di Spbp()?amenTo e 
di abbandono delle campagne. 
E' questo un nodo centrale 
da sciogliere che troppo spes¬ 
so passa in secondo piano 
quando si affronta il « proble¬ 
ma agricoltura » ma può in¬ 
vece rappresentare un terre¬ 
no di incontro sostanziale per 
lo sviluppo di altri settori del¬ 
la economia provinciale. Ba¬ 
sti pensare, a questo propo¬ 
sito. al notevole incremento 
che il settore edile può ave¬ 
re daH'avvio di un comples- 
di lavori programmati per la 
costruzione di tali infrastrut¬ 
ture. 

Un aitro elemento che è 
venuto fuori da questo primo 
ciclo di manifestazioni è la 
constatazione che la provincia 
■ di Pisa è una di quelle che. 
dal punto di vista dell’assetto 
del territorio, è più disponibile 
ad una industrializzazione 
deiragricoltura. Questa pro¬ 
vincia. oltre ad avere la pia¬ 
nura più fertile ed estesa di 
tutta l'Italia centrale, è at¬ 
traversata dalia maggiore 
quantità di acque di tutta la 
regione. Le acque del-'Ar- 
no. del Serchio. del Cecina. 
dell'Era, del fosso emissar.o 
del Radule di Bientina e di 
aitre decine d; corsi d'acqua 
possono essere utilizzate per 
una razionale irrigazione A 
questo fine la Regione To 
scana ha già stanziato alcuni 
miliardi per la depuraz.one 
delle acque inquinate. Le 
enormi quantità di calore en¬ 
dogeno di I„arderel!o che oggi 
le.ngono d.sperr-c neli'atmo- 
sfera. pas.M3r.o es.sere ut.lizza¬ 
te per 1.^ coltivazione a bas 
.'o costo in serra. La cosini- 
z.one del mercato ortofrutti 
colo alla produzione del me 
d.o Tirre.no a P.sa. ha un 
grande valore promozionale 
per r. settore 

In sostanz.a. questo il dato 
fondamentale delle a.ssemblce 
aperte, vi so.no risorse enor¬ 
me che po.saono e-iaerc util.z- 
zate con beneficio per ulta 
i'eco.iomia regio.nale a patto 
che -SI manifesti u.-.a volontà 
politica, innanzitutto da parte 
del governo nazionale, d. pro¬ 
grammare lo sfnittamento. 

Andrea Lazzeri 


questioni Inerenti la costru¬ 
zione e le funzioni del mer¬ 
cato è stato programmato un 
nuovo incontro p?r giovedì 3 
aprile fra il presidente del¬ 
l’Ente di sviluppo tosco-lazia¬ 
le. dottor Tartagllnl. Le am¬ 
ministrazioni provinciali lito¬ 
ranee (Grosseto, Livorno, Pi¬ 
sa, Lucca, Massa Carrara) 
la Regione Toscana, l comuni 
e le forze sindacali e produt¬ 
tive. 

L’assessore Baldinottl lia ri¬ 
cordato le fasi che hanno por¬ 
tato nel corso di più di un 
decennio all’idea della costru¬ 
zione di un mercato orlofrut¬ 
ticolo, dalla fase di progetta¬ 
zione a quella di esecuzione. 
Non sempre spiegabili e mo- 
tivabili — ha detto l’as.se.sso- 
re — sono stati le lentezze 
e l temporeggiamenti di tutti 
questi anni. Nel 1966 il Con¬ 
siglio nazionale dell’economia 
e del laioro approvò un do¬ 
cumento in cui l’istituto del 
mercato alla produzione ve¬ 
niva considerato come « ele¬ 
mento inso.stituibile di indu¬ 
stri tlizzazicne dell’azienda 
agnina » Due anni dono, nel j 
’C^ le Ammin’stia/icni pio- i 
vinciali litoranee promuove- I 
vano un convegno per solle- I 
citare la coslruzii\ie dcJ *.icr- 
cato. Questo veniva inserito 
dal comitato regionale per la 
programm.a/.ione economica 
nei « lineamenti di un primo 
.scheim regionale di sviluppo 
economico ». Nel '70 nuovo 
convegno interprovinciale a 
Pisa. Ancora anni di silenzio 
c ancora nuove precsioni del 
movimento democratico. Solo 
ora si è arrivati a far de¬ 
collare la t.anto sospirata ope¬ 
ra Ma qu-ale sarà la 1 unzio¬ 
ne del costruendo mercato? 

A che cosa e chi -servirà? 
Baldinotti ha detto che esso 
dovrà essere uno strumento 
per assicurare un eflctlivo p-o- 
tere di contrattazione sul 
mercato ai produttori agrico¬ 
li. una condizione per il supe- 
rame.nto di tutte le strozza¬ 
ture e intermediazioni p.aras- 
sitarie nell’interesse dei pro¬ 
duttori agricoli e anche del 
consumatori. 

Nel « mercato alla prtxiu- 
zione» ravvisiamo una valida 
isUtuzione — ha continuato 
l’assessore provinciale al¬ 
l’Agricoltura — per stabilire 
un diretto contatto tra pro¬ 
duttori agricoli e mercato e 
per il superamento degli osta¬ 
coli che si frappongono ad 
una valorizzazione economica 
e qualitativa del prodotto. 

La situazione della ortofrut¬ 
ticoltura in Toscana non è 
certo delle miglio, i. Nel '68 
parlava di crollo della 'produ¬ 
zione nelle provincia litora¬ 
nee (da 20 milioni di quinta¬ 
li a 7 nel giro di pochi on- 
ni). Nel ’74 rispietto a quel 
« crollo » si è registrato un 
ulteriore notevole abbassa¬ 
mento. Oggi nessun segno in¬ 
dica una inversione di ten¬ 
denza. 

Con la costituzione del 
« mercato alla produzione -> si 
realizza un opera che può 
contribuire sensibilmente a ri¬ 
dare alla produzione ortofnit- 
l'cola tose-ma quel prestigio 
che in pas-sato solo poclie 
lortunate regioni potevano 
vantare. 


erimento per il rilancio della produzione agricola 

Nel corso di un incontro alla Regione 

Esaminati i programmi 
di sviluppo «Solvay» 

Parere favorevole agli investimenti proposti dalla so¬ 
cietà belga per il complesso di Rosignano • Chiesta 
una maggiore chiarezza per il problema dei residui 


FIRENZE. 29 

J piani di sviluppo o di in 
vcstlmenio della Sol\av l)er 
li eoinplesso di Raìign.ano 
(quindici miliardi per le so¬ 
le opere o mare) .seno stati 
esaminati dalla Regione To 
scana nel cor.so di un incon 
irò con 1 lappiz.ie.itaiUi del¬ 
la società belga. 

Dopo aver attentamente va 
lut.ito le possibili consegacii/e 
che questo può comportale da 
ogni pvi.ito di vUta in linea di 
iTia.s.sima i rappresentami del¬ 
ia Regione si sono diiiioitra¬ 
ti favoie\oli al cciiaistenle in 
vesti mento 

All’incontro avvenuto nella 
.sede dell-i Regio.ne erano ine 
senti il presidente Lagorio, il 
vice presidente Bartolini. gli 
assessori Ilaugi e Leone e per 
la Sclvay ringegneie Augu¬ 
ste Gosselin, rappresentante 
generale per l’Italia del grup¬ 
po belga. 1 tecnici Alessan¬ 
dro Silva. Alberto Beili, Pie 
tro De Gaudenzi. direttole 
dello stabilimento di Rosigni- 
no e Luigi Casani. Erano pie- 
senti inoltre rapprtaentanii 
degli enti locali di Livorno 
e Rosignano: Fernantlo Bar- 
biero e l’a.sse.ssorc Italnino 
dell’.Amminist razione Piwin- 


Istituto 
universitario 
occupato 
a Pisa 

PISA. 29 

E’ stato occupato dagli stu¬ 
denti l’istituto in via Carduc¬ 
ci della scuola superiore uni¬ 
versitaria e di perfezionamen¬ 
to di Pisa. Que.sta scuola, la 
cui funzione e strutturazione 
è simile a quella della scuo¬ 
la Normale superiore, abbrac¬ 
cia 5 discipline (scienze po- 
liticlie. legge, medicina, in¬ 
gegneria, agraria) e rientra 
sotto la direzione del retto¬ 
rato di Pisa. L’occupazione c 
stata decisa - - a quanto af¬ 
fermano gli stessi occupanti 
— per « anticipare » una riu¬ 
nione del consiglio direttivo, 
convocato per questa matti¬ 
na. in cui dovevano essere 
apportate modificazioni allo 
statuto interno: modificazio¬ 
ni che gli studenti conside¬ 
rano un vero e proprio at¬ 
tacco al diritto allo studio. 
E’ in programma per domani 
la diffu.sione di un documen¬ 
to approvalo dall’assemblea 
degli occupanti. 


I ciale e gli a.s.sc.s--.ori Giaco 
[ ni e Danesi del comune di 
Rosignano. 

Tre. in sostanza, le questio 
ni al frolliate dal!’ingegncr 
Cìa-,sel!n. il recupero nel pia 
no cliiinico nazionale del com¬ 
plesso di Rosignano per con 
sentire rampliamento della 
i produzione di cloruro di vini 
!e: la possibilità di poter usti 
fruire di ageiola/ioni crediti 
zie e liscah .senza ricorrer-.' 
alla cassa integrazione per 
gli opeiai. una dilazione del 
tei mine degli scarichi a ma¬ 
re dei residui della lavora/io 
ne della sud.» La proroga de¬ 
ve consentire di trovare una 
soluzione diversa da quella 
della inatiilldzionc delle va 
selle di decantazione clic inci¬ 
derebbe negativamente sullo 
equilibrio paesaggistico della 
costa 

Secondo la Solvay l’amplia¬ 
mento della produzione do¬ 
vrebbe comportare anclie la 
costruzione di un pontile nel 
tratto di mare davanti a Va¬ 
da c di alcuni magazzini di 
stoccaggio. 

L'orienfamenlo favorevole 
dei rappresentanti della Re 
gione ai programmi di bvilup 
po iJioduilivo della Solvay de¬ 
riva soprattutto dalla vale 
tazionc degli rffetli positivi 
che possono produrre sui 1: 
velli (li occupazione del Li 
vornesc. della possibilità di 
non alterare l’equilibrio am 
bientale e di dare una .solu¬ 
zione al problema degli soa 
nchi a mare della lavorazio 
nc della soda. 

Comunque le tre que.stiom 
avanzate dal rappresentante 
della società belga sono in 
parte connesse alle compe¬ 
tenze dei miniMcn dell’indù 
stria, della Programmazione 
economic.i e del Lavoro. 

Il presidente Lagorio ha 
chie.sto in via preliminare a! 
la società di approfondire c 
-specificare con maggiore prò 
cisione 1 programmi di .svi¬ 
luppo e di investimento. Una 
volta certa la validità degli 
orientamenti pluriennali del 
complesso belga la Regione si 
adopererà per far applicare 
anche per la Solvay la legge 
sulle agevolazioni alle indu¬ 
strie in fase di nstrulturazio 
ne. La Regione è favorevole 
anche a correzione del piano 
cliimico nazionale iier da 
re certezze di sviluppo alla 
società .Lagorio ha chiesto al¬ 
la Solvay maggiore cliiarez/a 
e una specificazione del prò 
blcma per gli scarichi de: 
rc.sidui della soda. 


Convegno regionale della categoria 

Ricade solo sui macellai 
il calmiere della carne 

Criticata la politica governativa — Intervento del pre¬ 
sidente del Consìglio regionale, Loretta Montemaggi 


VIAREGGIO. 29 

I macellai toscani, aderen¬ 
ti alla Federazione nazionale 
cd alla Coni Commercio, han¬ 
no tenuto ieri mattina al ci¬ 
nema t( Politeama » un con¬ 
vegno regionale della cate¬ 
goria ALa r.unione erano 
presenti Loretta Montemag- 
gi. presidente del Consiglio 
regionale toscano cd i! sinda¬ 
co dé Viareggio. Paolo Bar- 
•sacchi La relazione introdut- 
t.va e stata .svolta da', dele¬ 
gato regionale Mino Macche 
rini che ha preso la parola 
dopo il saluto del presidente 
deH’associaz.onc macellai di 
Vhareggio. Giordano B-atta 
glia. 

Sono stai, analizzati i prò 
blem: relativ. ai settore zoo 
tecnico ed al me.'cato del.a 
rame, a partire d.al produt¬ 
tore. fino a g.ungcre a! con¬ 
sumatore Molti sono stati i 
r.fcr.mcnti alla situazione e- 
conomica intemazionale e na¬ 
zionale ed alle negai.ve r: 
percussioni ne! settore del 
rr.c.'cato della carne Le scelte 


sbagl.ate compiute dai gover¬ 
nanti Italiani m questi lun¬ 
ghi anni hanno s^icnficato 
questo settore. 

Oggi ci troviamo nella pa¬ 
radossale situazione di dover 
importare un'alt is.sima per 
centuale di prodotto dagl: al 
tn paesi europei con i gravi 
costi che nò comporta per la 
nostra bilancia dei pagamen¬ 
ti. Inoltre il governo, con 
provvedimenti assurdi ed a 
< sen.so unico ». ha fatto ri 
cadere sui macellai d: alcu¬ 
ne region.. tra le quali la To¬ 
scana. 1 costi dei calmieri, 
ingiusti sopratutto per il fat¬ 
to di considerare la caiego- 
r.a responsabile dell'enorme 
aumento della carne (baste 
rebbe pensare all’assurdo 
«difendi la tua spesa: tele 
fona al governo»». Fra l’al- 
tro tali provved.meni: hanno 
teso a provocare un negativo 
rapporto tra esercente e con 
sumatore 

I.a compagna Loretta Mon 
te.Toaggi e il sindaco di Via¬ 
reggio. Barsacchi. nei loro in¬ 


terventi 51 sono soffermati 
-.ui gu.tsli provocati dag.. 
indirizzi econom.ci dei gove." 
ni c sulle difficoltà che ere 
icono. di g.orno in giorno 
fr.a maccH.i. c < nn->uinator: 
lui compagn.i Montemagg. 
Si e poi soffe.'mata sulla ne 
ccasita di una p.'ogramma 
zionc della zootecnica che 
potrebbe r.cntrarc tra le com 
petenze delle Region. 

A conclusione del d.battito 
e interae.auto il pre.sidentc 
nazionale d^'i macellai. Ar 
naido G.ul.eiti G.u’.iclti ha 
r.mprovcrato ai governi na 
zinna’] li completo disimpe 
gno nel..! politica di svllup 
po del a zooteen.a. e nel se; 
toro de.le distnbuzioni delle 
carni e di altri prodott.. La 
riunione Si e concluvi con 
iapprovaz.onc d, un docu 
mento n»! quale, ira '.'altro. 
SI prende posizione contro la 
politica degli a.t: prezzi del 
la carne persegui*a dai go 
verno, che h.» come conse 
guenz.a la r.duzione forzosa 
de: consum. 
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PAG. 12 / ffirenze-toscana 


Una scadenza impegnativa per ia categoria 


Riforma e contratto 
nella piattaforma 
unitaria della scuola 

Per una espansione programmata deH'istituzionc 
Occupazione e qualificazione ' professionale — La 
proposta retributiva e di inquadramento — Inter¬ 
vento organico a livello regionale 


l'Unità / martedì 30 marzo 1976 


La presentazione, da 
parte della categoria, di 
una proposta di piattafor¬ 
ma unitaria CGIL-CISL- 
UIL per il rinnovo con¬ 
trattuale e un fatto di 
grande importanza non so 

10 sindacale, ma politica. 
Esso segna, dopo un perio¬ 
do di discussione interna, 
la scesa in campo del fron¬ 
te confederale che, unito, 
rappresenta oltre 300.000 
iscritti (circa il 40'» della 
intera categoria) e che 
aggrega quindi la maggio¬ 
ranza del lavoratori della 
scuola. 

Il tentativo di rivincita 
perseguito in questi mesi 
dal sindacati autonomi e 
indubbiamente pericoloso 
per lo sbocco che ha trova¬ 
to in certi settori della ba¬ 
se, nei quali si sono regi 
strale forme di lotta er 
rate e qualunquistiche, 
quali Tastensione delle at ; 
tività degli organi collegia i 

11 ed il blocco degli scrutini ! 

con l'evidente scopo di col- I 
pire la gestione sociUe del j 
la scuola, la contrattazione j 
triennale e di ritrovare un , 
rapporto con il governo j 
concorrenziale ai sindacali i 
confederali. ‘ 

La cosa più grave e Tal- j 
teggiamento assunto dal j 
ministro Malfatti e dalla 
Inirocrazia ministeriale, che [ 
ha preparato accurata- ] 
mente il terreno per il ri- | 
lancio delle agitazioni au¬ 
tonomistiche. rifiutandosi ! 
daH’inizio dell'anno scola- ] 
stiro di tradurre coerente- ' 
mente gli impegni contrai- j 
mali assunti con la Fede¬ 
razione Unitaria e ostaco¬ 
lando con ogni mezzo il 
funzionamento degli orga¬ 
ni collegiali. 

La discussione dentro e 
fuori la categoria di una 
piattaforma unitaria CGIL. 
CISL e UIL é un fatto po 
litico oltre che sindacale, 
che riapre nella categoria 
e nella scuola una dialet¬ 
tica certamente non faci¬ 
le ma tutta incentrata sui 
contenuti del sindacalismo 
confederale, unica alterna¬ 
tiva valida alla crisi eco¬ 
nomie;' e sociale in atto 
che coinvolge anche i la 
voratori della scuola, le 
loro condizioni di vita e 
di lavoro. 

L'obiettivo di fondo del¬ 
la proposta confederale è 
quello di collocare la scuo¬ 
la all'interno del progetto 
complessivo di riconversio¬ 
ne industriale e di rilancio 
dei consumi sociali (tra¬ 
sporti. sanila, edilizia pub 
blica). 

Occupazione e investi¬ 
menti sono anche nella 
piattaforma scuola gli o- 
biettivi qualificanti e pri¬ 
mari. come in molte altre 
piattaforme di categoria, e 
si accompagnano ad una 
riconversione delle struttu¬ 
re scolastiche, tale da eli¬ 
minare gli attuali sprechi 
e distorsioni che accentua¬ 
no i caratteri di una scuola 
classista e antidemocrati¬ 
ca. 

L'espansione programma¬ 
ta delia scuola comporta 
una migliore utilizzazione 
del personale esistente 
(nuovi modelli di tempo 
pieno, nuovi programmi, 
razionalizzazione degli ora¬ 
ri di lavoro e della distri¬ 
buzione della scuola sul 
territorio, dei movimenti 
del personale) e un allar¬ 
gamento dell'occupazione 
come conseguenza dello 
sviluppo di una scuola di 
segno qualitativamente di¬ 
verso. 

L'occupazione nella scuo¬ 
la di laureati e diplomati 
non è quindi l'obiettivo 
primario cui subordinare 
il tipo di sviluppo scola¬ 
stico. ma è quest'ultimo 
che definisce il tipo di nuo¬ 
va occupazione, la qualità 
professionale richiesta al¬ 
l'insegnante prima dell'as¬ 
sunzione e dopo. 

Per questi motivi dovrà 
essere discussa a fondo la 
tematica della qualificazio 
ne. del reclutamento e del¬ 
l'aggiornamento degli inse¬ 
gnanti, lenendo presente 
la necessità di assicurare 
fin dalla fase transitoria 
(che precede la qualifica¬ 
zione universitaria per tul¬ 
li) 11 controllo sociale sul- 


LUTTO 

PISA. 29 

E* deceduto il 27 c.m. i! 
compagno Gerardo Petracchi 
all’età di 74 anni. Il compa¬ 
gno Petracchl è di quella ge 
nerazione di militanti comu- 
n:.sii che seppero affrontare 
la lotta antifascista fin dai 
periodo della clandestinità. 
Combattente della resistenza. 
Petracchl subi la repressione 
nel penodo dello scelbtsmo. 

I comunisti pisani e la re¬ 
dazione deir« Un.tà » e.spn- 
mono il proprio profondo do¬ 
lore ed il più fraterno co: 
doglio ai familiari. 


la formazione degli inse¬ 
gnanti e di salvaguardare 
i valori della professionali 
la nelle forme di concorso 
pubblico che la Federazio¬ 
ne unitaria rivendica per 
tutti 1 dipendenti della 
pubblica amminislra/Tone. ! 
Se la graduatoria per so- j 
li titoli non e adeguata ad 
assicurare tali valori, il i 
concorso per esami e ti j 
toh deve mutare profoii i 
damente la .sua imposta- j 
zione (formazione delle j 
commissioni, metodi e con ' 
tenuti delle prove eie...) j 
perché siano eliminate Iie | 
caratteristiche ideologiche, 
nozionistiche. autoritarie j 
e burocratiche che es-so at¬ 
tualmente ha. Certamente ' 
grave e il problema della j 
disoccupazione intellellua l 
le; il piano di preavvia- i 
mento al lavoro giovanile 
0 una via da percorrere 
anche per centinaia di mi- 1 
gliaia di giovani laureati | 
e diplomati che fino ad i 
oggi hanno fatto pre.ssiu , 
nc- ver.so la scuola perche 
ro.sj)mti dalle attivila prò ; 
duttive. E’ chiaro poro che ; 
questo tipo di occupazione j 
a carattere straordinario | 
e atipico non può riversar- i 
SI nella scuola stessa, che I 
necessita di personale qua- 1 
liticato e non precario, prò- j 
prio perché è la sede della I 
qualificazione e della ri¬ 
qualificazione. 

La proposta retributiva 
e di inquadramento è coe¬ 
rente con il nuovo impe¬ 
gno richiesto ai lavorato 
ri della scuola sia con 1' 1 
impostazione porcountiva 
che la Federazione unil.i 
ria ha dato all insieine del¬ 
le vertenze, considerate in 
rapporto tra loro e al loro 
interno, essa costituisce 
la migliore risposta alle 
accuse provenienti dai set¬ 
tori più corporativi de! 
movimento, che hanno ac¬ 
cusato il sindacalismo con¬ 
federale di sacrificare alle 
compatibilità governative 
gli interessi materiali del¬ 
la categoria. 

Esiste quindi nella piat¬ 
taforma confederale un 
nesso organico fra obici- * 
tivi di riforma e obiettivi 
contrattuali, che per la 
prima volta individua an¬ 
che nuove sedi di contrai- . 
tazione, tempi, e .strumen- j 
ti legislativi adeguati. I 

Lo sviluppo programma- i 
[ to della scuola deve certa- 1 
mente giungere ad una j 
qualificazione nella piai- i 
laforma che sia un punto | 
di riferimento concreto j 
della contrattazione con il : 
governo, ma quello che più , 
conta, anche nel sindaca- | 
to è conquistare nuovi spa- ; 
zi e soggetti istituzionali ! 
per dirigere e gestire i prò- | 
cessi di riforma, per modi- j 
ficare il bilancio dello sta- : 
to non solo nella quantità | 
I ma nella struttura. Vanno 
assegnati nuovi e più am- I 
pi poteri alle Regioni e i 
agli Enti Locali per rac- | 
cordare organicamente la 1 
gestione dei consigli di isti- 1 
luto e di distretto alla po- j 
litica del territorio. Non è ! 
un caso che Malfatti ab i 
bia attaccato duramente { 
I proprio su questo punto ( 
! sia con il rifiuto del piano ; 
’ di dislreltualizza/ione del- ' 
le regioni Toscana ed Eini- 
li. sia con l’attuazione di- 
retta di attivila parascola¬ 
stiche quali ad esempio 1' 




Arte e cultura nelle vallate aretine / 4 

Una minuziosa indagine 
lungo gli itinerari 
culturali del Valdarno 

Una iniziativa dei Comuni del comprensorio, con la collaborazione della Regione 
Toscana — Una valutazione complessiva del patrimonie edilizio del territorio 
Numerosissimi rilevatori volontari — Contributo delia Sovrintendenza ai monumenti 
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S G VALDARNO. marzo 
Proprio in que.stl giorni si 
va definendo negli ultimi det¬ 
tagli il complesso intervento 


le forze politiche cittadino e 
gli organi di con.sult azione po 
polare, si joa.ssa ora aU'azio- 
ne. orientata in cinque fon- 


dei compren.sorio Valdarno - damentali direzioni- il risana- 

^ .... ‘SilncTfTì* »! rnstuii 
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,»ier il recupero del patrimonio 
storico, artistico, ambientale 
della vallata; una ri.spo.sta al¬ 
ternativa ai profondi squilibri 
generati nel territorio da un 
modello distorto, favorito da 
una politica di di.sintere.s.se e 
di sfruttamento caotico delle 
n.sorse da parte delle classi 
dominanti. In trent'anni di 
malgoverno. 

Oggi S. Giovanni Valdarno 
(una delle quattro città-cam¬ 
pione scelte dalla Regione per 
un finanziamento che permet¬ 
ta un intervento di risana¬ 
mento urbano) si appresta ad 


mento degli alloggi; il restali 
ro con.servativo di tutte le 
strutture di valore architetto 
nico, la ristnittura/ionc degli 
edifica in contrasto col tessu¬ 
to edilizio originano; la redi- 
stribuzione e rmcremonto del¬ 
le attività economiche, socia¬ 
li. culturali: la creazione, nel 
centro della città, di una' re¬ 
te di .servizi di intere.sse col¬ 
lettivo. 

Si è detto e ripetuto giu¬ 
stamente — durante le fasi 
organizzative di que.sto inter¬ 
vento — che oggi si impone 
una approfondita e .sistema- 


attuare il riassetto del ceri- i conoscenza, una valuta 


San Giovanni Valdarno: palazzo d'Arnolfo, sede del Comune 


tro .storico. Dopo un ampio di¬ 
battito che ha coinvolto tutte 



j zione complessiva del patri- 
I monto edilizio deU’intero ter 
' ritorio per recuperarlo ad una 
I gestione popolare, come vaio 
i le insieme economico e cultu 
i rale. sulla base di una comu- 
' ne linea d'azione 
I E’ proprio que.sta convin 
i zlone che ha re.so la .sedo 
del compretisono il fulcro del 
' l'indagine .sullo stato attuale 
I dei beni culturali ed ambien¬ 
tali del Valdarno. intc.sa co- 
I me primo e fondamentale pas 
I so ver.so la formulazione di 
j un piano di sviluppo interco- 
' munale. Lanciata nel diceni 
I bre .scorso, a conclu.-,iono di 
l un convegno remon-a'e .sulla 
I politica degli enti locali per 
' 1 beni culturali, rinciaginc ha 
1 raccolto in qne.-.ti mc.-^i un 
i ampio con.-icnso popolare- lo 


.stia /noMiu-ia. malgrado Tini 
l|jgno goaoi-ahz/ato degli enti 
locali. 5i icndono iiidispcnsa 
bill per I beni culinra'.i. 

Il latto che oggi la Sovrin- 
tendenza di Arezzo motta a 
dispo'.i/ione del compì en.->ono 
Valdaino stunnenti e tecni¬ 
che proprie e .sintomo ohe si 
sta tacendo largo, da più pat¬ 
ti. una valutazione nuova del 
ruolo e dei compiti degli en 
li locali. E’ intatti oggi inno 
gabilc che proprio l'.mpegno 
delle amministrazioni comu 
nuli ha perine.->so in molti ca 
.si il risanamento e la con 
.servazione di buona /iurte del 
patrimonio artistico dcH’Arr 
lino, cosi come la pre.senz^i 
tra le v(K'! dei bilanci, della 
stic.sa culturale- il che signi 
fica che si permetto a musei 
biblioteche, teatri di funzio 
na re 

I Nell.i .sua prima fa.se. l'ui 
dagine prevede un i-cnsimcn 
to gener.i'e di tutto il pa 

I tnnionu) storico, .irtistico ori 

1 ambientale tlella \aliata S 

I tiattcìa di Un lavoro lungo di 
una minuzio.ia ricerca, di tilt 
te le .-^truuuie die — in gran 
jiarle aliliandonate. se non ad 
dii unirà d.smuie e hi.-ciaie 
marcire — teslunoniaiio Li 
fisionomia six-iale e<i eiono 
mica del Vaklaino atti.ivci.-o 
1 .secoli L'obbiettivo non c 
tanfo quello di catalogale i 
compitassi architettonici ci¬ 
ma ggior n.icco c quindi pm 
conixsciuti ic-aslelli monasi • 
n» quanto di arrivare .id una 
( Inaia visione dei Unii na.sco 
■iti del tciritorio ad e.seiii 


testimonia il fatto che già un I I»n '‘'k> ed i tipu-i cas.. 
centinaio di iilevaton volon ] del Chianti — testimixii 

tari SI tengono pronti a par i una .inlictiiss.ma c i.idu.i 
tire — con i primi giorni d: j civiltà agricola - i bosi-!i 


I aprile - ver.so gh obiettivi 
I loro assegnati. 

‘ Le riunioni di c-ooi climi 
I mento degli ultimi tciivn so 
I no infatti .servite a sudclivi 
t dere il territorio pei itine 
, rari ed a definire la me 


ext i parchi naiiuah. le palli 
c-olaii lornia/ioni geologiche 
die contradchstingnono inolt.- 
zone del Vaklaino 
Chi sono 1 iiIev.itoM a cui 
e allid.ita la gio.-s.i mole d. 
questa indagine e la sii.i iiu 


todologia deirintervento Un.i i -s-'-'a coiivile.ssiv.i'^ Cittadini. 


J parte di primo piano a qu-- 
I sto livello, riia rivestita la Ho 
I vrintcnden/a ai monumenti di 
■ Arezzo che ultimaiiK-nte .seni 
t bra c.ssersi resa conto di 
‘ quanto sia oggi mdufticiciiie 
' e parziale un in»crv('iUo li- 
j mitato alle .strutture di mag 
gior rilievo storico od nidn 


] giovani, alunni della scuol i 
I dd"nl)l)iigo i-oii 1 loro in.se 
I guanti, studenti nnuersitai. 
1 s. .sono a.s.sumi volont inninen 
j le que.sto impegno, (d <• q.i.m 
I tomai iinpoitante die ci .sia 
, no tia di loro mo!t:.s.-inn ra 
} gaz/l. stimolati dall.i im/ia 
t.va de! eonipu'nsoi;o .1 guai 


toilonico. nel momento :n cui ! d.ui’ e s'iuli.ire l.i i*-a ta de'l.i 


San Giovanni Valdarno: veduta aerea del centro storico 


• avanza la genera (> >o;r. .k.o 
I ne che la crisi de! p.itrimo 
I mo artistico italiano — nau 
fragato in un maro di elogia 
I dazione c di vorgogno-'O .di 
i bandono — si nsolce nel con 
ì testo di un complo.s.'ivo iias 
■setto territoriale. inte.so (-0 
me somma di fattori eiillii 
, rali. .scxnali od economici Ri 
, mangono tuttavia problemi r. 

I levanti. 

1 Ad Arezzo come dovunqii ' 

■ la Sovrintendenza .ic( ,is.i 'a 
‘ mancanza di per.sciialo qn.) 

I lineato di finanzianionti tali 

■ da garantire un adeguato =’ o’ 
, gimenlo dei lavori di rost.ni 

_ro e di salvaguardia I ikì 

i milioni che la Sovrintendenza 


. '(vo •..l’ii.i. a eonst.it.iic m 
I p’iimi pci'O.ni 1 gu.i.iti M’ca'i 
- a’iamlnontc d.i.riiiqii-namen 
1 to d.illa .spe(-uiaz!one cchl-zla. 
‘ dal!.! logica .-'piotata — danni 
I di noinim o co-e — dello sv. 

1 hijiiio c.ipita’istii-o 
' Coni.mia dunque, già rnn 
I qiiost.i prirn.i fa--o doU'inda 
I gino. la prc's.i di ro>riciiz,i 
in maniera critica da pirte 
1 deli.i collettività di quel /ja 
, tlimonio che e.-s,i .stc-Nsa lia 
. cspie.-'So ne. .«eco i Proprio 
j q'.ie.-)to eia c-d è l’ohhiettno 
' dei 14 Comuni del comnie 1 
.sono Valdarno c-he. a fianm 
J de'l.i Re-gione. han m 
I .-lO ed organizz-ild ' .iidag.n-* 
' c.oe .svilunpaie rinteres-e e 


Cìnquantacinque anni fa gli squadristi fascisti uccidevano Spartaco Lavagnini 

sMIA ESEMMRÈ DI UN lOT 

Ricordato l’anniversario della morte nel convegno di palazzo Medici Riccardi - La milizia politica e sindacale del giovane diri¬ 
gente comunista -1 drammatici giorni del ’21 a Firenze - La viva testimonianza dei protagonisti - La riflessione storiografica attuale 


dice di aver ri.-jco.s.so dallo 1 'a parte.illazione di tutti ii''r 
Stato per il - 7.0 ci .semina ; un n-.o (-olletMvo dei la-ni c 1 ' 
no davvero pochi per faie j turali L’oli'n.eitivn insoinina 
; funzionare in modo ottima- l ^ j,.Kora una \o!t.i quello di 

j i »”<■' 

j so anno e far fronte, nel’o j uat.\i di fate cu.tur.i 
ste.s.so tempo, ai continui in- /■» 

tervcnti che. anche nella no I GabriUlla C©CCnl 


I Ventisette fe'ohra.o 19-21: 

I mentre Firenze e in p.'-eda a 
I tjzio.-; disordin. provocati da. 

I fasc.st;. un.i .-qu.idniccia ar 
I mata irrompe negli uffici del 
j .s ndaca'o ferrovieri. .-\1 tavo.o 
Spartaco L.ivagnini. Sindaca¬ 
lista e militante del PC D I 


i iniziativa assunta dai l’rov- | Viene ma--acrato a colpi d. 
veditori con il CONI. ; rivo.lclla Cinquanncinqu» 

, , ,, j anni .sono trascorsi da qucil.s 1 

Anche per la scuola il niorte- oggi una grande via ( 

sindacato deve compiere j della citta ixirta 1 ! nome di | 

un salto di qualità nella | Spart.aco Li .-ua tcstimo 
impo.stazione della verten- • n.anz.» appari.ene al r.cordo 

noi'-. ' '■;'0 Che di lUl Con-Orv.inO 1 I 

za e della coniratla/ion . | compagni, r. g.ovane ; 

I che sta lutto nel.a cap.ici- ^ ccmun.sta r.in.nve una delle | 
I tà di fare avanzare la ri- i figure» piu sigmlicai.ce del , 

i forma dello Staio, di modi- ! pruno antiia^Ci-mo fiorentino ; 

j ficare l’assetto politico isii- ì Di Spartaco Lavagnin. tut | 

1 luzionale necessario per la .^tori.c ricorda p.u 1 . , 

; , , , .1 giorno de! >acrif:c;o cnc nc.i 1 

realizzare le riforme, di » ^.om, della vita. .MU .-, 0.1 vi- ' 

confrontarsi nella sua au . ccnda umana c politica — ; 

tonomia con le forze po- 1 appanto i>?r rifloiiere .iu. g.or- 
Iitiche non solo sul moto- i m della vita — è dcd.cato un 
do ma SUI contenuti .speci- j j 

1 .AIU in.nativa — proma-'S.c ; 

Questa parte della piai- j dilla Provincia o dal Comune ' 

taforma non e qu.ndi ge- i Firenze. dal.'I-t.tuto >tor. , 

^libile senza un int^'rvento ^ dei..* rc.s -.tcnz.i. da. Co.ij'i . 

stiDiie senza un ini^rvenio ^ ^ ddl.a ,^uola Livagiiin.. I 

organico a livello regiona- 1 s-cz.on? comunist.i Sem j 

le. senza una arf.colazio \ cj^.a Livagnim. dalla Fede • 

I razione unit-aria ferrovieri — j 



► ^ . i ' ^ -y* V a T:-Ì« 


z i 


ne che consenta al sinda- | razione umt-ana ferrovieri — 
calo di sviluppare un mo ' hanno portato un val.do con 
_______ 1 .,, tributo le relazioni dei prò 


vimento continuo e qualità 
tivamente nuovo, in grado 
di sostenere uno scontro 
contrattuale che si presen- 


fe-ior G.abr.e'li, Cantagall;. e 1 
Paggi i 

I>a V. renda del ccmuni.'^ta j 
.< Vezio » (questo il nome d. [ 







ta difficile nel contesto d. 1 h.ittag!.a di Lavagmn.» s: 
(ini crìci eennomiea e no. i identifica con la Stona dram 


una crisi economica e po- j 
litica di grandi propor/io | 
ni. Per questi motivi la j 
consultazione sulla piatta- ! 
forma investirà oltre la j 
categoria gli studenti. le j 
forze sociali e politiche, le j 
istituzioni democratiche, ! 
per acquistare r.el mov.- ! 
mento più forza e rea!:/.- ! 
zare quello .schieramento j 
che portò alla vittoria con- i 
tratiuale del maggio '73. | 

Franco Quercioiì ; 

(.segretario regionils , 
CGIL Scuola» ' 


Un momento della commemorazione, alla Provincia, di Spartaco Lavagnini 


mat.ca d-el mov.mento operi 
io f. oreni.no nei giorni cup. 
del 1921 22 sino alfavveiito .v’. 
po;gi-e del regime fascista 
Na.o a Ccrtena nel 1889. im 
p.fgato a Firenze presso le fer- 


[ ni sceglie Timpegi-io dc'.l.i si- . c.o a'.l.t fraz.o-.-ie intran,-.:ger. | .^cente e le “Xi-uadracee colpi- 
1 n.stra. ; i=uo. .-^zr.tt: r.levano 1 tc e po. '.'adc.-jio.ie al nuovo [ .-cono e tcrror.zzano, .'t.'-.ngo 


Na.o a Cerfena nel 1889. im j una ine-aur bile vena po.em. ! part.to cnc na^e a b.como 

p.fgato a Firenze presso le fer- ; ca e una adesione entiLsia-t». | nel gcn.'.aio del 1921. Spar.a 

rvzie del regno, .sind.acali'.t.a ! a’ia prcspcttiva deH insuire- ì co è ccmu.-i. ta .subito, delega 

e dirigente oper.aio. Spartaco ’t z.cne prolet.ìr.» La te.'tim-» j to a’, co.igrci-o e pai d.r.gentt 

I-avagnin. pirtecipcrà da prò < ni.inz.i senti.» d. « Vez.o » co 1 a F.renze d-ive a-sumc la zu. 

tagcni^ta attiv s->imo al prò- | .-tiiuisce un eccrz.onale da.'u 1 ùa del periodico a-^ione co 

fondo Tr.avMgl’O del movimen ' mento del dibattito .^ociali'ta j -ta S.tra questa la 

to .sc.'i»; .sta prima della ^c .n q-cez'.i anta:; ali.mpcr-tivo ; u't.ina esp'r.cnza- il 29 gc.a 

.-lon»' di L’vnao II g.ovane c.ategcriro («fare come i.i 1 Ii^-1 c-" i: pr.nm nume 

"Dllabora da! lOn al 1919 - Rj-.-ia s: accoinpaz.ia l'i.i I rode.la rv .-.la e .' 27 fehhra 


; tagcni^ta attiv s->imo al prò- 
1 fondo tr.avMgl’O del movimen 
! to .se.'!»; .sta prima della ^c 
j .-lon»' di L’vnao II g.ovane 
J -Dllabora da! lOn al 1919 - 


pr ma come redatte-'' e no. 1 genuita del vcìontarismo. 


COITI-* d’ref.Dr-* - al p'n.ad.-o 
«La d.fc-a Nel «maro tem 
P"ir=n > d'*! .'O.-.al.-in'a fio 
re.i'ino tra riformi¬ 

smo e mas.-,imaìi'mo, Lavagni- 


piira agitazione dei pnncip; 0 
dfzl; ohettivi ultimi Cvin.' 
per tant. altri giovani m:l ta.a 
ti anche per Lav.ignin: .ir. 
pone naturalmente :! p.i'.^^az 


1 a F.renze dove a-sumc la zu. 

; da del periodi-o a-^ione co 
j .mun .-:a S.tra questa la > 11 ^ 
; u t.ma csp'r.cnz.a- il 29 ze.a 
: n.a.n 1921 e-" il pr.mo n'ime 
t ro de*.la r v .-.la e .' 27 fehhra 
• i.T di’..o .'le--a a.a.ao .' g ov a 
n--' d.rettore c trucidato d.. 
j la 

I I.'.a.-'.*s-:n.o .aon c (,(a.'a'o 
I ... v,.a.c.ìsa i-.''.-a aten.i 

1 da quel gia.'no (on fuiirt ne 


I no d'as-'.edio . quartieri popo 
j lar, c la c.niura opera.a e prò 
[ .ciana dc'la citta, .sp.nzendo 
! .-. .'..so .1 Scandi.ci. ad Empo 
j 1. ai p.f^. del circondar.o 
I f’D-er.t no L,a c.’ta e .n que. 
j II'..'-. diV-.-.a ..n due Ne! centro 
I e.ez..n:e ... .-'. hiera dei privile 
{ c .ai. e de. riccni ovrzhe.s: ap 
1 p.aade c.. .-jqu.idr. t. che tor 
j n.a.io da. e .-pcd.z om in «a. 

, irt.nn con . troie. .-Tappai, 
i a le c.C'C de. papo'o. a' c 
' . o.i. -vvc.a .-le. a'ie .-.d. de. 
' .r.ut .io rcrro;-o 

S- i..f>.( .n q le.-t: cp..‘;od: 


I la profonda lucidità della ana- | 
lisi tozì.att.na del fa.sci.smo 1 
! -ome < regime reazionario d. j 
I nias-'-a >-. E’ veramente la boi- , 
ghfaia imiaaurita che trova | 
nel fa-ci.smo ;ì .suo partito di i 
t po nuovo, capare di unifi- 1 
carne zi. intere.isi e di indi- 1 
r.zzarli verso un obiettivo di 
rc.'taurazione. Questo partito j 
— come h.i .-.ottohneato Leo j 
nardo Pagz. — u^>a il movi- i 
mento a fin. reazionari e co ‘ 
.strj:.'re una ija.-r di ma.‘s.->a e | 
una ideologia al .servizio del 1 
la ri-rossa fiirio.=a delle clas : 
■SI dominanti terrorizzate da 
due anni di « pencolo rosso ' 
Ma co.sa è rantifascismo a - 
Firenze in que.sto penodo tra j 
ziro dei pnm lann idei '20? | 
Il convegno di palazzo Me | 
dici Riccardi nc ha traccia | 
to una immagine semplice (*d ‘ 
incisiva, attraverso la nfles | 

I sione sulla esperienza di umi '• 

; li protazoni.sii La stona del ! 

I compagno G.no Tagliaferri j 
i — ampiamente npre.sa — e | 

, una preziosa te.stimomanz-a ] 

! I/antifasci.smo e in quei me- 
‘ .SI, a.s.=entc ogni forma di n- 
I .'posta organizzata, .sopratut 
! to solidarietà e coscienza di 
' cia.sse che na.sce nel fuoco 1 
! dello scontro Ne. qutarilen i 
I poveri di Oltrarno, negli j 
i squallidi <( casermoni •> di pe- i 
t nfcria. si educa alla soffe- 1 
ronza c alla lotta una genera- I 
ziono di giovani che bruciano ! 
ne! breve volgere di mesi le ' 
tappe di una drammatica ma- i 
turazione politica. Spartaco | 
Lavagnini che -- ucciso a 
trenta anni ~ non conobbe j 
la stagione della clandesti- ; 
nita e della resisienzu». era < 
pur tuttavia uno d. '.oro. I 
i non un politico originale. ] 
j ma un militante «disrinli 
I natissimo» dcH'antifascismo I 
! Il giovane « Vezio » si ricono- j 
j .sce nelle .speranze e nelle a- 
' .spirazioni di tutta una gene- 
I razione, il suo ultimo scrit- 
' to c come un m'assaggio 
i > la necc.ssità e rasoenta 
I dell.» lotta e.sizp il .sarr.f.cio 
i ozei. domani verrà la libera 
• zione. domani laffranca- 
; mento ». 


acque inquinote 


acque di sconco 


acque sporche 
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‘' J’ìcfrr.' \ 




•li speciaiisti in idrodepuraxione' 

impiantì di depurazione 
acque di scarico civili 
ed industriali 

impionti prefobbricati 
per piccole comunità 
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PAG. 13 / firenge - toscana 


La polemica sulle dichiarazioni dei dirigenti della Scala 


Affrontare con concretezza 
i problemi degli enti lirici 

E' quanto affermano ì responsabili del Teatro comunale di Firenze 
stupiti della «posizione anacronìstica» assunta dall'ente scaligero 



Mille ragazzi e quasi 500 
ragazze hanno partecipa¬ 
to alla finale regionale di 
corsa campestre, abbina¬ 
ta al concorso « Esercito- 
scuola ». 

La manifestazione pro¬ 
mossa dallo stato mag¬ 
giore dell’Esercito in col¬ 
laborazione col ministero 
della pubblica istruzione 
si è svolta ieri mattina 
nel parco delle Cascine. 


Successivamente, alla pi¬ 
scina delle Pavoniere si 
è svolta la cerimonia di 
premiazione alla presenza 
dell’assessore regionale al¬ 
la cultura e allo sport Lui¬ 
gi Tassinari, del generale 
Piergiorgio Barbasetti Li 
Prun comandante della 
regione militare tosco-emi¬ 
liana c di altre autorità 
militari civili e sportive. 


Incontro triangolare di pesca 


La Federazione italiana 
della pesca sportiva, in ac¬ 
coglimento deU’iniziativa 
proposta dal fiduciario re¬ 
gionale toscano, Sergio 
Masini, farà svolgere un 
incontro intemazionale al 
pescatori delle rappresen¬ 
tative della Francia, del 
Belgio e deU’Italla. La 
manifestazione si articole¬ 
rà in due prove distinte 
dalla cui combinata verrà 
tratta la graduatoria fi¬ 
nale. 

Nel pomeriggio del pri¬ 
mo maggio, organizzata 
dalla sezione FIPS di Luc¬ 
ca. si svolgerà la prima 
gara nel bacino di Lam- 
mari (Lucca) e nella mat¬ 
tinata del 2 maggio, per 
l’organizzazione della se¬ 
zione FIPS di Firenze, a- 
vrà luogo la seconda pro¬ 
va in Amo in località 
Compiobbi. Tutti i parteci¬ 
panti prenderanno allog¬ 
gio in Firenze presso l'al¬ 
bergo Boncianl, dove, a 


fine competizione, con 
l’intervento di personalità 
del mondo sportivo, poli¬ 
tico ed amministrativo 
verrà effettuata la conse¬ 
gna dei premi in palio fra 
cui un trofeo offerto dal¬ 
la ditta Daiwa ed uno 
della redazione del « Gior¬ 
nale della pe.sca ». 

La rappresentativa ita¬ 
liana, guidata dal diretto¬ 
re tecnico dottor Carlo 
Chines, sarà composta da 
Bassi, Belletti, Pasinetti, 
Braghini, Franchini, Fran¬ 
chi, Lavagna e Bonzio. Va¬ 
le a dire dai primi otto 
in graduatoria del campio¬ 
nato italiano 1975. Su que¬ 
sta interessante manife¬ 
stazione che, evidente¬ 
mente avrà dei riflessi 
sia sotto il profilo di una 
sempre maggiore affer¬ 
mazione della pesca spor¬ 
tiva sia sul piano turisti¬ 
co. avremo modo di ritor¬ 
nare nelle prossime ru- 
briche. 


In merito alle recenti af¬ 
fermazioni, riportate dalla 
stampa nazionale, dei diri¬ 
genti del teatro milanese del¬ 
la Scala, a proposito della 
previsione di bilancio defici¬ 
taria si è aperto un acceso 
dibattito fra enti lirici, ope¬ 
ratori musicali ed ammini- 
.stratori attraverso gli orga¬ 
ni di stampa. 

Riportiamo alcuni brani di 
un comunicato della presiden¬ 
za e del sovrintendente del 
Teatro Comunale di Firenze 
che si dichiarano stupiti del¬ 
la « posizione anacronistica 
assunta dall’ente scaligero 
\olta di fatto ad isolare i 
problemi della Scala da quel¬ 
li della crescita culturale e 
musicale dell’intero paese ». 

Ribadendo la necessità di 
arrivare ad una riforma -- 
e non leggi speciali — che 
coordini le attività musicali, 
« gli organi del teatro comu¬ 
nale si dichiarano disponibi¬ 
li ad un ampio e pubblico di¬ 
battito in qualsiasi sede ve¬ 
da associati Regione, enti lo¬ 
cali, direzioni di enti lirico- 
sinfonici e rappresentanti dei 
lavoratori per affrontare con¬ 
cretamente • i temi • imposti 
dalle attuali difficili contigen¬ 
ze. al di fuori di ogni astrat¬ 
ta affermazione di principio 
o di prestigio ». Resta però 
il fatto che. pur nel rispetto 
delle vigenti norme di leg¬ 
ge elle regolano la conces- 
.sione di stanziamenti per le 
attività musicali, - « è da ri¬ 
fiutarsi l'ipotesi che nel fu¬ 
turo debbano riprospettarsi 
situazioni deficitarie derivan¬ 
ti da una insufficiente valu¬ 
tazione delle necessità econo¬ 
miche della cultura musica 
le, con conseguenti eventuali 
indiscriminati colpi di spu¬ 
gna su indebitamenti di que¬ 
sto o di quell’ente ». 

A proposito delle singole 
« vertenze » nell'ambito della 
generale difficoltà in cui ver¬ 
sano tutti gli enti lirici ita¬ 
liani ricordiamo le puntua¬ 
lizzazioni più recenti, e ri¬ 
portate in questi giorni dal 
nostro giornale, del compa¬ 
gno Luigi Tassinari, assesso¬ 
re regionale alla cultura che 
ha ricordato come < la stra¬ 
da della riforma’è già trop¬ 
po ardua pérchè ci si possa 
permettere di indugiare o di 
cercare inesistenti . scorcia¬ 
toie ». ■ ■ ' • 

« 11 teatro comunale — pro¬ 
segue e conclude il comuni¬ 
cato — intende ispirarsi an¬ 
che per il futuro ai criteri di 
produttività, di promozione e 
di qualità che hanno fin qui 
caratterizzato l’attività istitu¬ 
zionale ed il Maggio musica¬ 
le fiorentino, nella correttez¬ 
za di impo.stazionì di bilan¬ 
cio basata su criteri di serie 
e attendibili previsioni e su 
coerenti conseguenze consun¬ 
tive. anche quando compor¬ 
tano sacrifici e rinunce ». 


Il trofeo Fly a 


Domenica mattina, 28 
marzo, trecentoventi con¬ 
correnti in rappresentan¬ 
za dì una quarantina di 
società di tutta la Tosca¬ 
na e di p.irte deH’Emilia 
hanno preso parte alla di¬ 
sputa del « I trofeo Car- 
son (biennale) - 2. trofeo 
Fly (definitivo) ». gara di 
pesca ottimamente orga¬ 
nizzata dalla APO Rondi¬ 
nella Fly, svoltasi nel trat¬ 
to d’Arno Le Sieci-Fi- 
renze. 

Stante le condizioni del 
fiume che aveva acque 
molto alte e quasi torbide 
il pescato non deve rite¬ 
nersi eccessivo. Comunque 
il più bravo di tutti. Ales¬ 
sandro Pazzi deiru.C. 
Bandìno ha totalizzato >• 
ben 3327 punti. Sono sta¬ 
ti premiati i primi tre di 
ogni settore. le prime 
squadre e sedici società. 
La consegna del trofei, 
coppe e medaglie è stata 
effettuata daH’awocato 
Franco Pacchi, presidente 


Domenica. 4 aprile, il 
gruppo pesca « Traslochi 
La Querce», farà dispu¬ 
tare il trofeo omonimo. 
Gara di pesca a caratte¬ 
re regionale a cui sono l- 


« I cormorani » 


della sezione FIPS di Fi¬ 
renze. Presenti anche i 
signori Vannacci. presi¬ 
dente del circolo «Rondi¬ 
nella ». ospitante e Cordi- 
giani. della ditta Fly. do¬ 
natrice del trofeo. 

La classifica per socie¬ 
tà: 1) I Cormorani (Fran¬ 
co Pacchi. Paolo Pacinot- 
tl, Claudio Carresi e Mar¬ 
co Penerai), penalità 6; 
2) Lenza Montecatinese, 
p. 8 (1-13 3); 3) SPS Mon¬ 
tecatini Doretti, p. 8 
(2-2-2-2); 4) Lenza Alber- 
ghese. p. 10; 5) APD Fi¬ 
renze Rapala, pen. Il 
(12 3 5); 6) Club Sportivo 
Firenze, p. Il (2-2-3-4) p. 
4.506 ; 7) Casa del Popolo 
Rufina. p. 11 (2-2-3-4) p. 
3.886: 8) Polisportiva Ol¬ 
trarno. p. 12; 9) Mobili 
fratelli Landucci di Pon- 
tesserchio. p. 13; 10) UC 
Bellariii'a. p. 14; 11) Do¬ 
polavoro postelegrafonici 
Firenze, p. 15; 12) Guido 
Giunti di Prato. 


scritte ottanta squadre di 
quattro concorrenti cia¬ 
scuna in rappresentanza 
di • ottanta società. La 
classifica è valida anche 
per il « Trofeo Etruria », 


Tavola rotonda 
e dibattito 
sulla politica 
teatrale oggi 

« Firenze e la Toscana: 
nuove prospettive di politica 
teatrale» è il tema di una 
tavola rotonda organizzata 
dal centro teatrale Arci-Af¬ 
fratellamento in collabora¬ 
zione con il Teatro regionale 
toscano e che avrà luogo sta¬ 
sera alle 21 presso il teatro 
■ Affratellamento > (via Gian 
Paolo Orsini 7). All’Incontro 
parteciperanno l’assessore al¬ 
la cultura della regione to¬ 
scana. Luigi Tassinari, il 
presidente della rassegna in¬ 
ternazionale dei teatri sta¬ 
bili Ugo Ziiletti, l’assessore 
comunale alia cultura Fran- | 
co Camarlinghi. Il presiden¬ 
te deH’ammìnistrazione prò- ' 
vinciate di Firenze Franco ! 
Ravà, il segretario provincia- | 
le dell’ARCI-UISP di Firen- ! 
ze, Riccardo Oonnini. 


Giornate di studio j 
sui beni culturali 

Sono state illustrate nel cor- j 
so di una conferenza stamp.a i 
svoltasi ieri nei locali della ; 
Toscana Sociallurist. le inizia¬ 
tive lurislloo^ulturali propo- ' 
ste dal comune d: Firenze, j 
dagli assessorati alla Pubbl;- ■ 
ca istrjzione. al turismo eal- i 
la cultura, assieme al Comi- 1 
tato interassoclativo dei cir¬ 
coli aziendali e della Toscana 
Socialturist. Dal 4 aprile al 
30 maggio saranno promosse j 
8 giornate di indagine e di ; 
studio al fine di stimolare j 
un nuovo rapporto tra giovani j 
e beni culturali. L’obiettivo i 
deiriniziativa è sviluppare nei 
partecipanti una visione cri¬ 
tica e conoscitiva, p>er rompe¬ 
re l’attuale stato di coese In 
cui l’opera d’arte figura come 
qualca-a di sovrumano, l’ar¬ 
tista un essere vicino agli ; 
dei, il museo una struttura ’ 
chiusa. j 

Grippi di 12 ragazzi, divisi I 
in ba^ aH’età. si sposteran- i 
no per Firenze e dintorni alla 
riscoperta dei beni culturali, 
sviluppando indagini sul terri¬ 
torio. analizzando il rapporto 
tra bene culturale in senso 
lato e popolazione. 

L'iniziativa vuole essere an¬ 
che un momento di contrap 
} posizione all’attuale concetto 
di cultura che — unito a una 
Lallimcntare gestione dei mu¬ 
sei. biblioteche, archivi ^ ve- ; 
de l’opera d’arte come esprcs- j 
« sione di valore estetici 1 


ARCI-Pesca 


La Lenza Barberinese. 
con la squadra compiosta, 
da Maranghi. Del Panta. 
Ferrini e Tredici, ha vin¬ 
to il raduno di pesca in¬ 
detto dair.^rci-Pesca pro¬ 
vinciale fiorentino ed or¬ 
ganizzato dal Club sporti¬ 
vo bar Marco, con la col- 
laborazione della Casa del 
Popolo Buonarroti. Diciot¬ 
to le squadre partecipanti 
In rappresentanza di quin¬ 
dici società. Si è trattato 
di un nuovo esperimento. 
Il controllo di ogni squa¬ 
dra. questa volta, è stato 
esercitato da due com¬ 
missari anch’essi concor¬ 
renti, il cui punteggio ve¬ 
niva sommato al toLaìe 
della squadra di apparte¬ 
nenza, La premiazione a- 
vrà luogo martedì 6 apri¬ 
le presso 11 circolo Buo¬ 
narroti. 

La classifica: 1) Lenza 
Barbennese. p. 15.120; 2) 


Le Lame. p. 14.360; 3) Nuo- | 
ve Lenze, p. 12.780; 4) Club i 
sportivo Firenze, p. 11.465; 

5) Il Ronco, p. 7.785 ; 6) 
Aurora Florentia. p. 6.300; 

7) SPS Sestesc. p. 5 630; 

8) Quaracchi, p. 5.420; 9) 

« Bruno Guigen ». p. 5.410; 

10) Bar Marco, p. 4.780. 

Stasera, 30 marzo, alle 
ore 2130 presso la Ca.sa 
del Popolo di Badia a Ri¬ 
poli a\Tà luogo la premia¬ 
zione del raduno indetto 
da quel circolo e vinto 
dall’UC Caracciolo Triple 
Pish. Domenica 4 aprile 
nuovo raduno di pesca a 
squadre organizzato dalla 
Casa del Popolo « France¬ 
sco Ferrucci » in collabo- 
razione con « Le nuove 
lenze ». 

Tutti i partecipanti do¬ 
vranno essere presenti al¬ 
le ore 15 alla sede di via 
Sanl’Agostino. 


Trofeo « Traslochi La Querce » 



« Tutto per bene » con Valli al Metastasio ! 


Al Melaslasio debulta stasera, alle 21, la compagnia di Romolo Valli con « Tulio per bene » 
di Luigi Pirandello, Con un cast che annovera grossi nomi — da Romolo Valli a Gianna 
Glacheftl, da Mario Avogadro a Mino Belle! — lo spettacolo, direflo da Giorgio De Lullo, 
sarà replicato fino all'11 aprile. .Nella foto; Romolo Valli e Anita Bartolucci in una scena 
dello spettacolo 


Spettacolo 
di,« Musica 

7 

e gesti» 

Al centro d’incontro per 
stranieri di Palazzo Strozzi, 
Antonietta Daviso ha orga¬ 
nizzato un incontro su «Mu¬ 
sica e gesti » con una giovane 
ballerina brasiliana. Mara 
Borba Coelho. Proven.ente da 
diverse esperienze compiute 
m Anier.ca (fra le altre quel¬ 
la con la grande Marta Gra¬ 
ham i, Mara Coeiho rappre¬ 
sentai ne’.ranibito della spe¬ 
rimentazione teatrale con¬ 
temporanea la direzione di 
ricerca, certo più attuale e 
difficile, quella che ormai 
fuori da: canoni e dagli sche- 
mi del balletto tradizionale, 
attnbiiLsce alla danza valori 
e significazioni più comples¬ 
si e totali. Sulla falsariga di 
un accomp.agnamento musica¬ 
le volutamente povero (ma 
composto di voci oltre che 
di strumenti) quella di Mara 
Coelho vuole essere una nuo¬ 
va gestualità, dove rinvenzio- 
ne coreografica e restremo 
rigore di esecuzione concor¬ 
rono ad effetti di grande 
espressività e suggestione. 

Sono doli del resto che 
pongono esperienze di questo 
tipo di stretta affinità con 
quelle tentate da recenti for- 
m.iz;oni teatrali. Fantasia e 
creatività dunque, ma nel¬ 
l’ambito di un sorvegliatis- 
s;mo esercizio del corpo; In 
questo senso è da Intendersi 
il termine « improvvisazione » 
adottato per presentare ?c 
sequenze nelle ■ quali Mara 
Coelho ha intei-pretato o piut¬ 
tosto reinventato due testi 
pretesti di Gianfranco Dra¬ 
ghi. Accompagnata in due 
partì, e molto bene, da An¬ 
tonietta Daviso e da Mauri¬ 
zio Dolcini. Il gruppo musi¬ 
cale era composto da Edoar¬ 
do Bcrlcnd'.s, Francesco Ca¬ 
porali. Alvaro Company. Ja- 
queline Darby e MichelLc 
Van Hoof. 


fmusica ~ ) 

Un’immagine del romanticismo 


Il direttore Gabriel Ch- 
mura, nei concerti tenu¬ 
ti al Teatro comunale ncl- 
Tambito della stagione sin¬ 
fonica di primavera, ci 
ha dato un’immagine del 
romanticismo più vivo e 
spontaneo c dei suoi in¬ 
quietanti sviluppi allln- 
segna di un gusto raffi¬ 
nato anche se non sem¬ 
pre incisivo. 'Tuttavia, nel¬ 
l’ouverture del « Franco 
cacciatore » di Weber, a 
parte qualche incertezza 
iniziale dell’orchestra è 
stata brillantemente evo¬ 
cata la carica lirica e ro¬ 
mantica di un’opera che, 
senza requie e indugi, de¬ 
scrive alla maniera di 
Giudi 11 divenire dram¬ 
matico del racconto; in 
particolare lo scattante e 
Impetuoso finale ci ha 
fatto comprendere quanto 
Weber sia, oltre che il pa¬ 
dre dell’opera tedesca, pa¬ 
radossalmente anche quel¬ 
lo della futura operetta. 

Nel concerto n. 2 in fa 
minore per pianoforte e 
orchestra di Chopin il pia¬ 
nista Cristian Zacharias 
si è dimostrato un infr- 
prete di grande sensibilità 
che tuttavia ha posto gran 
parte della sua attenzio¬ 
ne alla ricerca del bel suo¬ 
no e dell’effetto ricercato 
tanto da sconfinare, a vol¬ 
te, In un puro compiaci¬ 
mento salottiero, contrad¬ 
dicendo cosi la lezione di 
chi cerca di riproporre 
uno Chopin meno langiii- 
I do ma più dolorosamente 


deciso. L’orchestra, come 
inevitabile in tutte le com¬ 
posizioni sinfoniche del 
nostro autore, si è limi¬ 
tata al ruolo di sottofon 
do sonoro senza riuscire 
ad Instaurare un dialogo 
con lo strumento solista. 
L’esecuzione delTouvertu- 
rc-fantasia di CiaikovskiJ 
« Romeo e Giulietta » ope¬ 
ra libera dagli schemi che 
tanto condizionarono il 
compositore e così ricca 
di contrasti e di vitalità, 
è risultata invece molto 
convincente 

La sintonia di Hinde- 
mith « Mathis der maler» 
che ha chiuso il concerto 
ha però stravolto la pos¬ 
sibile coerenza logica del 
programma: quest’opera 
della prima metà del no¬ 
vecento. infatti rappresen¬ 
ta il superamento della 
giovane esuberanza binde- 
mithiana e l’inizio di una 
nuova fase neoclassica, 
dove tutti gli spunti di¬ 
namici precedenti sono 
smussati c ridotti ad un 
equilibrio che, nel caso 
nel nostro musicista, può 
nascondere un inaridi¬ 
mento della « vena » arti¬ 
stica: elementi questi che, 
certo, non hanno «lega¬ 
to » con le precedenti com¬ 
posizioni del concerto. 

La cronaca registra due 
« fuori programma » del 
pianista Zacharias e un 
caloroso successo di pub 
blico. 

Mauro Conti 


TEATRI 

CENTRO CULTURALE S. MONACA 

Via Santa Monaca. 6 • . . 

Ore 21. Prima assemblea ordinaria dei soci sul 
tema; < Bilancio e prospettive del centro cul¬ 
turale ‘ , 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V’i<‘ della Pergola 

Ore 21,15. Caro bugiardo di Jerome Kilty da 
G B. Shaw e P. Campbell. Testo italiano di Emilio 
Cccchi. Compagnia Rina Morelli - Paolo Stoppa. 
Regia di Jerome Kiity. (Settore speciale ETt/21). 

TEATRO ANOREA DEL SARTO 

Via Manara. 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 

Oggi ore 21 in collaborazione con rassociazione 
* Firenze jazz > Jam sesston. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog Via Mercati. 24 

Oggi riposo. Giovedì 1, ore 21, < La tradizione 

popolare meridionale ». Esibizione del gruppo di 

Tricarico. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia • Tel. 216.253 . . 

STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Sabato 3 aprile, ore 21 (abbonamenti turno A) e 
domenica 4 aprile, ore 17 (abbonamenti turno B): 
Concerto sintonico diretto. da Vladimir Ottman; . 1 
Flautista: Severino Gazzellonf, musiche di Vi- ' 
vatdi, Sciostakovic, orchestra del Maggio Musical» -. 
Fiorentino. 

TEATRO OELL’ORIUOLO 

Via Onuolo. 31 - Tel. 27.055 

(Riposo) 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Riposo) 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 L. 2000 
(Ap. 15,30) s 

Assolto dall’accusa di osceniti di nuovo In cir¬ 
colazione il film di Eriprando Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michele Placido. 
(VM 18). (16, 18,15, 21.35). 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 L. 2000 

Dissequestrato ritorna in edizione integrale 
un film clamoroso: Camp 7 lager femminile. Tech¬ 
nicolor. Le S.S. erano di un sadismo sessuale inau¬ 
dito, una stona vera che tutti devono conoscere 
' interpretata da lonathan Biiss, Maria Lease. Un 
film di Richard Erost. (Severamente VM 18). 
(15,30. 17,25. 19,15. 20,50. 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - TeL 272.320 L. 2000 

Grande prima. 

Il piu importante e più bello degli ultimi IO anni. 

Il nuovo capolavoro del regista Flavio Mogherini. 
ove tutto c perfetto, splendore, comicità diver¬ 
timento: Culaslriscc nobile veneziano. A colori 
con Marcello Mastroianni. Adriano Ceicntano. 
Claudia Mori, Lino ToHoIo. (15,30. 17,45. 

20.15, 22,45). 

CORSO 

Botko degli Aiblzl - Tel. 282 687 L. 2000 
Per chi ama il cinema revival di James Dean: li 
gigante. A colori con James Dean, Elizabeth Tay¬ 
lor, Rock Hudson. (15. 18,15. 21.35). 

EDISON 

F za delia Repubblica - Tel. 23.110 L. 2000 
(Ap. 15.30) 

Raramente il cinema ha ragg'untp cosi alte punte • 
di polemica. Vi tara arrabb’are. vi provocherà, vi 
a.ngoscera, vi d'sturberà. Calamo di Massimo Pir- 
ri. Eastmancolor con Lino Capolicchìo. Valeria 
Mormoni, Paola Montenero, (VM 18). (15.40, 

18. 20.20, 22.40). 

EXCELSIOR 

V;a Cerreiani - Tel 272 798 L. 2000 1 

Il hlm v.ncitore di 6 Globi d'oro, candiderò | 

a 9 premi Oscar: Qualcuno «olò sul nido tfel cu- i 

' culo di Milos Forman. A colon con Jack NieboI- | 

son. Louise Fletcher. William Redheld. (VM 14J. | 

(15.30. 17.50. 20.10, 22.35) , 

. GAMBRINUS ' 

V:a Brunelleschl Tel 275.112 L 20(X) J 

Un grande t Im dall'inizio a:ia fine! Marcia ' 

trionfale di Marco Bellocchio. In Technicolor con | 

Franco Nero. Miou Mio-j. Michele Placido. (VM [ 
IS). (15.30, 17.50. 20.10. 22.35). | 

METROPOLITAN j 

Piazza Beccarla - TeL 663 611 L. 2000 j 

Suspence. azione e drammat cità per il h»m 
ettuale e sconvolgente ore esplode lo scorKertante I 
fenomeno dello scippo che oggi imperrersa nelle 
nostre strade sem.na.ndo panico e terrore: _Sqaa- ' 

dra antiscippo. Technicolor con Tomas Miiia.-i | 

(impegnato in una implacabile caccia che strappa i 

l'applauso). Jack P3l3r.ee, M, Rosar,a Omagg.o. I 

O.retto da Bruno CorPucct. (VM 14). j 

MODERNISSIMO' ! 

Via Cavour • Tel 275 954 L 2000 

Un film irresistibile tratto da una commedia irrc- 
sist.b.le: I ragazzi irresistibili. Techn color con 
Welter Matlhau. E' u.n fij,-n per tutti. (15 30 
18,05, 20.20, 22,40). 

ODEON 

Via de» Sassettl - Tel. 24 068 L. 2000 
(Ap 15.30) 

Un grande^ film d'az.one e di suspense: Una ma- 
gnum special per Tony Saitla. Eastmancolor con 
Stuart Whitman, John Saxon. Martin Landau. 
(VM 14). (16, 18,15, 20,30, 22.45). 

(R.d. AGIS) 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575 391 L. 2(V)G 

Richard D. Zanuck e David Brown, i realiz¬ 
zatori delio < Squalo * vi presentano il film p.u 
aggh.acc.antc degli ultimi lÒ anni: Kebra. Techn.- 
color. P.u emozionante dello < Squalo », piu ter¬ 
rorizzante dell'x Esorcista ». Allo scopo di non 
interrompere l'eccezionale suspense dei film è 
stato eliminato l'intervallo tra il primo ed il se¬ 
condo te.mpo. Data la drammaticità dciragghiac- 
ciante finale, si cons.glia di non accedere in sala 
negli ultimi 15 minuti. (VM 14). (15,45, 17,30, 

19.15, 21, 22,45). ! 

(Rid. AGIS) i 


("scherrni e ribalt e ) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 ' ' L. 20(X) 
Un film d’inirigo e di denuncia che onora il ci¬ 
nema italiano. Seguendo le tracce di un miste¬ 
rioso giustiziere, l’ispettore Rogas penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere oggi. Tech¬ 
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont, Max Von Sydow, Alain Cuny, Tino 
Carrate, Fernando Rey. Charles Vanel. Regìa di 
Francesco Rosi. (15,30, 17,45, 20,15. 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel 296 242 L. 2000 
Stasera alle 21,30 Garinei e Giovannini pre¬ 
sentano: Johnny Oorelli, Paolo Panelli, Bice Valo¬ 
ri, con Ugo Maria Morosi, e con Daniela Goggi, 
nella commedia musicale: Aggiungi un posto a ta¬ 
vola. I biglietti per I posti numerati sono in ven¬ 
dita esclusivamente presso la biglietteria del tea¬ 
tro dalla 10 alle 13 e dalle 15 alle 21.30. 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 
e l'Umbria). . 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 • TeL 222388 ' ' L. 800 
Il capolavoro di Robert Aliman; Nashville. A co¬ 
lorì con Karen Black, Keith Carradine. (In edi¬ 
zione originale con sottotitolo in italiano). (U.s. 
22.15). 

KINO SPAZIO 

Via dPi Soie. 10 - Tel 215 634 L 500 
(Ap. 15,15). Momenti d'informazione cinema- 
togralica. F.W. Murnau: Fantasma con Alfred 
Abel, Frida Richard, Lil Dagover (Cer. 1922). 
(15,30, 17,30, 20,30. 22.30). 

NICCOLINI 

Via Rlca.sol) - Te) 23 282 L 1200 

« Per un cinema migliore ». L’opera geniale più 
acclamata di Luchino Visconti: Morte a Venezia. 
Technicolor con Dirk Bogarde, Silvana Mangano. 


ADRIANO 

Via Romagnosi ■ Tel. 483 607 L 1000 
Un’opera che la critica emericana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni; Una donna 
chiamata moglie dì Jan Troell. A colori con Gene 
Hackman. Liv Ulmann. 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezznni - Tel. 452 296 - Bu'; 28 2 
Innocenza e turbamento. Technicolor con Edwige 
Fenech, Lionel Stender. (VM 18). 

ALOEBARAN 

Via Baracca - Tel 410007 L iww 

Due avventurieri alla conquista di un trono: L’uo¬ 
mo che volle farsi re di John Huston. A colori 
con Sean Connery, Michael Calne, Christopher 
Plummer. 

ALFIERI 

V. Martiri dei Popolo • T 282 137 L. 400 
Il giorno più lungo. A colori con Robert Mit- 
chum, Richard Burton. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663 945 L 1090 

(Ap. 15). Le favolose notti proibite nel mondo, 
dissequestrato e restituito al pubblico adulto: 
Mondo di notte oggi. Technicolor. In visione in¬ 
tegrale assolutamente rigorosamente VM 18. (U.s. 
22.45). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270019 L 1000 12fK) 
(Nuovo, grandioso, sfolgorarite, confortevole, ele¬ 
gante). Un grandioso spettacolare ed appass'o- 
nar.te film. Il nuovo capolavoro: Il vento e il 
leone. A colori con Sean Corme.-y, Candice Ber¬ 
gen, John Huston. (15, 17.30, 20,15. 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P O-^Tnt Tei 58 in W) L ino 
(Ap. 15). Avventuroso ed emozionante- I 4 dcl- 
l'apccalisse. (VM 14). Con Fabio Test., To¬ 
mas M'.Laiì. (U s. 22,15). 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel 47010) L P.CO incn 
(Ap. 15). Le favolose noltl proibite nel mondo 
dissequestralo e restituito al pubblico adulto: 
Mondo d inotic oggi. Technicolor. Visione inte¬ 
grale rigorosamente VM 18, 

FULGOR 

Via M Finlguerra • Tel 270.117 L. 1000 

Due avventurieri alla conquista di un trono: L'uo¬ 
mo che volle farsi ra John Huston. A colori con 
Sean Connery, Michael Calne, Christopher Plum¬ 
mer. (15,30, 17,50, 20,10, 22,30). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato - parcheggi: 
Porfaromana, Piazza Pitti, Piazza Tasso, Piazza 
del Carmine). 

Eccezionale debutto dello spettacolo di nudo più 
originale dcH’anno: Cavalleria rus...strip...ticana con 
le vedettes: Elyse, Jessika, le attrazioni: Mario » 
Gianna • Sally e Romano e con Sophla, Liana 
la voce di Enzo Bruno e l’arte comica dì Gennaro 
Masìni. Film: Mio dio come aone caduta in basso 
con Laura Antonelli. Technicolor (spettacolo ri¬ 
gorosamente VM 18). (Orario riv. 16,55, 22,45) 

IDEALE 

Via Firenzuola • TeL 50 706 L. 1000 

Due avventurieri alla conquista di un trono: L’uo¬ 
mo che volle tarsi re John Huston. A colon con 
Sean Connery, Michael Calne, Christopher Plum- i 
mer. [ 

(Rid. AGIS) I 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel 211 069 L 1000 
(Ap. 10 antim.). Landò Buzzanca mago d’amore 
e specializzato in sesso femminile: San Pasquale 
Baytonne proiettore delle donne. A colorì con 
Landò Buzzanca. Orchidea De Santis, Gabriella 
Giorgelli. (VM 14), 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366WW L 1300 

L’avvenimento cinematografico dell’anno! Lo 
squalo Technicolor con Robert Shaw, Romy 
Schneider, R’chard Dreylus. (15,30, 17,50, 20.05, 
22 . 20 ). 

(Rid. AGIS) 

. MARCONI 

Viale GiannnttI • Tel 680 644 L 1000 
(Ap. 15,30). Le favolose notti proibite nel mon¬ 
do, dissequestrato e restituito al pubblico adulto: 
Mondo di notte oggi. Technicolor. Visione inte¬ 
grale rigorosamente VM 18. (U.s. 22,45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270 170 L. 1000 

(Locate di classe per famiglie • Proseguimento 
prima visione). Un eccezionale favoloso cast di 
attori nel lilm più comico e piccante del momen¬ 
to. Due ore di risate erotiche dentro i letti che 
scottano con le più belle donne del momento: 

40 gradi all'ombra del lenzuolo. Eastmancolor 
con Barbara Bouchet, Tomas Milian, Edwige Fe¬ 
nech. Aldo Maccione. Giovanna Ralli, Enrico Mon¬ 
tesano. Sydney Rome. Martin Feldman, Alberto 
Lionello, Daylle Haddon. (VM 14). (15,30, 

17,45. 20.15, 22.45). 

IL PORTICO 

V Cann rii Mr^nrlo T 675930 T. ROn lOOfl 
(Ap. 15.30). Un dollaro d'onore. Technicolor con 
John Wayne, Dean Martin. Per tutti. (U.s. 22,30) 

(Rid AGIS) 

PUCCINI 

I Pza PurrinI Tel 32 067 Bus 17 L 800 

• Un genio due compari un pollo di Damiano Da¬ 

miani con Terence Hill, Klaus Kinski. Western a 
[ colori. Per lutti. ! 

I STADIO 

I Viale M Fanti • Tel 50 913 C 700 

j Ouello che non a.efe mai visto. Quello che non 

1 vedrete mai più. Africa nuda Africa violenta. Tech- 

n.color realizzato da Mar.o Gervasi, per le se- | 

! quenze erotico emotive il film è rigorosamente ! 

VM 18. 


UNIVERSALE 

Via Pi.sana. 43 Tel 226 196 L. 500 

(Ap. 15). Omaggio a Marco Fcrreri. Solo oggi, 
il disiacimenlo della carne, il ritorno al nulla, la 
variazioni grottesche comiche erotiche drammati¬ 
che nel celebre discusso capolavoro: La grand* 
abbuffata (1973) con Tognazzì, Maslrolannt. 
Piccoli, Noiret c con Andrea Ferréol nel ruolo 
della maestrina. (VM 18). Colori. (U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Paeninl • Tel 480 879 L 1000 

Le scatenate avventure di tre simpaticissimi Irre¬ 
sistibili contrabbandieri durante il proibizionismo: 
In 3 tu! Lucky Lady. A colori con Gene Hack¬ 
man, Liza Minnelli, Burt Reynold. 


ARCOBALENO 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli., 104 

Appuntamento con Totò e con l'autentico diver¬ 
timento: Guardie e ladri di Steno e Monicelll con 
Tolò, A. Fabrizi, R. Podestà. A. Ninehi, A. 
Giulirè. 

FLORIDA 

Via Pi.sana. 109 • Tel. 700 130 
L’unico autentico riconosciuto campione di tutte 
le arti marziali nel suo più spettacolare succasfo 
Il furore della Cina colpisce ancora. TachnlMler 
con Bruce Lee. (U.s. 22,45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 L. 600 

Il western di Sergio Leone: Per qualche dollaro 
in più con Gianmario Volonlè c Clini Eastwood. 

NUOVO IGalluzzo) 

(Ore 20.30). Il pozzo e II pendolo con Vincent 
Pricc. (VM 14). 

CINEMA UNIONE 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) Tel 289 493 

(Ore 20,30). Diario proibita di un collegio 

femminile con M. Gough, P. Pollak. (VM 18). 

LA NAVE 

V’a Villamagna. Ili L. 500 

(Riposo) 

LA RINASCENTE 

Cabrine del Riccio L. 600 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 

1 '-. r. ino 

(Ore 20.30). Piccoli omicidi regia di A. Arkln. 
(USA '71). (U.s. 22.30). 

SMS. SAN OUIRICO 

Via Pisana. 576 TH 701035 

(Ore 20,30). L’orologiaio di Saint Paul di A. 

Tavernìer. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

I. > ' L. 300 

Il potere di A. Trettì (Italia '72). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel 20 11 1)8 L. S0(H0Q 

Momenti di informazione cinematografice. Il 
tasma del palcoscenica con G. Memmoli, W. Finlal. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl cSeslo Fiorentino) 

Tel 442 203 Bus- 28 L. 500 

(20,30-22.30). Quella sporfa ultima mela di Ra- 

bert Aldrich. (USA '75) con B. Reynolds. 

MANZONI (S=anrficcll 

Un film eccezionale insuperabile: La conversasi»- 
ne. Colon. Per tutti! 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinoma 
Teatro) - Tel. 640.207 L. 50a360 

(Ore 21.30). Tolò Tarzan con Tofò. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano Tel 890.418 
L. 400 (Ap. 19). Rced: Messico in rivolta di A. 
Leduc (Mcx. 1971). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 21). Un film comico contemporaneo; 
vaci ancora Sam. Colori. Con V/oody Aitar), D. 
Keaton, S. Anspach. 


CAVOUR 

Vta Cavfinr - Te) 587 700 L 900 

Il film che zgg unge chilometri a le r'sste. Il be¬ 
stione. A co.ori con G.ancar.o G.car...-ii, M chel 
Coastznt.n. (VM 14). 


I 

I 

1 


I 


Rubrìca a cura della SPI (Società per la PiAiblicità in Italia) 


Firenze • Via MarttlN, t 


COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212178 B 1000 

La malavita romana con u.n'ondafa di violenza 
in-.-adc le v e. e.ntra nelie case, brucia c d strugge. 
Il fi!m p'u sp'etato deH'anno; Due magnum 38 
per ona città dì carogne con Agan Strafford. Er- 
na Schjrer. Gu.do Leont.m. Techn color. (Vie¬ 
tato mi.-u 18). 

EDEN 

Via F Cava rotti Tel 225 643 L 500 '7(10 
La stella di latta. Technicolor con John V/ayne. 
Giry Grimes. Una nuora eccellente inferpreta- 
z orse del vecch.o John Wayne. 

EOLO 

Borgo San Frediano Tel 296 822 • 

In proseguimento prima visione. Il pr.mo film 
fantasexy dalla storia del cinema che in America 
ha ottenuto ogni record d'irocassi. C’è un uomo 
nella vostra citTà che riesca a sodd.sfare le api 
reg.ne? Invasione delle api regine con W.IIIan 
Smith. Chantal Arondel. e le belllss'me ragazze- 
api. Technicolor. (Se-reramente VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinoitl - Tel 50 401 L 1206 

La nuova iormuta del benessere italiano nel p'u 
divertente e sorprendente h'm di Franco Gira di: 
Colpita da un improvviso benessere. Tcchn'co’or 
con Giovanna Ralli, Stefano Satta Flores. Franco 
cuti. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel 660 240 L lOi» 

Una eccezionale esclusiva In tuffo lo splendore di 
una nuova riedizione Technicolor, il più d.verfente 
western di tutti i temp': Tre contro tutti dì John 
Sturges. con Franck Sinatra. Dean Martin. Sammy 
Davis. f15 17. 19, 20,45, 22,45). 

(Rid. AGIS) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Te! 470 ini I. 7nn 
(Ap. 15). Un sensazionale film poIìzìcko- L’ul¬ 
timo colpo doll’lspettoro Clark. Technicolor con 
Henry Fonda. EIcna Vardugo. Par tutti. 


' Tel. 287.171 -211.449 

» 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PKIME VISIONI 


COLOONI: C rema-Varietà 
GRAN GUARDIA: Cadaveri eccel- 

i lenti 

i GRANDE; L'inlerm era di mio pa- 
dre (VM 18) 

I LAZZERI: Gli .nnoccnl. dille mani 
, sporche (VM 18) 
METROPOLITAN: Sweet movia 

I (dolce amore) (VM 18) 

I MODERNO: San Pasquale Baylonne 
I protettore delle donne (VM 14) 
ODEON; Squadra antiscippo 
(VM 14) 

I 4 MORI: C.ttà amara 

' SECONDE VISIONI 

^ ARDENZA; Ook 
ARLECCHINO: Grazie Signora (VM 
18) - La notte dei demoni 

(VM 18) 

AURORA: Una tomba aperta una 
'para vuota (VM 14) 

JOLLY: La noita dei generali 
I SAN MARCO; Tutto per tutto 
I SORCENTlt Sesta guardarla 


1 PISA 

I ARISTON: Marcia trionfale 
I ASTRA: Cadaveri eccellenti 
MIGNON: E Johnny prese .1 fu¬ 
cile 

ITALIA: Squadra antiscippo 
NUOVO: Sozza Mary pazzo Gary 
ODEON: Sa.n Pasquale Baylonne 
protettore delle donne 
CINEMA TEATRO DEL POPOLO 
MIGLIARINO PISANO; Il caso 
Raul (Ciclo dì proiezioni orga- 
n zzate dalla biblioteca ARCI 
e Circuito regionale toscano del 
cinema) 

ARISTON (San Giuliano Terme): 
Frau Marlene 

MODERNO (San Frediano a Set- 
I limo): Gatti rossi in un labirinto 
I dì vetro 


AULLA 

ITALIA: Le nuove v.te di Fr.tz il 
gatto (VM 18) 

NUOVO: Con tanti cari eadavarì, 
detective Stona I 


GROSSETO 

ASTRA: 40 gradi all’ombrs del 

lenzuolo 

EUROPA: In 3 su) Lucky Lady 
MARRACCINI: Uomini • squali 
MODERNO: Camp 7 lager femmi¬ 
nile 

ODEON: Roma a mano armala 
SPLENDOR: La orca 

EMPOLI 

CIRCOLO DEL CINEMA (presso 
Circolo ARCI di Vinci): Il con- 
iormista 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Occhio alla vedova 

AREZZO 

CORSO; La rinuncia 
POLITEAMA: Licenza di esplodere 
SUPERCINEMA: Mondo di notte 
oggi (VM 18) 

TRIONFO; Soldato blu 
APOLLO (FRoiano); Amora vuol 
d.rt gtlosia 

DANTE (Sanoapolcr*)i AKza 

d'amici 


I 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 a dalla 14 alla 21 


r Unità / martedì 30 marzo 1976 


Stamane assemblea regionale alla Mostra d'Oltremare 


I dati definitivi delle elezioni universitarie 


I sindacati di categoria discutono 1 53 SEGGI CONQUISTATI DALL’UDA 
per trasporti efficienti in Campania CONFERMANO LA SCELTA A SINISTRA 


Prendono parte ai lavori gli esecutivi dei metalmeccanici, chimici , e dei lavoratori delle costruzioni 
Presenti anche i consigli di fabbrica delle industrie del settore - Censimento dei disoccupati 


Nettamente sconfitti i fascisti che perdono quattro seggi Alla lista unitaria di sinistra i tre 
seggi deirOpera — Dichiarazione unitaria dì FGCI, FGSI e AGLI — Domani sì vota a Salerno 


Si aprono questa mattina, 
aile ore 9, nei salone dei 
congressi, alla mostra d’oltre¬ 
mare, i lavori dell’as.semblea 
regionale dei dirigenti sin¬ 
dacali della CGIL, CISL e 
UIL sul tema: « Una politica 
regionale del trasporti per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale della Campania ». 

All’assemblea prendono par¬ 
te le segreterie delle federa¬ 
zioni provinciali di Na,ooll. 
Caserta, Benevento. Avellino 
e Salerno: i direttivi provin¬ 
ciali di tutte le categorie dei 
trasporti; gli esecutivi dei 
metalmeccanici, del chimici e 
dei layortori delle costruzioni, 
delegazioni del consigli di fab¬ 
brica delia Sofer. Italtrafo. 
Avis. OMC. Fiore. CMI. Ital- 
cantieri. SEBEN. Alfasud. Al¬ 
fa Romeo. Aeritalia. Pirelli. 

Intanto la .segreteria del 
sindacato provinciale autofer¬ 
rotranvieri CGIL ha inviato 
una lettera al sindaco d; Na¬ 
poli. al prefetto e all’a.s.se.s- 
sore regionale ai trn.sporti per 
ribadire, a propo-sito delia 
ventilata a.ssunzione dei eor- 
sisti TPN, la « netta opposi¬ 
zione al completamento di una 
operazione clientelare alla 
quale probabilmente non sono 
estranei elementi di corruzio¬ 
ne. come stanno rivelando le 
indagini della magistratura. 
Tale paslzione si richiama a 
quanto più volte espre.sso sui 
criteri da adottare per l’av- 
viamento al lavoro, alla ne¬ 
cessità inderogabile di impe¬ 
dire assunzioni per chiamata 
diretta, aH’esigenza assoluta 


IL PARTITO 


ASSEMBLEE 

Queste le assemblee di par¬ 
tito convocate per oggi: a 
Fuorigrotta, ore 18, assem¬ 
blea di zona sul problemi 
deU’agricoltura, con Limone; 
alla Sezione Centro, ore 18, 
a.sscmblea sulla situazione po¬ 
litica con Tamburrino; a Ca- 
sepuntellatc, ore 18.30, riu¬ 
nione del comitati direttivi 
sui distretti scolastici con 
Demata, a Cardito, ore 19,30, 
comitato direttivo e gruppo 
consiliare con Barca e Laez- 
za; a Pozzuoli•« Arco Feli¬ 
ce». ore 18.30. riunone del¬ 
le zone Flegrea e Giullane- 
se sui comprensori con D'Aio 
e Russo: a Barra, ore 1&’.30, 
riunione del direttivi della 
zona sui problemi dei distret¬ 
ti con Tognon; a Stadera, 
ore 18. assemblea sul preav¬ 
viamento al lavoro con D’A* 
quino. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Oggi alle ore 17.30 si riu¬ 
nisce in Federazione la Com¬ 
missione studenti; a Monte- 
calvario. ore 19. attivo sul¬ 
l'occupazione con Marsella. 

I circoli FGCI sono invi¬ 
tati a ritirare con la massi¬ 
ma urgenza il materiale di 
propaganda in Federazione. 

DOMANI RIUNIONE DEL 
COMITATO FEDERALE 

Per domani, alle ore 18,30. 
è convocata in Federazione 
la riunione del Comitato fe¬ 
derale. 


di moralizzare la ge.stione del¬ 
le aziende pubbliche ». 

LISTE DI COLLOCMENTO 
— Tra i provvedimenti per 
cui si erano impegnate le au¬ 
torità del governo centrale nei 
confronti dei di-soccuputi na¬ 
poletani, c'era anche quello 
relativo alla formazione dei¬ 
le liste presso il collocamen¬ 
to. L'ufficio provinciale del 
lavoro ha comunicato che 
dal l a,orile avranno inizio 
le operazioni di censimento 
degli iscritti nelle liste di col¬ 
locamento del comune di Na¬ 
poli. Queste operazioni cure 
ranno fino al 24 maggio. I 
disoccupati sono invitati a 
collaborare attenendosi alle 
disposizioni che saranno pub¬ 
blicizzate attraverso manife¬ 
sti affissi sui muri della cit¬ 
tà. 

RIVETTI — Si è tenuta alla 
Rivetti Farmaceutica un in¬ 
contro ira i lavoratori e le 
forze poliiche e sindacali per 
fare il punto della situazione 
dopo il tentativo, operato dal¬ 
la proprietà, di riprendere il 
yoasse.sso dello stabilimento 
con la promessa del ricor¬ 
so alla ca.s.sa integrazione gua¬ 
dagni. ricorso che sarebbe 
impossibile ottenere in quan¬ 
to la ditta e tuttora in liqui¬ 
dazione. 

All'incontro è intervenuto lo 
a.ssessore ai problemi del la¬ 
voro. il compagno Vittorio 
De Marino, i consiglieri co¬ 
munali compagni Malagoli e 
Corace, rappresentanti del sin¬ 
dacato unitari CGIL, CISL. 
UIL e del sindacato dirigen¬ 
ti. Si è deciso di riprendere 
la lotta per l’applicazione del 
la « 128 » se non sarà revo¬ 
cata, entro questa settimana, 
la me.ssa in liquidazione del¬ 
l’azienda o non si abbiano ri¬ 
svolti concreti e positivi per 
i lavoratori. 

IRE-PHILIPS — I lavorato¬ 
ri della Ire - Philips (già Ire- 
Ignis) hanno sciperato ieri 
per un’ora e mezza per pro¬ 
testare contro l’assoluta man¬ 
canza di volontà della dire¬ 
zione deH’azienda nel disporre 
alcune misure che fronteg¬ 
giano il carovita. 

Gli operai della Ire-Philips, 
infatti, già da alcune setti¬ 
mane avevano chiesto il ri¬ 
pristino dei mezzi di tra¬ 
sporto collettivi da e per l’a¬ 
zienda ed alcuni locali da 
adibire a deposito per una 
cooperativa di consumo: mi¬ 
sure concrete — cioè — per 
ridurre gli sprechi di ben¬ 
zina e alcune strozzature del¬ 
la rete distributiva. Ma il 
capo del personale, dott. Da¬ 
nesi, benché più volte inve¬ 
stito dell'a questione non è sta¬ 
to in grado di assumere al¬ 
cuna decisione, a quanto pa¬ 
re per il semplice fatto che 
il centro direzionale delj’Ire 
si trova a Varese e quindi 
tende a giocare sulla lonta¬ 
nanza per sottrarsi agli impe¬ 
gni. 

La protesta dei metalmec¬ 
canici della Philips si è e- 
stesa — durante lo sciopero 
-— anche alla sede strada¬ 
le, dove gli automobilisti so¬ 
no stati informati dai lavora¬ 
tori sulle ragioni della prote¬ 
sta. Si attende ora che la 
direzione riveda l'atteggiamen¬ 
to di colpevole disinteresse 
mostrato fino a questo mo¬ 
mento. verso le giunte ri¬ 
chieste dei lavoratori. 


Forte denuncia nell'attivo operaio del PCI 

--- -.4 ---- 

Le Partecipazioni statali 
da anni non investono più 


Con la partecipazione del 
compagno Alinovi, membro 
della direzione nazionale del 
nostro partito, si è svolto 
sabato e ieri in federazione 
l’attivo operaio sul tema: 
« Situazione e prospettive di 
sviluppo deH’industria napo 
letana e dell'occupazione ». 

L’attivo è stato introdotto 
da una relazione del compa¬ 
gno Formica, responsabile 
della commissione lavoro del¬ 
la federazione. Formica ha 
precisato che lo scopo del 
convegno, partendo da una 
valutazione critica dei re 
centi provvedimenti governa¬ 
tivi e delle proposte di mo¬ 
difica degli stessi avanzate 
dal no.stro partito e dal mo 
vimento democratico, sottoli¬ 
nea l’esigenza di un discorso 
puntuale .sullo stato dell’in- 
dustria napoletana e per fa¬ 
re avanzare una piattaforma 
positiva che punti ad una 
sua ristrutturazione e quali¬ 
ficazione nel contesto della 
ipotesi di uno sviluppo avan¬ 
zata dal nostro partito 

Nel dibattito è intervenuto 
successivamente il compagno 
Silvano Ridi, segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di Na¬ 
poli. Ridi, dopo avere esor¬ 
dito ricordando die il con¬ 
vegno si tiene aU’indoriiani 


di un grande .sciopero nazio¬ 
nale. li quale lia dimostrato 
non solo il grado di maturi¬ 
tà della classe ojieraia napo¬ 
letana ma anclie la volontà 
di rilanciare una linea pre¬ 
positiva di sviluppo econo¬ 
mico e sociale del paese, ha 
sottolineato come la ipotesi 
deirallurgamento della base 
produttiva ed il pieno utiliz¬ 
zo delle risorse, puntando es¬ 
senzialmente su piani setto¬ 
riali e territoriali, è orga 
nica al disegno nazionale del 
movimento. 

Asse di tali scelte — ha 
detto Ridi — è il ruolo e la 
politica diversa delle Parte¬ 
cipazioni statali, da imporre 
attraverso la lotta per una 
chiara programmazione di 
sviluppo attraverso i setto¬ 
ri (elettronica, avio-auto tra¬ 
sporti. elettromeccanica, can¬ 
tieristica. impiantistica) par¬ 
tendo dalle importanti e si¬ 
gnificative preesistenze pre¬ 
senti nella nostra provincia 
e nelle quali da anni le Par¬ 
tecipazioni .statali non inve¬ 
stono riducendole di fatto in 
uno stato di ' obsolescenza. 

Il dibattito ed i motti in¬ 
terventi si sono a lungo sof¬ 
fermati su questi temi, suf¬ 
fragandoli nell’esperienza di 
lotta e di movimento, fab¬ 


brica per fabbrica. 

Sono intervenuti i compa¬ 
gni Parlato (Enel). Siesta 
(Aeritalia), Bassolino (mem¬ 
bro della segreteria regiona¬ 
le del PCI). Ventura iFLM). 
Muoio (Mecfond). Baldari 
( IRE-Philips). Montana (Mo¬ 
bil). Raffaele (Banco di Na¬ 
poli). Mollo tSEBN). Baril- 
là (Alfasud). Zezzano (Aeri¬ 
talia). Montanile (Alfa Ro¬ 
meo ). 

La necessità che viene fuo 
ri con maggiore determinazio¬ 
ne è quella di incalzare sul 
piano delia lotta politica le 
Partecipazioni statali per im¬ 
porre il cambiamento della 
loro politica di sostanziale di- 
.simpegno: è importante inol¬ 
tre una maggiore assunzione 
di responsabilità della classe 
operaia per il controllo di 
una gestione corretta e pro¬ 
duttiva degli impianti. Pro 
blemi specifici, ma di gran¬ 
de importanza, come quello 
del porto e del .suo svilup¬ 
po. essenziale per l’intera re¬ 
gione. sono scaturiti in alcu¬ 
ni interventi come quello del 
compagno Molo della Sebn. 

11 convegno è stato conclu¬ 
so nella tarda serata dal com¬ 
pagno Abdon Alinovi; delle 
conclusioni daremo un ampio 
resoconto domani. 


I risultati delle ultime e- 
lezioni universitarie hanno 
fatto registrare una netta 
vittoria della lista unitaria 
di sinistra che ha raccolto 
più del 49 '1 dei voti. Questo 
anno hanno votato 11.021 
studenti contro i 9.484 dello 
.scorso anno (un incremento 
deiri,ll'< ). Nettamente scon¬ 
fitte invece risultano la li¬ 
sta fascista (che passa dal 
17'. al 13',. una delle per¬ 
centuali più basse d’Italia) 
e quella democristiana (che 
ha raccolto solo il 12';, an¬ 
che questa una delle per¬ 
centuali più basse d’Italia). 

Complessivamente la lista 
UDA ha conservato ì 53 seg¬ 
gi die aveva lo scor.so anno 
mentre la DC perde 3 seggi 
(da 12 a 9) e 1 fascisti ne 
perdono 4 (da 10 a 6). Gli 
e.\t rapai lamentar! hanno ot¬ 
tenuto un solo seggio (nella 
facoltà di ingegneria) mentre 
la lista di Comunione e li¬ 
berazione ne ha presi tre. 

Uno dei dati più interes 
santi è la conquista da par¬ 
te dcirUDA di tutti e tre i 
seggi disponibili nel consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’Opera. Anche a giurispru¬ 
denza una novità: l’UDA 
passa da 3 a 5 seggi c i fa¬ 
scisti da 3 a 2. Ma ecco ora 
i nomi di tutti gli eletti: 

CONSIGLIO DI AMMINI¬ 
STRAZIONE DELL’UNI¬ 
VERSITÀ’: 

Professori di ruolo: Prezio¬ 
si Paolo. Donatelli Leonar¬ 
do. Ciliberto Carlo. Pica Fe¬ 
derico. 

Professori incaricati stabi¬ 
lizzati: De Marco Aldo. Sa- 
lei-no Lucia. 

Assistenti ordinari: Russo 
Klauss Giulio. 

Personale non docente: 

Liccardo Giovanni. 


Studenti: UDA: Discepolo 
Bruno, Nisticò France.sco, 
Barbieri Roberto, Sbragia 
Sergio. FUAN: Tagliatatela 
Marcello. DC: Papadopulos 
e Ulisse. 

CONSIGLIO DI AMMINI 

STRAZIONE DELLA OPE 

RA: 

Professori di ruolo: De Lo¬ 
renzo Francesco e Greco 
Carlo. 

Stabilizzati: Murli Albe¬ 
rico. 

Assistenti: Rotondo An¬ 
tonio. 

Studenti: UDA: De Nico¬ 
la Raimondo. Matterà Salva¬ 
tore. Cuorvo Raffaele. 

CONSIGLIO DI FACOLTA’ 

DI AGRARIA 

Professori incaricati non 
stabilizzati - assistenti ordi¬ 
nari: D’Errico Francese 

Paolo. Basso Francesco, Ad- 
deo Francesco. Scala Aniello. 

Contrattisti: Picone Nicola. 

Studenti: UDA: Lomona- 
co Angelo, Berna Rocco. le 
voli (Corrado. DC: Petrillo 
Carlo. Rolando Alessandro. 

ARCHITETTURA: 

Non stabilizzati e assisten¬ 
ti: La Creta Ro.sa. Scorano 
Rolando. Dal Piaz Alessan¬ 
dro. De Franciscis Giovanni. 

Contrattisti: Sirica Raf¬ 
faele. 

Studenti: UDA: Simberi 
Luigi. Diccillo Claudio, Ta- 
lomone Maria Ida. DC: Im- 
briano Alberto. 

ECONOMIA E COMMER 

CIO: 

Non stabilizzati e assi¬ 
stenti: Tortorelli Federico. 
Briganti Ernesto, Sfilzano 
Massimo, Cavalcanti Maria 
Luisa. 

Contrattisti: Farina Mas¬ 
simo. 

Assegnisti: Basile Liliana. 


Studenti: UDA: Pomara 
Francesca e Colavolpe Ame¬ 
deo: Galario Gennaro (So 
rialdemocratici). Pagano 
Giorgio (Collettivo). Mo- 
scliella Onofrio (FUAN). 

FARMACIA: 

Non stabilizzati, assistenti 
ordinari: Arena Francesca. 
Capasso Francesco. Ferrara 
Lidia, De Fusco Raffaele. 

Contrattisti: Ramundo Eli¬ 
seo. 

Assegnisti: Balestrie 
ri Bianca Rosa. 

Studenti: UDA: Caìazza 
Franca. Carpentiero Antonio. 
Benedetto Sabato, Riccio Fi¬ 
lomena. Paruolo Vincenzo. 

GIURISPRUDENZA: 

Non stabilizzati e assisten¬ 
ti ordinari: Dinanni Carlo. 
Amareni , Fr.ji.ncesco, Di 
Ronza Paolo. Jancs Caria- 
tù Francesco. Gentile Elsa 
Maria, Schifano Francesco. 
Caprioli Raffaele, Ansisi 
Mario. Esposito Giovanni. 

Contrattisti: Fittipaldi O- 
nofrio. 

Assegnisti: Roblendo Al¬ 
fredo. 

Studenti: UDA: Fortunato 
Raffaele. Mancini Luisa, 
Fermariello Luca, Bartolini 
Renato. FUAN: Di Cardi Lui¬ 
gi, Arcella Stefano, DC: Al¬ 
locca Giuseppe, Fiorio Anto¬ 
nio Angelo. 

INGEGNERIA: 

Non stabilizzati e assisten¬ 
ti: Casola Enrico. Russo 
Krauss Giulio. Cesarano Ar¬ 
cangelo. Della Pietra Lelio. 

Contrattisti: Faella Ciro. 

Assegnisti: Palazzo Bruno. 

Studenti: UDA: Marsella 
Ennio. Cuomo Massimo. Bo- 
navoglia Giovanni. Arena 
Umberto. Scafa Carmine, Ca- 


A Ponticelli 


Mandato di cattura per un nipote delle vittime 


Domani 

comitato 

regionale 

del PCI 


Si svolgerà domani, alla j 
Casa del pojiolo di Ponticelli, i 
con inizio alle ore 9.30 l’an- j 
nunciata riunione del comita- ' 
to regionale del PCI. ! 

I lavori dureranno (ler l'in- | 
tera giornata. .-Xll'o.d.g. della | 
riunione è l’esame della si¬ 
tuazione i)olitica regionale e 
nazionale. Introdurrà il com¬ 
pagno xMxlon Alinovi della di¬ 
rezione del PCI. segretario re 
gionale. 

.Ai lavori prenderà parte an¬ 
che il compagno Gerardo Chia- 
romonte della segreteria na- j 
zinnale del PCI. • 


UN ARRESTO DOPO 4 MESI PER 
LA STRAGE DI VIA CARAVAGGIO 

Il presunto autore del triplice delitto era stato sospettato fin dalle prime indagini - Adesso il suo 
alibi sarebbe risuitato falso - Differenti valutazioni fra il sostituto procuratore e il giudice istruttore 



Domenico Zarrellì 


Con l’arresto di Domenico 
Zarrelli. avvenuto alle 14 di 
ieri, l’indagine per la strage 
di via Caravaggio subisce una 
svolta decisiva. 

Nel mandato di cattura 
spiccato dal giudice Di Per¬ 
sia — al quale solo sabato 
erano pervenuti gli atti — 
si contesta il triplice omici¬ 
dio dell’ostetrica Gemma 
Cenname. del marito di que¬ 
sta. Domenico Sant’Angelo c 
della figlia Angela. 

Come indizi che hanno de 
terminato il grave provvedi¬ 
mento evidentemente dovreb 
bero essere i fatti per lo più 
già noti. L’elemento di .so¬ 
spetto più significativo po- 


4l° parallelo 


CASTELLAMMARE DI STADIA 


...lavorare stanca 


Ogni giorno tl lettore 
del Mattino (e anche noi 
dobbiamo confessare Que¬ 
sta debolezza! I ca alla di¬ 
sperata ricerca deU'edilo- 
riale del sociologo di via 
Chiatamone (per brevità 
.Mazzoni» per vedere qua¬ 
li novità l'analisi mazzo- 
niana introduce nella si¬ 
tuazione politica dell’Ita¬ 
lia e del mondo. 

Quando il « pezzo » del 
.Mazzoni manca — è stato 
constatato ormai da tutti 
— gli ingorghi, soprattut¬ 
to a Napoli, aumenta¬ 
no spaventosamente: file 
enormi, infatti, di lettori 
abituali del Mattino si ac¬ 
calcano presso le edicole 
per restituire, con sdegno, 
la copia del giornale che 
così brutalmente li ha de¬ 
fraudati dal rela.x da essi 
preferito. 

La domenica, però, il 
sociologo-direttore si im¬ 
pietosisce, comprendendo 
che non può venir meno 
al suo dovere di divertire 
(almeno una volta la set¬ 
timana» il lettore e co<I 
impunemente si lascia an¬ 
dare. tenendo soprattutto 
d'occhio l'originalità del¬ 
le trovate. 

Che cosa ha scoperto — 
domenica scorsa — il di¬ 
rettore del Mattino? Che 
i comunisti a Napoli ima 
forse anche a Castellam¬ 
mare, a Pontecagnano. a 
Giugliano: perchè mette¬ 
re limiti?) hanno due ani¬ 
me, anzi si dividono in 
due gruppi: il gruppo del 
sindaco e il gruppo della 
federazione. Le prospetti¬ 
ve aperte da questa ge¬ 
niale invenzione sono 
davvero infinite: potrebbe 
esistere infatti (perche 
no?» il gruppo dell'asses¬ 
sore al bilancio, quello del¬ 
la igiene e sanità, il sot¬ 


togruppo ai trasporti e 
COSI via raggruppando. 

Ma il genio della .socio¬ 
logia prèt-àporter non st 
ferrma qui: chi finanzia il 
PCI? Si chiede incalzan¬ 
do sospettosamente, ma 
anche per scroUar.si di dos¬ 
so la piNvere di Lockheed 
che cade da tutte le parti. 

E (indovinate» qual e 
l'idea folgorante del socio- 
logo-fatto-in-casa? Forse 
che tl PCI è finanziato 
dai compagni della SEBN, 
dai lavoratori dell'Alfrisud. 
dai chimici della Pennita- 
Ita, dai cittadini di Afra¬ 
gola? No! E' del poeta il 
fin la meraviglia / chi 
non sa far stupir vada 
alla strìglia, urla il Maz¬ 
zoni estasialo e racconto 
che al PCI arrivano mi¬ 
liardi a vagoni dalla san¬ 
ta madre Russia. Dove 
avrà mai letto queste co¬ 
se. si chiede il lettore in 
deliquio? Su due insospet¬ 
tabili giornali, aggiunge 
lesto lèsto il poeta del 
Chiatamone. 

Giornali danesi, direte 
voi, o svedesi, magari ju¬ 
goslavi, del Canada o del¬ 
le Maldtve. Macché! St 
tratta di giornali che si 
stampano negli Stati Uni¬ 
ti d'America. Ma quale ge¬ 
nialità. insospettabile nel 
vedere tl Mazzoni in bor¬ 
ghese. Bel colpo, cavaliere! 

Questo direttore del Mat¬ 
tino rimarrà (lo si può 
dire!» nella stona. Infat¬ 
ti, pur di perfezionarsi, 
egli da anni non fa che 
ricopiare un articolo di 
gioventù, scritto nel lon¬ 
tano ’4S, con le sole va¬ 
riazioni del titolo e di 
qualche fatto marginale! 
È' proprio vero (poeta!) 
che lavorare... stanca. 

Rodi 


Ancora senza stipendio 
i dipendenti comunali 


«Ci risiamol Ancora una 
volta siamo st.vti messi nei 
rimpossibilità di pagare gli 
stipendi ai di,Tendenti »: E’ 
Liberato De Filippo, sindaco 
comunista di Castellammare, 
a pronunciare queste parole, 
e non nasconde una certa 
preoccupazione. 

I comunali a Castellamma¬ 
re sono circa 700, cui si ag¬ 
giungono 200 contrattisti. Da 
vtnerdi sono riuniti in as 
semblea permanente perchè 
non sono state concesse '.oro 
le spettanze del mese di mar¬ 
zo. Infatti il Banco di Na¬ 
poli che funge da tesoriere 
del Comune, ha bloccato i 
pagamenti in attesa di in- 
cas.sare un mutuo che pure 
è stato deliberato dalla Cas 
sa depositi e /^restiti. 

« Ho spedito un telegram¬ 
ma di protesta per il modo 
con cui il Banco si è com¬ 
portato nei nostri confronti, 
o meglio, nei confronti della 
collettività ». ci dice l’asses 
sore alle finanze, compagno 
Catello Polito. « La situazione 
è drammatica — aggiunge 
poi —- Ho nel mio ufficio 
un lungo elenco di credito¬ 
ri del comune, si tratta in 
genere di fornitori di servizi 
indispensabili, come la refe 
zione nelle scuole; la somma 
ormai ha razgiunto una ci 
fra consistente, si corre il ri¬ 
schio della paralisi comple¬ 
ta, se non saremo messi nel¬ 
la effettiva condizione di po¬ 
ter amministrare ». 

In effetti la realtà del co¬ 
mune di Castellammare può 
essere sintetizzata in picche 
cifre: le uscite p>er le spese 
correnti superano i 17 mi¬ 
liardi e mezzo; le entrale — 
fra il prestito dello stato e 
l normali introiti comunali 
— supera di pioco gli otto 
miliardi. La differenza dun¬ 
que, è più di nove miliardi. 
Se si calcola che per i soli 
dipendenti comunali oècorro- 


no 4 miliardi e 600 milioni 
all’anno e che 5 miliardi c 
cento milioni sono necessa¬ 
ri per pagare gli inieres.si 
passivi. SI ha il quadro com¬ 
pleto della situazione. 

a I motivi di questo .'tato 
di case ii stiamo denuncian 
do da .inni spiega il x>in 
daco —: sono da ricercare 
nCi criteri vessatori con cui 
a Roma vongotio falcidiati i 
bilanci comunali da parte 
della Commissione centrale 
finanza locale. Ca'i non s: 
tiene conto delle reali esizcn- 
ze dei comuni, ma c; si ii 
mila ad una semplice ope¬ 
razione aritmetica in base a 
dei parametri fis-si e inap 
pellabili: tanti abitanti ugua¬ 
le tanti soldi di contributo. 
E intanto con questo ente 
rio non si considerano ser¬ 
vizi che un comune fornisce 
alla collettività » 

«Ma non basta — asgiun- 
ge i! compacno Polito — bi¬ 
sogna ricordare che lo stato 
non paga all’inizio dell’anno 
i soldi conces.'!. casicch si 
costringono i comu.ni a ri 
correre alle banche, con tas 
si d’interesse alti-ssimi. E.sem 
plificando, pKissiamo dire che 
su o^ni 100 lire 32 ritornano 


allo Stato per pagare i! mu¬ 
tuo. 45 d: interessi piassivi 
vanno alle banche /xr far 
fronte al prestilo coraicsso e 
solo '23 lire riman'zono a di- 
sponzione dell’ente locale. 

Appare chiaro, a questo 
punto, come tutte !e respon¬ 
sabilità della crisi deii'cnic lo 
cale vadano attribuite al go¬ 
verno centrale per i ritardi 
nella riforma della finanza 
locale. Aspettiamo ancora 
che CI venga erogato il mu¬ 
tuo per i! 1975. nonostante, 
e ci tengo a preci-sarlo. tutte 
le pratiche siano state esple¬ 
tate in tempo utile •>. 

Castellammare intanto vive 
in prima per.sona la dram 
maticità della situazione, seb^ 
bene i dipendenti comunal; 
abbiano assicuralo il funzio¬ 
namento dei .'crvizi induipen 
sabili, innanzitutto trasporti 
c rimozione dei .sacchetti a 
perdere. 

Per questa mattina è pre¬ 
vista una manifestazione dei 
lavoratori che attraverseran 
no in corteo le .strade cittadi¬ 
ne unitamente a delegazioni 
di tutte le fabbr.che di C.a 
ste’ilammarc. 

Luigi Vicinanza 


«Spazio libero» 
devastato dai fascisti 

Lo < Spazio libero >. che in questo ultimo periodo svolgeva 
unicamente una attività di laboratorio, è stato deva.stato — 
nella nottata fra domenica e lunedi — da teppisti per ora 
ignoti che hanno anche imbrattato k? mura del locale (a! 
parco Margherita) con svastiche. I vandali, non contenti di 
ciò. hanno anche rubato i costumi di cui si servono le com¬ 
pagnie « Spazio libero * e < Teatro oggetto > e hanno sfasciato 
le scenografie di alcuni spettacoli di imminente program- 
• mazionc. 


Irebbe es-sere questo; prima 
che fossero scoperti i cada¬ 
veri e prima che si potesse 
ragionevolmente ritenere che 
neìl’appartamento di via Ca¬ 
ravaggio tutta la famiglia era 
stata'sterminata, alcuni fami¬ 
liari delle vittime, cioè l’avvo¬ 
cato Mario Zarrelli (fratello 
dcll’arre.statoi e Fausta Cen¬ 
name. si erano recati nello 
studio dell'ostetrica a prele¬ 
vare alcune carte. Cosa, .so 
stiene l’accusa, che solo chi 
sapeva deH’avvenuia morte 
deU’ostetnca Cenname pote¬ 
va fare. 

S: afferma poi che Dome¬ 
nico Zarrelii. parente delle 
tre vittime, ha fatto afferma¬ 
zioni non riscontrate poi vere. 
Avrebbe detto di esoersi re¬ 
cato al cinema. la sera del 
30 dicembre ’75 assieme alia 
sua ragazza, una giamaica¬ 
na, Sandra Maria Tompson. 
Vi sarebbero andati con un 
taxi. Ma il maggiore Traver- 
5.1, del nucleo investigativo 
dei carabinieri di Natali, ha 
sentito ben 1-500 taxisti e nes 
suno ricorda di una ragazza 
di colore portata quella sera. 
Sembra ancora, che l’auto del 
Domenxio Zarrelli — trovata 
tempo dopo ;n via De Gaspe- 
n. dove secondo il proprieta¬ 
rio era stata lasciata da tem¬ 
po — ’a sera del delitto si 
trovas.se invece nei pressi 
delia casa delle vittime. Ven¬ 
gono rilevali ancora altri ele¬ 
menti di minore importanza, 
come uno relativo al passa¬ 
porto che lo Zarrelii aveva 
detto di non possedere qual¬ 
che giorno fa e che invece gli 
è .stato trovato addosso. 

Come è noto, assieme al 
Domenico Zarrelli sarebbero 
imputati anche il fratello, 
avvocato Mario, e la cuzina. 
Fausta Cenname. Di frode 
processuale, quest» ultimi, per 
aver compiuto appunto quel¬ 
la « pulizia » ne: cas.setii del¬ 
la morta prima che si sa¬ 
pesse essere morta. H provve 
dimento del giudice Di Per¬ 
sia è l’ultimo alto sconcer¬ 
tante. dopo i tanti di questo 
processo. 

Sin daU’in.zio destò non po 
ca impres.s:one ;ì fatto che 
meni'c la s scientifica ». ap¬ 
pena scoperti i corpi deli.a 
Cenname e dei manto nel ba¬ 
gno della loro casa e quello 
della figli.a nella sua stanza, 
rilevava impronte, esaminava 
capell: e guardava particolari 
minuti-ssiml. non .si accorge 
va che il cane delle vittime 
era stato anche es.so ucr .so 
e :I corpo .sommerso nella va 
sca da bagno. Un particolare 
che sviò inizialmente le in 
dagini. 

Si parlò subito, poi. de: .so¬ 
spetti che Si addensavano su 
Domenico Zarrelli descritto 
come un uomo che aveva bi¬ 
sogno di danaro Non si capì 
mai, p>er un lungo periodo, 
se 1 congiunti delle tre vit¬ 
time venis.sero sentiti come 
pari: offese del delitto o co¬ 
me sospettati di esso. Si è 
andati avanti cosi per olire 
4 mesi. Infine il sostituto pro¬ 
curatore Ormanni ha nmesso 
gli atti per la formalizzazio¬ 
ne del processo invitando il 
giudice Istruttore a vagliare 
tutti gli elementi raccolti e 
chiedendo che si spiccasse 


mand.ito di cattura, .se si ri¬ 
teneva il Domenico Zarrelli 
colpevole. 

Poche ore sono bastate al 
giudice Di Persia per farsi 
una precisa opinione e il 
mandato di cattura è partito. 
Non inaspettato, perché in¬ 
spiegabilmente si era parlalo 
di esso con fin troppa evi¬ 
denza e troppa insistenza, 
dopo un « vertice » anch’esso 
iruspiegabile avvenuto fra i 
giudici e funzionari di P.S. 
quando gii atti erano appena 
pervenuti all’ufficio istru¬ 
zione. 

L'immediatezza del manda¬ 
to di cattura da parte del 
l’Lstruttore per ii momento 
non può es-sere interpretala 
neppure con le solite « indù 
zioni ». E’, certo, che la pro¬ 
cura della repubblica e per 
e-s-sa il procuratore capo De 
SantLs c il so.slituto Ormanni 
aveva delle sene perplessità 
sulla responsabilità del Zar- 
relli per il triplice omicìdio. 
xMtrimenti l’ordine di arre¬ 
sto sarebbe partilo prima di 
formalizzare l’i.slruttona. 

Vi c evidentemente un de¬ 
ciso contrasto di valutazione 
evidenzialo dalla dmsticità 
c immediatezza del provvedi¬ 
mento adottato dall’ufficio 
Lstruzione. Intanto il cittadi¬ 
no. l’opinione pubblica — al¬ 
l’oscuro di tutto perché il .se¬ 
greto istruttorio non permet¬ 
te di rivelare i particolari, 
salvo eccezioni — vi capi¬ 
sce .sempre meno. E vorreb^ 
be sapierc .se incautamente 
un « mostro » è stato fin trop¬ 
po a lungo fatto circolare in 
mezzo a noi. oppure .se ad un 
certo punto s: sia data una 
stretta per dare una fisiono¬ 
mia concreta al caso. 


Rapina 
da 100 
milioni a 
San Giusto V. 

Rapina da cento milioni ieri 
mattina in una b.\nca a San 
Giuseppe Vesuviano. Verso le 
12J0 si sono presentati alla 
Banca Fabbricini. in via XX 
Settembre, quattro persone, 
giunte a bordo di una « 128 
Special » targata NA-A 22884. 

Mentre uno resta suH’auto. 
gli altri tre. di cui uno solo 
aveva il viso coperto da una 
calzamaglia. immobilizzano 
la guardia giurata Carmine 
Guerra. 22 anni, e lo spin¬ 
gono aH’intemo della banca. 

Una volta dentro, mentre 
due dei rapinatori tengono a 
bada alcuni clienti, nove im¬ 
piegati e i! direttore Enzo 
Fabbrocini. il terzo scavalca 
il bancone e s’impadronisce di 
danaro per circa 100 milioni. 

Raccolta la refurtiva in un 
saixhetto di plastica, monta¬ 
no rapidamente sulla « 128 » 
e scappano in direzione di 
Poggiomarino. 

Ne! corso delie ricerche im¬ 
mediatamente avviate è stata 
r.trovata l'auto dei rapf.iato- 
n. che è resultata rubata a 
Castellammare di Stabia. 


Domenica 


La Malfa 
commemora 
Giovanni 
Amendola 


L’on. Ugo La Malfa ri¬ 
corderà Giovanni Amen¬ 
dola in occasione del cin¬ 
quantenario della morte, 
domenica prossima 4 apn- 
le al teatro S. Carlo. 

La manife-stazione è 
stata promo.ssa dal Comi¬ 
tato regionule per le cele¬ 
brazioni del 30. anniver¬ 
sario della Re-iLstenza. 
presieduto dal prtsidente 
della Regione Campania. 

Nobile figura di antifa- 
.sristu. Giovanni Amendo- 
I.i condusse la sua lotta 
attraverso le colonne del 
V Mondo ». da lui fondato. 
Esponente deiroppasizione 
castituzionale divenne il 
capo naturale dei .sccessio 
nisti dell'Aventino. Per 
questo le squadracce fa¬ 
sciste infierirono dura¬ 
mente contro di lui. che 
.subì una vile aggressione 
nel 1925 sulla .strada fra 
Montecatini e Pistoia. Gio 
vanni Amendola mori in 
.'Cguilo al trauma ripor¬ 
tato pochi mesi dopo in 
Francia, dove si era rifu¬ 
giato. 


passo Giovanni. EXTRA 
PAULAMEN'rARl: Pap»ilea 
Giovanni. DESTRA INGE 
GNERIA: Corrado Mario. 

G.D.D.: Stizzuoco Angelo. 

FACOLTA’ DI LETTERE E 

FILOSOFIA: 

Non stabilizzati e assiden¬ 
ti: Rispolì Gioia, Fittipaldi 
; Arturo. Fulco Giorgio, Nica- 
stri Luciano. 

Contrattisti: Lamberti A- 
maio. 

Assegnisti: Dorrcllo Gio 
vanna. 

Studenti: UDx\: Serpìeri 
Roberto, Balzano Paola. Mo 
scali Antonella, Suslllo Fran¬ 
cesco. Co.sta Biagio, Scotto 
D’Anicllo Giustino. Nappo 
Nadia. Scliisano Antonio. 
COMUNIONE E LIBERA 
ZIONE: De Martino x\nto 
Ilio. 

MEDICINA 1; 

Non stabilizzati e assisten¬ 
ti: Rinaldi Ernesto. Faizati 
Bartolomeo, .Animaturo Vin¬ 
cenzo. Del V'ecchio Franco. 

Contrattisti: Vittoria Giro 
lanio. 

Assegnisti: Capogros.so Ni 
cola. 

Studenti: UD.A; Orria Ci¬ 
ro, Sorrentino Giuseppe, Ge¬ 
mini Ernesto. Gastcrotos 
Giorgio. DC: Garofalo San¬ 
ila. Tallarico Matteo. L.S.U.: 

' Ambrosio Antonio, Ciar.ivo 
lo Pasquale. FUx\N; Canali- 
zi Francesco. 

MEDICINA 2; 

Non stabilizzati e assisten¬ 
ti: Cacciatore Luigi. Can 
gedda Ranieri. Negro Giusep¬ 
pe, Santangclo Maria. 

Contrattisti: De Martino 
Giovanni. 

Studenti: UDA: Causa Pa¬ 
squale. Savnrese Alfredo. Pa- 
lombino Raffaele, Bonames- 
sa Raffaele. LIBERALI: 
Maiatico Alberico. Nardone 
Gerardo. DC; Cliiacchio An¬ 
tonio. FUAN; Campanella 
Antonio. C.L.: Gentile Fa 
brizio. 

VE’rERINARIA: 

Non stabilizzati e assisten- 

1 ti: Licisano Antonio, Russo 
Ferdinando. Andrcuzzi Giu 
liana. Gravino Angelo. 

Studenti: UDA; Presterà 
Giuseppe Eugenio. Pavese 
Carmelo Rocco. Tartaglia 
Micliele, Lauletta Rocco. 

SCIENZE: 

I Contrattisti: Di Donato x\l 
' berlo. 

I Assegnisti: Conti Giuseppe. 

Studenti: UDA: Stornaluo- 
lo Cosimo. Tornasctti Rita. 
Greco Pietro. Giuliani Patri¬ 
zia, Bernardino Bruno. 
FUAN: Izzo Martino. C.L.; 
Paraggio Claudio. 


SCIENZE POLITICHE: 

Non stabilizzati e assisten¬ 
ti: Romanelli Grimaldi Blu- 
genio. .Sarubbì Antonio. 
Mazzetti Ernesto. Servldio 
Alberto. 

Contrattisti: Pazzaretti An¬ 
tonio. 

Assegnisti: Gendali Pigna 
telli. Cercliiara Andrea. 

Studenti: UDA; Mango 

Antonio, Lo Castro Natale. 

Intanto la FGCI, la FGS 
e le ACLI hanno emesso un 
comunicato unitario sull’esito 
delle elezioni. 

n La splendida affcrmazio 
ne dell’UDA — afferma il co 
municato — e l’avanzata del¬ 
lo forze di sinistra dimostra 
come si sia ulteriormente 
ron.solidato l’orientamento 
rinnovatore degli studenti. 
A riprova di ciò vi è il chla 
ro ridimensionamento delle 
forze moderate accompagna 
to da un vero e proprio tra 
collo della li.sta neofascista. 
Da que.ste elezioni appare 
clnaro come non paghi nean 
che sul piano elettorale, la 
scelta integralista fatta da 
forze come la DC e Comunlo 
ne e Liberazione. Lo stesso n 
sultato della lista formata da 
Lotta Continua e dal Movi¬ 
mento studentesco — conti 
nua il comunicato — è la 
riprova di come la .scelta del 
terreno della divisione dia 
magri risultati. 

«La vittoria dello .schiera 
mento unitario — conclude 
il comunicato — impegna 
tutte le forze democratiche 
a .sviluppare l’impegno unita 
rio per costruire neH’unlver 
sità un movimento degli 
studenti autonomo e di mas- 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 30 marzo 
1976 - Onomastico: Amedeo 
(domani; Beniamino). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 69. Nati morti 43. 

LUTTO 

Si è spento il padre delia 
compagna Annamaria Caru 
so Pignaiosa. A lei e ai fa¬ 
miliari tutti giungano sen¬ 
tite condoglianze della sezio¬ 
ne PCI Capodimonie-Coll» 
.Aminei, dai circoli UDÌ e 
•ARCI e dal nostro giornale. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

San Fardinando; via Roma 
348. Montacalvario; piazza 
Dante 71. Ghiaia: via Carduc¬ 
ci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergcllina 148; via Tas¬ 
so 409. Avvocata: via Museo 
13. Marcato • Rondino: via 
Duomo 337; piazza Garibaldi 
11. S. Loranzo • Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonana 83; 
Staz. Centrale c. A. Lucci S; 
via S. Paolo 20. Stalla • San 
Carlo Arana: via Porla 201; 
via Materdei 72; corso Gari¬ 
baldi 218. Colli Aminai: Colli 
Aminei 249. Vomaro • AranaL 


la: via M. Piscicelli 138; piaz¬ 
za Leonardo 28; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merlinni 33; 
via Simone Martini 80; via 
D. Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
31. Seccavo: via Epomeo 154. 
SiKondigliano • Miano: corso 
Sccondigliano 174. Bagnoli: 
piazza Baenoli 726. Ponticel¬ 
li : VI.1 Madonnelle 1. Fog- 
gioreale: via N. Poggiorealc 
21. S. Giovanni a Teduccio: 
Corso 202. Poalllipo; via Po- 
sillipo 84. Barra: via M. D’A- 
zeglio 5. Piscinola • Chlaiano- 
Marianalla: via Napoli 23. Ma- 
rianclla. Pianura: via Provin¬ 
ciale 18. Pianura. 


Dibattito sulla situazione 
igienico sanitaria 

Oggi alle ore 19, presso il 
Centro culturale giovanile di 
via Caldieri 66 al Vomere, 
rasscssore comunale alla Sa¬ 
nità Antonio Cali, parlerà sul 
tema «La .situazione igieni¬ 
co sanitaria a Napoli dopo 
il colera ». 
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4.'insediamento della Fiat solleva grossi problemi 


Unità democratica per impedire 
speculazioni a Grottaminarda 

La DC nella zona ha dalo vita ad amministrazioni di centro-destra • Il responsabile provinciale de degli Enti 
locali afferma però che sì tratta solo dì episodi che n on intaccano la linea deirintesa • Le proposte del PCI 


AVELLINO. 29 
Anche nella valle dcH’Ufi- 
ta — di nuovo al centro del 
dibattito politico dopo la se¬ 
conda conferenza di zona del 
PCI ~ il 15 giugno ha segna¬ 
to un netto spostamento a si- 
nustra. Quasi la metà dei co¬ 
muni della zona (in tutto cir¬ 
ca una ventina) sono ammi¬ 
nistrati dalle forze di sini¬ 
stra. Infatti, le ultime elezio¬ 
ni amministrative non solo 
hanno registrato la riconqui¬ 
sta di comuni già con giunte 
di sinistra (Castel Baronia, 
Carife, Scampiteila. Motagu- 
to. Casalbore. San Nicola, 
Sturno), ma anche la conqui¬ 
sta di due aitri importanti 
comuni: Vallata e Xungoli. 
Inoltre il PCI ha sensibil¬ 
mente rafforzato le sue posi¬ 
zioni dovunque, ma bisogna 
aggiungere che il 15 giugno 
ha, nella valle deH’Ufita, an¬ 
che una sua connotazione pro¬ 
pria: la DC non si è indebo¬ 
lita pur perdendo a sinistra, 
grazie al forte recupero a de¬ 
stra conseguenza del crollo 
del MSI e alla quasi totale 
.scomparsa di formazioni lo¬ 
cali. 

« Il fatto è che — nota 
il compagno Nino Grasso, 
consigliere comunista di Aria¬ 
no — il processo di disgre¬ 
gazione della de.stra neofasci¬ 
sta è stato accelerato dal¬ 
l'annuncio dell’insediamento 
FIAT: ceti parassitari e di 
speculatori hanno creduto di 
dover confluire nella DC per 
determinare un tipo clientela¬ 
re di gestione dell’insedia¬ 
mento stesso che favorisca i 
loro interessi. Si spiega così 
la costituzione della giunta 
di centro destra ad Ariano 
(DC-PSDI.PLI) sostenuta dal 
MSI e l’analoga operazione 
compiuta a Grottaminarda. 
Ne è altro segno l’a costituzlo- 
ne del monocolore minorita¬ 
rio DC nella nostra comunità 
montana ». 

Quella messa in atto è una 
operazione che segna una net¬ 
ta involuzione del quadro po¬ 
litico e dietro di essa si cela 
il disegno di impedire una 
direzione democratica dello 
sviluppo della zona. Tutto ciò 
non viene ovviamente ammes¬ 
so dal sindaco democristiano 
di Grottaminarda. Pucillo il 
quale afferma: «la giunta di 
Grottaminarda non è di de¬ 
stra giacché la formano la 
DC e il PSDI ed è aperta 
al confronto con il PSI e il 
PCI». Aggiunge: «Anzi gli 
scopi che perseguiamo sono 
gli stessi delle forze di sini¬ 
stra; anche noi vogliamo svl- 


I luppo e occupazione ». 

I Certo — ci corre l’obbligo 
di precisare — anche noi sia¬ 
mo per lo sviluppo e l’occu¬ 
pazione ma le strade che in¬ 
tendiamo battere sono molto 
diver.se. Circa poi l'« aperto¬ 
la» della giunta basti pen¬ 
sare. per definire la consi¬ 
stenza, che non ha aderito al¬ 
lo sciopero generale cittadino 
di sabato scorso e che ha tra 
i suoi rappresentanti sosteni¬ 
tori di una politica del terri¬ 
torio che vorrebbe innanzi 
tutto favorire le grosse spe¬ 
culazioni edilizie. 

Quando si va a parlare del¬ 
le situazioni di Grottaminarda 
e di Ariano con i dirigenti 
provinciali de l’imbarazzo è 
notevole da parte di questi 
ultimi. Essi cercano di venir¬ 
ne fuori con valutazioni ri¬ 
duttive («sono casi isolati») 
e con dichiarazioni di buona 
volontà per l’avvenire. 

Il responsabile provinciale 
degli enti locali della DC, Ma¬ 
rio Sena, ci dice infatti: «Cir¬ 
costanze locali negative hanno 
provocato una mancanza di 
solidarietà tra le forze poli¬ 
tiche democratiche dando co¬ 
sì luogo a combinazioni am¬ 
ministrative inadeguate. Lo 
impegno della DC è però per 
il superamento di tali situa¬ 
zioni locali in modo da recu¬ 
perare un discorso di confron 
to e di intesa tra le forze 
democratiche. Per la valle 
deirufita, infatti, si tratta di 
ricostituire un'ampia solida¬ 
rietà di base per affrontare i 
grossi problemi che saranno 
posti dall’insediamento FIAT. 

«Siamo stati e siamo con¬ 
vinti ~ replica il compagno 
Ermanno Simeone, responsa¬ 
bile di zona del PCI — che 
l’intesa tra le forze democra¬ 
tiche sia davvero e pienamen¬ 
te rispondente alle esigenze 
delle popolazioni del comuni 
della Valle' dcll’Ufita. Per 
parte no.stra c’è la piena di- 
I sponibilità alla discussione 
I sulle cose da fare ». 

; Queste affermazioni sono 
i suffragate fondamentalmente 
I dal fatto che il PCI ha una 
sua preci.sa proposta per la 
! Pier-", occupazione e il pro- 
I gresso sociale e civile della 
j zona: essa, come abbiamo 
I già avuto modo di dire, vede 
nell’agricoltura la struttura 
cardine di ogni progetto di 
sviluppo. Attraverso l’invaso 
delle acque, da utilizzare per 
uso plurimo, la erezione di 
fonti di energia, la realizza¬ 
zione di infrastrutture viarie 
e civill.la definizione di un 
piano intercomunale di svl- 


Crisì al Comune di Pagani 


Gli assessori del PSI 
escono dalla giunta 


SALERNO. 29 

Dopo otto mesi di disam- 
mlnlstrazione, è caduta al Co¬ 
mune di Pagani la giunta di 
centro^nistra con le dimis¬ 
sioni dei due assessori socia¬ 
listi. Le dimissioni erano nel¬ 
l’aria da parecchio tempo, ma 
mai il PSI aveva av'Uto mol¬ 
to coraggio. 

Le motivazioni del gesto so¬ 
cialista Investono problemi 
molto gravi: la DC. dopo che 
la commissione provinciale di 
controllo aveva duramente 
criticato la amministrazio¬ 
ne per le troppe assunzioni 
deliberate, venendo meno agli 
accordi presi con le organiz¬ 
zazioni sindacali, neirultinia 
riunione di giunta ha presen¬ 
tato un'altra sfilza di nomina¬ 
tivi di persone da «colloca¬ 
re » ai Comune. A questo 
punto è scoppiata la giusta 
protesta dei socialisti che 
hanno abb.rndonato la riunio¬ 
ne. Incurante di quc.sto però 
la DC ha ccotinuato nella .sua 
sciagurata strada: .sono sta¬ 
te così t.;I'.berate nuove as¬ 
sunzioni (1 dipendenti comu¬ 
nali sono ormai più di 500, 
quanti ne occupa attualmen¬ 
te la FATME). 

Quest'ultimo atto chiude 
uno dei periodi più bui della 
vitA politica a Pagani, con¬ 
trassegnata da ur>a parte dal¬ 
le lotte dei disoccupati (per 
chiedere Io sKocco dei fondi 
stanziati ormai da tre anni 
per la rete idrica e fognan¬ 
te). del netturbini (al quali 
ogni mese non viene pagato 
Io stipendio puntualmente), 
degb abitanti dei quartieri 
per il nsanamaito dei cor- 
tài, daU'Altra dall'assenza to¬ 
tale di una politica che ncn 
sia quella del rilascio facile 
di licenze edilizie o del clien¬ 
telismo divenuto, per la DC. 
Tunica arma di risposta al- 
I.i forte richiesta di lavoro 
laKufficio di coTocamento l 
disoccupati -.scr.tti raggiun¬ 
gono quota tremici*. 

A ceme.ntare questo siste¬ 
ma per tutti <)uesti mesi si 
sono prestati anche i socia¬ 
listi e i socialdemocratici che 
nel disegno della DC doveva¬ 
no servire come copertura a 
.sinistra della giunta in fun¬ 
zione anticomunista. II nostro 
partito, che in questi giorni 
ha intensificato la mobilita¬ 
zione. ha diffuso un comuni¬ 
cato in cui, mentre si ap¬ 
prezza il gesto dei due soc..a- 
listi nono^ante s.a giunto in 
ritardo, fa appello a tutte le 
forze democratiche per dar 
viia ad .. u.ui ammi.ustrazto- 
nc stab..e. pu.iia e pcpoiare •>. 

Mentre ccri-.i.mio e g.unta 
notizia di una denuncia pre¬ 
sentata dallo assessore del 
PSDI. Buonocoro (die non si 
è dimesso, però) centro illeci¬ 
ti e sprechi perpetrati dalla 
DC .<;enza che gli altri partiti 
dtUa giunta ne sapessero nul¬ 


la. La denuncia riguarda una 
delibera del dicembre scorso 
in cui venivano stanziate 800 
mila lire per l'acquisto di 
materiale di cancelleria da 
distribuire al due circoli di¬ 
dattici. 

La cifra, ritenuta già esor¬ 
bitante, ha raggiunto invece 
1 sette milioni e 600 mila li¬ 
re, senza alcuna deliberazio¬ 
ne di giunta ma con un col¬ 
po di mano del sindaco D'A- 
rezzo che, sempre senza far 
sapere niente a nessuno, ha 
ordinato nel mese di novem¬ 
bre altri sei milioni di m.i- 
teriale per la cancelleria, 
questa volta per il Comune. 

Evidentemente per « cam¬ 
minare a passo con i tem¬ 
pi » seno state spese nel solo 
mese di febbraio 6(X) mila li¬ 
re di benzina per l'uso di au¬ 
to private. Il Ckimune infatti 

I non possiede auto proprie. 

I Raffaele Sales 


Ambasciatori 

Il più appassionante 
giallo dì EDGARD WAL¬ 
LACE finora apparso 
sullo schermo 
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I 


EASTMANCOLOR 


Spett. 


16,30 . 13.30 
ult. 22.45 


20,30 


luppo economico, lo insedia¬ 
mento di industrie di trasfor¬ 
mazione di prodotti agricoli, 
l'associazionismo e la coope¬ 
razione contadina, si può dare 
un volto nuovo e civile ai 
comuni della valle, risolvere 
cioè il problema della rina¬ 
scita che la sola FIAT, ov¬ 
viamente non è in grado di 
fare. Occorre naturalmente 
una grande unità di popolo, 
al cui interno si colloca 11 
ruolo degli enti locali. 

Dal quadro che abbiamo de¬ 
lineato appare chiaro che la 
responsabilità dei ritardi e 
delle resistenze è da attribuir¬ 
si alla DC che deve uscire dal 
generico e dire quale futuro 
vuole per la zona e con chi 
intende costruirlo. Anche per 
ché accanto alle forze tradi¬ 
zionali del movimento di lotta 
1 giovani e le donne vanno 
prendendo coscienza della lo¬ 
ro forza per un inserimento 
a pieno titolo nella società. 

« NelTamblto di un proget¬ 


to di piena occupazione — di¬ 
ce la compagna Adriana Bru¬ 
no. responsabile della com¬ 
missione femminile del PCI 
— si colloca il problema del- 
Toccupazione femminile qua¬ 
lificata. Ciò significa che, nel¬ 
la valle delTUfita, occorre 
battersi per una agricoltura 
meccanizzata e rinnovata In 
cui le donne, attraverso corsi 
di formazione professionale, 
possono trovare lavoro. Né 
possiamo fare a meno di de¬ 
nunciare l’assoluta mancanza 
di servizi sociali e strutture 
civili. Vi aggiungiamo che 
non si tratta solo di portare 
acqua, luce e strade nelle 
campagne ma anche di reliz¬ 
zare poliambulatori, consulto¬ 
ri asili materni. E’ cosi che 
si afferma una qualità nuova 
della vita in queste zone, 
che si può arrestare l’emi¬ 
grazione e la disgregazione 
sociale e consentire il recu¬ 
pero del grandi valori di ci¬ 
viltà di queste zone »». 


TEATRI 


CILEA (Via S. Domenico, 11 ■ 
Tel. 656.26S) 

(Riposo) 

DUEMILA (Via della Galla • Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalla ore 14 in poi spaltacolo di 


neggiata- « O carabiniere ■. 

INSTABILE (Via Marlucci, 48 
- Tel. 68S.036) 

(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privalo leairale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

(Chiuso) 


La «Tavernola abbenturosa» 


Il regista Gennaro Magliaio, 
dopo aver portato a termine 
la lavorazione della Taverno- 
la abbenturosa, ha inviato un 
gruppo di critici all’ascolto 
radiofonico della importante 
commedia di Pietro Trin- 
chiera. 

Magliulo, con la sua opera¬ 
zione culturale, giustamente 
punta sul celebre e infelice 
commediografo napoletano 
del Settecento. Suo, come è 
noto, il merito d’aver, messo 
in scena, una diecina d’anni 
fa, « La monaca ' fauza », In 
un .adattamento -di ; Eduardo 
De Filippo. Ora, con la ' Tn- 
vertiola, l’operazione di recu¬ 
pero del teatro di Tnnchiera 
si può dire felicemente com¬ 
piuta. 

Questa commedia, del re¬ 
sto, proprio per la sua asprez¬ 
za critica nei confronti della 
società napoletana — attesta¬ 
ta su anacronistiche posizioni 
ritardatarie rispetto ai fer¬ 
menti vitali che, altrove, in 
Europa e anche a Napoli, 
caratterizzavano il nascere 
della borghesia —. risulta, a 
una lettura intelligente e spre¬ 
giudicata. di straordinario in- 
teres-se e di palpitante at¬ 
tualità. 

li frataccìo Macario, avi¬ 
do, licenzioso e truffaldino è 
un po’ la personificazione del- 
l'ideologia oppressiva che te¬ 
neva sottomessa la plebe, spe¬ 
cie nelle campagne meridio¬ 
nali. Averlo individuato e de¬ 
scritto con tanta obbiettiva 
precisione con altrettanto iro¬ 
nico distacco, denota nell’au¬ 
tore quello spirito volterriano 
che costituisce il suo princi¬ 
pale merito e fu la causa del¬ 
le disgrazie che lo portarono 
al suicidio nella prigione in 
cui era stato buttato da Car¬ 
lo di Borbone. 


Gennaro Magliulo, nelTalle- 
stire radiofonicarneme il te¬ 
sto di Trincherà lia voluto 
innanzitutto mettere in risal¬ 
to la temperie culturale e 
morale che esso esprime e te¬ 
stimonia, sottolineando la sor¬ 
prendente analogia tra il bie¬ 
co personaggio di Fra Maca¬ 
rio e il Tartufo di Molière. 

Lungi dal dare alla tra¬ 
smissione il vieto « taglio » 
folcloristico, e nostalgicamen¬ 
te rievocativo, il regista na¬ 
poletano ha puntato sulla ri- 
costruziojie ambientale e 
la coralità della'azionèi Pai'- 
drone di me£zT espressivi <«* 
straordinaria efficacia, il re¬ 
gista realizza uno spettacolo 
in cui la commedia vien fuo¬ 
ri in tuttta la sua carica dis¬ 
sacrante c realistica, come 
un documento di vita, ripeto, 
di palpitante attualità, nel 
senso che l'inganno e la su¬ 
perstizione denunziante dal 
Trincherà costituiscono anco 
ra l freni che impediscono la 
completa liberazione di lar¬ 
ghissimi strati della plebe 
meridionale. 

Gli interpreti della Taver~ 
noia abbenturosa. sono, nel 
complesso giovani ma tutti 
di non comune bravura e in¬ 
telligenza. Essi sono: Peppe 
Barra, che si rivela un attore 
consumatissimo e di forte 
istinto: Anna Walter, Emilia 
Sciarrino. Dino Troisi. Aido 
Di Martino, e. tra gli « an¬ 
ziani », Beniamino Maggio, 
sempre più intenso ed effi¬ 
cace. Gennarino Palumbo e 
la incantevole e Intelligente 
Marina Pagano, che recita 
e canta con la consueta ar¬ 
guzia e sensibilità. Canzoni 
e musiche orignali di Ro¬ 
berto De Simone. eseguite da 
Concetta Barra. Gabriele Bar¬ 
ra e Grazia Vivaldi. 

pari 


I FILMS Di SICURO SUCCESSO 


I DELLE PALME 

« ...cadaveri eccellenti è 
. un film di intrigo e di 
denuncia che onora il 
cinema italiano... » 

(«Corriere della Sera») 



SpetU: 16; 18,10; 20,30; 22,30 | 
IL FILM E’ PER TUTTI I 


FILANGIERI 

Il film candidato a 
9 Premi OSCAR 
e vincitore di 
6 « GLOBI D’ORO » 



. M iiV r 

• à • If'"-* ,, At à 
^ (- CVlk 


Orario Spattacell; 

16.30; 19,10; 22; 22,15 In. fUm 
Vietato al min. di 14 anni 


Al Comune di Salerno 

Per i troppi rinvìi de 
gli assessori socialisti 
rimettono il mandato 


L'iniziativa del PSI apre, nei fatti, la crisi della giunta Ciarizia • Si incontrano le 
delegazioni dei PCI e del PSI • Anche l'assessore de Sera crìtica l'operalo del sindaco 
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Un lungo documento de! 
gruppo consiliare socialista al 
comune di Salerno e la con¬ 
segna della delega degli as¬ 
sessori al partito, assieme al¬ 
l’Incontro svoltosi oggi Ua il 
PSI e 11 PCI, costituiscono le 
novità più interessanti della 
vita politica cittadina. Con il 
documento diffuso ieri, i so¬ 
cialisti, in attesa di una san¬ 
zione del partito, hanno tol- 
tn praticamente l’appoggio al¬ 
la Giunta. 

Il gruppo consiliare sociali¬ 
sta al comune di Salerno, 
alla luce delle risultanze con¬ 
gressuali, ritiene orm-tl ur¬ 
genti e non più prorogabili l 
termini per ridare vitalità al¬ 
l'esecutivo del comune di Sa¬ 
lerno nelTambito di una più 
larga partecipazione delle for¬ 
ze popolari. 

li gruppo socialista deplo¬ 
ra nei confronti della DC la 
tecnica del rinvio addotta or¬ 
mai a strategia politica no¬ 


nostante la fine della stagio i 
ne dei congressi. ' 

A conclusione del conni 
meato 1 consiglieri del PSI 
allunaniimtà ripropengono 
«di accelerare i tempi per 
una chiarificazione ne'l’amoi- 
to della maggioranza e di sta¬ 
bilire un nuovo rapporto spe 
ciaJmente con il PCI. die co 
stituisce una forza democrati¬ 
ca e popolare alla quale è ne¬ 
cessario fare in ogni modo ri¬ 
ferimento ». 

Al comunicato di ieri ha 
fatto seguito l’incontro di og 
gl fra delegazioni ufficiali del 
PCI e PSI. 

Le due delegazioni hanno 
.snttohne.ato che l’unità tra i 
due parlili è elemento indi¬ 
spensabile per determinare 
una .svolta politica dell i si¬ 
tuazione provinciale. pt‘r .su¬ 
pera la? .sulla linea dell’inte¬ 
sa tra tutte le forze politi¬ 
che democratiche, la resistei!- 
z.a che ad un proces-so di rin¬ 
novamento frappone la DC. 


Estremo interesse, in tutto 
questo discorso, sembra us.su- 
niere la dichiarazione rila- 
.sciat-a cggi alla stampa dal¬ 
l’assessore demoeristi.sno So¬ 
ia dell.i sinistra di base. «Do 
PO la presa di pasizione del 
gruppo consiliare socialista al 
comune di Salerno, l’ammini¬ 
strazione è da ritenersi so¬ 
stanzialmente in crisi. Ciò di¬ 
mostra anche che la pasi 
zione a.ssunta dal gruppo con¬ 
siliare de, nella seduta del 
15-3-1976, era tutt’altro che 
ix>regrm.i. Ritengo pertanto 
che li gruppo consiliare de. 
da convocare con urgenza, 
debba prendere atto della si- 
1 Inazione c disporre che il 
I Consiglio comunale venga 
I convocato subito per discii- 
[ tore delle^ecisioni della giun- 
I 1 1 m da accelerare i 

I tempi per dare alla città una 
1 ainmini.strazione capace di 
j alfrontare con in.-idenza 
1 i problemi esistenti sul tap- 
. lieto ». 


A Villa Pignatelii 


Pubblico 
dibattito 
sui distretti 
scolastici 


Domani, a Villa Pignatelii, 
alle ore 17,30 si svolgerà un 
pubblico dibattito sul tema 
«Distretto scolastico ed enti 
locali, aspetti giuridici e or¬ 
ganizzativi. trasporti». Intro¬ 
durranno àlassimo Genghini. 
magistrato, presidente del 
consiglio di istituto del Liceo 
Umberto; Silio Aedo Violan¬ 
te, giurista; Luigi Bucciso', as¬ 
sessore al trasporti. Pre.slederà 
Ettore Gentile, assessore co¬ 
munale alia Pubblica istruzio¬ 
ne. Interverranno rappresen¬ 
tanti di enti, associazioni, con¬ 
sigli di istituto e di circolo. 

Si raccoglieranno anche in¬ 
terventi scritti per una even¬ 
tuale pubblicazione. 


Dal primo aprile 


Programmate 
5 sedute 
del Consiglio 
regionale 


Il presidente del Consiglio 
regionale, Francesco Porcelli 
ha convocato il Consiglio re¬ 
gionale per le ore 9,30 nel gior¬ 
ni 1, 2. 6, 7 e 8 aprile proa- 
simi, con eventuale prosie¬ 
guo pomeridiano, per la trat¬ 
tazione di numerosi argo¬ 
menti tra cui le dimissioni di 
Palmieri e la sua sostituzio¬ 
ne. Inoltre; criteri per l’eser¬ 
cizio della delega in materia 
di calamità naturali; stato di 
attuazione dei decreti anticon¬ 
giunturali; plano energetico 
nazionale; stato di attuazione 
delle leggi regionali attinen¬ 
ti l’agricoltura; nomina di 
esperti in seno alle commis¬ 
sioni provinciali per la tute¬ 
la delle bellezze naturali. 


__ _ 

TACCUÌNO CULTURALE 


CARLO GAJANI 
ALLA BOTTEGACCIA 

Domani, alle 18,30, alla gal¬ 


leria d’arte « La Bottegaccla » 
si inaugura la mostra di 
Carlo Gajani. La galleria 
d’arte è in via Conforti 23 
a Salerno. 


SCHERMI E RIBALTE 


MARGHERITA (Callert* Umbario I 

• Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip teasa « Sexy 
cabaret •. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21.30. Ali¬ 
ghiero Noschese, Antonella Sleni 
ed Elio Pandolti presentano: *■ I 
comprom^^i sposi > d: Dino Ver¬ 
de. Regia^i Mario Landi. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema- 
nele ili • Tel. 390.745) 

Questa sera atte ore 18: ■ Don 
Procoplo a di Bizet. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiala • Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21 i Caba- 
rinieri presentano: ■ Selecab 76 > 
di Fusco e Ribaud. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Mercoledì alte ore 21,30, la 
Cooperativa Nuova Comemdia pre¬ 
senta: « Ballala e morte di un 
capitano del popolo di Tato Rus¬ 
so » (dai romanzo omonimo di 
Luigi Compagnone premio Basili¬ 
cata 1974, finalista Premio Stre¬ 
ga 1974. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,15. 
U. D'Alessio, L. Conte • P. De 
Vico In: « Il morto ita betta in 

saluta >. 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 2# • T«U 402.712) 

(RiiJ4»4i; .5^;. '-vii 

TEAtliòiJliACÓÙ (Via Tarsia,; 40 
- Tel. 347.005) 

Sabato alle ore 20,30, la Com¬ 
pagnia Teatro d'insieme presenta: 

• ’Na santarella >, 3 atti di E. 
Scarpetta. Regia di Aldo Mini- 
chini. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba - Tel. 297.604) 

(Riposo) 

TEATRO DEI QUARTIERI (Sali¬ 
ta Trinitb degli Spagnoli 19) 
Prossima apertura 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari, 13-A • Talefo- 

no 340.220) 

(Riposo) 

TENDA DEL MASANIELLO (Piat- 
za Mercato - Tel. 337.976) 

Questa sera alle ore 21, il 
teatro libero in collaborazione 
con l'assessorato al turismo e 
allo spettacolo del comune di 
Napoli presenta: ■ Masaniello >, 
di E. Porta e A. Pugliese. 

(Prezzo unico: L. 1.500). 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Pert’Alba 
n. 30) 

Alle 18-20-22; ■ Delitto periat¬ 
to > di Alfred Hitcheoe (USA 
1954). 

EMBASSY (Via F. Da Mura • To- 
letono 377 046) 

Il circo dì Tati 

LA RICCIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) 
(Chiuso) 


MAXIMUM (Via Elsna, 18 - Tele¬ 
fono 682.114) 

« Nashville » di Robert Altman. 
NO (Via S. Catarina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

Alle 16-18,15-20.30-22.45: Quel 
pomeriggio di un giorno da cani, 
di Sydney Lumel. 

NUOVO (Via Moniccalvai.t, 16) 
Per il ciclo incontro con la fan¬ 
tascienza: « Radiazioni BX: distru¬ 
zione uomo ». 

SPU1 - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomero) 

Alle 18,30-20.30-22.30: « Allre- 
do Alfredo » di P. Germi. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI AFRAGOLA- nel Cinema 
UMBERTO (Via Settembrini 9) 
(Riposo) 

ARCI • CAIVANO (nel cinema S. 
Caterina-Calvano) 

Questa sera alle ore 15,30: 
a Proicssionc reporter », di M. 
Antonioni. 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

Questa sera alle ore 19 per il 
ciclo di conversazioni su la don¬ 
na. il lavoro e la iamiglia, con- 
. ierenza dibattito con alcune rep- 
presentanli dell'UDI. < L’esclu¬ 
sione della donna », conversazio¬ 
ne di Elvira Reale. 

ARCI TORRE ANNUNZIATA 
(Riposo) 

.ARCI ■ UlSP GIUCLIANO (Pareo 
, *.srit4;|l • qlugllano) 

(Riposo)'-' - -V 

ARCI-UISP SAN CARLO (Piazza 
Carlo III, n. 34) 

(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ama- 
dao di Savoia. 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Clusappa Vesuviano * Talelo- 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Amlnel, 
n. 21-M) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 23. 
(Riposo) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • Ironie e> caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le etb. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello. 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

(VM 18) OR S» 
ACACIA (Via Tsrentino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Le avventure e gli amori di Sca- 
ramouche 

ALCVONfc (Via Lomonaco. 3 - Ta- 
lelono 418.8801 

Culaslriscie nobile veneziano, con 
M. Mastroianni S i 


AMBASCIATORI (Via Crlspt, 33 

• Tel. 683.128) 

Il teschio di Londra, con J. Fuch- 
sberger C # 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, IO 

- Tel. 416.731) 

Sansone a Dalila, con V. Mature 

SM « 

AUCU5TEO (Piazza Duca d'Aosia 

• Tel. 41S.361) 

L’uomo che volle farsi re, con 5. 
Connery SA 

ALlbUNIA (Via R. Caverò • fala- 
lono 444.700) 

Sansone a Dalila, con V. Mature 

SM « 

CORSO (Corso Meridionale) 
L’uomo che volle (arsi re, con S. 
Connery SA i à i 

DELLL PALME (V.lo Vetriera - 
Tel. 418.134) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
OR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
lono 619.923) 

Marcia Irioniale, con F. Nero 
(VM 18) DR « 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 
Tel. 416.988) 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 . 
Tel. 392.437) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

(VM 14) DR 

FIORENTINI (Via R. B-acco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Le avventure e gli amori di Sca- 
ramouchc - ^- '*''7 

METROPOLITAN (Via Chiarii -’T»- 
lelono 418.680) 

10 non credo a nessuno, con C. 

Bronson A $ 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 • Ta- 
lelono 688.360) 

11 saldalo di ventura, con B. Spen¬ 
cer A 9 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C * 

SANTA LUCIA (Via S. Luc'a 59 

- Tel. 415.572) 

Marcia trioniale. con F. Nero 
(VM 18) DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- 
Iciono 268.122) 

Le avventure e gli amori di Sca- 
ramouche 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McCIure A S 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Colpita da improvviso benestore, 
con G. Ralli (VM 14) SA ^ 
ADRIANO (Via Monteollveto, 12 

- Tel. 313.005) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR « 

ARCO (Vie Alesaanifro Poer-o, 4 
Tel. 224.764) 

Il medico e la studentessa 


ARI5TON (Via Morghan, 37 - Ta- 
lelono 377.352) 

Qualcuno ha viste ucciderà 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Ta- 
leleno 377.109) 

Sandok la montagna di luca 
CORALLO (Piazza G. B. Vico - T» 
lelono 444.800) 

Squadra antlscippo, con T. Mllian 
(VM 14) A » 
DIANA (Via Luca Giordano ■ Ta- 
lalono 377.S27) 

La fupplente, con C. Villani 

(VM 18) C 9 
EDEN (Via C. Saniclice • Tala- 
lono 322.774) 

L’adultera, con B. Bouchet 

(VM 18) G ^ 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 203.423) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli (VM 14) SA * « 
GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - La supplente, con C. Vil¬ 
lani (VM 18) C is¬ 

sala B • Roma a mano armala, 
con M. Merli (VM 14) DR i; 
MIGNON (Via Armando Diaz ■ le- 
lelone 324.893) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C 9 

PLAZA (Via Kerbakar, 7 - Tele¬ 
fono 370.S19) 

Cola profonda II, con L. Lovelace 
(VM 18) C S 

ROYAL (Via Roma iS3 Taia- 

leno 403.588) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con O. McCIure A 9 


ALTRE VISIONI 

ACANTO (Ville Auguato, 59 - T*- 
leiono 619.923) 

Cenerentola DA 99 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Te¬ 
lefono 680.2661 

Pasqualino Sellebellezza, con G. 
Giannini DR -S* 

AMERICA (Via Tito Angallnl, 2 

• Tel. 377.978) 

(Non pervenuto) 

ASTORIA iSalila Tirala * Telefo¬ 
no 343.722) 

Schiave nell’isola del piacere, con 
5. Jeaninc (VM 18) DR 9 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
- Tel. 321.984) 

Profondo rosso, con D. Hemmings 
(VM 14) G 9 
AZALEA (Vie Cumene. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Remo e Romolo storia di una lu¬ 
pa e due Iratalli, con G. Ferri 
(VM 14) C 9 
BELLINI (V. Bellini 1. 341 232i 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shav/ G 9 

BOLI VA R (Via B. Caracciolo, 2 

• Tel. 342.S52) 

Il cervello, con J. P. Beimondo 

C 9 9 

CAPITOL (Via Maraicsno - t«ie- 
lono 343.469) 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier DR ♦ 

CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

• Tel. 200.441) 


Il ladro di Bagdad, con 5. Rttves 

A « 

COLOSSEO (Gallarla Umberto • Ta- 
iono 416.334) 

L’Infermiera, con U. Andrei! 

(VM 18) C « 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio- 
atro - Tel. 321.3391 
Furia selvaggia di Bruca Log 
FELIX (Via Sicilia, 3) - fatelo- 
no 455.200) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Vie Tasso 1 d 9 - Te- 
lelono 6BS.444) 

Telò, Poppino e una di quelle 

C 99 

LA PERLA (Via Nuova Agnanu) 

- Tel. 760.17.12) 

(Non pervenuto) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA 9 

POSILLIPO (V. Posllllpo, 36 • Te- 
lelono 769.47.41) 

Il cavalier Costante Nicosia, ovve¬ 
ro Dracula In Briaiiza, con L. Buz- 
zanca (VM 18) SA 9 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalieggerl 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

Chi sei, con J. Mills 

(VM 14) DB 9 
ROMA (Via Agnsno • Tairlo- 
no 760.19.32) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR 4*** 
5ELI5 (Via Vittorio Venete, 271 ’ 
• P’acltells ■ Tel. 740.60.48) 
L’uomo del Klan, con L. Marvin 
DR 99 

SUPERCINE (Via Vicarìa Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan (VM 18) DR i 

VALEN1INO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

L’ultima caia a ilnlatra, con D. 
Hess DR 9 

VtllURIA (Tel. 377 937) 

Borsalino A company, con A. 
Delon A 9 

I cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le C. Marco¬ 
ni. 1 - Tel. 867.23.63) 
Appuntamento con l’essasslno, con 

J. L. Trintignant 

(VM 14) DR »* 

TOLEDO 

Sandokan contro il leopardo 


P 




Masaniello 

oggi e domani 
DUE ULTIME REPLICHE 

I_I 




ALL’AI-CIONE 

VIA LOMONACO, 3 - Tel. 418680 

L'AVVENIMENT O CINEMATOGRAFICO DELL'ANNO 

LA R A.G. PRODUZIONI ATLAS CINEMATOGRAFICA, 




I prtseata 


MARCELLO MASTROIANNI ■ CLAUDIA MORI ■ LINO TOFFOLO 


in 


♦ 






~ ^ . i/'- 




>4 MmàÀv.mu 




BILE VENEZIAN 






f» 

e con 


SPRINT BOSS 


tf 


negiadi 


FLAVIO MOGHERINI 



tratti da'Ufi COKUTO M Ftlì*’ di MMMiZIO COSTANZO ■ bm prtliziiRt P.A.C. PRODUZIONI ATIAS CINEMATIORARCA | m colore 

rcalinitada ALOan MIUESE ■ msicha di OHIO NURIANO - ediiiaii «Bsicali : DETTO liniSlC,FIENOixL,RA.C. adiiiaBi MBiìcali I 


VITTORI 


IL FILM PER TUTTI 





















































PAG. 10 / marcile 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / martedì 30 marzo 1976 


Il vecchio 
e il nuovo 
si scontrano 
nel PRI 
marchigiano 


La lotta per l'occupazione al centro della manifestazione svoltasi ad Ancona 


La « prima » teatrale del « Sipario Ducale » di Paolo Volponi 


«I giovani rivendicano Uno spettacolo «messo inscena» 
lavoro, non elemosine» per parlare a migliaia di persone 

Hanno partecipalo ragazii e ragazze delle quattro province marchigiane ■ Gli interventi dei compagni Massimo [-auiore: « Un romanzo può essere letto, sentilo, vissuto interiormente, mentre una rapltresenlazione teatrale, 

D Alema e Nilde lotti - Piaga del lavoro slagionale e del « precariato » * Impegno unitario dei movimenti giovanili attraverso gli attori, diventa un tatto unitario sociale» • La regia di Enriquez e l'inlerprelazione di Valeria Morkoni 


MACERATA, 29 

I lavori del XVI congresso 
regionale del FRI sono stali 
aperti con la relazione letta 
dal segretario regionale Al¬ 
berto Mario Burattini. Dopo 
essersi soffermato suH’anali- 
si della società contempora¬ 
nea e sulla necessità di un 
reale processo di « partecipa¬ 
zione di tutti alla costruzione 
delle scelte », ha affrontato 
due temi di particolare rilie¬ 
vo: il significato del voto 
del 15 giugno e la proposta 
del compromesso storico. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma valutazione Burattini ha 
giustificato la forte avanzata 
del PCI da un lato attribuen¬ 
do ad esso capacità politica 
e di proposta, daU’altro evi¬ 
denziando le responsabilità 
governative e le inadeguatez¬ 
ze del confronto con il PCI 
delle altre forze politiche che 
hanno favorito questo forte 
.spostamento a sinistra. 

Passando poi aH’esame del 
rapporto con il PCI e alla 
strategia del « compromesso 
storico» il segretario repub¬ 
blicano ha affermato che si 
possono avere disegni diversi 
per il domani del nostro pae- 
.se, aggiungendo che alla lu¬ 
ce del processo disgregativo 
giunto a livello di guardia 
ogni di.segno sarebbe collo¬ 
cato nel vuoto se tutte le 
forze non provvedessero a ri- 
co.stituire le condizioni per 
riaprire un vero confronto 
politico (proposta La Malfa). 

« In questa fase transitoria 
e di confronto — è stato det¬ 
to nella relazione — è veio 
che il PCI si presenta come 
forza necessaria per la ricom¬ 
posizione e la riconduzione 
all’unità per sanare la disgre¬ 
gazione in atto nel paese, ma 
è altrettanto vero che non 
è possibile dare per scontata 
la capacità del PCI di gover¬ 
nare lo stato presente della 
società italiana per i proble¬ 
mi: i condizionamenti e le 
difficoltà di vario ordine che 
il PCI incontra e che, am¬ 
messo possano essere risolti, 
potranno esserlo soltanto at¬ 
traverso un processo ancora 
lungo ». 

Nella relazione, poi. Burat¬ 
tini si è sforzato di difen¬ 
dere il ruolo e la forza del 
PRI nella costruzione di un 
assetto politico ch^i< impedi¬ 
sca nel contempo il passag¬ 
gio dall'egemonìa della DC a 
quella del PCI ». Era evidente 
poi che la relazione toccasse 
il problema della giunta re¬ 
gionale; i repubblicani, è 
stato detto in proposito, han¬ 
no operato una scelta cor¬ 
retta e responsabile evitando 
di mantenere aperta una cri¬ 
si forse irrisolvibile anche se 
è stata sacrificata la tenden- 
Z.I del PRI al disimpegno da 
una cosi vasta intesa. 

II giudizio che sostanzial¬ 
mente viene dato a sei mesi 
dalla costituzione della giun¬ 
ta è cauto, privo di trionfa¬ 
lismi. non ultimativo; si evi¬ 
denzia l’estrema correttezz.a 
del PCI nell’interpretazione 
deirampio accordo, ma al 
tempo stesso vengono espres¬ 
si timori sulla non distin¬ 
zione dei ruoli di maggioran¬ 
za e di opposizione. 

C’è la sensazione — è stato 
detto — che la dinamica ope¬ 
rativa degli organismi esecu¬ 
tivi e legislativi della regione 
risentano della mancanza di 
un valido stimolo cosi come 
ne risente la realtà della par¬ 
tecipazione. 

Dopo la relazione del se¬ 
gretario si è svolto il dibat¬ 
tito che ha visto sostanzial¬ 
mente divise la componente 
della maggioranza e la sini¬ 
stra. Di rilievo gli interventi 
di Martorelli, Venarucci (a.s- 
scssore regionale), di Pam- 
bianchi (quest'ultimo — che 
appartiene alla sinistra — ha 
polemizzato sulla gestione 
della segreteria, affermando 
la necessità di un adegua¬ 
mento delle strutture di par¬ 
tito e ponendo come possi¬ 
bile alternativa politica il rie¬ 
quilibrio dei partiti della si¬ 
nistra. affidando un ruolo 
importante del PRI in que.sta 
alternativa). 

A fine congresso si sono 
svolte le votazioni per il rin¬ 
novo delle cariche. Al compa¬ 
gno Bruno Bravetti. segreta¬ 
rio della federazione del PCI 
di Macerata, che ha presen¬ 
ziato ai lavori del congresso 
regionale del PRI, abbiamo 
chiesto un breve giudizio: 
« E' stato un congresso vi¬ 
vace di un partito che è im¬ 
pegnato nello sforzo di riu¬ 
scire a cogliere il nuovo che 
emerge nella società, soprat¬ 
tutto dopo il referendum e 
le elezioni del 15 giugno. La 
questione comunista è stata 
al centro del dibattito e del¬ 
la relazione, ed accanto ad 
accenni di novità interessan¬ 
ti sono comunque riemersi 
atteggiamenti e schemi tradi¬ 
zionali deH’anticomunismo 
giustificati da un’analisi sche¬ 
matica del nostro partito c 
della nostra proposta i>oli- 
t!ca ». 

« Il voler giustificare ad 
ogni costo il risultato del 15 
giugno come contraddittorio 
rispetto a quello del referen¬ 
dum perché sono stati pre¬ 
miati i comunisti e quindi 
catalogare ! nostri voti co¬ 
me di protesta — aggiunge 
Bravetti — mostra la corda 
di una certa incapacità di 
analisi. La mancanza di ri¬ 
flessione sulla drammaticità 
della crisi economica e sulle 
caratteristiche marchigiane 
ha reso qualche volta astrat¬ 
to il dibattito che comun¬ 
que ha raggiunto momenti 
di particolare interesse quan¬ 
do si è discusso dell’intesa 
regionale' attorno alla quale 
sono emersi giudizi anche dif¬ 
ferenti. ma nella riafferma- 
fltone di una leale solidarietà 
con gli impegni politico-pro¬ 
grammatici presi alcuni me- 
M fa». 

G* Dì Geronimo 


'V:A 








JESI, 21) 

La presentazione di un lavoro teatrale in prima nazionale 
è sempre un avvenimento importante per ogni città. Se poi 
Questo si verifica in una città di antiche e notevoli tradizioni 

culturali, .se raulore è della stessa regione e la protagonista 
dell’opt'ra teatrale è una concittadina da tempo affermata 
in cam|X) nazionale ed internazionale, ecco che esso assume 
i caratteri deH’eccezionalità. '- 
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Un aspetto della manifestazione regionale organizzata dalla FGCI svoltasi sabato sera ad Ancona in piazza Roma 


Tante bandiere rosse, gli striscioni con 
gli slogans significativi che hanno ugual¬ 
mente caratterizzato le imponenti mani¬ 
festazioni dello sciopero generale dello 
scorso giovedì, tanti volti giovani e gio¬ 
vanissimi: è l'incontro delle nuove gene¬ 
razioni marchigiane, realizzato sabato 
pomeriggio ad Ancona (in piazza Ro¬ 
ma) dalla Federazione giovanile comu¬ 
nista italiana, un importante momento 
di lotta per il lavoro, per imprimere un 
nuovo corso economico alla regione 
Marche ed al paese. Hanno partecipato 
ragazzi e ragazze delle quattro provin¬ 
ce marchigiane, una nutrita delegazio¬ 
ne della Federazione giovanile sociali¬ 
sta — che ha portato la sua adesione 
all'iniziativa — numerosi cittadini anco¬ 
nitani, richiamati anche dalla presenza 
della compagna Nilde Jotti. della dire¬ 
zione del PCI, e del compagno Massi¬ 
ma D'Alema, segretario nazionale della 
FGCI. Sul palco, nel momento degli in¬ 
terventi, anche i compagni Luciano 
Barca, della direzione del Partito, Clau¬ 


dio Verdini, segretario regionale. Rena¬ 
to Bastianelli, presidente del Consiglio 
regionale. 

Al microfono Carla Tamburini, una 
giovanissima studentessa delle scuole 
magistrali di Pesaro, e Francesco Maz¬ 
zocchi, giovane disoccupato di Ascoli 
Piceno, hanno parlato delle loro espe¬ 
rienze, delle difficoltà croniche nell’ot- 
tenere una stabile collocazione ed una 
prospettiva di vita, specialmente in una 
regione in cui il destino delle giovani 
generazioni è legato o al « parcheggio • 
dell’università o all’umiliante lavoro pre¬ 
cario, stagionale e a domicilio (sono 
impressionanti i dati che riguardano 
le ragazze impegnate nel lavoro «nero»). 

Vasco Salati, segretario della FGCI, si 
è riferito tra l'altro alle nuove possibi¬ 
lità di successo, per la battaglia dei gio¬ 
vani, in una regione che vede espresso 
nell’intesa fra le forze democratiche un 
alto grado di convergenza e di unità. 
Specialmente sul tema dell'unità dei gio¬ 
vani, a fronte della gravissima crisi a 


della necessità di uscirne in stretto col- 
legamento con il movimento dei lavo¬ 
ratori. si è soffermato D'Alema. « La 
gioventù chiede non l’elemosina — ha 
detto — ma il diritto di lavorare. Que¬ 
sto esercito di gioventù in lotta per vive¬ 
re meglio, per realizzare i propri idea¬ 
li e le proprie preziose aspirazioni, è la 
risposta più compiuta e significativa 
che diamo alla politica condotta fino 
ad oggi dai governi e dalla DC ». Lunghi 
calorosi applausi hanno sottolineato le 
ferme parole della compagna Jotti, che 
ha parlato fra l’altro dei provvedimenti 
economici del governo, della abissale 
miopia politica che in essi si esprime. 
La compagna si è riferita con particola¬ 
re passione alle conquiste esaltanti del 
movimento femminile, cui i giovani dan¬ 
no oggi nuova linfa vitale. 

Al termine delia manifestazione, i gio¬ 
vani hanno sfilato in corteo per le vie 
cittadine. 


Linconfro-dibattito sul monopolio chimico organizzato dal PCI 

Quali prospettive di espansione 
per la «Montedison» di Pesaro? 

Lo stabilimento pesarese potrà avere un futuro solo nel quadro di una riorganizzazione radicate dell'azienda a 
Partecipazione statale • Gli interventi dei compagni Barca e Londei In tre punti le proposte dei comunisti 


Si è svolto ad Urbino 


Importante incontro 
sul nuovo Piano 
sanitario regionale 


URBINO. 29 

Organizzato dal PCI e dal 
PSI di Urbino, si tenuto 
nella .sala Serpieri del Col¬ 
legio Raffaello un incontro 
tra lavoratori, consiglieri re¬ 
gionali e medici sul tema; 
a Piano sanitario regionale e 
salute nei luoghi di lavoro ». 

Dopo il saluto deH’Ammini- 
strazione comunale portato 
dal sindaco compagno Oriano 
Magnani, il convjagno Elmo 
Del Bianco ha tenuto la sua 
relazione, mentre le conclu¬ 
sioni sono stale fatte dal com 
pagno Giuseppe Righetti, ca¬ 
pogruppo regionale del PSI. 

Come si poteva prevedere, 
sia nella relazione, sia negli 
inter\’enti. molto spazio sta¬ 
to dedicato alla riforma sa¬ 
nitaria su cui la Regione an¬ 
drà ad un confronto aperto 
con la popolazione tutta e 
con gli Enti locali. 

La presenza numerosa del 
personale medico e paramedi¬ 
co ha assunto un significato 
specifico. I proff. Belbusti e 
Donati hanno dettagliatamen¬ 
te affrontato il problema de: 
tumori, soprattutto in relazio 
ne alla prewnzione di quelli 
aH'utero e alia mammella, 
del diabete e del srozzo. I! 


prof. Fornaini. preside della 
Facoltà di Farmacia, dopo 
aver portato il saluto e l’ade¬ 
sione del prof. Carlo Bo. ret¬ 
tore del nostro Ateneo, ha 
contribuito allo svolgimento e 
alla chiarificazione di alcuni 
argomenti, soffermandosi sul 
problema dei farmaci. 

Si è inserito in tutto il di¬ 
scorso che costituiva il mo¬ 
tivo stesso del convegno, l’in 
tervento dell'assessore alla 
sanità del Comune di Urbi¬ 
no. Lucia Santini. 

Ma uno dei risultati senz.a 
dubbio più interessanti di que¬ 
sto incontro è stata la risolu 
zione di andare verso la co¬ 
stituzione di un consorzio vo¬ 
lontario fra Comuni (presu¬ 
mibilmente quelli facenti par¬ 
te della Comunità Montana 
deH'Alto e Medio Metauro. ol¬ 
tre Peinano e Montecalvo in 
Foglia). In questa prospetti¬ 
va si terrà quanto prima una 
riunione alla quale verranno 
invitati d.al compagno Orla¬ 
no Magnani tutti i sindaci 
di quef Comuni. Si intende 
così formare un primo nu¬ 
cleo di quella che do^Tà es 
sere '.'unità sanitaria locale. 

m. I. 


Nessun atto di teppismo 

lo Federazione sindacale 
sullo sciopero di giovedì 


ANCONA. 29 

Circa le pretese strumenta¬ 
lizzazioni politiche — sareb¬ 
bero avvenute ad Ancona, se¬ 
condo un rappresentante del¬ 
la CISL Statali — dello scio¬ 
pero di giovedì scorso, la Fe 
derazionc provinciale CGIL- 
CISL-UIL ha diramato la 
seguente puntualizzazione: 
« Nella nostra provincia si so¬ 
no svolte manifestazioni in 
tutte le zone. 

Ad Ancona, come negli al¬ 
tri centri, la protesta dei la¬ 
voratori è stata massiccia, re¬ 
sponsabile, ordinata e coeren¬ 
te agli orientamenti della Fe¬ 
derazione nazionale CGILr 


CISLUIL. 

E’ da notare inoltre che 
né ad Ancona, né nel resto 
della provincia si sono ver; 
ficati episodi teppistici messi 
• in alto da provocatori o. co- 
I munque. da individui che con 
li movimento sindacale de; la- 
! voraton non hanno nulla a 
che fare. Se sono stati urlati 
alcuni slogans più di caratte¬ 
re politico che sind.icale essi 
sono da imputare o a singoli 
partecipanti alla manifesta¬ 
tone o alla presenza di grup¬ 
petti che vedono le manife¬ 
stazioni sindacali come l'occa¬ 
sione per poter fare della 
propaganda di parte. 


PESARO. 29. 

Dove va la Montedison? 
Quali prospettive per lo 
stabilimento pesarese? Nel¬ 
la risposta alla prima que¬ 
stione — che abbraccia pro¬ 
blemi economici e politici 
di vastissima portata, dal 
quadro chimico nazionale 
al problema delle parteci¬ 
pazioni statali, a quello 
della stessa ripresa econo¬ 
mica del Paese — è impli¬ 
cito il chiarimento della 
seconda. 

Un colosso, la Montedi¬ 
son. né pubblico né priva¬ 
lo. che. come ha detto il 
compagno Luciano Barca 
della direzione del PCI. nei 
corso deH'incontro dibat¬ 
tito di Pesaro promosso 
d.illa federazione provin¬ 
ciale comunista, tocca di¬ 
rettamente due (narteci- 
p.izioni statali, ripresa eco 
nomica) dei tre temi d'al¬ 
tro è quello della spesa 
pubblica) argomento della 
consultazione proposta da 
La Malfa tra i partili de 
mocralici. 

Si tratta quindi di af¬ 
frontare a livello gover¬ 
nativo il problema Monte¬ 
dison, impedendo che il 
monopolio diventi una 
grande holding internazio¬ 
nale. obiettivo che gli at¬ 
tuali dirigenti perseguono 
privilegiando l elemento fi 
nanziano e soffocando 
quello produtlivo- 

Soìo battendo questa ten¬ 
denza ed in un nuovo qua¬ 
dro di rilancio degli inve¬ 
stimenti produttivi nel 
settore chimico, può tro 
vare spazio e possibilità di 
produzione e lavoro io sta 
bilimento di Pesaro, che, 
cosi come è oggi la Mon¬ 
tedison. rappresenta nien¬ 
te di più che merce di 
scambio per i traffici finan 
ziari della casa madre. 

Ma come operare la de¬ 
finizione di un nuovo as¬ 
setto del colosso chimico? 
E cosa propongono i comu¬ 
nisti per l'intero settore? 
Una risposta compiuta e 
venuta dal recente conve¬ 
gno nazionale di Milano, e 
si è espress-a in tre punti. 

Primo: occorre arrivare 
al più presto alla defini¬ 
zione di una direttiva set¬ 
toriale. in vista di un pia¬ 
no del settore che per¬ 
metta di impegnare le e- 
nergie ed I finanziamenti 
dello stato verso la chimi¬ 
ca secondaria. 

Secondo: è necessario 


individuare gli sbocchi di 
mercato che lo sposta 
mento » della produzione 
chimico richiede; ci sono 
grandi possibilità di espor¬ 
tazione di prodotti della 
chimica secondaria, ma 
piu ancora sono le esigen¬ 
ze economiche generali in¬ 
terne a richiedere lo svi 
luppo di questa produzio¬ 
ne; in direzione dalTagri- 
coltura, deH'edilizia. dell' 
industria lessile e cartaria. 

Terzo: ultimo punto, ma 
fondamentale per rattua- 
zione degli altri due. é 
quello di mettere in fun¬ 
zione gli strumenti orsa- 
nizzalivi. che i comunisti 
hanno individuato in un 
ente di gestione che riuni¬ 
sca le quote di partecipa¬ 
zione pubblic-ì nella Mon¬ 
tedison. per consentirne 
una gestione democratica 
e dare * trasparenza » al¬ 
le sue scelte. 

Solo in questo contesto 
potrà avere un futuro an¬ 
che lo stabilimento pesa¬ 
rese. Esso ha grandi pos¬ 
sibilità produttive, dispo¬ 
ne di personale (370 ad¬ 
detti) altamente qualifica¬ 
lo. e produce impiantisti¬ 
ca per la chimica di ele¬ 
valo livello tecnologico. 

Questa linea che il com 
pagno Barca ha esposto 
nelle conclusioni del diba: 
tito. aveva trovato spazio 
nella relazione iniziale del 
compagno Londei. d-?ll.a 
segreteria provinciale del 
PCI e nel qualificato dl- 
b.iitito. attentamente se¬ 
guito da numeros: oper.i.. 
;mp:eg.a:i. tecnici deli.» 
Montedison di Pesaro e d.a 
un nutrito numero di stu¬ 
denti. Sull'importanza del- 
l inizialiva della federazio¬ 
ne del PCI hanno concor 
dato lutti gli intervenuti, 
operai del consiglio di fab¬ 
brica. sindacalisti, ammi¬ 
nistratori locali, che han¬ 
no individuato nel coin¬ 
volgimento di un ampio 
ventaglio di forze politiche 
e sociali e in un più stret¬ 
to collegamento tra 1 con¬ 
sigli di fabbrica degli sta¬ 
bilimenti Montedison di 
tutta Italia, la possibilità 
di invertire le attuali ten¬ 
denze del monopolio chi¬ 
mico. Con queste indica¬ 
zioni e nella ricerca della 
più estesa unità si andrà 
alla prossima conferenza 
di produzione dello slabi- 
llmenlo pesarese. 


E’ quanto è avvenuto in que¬ 
sti giorni « Jesi che ha ospi¬ 
tato al « Pergolesi » teatro di 
tradizione la prima de « Il si¬ 
pario ducale», l’ultimo ro¬ 
manzo dello scrittore urbina¬ 
te Paolo Volponi, portato sul¬ 
le scene dal regista Franco 
Enriquez, direttore del Tea¬ 
tro di Roma, e dalla nostra 
bravissima Valeria Moriconi. 

Per questa occasione il Cir¬ 
colo artistico culturale jcsi- 
so. che dalla sua nascita .se 
gue l’intento di portare il 
valore della cultura fra la 
popolazione, promuovendo il 
dibattito e la disru.ssione sui 
problemi della nostra socie 
tà. aveva organizzato sabato 
pomeriggio un incontro con 
l’autore, il regista ed alcuni 
attori de « Il sipario ducale » 
e la cittadinanza. Alcune dif¬ 
ficoltà. sopravvenute aU’ulti 
mo momento, non hanno per¬ 
messo però né al regista né 
agli attori di intervenire al 
rincontro; la consapevolezza 
dell’importanza del lavoro, 1’ 
esigenza di dare gli ultimi ri¬ 
tocchi a questa o a quella sce¬ 
na, hanno tenuto in teatro 
tutta la compagnia, cosicché 
lo scrittore Volponi si è tro 
vato a parlare da solo con il 
numerom pubblico intervenu¬ 
to al Palazzo dei Convegni. 

E’ stato tuttavia un felice 
ritorno, che già l’anno .scorso 
Volponi si era incontrato con 
la cittadinanza di Jesi; incon¬ 
tro durante il quale ha avuto 
modo di esprimere c ribadire 
le proprie idee riguardo al 
ruolo dcirintellettuale. dello 
.scrittore, del’uomo di cultura 
in generale nella .società, e 
della trasposizione teatrale del 
suo libro. 

« Ogni uomo, ogni operaio 
o contadino — ha detto Vol¬ 
poni — può essere conside¬ 
rato un intellettuale nella 
misura in cui. con il suo la¬ 
voro e la sua intelligeuèa. con 
la sua elaborazione concorre 
a trasformare la società. Nel¬ 
la mia esperienza nelle fab¬ 
briche ho visto come tante 
migliaia di cervelli non sia¬ 
no messi a frutto n. Da que¬ 
sta considerazione nasce 
spontanea l’idea di un libro 
come .strumento di partecipa¬ 
zione e la consapevolezza del¬ 
l’importanza del lavoro teatra¬ 
le: « Una cosa è la lettura sin¬ 
gola — ha detto ancora Io 
scrittore —. un'altra un qual¬ 
cosa che si vive a livello di 
gruppo, di comunità: sono 
contento che questo spettacolo 
si faccia perché sono contento 
che certe parole si dicano a 
migliaia di persone. Un ro¬ 
manzo può essere letto, senti¬ 
to, vissuto interioriiieiite, men¬ 
tre uno spettacolo attraver¬ 
so gli attori diventa un fatto 
unitario sociale». 


La scelta 
della provincia 


Da questo deriva la nece.s 
s'tà della provincia per la 
H prima »: non per le maggio 
ri pos-cbilità di succcs.so. ma 
per farla u.scire daH’i.solamen 
to, per far .si che e.ssa .sia re.sa 
partecipe delle .scelte che ven- 
eono fatte a Roma o a Milano 
e non ridotta a mercato di 
quanto .si produce nelle grandi 
città. E questo è possibile in 
quanto la provincia ha sem¬ 
pre sentito il teatro come un 
fatto di adesione sociale, forse 
P'ù della .':te-,sa sala del Con¬ 
siglio comunale: « Questo spi¬ 
rito — ha affermalo Volponi 
è all'interno del libro, una 
piazza che è un teatro ed un 
teatro che è una piazza, dove 
la città S’ ritrova a discutere 
ed esprime giudizi che rispec¬ 
chiano la sua società, il suo 
modo di vivere ». 

E Que,sio spirito è .stato còl 
to dal regista e dagli attori, 
che con i loro suggerimenti 
hanno contribuito non ad li¬ 
na riduzione teatrale, ma ad 


una trasposizione, ad una ri 
lettura teatrale. Sarebl>e stato 
interessante, a questo punto, 
•sentire da Franco Enriquez e 
da Valeria Morieoni la storia 
del percorso teatrale, ma — 
come abbiamo già detto — 
ciò non è stato po.ssibilc. 


L’impegno 

politico 


NeH’augurare a tutti un 
gras.so .successo, ci preme sot 
tolineare Timiiegno polit.co 
dello .‘scrittore, del regata e 
degli attori per la storia rac¬ 
contata e portata sulle scene; 
le bombe di piazza Fontana | 
sono ancora un ricordo dolo 
raso e vivo nelle coscienze di 
tutti i democratici e gli anti 
fa.scLsti. l’opinione pubblica 
aspetta ancora di sapere tutta 
la verità sulla spirale di vio¬ 
lenza che ha in.sanguinato tan¬ 
te piazze e strade italiane. In 
parte, sarà anche merito di 
questo lavoro se tante caseien- 
ze .squarceranno il loro «.sipa¬ 
rio » per vedere con i propri 
occhi e capire molte cose. 

Luciano Fancello 



Valeria Moriconi nel 
naggio dì Vives 


« Sipario Ducale » interpreta II perso 


Il Teatro riapre i battenti dopo i lavori di restauro 

Per una gestione democratica 
dello Sperimentale di Ancona 


Il Teatro Sperimentate di 
Ancona, ampliato nelle sue 
capacità ricettive, riaprirà t 
battenti con l'inizio dell'au¬ 
tunno. dopo quattro anni di 
silenzio. A salutare Tevvem- 
mento si preparano in molti, 
seppure con intenti diversi: la 
posta in gioco, infatti, c la 
gestione di questa struttura, 
i fini ai quali essa deve essere 
destinata. 

Si tratta di verificare, cioè, 
se essa debba continuare ad 
operare come nel passato 
— costituendo di fatto, al di 
là delle buone intenzioni dei 
singoli, una struttura d'élite, 
che ha concepito il teatro co¬ 
me sede di <.i spettacolo n (ol- 
trettutto non sempre tale) 
da offrire ad un ristrettissi¬ 
mo pubblico di affezionati — 
o se, invece, essa possa dive¬ 
nire un momento importante 
di impulso della vita cultura¬ 
le cittadina t teatrale, ma non 
solo teatrale), collegata alte 
realtà più vive della città, del¬ 
la provincia, della stessa Re¬ 
gione. 

Questi i termini della que¬ 
stione, così come sono stati 
posti da tre circoli culturali 
di .Ancona: « Cultura Moder¬ 
na ». u Gramsci» e ((Salmo¬ 
ni ». che mercoledì 31 an¬ 
dranno a confrontare le loro 
opinioni con la cittadinanza 
in un incontro dibattito, si¬ 
gnificativamente impostato 
sul tema: a Per una gestione 
democratica del Teatro Speri¬ 
mentale: problemi e propo¬ 
ste ». 

La presidentessa del Circo¬ 
lo di Cultura moderna, prof. 
Marisa Saracinelli e il com¬ 
pagno Francesco Sorlini, di¬ 
rettore dei servizi culturali 
del Comune di Pesaro, intro¬ 
durranno la discussione, che 
SI può prevedere fin d'ora as¬ 
sai vivace, per l'interesse che 
questo argomento suscita da 
tempo nella città — orfana 
da oltre 30 anni del Teatro 
delle Muse, semidistrutto dal¬ 
le bombe ed oggi in via. len¬ 
tissima. di restauro: e privata 
da 4 anni del Teatro Spcri- 


mentiile. a causti di discuti¬ 
bili c costosi lavori di am¬ 
pliamento (da 350 a lìOO posti: 
non certo sufficienti a ga¬ 
rantire una politica dei prèzzi 
accessibile a lutti i citta¬ 
dini) -- e per il contributo 
che al dibattito può venire 
dalle forze politiche e sociali, 
da gruppi di buse (si pensi 
che presso il VI Circolo Di¬ 
dattico di Ancona c sorto il 
C..-Ì.C. ~ centro di attività 
culturale — che conta già 
centinaia e centinaia di ade¬ 
sioni e che SI c mosso con in¬ 
teressanti iniziative fra i bam¬ 
bini delle elementari, nel 
« fare teatro »). 

Un problema più che ma¬ 
turo, dunque, e che va affron¬ 
tato — questo ci pare lo spi¬ 
nto giusto, con it quale si 
sono mossi i circoli cultura¬ 
li cittadini — avendo come 
obiettivo la creazione di uno 
spazio diverso, pubblico nel 
suo controllo e democratico 
nella sua gestione: utilizza¬ 
bile 3G5 giorni diranno fc non 
in modo estremamente sal¬ 
tuario, come fino a ieri è av¬ 
venuto): polivalente — nel 
senso dell'apertura anche a 
dibattiti, conferenze, inizia¬ 
tive di vano tipo, con attrez¬ 
zatura per uso nuche cinema¬ 
tografico). fruibile da asso¬ 
ciazioni culturali, ricreative, 
etc... 

L'altro aspetto del proble¬ 
ma, non secondano, ma con¬ 
nesso alle cose fin qui dette, 
c quello di verificare quali 
prospettive — di teatro, 
strettamente — devono esse¬ 
re condotte aU'iKterno del 
Teatro Sperimentale, nella di¬ 
mensione non solo cittadina, 
ma. più ampia, della Regione. 

Una verifica, questa, che 
va fatta sulla base di ipote¬ 
si concrete e realistiche, ma 
che deve comunque rifiutare 
l'angusto spazio ne! quale si¬ 
no od oggi il Teatro Speri¬ 
mentale ha operato, quando 
ha promosso prc.-,soché esclu¬ 
sivamente inuiatire di com¬ 
pagnie dialettali condannate 
— a parte la discutibile scel¬ 


ta di testi e la messa in sce¬ 
na — ad un gramo provincia 
lismo. 

Ma è una verifica, tuttavia 
che non può passare senza un 
coinvolgimento più vasto: a 
partire, appunto, dal dibat 
Ilio nella città, dull'intcrven 
to impegnato delTFnte Lucu¬ 
te. delT.Amministrazionc Pro 
vinciate di .intona (la quale 
SI è già fatta promotrice del- 
l'assóciazionc dei comuni pct 
il decentramento della ini¬ 
ziativa culturale) c della Re¬ 
gione Marche, per il contri¬ 
buto che da essa può venire 
nelTimpostazione della poli¬ 
tica teatrale e culturale sul 
territorio. 

Da questi motivi Tinteresse 
con il quale si attende l’aper 
tura di questo dibattito. 

Riccardo Bellucci 


I nuovi organismi 
dirigenti 

del PSI marchigiano 


ANCONA. 29 

Dopo li Congre.s.io regio 
naie di Pe.saro e quello na 
zionale di Roma, si è riuni 
to per la prima volta il nuo 
vo Comitato regionale dei 
PSI delle Marche, per prò 
cedere alla nomina del .se 
gretano e del comitato ese¬ 
cutivo. 

Il compagno Novarro Si 
monazzi è .stato confermalo 
all’unanimità segretario re- 
g:onale del partito, mentre 
a comporre l’e.^ecutivo regio 
naie, sono .stali chiamati i 
compagni: Novarro Simo 

nazzi. Bruno Brusciotti. 
Ale.ssandro Marcelli. Gianni 
cola Nerpiti. -Anteo Nicolet 
ti. Vito Rosaspina, Romeo 
Scaramucci. Marcello Sgatto 
ni e Sergio Strali. 


L'angolo dello sport 

Non stadi, ma campì dì battaglia 

Ci stiamo abituando alle esplosioni domenicali di violenza ed intolleranza 
Una meritevole iniziativa della pro-loco di Montappone - La Scavolini vince 


Ci ri.siamo! .Anche ieri, dopo la de¬ 
ludente partita dclT.Ascoli c'è stata 
bagarre e nel rumore generale il pre¬ 
sidente Rozzi e Tallenatore Riccomini 
hanno potuto abbandonare lo stadio 
solo grazie aU'interiento della poli¬ 
zia. Le forze de'.l'ordine sono dovute 
intervenire per fare abbandonare il 
campo di gioco ai due dirigenti, cari¬ 
candoli su una camionetta della Cele¬ 
re con la quale clandestinamente t 
due sono stati trasportati fuori dalla 
zona calda. La folla ha rumoreggiato 
a lungo e si è placata improvvisamen¬ 
te solo (guarda caso) quando la squa¬ 
dra ospite, il Como, è uscita dagli spo¬ 
gliatoi! Con un gesto di « altruismo » 
il pubblico SI è allora scatenato in un 
lungo applauso pieno di rabbia e di 
ironia. 

Intolleranza, fanatismo, esagerazio¬ 
ne: siamo sempre, tutte le settimane, 
a fare i conti con le degenerazioni 
sportive negli stadi. Non bastano più 
appelli, richiami al buonsenso e alla 
correttezza sportiva: ormai il virus 
della violenza negli stadi e divenuto 
un fatto abituale. E il lunedi sui gior¬ 
nali si leggono le cronache degli inci¬ 
denti come si leggono le classifiche e 
i risultati. Il dato poi più allarman¬ 


te è che la geografia della intolleranza 
e intemperanza sportiva si c andata 
negli ultimi tempi allargando a mac¬ 
chia d'olio, raggiungendo purtroppo 
anche la sonnolenta provincia. 

.Alla luce del diffondersi di tali de 
precabtli fatti c'è da registrare um 
meritevole iniziativa della pro-loco di 
Montappone che con il suo intervento 
intende promuovere e sensibilizzare 
gli organi competenti c la opinione 
pubblica sugli episodi di intolleranza 
che Si verificano negli stadi. 


La Scavoìini Pesaro brinda in cop 
pa con il Cinzano! Potrebbe sembrare 
una azzeccata trovata pubblicitaria 
da inserire in Carosello, ma in realtà 
sintetizza in poche parole la vittoria 
della squadra di pallacanestro pesa¬ 
rese sulla titolata compagine di Mi¬ 
lano. Un brindisi che ci voleva: la 
squadra di Marchionetti infatti era 
ormai diventata quasi « astemia »; 
quest'anno infatti la Scavolini era riu¬ 
scita soltanto due volte a raggiungere 
la vittoria, e il successo di domenica 
rilancia i cucinieri marchigiani in 
classifica e certamente dà loro una 
carica non indifferente. C'è solo da 


augurarsi che rallegra bevuta non dia 
loro alla testa' 

* • • 

Chi SI accontenta gode! Ecco un 
proverbio azzeccato per Tallenatore 
della Sambenedettese, Bergamasco, il 
tecnico della cittadina marchigiana 
infatti non si scompone mai, e riesce 
a mantenere una invidiabile calma e 
tranquillità anche nelle domeniche più 
sfortunate e meno felici. 

Domenica, dopo l'ultima partita, il 
pacato e tranquillo Bergamasco, an¬ 
che se punzecchiato dai giornalisti 
nel dopopartita, con distacco e il suo 
fair-p'.ay tradizionale, se ne è uscito 
con onori e menti per la squadra av¬ 
versaria, affermando inoltre che i 
suoi atleti avevano conquistato un 
buon punto per il raggiungimento del¬ 
la faticata quota 35 

Qualcuno potrebbe anche dire che 
il quieto e rassicurante signore ha 
proprio una bella faccia tosta, e rie¬ 
sce a giustificare tutto, anche le fi¬ 
guracce. Ma a pensarci bene, in un 
mondo curioso e nevrotico come quello 
del calcio, il pacioso Bergamasco non 
ci sta poi troppo male. 

Emme 
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'erugia 

Prezzi 
calmierati 
e utilizzo 
delle scorte 

Incontro Comune e As¬ 
sociazione Commercianti 


PERUGIA. 29 

Mentre continua l'azione di 
controllo dei prezzi all'lngros- 
so intrapresa dalla Ammini¬ 
strazione comunale di Peru¬ 
gia. le associazioni dei com¬ 
mercianti hanno impegnato i 
propri aderenti a collocare 
nel mercato tutte le scorte 
utilizzandole preferenzialmen¬ 
te per vendita promozionali a 
prezzi di convenienza. 

Questo quanto è emerso dal¬ 
l'incontro di sabato tra gli 
assessori comunali Giacché, 
Goraccl, Balucani. l'associa¬ 
zione commercianti rappre¬ 
sentata dal presidente Pao- 
Ioni, la Confesercenti rappre¬ 
sentata dal presidente Rosci- 
ni e dal signori Vagnlluca 
e Monacelli. 

L'incontro va inquadrato 
nell'azione che il Comune di 
Perugia ha intrapreso per la 
tutela dei cittadini da aumenti 
indiscriminati dei prezzi, an¬ 
che In relazione alle recenti 
misure fiscali e creditizie go¬ 
vernative. 

Come rilevato in un comu¬ 
nicato del Comune di Peru¬ 
gia, «preso atto delle indub¬ 
bie tensioni che caratterizza¬ 
no il mercato, con una ten¬ 
denza al rialzo proveniente 
dalle stesse fonti della di¬ 
stribuzione, la preoccupazio¬ 
ne dei presenti (ci si riferi¬ 
sce all'incontro di sabato), 
stante l'emergenza del mo¬ 
mento, è stata quella di in¬ 
dividuare misure congiunte e 
concordate a carattere straor¬ 
dinario». Tra le iniziative 
concordate ci .sarà la forma¬ 
zione di un « paniere di pro¬ 
dotti » (un insieme di generi 
di larga necessità) a prezzi 
particolarmente conven.ent;. 
Un provvedimento concreto 
che verrà realizzato al più 
presto con l'aiuto di un'appo¬ 
sita commissione tecnica uni¬ 
taria. 

Questa settimana ci saran¬ 
no nuovi incontri per concre¬ 
tizzare le Iniziative già con¬ 
cordate che. senza pretendere 
di risolvere un problema che 
ha un carattere nazionale, in¬ 
troducono nuovi elementi or¬ 
ganizzativi e di collaborazione 
tra ente locale e commer¬ 
cianti. a tutto vantaggio del 
cittadini. 

Sempre In materia di prez¬ 
zi. questa sera 1 panificatori 
hanno fissato un'altra riunio¬ 
ne per discutere sulla possi¬ 
bilità di un ulteriore aumento 
del prezzo del pane (20 lire al 
chilogrammo) «per far fronte 
— come viene affermato — 
alle ulteriori maggiorazioni 
dovute all'entrata in vigore 
dei provvedimenti governati- 
tivi di aumento della benzina, 
deU'IVA ecc. ». Va ricordato 
che il comitato provinciale 
prezzi, dopo la « serrata » dei 
panificatori venerdì scorso, 
aveva già aumentato il prezzo 
del pane comune da 240 a 300 
lire al kg. 


Ercini salterà? 


PERUGIA. 29 

Pare proprio che Sergio Er¬ 
emi non ce la farà ad es¬ 
sere riconfermato segretario 
regionale della DC. 

La grande coalizione <Mi- 
cheli-Spitella-sinistret avreb¬ 
be deciso di esprimere un 
candidato proprio alla mas¬ 
sima carica direttiva del par¬ 
tito. 

Stando alle posizioni espre.s- 
se dai vari gruppi al con¬ 
gresso di Roma questo pen¬ 
colo non sussisterebbe. I de¬ 
legati che rappresentavano la 
maggioranza dei voti (Listone 
fan/antano e Micheli) si sono 
schierati per Forlani e se ciò 
SI riflettesse in Umbria Er¬ 
emi e compagni potrebbero 
dunque dormire tranquilli. 

-Ma in Umbna le co.se stan¬ 
no in modo diverso, basti pen¬ 
sare che .Micheli qui è zac- 
cagniniano e a Roma sta con 
Bisaglia e che Angelini è 
moroteo mentre a Perugia sta 
con COI fanfaniani. 

La coerenza politica dunque 
è un appellativo che si addice 
poco ai de della nostra re¬ 
gione ed è soprattutto per 
questo che l'alleanza anli-Er- 
cini può risultare credibile. 

Del resto di un possibile 
accordo tra Spitella. .Miche¬ 
li e le sinistre se ne era 
già parlato prima del con¬ 
gresso di Roma ed è pro¬ 
babile che le vicende extra- 
perugine siano destinate ad 
avere un peso relativo negli 
affari interni dello scudocro- 
ciato umbro. 

Qualcuno ha già fatto cir¬ 
colare infatti la voce che Mi 
cheli SI sarebbe schierato a 
Roma con Bisaglia per rima¬ 
nere nel consiglio nazionale, 
ma che poi in effetti abbia 
votato per Zaccagnini 

Son sappiamo quanto sia 
vera questa indiscrezione, ma 
certo che un processo di ac- 
c-cetamento dei vinti >forla- 
niani) ai vincitori (zaccagni- 
niani) non è da escludere. 

L'unica logica che nella bol¬ 
gia congressuale ha avuto un 
seguito è stata quella del po¬ 
tere. Ognurio ha guardato al 
proprio orticello e non è im¬ 
probabile l'he anche da que¬ 
sto punto di vista qua''-uno 
abbia alla fine sbagliato i 
propri calcoli. 

Comiriquc ;'i ul'i'ur o'ia?;si 
oncfic '■«' E'C'n’ dores-e man¬ 
tenere la mmgiorc.naa un.i 
sua riconferma appare tm 
probabile L'attuale segreta¬ 
rio rcgio'i.ile già parte in¬ 
fatti del cr-n-iglio rej'onale 
e il blocco moderato vorrà 
mnamente approfittare del 
pitto che i nuovi segretari re¬ 
gionali fanno parte di diritto 
dell'organismo direttivo na¬ 
zionale per inserirvi una voce, 
un voto in più contro Zac. 


La manifestozione a Perugia promossa da UCI Federmezzadri e Alleanza 

OGGI IN LOHAI CONTADINI 
PER LO SVILUPPO AGRICOLO 

I temi al centro dello sciopero di oggi legati a quelli già espressi dal movimento dei lavoratori il 
3 marzo • L’importanza della Costituente contadina • Si richiede una revisione della politica della CEE 


I congressi di comprensorio dei PCI 



Una recente manifestazione di contadini umbri 

PERUGIA. 21) 

Domani giornata di lolta del mondo contadino umbro e manifestazione regionale a Perugia. I temi al centro dell ini¬ 
ziativa di lolta organizzata dall'Alleanza dei contadini, dalla Federmezzadri e dall'UCI, sono sfretlamenfe legali a quelli 
già espressi dal movimento dei lavoratori durante lo sciopero generale del 3 marzo scorso. Centralità dell'agricoltura quindi 

in ogni discorso di rinnovamento c di cambiamento del sistc''''a {iroduUivo del Paese. Una necessità concreta^ in una situa¬ 
zione di generalo crisi economica in cui la mancanza di ima scria politica di svilup(X) c valorizzazione dell agricoltura è 
stato uno degli elementi di squilibrio cleU'economia nazionale. Non si tratta di ribadire denunce già da temjjo fatte dal 
movimento contadino e dai 

lavoratori in generale, va ri- ---—— ---— 

renze strutturali in agrieoi I Un'intervista del segretario provinciale FLM Proielti a « Giorni » 

tura incidano oggi in ma- __1___ 

nicra fortemente negativa ~ 

sui conti con l’estero, aggra- ■ ■ ■ - jb " 

Il piano energetico per 

mani intende quindi ribadi- ■ " 

re la necessità di un cambia- h g III ** 

la ripresa della «Terni» 

giono come TUmbria in cui ■ 

nomico rilc’.aiite è capace di La crisi del settore siderurgico si risolve solo sviluppando i settori della can- ^ 

siliilità clic gli sono proprie . j fieristica, della meccanica, elettronica, trasporti — La situazloié^ ^l!a FAET 

Tra le proposte del movi¬ 
mento contadino, due temi so- _„„ . , , ^ .... 

n,. «viHicni-irmnnio rilpvnnti- TERNI. 29 Sindacali. Leccordo — dice Una nuova denuncia dell; 

la Ssstà T siSparè La vertenza «Terni», que- Proietti - può dare un con- situazione alta fabbrica d'ar 

la nvvLSMia iii uj i il movimento ooe- tributo positivo se va avanti mi. dojxj l'interrogazione de 

maggiormente 1 a.ssociazioni- umbro ha sempre defim- H piano energetico nazionale parlamentari Bartolini (PCI! 

smo contadino e la coopera- dimensioni e di natura e se vengono definiti gli stru- e Manca (PSD, è venuta dal 

zione assieme allo .svilupiKi di nazionale, è tornata all’atten- menti che obblighino le capo- la Federazione unitaria CGìL 
quel processo unitario di cui zione deìl'opinione pubblica commesse Fiat e Breda a col- CISL-UIL. 
la Costituente contadina è una con una intervista di Ettore latrare, in condizioni di P^- L-altro .giorno si sono incon 

tappa im,K,rtante. ^S"ale°de!ia "fiSm'' al set- de del ^Uoìe. In mancanza dÌlla^^fScI’‘c“n « 

La Costitiicnte Contadina. timanàlet Giorni-Vie Nuove», di quMte condizioni, le po- greteS dSa^ federazioni u 

attraver.so 1 Unificazione del La portata della battaglia nltiria. E’ stata manSati 

la 1-edcrmczzadri. dell Allean- che la classe operaia ternana do \enKono vanilicate. preoccupazione ed apprensio 

za Contadini, e dcH'UCI. po- conduce da anni per un nuo Proietti prosegue afferman- nc per il futuro dell’aziend: 
tra essere infatti un valido vo ruolo della «Terni» nel do che il piano energetico g per j livelli occupazionali 
elemento ucr un più ampio settore energetico ed e.ettri^ può rappresentare un grande preoccupazione accresciuti 
coordinamtdo di lutti i la- ! "«^leare viene messa, in evi- passo m avanti per risolvere dal trasferimento del repar 
vSòrf" Scoli den^^correttamente nell m- ma^^a’^crisi ^ Piacen 

Nella piattaforma rivendica- Proietti /icorda che esiste <r/^fnee^ dS^laS'fa'' ^Intanto il ministero delh 

tiva delle organizzazioni dei solo uno stralcio del piano e- ^ Difesa offida le commess* 

contadini, altri elementi rile- neraef.co naziona.e che fa ri- lamieHni i preminentemente airindusiri; 

vanti ^no in primo luogo la Sre^nuSa^ bli^chiitampi della ^meccani- Privata, in definitiva in que 

nrct^sita di un reale .supera- modalità di finanzia- ca strumentale) e quindi w- lopti^diSnà prJS^Iva stno 

mento della mezzadria c del- j né per gli strumenti 1 corrono soluzioni specifiche m una progr^^^^ 

la colonia in affitto, as.sieme i ^he ovrebbero garantire un anche per questo comp.arto. 0 “>taziorie dell az^nda^^fcn 

all utilizzazionc delle terre m- effettivo coordinamento dell’ | pSStU^sfSaò a 448 addetn. con una dim: 

colte e mal coltivatei un pa- industria manufatturiera. In j nuzione di 162 past» di lava 

hzzSi'SoSTSSnrche'Sio dStrfe ^chS non® si^'chiamino settori'^rtanti dell'economia nel”S-So dSl -e 

uzzati, ton i oanni cnt es.-.o r, -j. _ costrette nazionale, la cantieristica, la FAET. nel pe.ioao aei.a -e 

comporta. Nella piattaforma operare senza un valido meccanica strumentale. Tclet- 

--ODO contenute anche proposte [ quadro di nferlmento. Questo tromeccanica. il tra-SRorto. 1’ , set.-mila un.ia 

per una revi.sionc della ri- limite viene preso a pretesto, e'.ettronucleare. Il problema Le organizzazioni sindacali 
i.tica della CEE. per maggio- | da parte delle direzioni azien- di fondo, conclude Proietti, è che respingono le manovre d 

ri finanziamenti in agr.coltu- ' dali. per non attuare piani di di avere una industria capa- progre^^o smantellamenb 

t ristrutturazione e di investi- ce di progettare, costruire e della fabbrica, hanno dec.si 

*' menti che co.nsentano di rag- montare le centrali convenzio- ' di chiedere un incontro coi 

La nianifcstaz.onc di doma- g.ungere l'autonomia produt- | nali e nucleari. Altrimenti si I il ministro de..a difesa Foi 

ni (cui la Coldirctti c la CISL tiva e tecnologica. andrà al ridime.nzionamento. ! lani. e di sollecitare un ulte 

non adtriscono per motiva Suli'arcordo di dicembre, ■ se non alla liquidazione, del- j riore interessamento da par 
zioni os.senziaimcntc pilemi- ' Proietti riconferma il giudi- la siderurgia di base e quin- i te di parlamentari locai:, de, 

Cile sugli interventi della ! z-O- espre^o già in altre oc- di della «Temi". la Regione, del Consig.io co 

Giunta Rcgio.e.alc in camp.i | e.aiioni. de..e organizzazioni F .A E T mun .e 
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TERNI. 29 

La vertenza « Terni », que¬ 
stione che il movimento ope¬ 
raio umbro ha sempre defini¬ 
to di dimensioni e di natura 
nazionale, è tornata all’atten¬ 
zione dell'opinione pubblica 
con una intervista di Ettore 
Proietti-Divi, segretario pro¬ 
vinciale della FIOM. al set¬ 
timanale « Giorni-Vie Nuove». 

La portata della battaglia 
che la classe operaia ternana 
conduce da anni per un nuo¬ 
vo ruolo della « Terni » nel 
settore energetico ed elettro¬ 
nucleare viene messa in evi¬ 
denza correttamente nell'in- 
tervlsta. 

Proietti ricorda che esiste 
solo uno stralcio del piano e- 
nergetìco nazionale che fa ri¬ 
ferimento alla costruzione di 
centrali, senza dire nulla né 
per le modalità di finanzia¬ 
mento né per gli strumenti 
che ovrebbero garantire un 
effettivo coordinamento dell’ 
industria manufatturiera. In 
questa situazione tutte le in¬ 
dustrie che non si chiamino 
Breda o Fiat sono costrette 
ad operare senza un valido 
quadro di nferlmento. Questo 
limite viene preso a pretesto, 
d.a parte delle direzioni azien¬ 
dali. per non attuare piani di 
ristrutturazione e di investi¬ 
menti che co.nsentano di rag- 
g.ungere l’autonomia produt¬ 
tiva e tecnologica. 

Suli’arcordo di dicembre. 
Proietti riconferma il giudi¬ 
zio. espresso già in altre oc- 
c.asioni. delle org.anizzazioni 


sindacali. L’accordo — dice 
Proietti — può dare un con¬ 
tributo positivo se va avanti 
il piano energetico nazionale 
e se vengono definiti gli stru¬ 
menti che obblighino le capo- 
commesse Fiat e Breda a col¬ 
laborare. in condizioni di pa¬ 
rità. con tutte le altre azien¬ 
de del settore. In mancanza 
di queste condizioni, le po¬ 
tenzialità positive dell’accor¬ 
do vengono vanificate. 

Proietti prosegue afferman¬ 
do che il piano energetico 
può rappresentare un grande 
passo in avanti per risolvere 
i problemi della maggiore in¬ 
dustria umbra; ma la crisi 
investe anche la siderurgia 
classica (le linee di lamina¬ 
zione degli acciai inossidabili 
e dei lamierini magnetici, i 
blocchi-stampi della meccani¬ 
ca strumentale) e quindi oc¬ 
corrono soluzioni specifiche 
anche per questo comp.arto. 

La crisi del .settore siderur¬ 
gico, secondo Proietti, si può 
risolvere solo se si sviluppano 
settori portanti dcH’economia 
nazionale, la cantieristica, la 
meccanica strumentale, l’elet- 
tromeccanica. il trasRorto. 1’ 
e'.ettronucleare. Il problema 
di fondo, conclude Proietti, è 
di avere una industria capa¬ 
ce di progettare, costruire e 
montare le centrali convenzio¬ 
nali e nucleari. Altrimenti si 
andrà al ridimenzionamento. 
se non alla liquidazione, del¬ 
la siderurgia di base e quin¬ 
di della « Temi 
FAET 


Una nuova denuncia della 
situazione alla fabbrica d’ar¬ 
mi. dojxj l'interrogazione del 
parlamentari Bartolini (PCI) 
e Manca (PSD, è venuta dal¬ 
la Federazione unitaria CGìL- 
CISL-UIL. 

L’altro .giorno si sono incon¬ 
trati i rapprc-sentanti sinda¬ 
cali della fabbrica c'^n la se¬ 
greteria della federazione u- 
nitaria. E’ stata manifestata 
preoccupazione ed apprensio¬ 
ne per il futuro dell'azienda 
e per i livelli occupazionali, 
preoccupazione accresciuta 
dal trasferimento del repar¬ 
to allievi armaioli a Piacen¬ 
za. 

Intanto il ministero della 
Difesa affida le commesse 
preminentemente airindusiria 
privata. In definitiva, in que¬ 
sti elementi, si ravvisa la vo¬ 
lontà di una progressiva smo¬ 
bilitazione dell’azienda (che 
in dieci anni è p.assata da 610 
a 448 addetti, con una dimi¬ 
nuzione di 162 past» di lavo¬ 
ro). Va ricoraato che la 
F.AET. nel periodo deila se¬ 
conda guerra mondiale, ave¬ 
va ben settemila unità 

Le organizzazioni sindacali, 
che respingono le manovre di 
progressivo smantellamento 
della fabbrica, hanno deciso 
di chiedere un incontro con 
li minl-s:ro deila difesa For¬ 
lani. e di sollecitare un ulte¬ 
riore interessamento da par¬ 
te di pariamentari locali, del¬ 
ia Regione, del Consiglio co- 
munaie d: Terni 


Un secco 3 a 1 blocca il Perugia a Verona 

I Grifoni si sono rilassati 


g- ! 


Seminario 
sulla questione 
femminile 

TERNI. 29 
Inizia domani aiie 16.30 li 
seminano promosso dalla Fe- 
dcnizione comun-'ta tcrnan.a 
e dalia Federazione g.ovaniie 
comunis;.\ suiia questione 
femminiie. che si articoia in 
tre .ncontri-dibattito. «Il PCI 
e ia questione femminile », 
.carà il tcm.a del pr.mo incon¬ 
tro che SI t-?rrà al Centro so¬ 
ciale delie Graz.e. pres.eduto 
da: comp-agm Ezio Ottavi.ini 
e Maurizia Bonanni. Il secan¬ 
do d.battito, che sarà dedica¬ 
to a econom'.ca c oc- 

cupi.'..one icinm.n.ie si svol- 
ge.'à li à aprile alia .saia dei 
convegn. dei P.ilazzo delia sa 
n.t.à. alle 16.30. con i ccmp.a- 
gn: Ma.'io Bartolini. Mauro 
Paci e Alberto Provantinl. Il 
terzo incontro, su « materni- 
tik, sesso, aborto», si terrà II 
9 aprile, alle 16A0. alla saia 
«XX Settembre», con i ccm- 
p.agni Paolo Modesti e Massi¬ 
mo Purpura. 


PERUGIA. 29. 

Era dalia qu.irta partita 
dri girone d'and.ata che il 
Prrjr.,a non s’ubiva 3 reti 
ed essendo oramai armati 
ali’ottav.i partita dei girone 
sono p.i.ssati d.a queiia scon 
fitta i3 a 1 a Firenze» circa 
5 mesi. 

Il secco 3 a 1 subito ieri 
a Verona parl.a nei pegglor 
Perugia visto quest’anno in 
campionato, cosi almeno di¬ 
ceva C.\.stagncr alia fine del¬ 
ia Rirtita. Certo è che quasi 
tutti, operatori del settore e 
sportivi, si erano dimentica¬ 
ti che la squadra del grifo¬ 
ni potesse anche perdere 
per due gol di scarto. Que¬ 
sto svegliarsi improvviso da 
una serie di risultati presti¬ 
giosi che hanno visto la for¬ 
mazione di Castagner pri- 
mc.irgiare davanti a formazio¬ 
ni di rango ha forse convin¬ 
to a ridimensionare gli obiet¬ 
tivi dei biancorossi. 

Che cosa è successo esat¬ 
tamente a Verona? Dicia¬ 
mo: quasi quello che si po¬ 
teva prevedere, n senso di 
quanto detto è presto sj\e- 
gato. Il Perugia con la so¬ 
nante vittoria interna della 
domenica precedente (4 a 1 
sul Cagliari) ha raggiunto 
la quota salvezza <24 punti) 
con 8 partite d'anticipo del¬ 
la fine del campionato. L’ac¬ 
quisito traguardo ha contri¬ 
buito notevolmente a creare 
1 presupposti di un rilassa¬ 


mento che è penetralo nei 
nervi de: giocatori umbri che 
si sono visti strapazzare ita¬ 
gli .scatenati sealigeri 

.Altro fattore determinan¬ 
te delia secca sconfitt.i in 
terra veneta, la rete mc.s.s.i 
a segno dai giocatori b:.inro 
rossi dopo appena 60 secon¬ 
di di gioco. Stava di-'entan- 
do una vera abitudine vince¬ 
re e quel gol d: ieri stava 
ancora una volta per esse.-- 
ne una conferm.i. Gli uomi¬ 
ni di Castagner certamente 
si saranno detti: «Certo 
che siamo forti, in serie A 
è facile far risultato» ed in 
questa condizione hanno per¬ 
so la logica della realtà. In 
p<Khe parole si sono calci¬ 
sticamente imborghesiti cre¬ 
ando tra di loro un gioco 
quasi a « melina » che è pro¬ 
prio delle squadre che si sen¬ 
tono supenon sul campo. 

* ■ • 

r. Palermo batte il Catan¬ 
zaro primo in classifica, il 
Brescia pareggia a Varese 
secondo in graduatona. il Ca¬ 
tania si porta via un punto 
dal terreno del Genoa che è 
terzo. Risultati fantastici 
che fanno il gl(x;o della Ter¬ 
nana che è quarta. Ma che 
ti combina la squadra di 
Fabbri? Non va oltre il pa¬ 
reggio interno contro 11 de¬ 
relitto Vicenza (affermazione 
quest’ultima che tiene conto 
della situazione in classifica 
del veneti che per quanto 


concerne il potenziale tecni¬ 
co rimangono .sempre una 
delle m.giiori squadre della 
cadetten.a*. L'occasione quin¬ 
di dcli’aggancio alla lerz.a 
poltrona è rinv.ata per i g.o- 
cator; rossoverdi. che dopo 
aver saputo i risultati delle 
altre partite avrebbero vo¬ 
luto senz’altro mangiarsi i 
gomiti. Se scendiamo però 
su! piano della praticità ci 
accorgiamo che il punto con- 
qul5;.àio con il Vicenza e pur 
sempre d: estrema utilità ed 
il perché è presto spiegato. 
Quasi tutta la squadra della 
città deH’acciaio era stata 
messa K.O. daH’influenza nei 
giorni precedenti e diversi 
giocatori di quelli che han¬ 
no giocato risentivano anco¬ 
ra le conseguenze deH’epide- 
mia. Quindi nsuUato accet¬ 
tabile tutto sommato che 
non fa svanire nessuna spe¬ 
ranza di promozione, perché 
come dicevamo pnma tutte 
le squadre che vanno per la 
maggiore sono cadute m pas¬ 
si falsi. Un altro fattore che 
fa ben sperare è che la Ter¬ 
nana di Fabbn ogni volta 
che ha delu.so tra le mura 
amiche la domenica succes¬ 
siva si rifaceva e con gli In¬ 
teressi sui campi esierr.l. Se 
la tradizione continua, a Fer¬ 
rara. prossima tappa dei ros¬ 
soverdi la paura già si fa 
strada tra 1 giocatori spalllni. 

Guglielmo Mazzetti 


PERUGIA. 29 

11 congresso comprensorialc 
di Perugia, ha delineato In 
termini organizzativi e poli¬ 
tici. quale sarà rimpegno dei 
comunisti nella fa.S‘.’ii di ter¬ 
ritorio che fa px;nio sul ca- 
pioluogo della provincia. 

La relazione, l'insieme de¬ 
gli interventi, le conclusioni, 
hanno badato in concreto a 
dare un contributo a quella 
che ne! futuro dovrà e«.iere !a 
programniazlcne ■"•ompren.->o- 
naie, a quel proce.s.so. cioè 
che dovrà definire un’'RJtesi 
complessiva di svlnipix) del 
territorio che gr.avlta attorno 
a Perugia, in armoni.i con 
le varie fasi e le varie arti¬ 
colazioni del «progetto Um¬ 
bro ». 

Si è parlato dunque degli 
obiettivi generali e particola¬ 
ri da raggiungere .sul piano 
economico e sociale, si è p.ar- 
lato del ruolo attivo che deb 
bono in questo quadro svolge¬ 
re le categorie sociali, .‘■■i è 
parlato degli enti locali e del¬ 
le loro specifiche funzioni, si 
è parlato infine della parteci¬ 
pazione popolare in termini 
co.struttlvi e di contributo al 
la definizione delle scelte. 

Un'articolazione vast.i di 
presenze e di momenti poli¬ 
tici che chiam.'.no il partito 
nel suo complesso ad un im¬ 
pegno su due linee d inter .en¬ 
te necessarie ed indispensa¬ 
bili neirattuale gravissima si 
tuazione. 

Primo elemento l'or.ganiz- 
razione della lotta a tutti i 
livelli. 

Parecchi interventi (ma in 


CITTA’ DI C.ASTELLO, 29 

Non c'è forse tema che non 
sia stato toccato e appro¬ 
fondilo nel corso del primo 
Congresso di comprensorio 
del nostro partito ncH’Alta 
Valle del Tevere, tenutasi sa¬ 
bato e domenica a Città di 
Castello. Questo sia nella re¬ 
lazione. letta dal conijiagno 
Rasi, articolata e ricca di 
spunti, sia nei numerosi in¬ 
terventi. una trentina, che ne 
sono seguiti. 

Vorremmo riferirci, per ten¬ 
tare un giudizio complessivo 
sul significato del Congresso, 
alle parole del comp.agno Gi¬ 
no CSalli, segretario regiona- 
le del nostro partito. « Il mo¬ 
vimento operaio e il nostro 
partito hanno. nell’Alta Val¬ 
le del Tevere, una storia lun¬ 
ga — ha affennato Galli — 
e questo si è riflesso negli in¬ 
terventi, nel tono complessi¬ 
vo del dibattito che dimo¬ 
stra una crescita culturale e 
politica del nostro partito, 
che dimostra come i comu¬ 
nisti non siano degli "impor¬ 
tati" in questa terra ». 

« La complessità dei pro¬ 
blemi sollevati — ha ancora 
detto Galli — e i! materiale 
interessante, pure se ancora 
frammentario, mentano ap¬ 
profondimenti che dovranno 
avvenire non aH’interno del 


Perugia: stretto 
collegamento col 
«Progetto umbro» 

Le conclusioni del compagno Raffaele Rossi 
L'esperienza di amministratori 


specifico modo la relazione) 
richiamavano con forza come 
tutti gli obiettivi di caratte¬ 
re generale, come una diver¬ 
sa organizzazione economica 
e sociale del territorio non 
può e-aere realizzata senza 
una pressione costante delle 
masse popolari. 

Le organizzazioni di demo¬ 
crazia di base i consigli di 
fabbric.a. di zona e d’istituto 
.sono .stati individuati tome 
organismi aggregatori In cui 
azione, se coordinata, può de¬ 
terminare la mobilitazione e 
la lott.i delle categorie pro¬ 
duttive Interessate ad un mu¬ 
tamento generale d’.ndlrizzi. 

Certo la lotta non è stata 
l’unica branca d’azione sulla 
quale convergere gli sforzi. 

Le arUtol.azionl del Rotere 
locale infatti pur tra le diffi¬ 
coltà imuostogli d.»i drastici 
tagli di bilancio debbono as¬ 
sieme alle calegone .sociali 
individuare settori d'azione 
che già da oggi determinino 
situazioni nuove che si muo¬ 
vano in dliczic.ii divei.se e 


che costituiscano un valido 
contributo alli soluzione di 
gravi problemi. 

I comp-.igni amininl.straUirl 
del Comune di Perugia han¬ 
no portato al dibattito le loro 
esperienze e il pacchetto di 
iniziative che stanno portan¬ 
do avanti in (lucsti giorni sul 
problema dei prezzi e su 
quello dell’occupazione. 

Anche qui è stala rimarca¬ 
ta con forza l’assoluta neces¬ 
sità di un coordinamento tra 
i vari enti iier dare un co¬ 
strutto maggiore, più dilfuso 
nel territorio, a questo tipo 
di azione. 

E' un momento estrema¬ 
mente importante que.slo. é 
un momento di lotta diverso 
che si muove nella realtà del 
comprensorio e che Intende 
indicare nel concreto gli .n- 
dirizzi, 1 metodi da seguire a 
livello più generale per iiui- 
dere in maniera efficace sul¬ 
la grave situazione econo¬ 
mica. 

Ecco, l’occhio particolare ai 
problemi reali dimostra come 
i comunisti siano impegnati a 


C. di Castello: 
crescita generale 
del partito 

Il discorso del compagno Gino Galli, segretario 
regionale del partito 


in effetti notevole, a dimo¬ 
strazione, appunto, della ma¬ 
turazione del movimento, ma 
anche della complessità che 
hanno assunto 1 processi rea¬ 
li in questa zona omogenea 
che è il comprensorio. Il Con¬ 
gresso aveva poi dichiarata- 
mente questo compito, di co¬ 
struire un organismo che as¬ 
sicurasse una direzione poli¬ 
tica vicina ai processi reali. 

E* stato lo stesso svolgersi 
del Congresso a dare piena 
conferma di come questo fos- I 
se profondamente necessario 
per governare e non subire 
1 fenomeni importanti, di na- | 
tura economica e politica, cui i 
i compagni si sono riferiti nel 
dibattito con dovìzia di ar- 1 


FOLIGNO. 29 

«Oggi non basta più ammi¬ 
nistrare bene, (xicorre invece 
mettere la politica al primo 
posto ». A partire da questa 
considerazione contenuta nel¬ 
l’intervento conclusivo del 
compagno Francesco Manda¬ 
rini segretario della federa¬ 
zione perugina del PCI, al 
congre.s-so comprensorialc del 
follgnatc, tenuto sabato e do¬ 
menica a palazzo Trinci, vi è 
la Rossibilità di rilanciare la 
sezione come centro di lotta 
politica e ridare tono e ini¬ 
ziativa a tutto il partito. 

Un congresso di comprenso¬ 
rio. quello delia Valle umbra 
sud. che è .servilo per l’ap¬ 
punto a contribuire a riunifi- 
care l’azione e il comporta¬ 
mento dei comunl-stl attorno 
ad una precisa piattaforma di 
lotta oltreché sul rilancio pro¬ 
fondo dei valori della milizia 
del partito. 

Un ampio dibattito, una 
partecipazione numerosa c 
rinnovata attenzione politica 
e tensione ideale, hanno fat¬ 
to da cornice allo svolgimen¬ 
to della discussione conjn’cs- 
sualc aperta da una relazione 
del romp.agno Nizzi, I proble¬ 
mi generali dellagricoltura 
»con particolare riferimento 
alle terre incolte e all’irTiga- 
zionc). della centrale del Ba¬ 
stardo. dello zuccherificio fi¬ 
no alle quc.st:or.i delle grandi 
officine c deìl’n Umbr.a cusci¬ 
netti >' sono st.ate a! centro 
del dibattito 

Su quest: temi si sono al¬ 
ternai: al m crofo.no zìi am 
ministraton di Foligno. Spel¬ 
lo. Gu.ildo Cattaneo, Monte 
falco e Bevaena. studenti, ope¬ 
rai e donne. I dati della crisi 
economica e della disgregazio¬ 
ne rischiano di riportare com¬ 
plessivamente indietro 11 li¬ 
vello dello sviluppo sociale 


Per gli studenti stranieri 


gomentazioni. 

Ma veniamo alla cronaca 
degli interventi, di alcuni per 
lo meno. E’ stato il compa¬ 
gno Nocchi, e con lui molti 
altri, a sottolineare come sia 
«necessario che il partito sia 
organo di direzione politica e 
che lo stesso partito in pri¬ 
ma persona conosca la real¬ 
tà e contribuisca alla sua 
trasformazione, distinguendo¬ 
si dalle pubbliche ammini¬ 
strazioni nelle quali necessa- 
riamente si debbono operare 
mediazioni politiche». 

Così il compagno Novello: 

« il partito non deve essere 
cerniera o supporto tra po¬ 
polazione e centri decisio¬ 
nali o amministrativi, il par¬ 
tito deve essere tra la popo¬ 
lazione per individuare insie¬ 
me prospettive e combattere 
per realizzarle . Un dartUo; 
- ^la* detto BàinVitt 
céìrca l’aderenza r'«l?'^ì prò- ^ 
blemi della popolazione. Un 
partito che da posizioni for¬ 
ti — ha affermato Corba — 
rifletta per andare ancora 
più avanti. 

Se il problema del partito 
ha guidato un po’ tutti gli 
interventi, le questioni dcl- 
l’economia hanno pure avu¬ 
to ampio spazio. Corba ha 
proposto che si promuova una 
ricognizione di massa sulle 
modificazioni avvenute c .sul¬ 
le ripercussioni negative del¬ 
la crisi, che potrebbero an¬ 
che essere improvvise e an¬ 
cora più drammatiche, sul 
tc.ssuto economico locale. Ra- 
maccionl, esprimendo una 
analoga preoccupazione per 
gli effetti della stretta credi¬ 


tizia selvaggia e indiscrimi¬ 
nata. ha suggerito che si co¬ 
struisca un programma per 
la vallata tramite il contat¬ 
to con le forze vive, econo¬ 
miche e sociali, non doven¬ 
do il partito rischiare di es¬ 
sere quasi un « corpo sepa¬ 
rato ». 

Proprio sui problemi del- 
reconomia — ha quindi af¬ 
fermato Gianfranco Pannac- 
ci — la gente attende, oltre 
afl un progetto a lungo ter¬ 
mine, pro)X)ste di brevissi¬ 
mo periodo che abbiano un 
grado di compren.slone alto 
ed è proprio su ciò che c’è 
bisogno dì stimolare l’impe¬ 
gno anche delle altre forze 
politiche. 

A tale .scopo è stata an¬ 
che sollecitata l’organizzazio¬ 
ne puntuale delle cellule nei 
iji^ghi Ifxpro. Alla sltiia- 
%Aic Qtiffbswmpagne si so¬ 
nò’ invece riferiti in modo 
■specifico, tra gli altri, i com¬ 
pagni Lazz-enni. Antonini, 
Gaggioli. Pecorari, Del Be¬ 
ne e Manfucci. Dalla combi¬ 
nazione di tali contributi è 
emersa, con puntualizzazio¬ 
ni anche nuove e con tutti 
1 problemi di carattere gene¬ 
rale connessivi, la comples.sa 
e viva realtà della agricol¬ 
tura nella zona e In parti¬ 
colare del movimento coope¬ 
rativo che conta 16 organi¬ 
smi con oltre 3.000 soci non¬ 
ché nuove intese con i colti¬ 
vatori diretti e le loro orga¬ 
nizzazioni. 

Ne è emerso un movimento 
cooperativo alla ricerca di 
nuovi spazi e obiettivi: nuo¬ 
ve colture e quindi nuovi 


Foligno : 
al primo posto 
la polìtica 

L'intervento del compagno Mandarini, segretario 
della federazione dì Perugia 


e del confronto politico. In 
questo quadro è quanto mai 
urgente compiere una riHes- 
sione politica, individuare 
.strumenti di organizùiazionc 
ade^ati e mettere in cam¬ 
po iniziative di lotta per in¬ 
cidere nella pesante situazio¬ 
ne attuale e costruire una de- 
mixrrazia di massa organiz¬ 
zata. 

Su queste indicazioni si do¬ 
vrà articolare l'azione del par¬ 
tito e trovare omogeneità nel¬ 
la dimensione territoriale del 
comprensorio. 

Gli obiettivi prioritari sono 
stati prospettali con estrema 
chiarezza dal dibattito, dalla 
introduzione e dalle conclu¬ 
sioni di Mandarini. In primo 
luogo vi s-Dno certamente i 
nodi inerenti la strutturazio¬ 
ne delle basi produttive. Una 
particolare solitetazionc è ve¬ 
nuta in questa direz one ver¬ 
so !a organiz7.a7!one delle con¬ 
ferenze di produzione e di oc¬ 
cupazione proprio nello sfor¬ 
zo di possedere meglio attra¬ 
ver.so un’ampia ricognizione 
le caratteristiche della eco- 
nom'a zonale Per le grandi 
officine c r« Umbria cuscmet- 
II» — ha sottolineato Fran¬ 
cesco Mandarini — è opoortu- 
no costruire delle grandi ver¬ 
tenze con lo Stato al fine di 


qualificare questi centri di 
produzione e costruire certez¬ 
ze economiche non solo por 
gli occupati ma per Tintcra 
collettività della zona. In- 
somma queste due aziende 
• davvero pos.sono fungere da 
fatton centrali per lo svilup 
po complessivo del compren¬ 
sorio. 

Il tema della democrazia di 
massa e organizzata è l’altro 
complesso obiettivo che il con¬ 
gresso ha posto con urgenza 
ai compiti delle sezioni e delle 
amministrazioni. Occorre spo¬ 
stare in avanti la contraddi¬ 
zione. per questa via (tra po¬ 
chi giorni per esempio nella 
città di Foligno si eleggeran¬ 
no i consigli di quartiere), tra 
: bisogni delle ma-sse c la ca- 
I pacità dei comuni di soddi¬ 
sfarli in pre.senza di una fi- 
nanz.a pubblica cosi dramma¬ 
tica. 

■ Ma è evidente che tutto 
I aue.sto — c .stato sottolineato 
da molti — ha bisogno di un 
partito che riacquisti per in 
tcro la sua autonoma ini¬ 
ziativa di lotta, di mobilita¬ 
zione e d: aggregazione. Trop 
! po .spe.s.so le .«azioni del com- 
prensor.o — ha puntualizzalo 
Mandarini — hanno vis.suto 
soltanto come organismi di 
’* sollecitazione •verso gli enti 


tutti 1 livelli per combattere 
la crisi. 

Certo 11 congresso non pote¬ 
va dimenticale che i iiocà lon- 
damentali da sciogliere atan¬ 
no a monte ed oggi sono cs- 
.sonzlalmente politici legati al¬ 
la «questione coimniita» e 
dunque alla prc.'en'a de! PCI 
alla direzione del p.i-'so. Rtxi 
SI nelle conclusioiit ha insisti¬ 
to parecchio su qiie.^ti lenii 

Particolare attenzione 6 
stata dedicata a. fon .m .c-o 
della DC. L'orienl.inicn’o giu 
sto del partito è oggi più o.ae 
mai un elemento indi»penfia- 
bile per l'azione quotidiana 
che i comunisti .sono chiama¬ 
ti a svolgere nelle or.ganiiza- 
zioni di base, nei luoghi di 
lavoro, nel quartieri cittadini, 
nelle campagne. 

Anche l'organizzazione del 
partito deve costanlemento 
tenere conto di questi termini 
e le sezioni debbono struttu¬ 
rarsi avendo come (umto di 
riferimento i compiti nuovi 
che .spettano al pai cito in que¬ 
sta particolare situazione ol¬ 
tre che la rra t.\ ten.tonale 
sulla quale lavorano. 

La coin’jC'Slzicme tic! • omi- 
tato comprcn-sorlaie tiene 
conto di quc.sM eleni-iti 

In questo organi.uuo M»no 
infatti rapp|■l‘.^en^.^le mite le 
maggiori categorie soiuall 
produttive con un.i pre.-e.iM 
particolare della cU.-se ojie- 
raia che dispone di 11 rap¬ 
presentati su di un totale di 
51 (di CUI 4 amniini'tr.itori 
e 9 donne), 

a. g. 


quantitativi d’acqua per l’ir- 
ngazionc, biade e flenazìonl 
per rigenerare il patrimonio 
zootecnico, una volta ricco 
nella vallala. E' quindi rim¬ 
balzata, non come elemento 
accessorio, la vertenza con 
l'Ente Val di Chiana. Cosi 
come si è riproposto con forza 
che gli Invcstinienli in agri¬ 
coltura siano finalizzati ai 
piano di zona da prcdispor 
re da parte della Comunità 
Montana. 

Infine le conclii-iioni del 
compagno Oa!!: il qu.ile. n 
chiamando i piu recenti av- 
vcninventi politici e deH’eco- 
noni a iCungrt.'M dei iitriii., 
proposta Li Mall.i. .-Jv.ilut.t- 
zione inlla/ionc. pro'cved.mon¬ 
ti del governo» h.a afferma* i 
die non siamo spettatori de: 
processi che si svolgono in 
torno a noi e sui quali pos¬ 
siamo invece influire. Doli 
bianio sostenere — ha det¬ 
to — le forze che ovunque 
segnino una volontà di prò 
gre.s.so: nei partiti come nel¬ 
le organizz.izioni economiche 
e sociali Questo al fine di 
contribuire a spostare la li¬ 
tica di demarcazione. In mo¬ 
do da isolare sempre di più 
le forze della con.servazione 
e della reazione facendo invc 
ce emergere quelle del pro¬ 
gresso. 

Tutto ciò non .si è calato 
come to.sft a.sl Ritta esprimen- 
do lo slrisso Galli la necessi 
tà che si mettano In campo 
esperienze come già è stato 
fatto in alcune occasioni, dx- 
prefigurino un modello d 
società .socialista quale no. 
perseguiamo, nel pieno rl.sp*'’ 
to a compimento di un p'u- 
rahsmo politico ed ceon-i 
mico. 

Non dobbiamo accnntcnt.T- 
d — ha concluso Galli con 
una Indic.azione precisa d. 
lavoro — di ammlnistra.’-e mf*- 
i glio o di essere onesti, voglia- 
! mo realizzare quaIco.s.a di nuo 
I vo mettendo in moto tutti 
I i meccanismi per coinvolge- 
I re la gente, le forze politi- 
I che c sociali nella co.stnizio 
i ne di una società nuova. 

1 Giuliano Giombin* 


pubblici da noi diretti. E' in 
virtù di questo che ta’vo!*,i 
le nostre strutture .«ono rrl 
locate in un’ott.oa troppo an 
gu.sta ed arefala non riuscen¬ 
do ad indicare e non riuscen¬ 
do contemporaneamente a 
formare i giovani come ver. 
quadri e organizzatori delie 
lode. 

Tra l’azione per rendere 
adeguata la pre.senza del par¬ 
tito e le pro.spettive politiche 
ed ergonomiche generali 
pone il ruolo del rompren 
sorio Non si dovrà trattare di 
un fatto solo amministrativo 
ma soprattutto di una vnln- 
rizzazione della piattaforma 
intorno alla quale unificare ’e 
forzje sociali e politiche de¬ 
mocratiche per la trasforma¬ 
zione econom.ca e .'^o^iale del¬ 
la zona. 

Per rendere credib'ìe il no¬ 
stro programma é urgente pe 
rò superare i ritardi e > in 
certezze che ultimamente si 
sono manlfe.stat*^- e mettere in 
moto un meccanismo che fji'*- 
cia compiere quel salto di 
oual'tà decisivo all’altezza 
del'e e.sigenze che la rri.sl ri¬ 
chiede. Foligno — e anche 
questo è .stato neordato — 
è sempre s*ato pure nei pas¬ 
sato recente un centro di 
confronto :d».ale e teorico 

Sulla que.stione cattolica, .sul 
ranporto rcn il P.SI e PRI. 
.sul confronto ro"*rutt vn enei 
la Democrazia Cr..si'ana si 
sono avut' .^'•'mnre snunti as- 
-s.'»: interessanti Que.sto pa¬ 
trimonio — ha de*to ne! con¬ 
cludere Mandarini — c: dà !n 
certezza che nel futuro pros¬ 
simo da questo compren.sorlo 
verrà un contr buto d: !lve>!Io 
per invert.re la crisi «cono 
mica e per la costruzione del 
progetto um.bro. 

m. m. 


I CINEMA IN UMBRIA 


Incontro con il Questore 


PERUGIA. 29 , 
Questa sera alcuni rappre- t 
scntanti del comitato degl: 
studenti democratici esteri di 
Perugia si sono recati assieme 
all’onorevole Maschiella, qua¬ 
le rappresenunte dei parla¬ 
mentari comunisti, ad un in¬ 
contro con il Questore di Pe¬ 
rugia. L’Incontro verteva sui 
problemi (permessi di sog¬ 
giorno ecc.). degli studenti 
stranieri di Perugia. 

La delegazione intende an¬ 
che ricevere chiarimenti de 


parte della Questura su alcu¬ 
ne situazioni concrete. Si è 
cercato infatti di chiarire la 
posizione di alcuni sfadenti e- 
steri che hanno visto non 
rinnovato il permesso di sog¬ 
giorno e comunque rischiano 
l'espu'oi.one dal nostro Pae¬ 
se. Una situazione che per 
alcuni potrebbe divenire 
drammatica dato che proba¬ 
bilmente potrebbero essere 
fatti oggetto di rappresaglia 
da parte delle Istituzioni re¬ 
pressive 


PERUGIA 

TURRCNO; Vizio*» con tinta vo- 
gl.» in corpo 

LILLI: Squadra intizcippo 
MIGNON: La principcfia nuda 
MODERNISSIMO: Prigioniero dalla 
faconda strada 

PAVONE; I baroni dalla madicina 
LUX: Nude par l'assatsino 

TERNI 

LUX: CiovantCì bruciata 
PIEMONTE: La ballissima aitata 
FIAMMA: Ladro di tasso 
MODERNISSIMO: La novizia Inda- 
moniata 


VERDI: Teatro 

POLITEAMA: lo non credo a nes¬ 
suno 

FOLIGNO 

ASTRA; Il pappone infuriato 
VITTORIA; La gang dell'arancia 
meccanica 

SPOLETO 

MODERNO; Doppia coppia con r»- 


TODI 

COMUNALI: Pippo Pluto 
alla riscotta 
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SICILIA - Vasta eco alla manifestazione con il compagno Berlinguer 


Il convegno per lo sviluppo della Piana di Sibari 


Consultazione di massa Agricoltura, industria e turismo 
sul programma del PCI possono (e debbono) convivere 





La relazione del compagno Alessio, vicepresidente della Provincia - Occorrono: adeguata politica di in¬ 
vestimenti; potenziamento ed espansione degli strumenti associativi; difesa e consolidamento del suolo 


PALERMO — Un particolare della folla che ha seguito il comizio di Berlinguer all'esterno del teatro Politeama 


Dalla nostra redazione 

PALKK.MO. 2!) 

Va?ta risonan/.a in luUa 
risola hanno avuto Is risolo 
zioni della c-onferen/a rettio 
naie siciliana del PCI con 
elusa ieri, doix) due tliorn; 
di dilwltito. dal seiiietar: i 
generale del partito. Kiiri 
co Berlinguer, con un inter¬ 
vento che è stato seguilo da 
una miixinente folla dentro 
o fuori il teatri» Politeama. 

I.a proiMista di programma 
pii- il governo deirautoiiomia 
elaljorata dalla conferen/a 
sarà diffii.'a in centinaia di 
migliaia di co|»ie e co.stiiuirà 


la base per una grande con 
sultazione di mas.sa. 

II valore deirimziativa non 
è sfuggito a nessuno dei gior¬ 
nali siciliani che — lutti, tran¬ 
ne iK'iiinte.so la me.ssinese 
Gazzetta del Sud — hanno de¬ 
dicalo ampi resoconti alle due 
giornate di dibattito jn cui 
la conferenza si è articolata: 
oltre all’Orrt che tanto sali.ito. 
quanto domenica, ha dedicato 
ampi spazi e i due editoriali 
alla conferenza comunista, 
anehe il (ìtor/iule di Sicilia è 
intervenuto sui temi del con¬ 
vegno di Palermo, offrendo 
ai propri lettori una cronaca 
obiettiva del dibattito e un 
commento del suo direttore 


publilicato domenica mattina. 

L'Ora rileva come i comuni 
sti [Kingano « sul tappeto mi 
tema appassinnaiite. urpente. 
sul cptale già da domain sarà 
impossibile eritare un ragio¬ 
nato confronto: come, da chi. 
in ri.sto di quali traguardi do¬ 
vrà essere gocernata la Re¬ 
gione'.' » e .sottolinea come 
Tobieltivo irrinunciabile prò 
posto dal programma presen¬ 
tato dal PCI sia quello di 
’ estirpare il vecchio sistema 
di potere costruito dalla DC. 
fondato sulla corruzione, le 
clientele elettorali e gli inte¬ 
ressi parassitari >. 

Per il direttore del Gtorna- 
I le di Sicilia. Roberto Cium, il 


dibattito alla eonferen/a te 
stimoiiia che sono venuti i 
tempi di ^ riempire di conte¬ 
nuti moderni il canestro del- 
Vaiitonomia t-. Cium si due 
de: -i Cosa vuol dire aiitoiio 
mia ai nostri giorni'.' » e ri¬ 
sponde riecheggiando le af 
ferma/.ioni contenute nel rap 
jKirto di Ocdielto: -j; Vuoi dire 
aiutare la Sicilia attraverso 
una buona utilizzazione del¬ 
l'istituto regionale, in un pro- 
cesso di liberazione dal me¬ 
todo delle clientele, dal paras 
sitismo. dairintervento assi¬ 
stenziale. dal potere mafioso: 
un pn,cesso di liberazione che 
«’ in morimento >•. 

Costretta ad occuparsi con 


il dovuto rilievo di'ìla nostr.i 
conferenza. La Sicilia di Ca¬ 
tania ripiega invece sul falso 
per .sostenere, con palesi in 
ter venti denigratori, die al 
r.-\RS. con l'intesa di fine le 
gislatura. sarebbero state 
prodotte soltanto * leggine ■» o 
leggi di struttura malfatte, o 
addirittura per presentare la 
mobilitazione di ogni zona e 
di ogni provincia della Sicilia 
die h:» sostenuto e incalzato 
i nuovi process; intrapre.si al 
la Regione come effettuata 
contn» il la\oro deU'as.sem- 
bica, anziché in risimsta alle 
lungaggini e alle resi.stenze di 
.settori della vecchia maggio 
ran/a e ilella destra. 


Amministratori 

ilemocratici 

siciliani 

oggi a convegno 


j Un convegno regionale 
I degli aniimnìstratori de- 
: mocratici siciliani, orga- 
[ nizzato dalla Lega Sicilia- 
! na per !c autonomie e i 
j poteri locali, si svolge og 
j gi. martedì 30 marzo, nei 
I locali della « Sirenetta » 

I di Valde.si (Palermoi. 

I II convegno, che sarà a- 
‘ peno da una relazione del 
j segretario regionale ag¬ 
giunto della Lega. France¬ 
sco Di Martino, sul tema 
« L'impegno unitario de 
gli enti locali siciliani per 
la riforma della regione e 
; -.1 superamento della crisi 
I economica ». intende of- 
I frire agli amministratori 
j un'occasione di incontro 
per realizzare un comune 
impegno sul piano dello 
sviluppo delle autonomie 
locali, della democrazia e 
' della rifondazione della 

I I regione. 

' 1 

I ; Al termine dei lavori. 
1 verranno eletti i delegati 
I ol VII congresso nazio- 
i naie dell'organizzazione. 


Radiografia deirattacco ai livelli occupazionali a Chieti e nella zona 

LÀVAL PESCARUNELLA MORSA DELLA CRISI 

Fabbriche chiuse, licenziamenti, ricorso indiscriminato alla cassa integrazione come conseguenza del fallimento del modello distorto di im 
dustrializzazione imposto dalla DC — Le aziende non rispettano gii impegni di ampliamento degli organiciGiovani senza prospettive 


Dal nostro corrispondente CIIIKTI 2!i 

La situazione occupazionale della città di Chieti diventa ogni giorno più grave: la classe 
operaia della zona industriale della Valpescara si trova infatti a dover fronteggiare un 
nuovo attacco al diritto al lavoro, dopo un lungo periodo caratterizzato da dure lotte 

<»|x;raie elio non .sono purtropiio riuscito a .scongiuraro la chiusura di alcuno fabbriche, quali 
La Pescara o Io Zuccherificio. I licenziamenti alla Richard Ginori. effettuati con la moti¬ 
vazione prete.stuo.sa di voler colpire rassontei.smo. e la nuova assurda richiesta di Cassa 


integrazione per i lavoratori 
della lAC. l'ex Marvin Gel- 
ber. non sono che l'ultimo at¬ 
to di un dLsegno preciso con 
cut il padronato tenta di far 
pagare alla cliusse operaia i 
costi della crisi economica. 

Il fallimento del tipo di in¬ 
dustrializzazione voluto a 
ChieM dalla Democrazia cri¬ 
stiana è evidenzialo inoltre 
dalle cifre concernenti il ri- | 
corso m.issiccio ed indiscri- I 
minato alla cassa integrazio¬ 
ne. nei vari settori deU'indu- 
stria. 

Le cifre parlano chiaro: 
nel settore del legno, la SAF 
e la ditto lacovone presen¬ 
tano 138 dijK-ndcnti i^r la 
cas5.i integrazione; nei late¬ 
rizi. !a Tegolaia e la Val Pe¬ 
scara attuano saspcn-siom di 
lavoro nei confronti d; S-i 
operai; nel .settore edile ■ 

CI3A e la ditta Di Canile f 
hanno colp.to con la c.i.s.s\ 
integrazione 92 lavoratori, 
per non parlare dei progetti 
di lavoro sospesi nonost.inte 
precisi impegni mai rispetta¬ 
ti; nel settore meccanico la 
Farad c la Smaltenn hanno 
sospeso ben 830 operai, e ai- 
la Smalieria la cass.i mlc- 
erazione è attuata a zero ore. 
nel .settore tessile la I.AC ha 
avanzato nuove richieste di 
integrazione, nonostante i 830 
operai g:.à colpiti dal duro 
provvedimento, anchorsi a 
zero ore. 

A quest-o elenco di fabbri¬ 
che occorre poi aggiungere 
quello degl; stabilimenti che j 
non hanno r.spettato gli im- i 
pegni d. ampliamento dell'or 
p.anico: la Telettra. la CIR e 
la Generaleuropa. 

La Telettra. recentemente 
rilevata dalla FIAT, aveva as¬ 
sunto l impegno di assumere 
un organico di 30(M00 lavo¬ 
ratori. A tuiforgi gli operai 
•ssunt-i sono soltanto 170. at¬ 
traverso 9 corsi di formazio¬ 
ne profciotonnle. mentre sta 
per concludersi il decimo cor¬ 
so che dovTCbbe. entro la fine 
d; liprilc, creare nuova forza 
lavoro qu.iiificata da inse¬ 
rire nellorganico deli'im- 
presa. 

La CIR. da p,tne sua. non 
ha ancora r.mp.azzato i 120 
lavoratori usciti per pensici 
namento; finora '.nfatt; sol¬ 


tanto 12 .sono state le .assun¬ 
zioni. oltre ai 2-1 della coope¬ 
rativa di carico, .scarico e 
pulizia. Alla Generaleuropa, 
inoltre, nel setto.'‘e metalmec¬ 
canico. dove è stato effettua¬ 
to un corso per 20 operai {xi- 
gali dalla Regione, soltanto i 


e si organizzino in una strut¬ 
tura di movimento che stabi¬ 
lisca un rapporto organico 
con ii sindacato e con l'Am 
ministrazione comunale. I fi¬ 
loni fondamentali, comun¬ 
que. verso CUI indirizziamo 
le nostre proposte mquadran- 


primi due in graduatoria .so- j dole nel piano di preavvia¬ 


no stati assunti ed il secon- 
; do c stato subito licenziato 
I per non aver superato positi¬ 
vamente il periodo di « pro¬ 
va 

Altrettanto drammatica è 
la condizione dei giovani in 
cerca di lavoro, anche se il 
dato c offuscato dal fatto che 
solo una piccola parie di es¬ 
si è iscritta aH'Ufficio di col¬ 
locamento; nell'ottobre del 
197.7 VI risultavano iscritti 
circa 7.70 giovani sotto i 21 
^anni. d; cui 164 con prece- 
Client; iavoraiivi. Questo nu- 
1 mero è cortamente di gran 
I lunga inferiore a quello rea¬ 
le dei giovani disoccupati. 


mento al lavoro, sono tre 
quello del risanamento di a' 
cune zone della città, quello 
del settore medico e .-^ocio- 
assistenziale. quello cultura 
le e della ricerca ». 

Per quanto riguarda il pr' 
mo settore, una indicazione 
può essere quella relativa ad 
un'opera di riforestazionc 
della collina, col preciso in 
tento di tutel.ire la struttura 
collinare della citt.à e di ope 
rare una sistemazione de! 
suolo. Un'altra indicazione è 
quella della sistemazione 
esterna delle aree destinate 
a verde pubblico e il risana¬ 
mento igienico delle aree 


Proclamati ufficialmente gli eletti 

Maggioranza alle sinistre 
air università di Sassari 

La lista unitaria ha ottenuto 23 seggi contro i 21 della concentrazione cattolica 
Nessun seggio è andato ai candidati della destra * Buona affluenza alle urne 


sia perchè gr.on parte di es ! adibite a immondizia, pre- 


Dal nostro corrispondente ; 

SASSARI. 2.9 j 
Dopo un'attenta revisioae ' 
i deli" schede cffcttuon dalla 1 
i commissicne clettora'c, sono 1 
j fi.nalmcnte divenuti ufficiai; i { 
I tì.iti delle elezioni uni.ersit.a ! 

rie deli'aieneo ..si.irese. So ( 
j no .state in gran part? con j 
fermate le prime iiiJiivrou.i ! 
m emerse subito dc.:^ ie ope- j 
razioni di spoglio la Insta l 
«Sinistra Universitaria)- -.i e i 
aggiudicata il maggior ninne ! 


v.ano vct.alo 1843 studenti con 
una cerrfntuaie del 30.-1. La 
aifiuenza alle urne è .«t.it.ì 
più mas.-.;ceia nelle fa.'>ta 
nelle quali chie.ie i'obbli- 
ge delia frequenza mein.>‘ e 
st-ìta inrenoiT nelle ra‘rit i 


' ia oonimissionc elettornie che 
, il i cc.tcJusc con qualche gior- 
‘ no di ritardo la propria cpe- 
j ra 0 .seguito di airu.ie conte 
j .'-tazioni sorte subito dopo ia 
j conclu.sion? del primo spoglio 
; II compagno Mano P.>la 


SI. per sfiducia nei confronti senti seprattutto nella fascu 
di questa istituzione, non è periferica e allo Scalo, 
iscritta nelle liste di collo- Più ricco può essere i! ver. 
camento. sia {>erchè al nume- taglio delle proposte nel set 
ro degli inoccupati effettivi tore p.aramedico e socio assi 
va aggiunto quello di deemz stenziaie. con la sollecitazio 
e decine di ragazzi che lavo- ne delia realizzazione imme 
rano a condizioni d; sotta'i- ; diala dei tre poliambulatori 
lano nei bar. nei nstoranf. • a San Donato. San Manine 


senti seprattutto nella fascia j fo di suffr.igi. oll.menlo 23 
periferica e allo Sc.alo. .seggi contro i 2! delia lista 

Più ricco può essere i! ver.- i caitclica iche compmdev.i i 
taglio delle proposte nel .set- ! gio\an; della DC. della 
tore paramedico e socio assi- [ e d; Comunione c Lib.'r.'Z.o 

nei. 1.1 lista di destra alla 


Gruppo di operatori 
turistici a Palermo 

PALERMO. 29 
E' giunto a Palermo questa 
manina un gnippo di opera¬ 
tori turistici di tutta Italia, 
che paneciperà a un giro 
« promozionale » organizzato 
dalli Sezione siciliana del¬ 
l'Ente turistico dei lavora- 
ton Italiani lEth). 

Il benvenuto agli o.spili è 
stato dato dal segretano re¬ 
gionale della CGIL siciliana. 
Epifanio La Porta, e dal 
presidente deli Eth Sicilia, 


nei negozi, nelle officine mec¬ 
caniche e che vanno pure ag¬ 
giunti alla lista. 

E’ inutile sottolineare — 
sostiene Roberto Leombron;. 
i segretario provinciale dell « 
i FOCI di Chieti — che il mo¬ 
tivo per CUI si nutre una 
profonda sfiducia ne; con¬ 
fronti de'.rUfficio d; colloca¬ 
mento de; disoccupati che 
imp>otenza a contrastare la 
gestione clientelare delie 
sunzioni. Di qui la necess.tà 
d; una battaglia per un con¬ 
trollo democratico sul co'.lo- 
camentc ». 

Per quanto nguard.a la for 
mazione professionale, ino- 
tre. oltre ad un istituto pro¬ 
fessionale di Stato per l'In- 
dustna, esistono o Chieti ben 
4 enti di addestramento ope¬ 
ranti m città e allo Scalo- li 
CIAPI. il CAP Sani'Agcsti 
no. l'ENAIP e l'OSFIM per 
un totale d; 372 allievi. Anche 
la sorte dei giovani frequen¬ 
tatori di questi centri sembri 
secata: -una volta usciti o 
c'è la raccomandazione de! 
notabile democrisl.ano o la 
disoccupazione. 

In una situazione del ge¬ 
nere. dunque, si fa sempre 
più presi-ante Tesigcnza d; 
andare nella città d: Chieti 
alla creazione di un movi¬ 
mento dei d’.soccupapti che 
SI collegh; ;n maniera organi¬ 
ca alle lotte della classe ope¬ 
raia e delle forze democra¬ 
tiche per lo sviluppo deH'oc- 
cup.azione e dei semizi so- 
I ciali 

! « Per quanto riguarda in 

particol.are la realtà dei gio¬ 
vani in cerca di prima occu- 


ne delia realizzazione imme- < qu. e era.tc stati attr.o.iiti I 
diala dei tre poliambulatori | errcneamente due seggi, non 1 
a San Donato. San Martino p. y m'.c-ce elette air.m ii-or,-c ? 

^ T~»^____i._i ' • » ’ I 


j ad indiric/o umanistico. ,-4 ! cret^ric della sezir.nt- univcr- 
j farmacia ha voltato il 41 7 ' sitari-a del PCI ic stato il piu 
} degli avc.ati diruto, a ni"-;!; ! velato in a.ssoluto con circa 

j rin» il 3'z.i: ad a/r.'-.n.i il • .700 preferenze» ha rilasciato 

j 41''2. a .-c.en/e i! 31.4 R. , in » aichiat .azione n-clla q-jale 

i c?t«o allo elezioni di u.i .■;» sottolinea che gli organismi 

ì no fa .s: c regi.stiaio ;:;i de universif.ari potranno .-anzio 

j orso incremento di vr>;,.Ti- nare .«olo con la ccllaboraz’o- 
j Per il Ccnsigb.o di •oiiir-ii ne c l’-ippcggio degli s»adenti. 
1 .-^trazione dell'uinvcr^.ta « S-, « Per quanto concerne d con 
j nistra universitaria » n; .ci .dio di amminisirazicne cer 
i seguito 84,7 voti ccnii-c i 7-«3 ; chcremo — ha aftermato - di 
j dell» li.'ia II. I. .iggiudican j pollare il nostro cf.itribato 

I do^i rosi 3 .-Hizg; (Mario P.i ; ;n maniera di dare a questo 

i la .Mani C.biar.» La;- i org-inismo p;u potece tieci.-iio- 


a San Donato. San Martino 
e Brecciarola. già approvata 
dalla Giunta comunale. Infi¬ 
ne nel settore culturale e 
dell.t ricerca alcune indica¬ 
zioni pcs-sono essere rappre¬ 
sentate dalla costituzione d: 
biblioteche di quartiere, d; 


I sentante airinterno delie sin- 
j cole j'aco’tà e r.ei con-.gli di 
-.tmministrazione e dell'Oliera 
unr.ersitaria 

I Le elezioni hanno .H'j.iaio 
-.ir.a b'jcna p.iitec ipazio-ie tu 


I sanna Corda*. Le sinusire 
! hr.ino prevalso poi n-'il-e la- 
i celia d; Scienze. Agraria. 


naie e funzione di organo po 
l.’.icc deiru.iiversila perche 
fino ad cggi il potere deci.MO- 


scuole materne ove mancano I votanti, no.ncstante zìi ozget 
l'istituzione di un centro di ' li-nuii di p.»iiecioi7 one. 


ricerca cperativ?. per studi 
economie; e t-crritoriah in 
stretto collegamento con 
runhersità 


f. p. 


universitario c per le note 
gmeniizzabili cc.-idizic ii de 


Farm lei u Medicina e al con i naie e .st.ito tc.nuto .soltanto 
; sigho di amministrazione dei- (j, -alcuni cattedratici. Per 
1 l'Opera u;i:\er.Mia7:a dove ^c- quanto .nelle na=i:e po-sii*i'.:- 
i no .stati eletti France.'■ » Pi \ t.a. cercheremo di contribuì 
; piiaru e Antonio Meli- L.» li ; re p"r sviluppare -jn dialogo 
! .s;.i dei caiioi-ci n.a ivjto la j c una proficua cclla'n.-iraz.nne 
j me ciio. d; s'reti.I m:-.-jr.e icl ì .'i i u.aiver.ìita. ferze so;!:il.. 
1 ie facoltà di Giuruspradcnzii j enti Iccali. sindacati alfi.ne di 
, Magistero e Veennana 1 attuare quel r.ipporto organi 

1 Questa mattin.i il remore , lerrilor.o che t'.r.ora e 

; dell'ateneo turr.t.mo proi .Mi j mane-ito >. 

I Iella h>. prcciamito zi; clet;;. • Dm»** 


determinai; dallo .'^c.’dimm.to I facoltà di Giuruspradcnzii 
dell'attività didattica a IivcKo • Magistero e Vc'trir.ana 


Questa mattina il rettore 
dell'ateneo turr.t.ioo proi .Mi 


gli iscritti per corrisponde-iza. | Iella h>. prcciamito zi; clet.i. 
Alia vhra.sur.i de; seg-z; atc , dando Ictturi dei verbali d'I 


Convegno di amministratori comunisti a Isola Capo Pizzuto 

Enti locali : poca autonomia e pochi soldi 

Tre giornate di dibattito • Le relazioni di Rubes Triva, sindaco di Modena, e dell’arch. Cleto Morelii 


Nostro servizio : aoguem: .Hi.i mmcaiza di 

] mez.zi fi.nanzi.ir. c perciò a'.i 
ISOLA CAPO RIZZUTO. 23 ! uralica imposi.bilita d; «lare 
Il seminino per .in.m.ni- j al territorio comunale 'Jna 
straicri comunisti e sczrei.ir. j prczr.immizione ai sv l.ipp-o 
di sezioni svoltosi aH'Hotel \ ecc.iomico entro il q-a.ile po- 


=o!’J.^;one per le note tr.iv* r.-^i-c i '-c.’-e pesto, oltre che nel r'- 


Ciuseppe Cassarà. Nei pros- | pazione — continua Leom- 


simi giorni sono previste vi¬ 
site in tutte le province si¬ 
ciliane e incontro con le au 
torità politiche e turistiche 
dcirisol*. 


broni — noi crediamo che il 
primo obiettivo da proporre 
sia la loro iscrizione nelle li¬ 
ste di collocamento, affinchè 
I vengono fuori dall'anonimato 


Club « Le Castella )-. di Lsola 
Capo Rizzuto por m.ztativa 
della Fedsr.izit.ne crotc.ics-? 
del PCI ha registrato un forte 
successo sia per il numero 
di presenze .na per i i-mpe 
gno e la qualità dezi; .nttr 
vcnti .sui duo temi centrai; 
per cui il seminano e .st.ito 
erganizzato: la finanza locale 
e i'urbanistica. 

I nodi di fondo che oggi 
affliggono gli enti locali — 


ter previdero un r.'iz.;o-.a!e 
•a.ssetto urban.stico — ha.mo 
occur-.ito le tre gicrnite dii 


eccncmiche in cui gli enti 
IZM.i -s; dib.ittono. il -crc. - 
n.irio na ribadito la r.cc::.s.sit.i 
d; .sviluppare ulteriorme.ite .a 
az cne di lotta popi>lire. . 1 ; 
t'»-.frso larehe ir.tC'O tra : 
co.Tiu.ni e le forze politiche 
democr.itiche, p-er premere 


26 a: 23 — aperte da ampie Lai.o Stato tenendo cento de.li 


re azioni dei compagni Ku 
bes Trita, sindaco d; Mo- 
den.i. su! te.ma delli f.n.inz.i 
locale, c Cleto Morelli, -«reti: 
tetto, SUI problemi dell arivi 
nislica. 

Sugli annc-s; prcble.mi che 
travagliano la vita dei Co 
munì c che non hanno potuto 


rcnfigjrazicne acrentr.mice 
per la q-j-ile e=so ancora 
ze’lc- 1 . malgrado i deccom-»- 
menti amminisii.itiM — i con 
s g’i di q-jart:ere ;n peru-o 
lare — che si e riusciti a 
ccnqii;s:,trc. 

'u'i-sselto eccnomico del ter- 
nton.v — tema svolto nell.i 


con tutte le difficolta con | ancora iro-.are un'adezu.iLi 1 second.i giorr.ata — deve tro 


^ar.imeneo deila finanza pub 
hlica. anche :n adeguati .ùrii 
menti urbinistici cne. nella 
fattLsperic. no.n possono iden 
t f-carsi nei programmi di 
f.ib'Dneazione, i quali, per l.i 
risolutezza di intervento e la 
genericità delle indicaz.oni, 
non possono rispondere allo 
.-ccpo Occorre, invece, do¬ 
tale tutti i Comuni. Brandi 
e piccoli, del piano rego; » 
'ore generale da adottar».- in 
relizione alle necessità di svi¬ 
luppo del comprensorio o nel 
q-jadro di una programma 
zione a carattere regionale. 

m. 1.1. 


Nostro servizio 

ROSSANO CALABRO. 29 

Lo sviluppo deiragncoltura 
nella pianura di Siban passa 
attraverso un’adeguata poli¬ 
tica di investimenti, di poten¬ 
ziamento e di espansione delle 
forme e degli strumenti asso¬ 
ciativi, di dife.sa e consolida¬ 
mento del suolo. E' quanto 
è emerso dalla conferenza 
.sulla agricoltura della Piana 
di Sibari svoltasi ieri a Ros¬ 
sano per iniziativa deirammi- 
ni.strazione provinciale di Co¬ 
senza. m collegamento con la 
Università della Calabria, i 
CUI lavori sono stati attenta¬ 
mente seguiti d.i olire 500 
amministratori, dirigenti po¬ 
litici c sindacali, tecnici, ope¬ 
ratori economiei. La rc'azio- 
ne introduttiva alla conferen¬ 
za è stata tenuta dal compa¬ 
gno Mario Alessio iPCD, vi¬ 
cepresidente della Provinria e 
assessore alla Politica istitu¬ 
zionale. il quale nella prima 
parte si è occupato prevalen¬ 
temente della situazione so 
cioeconomica della Calabria. 

«Si '"aggrava - ha aflcr- 
m.ito Alessio — la crisi po¬ 
litica. diventa .sempre più 
drammatica la situazione 
economica, la disoccupazione 
e la sottoccupazione hanno 
raggiunto i livelli di guardia, 
è difficile per le nuove leve 
inserirsi nel prorcsso produt¬ 
tivo. SI è bloccata la valvola 
dcH'emigrazionc. si assi-sle al 
rientro forzoso degli emigrati. 
La Calabria risente ancora di 
più di questa drammatira si 
tuazionc: 120 mila .sono i ca 
labresi .senz;i lavoro rii cui 
70 mila laureati e diplomati. 
Delle poche fabbriche sorte, 
alcune sono cliiuse e altre so¬ 
no in crisi ». 

Alessio ha poi ricord.ilo che 
negli ultimi dicci anni la Ca 
labria iia avuto una perdila di 
114 mila unità lavorative e 
che sono circa 30 mila le nuo 
ve leve del mercato de! lavo 
ro che vanno ad ingro.s.sarc le 
file della disoccupazione. 
Alessio ha anche evidenziato 
come il reddito agricolo sia 
calato negli ultimi dieci anni, 
nelle tre province calabresi, 
dal 31 al 19'»: il reddito del- 
rinduslria dal 9 aH'B'». E' 
aumentato, invece, dal 48 a! 
57'» 'il reddito del settore ter¬ 
ziario. « Ciò — ha osservalo 
il relatore — dà un’idea del¬ 
l'assurdo. distorto, contraddi¬ 
torio modello di sviluppo che 
si è avuto in que-sti anni ». 

Dopo avere criticato le 
scelte sbagliate compiute nel 
settore agricolo, il compagno 
Alessio ha affermato che bi¬ 
sogna partire proprio dall’a- 
gricoltura se si vuole uscire 
dalla crisi che investe il Mez¬ 
zogiorno e l'intera Calabria. 
« Ciò esige — egli ha detto — 
una nuova politica economica, 
una nuova politica agraria, 
un diverso tipo di intervento 
pubblico per un’agricoltura 
associata come struttura ca 
pace di unire i coltivatori per 
farli pesare, per decidere le 
.scelte di programmazione, 
per contrattare i rapporti con 
l'industria, per .stabilire un 
rapporto diretto col mercato 
ed il consumo. Bi.sogna — ha 
aggiunto — legare l’agricol¬ 
tura con un tessuto di indù 
strie di trasformazione, di 
strutture per la conscrvazio 
ne e la commercializzazione 
dei prodotti in modo da ac¬ 
crescere l'occupazione ed eie 
vare il reddito contadino». 

Riferendosi poi alla situ;i- 
zione specifica deU’agricoltu 
ra nella Piana di Sibari. Ales 
510 ha auspicato soprattutto 
misure e iniziative adeguate 
nel campo dcH’irrigazione. 

«Sì impone — ha detto -- 
la costruzione, in tempi bre 
VI. della diga del Trionlo e il 
completamento della diea 
deìl'E.saro per l'uso plurimo 
delle acque. Occorre, inoltre, 
esigere la presentazione e la 
attuazione dei piani colturali 
da parie delle aziende capi- 
taìi.stiche: l’utilizzo pieno del¬ 
le somme deirintegrazionc 
dcH’olio c del grano duro per 
Tammodernamento degli oli- 
veti e delle altre colture; un 
programma preciso di corsi 
professionali da realizzare 
con estremo impegno per la 
qualificazione di giovani da 
impegnare nel settore; l’in- 
centivazione. lo sviluppo e il 
coordinamento di forme as¬ 
sociale e consortili: un seve 
ro controllo sul prezzi dei fer 
tilizzanli; assistenza medico 
farmaceutica ed un tratta¬ 
mento pensioni. 5 tICO per 1 con 
tadini uguale a; lavoratori 
deirmduslria ». 

In rapporto alla situazione 
industriale Alessio ha affer¬ 
malo che bisogna porre fine 
ai falsi dilemmi agricoltura o 
Industria o archeologia. Il re¬ 
latore ha quindi ribadito che 
le industrie da realizzare do 
iranno essere strettamente 
legate al settore avicolo ed 
ha chiesto un maggiore impe¬ 
gno delle Partecipazioni sta¬ 
tali nel processo di industria¬ 
lizzazione della Calabria la¬ 
mentando la mancata riaper¬ 
tura della Piccinelli agrico¬ 
la di Mirto, un'azienda che si 
occupa di gelsobachicoltura 
ed ha sollecitato un impegno 
unitario per costringere il go¬ 
verno ad attuare i progetti 
.speciali — agrumicoli, agro- 
turistici e zootecnici — le in¬ 
dustrie tessili di Cassano c 
Villapiana. l’acciaiena del 
l’EGAM. il porto di Siban. 

Dopo la relazione del vice¬ 
presidente Alessio ha parlato 
l’assessore provinciale all'a¬ 
gricoltura ^carelli. Sono se¬ 
guite le relazioni di alcuni do¬ 
centi deirateneo calabrese e 
di esperti. Ha concluso i la¬ 
vori il presidente deH’Ammi- 
nistrazione provinciale Vin¬ 
cenzo Ziccarelli iPSD. 

O. C. 



La campagna della piana di Sibari. Enormi sono le potenzia¬ 
lità di sviluppo con una diversa utilizzazione delle risorse 


Da un anno in cassa integrazione 

Cento operaie in lotta 
contro la chiusura 
di una fabbrica a Maglie 

Una vertenza aperta dal 1974 - La bat¬ 
taglia per Tapplicazione del contratto 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 2D 

« Se ri sarà bi.sogo occu¬ 
peremo nuovamente la fabbri¬ 
ca », affermano decise le 100 
operaie dclln ditta Negro di 
Maglie, un gro5.so comune del 
Lercc.se. a 25 chilometri dal 
capoluogo. La prima volta oc¬ 
cuparono Io .stabilimento nel- 
l'oltobre del 1974. Da allora la 
vertenza è rimasta aperta. Le 
operaie hanno affrontato pe¬ 
santi sacrifici pur di con.scr- 
vare il posto dì lavoro. At¬ 
tualmente .sono in cas-sa inle- 


II 23 aprile 
terza asta 
per la Selpa 

CAGLIARI. 29. 

Il giudice delegato al fal¬ 
limento della società per azio 
ni SELPA di Cagliari, ha 
fissata per il 23 aprile pros¬ 
simo li terzo incanto per 
la lendita dello stabilimento 
industriale Selpina. facente 
parte del complesso della so 
cictà dichiarata da tempo fai 
Ina. Il prezzo base della nuo 
va asta è stato rissato in 
550 milioni e 400 mila lire. 
La prima asta, fissala in 
688 milioni, andò deserta. 

Il complesso industriale 
messo all'asta è situato in 
viale Elmas. all’u.scita di Ca¬ 
gliari. ha una superficie di 
21.290 metri quadrati ed è 
costituito da fabbricati, uffi¬ 
ci, servizi sociali, depositi 
coperti, macchinari, impian¬ 
ti ed attività mobiliari di¬ 


ri tribunale di Cagliari ha 
dichiarato fallimento della 
società Turismotel. con sede 
in Muravera (Cagliari». 


Medaglie e diplomi 
firmati da Tito 
0 65 portigioni 

BARI. 29 

Il console generale della 
Jugoslavia a Bari. Jccvic. ha 
consegnato, nel salone della 
amministrazione provinciale, 
medaglie ricordo e diplomi 
d'onore firmati dal marescial¬ 
lo Tito a 65 ex partigiani ita¬ 
liani che combatterono du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale. d.il 11443 al 194.7. nelle 
file dell'e.sercito jugoslavo di 
liberazione. 

11 console ha sottolineato 
il contributo dato dai com 
battenti italiani, e pugliesi in 
particolare, alla guerra di li¬ 
berazione nel suo paese ed ha 
esaltato il loro coraggio e la 
determinazione nello sconfig¬ 
gere il nemico nazista. Erano 
pre.senti. tra le altre autori¬ 
tà. il presidente della Pro¬ 
vincia, prof. Mezzape.sa. il 
quale ha preso brevemente la 
parola, ed un a.5sessore in 
rappresentanza del Comune 
di Bari. 


grazione da circa un anno 
ima tra pochi giorni non ver 
rà rinnovata) e vanno m lab- 
brioa .solo due giorni per set 
timana. I titolari dello stabi¬ 
limento hanno ora minacciato 
il licenziamento e la chiusura 
definitiva deila fabbrica. 

Quali molivi adduce l'azlen 
da per giustificare que.sta si¬ 
tuazione? La ditta Negro (di 
cui .«ono proprietari i due 
fratelli Negro), una industria 
del .settore abbigliamento che 
produce e.sclu.sivamcnte ber¬ 
retti. vanta numerosi anni di 
attività. Da piccola azienda 
artigianale è andata pian pia 
no allargandosi, sino ad as 
sumere le proporzioni attuali 
di una industria modello. 

Il dra.mina delle cento ope¬ 
raie salenline della « Negro » 
è iniziato circa due anni fa. 
quando, per la prima volta, 
reclamarono migliori condi¬ 
zioni economiche e .si rivol¬ 
sero al sindacalo. 

« Agli inizi — afferma una 
oper.iia — s: lavorava per 
una paga irrusoria. Quando 
poi ci siamo organizzate nel 
sindacato, abbiamo acqui-sito 
una co.=cienza politica e con 
le lotte siamo riu.scite a fare 
applicare la legge e i con 
tratti. Ma da due anni a que 
sta parte i fratelli Negro, 
con la .scu.sa della cri.si. c; 
rivolgono continue minacce e 
ricatti pur di tenerci buone 
e tapp.irci la bocca ». 

La crisi è dovuta anche al 
la volontà degli impre.nditor: 
nel voler continuare a gestire 
l'azienda m modo paternali¬ 
stico. caratteristico proprio di 
un padronato gretto e enti 
quato che non 'vuole adegua 
re il tipo di produzione a 
quella che è la richiesta del 
mercato. Vi è poi il tentativo 
della ditta Negro di ridurre 
drasticamente le unità lavo 
rative, e. quindi, ritornare ad 
essere una industria di tipo 
artigianale, con tutti i van 
laggi economici che questa 
nuova situazione comporte¬ 
rebbe. Non è esclusa nemme 
no l'ipotesi della chiusura del¬ 
lo stabilimento per continua 
re la produzione sfruttando II 
lavoro a domicilio. 

Contro que.sti tentativi atra 
mentali l'opposizione delle 
cento lavoratrici è ferma, e 
per ri.'olverc questa spinosa 
vertenza hanno chiesto fin 
tervento delle organizzazioni 
smd.icah. 

Nel conso di un incontro, 
pres-so la Camera del Lavoro 
di Maglie, tra le maestranze, 
la Confederazione sindacale 
CGILCISL-UIL, i rappresen 
tanti del PCI. PSI e DC. 11 
s;nd.iro di Maglie e i sindaci 
dei comuni viniiiiori (Botru- 
gno. Curai e San Cassiano). 
e emersa con fot za la neces 
sità che da parte dell'.azien- 
da. utilizzando le leggi regio 
nali e statali, si faccia una 
seria indagine di mercato, m 
dividuando i settori produtt! 
vi che possono farla uscire 
dalla crisi. Inoltre occorre ef¬ 
fettuare una riconversione !f>- 
diLstriale. per garantire la 
continuità e la stabilità de! 
lavoro. 

Nicola De Prezzo 
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Manifestazione nel capoluogo 


PAG. 11 / le regioni 


La grande manifestazione di Reggio in occasione dello sciopero generale 


Le proposte dei comunisti Per Foccupazione e i contratti 


per un nuovo governo 
alla Regione Puglia 

Le dimissioni della giunta di centrosinistra erano inevitabiti dopo una paralisi di 
sette mesi dell'attività di governo - Enormi disponibilità finanziarie non utitizzate 

Dalla nostra redazione 29 

«Le proposte del PCI per risolvere la crisi alla Regione Puglia» è stato il tema di una 
manifestazione che si è svolta domenica scorsa a Bari in un albergo cittadino indetta dalla 
Federazione comunista barese e alla quale hanno partecipato oltre al quadro dirigente del 

partito diverse centinaia di cittadini. La nianire.->ta/.ione è stata aperta dal capo }»ruppo 
comuni.sta alla Hoftione c(»rnpaf?no (liu\ anni Papapietro il quale esordiva affemiando che 
la crisi politica alla Hcgione è nata doix) il 15 giuftno. quando si è dimostrato impossibile 



^ t R M. 




anche in Puglia governare 
senza rapporto diretto dei 
comunisti. 

‘ Dopo una grave jiaralisi di 
sette mesi la crisi era me- 
viUibile. Quali allora gli sImic- 
chi? si chiedeva Papapietro. 
O un’irrazionale e avventu¬ 
rosa restrizione delle basi di 
consenso, o rallargamento d. 
esse. E questo non può avve 
nire — precisava Papapietro 
— che portando i comunisti 
ad assumere re.sponsabilità di¬ 
rette nella elabora/..one pro¬ 
grammatica e nella detini 
/ione dei Umpi e degli strii- 
mentà di attuazione. K' ne- 
ce.s.sario che la DE faccia 
concretamente cadere la pre 
giudiziale anticomunista non 
con dichiara/ioiii puramente 
verbali, ma venendo ad ac¬ 
cordi ufficiali con i comunisti. 

Una grande regione come 
quella puglie.sc non può es 
sere rappresenlaUi — conclu¬ 
deva il capogruppo comuni¬ 
sta — da questa giunta per¬ 
chè abbiamo bisogno di una 
giunta autorevole e funz.o 


taiv tutte le ri.=or.se della re¬ 
gione in un momento di giuve 
crisi econom.ca come quella 
che attraversiamo. 

.-Mia gravità della crisi si 
richiamava nel suo intervento 
il segretario della Federazio¬ 
ne bare.se del PCI compagno 
Onofiio Vessia por ribadire 
la necessità di un’intesa tra 
le for/e politiche per supe¬ 
rare le attuali gravi diffi¬ 
coltà. Ecco ix'rchc sostenia¬ 
mo -- al fermava Vessia — 
la proposta La Malfa .sul pia¬ 
no nazionale: e qui in Pu¬ 
glia noi chiediamo una svolta 
(Lunocratica capace di dare 
un piano di sviluppo alla Re¬ 
gione e di porla in condizioni 
di affrontare immediatamen¬ 
te i più gravi fenomeni di 
di.soccupa/ione e di recessio¬ 
ne. -Noi chiediamo alle forze 
politiche, e principalmente al¬ 
la DC. coerenza con le scelte 
congre.ssuali che hanno san 
Cito la fine del centro sini¬ 
stra. e la necessità che si 
guardi avanti percorrendo la 


cigalli a sua volta indicava 
i punti fondamentali di un 
programma di governo: agri¬ 
coltura, sanità, scuola, tra¬ 
sporti, lavori pubblici, assetto 
del territorio. 

Il segretario provinciale 
della FÓCI Susca si occu¬ 
pava nel suo intervento della 
costituzione di un fondo per 
il preavviamento al lavoro 
dei giovani in cerca di prima 
occupazione per il quale il 
PCI ha indicato anche la 
provenienza di bilancio. 



Le ragazze delle fabbriche lessili di S. Leo e la folla di giovani, di lavoralori e di cilladini che hanno parlecipalo a Reggio Calabria allo sciopero generale di 4 ore contro la < stangala 
fiscale » e per una politica di invesllmenit produltivi. 


naie, che abbia il pre,stigio strada di un ninvo modo di 
per affrontare una situazione governare che significa chia- 
difficile e che sia nelle con- rezza di programmi, parte- 
dizioni di cono.scere e reclu- ■ cip.izione di tutte le forzo 

--. jxijxilari, intesa tra Io forze 

^ M . politiche democratiche. 

W35I CI TflrCintO II problema delle disponi- 

l, .1 -• ! bilità finanziaria della Regio 

COrfGO eli SlUdGnti no PugUa a confronto della 

I paralisi della giunta e alla 
contro j sua incapacità di predisporre 

I -- così com’ò -- un piano di 

I 0 nrnvnrilTinnì emergenza veniva affrontato 

lU prUVULUXIQni „„ imcrvemo del consi- 

gliere regionale compagno 
Qcl fOSCISll .Sandro Fiore. Le cifre denun- 

TARANTO 29 compagno Fiore 

Questa mattina provo.azio- stanno ad indicare la grave 
ne squadrista dinanzi airisti- inettitudine della giunta c nel- 

tuto Righi, dove un gruppo lo stes.so tempo l’urgenza di 

femminista manifestava _ or- dare alla Regione una diversa 
dinntamente contro 1 ucci.sio- direzione poiitica: 183 minar¬ 
ne della ragazza milanese da , 1 : i-,., ii,.,;., -.hifntivi con- 

parte di due sanbabilini. Ver- , 0 ” ^ 

so le 8 una .squadracela fa- miliardi iwr 1 edi- 

sclsta (capeggiata da un noto scolastica non ancora ri¬ 
mazziere tarantino) armata partiti. 13(1 miliardi di resi- 

di mazze e catene metteva in dui passivi, cioè di somme 

atto la provocazione colpen- non spese e una disponibilità 

attende^ j„ contanti di 164 miliardi, 
vano di entrare a .scuola. I mtom-r-if• 

due hanno fatto ricor.so alle 

cure dei .sanitari deirospc- miliardi di investimenti 

dale. anticrisi. Il non tener conto 

Immediata la rispasta de- di questa massa monetaria 

mocratica degli studenti che di.>.pombiIe per intervenire 

alle ore 16 si nuriivano in .s,iii]a grave crisi economica 

^ deciso per _ concludeva Fiore — rap- 

domam un corteo antifasci- . , _ 

sta in cui ha aderito anche la pre.senta la responsabilità piu 

sezione sindaca’c di istituto pesante di questa giunta. 

CGIL. CISL, UIL. Il compagno (liacomo Prin- 


PUGLIA - Dal 1972 gli enti hanno accumulato ritardi gravissimi 

NON SONO STATI NEMMENriOIXATI 
I FONDI DELLE COMUNITÀ MONTANE 

I contrasti nella giunta regionale hanno avuto pesanti rifiessi, soprattutto per la mancata approvazione di alcuni statuti, sull’at¬ 
tività dei Consigli - La fuga delle energie giovani • Le proposte del PCI Illustrate nel corso di un altro attivo regionale ad Andria 


SASSARI • Assemblea dell’Unione contadini e pastori 


Petizione popolare per 
la trasformazione 
della mezzadria in fitto 

Le pesanti conseguenze della crisi econo¬ 
mica sull'agricoltura — Delegazioni a Roma 





Dal nostro inviato .\.\dri \ 'X) 

Su 5.825 unità attive di coltivatori diretti dei 14 Comuni 
che fanno capo alla Comunità montana nel sub appennino 
meridionale solo 520 sono al di sotto dei 30 anni, mentre 
ben 2 273 contano dai 56 ai 70 anni. La .situazione di decadi 
mento — dovuto alh-i fuga delle forze giovanili dalle zone 
montane ed interne — .se non è jx'rfetlamente uguale alle 
altre quattro Comunità della i- 


SASSARI. 29 

I problemi della crisi eco¬ 
nomica e di quella agricolo- 
alimentare sono stati affron¬ 
tali nel cor.so di una affol¬ 
lata assemblea provinciale 
alla quale tianno partecipato 
delegati e dirigenti dcH’Unio- 




Una veduta della Murgia ove è stato realizzato, in parte, il rimboschimento 


Il presidente della giunta rinuncia alle dimissioni 

Esclusa la crisi alla Regione sarda 

L'intervista del de Del Rio ad una radio privata - Deformata la posizione d ei comunisti - Necessaria la partecipazione dei parlili autonomistici al 
governo regionale per affrontare i problemi sempre più acuti • Il compagno Raggio ad un giornale; « Ecco cosa occorre fare neli'ìmmediafo » 


Dalla nostr’i redazione 

CAGLI-ARI. 29 
11 presidente dcll.i giunta 
regionale sarda, on. Giov.ìnni 
Del Rio. ha dccL'O d, non 
dimettersi. La cri.si resion.iie 
non SI far.T. m.i i problemi 
rimangono e divent.ino an¬ 
zi sempre più acuti. lnt.it:i. 


concluso Del Rio — ho deci- ne economica e per far ma comprensori); interventi in 

so di soprassedere alla deci- turare rapidamente condizioni direzione del carovita e del 

sione di presentarmi dimis- che consentano di dare vi- credito al fine di attenua- 

sionario .subito dopo il con- ta ad una maggioranza dì re le ripercussioni nell'isola 


grosso nazionale della DC. Re¬ 
sto .li mio posto fino a quan¬ 
do 1 partiti della maggio¬ 
ranza nii dir.ìnno che devo re¬ 
stare ». 

Riferendosi succificamente 


non SI tratta di cambiare i ai PCI. Del Rio ha affer- 


un presidente o qualche as¬ 
sessore — come aveva prcci.sa- 
to il PCI — ma di dare su¬ 
bito corpo e consistenza! a 
quella intesa autonomistica 
te quindi alla programmazio 
ne democratica) rimast.i 
bloccata a seguito de.le di¬ 
visioni del p.ari;to democri¬ 
stiano. 

La segreten.a regionale de! 
PCI aveva criticato la deci¬ 
sione dell'on. Del Rio di pre¬ 
sentare le dimissioni d;rett.a- 
mente al segretario regionale 
del suo partito. .Al di la del¬ 
ia procedura, alquanto singo 
lare, soprattutto perchè si 
minacciava Tapertura di una 


maio che « dai comunisti è 
\cnuio un invito -- pur 
nel mantenimento delle nser- 
ve .'Uirattuaie g.unta. non con¬ 
siderata idonea ad affronta¬ 
re 1 problemi sul tappeto — 
a restare soprattutto per da¬ 
re modo al Consiglio regio¬ 
nale d; approvare ; provve¬ 
dimenti riguardanti la pro¬ 
grammazione ». 

Per la \erità. le cose non 
stanno affatto in questi ter¬ 
mini. I comunisti — nel do¬ 
cumento approvato dalla se¬ 
greteria reg.c.nale e dai Co¬ 
mitato regionale in più occa- } 
stoni — ritengono ratiu^le 1 
! giunta superata e non idonea i 


ta ad una maggioranza dì 
unità autonomistica ». 

Il capogruppo del PCI al 
Consiglio regionale parla cioè 
di una maggioranza « fonda- 
t.a sulla partecipazione, sen¬ 
za discriminazioni, dei parti¬ 
ti che si riconoscono nella i 
legge 263 sulla rinascita ». j 

Ecco — dice il compagno i 
Raggio — cosa occorre fa- j 
re neH’immediato: accelerare ’ 
la predisposizione degli aiti 
e gli strumenti della politi- 


re le ripercussioni neU'isola 
delle recenti gravi misure a- 
dottate dal governo centrale; 
contribuire al risanamento 
della finanza pubblica (seve¬ 
ro contenimento delle spese 


da riforma della Re.gione c 
un nuovo assetto della di¬ 
rezione politica che liquidi 
la separazione ira il mo- 
menio delKelaborazionc dei 
programmi (che vede i co¬ 
munisti partecipi) e quello 
della loro attuazione (che 
vede i comunisti esclusi!. 


correnti, acceleramento della } Mi auguro che i democri- 
spesa per investimenti, loi- ' stiani sardi vogliano e sap- 
ta a fondo contro ogni for- j piano utilizzare a pieno i 


' ma di spreco e parassiti- 
' smo). 

; r. Non basta — conclude il 
compagno Raggio — predl- 
sporre programmi. Decisivo 
e garantirne la piena e sol¬ 


maggiori margini di in.zia 
tiva offerti dalle conclusioni 


Puglia e su per giù analoga. 
E' certo un male antico — se 
si considera che in quei 14 
Comuni la popolazione nel 
1871 contava 57.271 unità e 
nel 1971 ne contava 50.247 — 
ma oggi siamo al limite della 
sopravvivenza al punto che 
o si interviene subito oppure 
si rischia di chiudere defini¬ 
tivamente la partita in ne¬ 
gativo. 

La condizione delle comu¬ 
nità montane pugliesi è e- 
mersa in tutta la sua dram¬ 
maticità nel dibattito che è 
seguito alla relazione svolta 
dal compagno senatore An¬ 
tonio Mari aU’attivo regio¬ 
nale del partito che si è con¬ 
cluso ad Andna in prepara¬ 
zione della conferenza agra¬ 
ria nazionale. 

La legge istitutiva delle co¬ 
munità c’è stata nel 1972. non 
tutte però hanno lo statuto, 
i fondi non sono stati uti¬ 
lizzati. anzi non sono stati 
nemmeno toccati per i ritar¬ 
di con cui la giunta regiona¬ 
le approva gli statuti, per i 
contrasti tra DC e P3I nella 
sp.artizione dei pasti di dire¬ 
zione delle Comunità, per 1' 
insistenza con cui la DC ha 
voluto trasferire, non sem¬ 
pre riuscendoci, la formula 
di centro sinatra (ora defi¬ 
nitivamente fallita) dalla Re¬ 
gione Puglia agli organismi 
delle Comunità. 

Il nodo politico che è a 
monte di questo atteggiamen¬ 
to del!,! DC veniva individua¬ 
to bene dai rappresentanti 
comunisti delle comunità in¬ 
tervenuti nel dibattito • Ma¬ 
safra, Semerari, Bcrardi ed 
altri! e sta nel fatto che 1’ 
avversano ha capito quale 
I ruolo dirompente pos,-;ono 
avere le comunità montane 
funzionanti con i dover; che 
vengono loro dal a legge di 
programmaz.one del terr.to 
no e d; autonomia d: scelte 
prozrammatorie. 

Di qui la nccns.- :.à indicata 
nella relazione di Man. ne- 


mi delle zone montane ed in¬ 
terne. « 

Non è possibile riferire nei 
dettagli sul 14 interventi che 
hanno arricchito il dibattilo 
precisando alcune posizioni, 
interventi a volte anche au¬ 
tocritici con un richiamo ad 
un maggior impegno del par- 1 
tilo. Hanno parlato, oltre ai* 
compagni citali. Porfido 
icoordinamenti degli enti che 
operano .sul territorio delle 
comunità): Perrone (corre¬ 
sponsabilità delle altre forze 
politiche democratiche): Zac¬ 
cheo (vocazione zootecnica): 
Ciamiwllino (maggiore impe¬ 
gno del partito e ini.sure di 
decentramento); Dilella (lot¬ 
ta alla sjxculazione sul ter¬ 
ritorio); Cazzato (necessità 
di utilizzare i fondi): Natoli 
I politica del territorio contro 
la rapina turistica) 

Dalla prima esperienza con- 
c.’'cta delle Comunità fatta 
aU'attivo di Andna — presie¬ 
duto dal compagno Sicolo 
della segreteria regionale — 
il PCI puglie.se è uscito ar¬ 
ricchito di un’altra nuova e- 
spenenza. I compagni pre¬ 
senti nelle comunità hanno 
mastrato di avere compreso 
a pieno i nodi politici che 
sono alla b.ase del problema 
per affrontare una crisi che 
sulle comunità montane pe¬ 
sa due volte per il loro stato 
d: emarginazione. 1 

Italo Palasciano I 


I giovani de 
di Gela per 
una legislazione 
che riconosca 
l'aborto 
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I giovani de di Gela si 
sono pronunciali a favore 
di una legislazione che ri- 
conasca la tragica realtà 
deU’oborto e per una se¬ 
ria Iniziativa per l’educa¬ 
zione .ses.suale e familiare. 

La presa di pasizione dei 
giovani democristiani è 
avvenuta al termine di un 
animato dibattito promas 
so dal movimento giova¬ 
nile. In una mozione, i 
giovani de si dichiarano 
favorevoli a una legisla¬ 
zione che (I tenga conto 
della necessità » dell’abor¬ 
to in « determinate condì 
zioni sociali ed economi¬ 
che » e collegano la batta¬ 
glia per questo obicttivo a 
temi più generali di ri¬ 
scatto socioeconomico e 
civile delle popolazioni si 
cibane e meridionali. 


ne contadini e pa.storl. Il 
compagno on. Luigi Marras 
ila svolto una relazione in 
merito alla trasformazione 
della colonia, mezzadria e 
soccida in affitto, .sottolinean¬ 
do la necessità di giungere 
aH’irnniediato superamento di 
questi contratti agrari, per 
inserirli in una nuova e più 
adeguata disciplina. II com¬ 
pagno Marra.s ha sastenuto 
che que.sto rappre.senta il pri¬ 
mo atto, indispen.sabilc. per 
l’avvio di un rinnovamento 
sirulturale deH’agricoltura. 

Nel corso della relazione e 
nei vari interventi che si so¬ 
no succeduti, è stata riven¬ 
dicata l’approvazione della 
legge relativa alla durata dei 
contratti agrari di affitto a 
IB anni, per consentire una 
maggiore stabilità allo ìmpre- 
se diretto coltivatrici e favo¬ 
rire la predisposizione dei 
piani aziendali di trasforma¬ 
zione. 

Per favorire un’opera di 
.sensibilizzazione tra i lavora¬ 
tori delle campagne su questo 
specìfico problema e .su quel¬ 
lo della riforma dei contrat¬ 
ti. l’unione contadini e pa¬ 
stori ha dcci.so di lanciare 
una petizione popolare per la 
raccolta di firme e la costi 
tuzione di delegazioni comu¬ 
nali che si recheranno a Ro 
ma per avere contatti con i 
vari gruppi parlamentari. 

Nel dibattito sono stati 
particolarmente approfonditi 
1 temi relativi ai recenti au 
menti decisi dal governo. 
Nelle conclusioni il comp.! 
gno Eugenio Maddalon. pio 
sidentc dcH’Unione provincia- 
le contadini e pastori, ha 
affermato che i recenti au 
menti aprono una spirale in¬ 
discriminata del costo della 
vita. 


Regione Piemonte 
Dipertimento Produzione 
e Lavoro 

Assessorato al Turismo 


ca di piano (programma trien j lecita attuazione. Sono per 
naie, progetti di sviluppo. ' ciò necessari una profon- 


cn.si fuori del Consiglio e sen- rispetto alla gravità della cn- 


za un dibattito tra le forze 
democratiche, il PCI sotto¬ 
lineava come le dimissioni 
del presidente deH.t giunt.v 
fossero motivate d.iìle lotte 
interne tra le correnti domo 
cristiane manifestatesi con 
particolare asprezza al re¬ 
cente congresso regionale di 
quel partito. 

In un’intervista rilasciata a 
una radio privata d. Sas^t- 
ri. l’on. Del R.o sostiene 
ora di avere rivisto la pro¬ 
pria posizione, anche a scgu.- 
to de: chiarimenti intervenu¬ 
ti aH’interno dei suo partito 
e dopo le prese di posizio¬ 
ne dei partili della maggio¬ 
ranza e deli’oppos'zinne. 

Persino Del R.o è persua¬ 
so che dar co.'‘50 alla crisi ;n 


SI e alla volontà espressa dal 
popolo sardo in due succes¬ 
sive consultazioni elettorali. 
E’ vero che i.t situ.azione non 
consente una crisi al buio, 
ma nessuno o.-mai può ne¬ 
gare « l’esigenza di dare una 
nuova, stabile direzione po¬ 
litica alla Regione con la co¬ 
stituzione di una giunta fon¬ 
data sulla partecipazione di 
tutti 1 partiti democratici e 
autonomistici ». Il PCI lavo¬ 
ra perchè si vada al più pre¬ 
sto in questa direzione; cam- 
b.are lattua’.e giunta con un’ 
altra simile, non vorrebbe di¬ 
re niente. 

Come intendono muoversi 
1 comunisti neìl’attuale mo¬ 
mento. lo ha chiarito il com¬ 
pagno Andrea Raggio in una 


questo momento s.gn.f.che interv.s.ta pubblicata stamane 

rebbe andare inconiio a un su « L'informatore del lune¬ 
vuoto di potere. 6 a di». Secondo Ragg.o, il prò- 

b.ca cne la g.unta de.o.io blem.» vero per l comunl- 

prendeie prc.-. ed..r.e:i:; u.' i sii e per tutti gli autonomi- 

genti, r.guaicl,.p'i.tica sii è oggi «quello di 

di prograinni.iz.i ne attuare comp.ut-imcnte il do- 

« Per queste rag.oni. in un cumento sulla intes.a dello 

momento particola:mente d,f- scorso ottobre per far fron- 

flcile per la Sardegna — ha te alba drammatica siluazio- 


Odilo neir<9 


Una donna d: diciotto 
anni, Rossana Laconi 
Coiana, è stata denuncia¬ 
ta per aver occupato abu- 
siiamente un garage con 
ìa figlio'.etta di quindici 
mesi e il giovane manto 
disoccupato. Accade a Ca¬ 
gliari, nell'anno del Signo¬ 
re 1976. mentre nonostan¬ 
te la crisi economica ed 
il nstagno dell'edilizia, na¬ 
scono come funghi t pa¬ 
lazzi di lusso ed il fitto 
di un « biconi, servizi » si 
aggira sulle duecentomila 
lire. Accade in un'Italia 
nella quale, bisettimanal¬ 
mente. i governanti chie¬ 
dono maggiori sacrifici al¬ 
la popolazione per supera¬ 
re tutti insieme, uniti con¬ 
tro il comune nemico, le 
tempeste della nostra eco¬ 
nomia. Ma quali sacrifici 
SI possono chiedere ad una 
madre che. per dare allog¬ 
gio al proprio figlióletto 
è costretta a ricoverarlo in 
un garage, occupato abusi¬ 
vamente. per giunta? 

Ci ha pensato l’affittua¬ 
rio del locale i badate be¬ 
ne. di proprietà comunale) 


II garage occupato 


che non ha esitato a chie¬ 
dere l'intervento della leg¬ 
ge perche i suoi diritti 
venissero nconosciuti e 
rispettati. 

Si direbbe che di questi 
tempi il primo comanda¬ 
mento è proteggere la au¬ 
tomobile dall'azione di¬ 
struttrice degli agenti at¬ 
mosferici, con quello che 
costano le riparazioni. Per 
non parlare dei listini del¬ 
le auto nuove. Che colpa 
ha l'affittuario del gara¬ 
ge se non tutte le fami¬ 
glie di Cagliari hanno una 
casa? Fuori i ragazzini e 
dentro l'auto, quindi. Tut¬ 
to normale, in fondo, nul¬ 
la da eccepire. 

O meglio, solo una pic¬ 
cola osservazione. La fir¬ 
ma in fondo all'esposto 
era di una gentile signora. 
Marta Biracchi (parente 
del cap<^arTOzzone degli 
Ospedali riuniti), presi¬ 
dentessa, nientemeno, del 
centro italiano femminile 
iClF). Proprio a codesta 
organizzazione era stato 
ceduto il locale invaio dai 
prevancaton. 


del loro congresso nazio- i jj-, interventi, e r.^'lle concìu- l 
naie, per favorire ravvio di 5 ojij del v.ce pr-'s dente del | 
un'effettiva svolta nel gover- Consiglio Rez.cnale compa¬ 
no delia Regione sarda. | jfno Pasquale P.tn.ro. di non 

Q Q 1 de.mandare alle .sole Comu 
1 nità la lotta p>?r loro fun- 
I zioname.nto ma di coinvol- 
I i zcre la classo opera .a. le j 
! I popolazioni. ; Consig.i comu • 
I nah. individuando bene le 1 
*1*11 TISI 1^0 I controp.^rt; che sono la Re 

j ^ ^ d; bo.n.f. 

j ca e monta.ni. Come pure è 

,, . . . : necessario un coord.namonto 

.Ma guarda che razza di ; re?ona'«* tv»- da-e un 

irriconoscenza! Dopo tan- 1 ^ i-'Ci.o reg-onaie pe. da,e un 

te battaglie combattute I nttndono 

dal CIF fin dagli anni ' , "H?-' ° 

cinquanta in dife.*a della ' 

famiglia italiana, dopo ! 

tanti sacrifici affrontati ; ‘ 

per assicurare alla donna 1 i 
il diritto di essere chiama- | I 

tn mmtnf-'n Afì in.-'i'nTu, Il organ.smi tocn.c; pubb.ic: 

dopo il 'sfori sosienutò > 

per salvare Tunità della dc..e un. 

famiglia, minacciata dal- . Non sono compiti facili, e 

l'iniqua legge sul divorzio, | rappresentanti comunisti e 

dopo la battaglia in corso | R q'uadro del partilo che han- 
per scongiurare l'aborrito | partecipato all ait.vo di 

aborto, dopo tante lotterie 1 j Andna ne hanno ^presso tut- 
organizzate a scopo di be- ! *■* consapevo.ezza. come 

r.eficenza per potere dare rilevava compagno senato- 

ai poverelli qualche abito Gadaieta ne* suo inter- 

smesso, 1 » miserabili * vento informando del con- 

.7 vegno provinc.a.e sulle Co- 

hanrio il coraggio di munità svoltosi a Ruvo di 

farai contro le benefattn- Puglia. Le Comunità - no I 

ci. Occupano addirittura il lava giustamente Panico — 

loro garage. F.’ troppo! Bt- devono rappresentare Telc- 

sogna fare intervenire la mento di paragone per cam 

forza pubblica! L'angelo b.are il quadro polit.co del- 

del focolare — che non Regione Puglia perché 

ha i soldi per pagare la espr.mono le esigenze che 

cassa duecentomila lire il vengono dal basso e la sp.n- 

mese — deve essere caccia- . del.e popolazioni a quella 
to. anche dall'tnfemo del ! direzione politica unitaria 

garage. delle forze democratiche ne¬ 

cessaria per far fronte a: 

-! numerosi e complessi problc ‘ 




I sali' 
in piemonle! 

Se desideri goderti le più belle monlagne d’Europa, se preferì- REGIONE PIEMONTE 
sci sciare in piena estate tra una natura incontaminata e sei- Aaaeaaorato 
vaggia ed il confort di favolose località turistiche o se il tuo in- al Turfamo 
teresse è rivolto ai musei, se intendi ammirare la fastosità delle 
antiche dimore dei Re d’italià,e assaporare uniche specialità ga- 
stronomiche accompagnate da inimitabili e preziosi vini, e se 
vuol immergerti in un mondo saturo di storia, architettura e na- 
tura, sali in Piemonte, perché solo in Piemonte troverai tutto ciò. 

Potrai respirare un po’ d’aria Piemontese alla 6* fiera Interna- 

zlonale delle vacanze, sport, turismo e tempo libero di Bari. ^ 























